

IL NO DELLA DC AL PCI 

In pratica: 
a cosa serve 
e a chi giova? 

L’on. Piccoli insiste: bisogna risolvere il problema 
della governabilità dell’Italia. Siamo tanto d'accordo 
che il PCI è l’unico partito — ripetiamo: l’unico — 
che si presenta agli elettori con una chiara proposta 
di governo. La DC invece chiede agli italiani di dire 
soltanto un «no». No al governo con i comunisti. 
Ma per fare quale governo? Per risolvere come il 
grande, angoscioso problema di dare all’Italia final¬ 
mente una direzione degna di questo nome, una gui¬ 
da politica e morale? La DC non sa dare una ri¬ 
sposta a questo quesito decisivo, che è al centro del¬ 
la campagna elettorale. Chiede più voti. Ma per fare 
che cosa: per andare avanti o per tornare indietro; 
per rinnovare o per restaurare? Guardando al 1980 
o guardando al I960 (se non al 1950)? 

Sta qui la risposta al problema della governabilità 
del Paese. E allora l’on. Piccoli deve dire a che cosa 
serve la crociata contro i comunisti. Dovrà avere pa¬ 
zienza, ma noi insisteremo con la nostra domanda. 
A cosa serve il « no » ai comunisti? Forse a mandare 
in galera le « antilopi » e chiunque approfitti del po¬ 
tere e del denaro pubblico, come si era cominciato 
a fare dopo il 20 giugno, oppure serve a preparare il 
terreno per un nuovo arrembaggio alle casse dello 
Stato — non esclusa la Banca d’Italia — come è pun¬ 
tualmente ricominciato a succedere non appena i 
comunisti si sono trovati fuori della maggioranza? 
Insomma, che cosa intende l’on. Piccoli per gover¬ 
nabilità? Affrontare il terrorismo e reversione mobi¬ 
litando in forme unitarie, democratiche e di massa 
le popolazioni a presidio delle istituzioni e della 
convivenza civile, come hanno fatto i sindacl e i co¬ 
munisti di Bologna e di Torino, oppure chiudere gli 
occhi, defilarsi, tollerare, come hanno fatto le auto 
ri*à democristiane di Padova? Significa program 
mare per indirizzare l'economia verso la soluzione 
degli squilibri e delle ingiustizie più clamorose, op 
pure ridare mano libera ai potenti, distribuire sov¬ 
venzioni clientelari, cedere alle spinte corporative, 
far arretrare il sindacato? 

E’ esattamente questa la scelta che sono chia¬ 
mati a fare gli elettori: questo è il vero «referen 
dum » del 3 e 4 giugno. 

La gravità del « no » ai comunisti che è venuto 
dal Consiglio nazionale de sta tutta qui: è un «no» 
che copre a malapena un proposito di restaurazione. 
Perché dopo tre anni di collaborazione, dopo essere 
stati insieme nella maggioranza, non si può più giu¬ 
stificare questo rifiuto con una pregiudiziale ideolo¬ 
gica, non si può dire che i comunisti hanno la coda 
e minacciano la libertà. La crociata anticomunista 
che si profila ha, dunque, ben altre motivazioni: si 
dice « no » al PCI perché il PCI è scomodo, sta ai 
patti ma pretende che anche gli altri ci stiano, non 
copre — lo si è visto — le ritirate, non è un alleato 
subalterno. Perché con lui non si può fare come con 
Nicolazzi. 

Si, col PCI è difficile governare. Ma si può gover¬ 
nare senza di esso? Questo è il punto decisivo su cui 
manca una risposta realistica e democratica della 
DC. Devono darla. Devono dire come si può difen 
dere oggi in Italia la democrazia indicando come 
nemici i compagni di Guido Rossa. Devono dire come 
si possono Tare le riforme preparando l’alleanza col 
marchese Diana e col conte Rossi di Montelera. In 
questo modo si può solo aggravare la ingovernabilità. 
Il Paese andrà allo sbando. 

Chiediamo ai democristiapi: non era forse que¬ 
sta, in sostanza, la preoccupazione vera di Aldo Mo 
ro? Non era uomo di sinistra ma un moderato intel¬ 
ligente il quale aveva compreso che se sì vogliono 
evitare avventure reazionarie (che la DC pagherebbe 
per prima) bisogna allargare le basi della democrazia 
e arricchire i suoi contenuti: questione questa che 
coincide in larghissima misura con l’associazione 
dei comunisti al governo. 

La DC ha abbandonato questa visione. E’ molto 
grave. Ma questo passo indietro, assai pericoloso per 
l’Italia, è anche sommamente irrealistico perché 
non risolve il nodo che Moro cercò di affrontare e 
che la DC si ritroverà intatto dopo il voto di giugno: 
conchi governare e per che cosa. E i conti col PCI 
dovranno esser fatti. La DC sta solo confessando la 
propria incapacità di farli, questi conti, in termini 
di difesa e di avanzata della democrazia. Altrimenti, 
perché solleva la questione della riforma elettorale? 
Non potendo risolvere politicamente e democratica 
mente il problema del governo del Paese, essa pensa 
di esorcizzare la malattia spezzando il termometro: 
colpire il Parlamento come specchio fedele del Paese, 
schiacciare le minoranze, fissare per legge il proprio 
monopolio politico. Una via avventurosa e illusoria. 
Un segno di debolezza. Una ragione dì fondo per 
negarle fiducia. 


Intervista di Gian Carlo Pajetta 

Una democrazia cucita 
sul modello di potere de? 


NOMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajciia Ita rilascialo 
iin’intrM i-la al settimanale 
« Panorama * che la pubbli¬ 
cherà -ul pro-*inm mimerò. 
Tra l’altro, al compagno 
Pajetta è «tato domandato 
perché il PCI abbia reagito 
co*ì cnersicamrnlc alle af¬ 
fermazioni ili Piccoli che I’ 
Italia ditenla injroternabìle 
« -c non si arrisa a modifi¬ 
che che a—icurino niap?io- 
ran/e e coterni forti ». 

Perché é solo una mano- 
tra per desiare l'attenzione 
dai problemi tori, concreti 
— ha ri'po-lo Pajetta —. Ln 
-istema a-s.ii poro democra¬ 
tico é già ir. atto in calteli 
drri-ivi dello Stalo: le allean¬ 
ze negate per moliti ideolo¬ 
gici, o per riferimento al qua¬ 
dro internazionale, scrtono «la 
paramento a combinazioni nel¬ 
le quali capicorrentc e grup¬ 
pi clientelaci, magari colle- 
cali con disiutollura a un 


Manifestazione operaia a Milano con Napolitano 


Chiudere subito e bene 
i contrutti sinducali 

Irresponsabili calcoli elettorali per prolungare le vertenze - Ambiguità de e del governo 
L'Intersind deve aprire realmente e la Confindustria abbandonare ogni pregiudiziale 


MILANO — Migliaia di operai, 
impiegati, tecnici, hanno pre¬ 
so parte ieri sera, al Pala- 
lido, alla manifestazione po¬ 
polare promossa dal Partito 
Comunista sulle questioni e- 
conomiche e sulle lotte con¬ 
trattuali clic vedono impegna- 
ti in questi giorni milioni di 
lavoratori. Ha preso la paro¬ 
la, nel corso della combat¬ 
tiva assemblea il compagno 
Giorgio Napolitano della Di¬ 
rezione del PCI. 

Non deve stupire che il PCI 

— nonostante che in pratica 
la campagna elettorale sia 
già cominciata — dedichi an¬ 
cora una sua manifestazione 

— ha detto il compagno Napo¬ 
litano — in modo particolare 
alle lotte dei lavoratori. 

Le elezioni, per quanto im¬ 
portanti. non ci possono far 
trascurare le prove di altra 
natura a cui in questo stesso 
momento dobbiamo far fronte 
neH'intercsse di larghe mas¬ 
se lavoratrici. Le battaglie 


per il rinnovo dei contratti 
itanno una loro ben precisa 
fisionomia: è ai sindacati che 
spetta dirigerle in piena au¬ 
tonomia: occorre evitare — e 
da parte nostra ci si preoccu¬ 
pa di evitare — ogni strumen¬ 
talizzazione e forzatura di par¬ 
tito o elettorale. Ma quel che 
noi comunisti consideriamo 
come sempre nostro dovere è 
il prendere posizione in ap¬ 
poggio alle lotte dei lavorato¬ 
ri, l’esprimere un nostro giu¬ 
dizio sullo svolgimento e sul¬ 
le possibili conclusioni di que¬ 
ste lotte, il metterne in piena 
evidenza il significato ed il 
valore generale, il verificare 
criticamente Patteggiamento 
che rispetto ad esse assume il 
governo. Sono altre forze — 
forze del grande padronato e 
forze di destra — quelle che 
stanno Facendo pesare sulle 
vertenze per ii rinnovo dei 
contratti calcoli di carattere 
elettorale e politico. 

Che coaa significa — ha 


Emersi nella riunione della Direzione 

Contrasti nel PSI 
sulla piattaforma 
per le elezioai 


ROMA — Una lunga, e a mo¬ 
menti agitata, riunione della 
Direzione socialista Ita porta¬ 
to ieri alla luce i contrasti 
che si agitano nel partito sul¬ 
la linea elettorale, e sulla pro¬ 
spettiva del dopo elezioni. Sin¬ 
tomo della difficoltà della di¬ 
scussione in corso è il fatto 
che fino al pomeriggio inol¬ 
trato i cronisti si sono trova¬ 
ti di fronte a un deciso em¬ 
bargo sugli interventi susse¬ 
guitisi alla relazione di Craxi: 
e anzi, lo stesso rapporto del 
segretario, letto nella matti¬ 
nata, è risultato disponibile 
solo molte ore dopo. La deci¬ 
sione di tenere i lavori avvol¬ 
ti nel riserbo sarebbe stata 
— così si è detto — proprio 
di Craxi. Ma evidentemente, 
i pareri devono essere stati 
discordi, se infine sono state 
diffuse sintesi sufficienti a 
chiarire i termini dei con¬ 
trasti. 

Le critiche mosse alla re¬ 
lazione, o le correzioni pro¬ 
poste su certi passaggi, pos¬ 
sono forse ridursi a tre pun¬ 
ti principali. 1) Insufficienza 
della motivazione con cui si 
richiedono maggiori consensi 
al PSI (insomma, inadeguatez¬ 
za della linea politica propo¬ 
sta per affrontare le elezioni): 

2) Equivocità della pretesa 
equidistanza tra DC e PCI; 

3) Ambiguità di espressioni ti¬ 
po quella di « terza forza ». 


che — come Ita detto l'ex 
segretario De Martino — « fan¬ 
no. pensare a linee politiche e 
finalità diverse da quelle che 
il ■ PSI storicamente perse¬ 
gue ». 

Nella relazione, Craxi aveva 
dato l’impressione di voler 
evitare critiche di questo tipo, 
operando non una correzione 
delle sue posizioni (ripetute il 
giorno prima a Cagliari), 
quanto piuttosto una loro atte¬ 
nuazione. Il punto da cui è 
partito, è ancora e sempre la 
richiesta agli elettori di « ro¬ 
vesciare la tendenza bipolare » 
alla quale ha attribuito gli ef¬ 
fetti negativi registratisi in 
questi anni. L’attacco alla DC 
è parso mosso in termini più 
duri, Craxi giudicandola inca¬ 
pace di « mettere ordine nel¬ 
l'esistente ». e quindi tale da 
« poter e dover essere colloca¬ 
ta, in una nuova fase della vi¬ 
ta politica, in una posizione 
diversa ». Quale? Ecco il fuo¬ 
co delle critiche venute subito 
dopo. 

Craxi ha infatti dichiarato, 
esplicitamente, die non sono 
maturate le condizioni per 
un’alternativa socialista e di 
sinistra alla DC (e Lombardi 
ha interpretato queste parole 
come un effettivo accantona- 

an. c. 

(Segue in ultima pagina) 


petroliere o a un editore. già 
oggi ii«|tiidano tanta parte 
«lei fi-tema ■ proporzionale, 
ilei controlli «Icntocralici. 

Altra «lontanila: il PCI le¬ 
nte che i mutamenti istitu¬ 
zionali sortano alla DC pei 
rafforzare ancora il suo si¬ 
stema ili potere? 

Imcce «li adeguare il suo 
minio «lì governare alla demo¬ 
crazia, la DC suole tagliare il 
te-lito della democrazia sul 
proprio modo di governare — 
ha «letto Pajetta. — E’ una 
bella pretesa. K mi sorprende 
clic «lei democratici (e non so¬ 
lo «lei «lemoeristiani) rimpro- 
trrino agli italiani di esser?! 
liberati della legge trnffa nel 
1053. Fra un po’ qualcuno tro¬ 
terà meravigliosa la legge e- 
letlorale fa?ri<ta ilei 1925. F. 
magari ehie«lerà a noi di dirci 
pentiti della Costituente... 

I.a questione, insomma, non 
cm-Ic? Ita chiesto l’interviJta- 
tore. 


Dico solo — ha chiarito P<t- 
jetla — clic il problema non è 
quello di screditare, altra- 
terso una legge truffa o una 
miriade «li referendum. Ir 
istituzioni democratiche. Il 
problema c «li farle funzio¬ 
nare. 

Ala questo lo sostiene an¬ 
che Piccoli c non solo lui... 

Già, ma intanto l’uso rhc 
fanno dì certe istituzioni é a 
«lir poco «concertante. Y«>- 
glio -olo fare «in e-e«npio. 
una domanda che sembrerà 
demagogica: «ccondo quale 
disegno è stato «cello il pre- 
«nlcnte «IcH'IKI. che è tan¬ 
ta parte della tila economica 
«lei paese? K quanto ha pe¬ 
sato l’operazione tergogno- 
sa «li lottizzazione che ne è 
.-cguita sul modo in etti si so¬ 
no pu«ti di fronte ai loro prò. 
Memi hostess e piloti, ban¬ 
cari e marittimi, che «la 11" 
IRI dipendono direttamente? 

Vuol «lire — è stato ancora 
rhicslo — che le istituzioni 
democratiche potranno fun¬ 
zionare correttamente «oltan- 
to con il PCI nel governo? 

La mia convinzione — ha 
rispo«to Pajetta — non é che 
qitalrhe comunista nel gover¬ 
no «larcbbe la possibilità di 
«oluzinni miracolose. Io sono 
laico, e ai miracoli non rrc- 
■ «lo. Ma rovescio la domanda: 
perche non si vuole il PCI nel 


governo? Voglio essere ancora 
demagogico: Tortini è stala 
ingovernabile per tanti anni, 
ri sono «late più crisi che at¬ 
tività ili giunta. Oggi il Pie¬ 
monte e Torino non hanno 
certo ri«o!to tutte le difficoltà 
c i problemi: ma hanno un 
coverno stabile dal 1975. 
senza bi«ngno di ricorrere a 
leggi-truffa. 

Ancora una «lontanila: pe¬ 
rò la destra «le c alPattacco. 
dichiara che «i batterà a mor¬ 
te contro ogni ipotesi di ac 
conio col PCI dopo il 3 giu 
ino... 

Piti che all’attacco — Ita 
replicato Pajetta — mi sem¬ 
bra arroccata sulle sue posi¬ 
zioni. Ed è tanto più forte, 
quanto meno coraggiosa è P 
altra parte della DC. I-a pa¬ 
vidità della sinistra de è uno 
dei punti di pericolosa debo¬ 
lezza per la «lentocrazia ita¬ 
liana e per il governo «lei 
pae*e. I.c mancano ilice 
chiare; ha. solo paura di ve¬ 
nir accusata di far perdere al 
partito voti moderali o per¬ 
fino reazionari. 

L’intervista si conclndc 
ron una serie di domande 
sulla situazione interna i)h 
DC. eui Pajetta risponde con 
analisi e giudizi sulle scelte 
politiche e sugli 1 esponenti 
democristiani. 


proseguito Napolitano — l’in¬ 
sistenza della Confindustria 
per « non fare in fretta ». 
per non chiudere i contratti 
prima delle elezioni? Proba¬ 
bilmente c'è chi pensa o si 
illude che dopo le elezioni, 
se si avesse una DC più for¬ 
te e un PCI meno forte, sa¬ 
rebbe possibile chiudere i 
contratti a un livello più bas¬ 
so. dare un colpo al presti¬ 
gio e al potere contrattuale 
dei sindacati. E c'è chi pen¬ 
sa comunque di poter alimen¬ 
tare la campagna elettorale 
con una campagna antisin¬ 
dacale. fondata sull’argomen¬ 
to di un presunto eccesso di 
pretese da parte dei sinda¬ 
cati e quindi sull’accusa al 
movimento dei lavoratori di 
comportarsi in modo irrespon¬ 
sabile. Ebbene noi comunisti 
diciamo clic irresponsabili 
sono proprio coloro che fan¬ 
no calcoli elettorali e che 
conducono campagne di que¬ 
sto genere. 

Gli interessi generali del 
. Paese richiedono infatti una 
conclusione in tempi brevi 
dei contratti, e una conclu¬ 
sione qualificata, che possa 
riscuotere il più largo con¬ 
senso fra i lavoratori e ga¬ 
rantire quindi un clima di mi¬ 
nore conflittualità. In tempi 
brevi vuol dire nelle prossi¬ 
me settimane, a prescindere 
dalle elezioni, nel senso che 
la stessa cosa avremmo det¬ 
to anche se non ci fossero sta¬ 
te le elezioni del 3 e del 10 
giugno. Riteniamo che ciò sia 
possibile, cominciando col con¬ 
tratto dei metalmeccanici: 1) 
se l’Intersind porta realmen¬ 
te avanti una scelta di aper¬ 
tura verso la piattaforma sin¬ 
dacale; 2) se la Confindu¬ 
stria abbandona quelle che 
di fatto sono delle pregiudiziali 
ideologiche e .politiche e del¬ 
le posizioni di rigetto globale 
delia piattaforma sindacale; 
3) se la piccola industria non 
si lascia trascinare sul ter¬ 
reno per essa stessa esiziale 
di uno scontro frontale, di una 
prova di forza con i sindacati. 

Ci collochiamo, nel sostene¬ 
re ciò — ita affermato Napo¬ 
litano — dal punto di vista ge¬ 
nerale del Paese, nel senso 
che concludendo in tempi bre¬ 
vi e bene le vertenze contrat¬ 
tuali si possono evitare gravi 
perdite di produzione e quindi 
anche di produttività e compe¬ 
titività in una fase in cui la 
domanda — in particolare 
quella estera — ancora tira; 
si può evitare una esaspera¬ 
zione delle vertenze che ri¬ 
schia di portare a un cre¬ 
scendo di spinte salariali, e 
quindi di avere conseguenze 
negative anche ai fini della 
lotta contro l’inflazione: si 
può evitare un pericoloso de¬ 
terioramento dei rapporti tra 
le imprese e i lavoratori. 

Questo significa che non 
vanno discusse le piattaforme 
sindacali, le loro implicazio¬ 
ni. i loro costi? No, certa¬ 
mente. Anche noi diciamo che 
è giusto verificare che cosa 
realmente rappresentano e 
comportano tali piattaforme. 
Noi comunisti non parliamo 
due linguaggi diversi: uno 
quando ci rivolgiamo ai lavo- 




x>st*iu!5cono la no- 


stra base naturale, e un al¬ 
tro quando ci rivolgiamo al 
mondo imprenditoriale. Parlia¬ 
mo dovunque Io stesso linguag¬ 
gio e diciamo che però la ve¬ 
rifica delle piattaforme sin¬ 
dacali deve partire dal rico¬ 
noscimento pieno del contribu¬ 
to decisivo che i lavoratori 
e i sindacati hanno dato alla 
ripresa economica e finanzia¬ 
ria negli ultimi due anni. 
Inoltre qualsiasi verifica de¬ 
ve essere obiettiva, non vi¬ 
ziata da posizioni pretestuose 
o da volontà di rivalsa. Oc¬ 
corre che si dica con chiarez¬ 
za — da parte del doti. Carli, 
ad esempio — se ci si propo¬ 
ne l’obiettivo di giungere ad 
una conclusione costruttiva, 
con le chiarificazioni e garan¬ 
zie che è possibile realizzare 
anche in tempi brevi, ovvero 
quello di cancellare conqui¬ 
ste fondamentali del movi¬ 
mento dei lavoratori. 

■ E ad una verifica obiettiva 
— ha detto Napolitano — non 
può sfuggire il fatto che i 
salari, in Italia restano più 
bassi di quelli degli altri 
paesi europei, che aumenti 
salariali che valorizzine la 
professionalità sono indispen¬ 
sabili per favorire un aumen¬ 
to della produttività e che 


bisogna dunque puntare non 
a bloccare il costo del lavoro 
orario, ma a contenere il co¬ 
sto del lavoro per unità di 
prodotto, ponendo l’accento e 
sviluppando il confronto su 
problemi di organizzazione 
della produzione e del lavoro 
ed anche — certo — di lotta 
contro l'assenteismo. 

Ad una verifica obiettiva 
non può sfuggire il fatto che 
la questione della riduzione 
dell’orario di lavoro è in di¬ 
scussione in tutta l’Europa e 
che si tratta di vedere in 
quali forme e tempi essa pos¬ 
sa essere affrontata in Italia 
in funzione dello sviluppo del¬ 
l’occupazione nel Mezzogiorno. 

Infine, ad una verifica o- 

(Segue in ultima pagina) 



Violenta battaglia nell’Azerbaigian iraniano 


Altri motivi di tensione in Iran: mentre 
a Teheran è stato ucciso in un attentato 
il generale Gharani, che fu il primo capo 
di stato maggiore dopo la caduta dello scià. 
nell'Azerbaigian violente battaglie sono di¬ 
vampate tra le minoranze curde e turche 
con uh pesante bilancio di morti e di feriti. 


L’attentato di Teheran -- che ha sollevato 
grande impressione per la personalità del¬ 
l'alto uRiciale assassinato — è stato riven¬ 
dicato da un gruppo di terroristi islamici. 
Nella foto: iraniani di origine turca pren¬ 
dono posizione durante i combattimenti nel 
la città di Nagadeh. IN ULTIMA 


Cordiale incontro tra Carrillo e Chiaromonte 

PCI e PCE per l’Euro pa 

■■ t 

Larga convergenza nelle valutazioni e nelle analisi dei due partiti - L’impor¬ 
tanza dell’esperienza della sinistra spagnola - Il contributo che la Spagna po¬ 
trà dare alla CEE - Conferenza stampa del dirigente comunista italiano a Madrid 


.. Dal nostro inviato 

MADRID — Il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte ha avuto 
ieri mattina un lungo e cor¬ 
diale incontro con il segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista spagnolo Santiago 
Carrillo, alla presenza di Si¬ 
mon Sanchez Monterò, Manuel 
Azcarate e altri membri del¬ 
la direzione comunista spa¬ 
gnola. Ciò avveniva a con¬ 
clusione di un breve, ma in¬ 
teressante contatto con un 
paese in costante mutazione, 
uscito dalle recenti elezioni 
municipali, che hanno visto 
una considerevole avanzata 
delle sinistre, del Partito co¬ 
munista in particolare; e — 
elemento di primo piano per 
la Spagna e per la sinistra 
europea — un accordo di coo¬ 
perazione tra socialisti e co¬ 
munisti. 

Nella serata di ieri, alla 
sede del PCE, Chiaromonte ha 
incontrato la stampa spagno¬ 
la e internazionale cui ha fat¬ 
to un breve bilancio della sua 
visita prima di rispondere al¬ 
le numerose domande che gli 
sono state rivolte. Questa vi¬ 


sita (risarcimento di un « vec¬ 
chio debito » e soddisfazione 
di un vecchio desiderio fru¬ 
strati dai tragici avvenimenti 
italiani dell'anno scorso) è in 
fondo caduta, ha detto in so¬ 
stanza Chiaromonte. in un mo¬ 
mento politico di grande im¬ 
portanza per la Spagna e l’Eu¬ 
ropa, il momento in cui. dopo 
le elezioni del 3 aprile, è slato 
concluso un accordo tra co¬ 
munisti e socialisti spugnoli 
che ha determinato la forma¬ 
zione di giunte unitarie in 
molte città grandi e piccole. 

Questo fatto, ovviamente, 
va al di là dei confini spa¬ 
gnoli, si colloca nella pro¬ 
spettiva dell'Europa e dell’as¬ 
semblea europea che uscirà 
dalle elezioni del 10 giugno e 
il Partito comunista italiano 
non può che augurare ai co¬ 
munisti, ai socialisti, a tutte 
le forze democratiche di Spa¬ 
gna la continuazione di que¬ 
sta politica unitaria per ri¬ 
solvere i problemi del popolo 
spagnolo, per far avanzare la 
democrazia in questa Spagna 
che c così importatile per il 
continente europeo. 

Chiaromonte ha poi espres¬ 


so • la propria soddisfazione 
per il colloquio avuto con Car¬ 
rillo e gli altri membri della 
direzione del PCE, nella mi¬ 
sura in cui questi colloqui 
hanno messo ancora una vol¬ 
ta in luce una larga conver¬ 
genza tra i due partiti sul- 
ranalisi della situazione in 
Europa e nel mondo e anche 
sull’azione politica che i comu¬ 
nisti italiani e spagnoli por¬ 
tano avanti nei rispettivi pae¬ 
si e nelle condizioni ad essi 
specifiche, tenendo conto che 
l’Italia ha dietro di se ormai 
34 anni di lotte democratiche, 
mentre la Spagna si è libe¬ 
rata dal franchismo da alcu¬ 
ni gititi soltanto. 

in ogni caso — ha insistito 
Chiaromonte dopo aver fatto 
un bilancio della situazione 
italiana alla vigilia di elezioni 
legislative anticipale c delle 
elezioni europee — ciò che c 
necessario, in Spagna come i 
in Italia c altrove, c una 
politica di unità delle forze 
democratiche, quindi di uni¬ 
tà col Partito socialista, no¬ 
nostante che i rapporti con 
essi non siano facili da noi 
in questi ultimi tempi, unità 


Conferenza-stampa a Milano 

I giudici: «Perché abbiamo 

I 

arrestato e poi scarcerato 
i due giornalisti» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Con estrema 
probabilità i commensali alla 
cena che, nell’aprile 1978, si 
tenne in casa di Becere e a 
cui parteciparono Emilio Ales¬ 
sandrini e Antonio Negri, era¬ 
no otto invece che sei. A que¬ 
sta conclusione si è giunti an¬ 
che per un particolare forni¬ 
to dalla stessa signora Ales¬ 
sandrini, particolare che ho 
ritrovato nella copia dell'in¬ 
terrogatorio di Negri inviato¬ 
mi dai colleghi da Roma ». 
Con questa dichiarazione, il 
capo della Procura della Re¬ 
pubblica, Mauro Gresti. ha 
fatto il punto con i giornalisti 
sul recentissimo accertamen¬ 
to giudiziario che ha portato 
all’arresto di due giornabsti 
— Tiziana Maiolo e Stefano 
Manenti — e poi alla loro scar- ! 
cerazione. I 

La dichiarazione di Gresti 
ha spinto a chiedere, ovvia¬ 
mente. sulla base di che co¬ 
sa. allora, si era proceduto 
all’arresto, con decisione che 
è apparsa non sufficientemen¬ 
te motivata di due testimo¬ 
ni. Quale quadro si trovava¬ 
no di fronte i magistrati per 
ritenere che dietro la vicenda 
di questa cena si potesse na¬ 


scondere qualche cosa di as¬ 
sai più grave? Si agi forse 
solamente sulla base di un 
ricordo della vedova del giu¬ 
dice assassinato? 

La risposta che ha dato 
Gresti ha fornito un quadro 
complessivo della situazione 
che i giudici si erano trovati 
di fronte. Non solo il ricordo 
di Paola Alessandrini, ma una 
relazione agli atti deH’indagi- 
ne, relazione redatta sulla ba¬ 
se di un racconto fatto dallo 
stesso Alessandrini nell’otto¬ 
bre 1978 ad un collega, par¬ 
lavano di quella cena e dei 
suoi partecipanti. La coinci¬ 
denza con il ricordo di Paola 
Alessandrini stava proprio 
nell’indicare in sei il numero 
dei partecipanti. Ala oltre a 
ciò. ha detto Gresti. vi era 
anche un altro elemento di 
sospetto derivante dai rappor¬ 
ti di Antonio Negri con Mau¬ 
rice Bignami dato come ap¬ 
partenente a « Prima Linea ». 
la sigla terroristica che. con 
due documenti, ha rivendica¬ 
to l’assassinio del giudice. Il 
secondo comunicato, quello 
inviato ad un quotidiano cir- 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 


Q UESTA volta scriviamo 
con particolare letizia 
perche non siamo più an¬ 
gustiati dal dubbio di do¬ 
vere. dopo un anno e for¬ 
se più, riprendere con rab¬ 
biosa ostilità uno scritto 
di Domenico Fisichella 
(vedi « II Tempo » di teri), 
che è un forcaiolo aggior¬ 
nato al quale portiamo 
una sincera stima intellet¬ 
tuale e morale. Ct dispia¬ 
ceva, lo confessiamo, la 
prospettiva di trovarci co¬ 
stretti a riattaccarlo, come 
si dice, « alla brutta »; in¬ 
vece, per un suo mento, 
possiamo azzuffarci riden¬ 
do giocondamente tutti c 
due, perché è impossibile 
che egli, da quell'uomo di 
alta cultura che è, non 
si sia divertito scrivendo 
le due righe che stiamo 
per riportare e, se per ca¬ 
so in quel momento ha 
pensato a Fortebraccio, 
non abbia pensato clic ci 
saremmo assai divertiti 
anche noi. 

Domenico Fisichella ha 
letto, come era da preve¬ 
dere, il lungo documento 
col quale non si è con¬ 
cluso il Consiglio Naziona¬ 
le democristiano dell'altro 
giorno e crediamo sia il so¬ 
lo commentatore politico 
di prestigio che ha ripor¬ 
tato testualmente le po¬ 
che righe in cui è detto 
che la DC rifiuta la co¬ 
stituzione di governi con 
i comunisti in quanto, ol¬ 
tre al resto, « profonde di¬ 
versità Ideologiche e filo¬ 
sofiche» separano i due 
partiti. Ora, sappiamo tut¬ 
ti che il fremebondo *no » 
ai governi con noi è. par¬ 
tito dai Fanfani, dai Do- 
nat Cattin, dagli Emilio 
Colombo e dagli Scalia, 


con tutte le altre forze demo¬ 
cratiche per il superamento 
delle difficoltà-di ogni genere 
che l'Italia conosce, senza mai 
perdere di vista lo stesso o- 
ricntamcnto sulle questioni eu¬ 
ropee. 

Su questo tema, clic Chia- 
rnmnntc ha poi ripreso rispon¬ 
dendo alle domande dei gior¬ 
nalisti, il PCI ha una sua vi¬ 
sione che del resto trova con¬ 
cordi tutti i partiti dell'arco 
costituzionale. In altre parole 
— ha sottolineato Chiaromon 
tc — a differenza della Fran¬ 
cia — dove l'opposizione all’al 
largamento della Comunità 
non viene solo dal PCF come 
si tende a semplificare defor¬ 
mando un orientamento poli¬ 
tico più generale — tutti i 
juirtiti democratici italiani so¬ 
no per l'allorgamcnto della 
Comunità alla Spagna, al Por¬ 
togallo c olla Grecia anche 
se ciò può eomixirlare proble 
mi e difficoltà per certi set¬ 
tori dell’economia nazionale. 

Ma. per ciò che concerne 
il PCI, esso ritiene che Veti- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


ridiamo insieme, 
professore 


dai Bartolomei, dai Cic- 
cardim, dai Montelera. dai 
Carenim c da altri, mag¬ 
giori o minori, tutti però 
di analoga struttura in¬ 
tellettuale e culturale. La 
«class di asen ». insomma. 
Vi pare gente, codesta, che 
possa parlare di filosofia, 
e non avvertire quanto bi¬ 
sogno ci sarebbe di una 
legge che gli impedisse, pe¬ 
na la detenzione, di pro¬ 
nunciare anche soltanto 
la parola e tulli i suoi de¬ 
rivati? Avete sentilo no¬ 
minare, a proposito di que¬ 
sta trovata, un intellettua¬ 
le vero della DC. un Cos- 
siga. per dire il primo che 
ci viene in mente, e qual¬ 
cun altro preparato c pen¬ 
soso sul quale lo scudo 
crociato, per la verità, può 
contare? 

Ridiamo cordialmente 
insieme, professor Fisichel¬ 
la. che forse un'occasione 
come questa non ci capi¬ 
ta più. Riaffiora con fusa¬ 
mente alla nostra memo¬ 
ria una lettura degli anni 
giovanili, quando quel sol¬ 
dato del colonnello Bram- 
blc (o del dottor O' Gra¬ 
dui. stanco di alzarsi pre¬ 
sto per partecipare al ser¬ 
vizio divino, si dichiarò 
sema religione perché — 
disse — « non lo persuade¬ 
va la vita dei vescovi ». 
Cosi hanno fatto questi de¬ 
mocristiani inorriditi dal¬ 
la prospettica di governa¬ 
re con i comunisti. che li 
farebbero lavorare sul se¬ 
rio c pulitamente. Hanno 
tirato in ballo la filosofia 
e ora in casa si preparano 
a festeggiarli perché nes¬ 
suno immaginava che co¬ 
noscessero questa strana 
parola. 

Fortobracclo 
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«E* uno dei nostri» 

Ecco come Indro Montanelli, da sempre uomo di punta della 
destra italiana, «ci spiega» il partito di Marco Pannella: 

Chi sono i radicali 

« Anche se chiama la sua gente compagni, ricordiamoci che 
Pannello è figlio nostro» 

Cosa è il loro libertarismo 

« Una battaglia tipicamente liberale, in difesa dello spazio vi¬ 
tale dell'individuo contro la plumbea pressione delle masse »> 

Di quale stoffa è certo anticonformismo 

« Anche noi abbiamo sempre sostenuto che i responsabili delle 
Fosse Ardeafine, prima di Kappler e Reder, furono gli scelle¬ 
rati che, messe le bombe in via Rasella, nascosero la mano. Ma 
■ Pannella è andato a dirlo in casa comunista » 

Quale concetto hanno di opposizione 

« All'opposizione di questo regime ci saremo solo noi e Pannella » 

Così i padroni e i potenti pensano dei radicali 

« Soci scomodi, ma di tutta affidanza » 

E Pannella che dice ? 

« Per Montanelli i radicali non sono quei mostri che ogni giorno 
la pubblicistica comunista dipinge » (da « Notìzie radicali » di 
ieri). A Pannella piacciono i complimenti del direttore del «Ge¬ 
niale ». La Resistenza? L'antifascismo? « ... sacri mausolei. I Gram¬ 
sci e i Togliatti possono solo essere imbalsamati », ha detto il 
capo dei radicali 

Per questo nessuno a sinistra può 
considerare Pannella "uno dei nostri 


IL 3 E 4 GIUGNO 
VOTA A SINISTRA 
VOTA PCI 


Non una celebrazione ma la riconferma dell’impegno contro la violenza 


•// 



Centinaia di incontri popolari 
per festeggiare la Liberazione 

Il presidente della Camera Ingrao parteciperà ad una cerimonia presso il nuo¬ 
vo monumento ai caduti a Monfalcone - Manifestazioni a Genova con Boldrini e 
alla Fiat di Torino con Pecchioli - Cittadini e paracadutisti insieme a Pisa 


ROMA — Sono centinaia le 
manifestazioni, le assemblee 
e gli incontri popolari, pro¬ 
mossi dalle associazioni par- 
tigiane. dalle forze politiche 
democratiche e dagli enti lo 
cali, in programma per oggi 
e domani in tutta Italia per il 
XXXIV anniversario della Li¬ 
berazione. Al centro delle va¬ 
rie iniziative, la difesa della 
democrazia dall’assalto terro¬ 
ristico e il rinnovamento del 
paese. 

Il Presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, sarà oggi a 
MONFALCONE. dove parte¬ 
ciperà alla cerimonia di inau¬ 
gurazione di un monumento ai 
caduti della Resistenza. Nel¬ 
la mattinata di domani terrà 
a UDINE il discorso ufficiale 
sul 25 aprile. Si recherà poi 
nella caserma « Berghinz », 
dove sarà ricevuto dal gene¬ 
rale Danese, comandante del 
presidio e della divisione Man¬ 
tova. Quindi si incontrerà con 
le rappresentanze dei soldati, 
degli ufficiali c dei sottuffi¬ 
ciali. Ingrao visiterà infine le 
zone colpite dal terremoto. 

Fra le manifestazioni di og¬ 
gi, di particolare rilievo quel¬ 
lo di GENOVA (dove parlerà 


il compagno sen. Arrigo Bol¬ 
drini, presidente deH’ANPI, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za) e di TORINO, alla FIAT 
Motori, dove prenderà la pa 
rola il compagno sen. Ugo 
Pecchioli, e\ comandante par 
tigiano. Numerose le mani¬ 
festazioni per il 25 aprile in 
Toscana. Cortei e comizi uni¬ 
tari sono in programma a FI¬ 
RENZE. LIVORNO e nelle al¬ 
tre città della regione. 

Particolare significato assu¬ 
mono le celebrazioni in pro¬ 
gramma a PISA, dove l’ini¬ 
ziativa centrale è rappresen¬ 
tata dall’incontro dei paraca¬ 
dutisti con la popolazione. La 
cerimonia del giuramento dei 
giovani militari si svolgerà. 


I i>er la prima volta, all’Arena 
! « Garibaldi ». nella mattinata 
j del 25 aprile. L’iniziativa è 
! stata promossa dal Comando 
I della caserma dei paracaduti- 
i sti « Gamerra » e dal Coniu- 
1 ne di Pisa. Saranno presenti 
| il sindaco della città, compa- 
; gno Luigi Bullari, e tutti i 
sindacò della provincia con i 
! gonfaloni dei Comuni, nonché 
i rappresentanze delle Associa- 
I /ioni della resistenza e com¬ 
battentistiche. Il governo sa¬ 
rà rappresentato dal sottose- 
I gretario alla Difesa, Petrucci. 
j Durante la cerimonia, aperta 
i a tutta la popolazione, verran¬ 
no eseguiti dei lanci. Questa 
sera, al Palazzetto dello Sport, 
I la banda dei paracadutisti da- 


Da oggi Massimo Ghiara 
alla redazione di « Rinascita » 

Il compagno Massimo Ghiara lascia da oggi l'Unità per 
entrare a far parte della redazione di Rinascita. 

Ghiara è stato per lunghi anni con noi ed ha svolto con 
impegno, serietà e intelligenza il lavoro, prima di capo dei 
servizi interni e poi di commentatore politico. Fino a ieri 
è stato vice direttore dell’edizione romana del nostro giornale. 

Nel salutarlo e nel ringraziarlo per tutto quello che ha 
saputo fare con noi, vogliamo rinnovargli il nostro augurio 
più affettuoso perché anche nel settimanale del Partito 
egli sappia dare tutto ciò di cui è capace. 


rà un concerto pubblico. 

Molte e varie le iniziative 
nelle MARCHE. Ad ASCOLI 
PICENO il XXXIV della Libe¬ 
razione verrà ricordato oggi, 
con una cerimonia nel corso 
della quale vorranno premiati 
ì 10 migliori componimenti, e- 
seguiti dai bambini delle ele¬ 
mentari e delle inedie, sul 
tema « La Resistenza nel Pi¬ 
ceno ». Cortei e comizi doma 
ni ad ANCONA. URBINO 
(parlerà il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi) e PESARO. 
Qui, alla fornace « PICA » i 
lavoratori si riuniranno con 
le loro famiglie e con i rap¬ 
presentanti delle forze demo¬ 
cratiche sindacali e con il 
Comitato antifascista. 

Altre manifestazioni unita¬ 
rie si svolgeranno domani a 
MILANO (oratore ufficiale Ar¬ 
rigo Boldrini). VARESE (Gian¬ 
carlo Pajetta, che il 2G par¬ 
lerà all’Alito Bianchi di MI¬ 
LANO). PALERMO (Macalu- 
so). PERUGIA, TERNI e in 
molte altre città dellTtalia 
centrale e meridionale. A 
ROMA, ieri sera, si sono riu¬ 
niti in seduta straordinaria i 
Consigli regionale, comunale 
e provinciale. 


Terrorismo: 
perché Torino 
ha «tenuto» 

Il sindaco Diego Novelli spiega come la 
città ha saputo reagire alla sfida eversiva 



Il sindaco di Torino, Diego Novelli 


Oggi interrogate le personalità solidali con Baffi e Sarcinelli 

Cosa vuol sapere Alibrandi 
dai sessantuno economisti? 


Scatta una nuova tappa 
intimidatoria deirattacco alla 
Banca dTtaiia - Stasera dibattito 
sulle ripercussioni dell’offensiva 
suireconomia - Sarcastico commento 
del « Sole-24 Ore » alla intervista 
pro-DC del giudice istruttore 


ROMA — Scatta oggi una 
nuova e odiosa tappa del¬ 
l’escalation dell'attacco alla 
Banca d’Italia. Il giudice 
istruttore Antonio Alibrandi, 
che insieme al collega della 
procura *Luciano . Infelisi sta 
procedendo contro il governa¬ 
tore Paolo Baffi e il vice-di¬ 
rettore generale Mario Sarci¬ 
nelli. comincerà questa matti¬ 
na a Palazzo di giustizia la 
« audizione » dei 61 economi¬ 
sti che un mese fa avevano 
sottoscritto il documento di 
solidarietà con il vertice di 
Bankitalia. 

Nell'esprimere certezza del¬ 
la assoluta correttezza di 
Baffi e Sarcinelli netl’esple- 
tamento dei loro compiti, il 
documento definiva « motivo 
di grave allarme per le sorti 
della democrazia italiana che 


le decisioni della magistra¬ 
tura (prima l'incriminazione 
dei due, quindi l’arresto di 
Sarcinelli; e per,-quest-ulti¬ 
mo poi sarebbe intervenuta 
anche la sospensione dal¬ 
l'incarico malgrado, l'opposta 
deliberazione del • governo, 
ndr) siano state precedute 
da una lunga e vergognosa 
campagna di diffamazione, 
e che esse siano state prese 
in un clima di tensione e di 
sospetti che finiscono col 
riflettersi sulla stessa ma¬ 
gistratura ». 

Tra i firmatori dell’appello 
Sergio Steve (che oggi farà 
al giudice una dichiarazione 
a nome di tutti i sottoscrit¬ 
tori), Nino Andreatta (il se¬ 
natore democristiano si av¬ 
varrà delle guarentigie par¬ 
lamentari per rivendicare il 


diritto di essere ascoltato 
a Palazzo Madama), i depu¬ 
tati della Sinistra indipen¬ 
dente Luigi Spaventa e Clau¬ 
dio Napoleoni, Siro Lombar- 
dini ànctié lui senatore de, 
.Paolo,Sylos Labini , Mariana 
-D'Antonio, ■ Federico Caffè, 
Lucio Izza. 

Trasparente il carattere in¬ 
timidatorio dell’iniziativa di 
Alibrandi: mentre i 61 sol¬ 
levavano (e ovviamente con¬ 
fermano) una questione poli¬ 
tico-morale, il magistrato 
tenta di costringerli a scen¬ 
dere sul terreno giudiziario- 
penale con lo stesso tono 
da « avvertimento » che si 
era colto l’altro giorno nelle 
gravi dichiarazioni rilasciate 
al « Messaggero » e sulle 
quali ora torneremo. Ad 
ogni modo, tra i 61 non re¬ 


gna certo apprensione per 
l'imminente incontro con il 
magistrato missino. « Il giu¬ 
dice — ha dichiarato ieri Lui- 
oiSjpg venta — ci ha. pregato 
di andare da lui. *E noi àn 
.a sentire.-,.clie cosa 
'tó 1 da chiederci ». ' 4 ' • 

’ Della cosa si parlerà si¬ 
curamente (seppure in modo 
solo incidentale) a sera, 
quando nella sala dei con¬ 
vegni del Jolly romano si 
terrà, per iniziativa del Club 
Turati, un convegno sull’af- 
fore-Bankitalia e sulle ri- 
percussioni dell’attacco sul¬ 
l'economia italiana che po¬ 
trà rappresentare un’utile 
occasione di confronto e di 
verifica sui nodi ' cruciali 
dell’attacco destabilizzatore 
sferrato ai vertici dell’isti¬ 
tuto di emissione. Partico¬ 


larmente vasto l'arco degli 
interlocutori: dal comunista 
Luciano Barca al repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa, dal 
socialista Fabrizio , Cicchit- . 
ìò ai democristiani ' Franco 
,-Grassini e Siro Lombardini,, 
dal giurista Stefano Rodotà 
agli economisti Spaventa, 
Izzo e Sylos Labini. 

E torniamo infine alla sor¬ 
tita giornalistica dell’Alibran¬ 
di che aveva avuto domeni¬ 
ca amplissima eco su tutta 
la stampa anche per la im¬ 
mediata e severa replica del 
PRI (un'interrogazione ur¬ 
gente cui il governo non ha 
fornito risposta ancorché so¬ 
lo in via informale) che de¬ 
nunciava il carattere aber¬ 
rante delle dichiarazioni del 
giudice: in pratica costui 
giustificava infatti il proce¬ 


dimento contro Baffi e Sar¬ 
cinelli come una sorta di 
ritorsione contro la (sacro¬ 
santa) severità da essi mo¬ 
strata nelle ispezioni in pe¬ 
riferia, soprattutto « in quel¬ 
le località note come feudi 
democristiani ». 

Se ci fosse stalo il minimo 
dubbio sul carattere intimi¬ 
datorio di tali affermazioni, 
lo stesso Alibrandi Io aveva 
fugato concludendo con un 
« c’è da augurarsi che Sar¬ 
cinelli impari la lezione, se 
un giorno o l’altro riprende¬ 
rà il suo posto alla Banca » ; 

A replicargli seccamente è 
intervenuta ora anche una 
fonte del tutto insospettabile: 
addirittura il quotidiano del¬ 
la Confindustria. « Posto che 
la vigilanza sulle aziende di 
credito deve istituzionalmen¬ 


te verificare la correttezza 
della gesticne delle banche, 
piccole o grandi che siano 
osserva il « Sole - 21 
Ore » — ; e ammesso che in 
alcune di esse irregolarità 
possono registrarsi, l’acca¬ 
nimento contro i feudi della 
DC ne discende inevitabil¬ 
mente ma non per una scel¬ 
ta deliberata di Sarcinelli. 
bensì come diretto portato 
della statistica. Specialmente 
le piccole banche, le casse 
di risparmio e la fitta rete 
di casse rurali, sono quasi 
tutte gestite notoriamente da 
esponenti de ». 

E conclude ironicamente, 
’ s il quotidiano economico, os 
servando che « se dunque 
Sarcinelli o chiunque altro 
si trovasse a dirigire la vi¬ 
gilanza si ponessero il prò 
blema di equilibrare le loro 
denunce secondo il colore 
politico dei dirigenti delle 
banche di volta in volta ispe¬ 
zionate, • l’unica conclusione 
alla quale dovrebbero arri¬ 
vare sarebbe quella di con¬ 
cedersi almeno undici mesi 
di vacanza Tanno. Che non 
sia proprio questa la lezione 
die Alibrandi ha inteso im¬ 
partirgli? ». 

g. f. p. 



Nascerà un altro EGAM dalle ceneri dell'Ente cellulosa? 


Dal nostro inviato 

TORINO — « Una regione 
contro il terrorismo » è il ti¬ 
tolo di una pubblicazione del¬ 
la Regione Piemonte, nella 
quale sfila il lungo calvario 
solferto da Torino nel san¬ 
guinoso decennio del terro¬ 
rismo; pagine fitto di morti e 
feriti, foto di madri e mogli 
in lacrime, visi sconvolti dal 
dolore, cadaveri sfigurati. 11 
bilancio è li. atroce, e indi¬ 
menticabile: dal 1972 al 19715, 
10 morti e 23 feriti, 33 ag¬ 
gressioni. 20 fabbriche incen¬ 
diate. 103 attentati a partili e 
organizzazioni varie. 20 atten¬ 
tati a caserme. 132 attentati 
ad auto. 

«Siamo due bambine tori¬ 
nesi e vorremmo dirle — co¬ 
sì una lettera inviata al sin¬ 
daco Novelli — come ci 
piacerebbe Torino: le vecchie 
case riverniciarle, giochi più 
belli, i soldi delle tasse darne 
metà ai poveri, i delinquenti 
arrestati, e che la roba dimi¬ 
nuisse ». Anche questo è To¬ 
rino. 

Così leghiamo insieme 


1 questi due lembi di vita toi’i- 
| nesc, apparentemente coii 
I dissimili tra loro, per iniziare 
una intervista al compagno 
Diego Novelli. 

Come pensi di mettere in¬ 
sieme questi due problemi — 
l'orrore del terrorismo c il 
bisogno di vivere nella giu¬ 
stizia e nella civiltà dei tuoi 
cittadini — in questo 25 apri 
le che ti prepari a celebrare 
in piazza San Carlo? 

« Non è una novità, così è 
stato nel ‘77. così nel *78 e il 
perchè mi sembra chiaro. Chi 
persegue la strategia del ter¬ 
rore in una città come Tori 
no. sa cosa vuole, sa che 
sconvolgere Torino vorrebbe 
dire, alla fine, sconvolgere il 
Paese, sia detto senza alcuna 
presunzione. Perchè qui sla¬ 
mo in presenza di due bloc¬ 
chi fondamentali, quello in 
dustriale produttivo da una 
parte, dall’altra quello della 
classe operaia organizzata: e 
far saltare uno di questi bloc¬ 
chi. ecco un punto che ogni 
"risoluzione strategica" d’elle 
BR avrebbe piacere di scri¬ 
vere ». 


La risposta della 
classe operaia 


ROMA — La Corte dei Conti 
cominciò a sentire puzza di 
bruciato nelle Faccende del¬ 
l’Ente cellulosa c carta nel 
1942. 37 anni fa. L’Ente — 
come è noto riscuote tri¬ 
buti sulle importazioni di cel¬ 
lulosa e carta c riceve fondi 
dallo Stato, per promuovere 
e incentivare la ricerca nella 
forestazione e nelTindustria 
di trasformazione, per am¬ 
ministrare provvidenze a favo¬ 
re deH’editoria. 

Da quel lontano 1942 non 
è passato anno senza che la 
Corte dei Conti non trovasse 
qualcosa da ridire: al punto 
che oggi non è azzardato de¬ 
finire «fuorilegge» l’Ente 
cellulosa. E’ una piccola 
montagna di documenti, ci¬ 
fre. osservazioni che la FI- 
DEP-CGIL ha depositato sa¬ 
bato scorso sul tavolo della 
Procura romana sollecitando¬ 
la ad aprire una inchiesta. I 
reati ipotizzati sono due: pe¬ 
culato e interesse privato in 
atti d’ufficio. L’auspicio — 
dicono i sindacalisti — è che 
l’iniziativa presso i giudici 


abbia maggior fortuna' dei 
roventi rilievi mossi dalla 
Corte dei Conti; di fronte ai 
quali governi e ministri del- 
l’Industria — il dicastero che 
esercita il controllo sull’Ente 
— non hano battuto ciglio 
da 3 anni a questa parte. 
Tanto più che Posposto è sta¬ 
to preceduto da una denun¬ 
cia per la mancata applica¬ 
zione della legge sul parasta¬ 
to e da una diffida per com¬ 
portamento antisindacale del 
presidente del carrozzone, il 
de. on. De Poli. 

Le accuse mosse aU'Ente 
cellulosa sono sostanzialmen¬ 
te due. 

A L’attuale direzione sta ra- 
V pidamente portando a ter¬ 
mine una manovra per trasfe¬ 
rire ogni sua competenza a 
due società private — SIVA 
e SAF — sottratte a qualsiasi 
forma di controllo pubblico. 
SIVA e SAF non utilizzano 
una lira che non provenga 
dall'Ente cellulosa il quale 
possiede la quasi totalità delle 
azioni delle due società. Ma 
essendo, per l'appunto, due 


società per azioni, spendono 
e spandono a loro piacimento. 
Qualche esempio: la SIVA o 
la SAF ricevono fondi dall’En¬ 
te per acquistare un edificio; 
comperano e poi affittano lo 
stabile all’Ente: il quale fini¬ 
sce, in sostanza, per pagarlo 
due volte. 

Nei consigli di amministra¬ 
zione di SIVA e SAF ci sono 
molti degli stessi uomini che 
amministrano l’Ente; il pre¬ 
sidente De Poli, è anche vi* 
ce-presider.te delle due socie¬ 
tà dalle quali riceve emolu¬ 
menti speciali grazie a deli¬ 
bere approvate per l'occasio¬ 
ne. Gli utili delle due società 
sono — stando a certe cifre 
—- consistenti: non risulta 
che l’Ente cellulosa, che tira 
fuori decine di miliardi, ne 
recuperi almeno una parte. 
Senza contare che, essendo 
gli stessi uomini a governare i 
tre carrozzoni, i controllati 
— consiglieri di amministra¬ 
zione di SIVA e SAF — seno 
j al tempo stesso controllori in 
j quanto dirigenti dell’Ente cel- 
| luiosa. 


Quanto basta per far dire 
alla Corte dei Conti — nelle 
sue relazioni — che in questa 
storia — soprattutto nei bi¬ 
lanci — ci sono molte cose 
oscure: altre invece sono 
chiare e rivelano pesanti ille¬ 
gittimità: come — ad esem¬ 
pio — l'ingente spreco di de¬ 
naro pubblico. 

A Da 44 anni i dipendenti del- 
v l'Ente aspettano la defini¬ 
zione del ruolo organico. In¬ 
vece di applicare la legge, la 
presidenza dell'Ente pretende 
che la maggior parte dei la¬ 
tratori si dimetta e passi 
?Me aziende private lusingan¬ 
doli con qualche aumento di 
stipendio e lasciandoli senza 
alternative. 

A quei pochi che dovrebbe¬ 
ro restare alle dipendenze di¬ 
rette dell’Ente (soprattutto 
per la riscossione dei tributi) 
toccano di volta in volta, 
blandizie e velate minacce: 
qualcosa escogiterò anche per 
voi — va dicendo negli uffici 
Ton. De Poli. Ma non dice 
che centinaia di latratori 


rischiano domani di trovarsi 
alle dipendenze di due socie¬ 
tà che non hanno alcuna 
giustificazione giuridica: non 
esiste né una legge né un at¬ 
to del ministero dell’industria 
che autorizza la loro costitu¬ 
zione e il trasferimento delle 
competenze. 

E qui veniamo a un punto 
chiave: come è possibile che 
governo e ministero dell’In- 
dustria consentano la priva¬ 
tizzazione di un ente pubbli¬ 
co. che adopera denaro pub¬ 
blico? Il segretario confede¬ 
rale della CGIL, Rossitto. Io 
ha chiesto in un telegramma 
al ministro Nicolazzi solleci¬ 
tando un incontro chiarifica¬ 
tore. Nicolazzi non si è fatto 
ancora vivo. 

Perché tanta fretta — inve¬ 
ce — da parte deH’Ente nel 
completare l'opera di auto¬ 
smantellamento? Probabil¬ 
mente anche per sistemare 
tutta la faccenda prima che 
ci metta il naso la magistra¬ 
tura. Il giudice potrebbe 
chiedere, ad esempio, il per¬ 
ché di tanti viaggi all'estero 


del presidente; delle battute 
di caccia organizzate nella 
tenuta del Piemonte e non 
previste dallo statuto dell'En- 
I te. Ma forse la fretta di De 
Poli si spiega soprattutto con 
l'intenzione di creare un 
nuovo EGAM — quello di 
Einaudi, per intenderci — 
che agisca nel settore della 
forestazione svuotando di 
contenuto una serie di leggi 
riformatrici: le nuove compe¬ 
tenze in agricoltura delle Re- 
i gioni con le quali l'Ente do¬ 
vrebbe collaborare: il piano 
di settore agro-alimentare e 
quello della carta: la stessa 
riforma, in qualche misura, 
dell’editoria. 

t II compagno on. Macciotta, 
che ha seguito passo passo la 
legge di riforma deU'editoria, 
riassume cosi la vicenda: 
« Abbiamo di fronte il pro¬ 
blema del reperimento della 
materia prima — il legno — 
die oggi importiamo daH’e- 
stero; abbiamo il problema 
della sua trasformazione in 
carta che è diventato in 
i questi giorni monopolio asso¬ 


luto della FABOCART con 
la compiacenza del gover¬ 
no; fino ai problemi connessi 
alle reali garanzie che si 
debbono creare per il plura¬ 
lismo della informazione. 
L'Ente cellulosa, riportato a 
condizioni di efficienza e 
buon governo, poteva e può 
costituire la cellula di uno 
strumento sulla cui base il 
nostro paese dovrebbe co¬ 
struire una politica pro¬ 
grammata ed efficiente per la 
forestazione, le cartiere e via 
dicendo. Invece la DC (ma 
non solo la DC) preferisce 
mantenere in vita il carroz¬ 
zone, pubblico o privato che ! 
sia. | 

Che l’Ente cellulosa sia de- j 
ciso a proseguire su questa i 
strada lo conferma l’ordine | 
del giorno del consiglio di j 
amministrazione convocato 
per stamane: tra gli altri 
punti figura anche una nuova 
erogazione- di fondi alla SI¬ 
VA, una delle due società 
private. 

Antonio Zollo 


E invece? 

«Invece, il "blocco classe 
0 {>craia" ha tenuto, c su un 
punto fondamentale: lo con¬ 
sa [icvolezza che il terrorismo 
non vuole cambiare un bel 
niente, ma solo far saltare 
tutto. Dunque, quando dicia¬ 
mo terrorismo uguale barba¬ 
rie. non è una frase ad effet¬ 
to; almeno por noi a Torino, 
significo che è in atto un 
tentativo di piegare la gente, 
di farla rinchiudere in casa, 
di fomentare la paura e il 
disagio psicologico. Abbiamo 
il ricordo dei morti e feriti, 
un ben triste primato, ma il 
fatto straordinari», è che il 
disegno di gettare la città nel 
panico e nel caos (in propo¬ 
sito su « Torino che perde la 
testa » ci sono da registrare 
'invizi semplicemente assurdi 
sulla stampa estera, basta 
per tutti ricordare N etis¬ 
ieed;). ebbene non c riu¬ 
scito. E si è visto una città, 
pur sottoposta a una prova 
durissima, clic- Ila saputo 
reagire in modo giusto, con 
le risorse della ragione, senza 
mai un solo episodio di iste¬ 
rismo. ad esempio. E questo 


è anche merito delle istitu¬ 
zioni, che sono state sempre 
presenti, sempre al lavoro, 
notte e giorno. E questo va 
detto, in questo 25 aprile > 

Ma appunto, tra terrorismi> 
e 25 aprile, quale nesso 9 

« Questa città, onesta Tori¬ 
no che ha patito tutti gli or 
rori della guerra, la occupa¬ 
zione e la ferocia nazifasa 
sta. che ha combattuto ar¬ 
mi in pugno per la sua libe¬ 
razione. questa è una città 
dove ogni 590 metri trovi un i 
lapide di partigiano caduto 

Allora questa è una città che 
non torna indietro, che noti 
può tollerare di veder*’ 
compromessi quei livelli di 
civiltà e libertà conquistati a 
così caro prezzo ». 

Fantasmi di vittime giovani 
si aggirano in questa Torini* 
aggredita dal terrorismo: din 
ti senti di dire ai piovani? 

* Mi sento di dire elle il 25 
aprile non è una commemo 
razonc di reduci e di ideali 
"passati", ma rosta, continua 
a restare più che mai una 
battaglia "di oggi” e anche 
un memento di riflessione. ». 


La dissociazione 
tra morale e intelletto 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — No al com- . 
promesso storico, ma no an- j 
che a riedizioni del centri¬ 
smo e del centrosinistra. La 
proposta politica è invece 
quella di prefigurare allean¬ 
ze con le forze laiche mino¬ 
ri, ma in primo luogo con 
il PSI. Obiettivo? Creare 
un’alternativa laica che con¬ 
dizioni la DC soprattutto in 
senso anticomunista. 

Questo è il significato del 
XIII Congresso Nazionale, dei 
giovani liberali conclusosi T 
altra sera al Teatro dell’In- 
dustria di Grosseto, dopo tre 
giorni di lavori, con l’elezio- 
M delia tuona thrcziutie e 


del nuovo segretario naziona¬ 
le. Alberigo Mayatico. 

Mayatico come l'ex segre¬ 
tario della gioventù liberale, 
Antonio Patuelli, fa parte del¬ 
l’ala « progressista » (si defi¬ 
nisce così la maggioranza dei 
giovani liberali) del movi¬ 
mento, che dice di avere i 
suoi modelli in Gobetti e so¬ 
stiene che il futuro del libe¬ 
ralismo italiano si chiami. 
« liberal socialismo », e tutto 
condito da uno slogan rica¬ 
vato nientemeno che dal for¬ 
mulario kantiano: « Nessuno 
può costringerci ad essere fe¬ 
lici a modo suo». Lasciamo 
da parte Kant, ma che si 
possa richiamarsi a Gobetti 
c contemporaneamente fare 
gii alfieri deH’«ìiticonuiniwv«ì 


Giovani PLI: molto anticomunismo 
con qualche velleità da contestatori 


è cosa dal fondamento poli- 1 
tico-culturale perlomeno dub¬ 
bio. I giovani liberali, dispo¬ 
sti a sostenere nel passato 
la linea Zanone, pensano ad 
un governo che comprenda 
anche i socialisti, ma non j 
vogliono essere egemonizzati 
dalla Democrazia Cristiana, 
accusata di avere snaturato 
le istituzioni statali, privatiz¬ 
zandole a favore delle pro¬ 
prie clientele. Tuttavia per 
i giovani liberali la Demo¬ 
crazia Cristiana, nonostante 
le critiche anche dure, rèsta i 


un punto di riferimento: 1 
Thanno posta, è vero, sotto ! 
accusa, ma soprattutto per 
le sue « aperture » verso il 
PCI. 

SuU’anticomunismo il con¬ 
gresso dei giovani liberali non 
ha messo, infatti, in eviden- ; 
za differenziazioni molto mar¬ 
cate (semmai sì è trattato 
di sfumature). Differenze no¬ 
tevoli invece sono emerse, 
sulla proposta da fare alle 
giovani generazioni. Alla 
maggioranza orientata verso 
il < liberal socialismo * si è 


contrapposta una agguerrita 
minoranza (ha raccolto com¬ 
plessivamente il 40 per cen¬ 
to dei voti congressuali) at¬ 
testata su posizioni oscillanti 
tra moderatismo ed estrema 
destra. Le minoranze accu¬ 
sano la maggioranza di at¬ 
teggiamenti radicaleggianti e 
di simpatie innaturali verso 
il PSI. 

Mayatico ed 1 suoi amici 
sono invece convinti che pro¬ 
prio questa « nuova immagi¬ 
ne > del liberalismo (molto 
propagandistico ed elettorale, 


per la verità) possa far brec¬ 
cia nei giovani e consentire 
alla « GLI » di ritagliarsi uno 
spazio fra il movimento gio¬ 
vanile cattolico e quelli di 
ispirazione marxista, accusa¬ 
ti di aver prodotto il disim- 
j pegno ed il ritomo al pri¬ 
vato. Insomma i giovani li¬ 
berali — gli iscritti alla gio¬ 
ventù liberale italiana sono 
in tutto circa 5.500 — men¬ 
tre assistono al « riflusso » 
della contestazione giovanile, 
si vogliono indossare l’abito 
della contestazione. Cosi han¬ 
no anche polemizzato con il 
loro partito. Vorrebbero che 
attuasse un’opposizione più 
costruttiva e più dinamica, 
che fosse partito di opinione, 

i Cimie è uggì, ma dtiCiie (e 


in questo tentano di rifarsi 
alla tradizione gobettiana) 
partito di militanza. 

AI momento di contarsi, le 
correnti si sono divise così: 
i votanti sono stati 117 ed 
i voti validi 114. La lista col¬ 
legata alla mozione « Rispo¬ 
sta liberale-democrazia libe¬ 
rale » ha avuto 64 voti. Quel¬ 
la di « Proposta liberale per 
('alternativa » 40 voti; «Au¬ 
tonomia liberale » 10 voti. 

Il documento politico con¬ 
clusivo ribadisce la linea po- 
! litica del PLI centrata sulla 
lotta frontale al bipolarismo 
DC-PCI e sulla ricerca di 
un’immagine spregiudicata e 
dinamica dei liberali. 

Paolo Ziviani 


L'uà riflessione? 

«Si. nel senso di arrivare 
tutti insieme a capire, ad *~ 
sempio. perchè certe attese, 
certe speranze sono andate- 
deluse. e talune certezze 
messe in discussione. Soprat¬ 
tutto, di arrivare a capire, in 
momenti di grande travaglio 
come questo, quel fenomeno 
che io definisco di dissocia¬ 
zione tra ciò che diciamo di 
fare e c.ò che Tacciamo va¬ 
ramente. questa sorta di ma 
lattia che ha colpito la socie¬ 
tà italiana (e di cui una delle 
cause principali è il malgo 
verno) che Ila provocalo, al 
livello delle coscienze, traumi 
profondi. K’ una delle mie 
esperienze di sindaco, un sin¬ 
tomo preoccupante: questa 
divaricazione tra morale c in¬ 
telletto. tra sentimenti e idee: 
questa dissociazione dalla lo¬ 
gica. dall'obbligo della coe¬ 
renza, dal dovere di pensare 
e di capire. Fenomeni che 
purtroppo non sono estranei 
nemmeno alla sinistra, a cer¬ 
ti settori del movimento ope¬ 
raio ». 

25 aprile anche come esame 
di coscienza, allora? 

« Come occasione per un 
forte richiamo ideale, un for 
te impegno morale — direi 
anzi culturale — alla coeren¬ 
za, alla 1 cSjXrtVSabilità », 


« L'imfxilto è terribile ». hai 
scritto nel libro .< lettere al 
sindaco ». riferendoti alla tua 
esperienza di primo cittadino 
e hai parlato di certi mo 
menti di angoscia e sconforto 
che hai superato facendo ap¬ 
pello a tutte le risorse. E 
davanti al terrorismo, quale 
angoscia? 

«L angoscia cl>e provo ad 
esempio quando penso a quei 
due ragazzi. luridi e Cre- 
scenzi. alla loro innocenza e 
a ila loro morte orribile. Sono 
rimasto in rapporto con le 
famiglie, le vedo, le seguo. 
R.corderò per tutta la vita le 
parole della madre di Ema 
nuele Iunìli. lì davanti al 
lettino dj morte del suo po¬ 
vero ragazzo: signor Sindaco, 
adesso lei deve darmi una 
ragione, una sola, perchè lo 
possa continuare a vivere ». 

Maria Rosa Calderoni 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni del PCI 
tono presale dì trasmettere 
alla sezione centrale di erg* 
nitrazione, tramite I Comitati 
regionali, i dati del t en ere, 
mento 1979 entro la giornate 
di GIOVEDÌ’ 29 AMILE. 
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Novità e tradizione nel pensiero filosofico inglese 


Qualcuno faceva di recen¬ 
te rilevare, a proposito del¬ 
la storia del marxismo einau- 
diana, progettata e diretta 
dall’inglese Eric J. Hob- 
sbawm, i motivi di interesse 
presenti in uno studio col¬ 
laborativo sui primi svi¬ 
luppi della teoria marxista 
che proviene, sostanzial¬ 
mente, dall’area culturale 
anglosassone e ehe utilizza 
in larga misura contributi 
di studiosi inglesi: lo stes¬ 
so Hobsbawm innanzitutto, 
e quindi David McLcllan, 
Maurice Dobb, Lawrence 
Kradcr, Gareth Stedman Jo¬ 
nes e Istvan Meszaros, del 
quale ricordiamo un saggio 
inserito olite dieci anni fa 
nel volume British Analyti- 
cal Philosophy, curato da 
Bernard Williams e Alan 
Montefiore e tradotto in 
lingua italiana per Lerici. 
Saggio che s’intitolava, 
molto significativamente, 
« La possibilità di un dialo¬ 
go » (tra marxisti e « ana¬ 
litici»). 

Ma in che cosa consiste 
l’interesse di quella che 
non è peraltro una novità 
In assoluto, ossia del fatto 
che un gruppo di studiosi 
inglesi si occupi di marxi¬ 
smo in prospettiva marxi¬ 
sta? Chi ha presenti le mo¬ 
nografie di H. Aeton, I. 
Berlin, M. Dobb, A. Kettle, 
G. Lichtheim, II. Tucker e 
gli studi di E. Kamenka, R. 
Meek, J. Plamenatz ecc., ol¬ 
tre alle opere dell’austria¬ 
co anglicizzato Popper (in 
particolare The Open So¬ 
ciety and its Enemies e 
The Poverty of Histori- 


L’Inghilterra 

esporta 

marxismo? 


In tempi di necessaria verìfica 
del patrimonio teorico del movimento 
operaio europeo, è significativo 
che una parte della cultura inglese 
manifesti un nuovo interesse 
per il marxismo, mentre certi marxisti 
nostrani cercano consolazione 
nelFempirismo anglosassone 
Oltre la vecchia , impermeabilità 
della cultura accademica 


cism) non si sentirà di ne¬ 
gare cho la cultura ingle¬ 
se abbia fatto un minimo 
di conti con Marx. E tutta¬ 
via non potrà esser nem¬ 
meno negato che, nel com¬ 
plesso, Marx ha pesato tal¬ 
mente poco nella cultura 
inglese che lo storico del 
marxismo Predrag Vranic- 
ki, in un’opera di notevo¬ 
le ampiezza ed * impegno 
(appunto la Storia del mar¬ 
xismo pubblicata in tradu¬ 
zione italiana dagli Editori 
riuniti nel 1972) ha potu¬ 
to limitare il discorso sul 
marxismo in Inghilterra a 
poche righe, restringendosi 
quasi unicamente aU’econo- 
mista Dobb. Del resto il 
già citato Istvan Meszaros 
accennava, nel saggio ricor¬ 
dato poc’anzi, alla riluttan¬ 
za degli inglesi « a tratta¬ 
re, e perfino a riconoscere, 
1 problemi posti da Marx ». 

Varrebbe la pena di do¬ 
mandarsi, a questo punto, 


quali siano state le ragioni 
della scarsa fortuna ingle¬ 
se di quel Marx che, men¬ 
tre l’astro di John Stuart 
Mill era al suo zenith e 
Vittoria regnava da oltre 
un decennio, praticava in 
pieno West End londinese, 
a pochi passi dalla sua ca¬ 
sa di Soho, quello che a- 
vrebbe poi definito il suo 
« hobby » prediletto: ^ il 
bookworming (ossia fare*il 
topo di biblioteca) al Bri¬ 
tish Muscum. -La spiegazio¬ 
ne del fenomeno va rintrac¬ 
ciata almeno in parte in ciò, 
che nella seconda metà del 
secolo scorso, dopo quella 
che si definisce in lettera¬ 
tura l’epoca romantica 
(Wordsworth, Coleridge ec¬ 
cetera) e dopo la ideazione 
idealista all’intellettualismo 
scientifico (Carlyle, New- 
man, Ruskin) approdò alle 
sponde britanniche una fi¬ 
losofia tedesca 'che un ma¬ 
nipolo-di metafisici ingle¬ 


si tardo-vittoriani (Caird, 
Green, Bosanquet, Bradley 
e McTaggart, per fare alcu¬ 
ni soltanto dei nomi più 
importanti) si preoccuparo¬ 
no di « purgare » da ogni 
traccia di dialettica, di sto¬ 
ricismo e di riferimento al¬ 
la prassi. 

L'idealismo tedesco si af¬ 
fermò tardivamente in In¬ 
ghilterra, come una meta¬ 
fisica dell’assoluto e dell’ 
immutabile (o di ciò che è 
privo di relazioni — que¬ 
sto era il succo del brad- 
leyano Appearance and 
Rcality, 1893) in un perio¬ 
do che presentava i carat¬ 
teri esterni di una note¬ 
vole stabilità e di una gran¬ 
de sicurezza; in un mondo 
che pareva compiacersi del¬ 
la propria perfezione stati¬ 
ca e guardava con diffiden¬ 
za e fastidio alla categoria 
del mutamento (McTaggart 
avrebbe affermato nel 1908 
che il tempo non esiste). 


Era abbastanza naturale, 
in quelle condizioni, che il 
marxismo teorico fosse pra¬ 
ticamente ignorato. Alcuni 
decenni dopo una filosofia 
che ha la sua matrice nel 
realismo concettuale di G. 
E. Moore (molto legato al¬ 
l’idealismo, benché autore 
di una celebre « Confuta¬ 
zione dell’idealismo ») a- 
vrebbe trascurato il marxi¬ 
smo come un derivato spu¬ 
rio dell’idealismo più spu¬ 
rio. E si capisce facilmente 
come il dir no alla dialetti¬ 
ca, allo storicismo e ad ogni 
forma di filosofia della 
prassi (l’utilitarista-intuizio¬ 
nista Sidgwick aveva so¬ 
stenuto negli ultimi anni 
del secolo che storicizzare 
la verità significa falsarla, 
e più di cinquant’anni dopo 
J. L. Austin gli avrebbe 
fatto eco affermando che 
l’importanza non è impor¬ 
tante: « la verità lo è! ») si¬ 
gnificasse di fatto negare 


non solo le condizioni di 
crescita, ma anche di margi¬ 
nale inserimento del marxi¬ 
smo nelle cittadelle forti¬ 
ficate di Oxford e Cam¬ 
bridge, nell’Università di 
Londra e in quelle scozze¬ 
si. In questo clima ebbe un 
rigoglioso sviluppo quella 
filosofia analitica inglese 
che per decenni terrà il 
campo, molto più stabilmen¬ 
te di quanto non abbia fat¬ 
to, più o meno nello stes¬ 
so periodo, il neopositivi¬ 
smo centro-europeo con le 
sue propaggini e filiazioni 
americane e scandinave. 

A questo punto non è dif¬ 
ficile cogliere il significato 
e le difficoltà di ciò che Me¬ 
szaros, nel suo contributo al 
volume British Analytical 
Philosophy definiva « la pos¬ 
sibilità di un dialogo ». Pro¬ 
prio in questo saggio Me¬ 
szaros parlava di quella che 
potrebbe esser chiamata la 
impermeabilità della cultu- 


Che cosa minaccia l’unità della rivoluzione iraniana 


TEHERAN - Al bazar di Te¬ 
heran in molte vetrine i ritrat¬ 
ti di Khomeini hanno fatto po¬ 
sto a quelli di Sciariat Ma¬ 
dori. All'unione scrittori, cen¬ 
tro deirintellighentia « laica » 
di sinistra, campeggia solo il 
ritratto di Talleghani. Si sa 
che in parecchi villaggi duran¬ 
te il referendum i contadini 
hanno dato più ascolto all'in¬ 
segnante o al medico che in¬ 
vitava a non votare, secondo 
le indicazioni dei fedain e di 
altre formazioni « laiche ». 
che al mollali. Gli operai si 
apprestano a scendere in piaz¬ 
za e far sentire la propria 
voce per il 1° maggio. La pro¬ 
testa delle donne era stata 
un'avvisaglia. Ora giungono a 
maturazione i problemi, le con¬ 
traddizioni, le divisioni più se¬ 
rie e più profonde. Da come 
verranno superate dipenderà 
U cammino di questa rivo¬ 
luzione. 

< Gli uomini — scriveva 
Marx — fanno la propria sto¬ 
ria, ma non la fanno in modo 
arbitrario, in circostanze scel¬ 
te da loro stessi, bensì nelle 
circostanze che essi trovano 
immediatamente davanti a sé, 
determinate dai fatti e dalla 
tradizione. La tradizione di 
tutte le generazioni scomparse 
pesa come un incubo sul cer¬ 
vello dei viventi e proprio 
quando sembra che essi lavo¬ 
rino a trasformare se stessi 
e le cose, a creare ciò che 
non è mai esistito, proprio in 
tali epoche di crisi rivoluzio¬ 
naria essi evocano con ango¬ 
scia gli spiriti del passato per 
prenderli al loro servizio; ne 
prendono a prestito i nomi, 
le parole d’ordine per la bat¬ 
taglia, i costumi, per rappre¬ 
sentare sotto questo vecchio e 
venerabile travestimento e 
con queste frasi prese a pre¬ 
stito la nuova scena della sto¬ 
ria ». Questa è una « rivolu¬ 
zione in nome di Allah ». Può 
darsi che molti scontri pas¬ 
sino attraverso Vinterpretazio- 
ne del Corano. Può darsi an¬ 
che che la fede aiuti a indi¬ 
rizzare le contraddizioni così 
come ha aiutato la rivoluzio¬ 
ne. Ma in ultima istanza non 
possono non essere determi¬ 
nanti i fatti reali, il ciclone so¬ 
ciale, le trasformazioni nella 
struttura di classe con cui il 
nuovo Iran deve fare i conti. 

I contadini 
inurbati 

Cerchiamo di capirne di più. 
Ne parliamo con il compagno 
Sharmad che in collaborazione 
con il dott. Hekmat, un socio¬ 
logo. e il dott. Rari, un mate¬ 
matico. ha appena pubblicato 
un’analisi dei processi sociali 
sottesi alla rivoluzione. * La 
grande occasione mancata del¬ 
la borghesia iraniana — ci 
spiega — per dare una solu¬ 
zione al problema delVaccumu- 
lazione è sfata il (enfatico di 
Mossadcq teso a padroneggia¬ 
re il petrolio. Fallito questo 
tentativo Vaccumulazionc è 
passata attraverso il saccheg¬ 
gio dei beni comuni c delle 
risorse pubbliche, la corru¬ 
zione e le malversazioni del 
regime dispotico, lei riforma 
agraria, agli inizi degli anni 
'60, è stata un tentativo di 
deviare la bancarotta a cui 
tutto ciò conduceva. Ma in¬ 
nestata in questo sistema, la 
liquidazione delia grande pro¬ 
prietà faldate ha prodotto ef¬ 
fetti diversi da quelli attesi: 
ha rovinato l’agricoltura e 
ha prodotto un enorme esodo 
dalle campagne, prima lento, 
poi vorticoso in questi ultimi 
mini ». 

Sono questi sei-sette tnilio- 
■I di contadini urbanizzati in 



Qualcuno pensa già 
al dopo -Komeini 
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Uno sfondo sociale che alimenta i contrasti fra le diverse tendenze - La guerra dei ritratti nelle ve¬ 
trine di Teheran - Scoppi di entusiasmo nelle sale cinematografiche per « La battaglia di Algeri » 


condizioni feroci negli ulti¬ 
mi quindici anni a fornire le 
basi sociali più importanti 
della rivolta e l’esercito di 
Khomeini. Gli intellettuali as¬ 
setati di libertà — sono al¬ 
cune affollatissime serate di 
€ fioesia » cui partecipano de¬ 
cine di migliaia di persone a 
far capire un paio d’anni fa 
che V opposizione esiste c 
non si limita agli s{tarliti 
gruppi dei guerriglieri — ac¬ 
cendono la miccia. I lavora¬ 
tori del petrolio danno il col¬ 
po di grazia con i loro scio¬ 
peri. La paralisi dell’ammini¬ 
strazione statale impedisce di 
dare qualsiasi risposta ai pro¬ 
blemi posti dai « senza-scar- 
pe ». Ma quando il regime e 
la CIA cominciano a render¬ 
si conto di quel che sta suc¬ 
cedendo è già troppo tardi. 
Cercano disperatamente di 
separare l’opposizione politi 
ca, che sembra disposta a 
« trattare » una transizione del 
regime, dai « senza-scarpe >. 
Passa lìoveida, passa Amou- 
zegar, che pure doveva piace 
re ad una parte della borghe¬ 
sia per i successi ottenuti nel¬ 
la rendita del petrolio, passa 
Sharif Emami che promette 
libertà e « pulizia » proprio 
nello stesso momento in cui 
fa massacrare i < senza-scar¬ 
pe * a piazza Gialeh. Passa 
anche il governo militare di 
Azharì. che riempie Teheran 
dì carri armati il giorno do¬ 
po che centinaia di migliaia 
di senza-scarpe — nello stesso 
momento duecentomila studen¬ 
ti e rappresentanti dell'oppo¬ 
sizione più € laica » e c poli¬ 
tica * sono riuniti all’universi¬ 
tà — hanno bruciato banche, 
cinema, negozi di liquori, uffici 
pubblici nello stile della più 
classica jacquerie contadina. 
E nella stessa incapacità di 


risolvere queste contraddizio¬ 
ni di fondo si brucia anche 
Bakhtiar, che pure aveva fat¬ 
to andar via lo scià. 

Ora tocca a Bazargan. A 
differenza dei suoi predeces¬ 
sori è stalo scelto dallo stes¬ 
so Khomeini. Ma i proble¬ 
mi restano. La « torta » dei 
redditi da petrolio è grossa. 
Ma bisognerà scegliere. I con¬ 
tadini — che erano stati ro¬ 
vinati dal vecchio regime, ma 
sono rimasti abbastanza 
« neutrali » durante l’insurre¬ 
zione — vogliono la terra, i 
crediti per l’agricoltura, l’ac¬ 
qua. cioè le grandi opere pub¬ 
bliche che in millenni han¬ 
no . saputo giustificare resi¬ 
stenza del « dispotismo asia¬ 
tico ». 


Il film 
proibito 


Gli operai — e i circa due J 
mn’i.oni di disoccupati che la j 
crisi ha prodotto — vogliono 
lo sviluppo. ì € senza-scarpe » 
— dal sottoproletariato vero 
e proprio agli studenti medi 
senza prospettive — che han¬ 
no avuto il maggior numero 
di martiri, hanno fatto l'in¬ 
surrezione, e oggi controlla¬ 
no inquadrati ■ nei < comita¬ 
ti * le grandi città, rogliono 
semplicemente « vivere » a 
misura d’uomo liberandosi dal 
morbo morale e sociale che 
aveva accompagnato la loro 
urbanizzazione. I bazari che 
hanno chiuso per mesi i loro 
negozi senza fiatare ora guar¬ 
dano preoccupati al ritmo de¬ 
gli affari. 

La loro unità ha permesso 
rabbattimelo del regime. Il 
venir meno di questa unità 
potrebbe minar* alle radici 


la rivoluzione. O impedirle di 
imboccare una via democra¬ 
tica. Per il momento la fi¬ 
gura di Khomeini è un sim¬ 
bolo, ed entro certi limiti an¬ 
che la garanzia di questa 
unità. Ma le divisioni, le in¬ 
certezze. te spinte ad una o 
l’altra delle sedie possibili 
passano anche all’interno del¬ 
lo ’ stesso movimento religio¬ 
so. Traggono origine dai fat¬ 
ti, dai processi reali; ma su 
di essi si inserisce anche la 
azione di chi — dentro e, so¬ 
prattutto fuori dai confini — 
ha mollo ancora da perdere 
in Iran. Che il dopo Khomei¬ 
ni sia già cominciato? 

• • • 

I cinema a Teheran hanno 
riaperto. In genere si proiet¬ 
tano filmacci: karaté, icestern 
all’italiana. « Napoli spara ». 
« Milano ■ violenta ». « Torino 
. nera ». e cosi via. Solo in 
un cinema c’è una gran co¬ 
da di gente in attesa di po¬ 
ter acquistare il biglietto. 
Danno « La battaglia di Al¬ 
geri ». Sotto lo scià era ri¬ 
masto sempre proibito. Den¬ 
tro — ci dicono che è cosi 
per ogni turno di spettatori 
— l’entusiasmo e la parteci¬ 
pazione a quello che avviene 
sullo schermo sono inconteni¬ 
bili. Si applaude, si scandi¬ 
scono slogan, scoppiano i co¬ 
ri dei nuovi inni rivoluziona¬ 
ri. ■ L’emozione raggiunge 
l'apice durante la scena del¬ 
la rivolta nella Kasbah. Non 
avevamo mai assistito a qual¬ 
cosa di simile. Forse solo 
l'entusiasmo della sala pari¬ 
gina in cui dieci anni fa ave¬ 
vamo risto proiettare « A 
quelqve jour après », una 
drammatica storia d’amore 
tra le due primavere del mag¬ 
gio francese - e- di-Fraga, ci 


arerà procurato un ribollire 
paragonabile dei sentimenti. 

♦ * * 

Un fucile, un mitra, una 
pistola sembrano lo stesso og¬ 
getto in qualsiasi parte del 
mondo. Ma non dicono la 
stessa cosa dappertutto. Tra 
i curdi sono strumenti di 
una lotta per l’identità nazio¬ 
nale e la libertà: « Un curdo 
con il suo fucile — ci spie¬ 
gano — si sente un uomo li¬ 
bero: può difendere e lotta¬ 
re per la sua libertà ». A 
Teheran è già diverso: an¬ 
che qui il fucile è servilo a 
conquistare la libertà: ma i 
€ senza-scarpe », gli studenti, 
i bazari dei c comitati » che 
girano ormai di giorno e si 
acquattano agli angoli bui 
delle strade nei posti di bloc¬ 
co notturni danno una sen¬ 
sazione di disagio maggiore 
di quella che si percepisce tra 
i curdi. 

Gli scherzi 
del persiano 

i Fanno molto, molto meno 
, paura dei soldati c degli « im- 
; mortali » che pattugliavano le 
strade ai tempi dello scià: si 
; sente che hanno un legame con 
j il popolo, o almeno un lega- 
• me con una parte importante 
; di esso, mentre gli altri era 
j no proprio c marziani ». .Afa il 
! sospetto che possano usarlo 
! per c imporre » qualcosa giu- 
! stifica ugualmente il disagio. 

Che invece non proviamo da- 
‘ vanti al ragazzo curdo che 
! sfoggia con fierezza la gros- 
| sa pistola al cinturone e ci 
■ mostra il suo kalashnikov. 

: Perché? Forse perché sappia- 
( mo che hanno lottato tanto 
i per la propria libertà da non 
1 poter più trasformarti in una 


minaccia a quella degl: altri. 

In altre parti del mondo è 
il contrario. La colf o il fu¬ 
cile che nell’epopea del West 
pileva essere un simbolo del¬ 
la costruzione di un mondo 
minio, nell’America di oggi 
sono divenuti simbolo degli 
incubi e delle paure di una 
società in profonda crisi: ser¬ 
vono per procurarsi il dena¬ 
ro, l’eroina , per la violenza 
nrcluita e cieca. Così come 
le armi dei terroristi in Ita¬ 
lia servono a minare la de¬ 
mocrazia che ci siamo con¬ 
quistati. 

« • • 

La pronuncia e la grafica 
persiana, più il telefono e la 
fantasia degli stenografi han¬ 
no giocato in questi mesi più 
di uno scherzo. L’Unità, ad 
esempio, ha scritto che l’ar- 
bavn. letteralmente quaran¬ 
tesimo. è il quarantesimo an¬ 
niversario della morie di Hos- 
sein. figlio di Ali. avvenuta 
quattordici secoli fa. Im Re¬ 
pubblica ha trasformalo i 
due grandi poeti di Sciraz, 
llafez c Saadi in un tal Ila- 
fez el Saadi, come dire Dan¬ 
te Boccaccio, fiorentino. 

Di una di queste perle, lo 
confessiamo, la colpa è no¬ 
stra: un giornalista ameri¬ 
cano ci aveva talmente spa¬ 
zientito nella ressa all'aero¬ 
porto il giorno dell’arrivo di 
Khomeini che quando ci ha 
chiesto che cosa gridava la 
genie (t Allah o’ akbar ». Al¬ 
lah è il più grande) gli ab¬ 
biamo fatto lo spelling: c Al- 
lah-al-bar ». Nero su bianco, 
la cosa è poi uscita cosi. 

Siegmund Ginzberg 

NELLA FOTO in alto: don¬ 
no di Tohtran (dalla rivista 
« Photo ») 


ra « ufficiale » (o accademi¬ 
ca) inglese al marxismo; e 
C. Taylor, dopo aver accen¬ 
nato al breve lasso di tempo 
in cui, intorno agli anni 
trenta, aveva conosciuto un 
periodo di maggior fortuna, 
osservava che autori come 
Maurice Comforth in filo¬ 
sofia e Arnold Kettle in let¬ 
teratura erano compieta- 
mente ignorati dai loro col¬ 
leghi accademici e che le 
loro analisi marxiste erano 
state considerate con sospet¬ 
to, « il sospetto che fossero 
viziate da un elemento di 
speciale difesa in favore del¬ 
la strategia di un partito 
politico ». Se Carew-Hunt, 
Plamenatz, Popper ed altri 
si erano occupati di marxi¬ 
smo lo avevano fatto quasi 
sempre ab extra e con in¬ 
tenti più o meno scoperta- 
mente polemici (sull’antico¬ 
munista Russell, fabiano e 
ghildista si potrebbe con¬ 
durre un lungo discorso a 
parte, per il quale qui non 
c’è spazio). 

Ora, i contributi pur pre¬ 
gevoli di McLellan, di L. 
Krader, di Stedman Jones e 
dello stesso Hobsbawm non 
autorizzano certo a parlare 
di un’inversione di tenden¬ 
za. Il peso della filosofia 
accademica è decisamente 
preponderante in Inghilter¬ 
ra (con qualche eccezione) 
rispetto alle spinte di una 
cultura non ufficiale cre¬ 
sciuta fuori degli spazi er¬ 
bosi di Oxbridge e di cui 
fanno parte studiosi marxi¬ 
sti come H. Levy, J. Lewis, 
R, Meek, T. B. Bottmorc ed 
altri. - 

Se gli avvenimenti politi¬ 
ci e le vicende economiche 
degli ultimi venti-venticin- 
que anni possono aver con¬ 
tribuito a rendere gli in¬ 
glesi più attenti ai fenome¬ 
ni « continentali » e inclini a 
rompere un isolamento, che 
ha avuto (e in fondo con¬ 
tinua ad avere) aspetti 
« splendidi » e paradossali 
insieme, resta il fatto ehe le 
tendenze insulari prevalgo¬ 
no e che studiosi di levatura 
non eccelsa come Laslett, 
Gardiner, Danto e Dray — 
per fare alcuni nomi tra 1 
molti possibili — sono cono¬ 
sciuti e seguiti in Inghil¬ 
terra (o almeno in certi am¬ 
bienti inglesi che contano) 
molto più di Hobsbawm e 
forse dello stesso Dobb, re¬ 
centemente scomparso. 

Chi voglia farsi un’idea 
di questa situazione non può 
ignorare l’impostazione che 
A. J. Ayer ha dato al suo 
Bilancio filosofico (The Cen¬ 
tral Questions of Philosophy, 
nelPoriginale inglese • del 
1973). In questo importan¬ 
te saggio-rassegna Mane è 
citato una sola volta per un 
confronto indiretto con i di¬ 
scepoli inglesi di Hegel « che 
alla fine dell’Ottocento do¬ 
minavano la scena filosofi¬ 
ca britannica ». Di questi ul¬ 
timi Ayer dice che « abban¬ 
donarono l’idea dello svolgi¬ 
mento temporale » pur non 
rinunciando alla convinzio¬ 
ne « che la realtà è spiri¬ 
tuale », diversamente da 
Karl Marx, « il quale rima¬ 
se legato all’idea di uno 
svolgimento storico necessa¬ 
rio (pur sostituendo allo spi¬ 
rito hegeliano le forze ma¬ 
teriali) ». Osserviamo peral¬ 
tro che il conservatore Ayer, 
cui si debbono lina serie di 
considerazioni quasi incre¬ 
dibilmente superficiali per 
un filosofo della sua statu¬ 
ra su « liberalismo e socia¬ 
lismo », offre, sia pure in 
modo del tutto * inconsape¬ 
vole, elementi per una cri¬ 
tica mancina più aggiornata, 
con proiezioni importanti 
sul piano epistemologico a 
partire da problemi quali 
« il significato del senso co¬ 
mune », * il problema della 
percezione », « costruzione 

del mondo fisico », « corpo 
e mente », « fatti e spiega¬ 
zioni », « ordine e caso ». 

A fronte di lutto ciò la 
provenienza inglese di una 
storia marxista del marxi¬ 
smo assume un particolare 
significalo, in relazione a 
quella che alcuni definisco¬ 
no (non a torto, se ci si in¬ 
tende sui termini) la « cri¬ 
si » del marxismo. Per un 
paese che ha trascorso qua¬ 
si centocinquant’anni tra 
cartismo, fabianismo e labu¬ 
rismo e dove Timpolitico 
Russell proponeva in tempi 
non molto lontani un siste¬ 
ma «ghildista» (qualcosa 
tra il socialismo e il corpo¬ 
rativismo) fatti come que¬ 
sto possono costituire una 
indicazione più importante 
di quanto non lasci pensare, 
a tutta prima, la loro limi¬ 
tata risonanza interna. 

Vent’anni fa (anche se 
non. probabilmente, quaran¬ 
tacinque o cinquanta) sa¬ 
rebbe stata pressoché im¬ 
pensabile un’Inghilterra « e- 
sportatrice * di marxismo. 
In tempi in cui si parla di 
marxismo diviso, dissolto o 
i tramontato questo segno non 
è da sottovalutare. Merita 
i una riflessione il fatto che 
| mentre ex-marxisti nostra¬ 
ni si volgono airinghilterra 
per trovarvi la consolazione 
di un empirismo che do¬ 
vrebbe autorizzare il disim¬ 
pegno rispetto ai grandi te¬ 
mi filosofici, sociali e poli¬ 
tici, la cultura inglese si 
volga a Marx, per colmare 
certi innegabili vuoti della 
sua tradizione recente e re¬ 
mota, e per rinnovarsi. 

Alberto Granose 


Cinque pittori 
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Qualche 
sillaba 
di realtà 

Una significativa mostra a Lissone 
che ripropone sotto ima nuova 
angolazione la ricerca figurativa 








Gianfranco Bonetti: « Figura » (1977) e (in alto) Renio 
Ferrari « Ragazzo padre » (1978) ■ • • 


. Alla Galleria II adire di 
Lis«nne .«i è inaugurata in 
quegli giorni una mostra 
di cinque giovani artigli. 
E’ una mostra clic ha pu¬ 
re un lindo: a Esperien¬ 
za / immagine ». Questa 
«tc««a mostra, preceden¬ 
temente, era stata ordina¬ 
ta prc«‘o la Fondazione 
n Corrente ». che anche in 
questo campo intende 
«volgere un ruolo attiro, 
rivelando indizi e propo¬ 
nendo momenti esemplari 
alla riflessione critira. E 
indubbiamente questi cin¬ 
que pittori coincidono 
perfettamente ron un tale 
proposito. Da questo pun¬ 
to di ri-la. qne«ti cinque 
pittori si possono senz’al¬ 
tro chiamare « sintomati¬ 
ci » in quanto cioè, nei 
«egni delle loro immagi¬ 
ni. risolano qualcosa di 
nuovo o di direrso da ciò 
che il barometro ufficiale 
del gu*lo sembrerebbe in¬ 
dicare come situazione 
stabilizzala ncll'ninhilii 
della ricerca artistica. 

Sono cinque pittori «lel- 
l’ullima generazione, lom¬ 
bardi e tirinosi: l'area geo¬ 
grafia ha qui la sua itn- 
portanz.a. poirhé si tratta 
di un’area ehe può sugge¬ 
rire immediatamente l’iilea 
di una (ruttiios.i tradizio¬ 
ne: da Rosso a Giacomel¬ 
li. \r. questi cinque pit¬ 
tori. «ono tali da condivi¬ 
dere la corrente ideologi i 
radicale del parricidio 
estetico. 

Cinque giovani pittori, 
dunque: Gianfranco Bo¬ 

netti. Giuliano Collina. 
Renzo Ferrari. Cesare Luc¬ 
chini. Gianriccardo Pic¬ 
coli. Non è che siano pit¬ 
tori «conosciuti: al loro 
attivo Hanno già mostre, 
partecipazioni e consensi. 
Tuttavia non hanno mai 
esposto raggnippati come 
in qne«la occasione. E’ po— 
«ibile pensare che formi¬ 
no veramente un gruppo? 
Direi di no. E* invece vero, 
a mio avviso, che il ritro¬ 
varli in«ieme. l’imo aerati¬ 
lo all’altro, pnò indicare 
il crescere, il prendere fi¬ 
sionomia e consistenza di 
nna particolare linea di 
tendenza che punta «lillà 
viva riappropriazione del¬ 
l’immagine quale termine 
fondamentale dell’espres¬ 
sione. Ecco perché li ho 
chiamati « sintomatici ». 

Raccolti insieme, i loro 
fogli e i loro quadri mi 
sembra che diano con la 
maggiore evidenza il -en- 
-o di qne*to • avvenimen¬ 
to » che va assumendo co¬ 
sì una sua «ingoiare ener¬ 
gia. E «i badi: non «iamo 
di fronte ad artisti incon¬ 
sapevoli. incoiami, inno¬ 
centi. Al contrario. Ognu¬ 
no di e»«i ha già alle 
fpalle un tirocinio di pro¬ 
ve che Fba portato an¬ 


che all'interno - delle pra¬ 
tiche dei ' ir nuovissimi » o 
jierlomeno alla presa di 
coscienza anche dei pro¬ 
blemi impliciti nello ,«|ic- 
riiuentalismo delle neo- 
avanguardie. 

La « «cella » diversa b 
naia, voglio dire, da lina 
per-ua-ioue attrezzala, da 
un rifililo rritiramcnle 
attivo. Ma non «olo da 
questo naturalmente, che 
potrebbe dimostrarsi sol¬ 
tanto una deci-ione vel¬ 
leitaria. Tale « «rolla » ha 
radici lieti più profonde, 
«lorico-e-i «letiziali. 

Iti prendere un rapporto 
eoi mondo, «cariando ogni 
«ovra-truttura mitologica, 
ogni esibizionismo intel¬ 
lettuale. per questi cinque 
artisti è senz’altro la co«a 
più importante. E««i non 
rivendicano nessun vani¬ 
toso priv ilegio, <• bcn*l la 
possibilitài,dì stare aulenti- 
. mittente dentro- la condi¬ 
zione quotidiana della vi¬ 
ta. individuando ì getti, 
gli impulsi, i falli e le 
rirco-lanze in cui la vita 
-i rompie. evitando illa¬ 
zioni e illusioni. 

Bisogna dipingere «olo 
ciò di cui «i ha diretta 
es|*erienz.a. di cui «i per¬ 
cepisce «ensibilmente la 
verità, aspra o struggente, 
amara o rincuorante: è 
questa la ba*e di una lo¬ 
ro poetica minime. Biso¬ 
gna ri-illahare i n dati a 
«Iella realtà che ogni gior¬ 
no incontriamo, nella qua¬ 
le ri urliamo: bisogna rin¬ 
tracciare la f tiouirnrlaln- 
ra » «li un linguaggio ro¬ 
si fretlolo-amenle. troppi» 
sbrigativamente messo da 
parte, come una colpa dft 
cancellare coi riti o gli 
e*orrÌ-«ni «Ielle utopìe con- 
siiini«lirhe. Sono questi | 
* problemi urgenti ». Tnt- 
lo il re-to è perifrasi, po- 
rafra-i. «livagazione. 

Bonetti «'aggira in 
« «lanze » grige e lumine¬ 
scenti. «love «lolenli ppo- 
tagoni-li «molano l’im¬ 
pronta «Iella solitudine: 
Collina indugia «ni son¬ 
no «Irgli amanti o in vuo¬ 
ti «pazi «l'attesa: Ferrari 
definisce inquietamente I 
personaggi emergenti dal 
marma «Ielle proprie con¬ 
traddizioni interiori: men¬ 
tre Lucchini dipinge ron 
pungente emozione i ra§- 
-iriiranli oggetti che in¬ 
vadono la breve dimensio¬ 
ne dello «Indio e Piccoli 
ronverle le «ne insistite 
relazioni col mondo in 
bruschi e morbidi accenti. 

Il ritrovarsi insieme non 
è «tato la con»egiienzai di 
un programma preco«li- 
titilo, ma il frutto di tm 
naturale convergere di 
umori, interessi, convin¬ 
cimenti da lungo maturati. 

Mario Do Mieholi 
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Assemblea operaia alla Lancia in risposta al terrorismo 


«Non saremo mai 
i loro complici» 

Gli interventi dei compagni Pajetta e Sanlorenzo, presidente 
del C. R. piemontese, di sindacalisti e di esponenti politici 


Dalla nostra redazione 

TORINO — rQuando è neces¬ 
sario. lottate duro, stringete 
il pugno, votate come dovete, 
scioperate per il contratto co¬ 
me sapete fare, ma sappiate 
viche che quelli che incendia¬ 
no gli stabilimenti e tolgono 
il lavoro agli operai, sono vo¬ 
stri nemici, Janno la stessa 
cosa di quelli che portano i 
cavitali in Svizzera ». 

Queste parole del compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta hanno 
raccolto l’applauso più con¬ 
vinto e prolungato nell'as¬ 
semblea di • oltre duemila 
operai che si è svolta ieri 
pomeriggio su uno dei piaz¬ 
zali interni della « Lancia » 
di Chivasso. 

Cerano quasi tutti i lavo¬ 
ratori del secondo turno, as¬ 
sieme ai rappresentanti del 
sindacato, dei partiti demo¬ 
cratici. del comitato regio¬ 
nale antifascista, dei consi¬ 
gli di altre grandi fabbriche 
della zona, come la Pirelli, 
la Ceat. la Farmitalia. la 
Oreal, la Nebiola. Rientran¬ 
do in fabbrica, dopo la sosta 
di fine settimana, erano sfi¬ 
lati tutti nell'officina di mon 
faggio, dove venerdì sera un 
attentato incendiario dei ter¬ 
roristi aveva provocato dan¬ 
ni per quattro miliardi. 

Avevano ancora negli oc 
chi le immagini di distru¬ 
zione. gli impianti anneriti 
dal fuoco, i sedili bruciati, 
il tetto crollato. Avevano già 
capito, prima ancora che In 
dicesse lnglesiano della FLM. 
aprendo l’assemblea, 1 che 
avevano corso tutti il rischic 


di restare senza lavoro, dì 
finire in cassa integrazio¬ 
ne, per chissà quanto tempo. 

Sarebbe bastato, venerdì 
sera, che intervenissero po 
chi minuti più tardi gli ope 
rai. i delegati, i vigili del 
fuoco uziendali ed i sorve¬ 
glianti, perché l'incendio 
non potesse più essere cir 
coscritto. Sarebbe bastato — 
citiamo un solo particolare 
— che il tetto del capanno 
ne fosse crollalo per qualche 
metro ancora e sarebbero 
stali trascinati nella cada 
la i convogliatori aerei delle 
linee di montaggio , bloccali 
do la fabbrica per settimane. 

Con la stessa determina 
zione con la quale avevano 
lottalo venerdì notte contro 
l'incendio, decine di opera i 
hanno lavorato sabato e do 
menica per puntellare il tet 
lo del capannone, riportare 
in fabbrica nuove scorte di 
sedili e materiali da montare 
sulle auto, rimettere in fun¬ 
zione gli impianti. E ieri la 


produzione è ripresa, a rii¬ 
mo completamente normale. 

L'assemblea di ieri era già 
programmata, da prima del 
l’attentato, per fare il pun 
to sulla vertenza contrattila 
le. Si è trasformata in una 
grande manifestazione poli¬ 
tica. Due lunghe ore di di¬ 
battito, seguite fino al ter¬ 
mine da tutti i lavoratori, 
attentissimi, tesi c preoccu¬ 
pati. La coincidenza tra ver¬ 
tenze sindacali e attentati 
terroristici, ha ricordato nel 
primo intervento. Croce, del¬ 
la segreteria torinese PIAI, 
non è una novità: lo aveva¬ 
no già fatto nel 7 6 a Mira- 
fiori ed a Rivolta, è la con¬ 
ferma che gli autori di que¬ 
sti atti vogliono colpire e 
far arretrare tutto il movi¬ 
mento operaio. 

Assieme alle grandi que¬ 
stioni in gioco nei contratti 
— il potere nelle aziende, 
le scelte di investimento e 
di sviluppo, lo scontro su chi 
deve gestire la politica eco¬ 


nomica del Paese — ricor¬ 
date da Fiandrotti del PS! 
e da Palumbo del PDUP, si 
leve anche aver chiaro che 
l'attacco dei terroristi va ol¬ 
tre. mira, come ha detto il 
segretario regionale del PRl, 
Gandolfi, a distruggere lo 
Stala nato dalla Resistenza 
ed a destabilizzare il Paese, 
minacciando la guerra ci¬ 
vile. 

i Noti siamo qui — ha det¬ 
to Pajetta — solo per aspri 
mere la nostra solidarietà e 
per verificare i danni del¬ 
l'incendio. Siamo qui per 
chiedervi se avete consape 
rolezza che quelli sono ne¬ 
mici della classe operaia e 
devono avere una sola spe 
rama: che li pigliamo per il 
colla e li mettiamo in galera. 

« La classe operaia deve di¬ 
mostrare di essere non solo 
la classe decisiva, ma quel¬ 
la che sa assumersi le re 
sponsabilità di tutto il Pae¬ 
se. E' questo ruolo della clas¬ 
se operaia che vuole colpi¬ 


re il terrorismo, e non solo 
noi non ne saremo mai com¬ 
plici, ma non saremo mai 
nemmeno complici di quelli 
che non sanno combattere il 
terrorismo ». 

Ha concluso l’assemblea il 
compagno Dino Sanlorenzo, 
presidente del. Consiglio re 
gioitale piemontese: « S'on 
basta — ha detto — essere 
uniti nella condanna del ter¬ 
rorismo. Dobbiamo risponde 
re ad una domanda: che co 
sa bisogna fare per fermar 
lo? I terroristi non sono dei 
rivoluzionari, agiscono come 
i nazisti ed i fascisti. A chi 
zrede che siano ” compagn. 
:he sbagliano ”, chiedo se 
trovano in tutto la storia del 
movimento operaio un esem 
pio di uh metodo di lotta 
che consista nell’incendiare 
le fabbriche. E' ora di dire 
basta, bisogna fare come 
Guido Rossa e ripulire le 
fabbriche da questi assas¬ 
sini ». 


* * * 

TORINO — Un attentato in 
cendiario è stato compiuto 
alle 5 di ieri mattina contro 
la sede democristiana a Set 
timo Torinese. Alcuni scotio 
scinti, che più tardi con te¬ 
lefonate a Stampa e Gazzet¬ 
ta si sono definiti « nuclei 
comunisti combattenti terri¬ 
toriali » hanno lasciato un 
ordigno a tempo accanto al¬ 
l'ingresso della sezione De. 
in piazza S. Pietro in Vin¬ 
coli 5. Danni non gravi. 


Michele Costa 


Iniziato a Milano il processo per l'uccisione dell'agente Custra 


«Vidi un uomo che raccoglievo le ormi 
e gli consegnoi onche In mio pistola » 

Alla sbarra Maurizio Azzolini, Massimo Sandrini e Walter Grecchi, i giovani ritratti nelle fotogra¬ 
fie di via De Amicis - Confermata la presenza alla manifestazione di una « mente organizzativa » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il processo ai tre 
giovani,(.dicjajnoye. .venti e 
venticiue 1 anni, 'accusati di 
concorso nell’omicidio del vi¬ 
cebrigadiere di polizia Anto¬ 
nino Custra si è aperto alle 
10.45 di ieri, tra i lampi dei 
fotogralì, le luci della televi¬ 
sione. i sorrisi degli imputati 
e le proteste delle madri per 
tanta pubblicità. 

Maurizio Azzolini, Massimo 
Sandrini e Walter Orecchi so¬ 
no in carcere da quasi due 
anni dopo essere stati ricono¬ 
sciuti nelle famosissime foto¬ 
grafie che ritrassero alcuni 
giovani, mentre puntavano le 
armi contro la polizia. 

Furono quei fotogrammi, 
che hanno fatto il giro dei 


giornali del mondo, die te¬ 
stimoniarono l’attacco che un 
gruppo di giovani col volto co- 
jwrtp. indicati come qppar-, 
tenenti all’area dell’* Autono¬ 
mia operaia » milanese, portò 
il 14 maggio del 1977 contro 
un reparto di indizia in via 
De Amicis, a poche centi¬ 
naia di metri dal carcere di 
San Vittore, ai margini di 
una manifestazione organizza¬ 
ta dall’estrema sinistra per 
protestare per l'arresto, av¬ 
venuto pochi giorni prima, 
degli avvocati Sergio Spazza¬ 
li e Giovanni Cappelli. 

Durante quello scontro, du¬ 
rato pochi minuti, furono no¬ 
tati almeno sei o sette gio¬ 
vani puntare delle pistole con¬ 
tro la polizia, mentre altri 
lanciavano bottiglie incendia¬ 


rie e sassi, e gli agenti ri¬ 
spondevano lanciando cande¬ 
lotti lacrimogeni. Il vicebriga- 
, djere;. Antonio Custra. venne 
colpito mortalmente alla te¬ 
sta. altri due poliziotti, il vi¬ 
cebrigadiere Antonio Bisesti e 
la ‘guardia Michele Santoro, 
vennero feriti. Feriti anche 
due passanti. Marzio Goliuelli 
colpito ad un occhio ed una 
donna raggiunta ad una 
gamba. 

Si trattò di una delle pri¬ 
me uscite del « partito arma¬ 
to ». Né si trattò di una azio¬ 
ne casuale: una persona, in¬ 
fatti. appena furono esplosi 
i colpi, si incaricò di ritirare 
e far sparire le armi. 

Sulla base delle foto scat¬ 
tate durante la manifestazio¬ 
ne. l'inchiesta portò all'arre¬ 


sto di Azzolini. Sandrini e 
Grecchi. Nessuno di loro è 
stato accusato dell'omicidio 
del vicebrigadiere, perché 
venne dimostrato die il col- 
j po mortale fu esploso da una 
! distanza inferiore a quella, 
dove si trovavano i tre im¬ 
putati. Essi, tuttavia, sono in¬ 
dicati come responsabili, in 
concorso con altri, di atti ido- 
! nei a causare danno alle for¬ 
ze dell’ordine, nonché di re¬ 
sistenza aggravata, detenzio¬ 
ne e porto d'armi, tentato 
omicidio e lesioni. 

La terza corte d'Assise pre¬ 
sieduta da Saverio Borrelli, 
pubblico ministero La Stella, 
ha iniziato il processo riget¬ 
tando la richiesta di nullità 
del procedimento avanzata dai 
difensori di Sandrini e moti- 


Il terrorismo 
non si batte col 
silenzio-stampa 


ROMA — Se un giorno tut¬ 
ti i giornali, la radio, la te¬ 
levisione smettessero improv¬ 
visamente di pubblicare no¬ 
tizie di attentati, stragi, azio 
ni terroristiche le formazioni 
eversive. |>erdendo * il pal¬ 
coscenico », cesserebbero la 
loro attività? La tesi, che 
suscita immediata perplessi 
tà. è sostenuta autorevohnen 
te da esperti delle comuni¬ 
cazioni di massa. Poiché — 
si dice — i terroristi cerca¬ 
no il massimo clamore per 
raggiungere il duplice obiet 
tivo di incutere paura e di 
allargare le adesioni alla lo¬ 
ro azione, basta non divul¬ 
gare quello che fanno per 
determinare il crollo del pre¬ 
supposto su cui l'attività cri 
minosa si basa. A quanto 
pare anche qualche giorna¬ 
lista. seppure con dei distin¬ 
guo. propende per tale tesi, 
ed arriva a ipotizzare un 
hlack out delle notizie o. co 
munque. un’autocensura su 
particolari avvenimenti. 

Ma è questa la strada che 
porta o die comunque serve 
per arrivare alla sconfitta 
del fenomeno? Ne hanno di¬ 
scusso ieri pomeriggio a Ro 
ma giornalisti e magistrati c 
la risposta è stata quasi una¬ 
nime: se è vero che il ter¬ 
rorismo si serve dell'infor¬ 
mazione è anche vero che i 
mass media possono utilizza¬ 
re gli strumenti di cui di¬ 
spongono per «spiegare» alla 
gente quali sono gli obiettivi 
delle forze eversive e quindi 
rendere vano il loro sforzo. 

Il direttore de « Il Tempo». 
Gianni Letta, ha sostenuto 
che proprio la pubblicizza¬ 
zione delle imprese terrori¬ 
stiche ha creato un clima di 


paura e ha convcrtito molti 
cittadini alla filosofia del 
«chi me lo fa fare». 

Ma non è forse vero clic i 
terroristi avrebbero avuto 
comunque, anche in presen¬ 
za di un silenzio stampa ge¬ 
neralizzato. gli strumenti per 
poter rendere incisiva la prò 
pria opera? Questo perché, 
come ha sottolineato Claudio 
Fracassi, de « Il Paese Se 
ra ». in Italia i terroristi non 
si presentano, come in altri 
paesi, solo come una bandi 
criminale che recita « sul 
palcoscenico * scene crucn 
te. clamorose: ma si presen 
tano come vera e propria for¬ 
za politica che ha capacità 
anche di collegarsi a mecca¬ 
nismi istituzionali, die sfrut¬ 
ta le sue infiltrazioni nei 
centri vitali della vita del 
Paese, le collusioni per ren¬ 
dere incisiva la propria 
opera. 

Il discorso di sostanza de¬ 
ve guardare a quello che i 
giornali scrivono c le radio 
dicono, al contenuto delle co¬ 
municazioni. In proposito, 
durante il dibattito organiz¬ 
zato dalla Associazione stam 
pa romana, l'autocritica dei 
giornalisti è stata severa: 
troppo spesso sotto l’etichet¬ 
ta della libertà di stamna 
passano comportamenti che 


devono essere duramente 
criticati. Quale funzione for¬ 
mativa. ad esempio, hanno 
svolto le foto sul tavolo ana¬ 
tomico del corpo dell'onore¬ 
vole Moro pubblicate da 
« L'Europeo »? 

Dice la Corte Costituzio¬ 
nale e ripetono le norme 
deontologiche dei giornalisti 
che funzione della stampa é 
quella di informare e forma¬ 
re. Bisogna intendersi sul 
come. Gustavo Selva non ha 
perso occasione anche ieri 
di attaccare in modo prete¬ 
stuoso la stampa comunista 
sostenendo che nel 1971 1’ 
Unità e Rinascita mostrava¬ 
no di non credere aU'esisten 
za di un terrorismo rosso. 
Ma si è guardato bene il di¬ 
rettore del GR 2 di dire clic 
proprio la vigile attenzione, 
l'analisi, rincalzare della 
stampa democratica, certo 
sistema processuale die per- 
non solo di quella comunista, 
ha permesso di scoprire le 
trame nere, di risalire dal 
baratro del « mostro Valpre- 
da » nel quale anche giorna¬ 
listi come Selva avevano fic 
cato gran parte della stam¬ 
pa italiana. 

Lo iia sottolineato con ef¬ 
ficacia Giuseppe Columba. 
vice direttore de « Il Messag¬ 
gero »: la libertà vera di 


stampa, in Italia, ha soli 
dieci anni (ricordiamoci, ha 
detto, come erano tutti ugua¬ 
li. a velina, gran parte dei 
giornali degli anni ’50 e ’60): 
ma in questi pochi anni le 
sue benemerenze sono eli 
gran lunga superiori alle 
* disfunzioni ». D’altra parte 
la libertà e la democrazia 
hanno un prezzo che deve 
essere pagato. Bisogna, però, 
che questo prezzo non sia 
troppo alto, non finisca cioè 
per annullare i vantaggi. Per 
onesto ci sono delle leggi. 

Che non vengono rispettate, 
però. Il procuratore capo 
Giovanni De Matteo ha te¬ 
nuto una vera e propria le¬ 
zione di diritto illustrando le 
norme che dovrebbero im¬ 
pedire la divulgazione di no 
tizie segrete. E ha anche 
riconosciuto che. purtroppo, 
qualche volta i magistrati, 
funzionari, avvocati fanno a 
gara per violare il segreto 
istruttorio: e nessuno, per 
questo, viene mai punito. 

Ma fermarsi a questo esa¬ 
me superficiale serve a po 
co: bisogna andare a ve 
dere perché vige ancora un 
mette simili strutture, perché 
i nuovi codici non entrano 
in vigore, chi gestisce la dif¬ 
fusione di certe notizie e per 
quali scopi. Altrimenti non si 
capisce perché improvvisa¬ 
mente vengono divulgate cer¬ 
te lettere di Moro, o ven¬ 
gono fornite indicazioni su 
ricercati che così possono 
fuggire. Non doveva farlo il 
dottor De Matteo questo esa- i 
me. Ma è Tesarne vero, pre¬ 
giudiziale a ogni discorso 
sulla l’bertà di informazione. 

P- 9» 


Il ministero esamina un farmaco «sospetto» 


ROMA — Il ministro della 
Sanità ha costituito una com¬ 
missione con il compito di 
prendere in esame il proble¬ 
ma della chetamlna, impie¬ 
gata In anestesia soprattutto 
per 1 bambini e — cinque 
mesi fa — nello svezzamen¬ 
to del tossicomani dal pro¬ 
fessor Alessandro Pesce, ane¬ 
stesista e direttore del Cen¬ 
tro dì assistenza al tossico¬ 
dipendenti dell’ ospedale ro¬ 
mano San Gioì anni. 
L'Istituto superiore di Sani¬ 


tà. che già si è occupato del¬ 
la questione, dando un pri¬ 
mo giudizio negativo, sarà 
rappresentato dal professor 
Giorgio Bignami, direttore 
del reparto di psicofarmaco- 
logia. La commissione dovrà 
sciogliere il nodo, aggroviglia¬ 
tosi in questi giorni, se sia 
lecito impiegare la chetami- 
na in una destinazione di¬ 
versa da quella finora avuta. 

I contrari sostengono che 
il farmaco è potenzialmente 
allucinogeno. Pesce documen- 


! la che, nelle piccole dosi nel¬ 
le quali la somministra, non 
ci sono controindicazioni di 
sorta. Allevia il dolore e quin¬ 
di toglie il tossicomane da 
quello stato di angoscia che 
egli prova quando è in asti¬ 
nenza. Allo stesso modo di 
come si usano stimolanti e 
tranquillanti — dice Pesce — 
si può usare , la chetamlna. 
Essa apre la via all'approc¬ 
cio e al successivo trattamen¬ 
to disintossicante e di carat¬ 
tere psicologico. 


Tutti gli operatori sanitari 
che si occupano dì tossico¬ 
dipendenti e che in genere 
lavorano con équipes di cui 
fanno parte anche sociologi 
e psicologi, tendono a bat¬ 
tere vie nuove, che non si li¬ 
mitino all'uso dei succedanei 
della droga. 

In un altro ospedale roma¬ 
no. al San Camillo, i sani¬ 
tari sono ricorsi all'agopun¬ 
tura e anche — si dice — 
con successo. Al « Gemelli » 
si punta soprattutto sulla 
psicoterapia. 


vata dal fatto che l’imputato 
non sarebbe stato in condi¬ 
zioni di difendersi per man- ’ 
canza di indicazioni di accu¬ 
sa precisa. La richiesta è 
stata' giudicata'- infondata '-e 
respinta. • •, < 7 -* 

Pòi è stato ascoltato Azzo¬ 
lini, il giovane riconosciuto 
come uno di quelli con la pi¬ 
stola puntata verso la poli¬ 
zia. Azzolini ha ammesso di 
aver avuto un’arma (una - 
«7,65»), di averla acquista-, 
ta da uno sconosciuto e di 
averla presa con sé il pome¬ 
riggio di quel 14 maggio, 

« perché gli dava una certa 
sicurezza e perché erano sta¬ 
ti annunciati dei tentativi di 
intimidazione nei confronti 
della manifestazione di quel 
giorno ». 

Il presidente Borrelli si è 
fatto raccontare da Azzolini 
ogni particolare di quella gior¬ 
nata. Il giovane ha afferma¬ 
to die si trovò all’imbocco 
di via De Amicis. maschera¬ 
to, ma solo « per non farsi 
riconoscere dai fotografi » e 
sempre mentre si teneva « a 
lato dei manifestanti ». Poi 
Azzolini ha raccontato di uno 
sbandamento del gruppo, di 
bottiglie lanciate e di cande¬ 
lotti lacrimogeni. «Fui preso 
dalla paura, mi bloccai in 
mezzo alla strada senza sa¬ 
pere cosa fare. Ho visto al¬ 
cuni con le pistole e ho pen¬ 
sato die volessero sparare in 
aria. Anch’io estrassi la pi¬ 
stola per sparare in aria, for¬ 
se per fermare la polizia..., 
forse per fermare il corteo ». 

Poi Azzolini si riconosce nel 
giovane fotografato con la 
pistola puntata in mezzo al¬ 
ia strada e con a fianco al¬ 
tri due giovani poi identifi¬ 
cati per Sandrini e Grecchi. 

« Tenevo la pistola in quel 
modo perché si era inceppata 
e la volevo sbloccare. Non 
mi accorsi di Sandrini e Grec¬ 
chi ». « Poi scappai, passai in 
via Carducci e vidi uno che 
raccoglieva qualche cosa da 
altri giovani e gli diedi an¬ 
che la mia pistola. Aveva una 
borsa. Non mi voltai per ve¬ 
dere cosa faceva della mia 
arma ». 

Quindi Azzolini ha confer¬ 
mato di aver bruciato il suo 
giubbotto e il passamontagna 
alcuni giorni dopo, al parco 
Lambro. 

Ancora più generico il rac¬ 
conto di Sandrini che al mo¬ 
mento dello scontro in via 
De Amicis ha detto di es¬ 
sere stato dietro ad un grup¬ 
po. che poi è improvvisa¬ 
mente sbandato, tanto che lui 
ha finito per trovarsi davanti 
alla polizia in mezzo alla stra¬ 
da. Poi. mentre cercava di 
fuggire, dietro di sé ha sen¬ 
tito dei colpi, ma non ha 
visto persone armate, anche 
perché « ero senza occhiali ». 
Anche lui ha detto di essersi 
bendato il volto per evitare 
di essere riconosciuto nelle 
fotografie. Anche lui. dopo la 
manifestazione, bruciò il giub¬ 
botto, i guanti e il cappelli¬ 
no. Prima di concludere San¬ 
drini precisa: « Non mi accor¬ 
si di Grecchi e Azzolini e non 
ho tirato nulla ». 

Gianni Piva 


II giudice del caso Negri replica alle polemiche 


Galiucci: «Le prove ci sono 
e ne stanno emergendo altre» 


Comunicato del magistrato alla vigilia deirinterrogatorio fissato per oggi - Gli 
inquirenti all’imputato: « Non le elencheremo subito tutti gli elementi raccolti » 


Inibito 
dal giudice 
l'uso delle 
foto di Moro 

MILANO — Il pretore di Mi¬ 
lano lia accolto oggi il ricor¬ 
so proposto dalla signora 
Eleonora Moro il 9 aprile scor¬ 
so col quale si chiedeva che 
venisse inibita la ulteriore 
stampa e diffusione del n. 14 
delT« Europeo », contenente il 
servizio con le foto del cada¬ 
vere di Aldo Moro, e che ve¬ 
nisse inoltre disposto « l’im¬ 
mediato sequestro del mate¬ 
riale fotografico illegittima¬ 
mente utilizzato per il ser¬ 
vìzio stesso ». 

Nella sentenza il pretore 
ha « inibito alla Rizzoli edi¬ 
tore s.p.a., in persona del le 
gale rappresentante protem¬ 
pore. l’ulteriore stampa, mes¬ 
sa in commercio, diffusione 
e circolazione del n. 14/1979 
del settimanale "L’Europeo"». 


ROMA — Alla vigilia del ter¬ 
zo atto del lunghissimo inter¬ 
rogatorio di Toni Negri, il con¬ 
sigliere istruttore Gailutei Ita 
risposto con un comunicato 
(ìi quindici righe alla valanga 
I di accuse e insinuazioni pro- 
1 venienti dagli avvocati difen¬ 
sori. i quali continuano a so¬ 
stenere che Tinchiesta con¬ 
tro i capi dell'* autonomia » I 
è una bolla di sapone. Si trai- j 
ta di una precisazione clic, 
per ovvie ragioni, è piuttosto 
laconica. Nel consegnarla ai 
giornalisti, che da due ore 
assediavano il suo ufficio, il 
magistrato ieri mattina ha 
ripetuto: « Leggete bene, at¬ 
tentamente: in questo comu¬ 
nicato c’è tutto ». Come dire: 
leggete tra le righe e inter¬ 
pretate ciò che io, contraria¬ 
mente agli avvocati, non pos¬ 
so dire a chiare lettere, per¬ 
ché vincolato dal segreto i- 
struttorio. 

Vediamo. « Nei prossimi 
giorni — comincia il comuni¬ 
cato — esauriti gli adempi¬ 
menti istruttori che compe¬ 


tono all'autorità giudiziaria di 
Padova, saranno tradotti nella 
Capitale gli altri imputati 
colpiti da provvedimento li¬ 
mitativo per titolo di banda 
armata ». Con questo primo 
capoverso, il consigliere Gal¬ 
iucci risponde a quanti si 
sono domandati perché finora 
è stata presa in considerazio¬ 
ne soltanto la posizione di To¬ 
ni Negri, quasi gli altri im¬ 
putati fossero stati s diluenti- ì 
cali ». j 

Il comunicato proseguo: 

« Sono in corso le contesta- i 
zioni all'imputato Antonio Ne¬ 
gri degli elementi di prova già 
acquisiti e dì quelli emergen¬ 
ti dall’esame della copiosa 
documentazione sequestrata ». I 
Cullinoci ha fatto capu-e che I 
questo è il passo pii impor- | 
| tante della sua nrecisa/.iono. | 
Ha messo l’accento, cioè, sul 
fatto clic il processo a Negri 
j si basa .su elementi di prova 
(e non indizi) i che dallo 
spoglio della « copiosa docu¬ 
mentazione sequestrata > con¬ 
tinuano ad uscire cose coni- 



MILANO — I tre giovani imputati all'apertura del processo 


Tre condanne a Bologna 

i 

per Tarmeria assaltata 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Confermate le 
tre condanne inflitte dal tri¬ 
bunale ITI ottobre dello scor¬ 
so anno agli imputati dell'as¬ 
salto all’armeria Grandi du¬ 
rante le violenze scoppiate a 
Bologna nel marzo 1977, dopo 
l’uccisione dello studente di 
Lotta continua. Francesco Lo- 
russo. 

I giudici d'appello, acco¬ 
gliendo !a richiesta della ac¬ 
cusa. hanno confermato la 
condanna a 1 anno (pena in¬ 
teramente scontata con il car¬ 
cere preventivo) all’anarchi¬ 
co Fausto Bolzani. di Concor¬ 
dia (Modena), ritenuto respon¬ 
sabile di favoreggiamento rea¬ 
le, assolto con formula am¬ 
pia dall’accusa di saccheggio 
e di porto illegale di armi: la 
condanna a 1 anno e 8 mesi 
(pena interamente condonata) 
a Tiziano Rossi di Carpi, per 
la accusa di ricettazione con¬ 
tinuata di armi e munizioni: 
hanno infine ribadito la pe¬ 
na a 5 anni e 6 mesi (due an¬ 
ni condonati), oltre all'inter¬ 
dizione perpetua dai pubblici 
uffici, per Mario Isabella, che 
era finito in carcere perché 
coinvolto in un tentativo di 
assalto a mano armata in una 
banca. 

II saccheggio dolTarmeria 
Grandi aveva segnato uno dei 
momenti più gravi dei disor¬ 


dini. C'erano stati devastazio¬ 
ni e incendi di banche, nego¬ 
zi. esercizi pubblici; l’assal¬ 
to (sia pure respinto dalla po¬ 
lizia) alla prefettura e alla 
sede della Democrazia cristia¬ 
na, l'occupazione della stazio¬ 
ne ferroviaria, bloccata da 
molte centinaia di rivoltosi e 
dove agenti e carabinieri ave¬ 
vano dovuto ingaggiare un ve¬ 
ro e proprio conflitto a fuoco. 

Gli « strateghi » della rivol¬ 
ta avevano fatto conoscere le 
loro intenzioni nel corso di 
infuocate assemblee, clic si 
svolsero all’intemo di un ci¬ 
nema, anch'esso occupato. 

I propositi bellicosi espres¬ 
si in quella sede furono, di- 
fatti, ritrasmessi dalla emit¬ 
tente c Radio Alice » (oggi in 
liquidazione) e ciò indusse le 
forze di polizia a ritardare lo 
sgombero dell’università di 
almeno dodici ore. I rivoltosi 
erano venuti in possesso in¬ 
fatti di alcune centinaia di fu¬ 
cili da caccia e di molte de- 
| cine di rivoltelle con relative 
! munizioni. 

Come è noto la polizia aveva 
[ deciso l'impiego di mezzi blin- 
j dati; ma durante la notte, i 
! facinorosi preferirono squa- 
! gliarsela, abbandonando sul 
! posto le doppiette da caccia 
j (le rivoltelle non sono mai 
I più state recuperate). 


I docenti 
di Torino 
in difesa 
deH’università 

TORINO — Dopo il grave atto 
terroristico compiuto dagli 
autonomi sabato scorso, che 
ha devastato, nei locali del 
laboratorio di Economia, lo 
studio del professor Siro Lom- 
bardini. i docenti della facol¬ 
tà di scienze politiche han¬ 
no espresso in un documento 
la più ferma condanna del 
grave attentato. 

I docenti della facoltà <in¬ 
volgono alle autorità acca¬ 
demiche e alle forze pre¬ 
poste alla tutela delle isti¬ 
tuzioni democratiche un pres¬ 
sante appello perché ven¬ 
ga garantita la agibilità di 
Palazzo Nuovo a tutte le com¬ 
ponenti universitarie cd a 
tutte le forze democratiche c | 
tengano responsabilmente ed j 
immediatamente assunti i 
provvedimenti necessari per 
escludere dai locali dclVunt- 
tersità coloro che ricorrono 
alla violenza ed allo squadri- , 
smo per impedire l'esercizio 
dei diritti politici e culturali 
che sono il fondamento della 
libertà di ricerca e di inse¬ 
gnamento ». 


promettenti per il docente 
padovano. Anche qui c’è una 
implicita risposta ai legali 
della difesa, i quali fino all’ 
altro ieri hanno rqietiito che 
le contestazioni a Negri sono 
di carattere puramente ideo¬ 
logico, nonostante i giudici 
abbiano già contestato all’im¬ 
putato — confò noto — un do¬ 
cumento di Prima linea con 
una sorta di organigramma 
delle « colonne » armate e un 
manuale di comportamento 
del terrorista, che di « teo¬ 
rico » avrebbe molto |>oco. Un 
testo analogo fu trovato nel 
covo di via Gradali. 

« Non appena la Procura 
generale - - prosegue il co¬ 
municato del consigliere Gnl- 
lucci — avrà espresso il suo 
parere suH'istanza di scarce¬ 
razione avanzata nell’interes¬ 
se degli imputati, Tufficio 
istruzione assumerà con la 
dovuta sollecitudine le sue 
determinazioni ». Nell’istanza, 
presentata dai legali iot i mat¬ 
tina. si chiede la scarcerazio¬ 
ne di Toni Negri « )>er asso¬ 
luta mancanza d’indizi » e, 
comunque, la immediata cele¬ 
brazione del processo, con il 
rito direttissimo. Gli avvoca¬ 
ti hanno inoltre impugnato in 
Cassazione sia il mandato 
emesso dalla magistratura 
romana contro Negri, sia gli 
ordini di cattura spiccati a 
Padova contro Oreste Scal¬ 
zone. Franco Piperno e Lau¬ 
so Magato, sostenendo clic i 
provvedimenti sarebbero nul¬ 
li. in quanto non sufficiente- 
mente motivati. 

Mentre si attendono i frut¬ 
ti del terzo interrogatorio — 
fissato per questa mattina — 
intanto escono altre indiscre¬ 
zioni sul contenuto degli altri 
due. All'inizio di entrambi i 
colloqui, a quanto si è appre¬ 
so. il giudice Amato ha fatto 
mettere a verbale questa 
premessa: « Non si ritiene 
allo stato di elencare tutti gli 
elementi di prova, per non 
pregiudicare l’istruttoria ». E’ 
una facoltà, questa, che gli 
inquirenti traggono da un ar¬ 
ticolo del codice di procedura 
1 iena le (il 3(57). Da (pii sembra 
di capire che. finora, i ma¬ 
gistrati non hanno scoperto le 
loro « carte * più forti, cioè 
le testimonianze raccolte du¬ 
rante l’inchiesta svolta a Pa¬ 
dova. 

Nei verbali degli interroga¬ 
tori (15 pagine quello di ve¬ 
nerdì, 13 quello di sabato) 
c'è anche una dichiarazione 
di Negri alquanto singolare: 
« Ho sempre espresso il più 
profondo, ampio e argomenta¬ 
to rifiuto di qualsiasi forma 
di lotta armata, di militariz¬ 
zazione del movimento, di 
elandestinizzazione delle avan¬ 
guardie ». Chi conosce, anche 
sommariamente, gii scritti 
del docente padovano, non 
può non restare sorpreso di 
fronte ad un’affermazione del 
genere. 

Sempre dai verbali di in¬ 
terrogatorio. altri scampoli di 
notizie. Negri ha dichiarato 
di avere appreso la notizia del¬ 
la strage di via Fani mentre 
si trovava a Parigi, in com¬ 
pagnia di due amici (dei qua¬ 
li ha fatto il nome). A pro¬ 
posito della telefonata del 30 
aprile alla signora Moro, ha 
dichiarato: « Contesto la va¬ 
lidità di tale elemento indi¬ 
ziario. clic considero infa¬ 
mante ». 

Si c poi appreso che il ti¬ 
tolo del documento di Prima 
linea trovato tra le carte di 
Negri è: «Struttura dell'or¬ 
ganizzazione articolata in co¬ 
lonne »; all'imputato è Moto 
inoltre contestato un docu¬ 
mento contenente un esame 
del sequestro Macchiarmi, 
una delle prime azioni armate 
delle Brigate rosse. 

Sergio Criscuoli 


i 


Polemiche vivaci dopo la rottura 


Mini-intesa tra PdUP e DP 
per raggiungere il quorum 


! ROMA — La rottura tra DP J 
e PDUP. che ha concluso le | 
lunghe trattative dei giorni 
scorsi per la formazione di | 
una lista unitaria da presen- ! 
tare alle elezioni, ha solle¬ 
vato polemiche vii aci. PDUP 
e MLS hanno tenuto una 
manifestazione elettorale a 
• Milano, usando toni aspri di • 
! polemica verso DP. Da parte 
sua Silvani Miniati, dirigen¬ 
te di DP, ha accusato il 
PDUP di avere condotto la i 
trattativa solo « per finta. ! 
puntando in realtà alla rot¬ 
tura sin dal primo momento». 

Va registrata tuttavia una 
proposta di « sospensione del¬ 
ie ostilità » tra le due for¬ 
mazioni: viene dal PDUP. La 
proposta è questa: scegliere | 


due circoscrizioni importanti 
(potrebbero essere Roma e 
Milano); in una di esse DP 
dovrebbe rinunciare a pre¬ 
sentare la sua lista, mentre 
il PDUP-MLS presenterebbe 
la sua Inserendo tra i candi¬ 
dati, ai primi posti nella li¬ 
sta. alcuni esponenti di quel 
gruppo di 6 ! sindacalisti che 
nelle settimane passate ave¬ 
va tentato una mediazione 
tra le du; aree dell’estrema 
sinistra; nell'altra circoscri¬ 
zione avverrebbe evidente¬ 
mente il contrario: niente li¬ 
sta del PDUP, e indicazione 
di voto per DP più i sindaca¬ 
listi. Questo per l’evidente 
preoccupazione di riuscire a 
raggiungere il quorum per 
eleggere dei deputati. 



xxxv FIERA 
INTERNAZIONALE 
FLOVDIV, BULGARIA 
-10 settembre 1979 


Un cordiale benvenuto Vi siri 
dato in questo Centro Intemazione- 
le degli Affari. 

Sutl'arei dell'esposizione di 165.000 
mq. saranno esposti gli ultimi ri¬ 
trovati nel campo delio scienza • 
della tecnica. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE SPECIALIZZATA 

Casalinghi • beni di consumo 

(attrezzature d ; dipcrto. spo-t e campeggi, giscottoli, ecc.) 

a FLOVDIV dall'1 all’* novembre 1979 
Per informazioni: 

INTERNATIONAL FAIR 

Plordi» 37 C. Dlmitrov Blvd. - Tal. 53190-53145-53146-52722-53177 

Telagr. Panaira Plovdiv - Talea: Parta! BC 

BULCARIAN CHAMBER OF COMMERCE AND INDUSTRY 

Sofia, 11-a Stamboliiski Blvd. - Tet. 872631 - Talegr. Torgpalata Sofia 

Tal ex 2Z374 
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Dopo il rinvenimento in una cisterna dei resti di Pietro Baldassini 


Ora in Toscana si cercano i corpi 
degli altri sequestrati scomparsi 

Rotto il muro dell’omertà che circondava la banda gli inquirenti sperano di far luce su una lunga 
catena di rapimenti - Nove mandati di cattura - Come si è giunti alla confessione di Giuseppe Buono 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Crollato il muro 
dell’omertà, l’« anonima se¬ 
questri » ha subito un altro 
duro colpo: mentre si scava 
attorno al pozzo dove è sta¬ 
to rinvenuto il cadavere di 
Piero Baldassini, alla ricer¬ 
ca del pensionato di Sesto 
Fiorentino Luigi Pierozzi, so 
polto secondo le rivelazioni 
in un cani|)o vicino alla casa 
diroccata, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Fran¬ 
cesco Fleury ha spiccato no¬ 
ve ordini di cattura. Quat¬ 
tro sono stati già eseguiti. 
Sale cosi a trenta il numero 
delle persone coinvolte nella 
vicenda dei sequestri in To¬ 


scana il cui processo si svol¬ 
ge a 11'assise fiorentina con 
ventun imputati. Ha vuotato 
il sacco Giuseppe Buono, 53 
anni, imputato per i sequestri 
Pierozzi e Baldassini. 

E* stato lui a rivelare agli 
investigatori la tomba del 
giovane industriale pratese 
rapito il 10 novembre 1075 e 
ritrovato dojx) quasi quattro 
anni in una cisterna piena 
d'acqua con le mani legate 
con un filo di ferro dietro la 
schiena e con i brandelli di 
un bavaglio sulla bocca. La 
confessione di Giuseppe Buo 
no, che fra l'altro deve ri¬ 
spondere anche dell'omicidio 
della cognata, è avvenuta a 
seguito di una accusa di Da¬ 


niela Masetti. La donna ha 
raccontato venerdì scorso ai 
giudici die Giuseppe Buono 
le aveva venduto una macchi¬ 
na da scrivere Olivetti (si 
tratta della stessa che è ser¬ 
vita alla banda per scrivere 
la lettera con la richiesta del 
riscatto alla famiglia Baldas- 
i sini7). Fra i due c'è stato 
anche un confronto 

Poi domenica mattina Giu¬ 
seppe Buono ha chiesto di 
parlare con il giudice Fleury. 
ila iniziato cosi a raccontare 
tutto quello che sapeva. Ila 
detto che Baldassini doveva 
trovarsi in una delle due case 
abbandonate lungo la strada 
tra Casalguidi e Lardano. 
Nella zona — ha detto anco¬ 
ra — doveva trovarsi anche 
il corpo di Luigi Pierozzi. 
Giuseppe Buono poi avrebbe 
fatto i nomi dei responsabili, 
fra questi ci sarebbe Giaco¬ 
mino Baragliu. assolto in as¬ 
sise a Siena del sequestro e 
l'assassinio di .Marzio Ostini. 

Con la confessione di Giu¬ 
seppe Buono c'è la concreta 
speranza di far luce non solo 
sugli altri sequestri finiti in 
tragedia (Alfonso De Sayons, 
Luigi Pierozzi, Maleno Male- 
notti. Bartolomeo Neri e Mar¬ 
zio Ostini) ma anche sui ra¬ 
pimenti di Romolo Bianchini, 
Serafino Martellini, Ilaria Oli¬ 
vari, la bimba di Empoli, e 
Gaetano Manzoni rilasciati > 


dietro il pagamento di centi¬ 
naia e centinaia di milioni. 
Denaro che secondo i giudici 
Vigna e Fleury, titolari delle 
inchieste, è servito a finan 
ziare anche i gruppi eversivi. 

Non va dimenticato che 
Giovanni Ghisu. nel febbraio 
del ’7(ì venne condannato as- i 
sieme alla sorella e alla mo- 
! glie di Roberto Masetti detto 
! * il fiorentino » per detenzio 
ne di armi. Due pistole desti¬ 
nate al bandito Masetti che 
avrebbe dovuto evadere dal 
carcere di Volterra assieme 
al fascista pluriomicida di 
Empoli Mario Tuli. 

Ma vediamo chi sono gli 
arrestati. Uno è Francesco 
Ghisu. 34 anni, residente a 
Campi Bisenzio, fratello di 
Pietro, uccìso a Prato dai 
carabinieri in un conflitto a 
fuoco, e di Giovanni. Sposa¬ 
to con Daniela Masetti, il 
Ghisu è finito in carcere con 
l’accusa di concorso in se¬ 
questro e omicidio di Pietro 
Baldassini. Gli altri sono: 
Fernando Niceolai, 48 anni, 
abitante a Prato, commer¬ 
ciante. proprietario di un vi¬ 
vaio di piante (è imputato 
di aver riciclato parte del 
denaro proveniente dal ri¬ 
scatto deH’industriale prate¬ 
se): Giuseppe Pisa. 48 anni 
domiciliato a Sesto Fiorenti¬ 
no, carpentiere, deve difen¬ 
dersi dall’accusa di concorso 


nel rapimento e neH’uecisio 
ne di Luigi Pierozzi di cui 
era amico (la sera del rapi 
mento furono visti insieme 
uscire dal bar dove avevano 
giocato a carte): Natalino 
Masetti. G5 anni, abitante a 
Calen/ano, padre di Daniela 
e di Roberto Masetti. condan¬ 
nato all’ergastolo per l'ucci¬ 
sione di un carabiniere a 
Pontclagoscuro. Il vecchio Ma- 
setti è accusato di concorso 
nel sequestro e nell'assassinio 
di Piero Baldassini. 

Ma lopevazione non è fi¬ 
nita qui: gli investigatori spe¬ 
rano di mettere le mani su¬ 
gli altri cinque ricercati che 
per il momento sono riusciti a 
sfuggire alla cattura. Sui lo¬ 
ro nominativi viene mantenu¬ 
to un comprensibile riserbo. 
L’imputato che ha fatto seo 
prire la tomba di Piei;o Bal¬ 
dassini ha forse messo gli in¬ 
vestigatori sulle tracce degli 
altri rapiti mai rilasciati? E’ 
ancora presto per dirlo ma 
non si può escluderlo. Intanto 
si è saputo come è morto il 
giovane industriale. I suoi as¬ 
sassini — ha accertato il 
prof. Maurri che ha eseguito 
l’autopsia — gli hanno appog¬ 
giato sul torace la canna di 
un fucile a lupara e hanno 
fulminato sul colpo Pietro Bal¬ 
dassini. 

Giorgio Sgherri 


Sfugge al rapimento 
studente in Sardegna 

OLBIA — Carlo Contu, studente di 17 anni, tiglio di un noto 
avvocato di Olbia, è sfuggito l’altra notte a un rapimento. 
Lo ha riferito lo stesso giovane a carabinieri e polizia i 
quali stanno ora vagliando i fatti. 

Lo studente verso le 24. ha sentito rumori nel giardino 
della villetta dove abita. E' sceso per vedere cosa fosse ed 
è stato preso da tre uomini che lo hanno fatto salire su 
un’« Alfa Romeo » e seno fuggiti in direzione di Palau. A 
un certo momento — sempre secondo il racconto del gio¬ 
vane — l’automobile ha avuto un guasto e i tre fuorilegge 
sono scesi per cercare di ripararlo. Lo studente ne ha ap¬ 
profittato per fuggire. 


35 imputati per la ragazza morta a Grosseto 


Un processo, 
una città 
contro la droga 


Dai nostro inviato 

GROSSETO — Un inega pro¬ 
cesso: 35 imputati, 31 avvìi 
cati e un pubblico ecceziona¬ 
le per Grosseto, la città ma¬ 
remmana: almeno 400 perso¬ 
ne fra familiari e amici de¬ 
gli accusati, curiosi, molti 
giovani. Uno schieramento 
massiccio di forze dell'or¬ 
dine. carabinieri in ogni an¬ 
golo. agenti in borghese, con¬ 
trolli severi. E ancora: la 
strada di accesso alla se¬ 
de del dipartimento chiu¬ 
sa al traffico da ambo i la¬ 
ti, passano solo i cellulari 
e le auto di avvocati e di 
magistrati. L'Aula Magna 
dell'Istituto Tecnico Com¬ 
merciale « Vittorio Fossom- 
broni », trasformata in una 
specie di bunker. Eppure non 
si tratta di terroristi, nes¬ 
sun pericolo dovrebbe sovra¬ 
stare imputati, pubblico e 
giudici; è solo un processo 
per droga. 

E' cominciato ieri mattina 
con le prime schermaglie 
procedurali: andrà avanti, 
secondo le previsioni, per una 
ventina di giorni: la sen 
lenza a metà maggio o a 
fine mese. 

E’ certo un clamoroso pro¬ 
cesso per droga. Preceduto 
da polemiche, dibattiti e con¬ 
vegni, aspettato con ansia 
durante le settimane del¬ 
l'istruttoria che pure è sta¬ 
ta eccezionalmente breve, 
ora sembra catalizzare su di 
sé gli occhi di tutta la città. 

Nell’Aula Magna dellTsti 1 
tuto si ripercorrono le tap¬ 


pe di quella vicenda che ha 
portato alla più grossa re 
tata per droga in Marcili 
ma. Tutto comincia in una 
notte di metà febbraio: su 
una nanchina del lungolago 
di Orbetello una ragazzo 
muore stroncata da un'over 
dose di eroina. Parte l'in 
chiesta. doj)o sei giorni i pri 
mi nove arresti. Poi |hu 
qualche tempo il silenzio, 
sembra tutto finito e invece i 
magistrati grossetani non so 
no che all'inizio. Hanno avu 
to una grossa fortuna: tra 
gli arrestati c'è chi parla, 
chi ha deciso di troncare con 
il cerchio di omertà che ren 


1 magistrati sono convinti 
di aver preso insieme ai pe¬ 
sci piccoli anche qualche big 
del traffico dell'eroina, cor¬ 
rieri romani direttamente le¬ 
gati ai grossi centri della 
capitale e assidui frequenta 
tori della città maremmana. 
Sarebbe da collocarvi in que¬ 
sta area anche uno dei fin 
que latitanti, il canadese Pier 
Lii Fontaine di Shawinigan 
in contatto con il gruppo di 
Follonica. Era il La Fontaine 
a curare i rapporti interna¬ 
zionali e a piazzare la roba 


de franco anche a Grosseto 
il mercato sixirco della -» ro 
ha v. Vengono fuori i nomi, 
è una specie di catena di 
sant'Antonio degli arresti: 
ogni giorno dalle stanze del 
l’ufficio del magistrato pai- 
tono nuovi mandati di catto 
ra. Alla fine saranno 35. qua 
si tutti con gli stessi capi di 
imputazione: spaccio e deten 
zinne di eroina |K*r la mag 
gioran/.a ma anche (tutti» il 
grupjw degl: arrestati di Fol¬ 
lonica che sono cinque) asso¬ 
ciazione criminosa per spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti. 
Rischiano da pochi mesi a 
quindici anni di galera. 


sulla costa dove il mercato, 
sempre attivo, si moltiplica 
nei mesi estivi con l'arrivo 
di migliaia di turisti. Ma un 
che il gruppo grossetano ave 
va al suo interno qualche eie 
mento ammanitati» con il 
grossi) giro: i fratelli Don 
dolini e Patrizio Verni/zi, un 
che lui latitante. 

La città sbigottita dal rin 
corrersi delle notizie e dei 
colpi di scena fatica a ere 
derc che dietro ai bivacchi 
di giovani conosciuti in piaz¬ 
za san Francesco e per il 


corso funzionasse tutta una 
fitta e organizzata rete di 
spacciatori e che circolasse 
tanto danaro. E' un colpo di 
frusta che Grosseto |x*t’ò rie¬ 
sce ad assorbire, incanalan¬ 
do su binari costruttivi una 
reazione che rischiava di ri 
manere ingabbiata nelle pa 
uic dell'isteria. Dallo scali 
dato, ad una meditazione se 
ria sul fenomeno droga: le 
discussioni si dipanano a li¬ 
vello ili comitati di quar- 
lier.. di scuole, di assemblei 
popolari. 

Ora il processo. La città 
ha puntato gli occhi, giusta 
monte vuol sapere; non è 
difficile prevedere una ripre 
sa dell'interesse e del dibat 
tito. A Grosseto ci sì divide 
suH'o|)crat(> della magistrato 
ra e delle forze deH’ordine, 
sul modo di affrontare il prò 
blenni droga quindi, sugli 
strumenti, sugli obiettivi. K 
si finisce per non parlare sol 
tanto dei 35 giovani alla .sbar 
ra nell'Aula Magna dellTsti 
luto Tecnico. In calendario a 
Grosseto c'è già un altro con 
vegno stilla droga: patroci 
nato. Torse, da provincia c 
comune e organizzato dal co 
mitato di lotta contro l'eroi- 
mi (ne fanno parte i nuovi 
enti e organizzazione dei gio 
vani di sinistra) si terrà in¬ 
sieme al dibattimento non 
tanto per essere il suo con¬ 
traltare. ma per informare 
e far chiarezza su un pio 
blema che è di tutti. 

Daniele Martini 


Hanno messo le mani 
sui « pesci » grossi? 


E' un giovane di 22 anni 


Il rapitore di 
Giarre: «Ho fatto 
tutto da solo» 

Un piano diabolico messo in atto dal- 
l'« animatore » di una radio privata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ventidue an¬ 
ni, venditore di pneumatici, 
a tempo perso animatore di 
una radio privata, una mente 
lucida, ottavo figlio di una 
famiglia di piccoli commer¬ 
cianti. Si chiama Cateno 
Zappalà e da solo avrebbe 
ideato e portato a termine 
il sequestro di Salvio Scilio, 

10 studente di Giarre rapito 

11 6 aprile scorso mentre si 
trovava a scuola. L’hanno ar¬ 
restato ieri notte i carabinie¬ 
ri del gruppo di Catania e il 
giovane ha confessato. « E' ve¬ 
ro, ho fatto tutto io. avevo 
bisogno di soldi e compiere 
un sequestro mi era sembra¬ 
ta la cosa più semplice per 
ottenerli ». 

La storia ha dell'incredibi¬ 
le e aggiunge una nota di 
stupore e dì insolito ad una 
vicenda che ha toccato la tra¬ 
gedia con la morte del padre 
di Salvo, l’ingegnere Filippo 
Scilio, stroncato da un infar¬ 
to la sera del rapimento del 
figlio mentre inseguiva un 
uomo che egli sospettava di 
essere emissario della banda. 
Invece, senza ovviamente 


scartare sviluppi che gli stes¬ 
si inquirenti non escludono, 
la banda non è mai esistita. 
La banda era solo Cateno: 
lui esecutore materiale del se¬ 
questro. lui travestito da vi¬ 
gile urbano, lui postino, lui 
telefonista, lui ancora l’uomo 
die ha prelevato il riscatto. | 
il carceriere. 

Tutto senza nessuna colla¬ 
borazione. Possibile? Possibi¬ 
le. « Se faccio da solo — ha 
detto al magistrato che lo ha 
interrogato per dodici ore al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Catania — corro meno ri¬ 
schi. ho pensato, e così non 
mi scoprono». E ha comin¬ 
ciato il racconto che comun¬ 
que i carabinieri controllano 
in ogni particolare. i 

Il piano di Cateno Zappalà 
scatta il 7 marzo quando 
prende in affitto a Santa Ve- 
nerina, un piccolo centro a 
sei chilometri da Giarre. per 
una delle strade che condu¬ 
cono sull’Etna, un capiente 
garage. E* li dentro che il 
giovane nasconde il furgone 
dove terrà poi incantenato 
Salvo in attesa del riscatto 
ed anche l’auto che gli ser¬ 
ve per prelevare al liceo lo 



studente. Entrambi i mezzi 
lì aveva rubati. Poi compra 
in un negozio una divisa da 
vigile, applica sugli sportel¬ 
li dell’auto — una Ritmo 
blu — la scritta « polizia ur¬ 
bana di Acireale ». sul tet¬ 
tuccio un lampeggiatore di 
colore rosso ed un’antenna. 

Alcune ore prima del rapi¬ 
mento indossando una tuta 
dell’azienda telefonica, taglia 
i fili della SIP collegati al¬ 
l’apparecchio di casa Scilio 
(la cosa infatti impedisce al 
preside del liceo di verifica- 
re subito se fosse vero che il 
padre di Salvo avesse subito 
un incidente e che per que¬ 
sto era necessaria la pre¬ 
senza del ragazzo in ospeda¬ 


le). Poi Cateno Zappalà si 
presenta al liceo, convince il 
preside che deve accompa¬ 
gnare il giovane all’ospedale 
di Acireale per vedere il pa¬ 
dre ferito. Sequestrato Sal¬ 
vo, lo tiene chiuso nel fur¬ 
gone posteggiato dentro il 
garage. 

In seguito telefona alla fa¬ 
miglia (intanto i carabinieri 
registrano le chiamate), man¬ 
da all’avvocato degli Scilio 
un messaggio in un uovo 
pasquale per concordare la 
località dove incassare il ri¬ 
scatto. Riesce a prendere 1 
soldi — 230 milioni — e li 
nasconde in ima casa abban¬ 
donata. una volta abitata da 
una zia. Il bottino adesso è 


stato tutto recuperato. A tra¬ 
dire Cateno Zappalà sono 
stati i chiari ricordi di Sal¬ 
vo: lo studente si ricordava 
di aver sentito nei giorni 
della prigionia gli elicotteri 
dei carabinieri in perlustra¬ 
zione e il suono di una cam¬ 
pana, la Chiesa di Santa Ve- 
nerina. Un sottufficiale dei 
carabinieri aveva notato 
una inconfondibile somiglian¬ 
za tra la voce dell’uomo che 
telefonava a casa Scilio per 
concordare il riscatto e quel¬ 
la che dalla radio privata 
« Universal » di Giarre lan¬ 
ciava messaggi musicali. 

s. se. 


Da persuasione occulta a truffa palese 


Sotto inchiesta la grancassa pubblicitaria - Casi 


clamorosi al vaglio dei magistrati - Regolamento improcrastinabile 


MILASO — Acqua pura. 
L'espressione è felice, richia- I 
ma alla mente immagini ete¬ 
ree. come dire « chiare, fre¬ 
sche e dolci acque »: « Acqua 
pura - Sipml Buitoni », e si 
capisce a colo che è quello 
che ci mole per il bambino. 
Quattrocento lire al litro, poi, 
cosa sono? Vuoi mettere con 
l'acqua del rubinetto? Invece, 
ormai si sa. è la stessa cosa. 
Anzi, stando ad analisi com¬ 
piute a Roma su ordine del 
pretore Amendola, peggio: 

« Potabile ma non sterile e 
con caratteristiche chimiche 
inferiori alla comune acqua 
di rubinetto ». Solo che costa 
seimila volte tanto. Ma l'idea 
forza, qui. è quellaggettivo: 

« pura ». seguito dall'avver- j 
tenza « non è un'acqua mine- I 
rale ». Tra l'uno e l'altra, sul- ! 
la confezione, l'elenco delle : 
sue virtù: la sua « leggerezza j 
e purezza » che « la rendono 
particolarmente adatta alla 
diluizione del latte di mucca 
O in polvere ». Coinvolta la 
mamma col bambino, il mes¬ 
saggio è chiaro quanto falso: 
almeno così l’ha giudicato il 
pretore di Genova, Marco 
Deroto, che ha fatto seque¬ 
strare il prodotto su tutto il 
territorio nazionale, con u- 
n’accusa pesante: frode in 
commercio. Sì. perchè quel 
c pura » è solo un geniale 
t non sense ». L’acqua o è 
minerale, o c potabile, o non 
f potabile o è distillata. O¬ 


gnuna d: queste definizioni 
ha un preciso significato 
scientifico e giuridico. « Pu¬ 
ra » è un’invenzione: i rubi¬ 
netti Buitoni sono uguali a 
quelli di casa nostra. Che poi 
un acquedotto possa rendere 
quanto un pozzo petrolifero, 
è un miracolo di mercato, c 
chissà se si era pensato ad 
esportarla, l’acqua. 

Questo della Sipiol non è 
che l'ultimo di una lunga se¬ 
rie di casi. Meno di un mese 
fa il pretore di Desio, Salva¬ 
tore Baracca, aveva seque¬ 
strato lo « Jocca ». una pappa 
per adulti denominata « fioc¬ 
chi di latte magro » prodotta 
dalla Kraft («cose buone dal 
mondo »). Stesso « non sen¬ 
se »: lo « Jocca > non è un 
formaggio perchè è troppo 
magio, non è latte magro 
perchè è troppo grasso, e 
costa dieci volte tanto que¬ 
st'ultimo: frode in commer¬ 
cio. 

Si ricorderà poi l’olio di 
olirà s Quota », per il cui dis¬ 
sequestro la Bertolli. d'ac¬ 
cordo col pretore di Genova, 
sempre Marco Devoto. aveva 
dovuto cambiare tutta la 
pubblicità che in un primo 
tempo decantava qualità e 
* leggerezza * inesistenti alla 
verifica. E se poi uno volesse 
sfogliare le edizioni commen¬ 
tate dei codici penali, o certe 
sentenze del «giurì della 
i pubblicità » che ha il compito 


i di applicare un « codice della 
| lealtà sia pure ad uso in- 
I terno, troverebbe una lun- 
• gàissima casistica giurispru¬ 
denziale con nomi di grandi j 
marche in margine all'art. , 
515 (frode nell'esercizio del 
i commercio) che prevede la . 

\ reclusione fino a due anni o 
i una multa fino a S00.000 mila 
lire. 

Il fatto è che. da un po' di 
tempo in qua. le preture col¬ 
piscono. La legge n. 283 del 
< '62 infatti (disciplina igienica 
! della produzione e della ren¬ 
dita delle sostanze alimentari 
! e delle bevande), indica, per 
i i contravventori all’art. 13 u- 
j na semplice ammenda (da li- 
I re 200.000 a lire 5.000.000). lui 
j differenza tra questo articolo 
| e quello citato del codice pe- ! 
j naie è, per il profano, sottile. 
j II giudice, invece , deve de- 
i ctdere di volta in volta quale 
! applicare. Il peso di questa 
: decisione è notevole: infatti j 
i l'ammenda è certamente me- • 
| no temuta di quanto possa ] 
i essere appetibile il guadagno j 
I dovuto a un certo lancio sul 
» mercato (e del resto cosa sa- 
! rebbero 5 milioni — o meno 
| — per aziende che fatturano 
j decine o centinaia di miliar- 
di?). 

Torna, dunque, il vecchio 
problema: va bene la pubbli¬ 
cità, passi il libero mercato 
ma è proprio necessario cir¬ 
condare e assalire la gente 
con una girandola impetuosa ! 


di messaggi falsi, di sottinte¬ 
si che non c'entrano nulla 
col prodotto? 

Tamara Palombi segue il 
settore politico sociale per la 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive. « Le Coop, hanno lancia¬ 
to da tempo — dice — una 
intera linea di prodotti al¬ 
l'insegna. se si può dire cosi, 
della tutela del consumatore. 
D’altra parte questo è lo spi¬ 
rito con cui le cooperative di 
consumo sono nate, la novità 
consiste nella facilità con la 
quale il consumatore si o- 
rienta verso la merce. Un in¬ 
tervento dunque sulla pubbli¬ 
cità. un etichettaggio chiaro e 
onesto, che fornisce notizie 
anche oltre gli obblighi di 
legge ». 

Sacralmente questo im¬ 
pegno delle cooperative, per 
quanto dì grande importanza 
(anche proprio in una logica 
di mercato e concorrenza con 
i grossi privati) non è suffi¬ 
ciente. « La legge 283 del '62 
rimanda con l'articolo 8 
(indicazioni obbligatorie) a 
un regolamento di esecuzione 
per regolare nel particolare, 
cioè in concreto, la materia. 
Ebbene , quel regolamento, 
dopo 17 anni, non è stato 
ancora emanato ». 

« Entro un anno dall'entra¬ 
ta in vigore della presente 
legge — recita appunto la 283 
(art. 23) — il governo ema¬ 
nerà il regolamento per la 


sua esecuzione ». Un anno. E 
adesso, che ne sono passati 
ben 17? « Le tre organizza¬ 
zioni nazionali delle coopera¬ 
tive di consumo (LSCM. CCI. 
AGCl - n.d.r.) — spiega an¬ 
cora Tamara Palombi — 
'hanno preparato una propo- 
• sta precisa, una « linea ». sul- 
I la quale emanare il regola- 
| mento ». 

J Vediamo alcuni aspetti del¬ 
la « linea » proposta dalla 
Coop: partecipazione delle 
1 Regioni alla stesura del rego¬ 
lamento. elencazione di tutti 
gli ingredienti e relativo peso 
o percentuale, indicazione 
degli additivi e relative fun¬ 
zioni. date di confezionamen¬ 
to e di scadenza, non consigli 
del tipo * conservare al fre¬ 
sco », o t al caldo », ma a 
quanti gradi centigradi, istru¬ 
zioni chiare per l'uso. E an 
coro, per quanto riguarda la 
pubblicità: affermazioni e 
proprietà decantate dimo¬ 
strabili c documentate. 
« messaggi » pertinenti al 
prodotto e proibizione di 
quelli lesivi degli interessi 
della collettività, divieto delle 
« attestazioni di qualità spes- 
j so suggestive ma non autore- 
; coli ». 

Per fare un esempio: in fu¬ 
turo anziché scrivere « acqua 
pura », basta dire « pura ac¬ 
qua ». Sentite che differenza? 

Saverio Paffumi 


La requisitoria per la strage in piazza della Loggia 

Il PIVI denuncia gli attacchi 
all'istruttoria di Brescia 

Ricordate le testimonianze reticenti e le ritrattazioni con cui i fascisti hanno 
cercato di minare il processo - La settimana prossima le richieste delle pene 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — A cinque an¬ 
ni dalla strage, il processo 
per l’eccidio fascista in 
piazza della Loggia appro¬ 
da finalmente alle accuse 
pubbliche contro gli auto¬ 
ri del massacro. Da ieri la 
parola è infatti al pubbli¬ 
co ministero, dottor Fran¬ 
cesco Trovato per la sua 
requisitoria. In aula erano 
presenti tutti gli imputati; 
hanno fatto la loro ricom¬ 
parsa anche Marco De 
Amici e Angelino Papa, la¬ 
titanti durante le arringhe 
della parte civile. Un’inter¬ 
ruzione del De Amici ha 
provocato l'unico incidente 
dell’udienza. la 137., in or¬ 
dine cronologico. 

E’ una requisitoria lun¬ 
ga e dettagliata, cosi come 
il processo e le indagini so¬ 
no stati lunghi e comples¬ 
si. Il magistrato ha affron¬ 
tato il tema delle ritratta¬ 
zioni di alcuni imputati e 
le deposizioni, in dibatti¬ 
mento, degli imputati mi- 


| Falso Borgogna 
spedito 
dalla Francia 
| in USA 

i 

PARIGI — Pensava che i pa¬ 
lati americani non fossero 
tanto raffinati da cogliere 
tutte le sfumature d’un 
« grand cru » di Borgogna, ma 
ha dovuto ricredersi. Bernard 
Noel Grivelet. figlio di uno 
dei grandi nomi delia tradi¬ 
zione enologica, si è visto 
bloccare il lueraso traffico di 
bottiglie che aveva avviato 
con gli Stati Uniti dal gusto 
infallibile di un suo cliente 
americano. Questi s'è accorto 
subito che il vino contenuto 
nelle bottiglie della «Cha- 
teau Chambolle B N. Grive¬ 
let » non aveva nulla a che 
vedere con lo «Chambolle 
Musigny ». con il « Morey 
Saint Denis » o con lo 
« Chambertin clos de Beze » 

> i cui nomi figuravano sulle 
| etichette. Si trattava d'un vi- 
! no passabile, ma non certo di 
I uno dei « grand cru » che 
hanno reso famosa la Bor¬ 
gogna. 

Il cliente americano ha al 
lora avvertito i servizi per 
la repressione delle frodi in 
commercio della polizia fran¬ 
cese i quali, indagando, han¬ 
no scoperto che Bernard Noel 
Grivelet metteva nelle botti¬ 
glie da vendere in America 
una mistura di vini bianchi 
e rossi. Poi Grivelet etichet¬ 
tava le bottiglie con i grandi 
nomi d’origine controllata. 

Le perizie contabili hanno 
accertato che almeno 50 mi¬ 
la bottiglie erano state con¬ 
traffatte, facendo ascendere 
a circa un miliardo di lire V 
entità della truffa. 


nori Sergio Fusari. Madda¬ 
lena Lodrini, Benito e Ro 
berto Colsato. rinviati a 
giudizio per reticenza e che 
al processo — ha detto il j 
dott. Trovato — « si sono j 
trasformati in testi falsi ». 
Tanti e tali sono stati i vol¬ 
tafaccia. le reticenze, le 
« sorprese » del processo 
che il dott. Trovato, nella 
prima parte del suo impe- I 
gnativo intervento, ha do- j 
vuto difendere la metodo 
logia stessa deR’istruttoria 
messa sotto accusa dai di¬ 
fensori degli imputati. 

c In quanti processi si 1 
arrestano testimoni se so¬ 
no ritenuti falsi o reticen- j 
ti! ». ha detto il PM. Ma j 
solo per il processo di Piaz¬ 
za della Loggia si è voluto | 
parlare di neo-inquisizione 
e addirittura di « terrori- J 
smo giudiziario ». Ci siamo • 
accostati a questa istrutto- j 
ria — ha detto ancora Tro- 1 
vato — con impegno • se 
possibile perfino maggiore 
rispetto ad altre cause. Nel¬ 
la memoria di quei morti 
caduti nell'esprimere le lo¬ 
ro volontà democratiche, in 
j difesa di quelle libertà co 
j stituzionali che con la stra- 
. ge e Reversione si volevano 
I sopprimere. Ci sentivamo 
prima uomini, poi cittadi¬ 
ni e poi magistrati. Anche 
nei momenti più difficili, 
quando tutte le indagini 
sembravano sfumare nel i 
nulla, ci siamo piu volte } 
ripetuti: dobbiamo conti¬ 
nuare. anche se siamo due ! 
uomini soli, dobbiamo con ! 
tinuare a cercare perché I 
gli assassini di Piazza del- { 
la Loggia si sentano conti- | 
nuamente braccati. Ed è 
questo l'impegno che ogni 
giorno s’è dovuto ripetere 
perchè il processo di Bre¬ 
scia non naufragasse. 

Sotto il profilo della ri- ì 
trattazione il PM ha esa 
minato il comportamento 
di Angelo e Raffaele Pa 
pa. di Cosimo Giordano, di 
Marco De Amici. Mauro ! 
j Ferrari. Arturo Gussago e ; 
! Andrea Arcai, tutti impu- i 
J tati di concorso in strage, j 
Le ritrattazioni sentite in ! 
aula sono state d'una sfac 
ciataggine senza pari. « So j 
no state mostruase. se le i 
rapportiamo alla mostruo i 
sita del delitto compiuto, 
la strage di Piazza della j 
; Loggia ». I fratelli Papa e : 
j Cosimo Giordano, confessi j 
in parte durante l'istrutto¬ 
ria. sono venuti in aula a 
dire che quanto avevano 
precedentemente dichiara¬ 
to durante l’istruttoria era 
tutto falso ed era stato ad 
dirittura loro suggerito dai 
due magistrati. 

Il PM proseguirà oggi j 
nel suo intervento 

c. b. ! 


Undicenne violentata 
dal cugino dopo 
una festa tra parenti 


SAN MINIATO (Pisa) — 
Una bambina di quinta 
elementare, minuta, timi 
da, dopo una festa di fa¬ 
miglia, è stata portata m 
campagna da un parente, 
violentata, brutalizzata, 
picchiata duramente. Lei, 
undici anni, ha subito ac¬ 
cusato il cugino fra le la¬ 
crime ed è rimasta per di¬ 
versi giorni ricoverata in 
ospedale per le lesioni ed 
in preda ad un grave 
choc. Lui, padre di tre 
figli, Francesco Ferrante, 
trentunenne muratore di 
Castelfranco in provincia 
di Pisa, è stato ritrovato 
dopo una breve fuga ed è 
ora rinchiuso nel carcere 
Don Bosco. 

Questa storia brutale si 
è svolta nella provincia 
della « Toscana ricca », u 
due passi dalla nota « zo 
na del cuoio », in una nu¬ 
merosissima famiglia di 
emigrati, una famiglia di¬ 
gnitosa. dove pare itra le 
voci della gente, al di là 
dei dati forniti dai cara¬ 
binieri) che l'unica « pe 
cora nera » fasse lui. il 
Ferrante, clic già avreb 
be avuto a che fare con 
la giustizia per storie di 
cambiali in bianco e pic¬ 
coli affari poco chiari. 

Questa storia ha getta¬ 
to nella disperazione la 
famiglia. Per il corridoio 
dell'ospedale, ì genitori 
della bambina, accompa¬ 
gnati ora dall'uno ora dal¬ 
l'altro dei dodici figli, fer¬ 
mavano tutti sconvolti, 
gridando il loro dolore La 
bambina, nel lettino d’ 


ospedale, raccontava can¬ 
didamente ai medici e poi 
all’assistente sociale, alle 
psicologhe del consorzio 
socio-sanitario, la terribi¬ 
le avventura. Ricordava i 
morsi in faccia, la bruta¬ 
lità assurda di quello che 
chiamava « zio », in real¬ 
tà marito di una cugina. 

Ora la bambina è già 
uscita dall'ospedale, il fat¬ 
to è infatti trapelato so¬ 
lo ora, dopo oltre una set¬ 
timana. per la denuncia di 
un gruppo di donne delia 
zona. 

Ma il segno è profondo, 
nel paese tutti sanno, tut¬ 
ti ne parlano, ma con com¬ 
prensibile pudore. ' Una 
giovane maestra, supplen¬ 
te per qualche tempo nel¬ 
la classe della piccola, la 
descrive come una bam¬ 
bina ritrosa: « Non dimo¬ 
strava assolutamente la 
sua età. Poi la famiglia 
era emigrata da poco dal¬ 
la Sardegna a San Mima¬ 
to, e lei non si era anco 
ra bene inserita. Stentava 
a legare con i compagni 
di scuola, stava un po’ 
in disparte ». 

Il giorno di Pasqua tut¬ 
ta la famiglia è partita 
da San Miniato per anda¬ 
re da Ferrante, a Castel¬ 
franco. dove arrivavano 
anche i parenti da Como. 
La festa, il gran pranzo, 
il vino. Eppure, i carabi¬ 
nieri lo confermano, lui 
non era ubriaco quando 
ha condotto con sé la 
bambina in un casolare 
disabitato, dove la violen¬ 
za è stata consumata. 


CATALOGHI PER TEMI 8 


DAL FASCISMO 

ALLA RESISTENZA 

Storia comuniste. Passato a presenta di una 
sezione del PCI a Milano di Giorgio Colorni 
/ La vita e il pensiero di Eugenio Curiel di 
Nando Briamonte / Le brigate Garibaldi 
nella Resistenza. Documenti. Voi. I Agosto 
1943/Maggio 1944 a cura di Giampiero Ca 
rocci e Gaetano Grassi. Voi. Il Giugno/No 
vembre 1944 a cura di Gabriella Nisticò. Voi. 
Ili Dicembre 1944/Maggio 1945 a cura di 
Claudio Pavone. Eccetera 


Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 


\ 


i. 
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L'Intersind apre sul contratto 
e si inizia la trattativa vera 

Il negoziato riprende oggi in un « gruppo di lavoro con poteri negoziali » 
Si discute senza interruzioni - Incontri con la Confapi e con la Federmeccanica 


I chimici in piazza a Cagliari 
Partono nuove lotte articolate 

Oggi manifestazione regionale alla quale parteciperanno i delegati delle aree chimiche - Positivo 
bilancio dell’autogestione degli impianti - Dibattito al direttivo Fulc, riunitosi nel capoluogo sardo 


ROMA — « Pur nei dissensi 
anche su punti strategici del¬ 
la piattaforma, l'assenza di 
ceti e pregiudiziali costituisce 
un'apertura che permette di 
andare od un negoziato con¬ 
creto e a tempi serrati. Que¬ 
sto tipo di svolta marca la 
differenza fra le posizioni del- 
''Intersind e quelle della Fe¬ 
dermeccanica»: questo il Ri» 
cli/.io tli Pio (ialli al termine 
-VI negoziato di ieri. 

Da oggi, infatti, comincia 
l.t trattativa vera e propria. 
" Per la prima volta - come 
ha detto Ottaviano Del Tur- 
.o. segretario generale ag¬ 
giunto della Fiom — in due 
mesi e mezzo il negoziato ri¬ 
prende subito, praticamente 
senza pause ». I>c due deli* 
gazioni avevano cominciato 
la riunione, che segnerà |xn 
la «volta in questo negozia¬ 
to, alle 3 del pomeriggio e 
si sono lasciate intorno olle 
IR.30 con l'intesa dj rivedersi 
questa mattina alle 0.30. A 
trattare sarà un « gruppo di 
lavoro con poteri negoziali »: 
insomma, .si percorre la piat¬ 
taforma punto dopo inulto 
scrivendo le cose .sulle quali 
Fini e Intersind sono d'ac¬ 
cordo. 

Cosi in giornata ili oggi ve¬ 


de i metalmeccanici impegna¬ 
ti su tutti e tre i tavoli con¬ 
trattuali: con la Confapi e 
con la Federmeccanica in 
un « vertice ristretto ». Con 
questa organizzazione, eomun 
que. la trattativa a delega¬ 
zioni piene riprenderà ve¬ 
nerdì 27. 

La Fini, intanto. Ita confer¬ 
mato le azioni di sciopero prò 
gramolate fino al 30 aprile: 
giovedì e venerdì, quindi, i 
lavoratori presidieranno le 
aziende e le portinerie. « K' 
una forma di lotta dimostra¬ 
tiva -- dice )a Firn — a tem¬ 
po determinato ». 

Ma la giornata di ieri Ila 
segnato un'altra novità si 
gnlticativa: per la prima voi 
ta alle trattative e in qua¬ 
lità di * componente a pieno 
titolo della delegazione ■> — 
ionie ha dotto Enzo Mattina 
rispondendo aU’Intorsind che 
avanzava problemi e difficol¬ 
tà — c'erano i giovani disoc¬ 
cupati. Frano diverso decine 
o rappresentavano le Loglio di 
Roma, dj Pomigliano e dei 
Ranchi Nuovi ili Napoli. ■,< La 
nostra presenza — ha detto 
un giovane di Pomigliano — 
testimonia anche l’unità vera 
sugli obicttivi e nelle lotte, 
fra i disoccupati e i lavora¬ 


tori metalmeccanici ». 

11 contratto è a portata di 
mano? E' presto per dirlo 
e bisognerà, comunque, atten¬ 
dere la trattativa vera c pro¬ 
pria che comincia, ripetia¬ 
mo. oggi. Ieri l’Iiitersinil ha 
risfoderato la questione del¬ 
l'assenteismo e della produt¬ 
tività ponendola in rapporto 
alle rivendicazioni sull'orario. 
Nella riunione ristretta pri¬ 
ma e in quella a ranghi com¬ 
pleti dopo, la Firn ha ripe 
tuto la sua posizione: è un 
problema reale e il sindacato 
lo affronta anche nella piat 
taforma: nuovi regimi di ora¬ 
rio nel Mezzogiorno, i temi 
della produttività, l'organiz¬ 
zazione del lavoro. Ma sen¬ 
tiamo perchè il giudizio della 
Firn su questo incontro è 
<r cautamente positivo ». tome 
ha detto Del Turco a nome 
della segreteria unitaria. « Ab¬ 
biamo preso atto — ha esor¬ 
dito il sindacalista — della 
disponibilità dcll'Intersind a 
proseguire il negoziato senza 
reti nè preclusioni su alcun 
punto della piattaforma. Ab¬ 
biamo preso allo della dichia¬ 
razione del presidente dell'In- 
tersimi che non esistono da 
parte del governo veti o pre 
elusimi!. 


E sull'orario? c Anche su 
questo — ha risposto Del Tur¬ 
co — Massacesi ha detto che 
non cì sono veti di alcun ge¬ 
nere da parte del governo e 
che anche questa è materia 
negoziale ». Del Turco Ila con¬ 
fermato elle esistono « valu¬ 
tazioni ed orientamenti » ifel- 
rintersind sui problemi del- 
Ta.ssentei.smo con la proposta 
di non pagare ì! primo gior¬ 
no ili malattia. >.< T/assentei¬ 
smo è materia tanto impor¬ 
tante — ha risposto la Fini — 
che sarebbe giudizioso sottrar¬ 
la all'enfasi del negoziato e 
alla propaganda inevitabile 
connessa ad ogni fase di trat¬ 
tativa ». Insistere sulla malat¬ 
tia 4 crea nuovi e ben più 
drammatici problemi anche 
per l'insieme delle relazioni 
industriali ». Di assenteismo 
< si può e si deve parlare, 
ma sganciando la materia dal 
conflitto cuntrattualc ». 

Il negoziato prosegue do¬ 
mani * senza soluzione di con¬ 
tinuità alternando riunioni del 
gruppo di lavoro a sedute ple¬ 
narie: siamo in tuta fase più 
avanzata -- ha concluso Del 
Turco — anche se non siamo 
ancora ad una stretta ». 

Giuseppe F. Mennella 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Conclusa la set¬ 
timana di lotta, i chimici non 
si fermano. La mobilitazione 
continua con altre 8 ore di 
sciopero che i consigli di fab¬ 
brica gestiranno in forma ar¬ 
ticolata entro il IO maggio. 
N on c senza significato che 
questa decisione sia stata pre 
sa dal direttivo della FULC. 
riunitosi per la prima volta 
dopo la sua elezione a Rimi- 
m, proprio qui a Cagliari 
(nella città che, dopo la chili 
stira della Rumianca Sud, è 
diventata simbolo dello sfa¬ 
scio chimico) e proprio alla 
vigilia dello sciopero genera¬ 
le dell'industria sarda. Oggi i 
delegati di tutte le aree chi 
miche del intese saranno a 
fianco dei lavoratori c delle 
popolazioni sarde in una ma¬ 
nifestazione (sarà conclusa da 
Rerctta e Garavini) che vuo¬ 
le aprire un nuovo fronte: con 
la settimana di lotta ì chimici 
sono riusciti a legare la tema¬ 
tica del risanamento finanzia¬ 
rio con quella della program¬ 
mazione di settore: ora si pun¬ 
ta all'integrazione delle realtà 
produttive della chimica col 
territorio e coi settori utilizza 


lori, dall'edilizia all'agricol- 1 
tura. 

1 problemi di contenuto, che 
il lungo prolungarsi della cri¬ 
si ha teso a mettere in ombra, 
tornano così sul tappeto. Non 
solo. Le forme di lotta prati 
cute (presidii, occupazioni, 
autogestione degli impianti) 
hanno consentito di superare 
«di slancio'» i! clima di in¬ 
certezza derivante dal divario 
tra obiettivi e risultati con 
creti e di rompere l'isolamen¬ 
to delle lotte per i rinnovi con 
traditali rispetto a quelle per 
la soluzione dei punti di crisi. 

Per troppo tempo — è stato 
rilevato nel dibattito — i la¬ 
voratori hanno subito il duali¬ 
smo. Da una parte, il nord 
con le tensioni sul mercato 
del lavoro, la ristrutturazione 
selvaggia, gli impiantì a pie 
no regimi: dall’altra, il sud 
in balia della crisi, con gii 
impianti fermi o mantenuti in 
attività coi provvedimenti 
tampone. 

« Abbiamo dimostrato che 
occorre ridare una gestione 
industriale — ha detto Savi, 
segretario regionale della Lom¬ 
bardia — a imprese che da 
tempo non compiono le scelte 
necessarie ». Anche se si trat¬ 


ta di « tagli ». Cogngi, delega¬ 
to della Sili di Porto Torres, 
ha confermato che i lavorato¬ 
ri non si spaventano di fronte 
al blocco di certi progetti, 
« perché non chiediamo uno 
sviluppo qualunque, ma lo svi¬ 
luppo deve esserci ». 

Ecco, la settimana di lotta 
ha avuto il merito di realiz¬ 
zare una convergenza, attor¬ 
no all'obiettivo della program¬ 
mazione di settore, di situa¬ 
zioni ed esperienze opposte, 
ma che pure hanno una iden¬ 
tica matrice. 

Si è così segnato — ha det¬ 
to Vigevani. segretario gene¬ 
rale della FULC — « un sal¬ 
to di coscienza (dei lavorato : 
ri, ma anche di larghi strati 
di opinione pubblica) del ruo¬ 
lo e del potere che la classe 
operaia può esercitare ». 

Adesso si tratta di consoli¬ 
dare c portare a sbocchi ope¬ 
rativi i primi risultati eoi con¬ 
tratto e col piano di seti ore. 
purché non si ceda — ha av¬ 
vertita Vigevani ~ « all'auto¬ 
compiacimento, alla presun¬ 
zione. all'autosufficienza cate- 
gorialista ». Anzi . una maggio¬ 
re pressione politica e sociale 
perché gli impegni assunti dal 
governo per la SIR, la Liqui- 



Scioperano i braccianti 
I sindacati da Scotti 

E’ necessario un contratto in tempi rapidi — Manife¬ 
stazioni in tutto il Paese — In una nota la Confcolti- 
vatori auspica la immediata ripresa del negoziato 


I lavoratori Unidal 
•< occupano » il ministero 

POMA — Da più di un anno sono in cassa integrazione 
Miìza che ministero delle PP.SS. o Intersind abbiano mosso 
un dito per rispettare gli accordi firmati: ieri pomeriggio i 
!)0 lavoratori romani deU'UNIDAL (ex Motta e Alemagna) 
iianno occupato in segno di protesta il ministero del La\oro, 
chiedendo che venga definita una volta per tutte la loro 
posiziono. Esistono infatti — secondo la FILIA — nella zona 
di Roma le condizioni per ricollocare immediatamente i la¬ 
voratori in mobilità. C'è invece, hanno denunciato più volte 
-di stessi lavoratori, la precisa volontà di eludere gli accordi 


firmati dopo mesi di lotte, e di perpetuare la cassa inte¬ 
grazione. 

Le richieste dei lavoratori non sono di ieri: dal febbraio 
del ’78 1 dipendenti deU’UNIDAL hanno assistito ad una 
mole di ' impegni assunti dal governo ma mai mantenuti. 
C’è stato infine, anche recentemente, il netto rifiuto del 
ministero delle Partecipazioni statali al rispetto dell’accordo. 
Il tutto mentre, a Roma, sono state già effettuate quasi 
2000 assunzioni per passaggio d’azienda (aziende pubbliche 
e parapubbjiche). 

Ciò che chiedcno il sindacato e i dipendenti deli’UNIDAL 
è che cessi lo spreco di denaro pubblico per il mantenimento 
in cassa integrazione di decine di lavoratori e che sia tro¬ 
vata. dato che esistono le possibilità, una soluzione alla 
vertenza. L’occupazione, simbolica, del ministero del Lavoro, 
durerà anche oggi. 


ROMA — Sciopero nazionale 
dei braccianti oggi, in rispo¬ 
sta all'atteggiamento degli 
agrari che hanno rotto vener¬ 
dì scorso le trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. La categoria ha in pro¬ 
gramma un altro pacchetto di 
24 ore di sciopero da attuare 
in modo articolato fino al 5 
maggio. «I braccianti hanno 
bisogno di un contratto in tem¬ 
pi rapidi — ha detto Donatel¬ 
la Turtura — e ad un livello 
che veda l’affermazione delle 
rivendicazioni centrali della 
piattaforma unitaria ». Con 
questo obiettivo si andrà al¬ 
l’incontro che oggi a Mezzo¬ 
giorno i tre segretari genera¬ 
li di categoria avranno con il 
ministro Scotti. 

Intanto, sulla situazione sin¬ 
dacale ha preso posizione ieri 


la presidenza della Confcolti- 
vatori con una lunga e detta¬ 
gliata nota. L’organizzazione 
democratica dei contadini si 
rammarica « di non essere riu¬ 
scita, di fronte alle intransi¬ 
genze altrui, a condizionare in 
maniera più positivo il nego¬ 
ziato ». Tuttavia, essa « ritie¬ 
ne non solo auspicabile, ma 
necessaria ogni iniziativa uti¬ 
le a sbloccare l’attuazione si¬ 
tuazione ». Anche in vista del¬ 
l’incontro tra Scotti e i sinda¬ 
cati, la Confcoltivatori annun¬ 
cia alcune iniziative proprie, 
tese alla ripresa rapida e po¬ 
sitiva del confronto. 

Sui singoli punti della piat¬ 
taforma, la posizione della 
Confcoltivatori è articolata. 
Pronunciamenti positivi si so¬ 
no avuti sul capitolo della 
struttura contrattuale e la ri¬ 


0M: tutti in difesa dell'handicappato 

Sciopero e presidio dei lavoratori dell’azienda - La direzione non ammette al 
lavoro un giovane assunto con la sentenza del pretore - Una lotta emblematica 


Dal nostro corrispondente 

l IR ESC LA - I lavoratori dcl- 
TOm-Fiat di Brescia hanno pre¬ 
sidiato ieri per tutta la gior 
natu il « Palazzo di vetro » — 
-ede della direzione e degli 
uffici agli ordini dei fratelli 
Agnelli — per convincere ra¬ 
zionila a discutere l’entrata in 
fabbrica di un handicappato. 
Mario Bianchi, già assunto da 
alcuni mesi. La decisione di 
bloccare il palazzo — colle 
gancio una vicenda specifica 
ai temi più generali dello 
'contro contrattuale — è scatu 
rifa al termine di una grossa 
manifestazione come se ne 
riiordano poche nella storia 
pur gloriosa di lotte della più 
importante fabbrica brescia¬ 
na svoltasi ieri mattina per 

rivendicare una soluzione 
rapida e positiva della dram¬ 
matica vicenda del lavorato- 
r* handicappato >. 

Lo sciopero è iniziato alle 8 
c 30. Un corteo di circa 3 mila 
lavoratori, presentì delegazio¬ 
ni anche di altre fabbriche bre- 
'Ciane, ha percorso le vie del 
t entro sino a piazza della Log¬ 
gia per ritornare poi allo sta¬ 
bilimento, dando vita ad un 
presidio sotto la sede della 
direzione. 

La OM-FIAT ha assunto su¬ 
bito una tattica dilatoria alla 
richiesta dell’incontro, prima 
ha chiesto un'ora di tempo — 
i)er consultarsi certamente con 
la sede centrale di Torino — 
poi altri rinvii. Nel pomerig¬ 
gio alle ore 14 è entrato in 
adopero anche il secondo tur¬ 
no venuto ad ingrossare i 
manifestanti sotto il « palaz¬ 
zo di vetro ». Le trattative pe¬ 
rò. a tarda sera, non erano 
ancora iniziate. 

Ma chi è Mario Bianchi 
Thandicappato che intende la¬ 
vorare e che è riuscito — 
forae l’unico caso in Italia — 
a creare attorno alla sua 
vicenda la solidarietà concre¬ 


ta dei dipendenti di un’azien¬ 
da con 6 mila c più dipenden¬ 
ti, di altre fabbriche della 
città? E' una storia emide 
matica: collocato al lavoro 
con sentenza del pretore ilei 
17 novembre 11)78, figura re 
golarmente assunto dall'OM- 
FIAT in data 4 dicembre, gli 
viene \ersato lo stipendio a 
fine mese, ma lo si dispensa 
dal prestare servizio perché 
la sua presenza in fabbrica 
» può essere pregiudizievole 
alla sicurezza sua e degli al¬ 
tri lavoratori *. 

Una assunzione con riserva 
perché l’azienda ha presen¬ 
tato ricorso contro la senten¬ 
za del pretore del lavoro. Ed 
è anche riuscita, potenza delle 
grandi industrie con i loro 
collegamenti con certe forze 
politiche, a far modificare il 
parere della commissione sa¬ 
nitaria per l'accertamento del¬ 
la invalidità civile (una ema 
nazione delTassessorato regio¬ 
nale lombardo che fa capo 
alTufficio del medico provin¬ 
ciale). 

Mario Bianchi, infatti, con 
siderato il 6 aprile del 1977 
affetto da « forma spastica 
con residua minima capacità 
operativa * per cui il suo in¬ 
serimento al lavoro poteva 
realizzarsi, \iene considerato 
alcuni mesi più tardi, dalla 
stessa commissione, affetto da 
meodistrofia di eccezionale 
gravità e quindi « non ido 
neo a svolgere qualsiasi la¬ 
voro ». 

Dopo la sentenza del pre¬ 
tore, Mario Bianchi non si è 
arreso, ha iniziato una tena¬ 
ce battaglia: non vuole della 
semplice assistenza, ma di¬ 
fendere il suo diritto — e 
quello di centinaia di «diver¬ 
si » come lui — ad un inseri¬ 
mento nella società, a produr¬ 
re, a sentirsi utile. Dal 3 a- 
prile di quest’anno, con l'ap¬ 
poggio del comitato di soli 
darietà, dei lavoratori e della 


FLM. ha piazzato davanti al 
cancello OM della portineria 
operaia una tenda, il simbolo 
della sua lotta. 

Mario Bianchi in fabbrica 
una volta c’è anilato, l'hanno 
portato dentro i hvoratori du¬ 
rante una manifestazione por 
il contratto e venerdì scorso 
l'hanno \oluto alla testa del 
,Ioro corteo durante una mani- 
\festazionc per le vie della 
città. Un'indagine compiuta 
dal Consiglio di fabbrica ha 
permesso di trovare 27 post a- 
j zioni dove Mario Bianchi po¬ 
trebbe lavorare, ma la dire¬ 
zione contìnua a rifiutarsi di 
discutere il problema con la 
rappresentanza dei lavoratori. 

Mario Bianchi è pericoloso 
per se e per gli altri? Il di¬ 
rettore del comitato provin¬ 
ciale della Croce Rossa Ita¬ 
liana di Firenze prof. Mila¬ 
no Comparetti che l’ha visi¬ 
tato il 1. marzo scorso dice 
di no: « Nell’ambio delle 


competenze funzionali disj>o 
nibili, e per mansioni adatte, 
è in grado di svolgere una 
proficua attività lavorativa 
con sicurezza ». Superando le 
difficoltà dovute al suo qua 
dro patologico Mario Bianchi 
ha acquistato una notevoli- 
competenza funzionale moto 
ria. per cui è autonomo nel 
j le attività della vita quoti 
| diana. 

Inoltre sa scrivere a mac 
i china e produrre vari oggetti 
' in ceramica. Anni fa gli era 
1 stato consegnato anche ii 
« Premio della volontà * inti¬ 
tolato alla memoria del se¬ 
natore democristiano Fada. 
C’era quel giorno tutta la 
Brescia bene c forse, anzi sen 
za forse, anche il gruppo di¬ 
rigente della OM-FIAT, gli 
uomini di Agnelli. Ma si trat¬ 
tava solo di dare un premio, 
di spremere qualche lacrimiti- 
eia. 

Carlo Bianchi 


Pubblico impiego 
oggi al governo 

Verso l’approvazione di due decreti 

ROMA — Nel pomeriggio la segreteria della Federazione 
CGIL-CJ3L-UIL avrà un incontro con i ministri Pan¬ 
dolci (Teioio) e Scotti (Lavoro) per cercare di porre 
lu parola fine all'annosa vertenza del pubblico impiego. 
I rappresentanti del governo, rispettando l’impegno preso 
la scorsa settimana alla vigilia dello sciopero generale 
del settore, dovranno sciogliere le residue riserve su modi 
e tempi di attuazione della vecchia partita contrattuale 
(riguarda statai-, dipendenti della scuola, delle univer¬ 
sità, degli enti locali, del Monopolio e vigili del fuoco) 
e di realizzazione della trimestralizzazione della scala 
mobile. 

Lu risposta alle richieste formulate dai sindacati do 
vrebbe essere contenuta in un documento scritto. Nelle 
trattative fin qui svoltesi si sono esaminate le diverse 
Ipotesi di soluzione per quanto riguarda, in particolare, 
gli accordi contrattuali da tempo sottoscritti; per le scala 
mobile il governo ha manifestato solo disponibilità ad 
esaminare la trimestralizzazione nell’ambito della con¬ 
trattazione per il triennio 1979-81. 

Accantonata definitivamente l’Idea di un * decretone » 
sul problemi urgenti di finanza pubblica che avrebbe do¬ 
vuto includere anche le questioni contrattuali, 11 governo 
si è orientato verso l’approvazione di due decreti: uno 
riguardante la parte economica dei contratti, compresa 
la questione del primo inquadramento; l’altro di attua¬ 
zione di tutta la parte normativa degli accordi 

il contratto del dipendenti degli enti locali dovrebbe 
trovare attuazione invece con un decreto, II cui testo 
è pronto da alcune settimane, del presidente della Re¬ 
pubblica che il Consiglio dei ministri si è impegnato ad 
approvare alla prossima r.uniQne. 


I camionisti sono tornati al lavoro 

Lo sciopero, finito stamani, per sbloccare la trattativa per il nuovo contratto 


ROMA — SI è concluso alle 
6 di stamane lo sciopero na¬ 
zionale del personale viag¬ 
giante (autisti, corrieri, spe¬ 
dizionieri. completati, elster 
nlstl) delle aziende di auto- 
trasporto merci. Alla nuova 
azione di lotta 01 personale 
degli impianti fissi, operai e 
impiegati prosegue, intanto, 
negli scioperi articolati) si è 
giunti dopo la rottura, av¬ 
venuta la scorsa settimana, 
delle trattative per 11 con¬ 
tratto di lavoro. 

L’interruzione del negozia¬ 
to è stata provocata londa- 
mentalmente dalle posizioni 
di « rigida eh.usura ». come 
J le ha definite :i sindacato, 


della Confindustna. Da rile¬ 
vare che la parte padronale 
al compone di ben 15 associa¬ 
zioni su una parte almeno 
delle qu&ii la Conflndustria 
ha cercato di avere una posi¬ 
zione egemonica. Sono rispun¬ 
tate cosi le pregiudiziali che 
sembravano ormai definitiva¬ 
mente superate sul diritto al- 
Tinformazione ai vari livelli, 
il confronto a livello azien¬ 
dale sulla organizzazione del 
lavoro, gli appalti, il lavoro 
precario, l’estensione, anche 
a Me piccole aziende, dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori e della 
giusta causa nel licenziamen¬ 
ti. E si è determinata una 
improvvisa e rigida chiusura 


anche sulla pane economica 
della piattaforma. 

Il fronte padronale è però 
tutt’altro che compatto e al¬ 
lineato sulle posizioni della 
Confindustna che cerca di 
portare avanti anche nel set¬ 
tore dell'autotrasporto la po¬ 
litica di chiusura che ha as¬ 
sunto nelle altre vertenze 
contrattuali aperte. La Fita- 
Cna. ad esempio, ha reso nei 
giorni scorsi esplicito II suo 
atteggiamento con una nota 
in cui l’organizzazione arti¬ 
giana si dichiara favorevole 
«a confronti e iniziative ten¬ 
denti a realizzare una pro¬ 
grammazione democratica del¬ 
l'economia» e quindi, a al di¬ 


ritto di Informazione al vari 
livelli» e «al controllo degli 
Investimenti e dell'occupazio¬ 
ne». La Fita-Cna afferma an¬ 
che di non condividere di¬ 
verse «dichiarazioni di parte 
datoriale» anche perchè in 
contrasto con la linea sempre 
seguita dall’organizzazione ar¬ 
tigiana, per esempio, sul con¬ 
trollo degli appalti e dei no¬ 
leggi e sulla lotta alTInter- 
medlazlone. 

La federazione di categoria 
della Cgil esaminerà la si¬ 
tuazione contrattuale In un 
attivo nazionale indetto per 
il 28 a Roma. Il 2 maggio 
si svolgerà, invece, un conve¬ 
gno nazionale unitario. 


conferma della contrattazione 
integrativa provinciale. Ana¬ 
logo atteggiamento — prosegue 
la nota — su azioni congiunte 
per affrontare alcuni gravi 
problemi occupazionali (ca- 
poralato, lavoro nero, sottosa- 
lario, servizi sociali, manodo 
pera migrante, ecc.). . 

Sulla questione dell’uso del¬ 
le risorse e degli investimen¬ 
ti, lo Confcoltivatori, è d’ac¬ 
cordo nel cercare «ogni va¬ 
lido meccanismo di controllo 
pubblico che esalti il ruolo e 
la presenza delle forze socia¬ 
li », nonché sull’esigenza « del¬ 
l’uso programmato delle ri¬ 
sorse disponibili ». Per quan¬ 
to riguarda, infine, le rivendi¬ 
cazioni salariali, la Confcolti¬ 
vatori si c dichiarata dispo 
•libile a prendere in conside¬ 
razione le richieste avanzate 
dai sindacati. 

E - una posizione, dunque, 
clic si distingue, da quella de¬ 
gli agrari, anche se le tratta¬ 
tive restano per ora interrotte 
anche con i contadini. 

Numerosissime sono le ma¬ 
nifestazioni previste per oggi: 
in Sicilia iniziative nelle azien¬ 
de e nelle zone interne della 
regione: in Calabria ci sarà 
un concentramento di lavora¬ 
tori a Cassano Jonico nella 
Piana di Sibari ed un nitro 
nella Piana di Gioia Tauro, 
in tutte le altre province asten¬ 
sione totale dal lavoro. In Pu¬ 
glia. dopo le grandi manife¬ 
stazioni delle settimane prece¬ 
denti, culminate con quella 
del 19 oprile, vi saranno oc¬ 
cupazioni simboliche delle a- 
ziende c a Bari, delegazioni 
di lavoratori si recheranno al¬ 
la sede dell'Upa. In Basilicata 
sono previste tre manifesta¬ 
zioni zonali: in Valle d’Agri 
e nel Melfese, in provincia di 
Potenza e nel Metapontino, in 
provincia di Matera. In Cam¬ 
pania assemblee nelle azien¬ 
de del Napoletano e volanti¬ 
naggio in quello non sindaca¬ 
lizzate: due manifestazioni in¬ 
terprovinciali sono previste 
anche nel Casertano e nel Sa¬ 
lernitano. 

Nel Lazio, vi sarà una gran¬ 
de manifestazione regionale a 
Roma sotto la sede della Conf- 
agricoltura; in Umbria sono 
previste assemblee di delegati 
nelle aziende agricole più im¬ 
portanti; in Emilia-Romagna 
vi sarà una grande manife¬ 
stazione provinciale in piazza 
Nettuno; manifestazioni anche 
r.cl Ferrarese e nel Forlivese 
ed una manifestazione inter¬ 
provinciale a Correggio. In 
Toscana i braccianti si ferme¬ 
ranno per 4 ore e ovunque si 
svolgeranno assemblee: in par¬ 
ticolare in provincia di Firen¬ 
ze vi saranno assemblee a: 
Cerreto Guidi, Empoli. Monte- 
spertoH. Bassa Sieve. Val d’El- 
sa. Mugello. Chianti, Firenze 
— con manifestazione presso 
la Confagricoltura — Valdar- 
no e Prato. Nel Veneto ini¬ 
ziative a Verona e Padova con 
assemblee con i lavoratori me¬ 
talmeccanici e chimici. In 
Lombardia, infine, una dele¬ 
gazione unitaria si recherà 
presso la giunta regionale lom¬ 
barda. 


chimica c le aziende del set¬ 
tore fibre siano puntualmen¬ 
te realizzati. « Siamo stanchi 
— ha detto Soni, della lìu- I 
miotica Sud —- di essere otti¬ 
misti il mattino dopo aver 
letto i giornali e pessimisti la 
sera dopo aver visto la TV. 
Dobbiamo fare in modo che 
le risposte ci siano, prima I 
delle elezioni ». ! 

I lavoratori, nei confronti 
del governo nutrono una prò 
fonda sfiducia, ma sanno che 
la lotta quando poggia su 
obicttivi solidi prima o poi 
paga. Un esempio. Per mesi 
gli operai dei punti di crisi 
della Sardegna hanno manife¬ 
stato per le piazze chiedendo 
che Rovelli fosse cacciato. E 
il governo è stato costretto 
a dire a chiare lettere che 
t l'esame condotto in sede 
tecnica porta a escludere... il 
diritti i della vecchia proprietà 
a vantare una partecipazione 
nel consorzio ». Adesso i lavo¬ 
ratori chiedono che si faccia 
piena luce anche sulle respon¬ 
sabilità penali. « E’ assurdo — I 
è stalo rilevato — che si col¬ 
piscano i guardiani e si la¬ 
scino liberi i ladri ». U rife 
rimonto alle vicende dalla 
Banca d’Italia è più che evi¬ 
dente. 

Ma nell'assemblea di ieri 
si è detto di più. I lavoratori 
di Ottona hanno ricordato la 
condanna del tribunale di Nuo¬ 
ro. pochi giorni fa, contro 71 
lavoratori che nel luglio del 
’74 avevano organizzato un 
blocco stradale (5 mesi e 10 
giorni di carcere tramutati in 
5 anni di condizionale). Ve¬ 
nerdì prossimo, al tribunale 
di Oristano, ci sarà un altro 
processo, contro 40 lavoratori 
che nel novembre di due anni 
fa organizzarono un altro 
blocco stradale. Tra questi ci 
sarà anche Saverio Ara, accu¬ 
sato addirittura di peculato e 
di abuso di potere soltanto 
perché aveva partecipato alla 
lotta con la fascia tricolore 
in quanto vice sindaco di Ai- 
domaggiore. Alla vigilia delie 
elezioni i processi si infittisco¬ 
no, le denunce anche. « Un 
processo, però, non si fa: 
quello a Rovelli ». 

Pasquale Cascella 


Chiude 
a Milano 
l’alimentare 
Fioravanti 

MILANO — liti chiuso defi¬ 
nitivamente la ex Fioravanti. 
La società di gestione suben¬ 
trata nel '74, la llpado, ha 
chiuso ieri definitivamente 
Fattività. L’azienda faceva 
parte deU‘« impero dei Fio¬ 
ravanti», che controlla com¬ 
plessivamente il 29.2'J della 
produzione nazionale nel set¬ 
tore della pasta ripiena. La 
società di gestione, che ha 
chiuso ì battenti ieri, era in¬ 
tervenuta doixi che i vecchi 
proprietari avevano deciso la 
smobilitazione dell'industria 
alimentare. 

In una nota congiunta, il 
consiglio di fabbrica e la 
Film provinciale lamentano 
che. malgrado il latturato fos¬ 
se di ben 4 miliardi, non si 
sono trovati i 70 milioni ne¬ 
cessari pei reintegrare il ca¬ 
pitole sociale. 

Restano così senza lavoro ì 
02 dipendenti delTUpado. E‘ 
altresì molto grave che, mal¬ 
grado la necessità di rilancia¬ 
re il settore agro-alimentare 
nel nostro paese, un'industria 
operante nel settore sia stata 
costretta a rinunciare alla 
attività. 


Ex Papa: 
assemblea 
nel connine 
di San Dona 

ROMA — Una nuova assem¬ 
blea ieri nel municipio di 
San Donò c|i Piave (Venezia) 
in appoggio at circa mille 
dipendenti della ex Papa, la 
azienda per la produzione di 
infissi in legno dichiarata fal¬ 
lita nel novembre scorso e i 
cui lavoratori sono stati li¬ 
cenziati alla fine di marzo. 

Alla assemblea di ieri han¬ 
no aderito anche i dipen¬ 
denti comunali. E’ dai primi 
giorni di aprile che i dipen¬ 
denti della ex Papa presidia¬ 
no il municipio per solleci¬ 
tare uno sviluppo positivo 
delie trattative in corso. 


CITTA’ DI TORINO 

Il SINDACO 

Vista la legge 3 gennaio 1978 n, 1j 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale in data IO otto¬ 
bre 1978 (esecutivo per decorrenza dei termini dal 6 dicembre 
1978) con la quale ai sensi e per gli eftetti del 1. e 5. comma 
deH’ert. 1 della legge 3 ger-naio 1978 n. 1 è stato approvato il 
progetto delle opere di apertura di un nuovo collegamento vei¬ 
colare tra II quertlere della Falcherò e la zona E/2 del P.E.E.P. in 
orosecuzione del protendimento nord di v'a dei Tigli nonché l'ado¬ 
zione di variente al piano rego!ato-e gcncto’e relativamente alia 
aree interessate dal progetto stesso; 

rende noto 

che la predetta deliberazione consiliare 10 ottotue 1978 o norma 
deU’ert. 6 della legge 18 aprile 1962 n. 167 richiamata dal 
5. comma deU’art. 1 della legge 3 gennaio 1973 n. 1, e depositata 
unitamente «gli elaborati tecnici, presso la Ripartizione IX Amm.va 
Urbanistica (via Arseno'e 33 - pieno rialzato) per la durato di 10 
giorni consecutivi (giorni feriali 8-16; festivi, compresa il sabato, 
ore 9-12) a partire dalla dato di inserzione del presente avviso 
sul Foglio degli Annunzi Legeli della Provincia e precisamente dal 
24 «orile 1979. 

Entro venti giorni da tuia data gli Interessati potranno pre¬ 
sentare al Comune le proprie osservazioni ed opposizioni 
Torino, Il 29 mano 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

G. Ferrari D. Novelli 


PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D’APPALTO 

OGGETTO: Legge 5-8-1975 n. 412. Legge 8 8-1977 n 584 e 
successive modifiche. - 2) programma 1978-1980. 

Costruzione di Istituto Tecnico Commerciale ,n Tor'no - 
Caso ne Moietta. 1. lotto. 

IMPORTO A BASE DI GARA: L. 1 998.093 250. 

ENTE CHE AGGIUDICA L’APPALTOi Provncia d TorVo - Via Mi- 

r.« Vitto.-.a. 12 - Torino (Italia). 

Procedura di aggiudicazione prescelta: I cìtaz.cne pr vela co' si¬ 
stema Indicato dolo lettera c) s-t. 1 de'la legge 2-2-1973 n. 14. 

Luogo di esecuzione: Torino. 

Caratteristiche generali dell’opera: comp’esso scolasi co cost- 
tulio da: 

1) spezi didattici idonei ad ospitare crea 750 «lliev.; 

2) aula magre, b blioteco e locali per e'tie eitiv.ta poosco- 
tast.ehe; 

3) uffici, sala insegnanti e dlrcz.one didstt'ca-, 

4) alloggio custode; 

5) s'stemazieni esterne di c, mpletemento; 

6) edificio per palestre. 

2. lotto per l'importo d. L. 361.125.632: riserva dell» poss - 
b liti di appalto a trattativa privata, al strisi detl'crt. 12 del'a 
legge 3-1-1978 n. 1, subordnmdo l’alt demento dai lavori allo 
concessione del mutuo contreendo. 

Termino massimo di esecuzione: 12 mesi in giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalia data d. conseg-.a dei lavori. 

Data limite per ta ricezione delle domande di partecipazione 
(n bolo): 21 giorni dal'a ds*a di pubb':car!ene suite Gozzetta 
Ufficiale delie Comun.tà Europee. 

Indirizzo at qualo devono essere trasmesse: PROVINCIA DI 
TORINO - Sezione Contratti - V^ Msr e Vitto.-.a. 12 - 10123 Tor no. 

Lingua di redazione: italiana. 

Data limite di spedizione a presentare le olferte: 120 giorni 
dallo dato di pubbiicaz.one sj' e Gazzette Ull.co’e de!'e Comu¬ 
nità Europee. 

Possono candidarsi anche le Imprese riunite, o che dichiarino 
d. volersi riimire, «, sensi e con I rtqu-s.ti e le moda ,te di cu 
agli artt. 20 e seguenti della legge 584 ed inoltre a sensi e con 
t requisiti deli'art. 29 delia legge 3-1-1978 n. 1. 

Altra indicazioni: lo r'ch’esta di ‘rvto non vinco era In eicun 
modo l'Ammm.straz cne ed i pagamenti a'I'lmpresa aggiudicatar a 
dei lavori saranno subordmati eTowenulo varamento dille quote 
che la Regone Piamente corrisponderà «ila Provoca su presenta¬ 
zione d. regolari stati di avanzamento dei lavor:, con esonero delia 
Provincia do! corrispondere all'Impresa interessi passivi per ritar¬ 
dati versamenti del'a Reg : o.ne predetta. 

Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di dichiarazione successivamtnte ver.I.cab.le: 

— l'iscrizione all'Albo Nez'cr.ale dei Costruttori (o documento 
equivalente in Paesi CEE), per un Importo che ccnsenta l'assun- 
z'one dell’oppelto e con l’Indicazione dalle categorie di Iscrizione; 

— eh* I concorrenti non si trovino n alcuna della condizioni 
elencate neH’art. 13 della legga 584, così coma modificato de!- 
l'art. 27 dalla legge 3-1-1978 n. 1; 

— il possesso delle referenze di cui el pjnto a) deipari. 17 
(capacità «conomk* a finanziaria) a ai punti b) e c) daH’trt. 18 
(capacità tecnici) della legge 584. 

La richiesta di invito non vincolerà In alcun modo l’Amm'ni- 
st raziona. 

Il presente avviso k stato spedito eli 'Ufficio Pubblicazioni della 
Comunità Europea In data 18 aprile 1979. 

Torino, 18 aprite 1979 IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Giorgio Salvetli 
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I fallimenti del governo creano una situazione densa di pericoli 


La Esso ridurrà 
del 10 per cento 
i rifornimenti 
di petrolio al 
mercato italiano 

L’obiettivo, 

condiviso dalle altre compagnie, 
è di ottenere la liberalizzazione del 
prezzo anche per la benzina 
ed il gasolio 
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ROMA — I dirigenti della Esso Ita¬ 
liana, filiale della Exxon Corpora¬ 
tion, (tanno sparato ieri con armi pe¬ 
santi sulla politica energetica nel 
corso della conferenza stampa an¬ 
nuale sul bilancio. Hanno svolto rela¬ 
zioni il presidente J.A. Yanes, il vice- 
presidente F. Wisznot, il direttore 
delle relazioni esterne L. Bassi e il 
consigliere E. de Pedys. Il bilancio 
è stato un oggetto marginale delle 
esposizioni. Chiuso con una perdita 
di 12 miliardi « per il peso degli one¬ 
ri finanziari » il bilancio del '78 « ha 
segnato un risultato delle operazioni 
decisamente migliore di quello del¬ 
l’anno precedente », ha detto Yanes. 
Lo Esso Italiana prevede di investi¬ 
re 180 miliardi nei prossimi quattro 
anni « più che il doppio della media 
degli ultimi anni ». 

In realtà il bilancio ha fornito un 
margine operativo, cioè profitto lor¬ 
do (ma detratti gli oneri finanziari) 
di 19 miliardi di lire. Il che non è 
molto per un giro di affari che ha 
superato i 10 milioni di tonnellate 
ed i 1.675 miliardi di ricavi al netto 
delle imposte. L’imponenza del giro 
di affari ed il carattere strategico 


della materia trattata spiega l’enor¬ 
me importanza della politica impren¬ 
ditoriale molto meglio dei profitti im¬ 
mediati ottenuti o- sperati. 

Con sottile ironia si è lasciato al 
responsabile delle relazioni esterne 
il compito di dare la notizia clamo¬ 
rosa clic la Esso ridurrà del 10 per 
cento i rifornimenti di petrolio al 
mercato italiano nel periodo a par¬ 
tire da maggio. Per arrivare a que¬ 
sto punto-chiave l'ingegner Bassi ha 
seguito tutta la scala delle argomen¬ 
tazioni che si leggono, in migliaia di 
esemplari, sulla stampa di ispira¬ 
zione statunitense: e cioè che nono¬ 
stante la ripresa della produzione ed 
esportazione dell’Iran a livelli quasi- 
normali (dollari 4,5 milioni di barili- 
giorno) c’è una assoluta — e ormai 
durevole — scarsità di petrolio. Que¬ 
sto grande cambiamento nelle condi¬ 
zioni « oggettive » si è verificato in 
poco più di sei mesi. Ancora ad ot¬ 
tobre le compagnie non comprovano, 
facendo rigurgitare i depositi degli 
esportatori e calare il prezzo, men¬ 
tre ora dicono di non poter riempire 
i serbatoi (notizie dirette dal merca¬ 
to europeo dicono U contrario). 


Non vi è dubbio che la Esso non è 
isolata. Le altre compagnie operanti 
in Italia devono ancora parlare. Per 
ora hanno lasciato parlare gli « esper¬ 
ti * del ministero dell’Industria — i 
quali parlano di un deficit di 9 milio¬ 
ni di tonnellate sui Ibi milioni occor¬ 
renti quest’anno — ed il presidente 
dell’Unione Petrolifera Theodoli, che 
ha preceduto i dirigenti della Esso 
nell’annuncio che mancherà benzina a 
partire dall’estate e gasolio da otto¬ 
bre. A meno che... 

L’arma dei rifornimenti è puntata 
sul consumatore. La scarsità sarà 
evitata, infatti, se verrà abbandonato 
il prezzo amministrata, lasciando li¬ 
bere le compagnie di aumentarlo se¬ 
condo le possibilità. Per Bassi que¬ 
sta si chiama «liberalizzazione del 
mercato»; per de Pedys «vera inte¬ 
grazione coi mercato internazionale » 
ma la sostanza è quella, lasciare che 
i prezzi si regolino sulle posizioni di 
forza. Naturalmente tutti parlano di 
risparmio, con dovizia di consigli, 
ma lo « scenario » prossimo e futuro 
di un rifornimento energetico scarso 
(e sempre più caro perché scarso: 


sembra un giuoco di parole, ma i due 
termini si reggono l’un l’altro) ha 
come base un giudizio di incapacità 
politica sul governo, gli enti per la 
energia, le forze economiche orga¬ 
nizzate che operano nel mercato ita¬ 
liano. 

Si vedano le proiezioni che i diri¬ 
genti della Esso tracciano per l’of¬ 
ferta di fonti energetiche nei pros¬ 
simi dodici anni: non c’è posto per 
l’energia solare (che negli Stati Uni¬ 
ti avrà il 4 per cento); il gas natu¬ 
rale resta quello che è: tutte le altre 
fonti perdono posizioni (come quella 
idro-geotermica) mentre quella nu¬ 
cleare resta secondaria. Persino per 
il carbone, che presenta interessanti 
possibilità di liquefazione, si prevede 
la stasi. Il petrolio, fonte limitata, 
dovrebbe limitare a sua volta il no¬ 
stro futuro prossimo e lontano, a be¬ 
neficio dei grandi grupnj che lo ge¬ 
stiscono. L’unica alternativa: non 
consumare; il risparmio inteso come 
rinuncia anziché come uso razionale. 
A questo si arriva nel vuoto di poli¬ 
tica energetica che caratterizza i bi¬ 
lanci dei governi italiani anche dopo 
la crisi del 1973. 


ROMA — I consorzi di salva¬ 
taggio dei due grandi gruppi 
chimici privati. Sir c Liqui- 
chimica-Liquigas potrebbero 
oramai entrare in funzione a 
breve scadenza. L’IMI sta fa¬ 
cendo gli ultimi ritocchi al 
suo piano di risanamento del¬ 
la SIR e lo consegnerà il 3 
maggio al ministro dell’Indù* 
stria. Sorge a questo punto 
il problema del finanziamento 
del piano. Una parte di que¬ 
sti soldi dovrebbero venire 
dalla 075. la legge per la ri- 
conversione industriale. L’IMI 
per il risanamento della Sir 
ha già chiesto 250 miliardi che 
dovrebbe™ essere dati all’Isti¬ 
tuto di credito, per l’appunto, 
in base a questa legge. Ma 
la « G75 » è bloccata nonastan¬ 
te che Diani di settore siano 
pronti da un pezzo, e i finan¬ 
ziamenti per la ristrutturazio¬ 
ne delle imprese sono inutiliz¬ 
zabili. 

Ad aspettare questi finan¬ 
ziamenti sono imprese impor¬ 
tanti — oltre alla Sir. la Mon- 
tedison. l’Italsidcr d: Bagnoli 
e. in prospettiva. Gioia Tau¬ 
ro — collocate in settori « stra¬ 
tegici » dell’economia italia¬ 
na. come la chimica e la si¬ 
derurgia. Tutto è ferino per¬ 
chè il piano di ripartizione 
del fondo di riconversione 
(cioè la dehlx*ra che determi¬ 
na i criteri per distribuire i 
2600 miliardi di incentivi) 


non riesce ad « emergere » 
dai meandri della burocrazia 
ministeriale ed è bloccata da 
contestazioni di varia natura. 

Ad esempio, l’esclusione dal¬ 
l’accesso al fondo per due an¬ 
ni (quindi per il restante pe¬ 
riodo di applicazione della 
legge) di tutto il Centro-nord 
o la retroattività della stessa 
legge necessaria per colmare 
11 vuoto creatosi tra la sop¬ 
pressione della vecchia « giun¬ 
gla degli incentivi » e l’in¬ 
troduzione — con la 675 — 
della nuova normativa. 

Visione 

liberista 

« In realtà — osserva Fran¬ 
cesco Speranza, vice respon¬ 
sabile della sezione program¬ 
mazione e riforme del PCI — 
t veri motivi per i quali la 
675 è bloccata non sono " tec¬ 
nici i” o semplicemente proce¬ 
durali. La legge è ferma per¬ 
chè ci sono forze presenti nel 
governo, nella DC. che sono 
contrarie alla programmazio¬ 
ne. Ed in questi anni hanno 
fatto di lutto per boicottare e 
affossare la 675 ». Ed è pro¬ 
prio in quest’ottica che vanno 
lette le polemiche attuali. 
« Che senso ha — prosegue 
Speranza — escludere l'indu¬ 
stria dei Nord dalla utilizza¬ 


zione degli incentivi se non 
accettare il disimpegno totale 
dell’apparato produttivo set¬ 
tentrionale nei confronti del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno? 

O riaffermare, con una visio¬ 
ne liberista dei processi in at¬ 
to nell'economia del paese, 
che esso non ha bisogno di 
interventi, agevolazioni, insom¬ 
ma di programmazione, ma 
provvede spontaneamente al¬ 
ta propria ristrutturazione se¬ 
condo le tendenze del mercato 
interno ed internazionale? ». 
Senza contare che, data l’at¬ 
tuale distribuzione dell’appa¬ 
rato produttivo, gran parte dei 
processi di riconversione, ne¬ 
cessari per dare stabilità alla 
attuale ripresa, interessano in 
larga parte il Nord: « Il pro¬ 
blema — dice Speranza — è 
proprio quello di orientarli, 
attraverso l’applicazione del¬ 
la 675, in modo da determina¬ 
re un processo di ricquilibria 
territoriale ». 

La modifica del governo « è 
falsamente meridionalistica », 
aggiunge Andrea Margheri, 
che fa parte della commissio¬ 
ne parlamentare per la ricon¬ 
versione industriale. Infatti, 
la 675 prevedeva esplicitamen¬ 
te che i gruppi industriali che 
volevano utilizzare i fondi del¬ 
la legge erano obbligati a 
spendere il 40 per cento del | 
finanziamento nel Mezzo 
giorno. 


L'altra — e non meno im¬ 
portante — questione in di¬ 
scussione è la retroattività o 
meno della 675. Non è una co¬ 
sa di poco conto, dal momen¬ 
to che quelle imprese che ave¬ 
vano chiesto incentivi dopo la 
soppressione delle precedenti 
leggi, ma prima della entra¬ 
ta in vigore della nuova nor¬ 
mativa, non sanno a chi ri¬ 
volgersi. 

Vecchi 

sistemi 

« Non volere rendere retro¬ 
attiva in questo preciso am¬ 
bito di tempo questa legge — 
aggiunge Margheri — ha un 
precìso significato: c’è infat¬ 
ti chi pensa a riproporre come 
misure urgenti e necessarie 
per fronteggiare un vuoto le 
vecchie normative sugli in¬ 
centivi, quella che si era de¬ 
finita ”giungla degli incenti¬ 
vi", in sostanza, i vecchi si¬ 
stemi di erogazione "a piog¬ 
gia i” e discrezionali ». 

Insomma, la legge è ferma 
perchè non la si vuol fare 
funzionare? « Tutte le questio¬ 
ni interpretative, i ritardi, le 
inadempienze hanno un signi¬ 
ficato preciso — dice Speran¬ 
za — far perdere credibilità 
alla programmazione. C’è una 
precisa volontà politica della 


zione ». 


Nuove manovre de contro 
la riforma della Casmez 


ROMA — Nella mattinala di 
ieri nn grappo di sindacali¬ 
sti della Cassa del Mezzogior¬ 
no, aderenti alla Ciri e alla 
Uil, ha occupato per alcune 
ore. all’insaputa della quasi 
totalità del personale, te stan¬ 
ze del presidente dell'istitu¬ 
to. Appena pochi mesi fa, le 
stesse organizzazioni furono 
protagoniste di altre iniziati¬ 
ve clamorose, e in qualche 
raso anche violente, in nello 
contrasto con le posizioni del. 
la Cgil ' e delle confedera¬ 
zioni. 

f*a situazione c «tata de¬ 
scrìtta in una recente inter¬ 
vista dal segretario generale 
delia Lil. Benvenuto: e I '7ri¬ 
dicati interni tono sollecita, 
ti da una parte a mettere or¬ 
dine a dei trattamenti eco¬ 
nomici abnormi e dall'altra 
a schierarsi con chi promette 
denaro c medagliette se si 
trasforma la Cassa in una 
struttura a carattere privatì¬ 
stico ». F.’ appunto questo il 


nodo da cciogliere, oggi. 

Sono mesi, ormai, che il 
vertice della Cassa è impe¬ 
gnato nel tentativo di boi¬ 
cottare l’opera di riforma 
dell’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, inaugurata 
con l’approvazione della leg¬ 
ge 183. 

Cosa c stata la Cassa in 
lutti questi decenni è noto. 
Un modello di sviluppo che 
faceva perno sugli squilibri 
fra il sud e il nord del paese 
(e all’interno dello stes*o 
.Mezzogiorno) c un modello 
polìtico di organizzazione di 
settori di grappi dirìgenti e 
di masse meridionali: tutto 
questo è scritto nrll’c album 
di famiglia » della Casmez. 

L’idea forza della riforma 
era un'altra: la Cassa deve 
diventare un'agenzia tecnica 
al servizio delle regioni. Di 
qni una serie di conseguenze. 
Di fronte ai nuovi interlocu¬ 
tori doveva presentarsi un 
istituto completamente rinno¬ 


vato e riorganizzato. Faccia¬ 
mo un solo esempio: biso¬ 
gnava porre fine all’affida- 
mento all’esterno di gran par- 
te dei compiti (progettazio¬ 
ni, istruttorie, direzione dei 
lavori eec.) che sono «li sire., 
la competenxa della Casmez. 
Si doveva, quindi, procedere 
ad una diversa utilizzazione 
del personale, valorizzando 
le rompetenze e anche spez¬ 
zando quella catena di com¬ 
plicità che dentro l’istituto 
era stata sollecitata dalla 
vecchia gestione- Al males¬ 
sere di quella parte dei di- 
Itendenti clic non si identi¬ 
ficava più con i meccanismi 
clientelali dell’epoca di Pe¬ 
scatore, bisognava risponde¬ 
re prospettando nuovi terre¬ 
ni, regolamentali, di impe- 
gno. 

Le recenti trattative fra le 
confederazioni e l’ex mini¬ 
stro De Mita sembravano 
aver determinato le condizio. 
ni per una sollecita intesa 


che avviasse appunto questa 
opera riformatrice. Ora sem¬ 
bra tutto fermo. 

Non ha conosciuto soste, 
invece, Fattività dei grappo 
di comando, prevalentemen¬ 
te democristiano, della Ca¬ 
smez. Si risponde alla rifor¬ 
ma, e all’iniziativa del Pei 
per attuarla, accelerando al¬ 
tre «pinte. Di qui la paralisi 
di molle attività dell’isliluto, 
la snttoutiliazazione del per¬ 
sonale, ma anche il tentati¬ 
vo di tessere una nnova rete 
dì rapporti privilegiati nel 
solco della vecchia logica pri¬ 
vati-dea. E' il caso degli in¬ 
contri che qualche tempo fa 
il vertice Cassa ha avuto con 
l'Oicc (lìbera associazione tra 
società di ingegneria) e con 
FAncc (associazione nazio¬ 
nale dei costruttori edili). 

Ancora una volta le diver¬ 
se risposte ai problemi di or¬ 
ganizzazione interna — coni, 
prese alrunc risposte sinda¬ 
cali — alludono ad un di¬ 


verso atteggiamento rispetto 
al tema del passaggio dal 
vecchio al nuovo. 

Non sembra aver colio que¬ 
sti problemi il nuovo mini¬ 
stro per il Mezzogiorno, Di 
Gicsi. Ai problemi di que¬ 
sta fase. Di Giesi risponde 
ron una polemica prematura 
'ii ciò che succederà dopo 
F80. allorché si porrà il pro¬ 
blema dello scioglimento del¬ 
la Ca*sa. 1-* materia vera 
del contendere è un'altra. 
Concludendo una riunione 
della cellula del Pei dcll’Lli- 
luto lo ribadiva il compagno 
Macciotta: « la riforma della 
Cassa e la sua proiezione ol¬ 
tre V80 è possibile solo se 
si accentua il processo di at¬ 
tuazione della 183, togliendo 
alla Cassa erogazione di fon¬ 
di e gestione e assegnandole 
il ruolo di agenzia tecnica al 
servizio delle regioni ». 

g. ci. 


Chi sabota la riconversione industriale 

Inutilizzati i finanziamenti alle imprese e ai costituendi consorzi perché la DC ha bloccato la 675 
Vogliono far perdere credibilità alla programmazione e ripristinare la « giungla degli incentivi » 


DC di screditare quegli stru¬ 
menti che avrebbero dovuto 
mettere ordine nella eroga¬ 
zione degli incentivi e più in 
generale nell’intervento dello 
Stato nell’economia ». 

« Leggere » dentro le dispu¬ 
te tecniche o pseudo tali, che 
in questi due anni hanno por¬ 
tato alla paralisi di questo 
tentativo di programmazione 
della ristrutturazione dell’in¬ 
dustria italiana, porta quindi 
ad individuare in vere e pro¬ 
prie forme di sabotaggio da 
parte della DC e di zone del¬ 
l’apparato statale, la causa 
prima di questa impasse. Non 
è forse accaduto lo stesso per 
la nuova legislazione meri¬ 
dionalistica, per la legge 183? 

« L’altro problema — con¬ 
clude Speranza — è la rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione. Il ministro Pandolfi si 
era impegnato a presentare 
entro la fine di gennaio il pro¬ 
getto antidegrado della pub¬ 
blica amministrazione. Non è 
un fatto secondario. Per fa¬ 
re una politica di programma¬ 
zione occorre infatti avere 
strumenti che non soltanto tra¬ 
ducano in spese effettive gli 
stanziamenti sulla carta, ma 

10 facciano appunto secondo 

11 metodo della programma¬ 


Marcello Viilari 


C’era una volta 
il piano 
energetico, 

dov’è finito? 


Come era da immaginare 
anche il gravissimo incidente 
della centrale nucleare d: 
Harrisburg dopo aver resisti¬ 
to per alcuni giorni sulle 
prime pagine è scomparso 
dai giornali. Così accadde 
anche per il terribile black 
out che colpì N.Y. alcuni an¬ 
ni or sono. Sembrano dei 
processi scontati, cosi come 
sembrano inevitabili e scon¬ 
tate la elencazione monotona 
delle t misuro che il Mini¬ 
stro intenderebbe prendere 
per frenare i consumi ener¬ 
getici e la ripetizione da 
parte del Presidente dcll’E- 
NEL dei programmi che 
l’Ente sarebbe deciso a por¬ 
tare avanti per accelerare l’u¬ 
tilizzazione del carbone, della 
geotermia, dell’energia solare 
e per recuperare tutta l’uti¬ 
lizzazione possibile dell’idroe¬ 
lettrico compresa la riutiliz¬ 
zazione delie centinaia di 
centraline chiuse da ami. 
Così il problema energetico 
sembra entrare nella cronaca 
quotidiana, a contatto con la 
gente non per quello che è e 
cioè come una delle compo¬ 
nenti tecniche ed economiche 
fondamentali per la vita della 
società umana, via solo 
quando si presenta con con¬ 
tenuti o aspetti drammatici: 
appunto, come l'incidente 
nucleare, il disastro del 
Vajont; o collegato a situa¬ 
zioni politiche drammatiche: 
la guerra del Kippur, la crisi 
iraniana, ecc. 

L’incidente della centrale di 
Harrisburg ha ridalo corpo e 
voce a posizioni che. ormai, 
sembrano ben radicate e in¬ 
conciliabili: prò o contro il 
nucleare, che in questi casi, 
vengono quasi a perdere ogni 
collegamento con la realtà, 
assumendo valori mitici e 
simboli ideologici . e morali. 
Eppure mai è stato così ur¬ 
gente come ora il bisogno di 
una riflessione sui problemi 
energetici che risponda alla 
esigenza di superare ogni e- 
pisodicità; che investa tutto 
il vasto ventaglio delle fonti 
e delle problematiche energe¬ 
tiche: che parta da una ana¬ 
lisi corretta delle situazioni 
attuali, delle domande cosi 
come sono rivelate dai con¬ 
sumi, e dagli usi finali. Una 
riflessione, quindi, non emo¬ 
tiva ma profondamente lega¬ 
ta alla vita; uno sforzo di 
razionalità. 

Il documento elaborato a 
gennaio dalla Direzione del 
PCI sulle questioni dell’ener¬ 
gia ci sembra che risponda a 
tale esigenza. E diciamo 
questo anche a proposito del¬ 
le cose scritte da « Repubbli¬ 
ca *. I comunisti, dopo l’inci¬ 
dente di Harrisburg. hanno 
chiesto che venga creata una 
commissione di esperti di 
raria tendenza e provenienti 
da vari Enti ed Istituti con il 
compito di acquisire entro 
breve tempo una informazio¬ 
ne vasta e documentata su 
tutta la vicenda di quella 
centrale nucleare per conse¬ 
gnarla al Parlamento che 
uscirà eletto dalle prossime 
eiezioni in modo che questo, 
proprio alla luce della espe¬ 
rienza americana, possa pro¬ 
cedere ad un riesame del 
programma nucleare italiano 
e soprattutto di tutta quella 
parie che riguarda le garan¬ 
zie di sicurezza ed i sistemi 
di difesa o emergenza. 

Chiedere questo. dopo 
quanto avvenuto in Pennsylva¬ 
nia, significa aver capito che 
senza una vasta, chiara e o- 
nesta informazione e senza la 
certezza di poter possedere e 
padroneggiare tutto ciò che 
concerne i sistemi di sicurez¬ 
za non si può mettere in 
piedi nessun programma. non 
solo per l’energia nucleare 
ma per ogni sistema energe¬ 
tico e, più in generale, nes- 
sun programma di impianti 
industriali che comportino 
rischi per i lavoratori, le po¬ 
polazioni e l’ambiente. 

Il PCI si è battuto perchè 
il piano energetico nazionale 
francese facesse scelte preci¬ 
se ed elaborasse programmi 
sportivi per il risparmio e 
l’uso efficiente dell'energia; 
per accelerare tutti i pro¬ 
grammi di sfruttamento su 
vasta scala delle fonti rinno¬ 
vabili come il solare e la 
geotermia; per il recupero ed 
il rilancio delle fonti tradi¬ 
zionali come il carbone e l’e¬ 
nergia idroelettrica; per am¬ 
pliare e sollecitare la politica 
di ricerca e rifornimento de¬ 
gli idrocarburi liquidi e gaso¬ 
si ed, infine, per affrontare 
nel modo più serio un pro¬ 
gramma di costruzione di un 
numero ristretto e controlla¬ 
to di centrali nucleari. 

Noi comunisti abbiamo a- 
vuto inoltre, su tutto questo 


argomento, un merito indi¬ 
scusso: il merito della linea¬ 
rità, della coerenza e dell’im¬ 
pegno. 1 fatti di questi ultimi 
anni hanno dimostrato però 
che, certamente, non hanno 
seguito una linea di altret¬ 
tanta coerenza nè il Governo, 
né gli Enti, né alcuni partiti 
o movimenti politici. A que¬ 
sto proposito basti pensare 
alle vicende del Piano ener¬ 
getico nazionale; al modo 
come il Ministro Donat Cat- 
tin a suo tempo eluse con le 
due delibere C1PE, le conclu¬ 
sioni del dibattito parlamen¬ 
tare; basta riflettere sul fatto 
che il Governo ha tardato 
per mesi a presentare il suo 
disegno di legge sugli usi del¬ 
l’energia solare impedendo, 
così, che il Parlamento po¬ 
tesse discutere le proimste a- 
vanzate dai tortiti tra cui. 
prima di tutti dal PCI. Basta 
pensare alle lentezze, ai con¬ 
trasti, alle omissioni che 
hanno caratterizzato la vita e 
l’attività degli Enti che, come 
VENEL, il CNEN, VENI ope¬ 
rano nel settore. Il fatto che 
l’attuale presidente detl’E- 
NEL ing. Corbellini dichiari, 
ora, di voler rilanciare il set¬ 
tore idroelettrico costituisce 
un dato di buona intenzione 
personale, ma, certo, rivela 
anche i macroscopici ritardi 
dell’Ente in questo settore. 

Proprio dalla esperienza i- 
taliana ed europea di questi 
ultimi anni esce una indica¬ 
zione che ci sembra contrasti . 
profondamente con quanto 
afferma F. Alberoni. La causa 
della crisi-tramonto della ci¬ 
viltà europea non dipende 
dal fatto che la tecnica e la 
scienza hanno deluso perchè 
non hanno dato tutto quello 
che avevano promesso, men¬ 
tre tutto il resto (economia, 
politica, ideologia) avrebbe, 
funzionato heimsimq.. JMq ..si 
può immaginàre.,XànclièZpe^.7. 
il settore energetico, • anzi',7 
soprattutto per il settore e- 
nergetico) una tecnica ed una 
scienza neutrali, o una tecni¬ 
ca ed una scienza non pro¬ 
fondamente condizionate da¬ 
gli aspetti e dagli equilibri 
economici, politici, ideologici, 
che esercitano sulla società 
un peso egemone? 

Lodovico Maschietta 


Un milione 
di pensionati 
senza 

il modello 101 


ROMA — Circa un milione 
di pensionati dell’INPS non 
Ita ancora ricevuto il mo¬ 
dello 101 per la dichiarazio¬ 
ne dei redditi. La responsa¬ 
bilità del ritardo è dovuta 
alle recenti agitazioni del co¬ 
mitato di lotta, che da oltre 
un mese ha proclamato uno 
sciopero bianco al centro e- 
i letironico. 

; Questa azione, condannata 
| da: sindacati confederali, met¬ 
terà in grave difficoltà oltre 
ai pensionati anche lo stes¬ 
so istituto di previdenza. Sem¬ 
bra anche che in tempi bre¬ 
vi. se dovesse protrarsi l’agi¬ 
tazione. la situazione difficil¬ 
mente si normalizzerà. Non 
dovrebbero esserci problemi 
invece per quanto riguarda :1 
pagamento delle pensioni. 


Nel prossimo 
inverno forse 
avremo il 
« caro scarpe » 

ROMA — li prezzo medio di 
una scarpa da uomo in pel¬ 
le e cuoio sarà, nel prossimo 
inverno, di 85-90 mila lire 
nei negozi. Una scarpa da 
donna di circa 90 mila lire. 
Queste le stime fatte dalla 
Associazione calzaturieri ita¬ 
liani. Tra i motivi di questo 
«caro scarpe», secondo l’As¬ 
sociazione. Faumento delle 
materie prime e il fatto che 
i condatori italiani, in pre¬ 
visione di ulteriori aumenti 
hanno elevato da 4 mila a 
8 mila lire il prezzo al chilo 
della pelle conciata e del 
cuoio cenciaio. 


Lettere 
all ’ Unita 


I problemi dram¬ 
matici delle 
nostre università 

Caro direttore, 

suWVnlth del 14 aprile ho 
letto le parole di Tullio Reg¬ 
ge raccolte da Andrea Libe¬ 
ratori. Premesso che da ita¬ 
liano e professore universita¬ 
rio sono molto fiero dell'attri¬ 
buzione del Premio Einstein 
ad un connazionale e collega, 
non posso non rammaricanni 
per l’occasione che si è per¬ 
duta di riflettere attorno ad 
alcuni problemi di sempre del¬ 
la nostra università: il tem¬ 
po pieno, la retribuzione dei 
docenti, le condizioni di la¬ 
voro. la collaborazione degli 
uffici amministrativi a tutti i 
livelli. Con le sue scelte Reg¬ 
ge si prestava bene per gui¬ 
darci in una siffatta riflessio¬ 
ne. L’illustre collega, almeno 
questo leggevo qualche tem¬ 
po fa, è fra i non pochi ta¬ 
lenti nostrani che non hanno 
potuto rifiutare l'offerta di col¬ 
laborazione con una prestigio¬ 
sa università straniera, pur 
restando professori in Italia. 
Perchè non parlarne? Perchè 
non provare a vedere quanto 
in questa sua scelta abbiano 
giocato i nostri problemi non 
risolti: il tempo pieno, la re¬ 
tribuzione dei docenti, le con¬ 
dizioni di lavoro, la collabo¬ 
razione degli uffici ammini¬ 
strativi? 

La Jiostra scuola, ancor più 
che di riforme, ha bisogno di 
recuperare il rispetto da par¬ 
te di lutti, rispetto che ha 
perso anche perchè di essa si 
è parlato poco, male, a spro¬ 
posito. con molti sottintesi e 
omissioni. Il nostro giornale 
può fare mollo per favorire 
questo recupero. 

MARIO MIRANDA 
(Facoltà di Scienze del¬ 
l'Università di Trento» 


Anche la radio ha 
dovuto imbri¬ 
gliare le campane 

Caro direttore. 

non credo che i nostri com¬ 
pagni membri della Commis¬ 
sione di vigilanza sulla RAI-TV 
siano al corrente di un incre¬ 
dìbile e grottesco episodio di 
autocensura pasquale delle 
nostre tre reti radiofoniche di 
Stato. 

Sì è trattato di questo: alli¬ 
neandosi con la pratica ritua¬ 
le della chiesa cattolica (che 
dispone l'imbrigliamento di 
tutte le campane dal pomerig¬ 
gio del qiovedì santo sino alla 
notte del sabato successivo), 
la direzione generale della 
RAI-TV ha disposto, credo 
per la prima voltu, che per lo 
stesso periodo di tempo fos¬ 
sero « purgati » la tradizionale 
ffiSlqjd’qpkrtnra dei profirap}- 
VH'.rad&^he come benhan¬ 
no gli ascoltatori più matti¬ 
nieri. consiste in un breve con¬ 
certo di campane: e ogni altro 
riferimento sonoro alle cani- 
pane. 

Non solo, dunque, niente 
campane al mattino. Ma nien¬ 
te campane, dalle emittenti 
radiofoniche di Stato, per tut¬ 
to il corso di due giornate 
c mezzo: se qua e là (sigle, 
sceneggiati, ecc.) ricorreva an¬ 
che solo un rintocco, via libe¬ 
ra e anzi obbligatoria ai tagli, 
alle modifiche, agli « adegua¬ 
menti ». 

Dopo ripetute telefonate alla 
RAI-TV ho uvuto la deprimen¬ 
te ventura di parlare con un 
funzionario che. con disarman¬ 
te disinvoltura, mi ha confer¬ 
mato l’esistenza di un inter¬ 
vento dall'alto • con tanto di 
circolari, fonogrammi, disposi¬ 
zioni alternative, ecc. 

Anche ih questo caso, dun¬ 
que. la riforma cammina col 
passo del gambero. 

MARTA FINOCCHIARO 
(Roma) 


II referendum sulla 
caccia, che cosa 
ne pensiamo noi 

Cara Unità, 

sono un giovane compagno, 
iscritto al PCI, ed assiduo 
lettore del giornale. Tra i 
miei hobby preferiti ni è an¬ 
che quello della caccia. Ed è 
su questo problema che vo¬ 
glio porti una domanda. Leg¬ 
gendo tl giornale la Repubbii- 
ra del 18-19 febbraio '79. ho 
trovato un articolo, in prima 
pagina, riguardante la propo¬ 
sta di referendum per l'abo¬ 
lizione della caccia. 

Sono a conoscenza che que¬ 
sta iniziativa è stata presa 
dal Partito radicale e dalle 
Associazioni naturalistiche. 
Però nell'articolo c'è scritto 
che anche il compagno Um¬ 
berto Terracini è uno dei pro¬ 
motori del referendum per la 
abolizione della caccia. 

Quindi ti chiedo, se quello 
che c’è scritto sulla Repub¬ 
blica, in merito a Terracini, 
sia vero o no, e vorrei anche 
una risposta chiara di quel¬ 
la che è la posizione del PCI 
riguardo la caccia ed il re¬ 
ferendum per abrogarla. 

T. CIARONI 
(Fano - Pesaro) 


Tra gli otto referendum di 
iniziativa radicale vi è anche 
quello per l’abolizione dell’e¬ 
sercizio della caccia sul ter¬ 
ritorio nazionale. Questa ri¬ 
chiesta di referendum cerca 
di strumentalizzare un giusto 
sentimento di larga parte de¬ 
gli italiani: l’amore e l’inte¬ 
resse per la salvaguardia del¬ 
l'ambiente naturale e, quindi, 
anche della fauna in esso esi¬ 
stente. 

11 PCI, consapevole di que¬ 
sto sentimento popolare, è 
stato in prima linea nella 
battaglia per l’approvazione 
di una nuova legge sulla cac¬ 
cia, che limitando l’esercizio 
venatorio e introducendo nuo¬ 
vi principi nel rapporto tra 
caccia e ambiente avvia un 

{ irocesso di rinnovamento del- 
a caccia assegnando un nuo¬ 
vo ruolo — nella lotta per 
la difesa dell’ambiente natu¬ 
rale — agli stessi cacciatori. 
Vi à quindi in atto un pro¬ 


cesso di profonde modifica¬ 
zioni nell’esercizio della cac¬ 
cia, nella gestione del terri¬ 
torio, nella disciplina venato¬ 
ria che rende compatibile, al¬ 
lo stesso tempo, caccia e sal¬ 
vaguardia dell’ambiente. Ciò 
non vuole significare che 11 
problema di programmare 
meglio l’esercizio della cao- 
cia sia del tutto risolto. 

Ulteriori miglioramenti le¬ 
gislativi possono essere ap¬ 
portati sia a livello naziona¬ 
le che regionale, cosi come 
possono essere vietate alle 
caccia altre specie di selva¬ 
tici del quali si teme l’e¬ 
stinzione. Crediamo, quindi, 
che ancho l’esercizio della 
caccia debba essere sottopo¬ 
sto a una seria politica di 
programmazione legata allo 
sviluppo dell’agricoltura, alla 
salvaguardia deH'ambiente na¬ 
turale. alla estensione delle 
zone di oasi per gli anima¬ 
li selvatici e alla politica di 
ripopolamento del territorio 
nazionale. Si tratta, perciò, 
di una posizione cho rifiuta 
lo strumentale quesito: cac¬ 
cia sì. caccia no e cho, allo 
stesso tempo, pone il proble¬ 
ma dell’esercizio della caccia 
tra 1 tanti per i quali occor¬ 
re una seria politica di pro¬ 
grammazione. 

FRANCO VITALI 
(della Commissione attività 
culturali di massa del PCI) 

Da Washington 
una precisazione 
«li Jacoviello 

Caro Reichlin, 

ti informo che ho inviato al 
direttore di Puma Comunica¬ 
zione la seguente lettera: 

« Caro direttore, mi segnala¬ 
no da Roma che tn una inter¬ 
vista pubblicata dal tuo gior¬ 
nale, lUario Pironi ha fatto il 
mio nome tra quelli dei colla¬ 
boratori dell' Europeo. Mi di¬ 
spiace di smentire le afferma¬ 
zioni di un vecchio amico ma 
devo precisare che alla pro¬ 
posta che lo stesso Pirani mi 
Iia fatto di scrivere qualche ar¬ 
ticolo dalla America per 
l'Europeo io ho risposto che a- 
vrei potuto decidere solo dopo 
che tale giornale fosse uscito 
un sufficiente numero di vol¬ 
te da consentirmi di rendermi 
conto della sua linea politica 
e che in ogni caso una even¬ 
tuale decisione positiva sareb¬ 
be stata ovviamente condizio¬ 
nata. quando il tempo fossa 
venuto, dal parere favorevolé 
del direttore dell’ Unità. Sfon¬ 
do cosi le cose non capisco 
perchè Pirani abbia ritenuto di 
potermi senz'altro annoverar§ 
tra i collaboratori del giorna¬ 
le che si appresta a dirigere ». 

ALBERTO JACOVIELLO 
(Washington) 




ri ce: 



i tm vac¬ 


cino indispensàbile 

Signor direttore, 

sono un'assidua lettrice dal 
vostro giornale e voglio de¬ 
nunciare un fatto accaduto¬ 
mi c che mi sembra molto 
grave. 

Al termine della gravidan¬ 
za (mancavano circa 10-15 
giorni) sono venula a contat¬ 
to con un bambino che il 
giorno successivo ha presen¬ 
talo eruzione da varicella e 
conseguentemente in piena 
fase di contagio. Non avendo 
mai contratto la varicella, mi 
sono informata su eventuali 
pericoli per il nascituro. La 
risposta, data da un profes¬ 
sore dell’Istituto Mayer di 
Firenze c da professori del 
reparto infettivi di Firenze, è 
stala che sussisteva pericolo 
di morte per il bambino se, 
alla nascila, gli veniva tra¬ 
smessa la malattia senza an¬ 
ticorpi. I medici, suddetti, « 
altri interpellati all'ospedale 
di Pistoia, hanno convenuto 
sulla immediata' necessita di 
inoculazione di immunoglobu- 
line specifiche per la varicel¬ 
la (a Immunoglobulin anti va¬ 
ricella SRK »)■ 

Al reparto infettivi di Fi¬ 
renze mi è stato detto cha 
tutti gli interessati a casi af¬ 
fini ai imo (che, a quanto ri¬ 
sulta, sono abbastanza fra- 
quenti), venivano Indirizzali 
a Chiasso (Svizzera) presso la 
<r Farmacia Internazionale » di 
Corso S. Gottardo 10 in quan¬ 
to tale taccino non era re¬ 
peribile in Italia; o, se lo era, 
si trovava, forse, presso La 
Regione Toscana oppure pres¬ 
so qualche farmacia a carat¬ 
tere internazionale. 

Su indicazione del reparto 
suddetto ho provato presso 
il Laboratorio di Igiene a 
profilassi della Regione Tosca¬ 
na dote, dopo una lunga at¬ 
tesa per parlare con persona¬ 
le qualificato — sema peral¬ 
tro riuscirvi direttamente — 
ho avuto una risposta nega¬ 
tiva come negative sono sta¬ 
te te risposte avute dall'Isti¬ 
tuto vaccinogeno toscano 
Sciavo dt Siena, dalla far¬ 
macia internazionale del Va¬ 
ticano. dalla farmacia interna¬ 
zionale di Montecatini Ter¬ 
me c dalla Croce rossa ila- 
liana di Firenze. 

Conseguentemente abbiamo 
dovuto ripiegare sulla farma¬ 
cia di Chiasso e reperire il 
denaro necessario (lire 175 
mila a fiala, e ne occorreva¬ 
no tre) con tutti : problemi 
che tale esportazione di va¬ 
luta comporta. 

Considerato che. a quanto 
pare, la mortalità monetale 
per varicella è alta, per quale 
motivo il ministero della Sa¬ 
nità o altri organi compe¬ 
tenti non fanno in modo eh « 
siano reperibili in Italia, an¬ 
che soltanto per necessità 
ospedaliere, le immunoglobu- 
hne suddette? 

Il fatto che mio marito i 
impiegato di banca e mio fra¬ 
tello medico ha parzialmente 
acceleralo (si fa per dire) la 
dovute pratiche e, cionono¬ 
stante, sono occorsi tre gior¬ 
ni (ripeto, tre giorni) per ave¬ 
re le risposte necessarie e 
quindi procedere all'acquisto 
del farmaco con la speranza 
di essere intervenuti in tem¬ 
po. 

G. VENTURI ZECCHINI 
(Nievole - Pistoia) 


> 
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APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


L ’italiano a mezza via 


tra cinema e storia 


Cera, nella testa e ulti* 
ina puntata ili Storia di un 
italiano, trasmessa domenica 
sera, un momento clic espri¬ 
me! j al livello più alto le 
potenzialità ili questa serie 
certamente inconsueta per la 
nostra TV, Allu immagini do¬ 
cumentarie del ritorno ili De 
Cìaspcri dagli Stali Uniti, nel 
'17, nella statua della lilierlà. 
ilell’arritu nei porti italiani 
degli « aiuti » ilei Piano Mar¬ 
ciali, seguiva una sequenza 
del Giudizio universale di Za- 
\attilli e De Sica: quella dt-l- 
l'i t a li a no nerovestito clic ten¬ 
de bambini napoletani po¬ 
veri alle ricche coppie steri¬ 
li d’ollreoccano. 1-e nati por¬ 
tano in Italia il grano per 
gli « -filatini » che contri¬ 
buiranno al grande successo 
elettorale della IH- nel ’ltt e 
tornano in America con i 
» hamhini-tiierce » prodotti 
dalla fame: un impicto-o 
squarcio di storia, politica e 
di costume, aperto dal tragi¬ 
co contrappunto tra eventi 
reali e racconto cinemato¬ 
grafico. 

Ma è un ca-n che proprio 
in quella sequenza Alberto 
Sordi fosse totalmente calato 
nel personaggio e tralascia!- 
se quasi del tutto le a mos¬ 
se » e i Ioni che tanto spes¬ 
so, nei film da lui interpreta¬ 
li. intere, prevaricano il 
personaggio a favore dell’at¬ 
tore? 

Ateto scritto, qualche set¬ 
timana fa, clic questa serie 
curata da Giancarlo Gover¬ 
ni per la liete due meritava 
di essere seguita con atten¬ 
zione, perché indicava l’in¬ 
tenzione di narrare una sto¬ 
ria televisiva attraverso bra¬ 
ni tratti da opere cinctualo- 
grafiche diverse, in rapporto 
con eventi reali. Un uso del 
film, dunque, non come 
a opera » in sé, ma come 
espressione ili un clima e di 
un retroterra storici e cultu¬ 
rali. 

Adesso che la serie è com¬ 
piuta, mi pare si possa dire 



che l'indicazione resta vali¬ 
da, anche se questa volta D 
occasione è andata in parte 
mancala. Kil è stata manca¬ 
la, secondo me, perché non 
si è partili con sufficiente 
coraggio: l’idea di legare 
questa a storia di un italia¬ 
no u csclusitamenle ai - film 
di Sordi, anzi ai personaggi 
di Sordi, anzi al a dito » Sor¬ 
di, è stata un parziale cedi¬ 
mento. l’er esempio, ha ap¬ 
pesantilo l’inizio della sene 
(quello fondato sulle se- 
qtienze da Quei temerari sul¬ 
le macchine volanti); ha pre- 
teso di offrirci, con brani si- 
gnificalivi di un a costume », 
sequenze che, in quel conte¬ 
sto, apparivano piuttosto sbia¬ 
dite o arbitrarie (quelle ri¬ 
ferite al periodo - fascista o 
quelle tratte da I due-nemi¬ 
ci); ha rischiato di genera¬ 
re una certa ripetitività. 


Ma qui c’è anche da met¬ 
tere in conto l’incertezza con 
la quale sono stati usati i 
brani documentari, che ora 
servivano da pura ambien¬ 
tazione del discorso, ora ser¬ 
vivano a marcare il Irascor- 
icre ilei tempo, e, a tolte, 
intere, erano talmente si¬ 
gnificativi da acquistare for¬ 
za e valore autonomi da pro¬ 
vocare pericolose sfasature 
all’interno del discorso. D’al. 
Ira parte, una analoga in¬ 
certezza si notava, a volte, 
ncH’uso delle sequenze dei 
film: ora troppo brevi per 
raggiungere una reale capa¬ 
cità espressiva, ora troppo 
lunghe per non risultare 
fuorviami. 

11 fatto è, mi pare, che 
Governi e Sordi (il quale, 
dai titoli di testa risultava 
essere il responsabile primo 
del programma) non sembra¬ 


vano aver meditalo a suffi¬ 
cienza sul delicato rapporto 
tra brani documentari e se¬ 
quenze da film. In definiti! a, 
il documentario era adope¬ 
ralo come una cornice nella 
quale incastonare il perso¬ 
naggio Sordi: pretendendo 
una continuità, direi perfi¬ 
no una omogeneità (piasi as¬ 
soluta tra etenti storici e vi¬ 
cende interpretate dall'dtto- 
rc. Inevitabilmente, questo 
passaggio da brano a brano 
finiva per risultare meccani¬ 
co e, insieme, pretenzioso. 
.Meccanico, perché non si 
scontava in nessun modo la 
mediazione che pure un film 
sempre rappresenta rispetto 
alla realtà e al contesto sto¬ 
rici cui si riferisce: in que¬ 
sto senso tale ricordare, in¬ 
vece. l'interessante program¬ 
ma L'uomo occulto di Italo 
Moscati, nel quale si adope¬ 
ravano, appunto, brani do¬ 
cumentari e brani di film, 
in continuo contrappunto, 
per raccontare alcuni aspetti 
della realtà spagnola del 
franchismo c del post-franchi¬ 
smo. con piena coscienza, pe¬ 
rò, del fatto che il cinema 
non c mai un riflesso im¬ 
mediato della realtà storica. 

Pretenzioso, dicevo anche, 
perchè l’Italia «poveraccia* 
e un po’ laida, « mammona » 
e opportunista, imbroglioni! 
e parrocchiale di Sordi non 
è, ovviamente, tutta l’Italia: 
e l'ottica, anche feroce — 
ma a volte, invece « morbi¬ 
da n c complice — con la 
quale in questa Storia di un 
italiano si guardava al no¬ 
stro passato avrebbe acqui¬ 
stato in efficacia se la sua 
parzialità fosse stata dichia¬ 
rata, c sottolineata dal con¬ 
fronto con altri film e con 
altri personaggi, anch’essi 
generati nel medesimo con¬ 
testo storico e culturale, O 
si ritiene che sia venuto il 
momento di sostituire, sui bi¬ 
glietti da diecimila lire, al 
retorico profilo di Michelan¬ 
gelo quella corrivo di Sordi? 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - (C) - «Sotto il segno di Buddha» 

13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 DAI RACCONTA - (C) 

17,10 LA «O» DI GIOTTO - (C) - «Paolo Uccello» 

17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm - «Tiro al 
piccione >> 

18 ARGOMENTI - Le vie del Medio Evo - (C) 

18.30 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino • 
del consumatore 

19 VASCO ROSSI E «I SIGNORI DELLA GALASSIA» 

19,20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Luton» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm - (C) - Con Carolyn 
Seymour, Jan Mac Culloch, Lucy Fleming 

22 QUANDO LA SCUOLA CAMBIA • «Lavorare Insieme 
non stanca» - (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


12.30 OBIETTIVO SUD - Sport tra deserto e cattedrale 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l’archeologia 
* (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Con la Fenice sul tappeto magico - 
(C) - Telefilm * 

17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) - Settimanale di 
attualità ■* : 

18 INFANZIA OGGI - (C) • Psicologia dell'infanzia ‘ 

18.30 TG2 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO • (C) 


19,46 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta • 
«Chi lavora è perduto» (1964) - Regìa, soggetto e 
sceneggiatura: Tinto Brass - Con Saddy Rebbot, Pascale 
Audret, Tino Buazzelli, Franco Arcali! 

22.30 PRIMA VISIONE - (C) 

23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: L’uccellino; 18: Attraverso 
l’obiettivo; 18,20: Incontri; 18,50: Telegiornale; 17,35: Il mondo 
in cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 20,45: «1943» (Film). Re¬ 
gia di Franz Schnyder con Robert Trosch, Paul Hubschmid, 
Adolf Manz; 22,15: Terza pagina; 23: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 20,30: Maja dell’Isola delle tempeste; 21,30: Temi 
d’attualità; 22: I canti della riscossa; 22,40: Punto d’incontro. 


□ TV Francia 


ORE 11,15: Fulmine; 11,45: A 2; 12,20: Pagina speciale; 
12,50: Piloti: 16,25: Finestra su...; 16,55: Recré A 2; 17,35: 
E’ la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: La classe 
operaia va In paradiso - film; 22,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: Viale del 
tramonto - film - regia di Billy Wilder, con Gloria Swanson, 
William Holden; 22,34: Dibattito; 23,20: Notiziario; 23,30: 
Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


TGZ Gidliver 


(Rete due, ore 20,40) 

Sarà l’Albertone del iuturo? Carlo Verdone ce la mette 
tutta c questa sera, in un servizio di Maurizio Vallone, 
presenterà una galleria di personaggi cui presta voce e 
mimica, a conferma delle qualità trasformistiche che lo 
hanno imposto all’attenzione del pubblico, dal tempo della 
sua comparsa a Non Stop. Marco De Poli, invece, si è 
trasferito a Piadena per andare e trovare Mario Lodi, 
maestro elementare che ha creato un nuovo modo di 
fare scuola e cerca, anche, di Insegnarlo ad altri colleghi 
con numerose pubblicazioni. 

Infine Fiero Scaramucci ha raccolto drammatiche testi¬ 
monianze sul genocidio di donne e bambini che fu alla 
base della nascita deii'industria tessile, nel lecchese, nel 
secolo scorso. 


ranno Leonardo da Vinci, Raffaello, Caravaggio, Tiepolo, a 
rappresentare ciascuno un’epoca, uno stile e una tecnica. 

L’idea è quella di offrire una chiave di lettura per ogni 
artista, perché, se è vero che il genio e la creatività sono 
alla base di ogni capolavoro, è altrettanto vero che 
esistono una « grammatica e una sintassi » da rispettare 
per poter dipingere. 


I sopravvissuti 


La *0* di Giotto 


(Rete uno, ore 17,10) 

Di fronte a una pittura, la maggior parte degli italiani 
riesce solo ad esprimere un giudizio personale ed estrema- 
mente parziale, conoscendo solo approssimativamente l’enor¬ 
me patrimonio artistico del nostro paese e il suo valore 
educativo. Bisogna cominciare daH’infanzia, dunque, ed 
è quello che si propone questa trasmissione che ha già 
dedicato due puntate al grande Giotto. Oggi è la volta 
di Paolo Uccello il «maestro della prospettiva»; segui- 


Quando la scuola cambia 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8,50: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 10 e 
10: Controvoce; 10£5: Radio 
anch’io; 11,30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,06: Voi 
ed io 79; 14,06: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Libro discoteca; 
15,06: Per l'Europa; 15,20: Ral¬ 
ly; 1&45: Errepiuno: 16,45: 
Alla breve; 17,06; Radiodram¬ 
ma; 17,30: Il «povero Ber- 
talt Brecht » nell’Olimpo dei 
ilei; 17,50: Piccola storia 


di certe parole Inglesi; 18,05: 
Dischi «fuori circuito»; 18 e 
35: Appuntamento con; 19 e 
35: Asterisco musicale; 19,50: 
Occasioni; 20,50: Asterisco 
musicale; 21,05: Radiouno 
jazz 79; 21,30: Moli Flanders; 
21,45: Intervallo musicale. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 7 e 
30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13^0; 15,30; 18,30; 19,30; 22^0. 
6: Un altro giorno con Ren¬ 
zo Palmer; 7,45: Bun viag¬ 
gio; 7,56: Un altro giorno; 
9,20: Domande a radlodue; 
9,32: Pranzo da Antonio; io: 
Speciale OR2 sport; 10,12: 


Sala F; 11,32: Sandocane e 
1 suol colleghi; 11,52: Can¬ 
zoni per tutti; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
17: Qui radlodue: sceneggia¬ 
to; 17,15: Qui radiodue: con¬ 
gedo; 17,30: Speciale GR2; 
17,50: Long Playing hit; 18 e 
33: A titolo sperimentale; 
19,50: Spazio X; 22,05 Cori 
da tutto il mondo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 7 a 


ANTEPRIMA TV 


Al Festival della montagna 



Le «favole vere» 
di Zguridi sugli 
schermi di Trento 


Retrospettiva del regista sovietico 


Dal nostro inviato 


Che fatica per uscire 
dalle maglie censorie 


« Chi lavora è perduto », opera prima di Tinto Brass 


Nel ciclo televisivo « Immagini degli 
Anni Sessanta» (Rete due, ore 21,30) 
trova giusto posto, stasera, 1' « opera pri¬ 
ma ? di Tinto Brass, In capo al mondo 
ovvero Chi lavora è perduto. Il doppio 
titolo non deriva da capricci di autore 
o di produttore, ma dalle vessazioni cui 
la censura sottopose il film, che, dopo 
lunghi travagli e battaglie, potè uscire 
sugli schermi nazionali solo a patto di 
qualche accomodamento, e d’una inte¬ 
stazione diversa da quella originale, per 
salvare la faccia, diciamo così, dei con¬ 
trollori di turno: per ì quali la vicenda 
cinematografica doveva ritenersi offen¬ 
siva del « buon costume sessuale », non¬ 
ché di quello «morale e sociale», anzi 
« distruttrice di tutti i valori morali e 
spirituali», e inoltre «antisociale e scur¬ 
rile nel linguaggio». Scusate se è poco. 

Eppure, forse, a rivederlo oggi, dopo 
tre lustri abbondanti (la prima appari¬ 
zione l’aveva fatta alla Mostra dì Ve¬ 
nezia del 1963), Chi lavora è perduto ci 
offrirà, del disagio giovanile dì quel tem¬ 
po, un ritratto se non candido certo nean¬ 
che scandaloso, almeno nell’uso corrente 
del termine. E l’indivi duale protesta del 
personaggio centrale, il suo anarchismo 
libertario, risolto tutto sommato nell’am¬ 
bito fantastico, si coloriranno quasi d’ 
una tinta di favola. Tante cose sono 
successe, nella realtà, da allora. 

Del resto, il ribellismo utopico di cui 
il racconto è pervaso, più che anticipa¬ 
re i sussulti sessantotteschi, si riallaccia 


a un’idea mitica e sentimentale della 
Resistenza, incompiuta nella sua fun¬ 
zione di palingenesi totale, e dunque ge¬ 
neratrice di dolorosi traumi. Ed ecco la 
figura dell’ex partigiano impazzito, sul¬ 
la quale s’incardina una delle sequenze 
più tese e commosse del film, affidata 
a un compianto cineasta, immaturamen¬ 
te poi scomparso, Franco Arcalli detto 
Kim, che all’esordio dell’amico Tinto 
Brass (trentenne, all’epoca) diede con 
tributo notevole, non solo come attore. 

Nel ruolo di protagonista, c'è invece 
Sady Rebbot. che l’anno avanti era sta¬ 
to rivelato da Jean-Luc Godard, accanto 
ad Anna Karina, in Vivre sa vie. La 
sua presenza non è l’unico elemento 
che denoti, in Chi lavora è perduto, un 
legame con la nouvelle vague e col più 
significativo esponente di essa, soprat¬ 
tutto nel senso della spregiudicatezza 
formale, di una struttura narrativa sbri¬ 
gliata. disarticolata, insofferente dì re¬ 
gole scritte. Non senza una propensioilt 
per i virtuosismi tecnici, per lo strano e 
per l’insolito, che in seguito avrebbe pre¬ 
so la mano al regista lombardo-veneto, 
restringendo il campo dei suoi interessi 
(in particolare sul versante della casi¬ 
stica erotica), e impedendogli di ritro¬ 
vare, se non a sprazzi, la felicità degli 
inizi. 

sa. 


TRENTO — La 27. edizione 
del Festival internazionale 
Film della Montagna e dell’ 
Esplorazione « Città di Tren¬ 
to », di cui sì ' è tenuta do¬ 
menica mattina, nella sala 
del consiglio comunale, la 
cerimonia di inaugurazione, 
ha riservato una lieta sorpre¬ 
sa. Eravamo arrivati a Tren¬ 
to pieni di entusiasmo e di 
curiosità pensando di |>oterei 
subito immergere, fin dalle 
primissime proiezioni delle 
quarantaquattro pellicole am¬ 
messe dalla giuria, nelle im¬ 
magini mozzafiato delle sca¬ 
late più impegnative o nelle 
suggestive visioni di lande 
desolate ed inesplorate. In¬ 
vece la rassegna è iniziata 
con la proiezione di un bel¬ 
lissimo film (fuori concorso) 
del regista sovietico Alexan¬ 
der Zguridi, Rikki-Tikki-Tavi, 
che fa parte di una retrospet¬ 
tiva del noto documentarista 
(presente qui al festival con 
altri quattro titoli, fra i quali 
anche Zatma bianca, del ’46), 
dedicata all’anno internazio 
naie del bambino. 


ag. 


NELLE FOTO: a sinistra Tinto Brass, a 
destra Tino Buazzelli 


Conclusa a Loreto la Rassegna polifonica 


Il soffio del nuovo 


in una pagina antica 


Eseguita una Messa del Da Victoria - Prospettive future 


Dal nostro inviato 


(Rete uno, ore 20,40) 

La quiete della comunità agricola creata da Abby e 
| dai suo gruppo comprendente un ragazzo handicappato e 
uno paralizzato, è sconvolta dal ritrovamento del cadavere 
di Wendy. L’assassinio è avvenuto con una freccia e la 
comunità crede di aver individuato il colpevole. Solo piu 
tardi il vero responsabile confesserà il delitto. 


(Rete uno, ore 22) 

ET in corso a Gorla, alia periferia di Milano, un espe¬ 
rimento di insegnamento tutto particolare. In una scuola 
dove confluiscono bambini di diversi ceti sociali e di diffe¬ 
rente provenienza etnica non sì svolgono i programmi mini¬ 
steriali, ma si parte dalie necessità e dai bisogni del ra¬ 
gazzo per un insegnamento differenziato. Vittorio De Seta 
ha intitolato questa terza puntata. Lavorare insieme non 
stanca. 


30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 33,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10 e 
55: Musica operistica: 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,15 GR3 cultu¬ 
ra; 15^0: Un certo discorso 
musica; 17: L’università e la 
sua storia; 17,30: Spazlotre; 
21: Appuntamento con la 
scienm; 2130: Due balletti dì 
compositori francesi; 22,10: 
Davide Lazzaretti; 23: n 
Jazz; 23,40: n racconto di 
mezzanotte. 


LORETO — La XIX Rasse¬ 
gna internazionale di Cappel¬ 
le musicali si è conclusa nel 
modo più semplice e convin¬ 
cente. Attraverso la televi¬ 
sione, d’altra parte, è stata 
trasmessa in diretta, dome¬ 
nica, la manifestazione fina¬ 
le con il solenne pontificale, 
celebrato dall’Arcivescovo Lo¬ 
ris Francesco Capovilla, che 
tutti ancora ricordano quale 
ombra affettuosa e premuro¬ 
sa di Giovanni XXIII. E ol¬ 
tre il rito, sta la capacità 
della Rassegna di porsi co¬ 
me momento di coagulo per 
esperienze, storia e civiltà di¬ 
verse. 

I complessi corali (diciot¬ 
to, in rappresentanza di die¬ 
ci nazioni), dopo essersi ci¬ 
mentati al chiuso (Teatro Co¬ 
munale, sempre piu insuffi¬ 
ciente al crescere della Ras¬ 
segna), nel più rigoroso re¬ 
pertorio, ed essersi poi con¬ 
frontati all’aperto, in piazza, 
nell’esibire la bellezza folclo¬ 
rica dei paesi di provenien¬ 
za (Austria, Germania. Fran¬ 
cia. Inghilterra, Spagna, Un¬ 
gheria, Polonia, Jugoslavia. 
Svezia e Italia), si sono riu¬ 
niti per cantare collettiva¬ 
mente la Messa di Thomas 
Luis Da Victoria (il più gran¬ 
de compositore spagnolo, o- 
perante nell'arco del Rina¬ 
scimento europeo), detta del 
« Quarto Tono ». » 

Con ciò la Rassegna ha 
esaltato la vocazione della 
musica a porsi come forza 
unificante, grazie alla sua na¬ 
tura di linguaggio universale. 

La composizione del Da 
Victoria, che risale al 1592, 
ha quale supporto melodico 
un Mottetto dello stesso au¬ 
tore, intitolato Senex puerum 
ferebat (Il vecchio portava 
un fanciullo), ed è straordi¬ 
naria nel preannunziare un 
soffio nuovo pur dai rigori 
della Controriforma. Direm¬ 
mo che alia severità pale 
striniana. espressa dalia Cap¬ 
pella Sistina, abbia ben ri 
sposto la semplicità caldeg¬ 
giata dalia Rassegna attra¬ 
verso questa pagina del Da 
Victoria. Non a caso, del re¬ 
sto. il Da Victoria attrasse 
e ispirò Manuel De Falla, 
mentre il Palestrina. come 
simbolo di una nostalgia del 
passato diventò protagonista 
dell’omonima opera di Hans 
Pritzner (una variante nella 
tradizione di melodrammi 
ispirati a personaggi musi¬ 
cali, capeggiati da Orfeo). 

n Mottetto suddetto non ha 
avuto quest'anno riflessi nel- 
l'artSedazione della Rassegna 
cui sono mancati 1 pueri con¬ 
torta, sovrastati — e non por¬ 
tati — dagl] adulti. 


Chissà che non possa pre¬ 
vedersi, per il futuro, una 
specifica attenzione della 
Rassegna elle corali esclusi¬ 
vamente o prevalentemente 
costituite da ragazzi. 

Pensiamo anche che alle 
manifestazioni di chiusura 
possano ormai legarsi ì mu¬ 
sicisti del nostro tempo, di 
volta in volta invitati a com¬ 
porre pagine dedicate ad ese¬ 
cuzioni collettive. 

Una diversa collocazione, 
poi, dovrebbe darsi ai cosid¬ 
detto «Spettacolo in piazza » 
cui si riserva, di solito, la 
mattinata del sabato. E’ una 
manifestazione importante; 
ma per evitare che essa in¬ 
cida sul seguito dei concerti 
(i cantori si sgolano e sono 
poi stanchi) e che possa ad¬ 
dirittura essere ridotta o smi¬ 
nuita (la musica popolare ha 
ancora in Italia più avver¬ 
sioni die simpatici, occorre¬ 
rà riservarle uno spazio che 
la metta al riparo e consen¬ 


ta anche la più larga parte¬ 
cipazione di pubblico). 

Per quanto, infine, riguar¬ 
da certe incertezze interpre¬ 
tative nelle quali incappano 
non soltanto le nostre corali 
(quelle di Ccùroipo, di Vi¬ 
cenza. di Trento e di Fa¬ 
briano sono state però all’al¬ 
tezza dei complessi stranie¬ 
ri), avanzeremmo un altro 
« chissà ». 

Chissà che non possano av¬ 
viarsi, nel quadro della Ras¬ 
segna, seminari, convegni, 
corsi di musica polifonica, 
che abbiano il compito an¬ 
che di porsi come ravvicina¬ 
te occasioni d’incontro tra i 
direttori delle corali e i più 
illustri studiosi della polifonia. 
■ Ci sono le premesse, co¬ 
me si vede, perchè la ven¬ 
tesima edizione della Rasse¬ 
gna si ponga come rilancio 
dell’iniziativa nel territorio e 
nel giro internazionale. 


Erasmo Valente 


I settanta minuti di pelli¬ 
cola, die abbiamo visto l'al¬ 
tro giorno, sono la libera tra¬ 
sposizione dei famoso raccon¬ 
to di Rudyard Kipling, tratto 
dal Libro della giungla. Il 
regista sovietico ha dato di 
questo avventuroso episodio 
(il film è stato girato in In¬ 
dia nel 1975) una interpreta¬ 
zione originalissima, immer¬ 
gendo animali e uomini in un 
inondo incantato, in un am¬ 
biente quasi irreale, da pa¬ 
radiso terrestre, con colori 
tenuissimi da acquarello. In 
questa favola, dove il rap¬ 
porto uomo-natura viene vis¬ 
suto senza traumi, la storia 
della mangusta Rikki-Tikki- 
Tavi che salva il suo amico 
bambino, dalle perfide insi¬ 
die di una coppia di veleno¬ 
sissimi cobra è solo il prete 
sto per una serie di stupen¬ 
de carrellate sulla vita della 
foresta e degli animali die 
la popolano. Animali e uomi¬ 
ni, proprio come in una favo¬ 
la. sono altrettanti personag¬ 
gi che pensano, parlano, di¬ 
scutono. lottano fra di loro. 

La stessa dimensione nar¬ 
rativa si ritrova in un altro 
film (anch’esso fuori con¬ 
corso) sempre di Zguridi e 
proiettato ancora domenica 
sera. Nelle sabbie dell’Asia 
centrale: una pellicola in 
bianco e nero del 1943. già 
vincitrice a Venezia. E’ un 
documento, scrupolosamente 
scientifico e ■ didatticamente 
efficace, della vita animale e 
vegetale nel deserto. Anche 
qui siamo ben lontani dal so¬ 
lito documentario sugli ani¬ 
mali: questi ultimi vengono 
quasi « umanizzati * in conti¬ 
nue sequenze che via via ren¬ 
dono simpatici ed accettabili 
anche gli esseri più repellenti. 

La prima giornata del fe¬ 
stival trentino (che anche 
quest’anno prosegue sulla giu¬ 
sta strada degli spettacoli 
aperti a tutti, decentrati in 
provincia e quindi coinvol¬ 
genti un vasto pubblico die 
va al di là dei. pur nume¬ 
rosi. addetti ai lavori presen¬ 
ti) è stata dunque quasi tutta 
presa da queste pellicole fuo¬ 
ri concorso. I film sinora 
proiettati sull’alpinismo e sul¬ 
l’esplorazione (come è affa¬ 
scinante. ma un po’ troppo 
lungo, il giapponese II Polo 
nord) sono passati quasi in 
secondo piano. 

Gli italiani si sono già pre¬ 
sentati con un breve documen¬ 


tario, Soccorso alpino, e con 
una pellicola «spudoratamen¬ 
te » pubblicitaria dedicata al¬ 
le acrobatiche imprese di To¬ 
ny Valeruz in discesa con gli 
sci dalla parete est del monte 
Bianco. Divertenti anche i 
cartoni animati ecologici del¬ 
la scuola di Zagabria che 
(fuori concorso) aprono ogni 
serie di proiezioni. 

Intanto, a lato della rasso 
gna, hanno già preso il via 
altre manifestazioni, come la 
mostra sulla filatelia dedica 
ta alla montagna e quella, in¬ 
teressante e spassosa, sulla 
caricatura deH’alpinista, nei 
giornali d’epoca. Oggi pome 
riggio verrà inaugurata una 
terza mostra su L’orso in 
Italia. Ieri mattina sono ini 
ziate anche le proiezioni ri¬ 
servate alle scuole ed è sta¬ 
to presentato alla stampa il 
libro di Alfonso Bernardi 
Trentini sul Dhaulagiri ì. 
8172 M„ sulla spedizione hi 
malayana del 197G compiuti 
dalle «Aquile» di S. Marti 
no di Castroz/.a e dalle guide 
del Primiero. 

Proseguono, intanto, i turni 
« forzati » delle proiezioni 
della 44 pellicole scelte c del 
le altre fuori rassegna, men¬ 
tre c’è grande attesa per la 
tavola rotonda di giovedì sul 
l'alpinismo contemporaneo o 
per le pellicole di Cousteau 
sull’incidente della Cavtat e 
per quella austriaca e Ingle 
se sulla conquista deH'Evercst 
senza ossigeno, con Messncr 


e Ilabeler. 

Renato Garavagli? 


Andranno in 
Cina i film 
di Rosi 
e di Fellini 


ROMA — Prova d’orche¬ 
stra di Federico Fellini e 
Cristo si è fermato a Ebo- 
li di Francesco Rosi inte¬ 
ressano i cinesi. I film 
clie Fellini e Rosi hanno 
realizzato per lo Rai sa¬ 
ranno sicuramente proiet¬ 
tati nella Repubblica po¬ 
polare cinese. Una dele¬ 
gazione dell’ ambasciata 
della Repubblica popolare 
cinese a Roma si è incon¬ 
trata con il direttore ge 
nerale e amministratore 
delegato della Sacis, Gian 
Paolo Cresci ed hanno vi¬ 
sionato Cristo si c fermato 
ad Eboli. 


Squamila 

a Roma 


prepara 
« Celestina » 


ROMA — La prima uffi¬ 
ciale di Celestina di De 
Rojas - fiorire avrà luo¬ 
go venerdì, 27 aprile, al 
Teatro Argentina con la 
regia di Luigi Squarzina. 
Si tratta del secondo e 
ultimo spettacolo dello 
Stabile romano in questa 
stagione, dopo Terrore e 
miseria del Terzo Reich 
di Brecht, presentato nel- 
l’ottobre-novembre scorso. 

Il testo di Alfonso Sa- 
stre è tradotto in italiano 
da Maria Luisa D’Amico, 
la scenografia e i costumi 
sono di Emanuele Luzzati. 
le musiche di Benedetto 
Ghiglia. Lo spettacolo è 
in due atti e si avvaie di 
Ivo Garrani. Gianni Fen- 
zi. Lisa Gastoni, Concita 
Vasques. Stefano Lesco- 
velli, Vittorio Congia, Mo¬ 
nica Ferri. Anna Maestri 
(Celestina) 



Il giudice a Keith Richards: 

« Ti condanno a due concerti » 


Un concerto dei e Rollini Sione* » fa tempre scalpore, ce non 
altro per la li jii n d aria fama, frammista a cori Oliti morbosa, che cir¬ 
conda le esibizioni del pforrdecorato frappo rock {Offese. Ma sa i 
concerti fanno porto di una sentenza findizlaria per una comunissima 
vicenda di eroina — con peraltro non noova nella turbinosa vita dalle 
cinque « pietra rotolanti » — la notizia i a n che più gustosa. 

A Incorrer* nello maglie di un tranquillo findlco di conto* canadese 
ora stato, oltre un anno fa. Il chitarrista dalla sba nda e Keith Richard*, 
un* dei « vecch i a, compositore di noesi tatti i brani del mitico frappo. 
Ma la sentenza a nn u a nei suoi co nfr o n t i d ec i dev a di non mondarlo 
In p ri gione; si limitava a ordinargli un anno di a probation a (una 
sorta di « buona condona a vigilata) * duo concerti in Canadè a 
beneficio dell’Istituto nazionale .dai ciechi. . . 

Stando cosi lo eoo*, Koith ha chiamato I suol quattro e compari « 


e l’altra sera — come previsto dalla sentenza — ha suonalo per un 
pubblico ontusiaata nello stadio di Oahawa, una tranquilla località 
sulla rive deU’Ontarìo. Nonostante fossero < a fin di bene », le coso, 
come al solito, si sono complicate. Scene di isterismo, svenimenti, 
bagarinaggio folle e incredibili controlli per appurare la cecità degli 
spettatori (ai ciechi arano stati riservati il (04 dei biglietti) hanno 
(alto da sfondo all'esibizione dei cinquo * satanelli », scatenati come 
non mai e caparbiamente decisi a ribadir* che i « re» del rock restano 
loro. Truccati vistosamente • immagini spettrali di se stessi, i « Rol¬ 
lio* » hanno ripercorso la loro storia musicale, alternando brani celebri 
come « Jumpin’ Jack flash » a brani più recenti. 

fi successo, nonostante il pubblico particolare, non è mancai#! 
gremito all’inverasiatilc, rettorato stadio di hockey è letteralmente 
scoppiato in un applauso aenza precedenti, caloroso tributo od un’istitu¬ 
zione musicale che continua a sopravviver* a a* stessa macinando mi¬ 
lioni di dollari. E casi, fra lo migliaia di spetta tori presenti, palm a 
capitar* di incontrar* due anziani contagi (Andy batter di 93 anni 
e Ratsy, daca, di 90 anni) saltellanti di gioia malgrado I 590 «Mio- 
metri percorsi In autobus per venire od ascoltare I loro beni* 


NELLE FOTO: due momenti del concerto canadoa* 
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I concerti romani di Alex voti Schlippenbach Nuova rassegna musicale presentata a Milano concer to. Roma incontro a Napoli con Luigi Nono 



E da quel jazz «difficile» 
uscì fuori un po’ di blues 

• I f‘ - - ». 

Il pianista tedesco accompagnato da Svan Johansson, 
percussionista, fisarmonicista e « vocalist » estroso 


ROMA — Ancora improvvisa 
. tori euroj)ci a Roma, e, for¬ 
tunatamente, sempre al mas 
simo livello. Do|xj il duo 
Mctigelberg-BiMiniuk, quello 
di Centazzo Cohxill, il trio di 
Evan Parker e il gruppo New 
Phonic Art, sabato e domini ! 
ca sera al St. I^onis è stata ! 
1 la volta di Alex voo Seli ! 
lippenbuch e Svan Ake I 
Johansson: pianista il primo, i 
assai noto come solista, ma I 
anche come ideatore e coor¬ 
dinatore della fìlobe Unita 
Orchestra: percussionista, fi 
i samonicista e vocalist il se¬ 
condo, svedese di nascita ma 
. berlinese di adozione, coni- 

• pagno di lavoro di > Schlip- 
penbach da diversi anni. 

La musica che questo 
straordinario duo produce è. 
come spesso avviene nella 
free music europea, un affa- 

• svinante mosaico di fram¬ 
menti culturali compresi in 
un arco di riferimenti ecce¬ 
zionalmente vario (con una 
predilezione particolare per 
le avanguardie storiche euro¬ 
pee e per il repertorio mon- 
kiano). arricchito da uno 
spiccato senso scenico, e so 

• sterilito da capacità temi- 
co espressive indubbiamente 
notevoli. 

Schlippenbach, come è suo 


costume sia in veste di soli¬ 
sta che di compositore, ha 
alternato per tutta la durata 
del concerto fraseggi tenui a 
cliislers travolgami, sostenuto 
da un'energia creativa dav¬ 
vero non comune. Johansson, 
assai meno noto del pianista 
berlinese, si è rivelato batte¬ 
rista eccellente, sia sul tent|>o 
che nella libera improvvisa¬ 
zione, capace di proiwrre u- 
n’iticredibile quantità di figu¬ 
re ritmiche e sonorità del 
tutto inedite (dovute non so 
lo all'uso di oggetti che nor- i 
ina Imo ite non fanno parte 
deU'arsenale ili un percussio¬ 
nista, ma anche alla portico 
larissima accordatura del 
tamburi della batteria) e do¬ 
tato oltretutto di una teatra¬ 
lità mai banale o invadente. I 
suoi blues cantati con atteg¬ 
giamento e vocalità da vec¬ 
chio ubriacone sono indub¬ 
biamente uno dei motivi di 
interesse del duo, ' e 11 suo 
modo di suonare l’organetto 
e la fisarmonica è certamente 
molto originale. 

Il gruppi insomma (troppe 
volte dimenticato dagli orga¬ 
nizzatori delle decine di fe¬ 
stival e delle centinaia di 
concerti che si tengono ogni 
anno in Italia) merita deci¬ 
samente la qualifica attribuì- 


Le prima pietra 
del cantautore 

.'**•* i J * * * r . 

Tutti ' giovanissimi i protagonisti della manifestazione 


Il colore 


tagli di formazione « storica » 
della Jree music europea, e 
riesce oltretutto, in virtù di 
un'eccezionale intensità e- 
spressiva, a stimolare conti¬ 
nuamente l'attenzione e l’in¬ 
teresse del pubblico (abba¬ 
stanza numeroso nel concerto 
di sabato sera) pur produ¬ 
cendo una musica spesso di 
non «facile » ascolto. 

11 bis concesso alla fine, 
intelligente rivisitazione di un 
celeberrimo tema monkiano 
— Kvidence — prima enuncia¬ 
to nelle linee essenziali, poi 
distorto e infine frantumato, 
è stato il degno coronamento 
di un concerto ricco di ten¬ 
sioni e di momenti affasci¬ 
nanti. 

I due, questo pomeriggio e 
domani dalle 15,30 alle 17, sa¬ 
ranno ospiti del programma 
di Radlotre, Un certo discor¬ 
so musica. 

Ancora musicisti tedeschi, 
infine, venerdì sera al Music 
Imi. col quintetto del chitar¬ 
rista Toto Blanke per un 
concerto organizzato in ' col¬ 
laborazione con il Goethe 
Institut. 

f. b. 

NELLA FOTO: Alex voti Sch¬ 
lippenbach durante il concer¬ 
to al «St. Louis ». 


MILANO — Chi è senza LP 
scagli la prima pietra: ma. in 
realtà, erano proprio tutti sen¬ 
za alcun disco o contratto alle 
spalle i giovanissimi cantau ! 
tori e gruppi musicali che. ne¬ 
gli scorsi tre anni, partecipa¬ 
vano agli « Incontri musicali 
giovanili ». Solo che la pietra 
non la scagliavano esattamen¬ 
te neilo stagno: gente tecnica- 
mente in gamba ne era emer¬ 
sa, propaste realmente nume 
no. Casi, gli c Incontri » hanno 
adesso riconosciuto che lo 
spontaneismo è una chimera 
del passato ed ecco nascere, 
in seno alla manifestazione, 
la nuova rassegna « Canzone 
opera prima », presentata 
qualche sera fa a Milano. 

■* Canzone opera prima » 
vuole offrire Toecasione di un 
raffronto fra quelle nuove ten¬ 
denze del più giovane « ean- 
tautorato » die si sta affac¬ 
ciando oggi alla ribalta in mo¬ 
do. perlomeno quantitativa 
niente, vistoso. Alla rassegna 
parteciperanno, dunque, una 
decina di cantautori o gruppi 
che. fino a questo momento, 
hanno realizzato soltanto il lo¬ 
ro primo disco. Una scelta ab¬ 
bastanza precisa, a livello di 
qualità anche se. giustamente, 
non improntata a un'unica li¬ 
nea di tendenza. 

Sono Marras. il cantautore 
sardo di Fuori vampo. Tiro 
nico e divertentissimo David 
Riondino. Alberto Forti», che 
sta facendo parlare di sé |>er 
certe sue invettive sui romani 
e su un personaggio capitolino 
dell'Industria discografica, 
Raffaele Mazzei (di cui sta 
per uscire l'opera prima Den¬ 
tro Edipo), il triestino Andro 
Cecovini di Camone d'autore, 
Franco Ciani, l'ormai vetera¬ 
no Marco Ferradini. che tutta¬ 
via non è ancora andato oltre 
il primo LP (.... Ma quando 
Teresa verrà ) e due gruppi, I 
Revolver e lo Spazio unito. Il 
< cast » è soggetto ad una o 
due integrazioni nei prassiini 
giorni. 

< Canzone opera prima » si 
svolgerà il 2 settembre, nell' 


ultima delle tre giornate del¬ 
le finali degli « Incontri » in 
calendario a Castellana Grot 
te. cittadina pugliese nota ap¬ 
punto per le sue plurisecolari 
grotte. 

A queste finali degli < Incon 
tri » accederanno anche un 
massimo di otto cantautori ed 
altrettanti gruppi emersi da 
gli spettacoli itineranti che si 
terranno per circa un mese 
in varie località italiane, coti 
partenza, il 26 giugno, da Je 
solo ed ai quali la partecipa 
zione (riservata a giovani fra 
i sedici e i ventun’anni, con 
canzoni e composizioni origi 
nidi ed inedite) resta, come 
per il passato, assolutamente 
gratuita. 

In questo modo, gii « In 
contri » intendono non ehm 


dere la porta ad ogni « ipote- 
si » di nuove proposte, da af¬ 
fiancare alle proposte giù in 
atto presentate dall’* Òpera 
prima ». A Castellana ci sa¬ 
ranno un cantautore ed un 
gruppo inediti vincenti: per 
la rassegna * Canzone opera 
prima ». invece, non ci sarà 1 
alcuna classifica. Interverran¬ 
no anche alcuni ospiti a rap 
presentare varie tendenze e 
livelli dell’attuale canzone da 
disco e da spettacolo: è già 
stata assicurata la presenza 
di Roberto Vecchioni, di Ivan 
Cattaneo, di Simon Luca, del 
le Streghe e (lei rinati Agorà, 
che saranno presenti anche al 
le tappe degli * Incontri ». con¬ 
dotte da Franco Maltiera. 

d. i. 


A chi si addice l’odio? 



PARIGI — Due attori francesi solo d'adozione, Klaus Kinskl 
• Maria Schnelder (nelle foto) sono stati scelti dal regista 
esordiente Dominique Groult, che ha appena dato il via a 
Parigi alle riprese del suo primo film intitolato « Haine » 
(« Odio »). Si tratta, come lasciano intuire il titolo e la pre¬ 
senza di Klaus Kinskl, di un film d'atmosfera, improntato 
ella violenza e al mistero, con un impianto narrativo da 
horror quasi classico. 


XI LUIUI t T /» m 0 

dei suoni La fCUltCLSld 

i ne u la „ fa capire 

bacchetta . . 

di Prètre la mUSICa 


ROMA — Con ima certa dose 
di chauvinisme (concerti e- 
Bclusivameme «francesi»)), 
ma anche con accattivante 
generasità. Georges Prètte 
— un divo della bacchetta -- 
ha infiammato, domenica. 
Tentusiasmo di un pubblico 
strabocchevole. In questi gior 
ni. nessun'aura manifestazio 
ne ha mobilitato a Roma tan¬ 
to pubblico, quanto questo 
concerto di Prètre all'Audito¬ 
rio di via della Conciliazione. 

In programma. « 'l'utto Ra- 
vel », ma con l'occasione pre¬ 
ziosa di ascoltare, l'uno do¬ 
po l'altro, i due Concerti per 
pianoforte e oicliestm, av¬ 
viati entrambi einquant’anni 
or sono ed entrambi ultimati 
nel 1931. 

Due erano anche gli yitet - 
preti: Michel Berofi che, 
dopo la Pavune poni ime in¬ 
fante defunte, ha eseguito 
il Conceito in sol. con tutte 
e due le mani. Michele Cam 
panello che. prima del bo¬ 
lero, ha affrontato il (’om- 
certo per tu ninno sinistra. 

Del due pianisti, entiambl 
di mano formidabile. Cam¬ 
panella ha rivelato, nell'im- 
mediato e insolito coni ionio, 
una dimensione interpretati¬ 
va autentica, ampia e prò 
fonda. 11 Berofi mia suonerà 
ancora stasera in via dei Gre. 
ci)è rimasto legato a una 
brillantezza virtuosistica, che 
gli ha concesso di superare 
di slancio i momenti più ar¬ 
dui, ma ha trascinato raso¬ 
terra. penandolo del magico 
lirismo, un episodio come 
l'Andante. 

Pietre, attenessimo alia va¬ 
lorizzazione della componen¬ 
te cromatica del suono, ha 
sottolineato con estrema sen¬ 
sibilità le ombre e le lue: 
dei due Concetti (quello pel¬ 
le due mani e più dimesso 
e cameristico, mentre l'altro 
per la mano sinistra, dedi¬ 
cato a un pianista mutilato 
dalla guerra, vuol risuonare 
con estrema energia), sfog¬ 
giando. alla fine nel Bolero. 
.lina cnle-doscopica lievitazio¬ 
ne strumentale, pressoché 
Inedita. 

Cordialissimo il successo 
dei due pianisti; sospinti lino 
all’ovazione gli applausi a 
Prètre che domenica dirigerà, 
ancora aH’Auditorio per i con¬ 
certi di Santa Cecilia. Le 
mai ture de Saint Sebastien, 
di Debussy. 

Umberto Padroni 


Nostro servizio 

NAPOLI — La manifestazione 
organizzata dalla associazione 
«L armonia e l'invenzione v 
ha avuto per protagonista, al 
l’auditorio di Capodimonle. 
Luigi Nono. Un Nono come 
sempre, estremamente dispo¬ 
nibile alla discussione e per¬ 
tanto non armato di npriori 
sticlie verità, ma incline, con 
1 suoi interlocutori, a verdi 
care, momento per momento, 
con grande libertà e sotto i 
profili più diversi il tema 
posto m discussione. Questo 
era. a volerlo enunciare, 
« Fantasia ed invenzione 
compositiva: ieri ed oggi'. 
Non più d’una falsariga, pe 
rù, un pretesto por arricchire 
il discorso in più ampie dire 
zumi. 

« 11 problema della coni 
prensione della musica, e.s 
sen/ialmonte. nasce ha detto 
Nono, non tanto da una ea 
renza di .specifiche informa 
zioni e dalla ignoranza di e 
lomenti tecnici, quanto dal 
modo in cui l’approceio tra 
l'opera ed ì suoi fruitori si 
realizza. Un incontro inficiato 
sul nascere, (la limitative ahi 
tudini (l'ascolto, dalla errata 
convinzione che solo il |x>s 
sesso d'una adeguata cono 
sccn/a della tecnica musicale, 
possa consentire la compivii 
sione della musica ». A chi 

tra il pubblico, soprattutto 
giovanile, che affollava Laudi 
torio di Capodinionte. gli fa 
cova notare la difficoltà del 
suo discorso, data la sprov¬ 
vedutezza dei più a recepirlo. 
Nino ha risposto che non è 
possibile nè auspicabile che 
ogni cosa sia facile, così co 
me il consumismo ed i 
ma ss media ci hanno abituati, 
favorendo una diffusa pigri 
zia intellettuale ed impeden 
do un atteggiamento, nei 
confronti della cultura, diter 
sainonte impegnato 

Nono ha insistito molto sul 
ruolo negativo clic una vec¬ 
chia cultura esercita, sia pu¬ 
re a livello inconscio, sul 
pubblico e sui condiziona 
menti che uè derivano. Limiti 
die si frappongono alla rieet 
tività di nuove forme, ili te 
cnic-he inimitate, d'un or¬ 
so sonoro • non fissato-%n -ri¬ 


gidi schemi, ma realtà .t. 
formaziiue, in continuo diw 
mre. Convinzioni suffragate 
da scoperte di straordinario 
interessi* che si vanno coni 
piando in campo pedagogico 
quando si assiste — por e 
sempio — alla estrema facili 
tà con cui i bambini recepì 
scono intervalli di suono giu 
dicati innaturali e fahi se 
condo la metodologia ufficia 
le. Il musicista ha ancora 
sottolineato la capacità dei 
bambini, ini dalla più tenera 
età, di essere essi stessi crea 
tori di musica, mostrando ni 
molti casi una fantasia che 
spesso va perduta nel irto 
mento in eni essa si scontra 
ci'ii i sistemi tradizionali 
(l'insegnamento. 

Momento culminante d'uria 
sene di problemi n grado di 
< penile un ribaltamento, una 
vera rivoluzione nel campo 
della didattica musicale, eia 
potrebbe modificare lo stesso 
atteggiamento del pubblico 
nei confronti della unisca, 
sarebbe quello, appunto, d. 
stimolare mia attività cren 
trice; facoliti elle certo esiste 
in molti di noi. Fare, insom 
ma. della musica, oltre clic 
ascoltarla, diventare m qual 
i lie modo, protagonisti del 
l'atto musicale. Questa prò 
spettivi), clic oggi può appu 
rire utopica, dato il grado di 
cultura musicale medio, asso 
basso, nel nostro paese e 
l'assoluta inadeguatezza delle 
strutture, atte a modificarlo, 
è valsa anche ad eliminati. 
via via. tra Nono ed i suoi 
ascoltatori l'iniziale difficolta 
del colloquio. Si è capito, ni 
la fine, che i tabù imposti 
dalla didattica, legata allo 
tradizioni, le limitazioni *!x 
ne derivano . i riverenziali 
timori verso un'arte cerio 
difficile, ma non da conside 
rare un mostro sacro, non 
hanno ragione d’essere. Qual 
cosa del Nono, sperimentato 
re inesausto, ricercatore del 
nuovo, sostenuto da una prò 
fonda fiducia iieH’iutelligenz.i. 
in una prospettiva clic indù 
de. senza pregiudizi il futuro 
è rimasta jx-r molti materia 
dì riflessione e di individuali 
.ipproroiulinieuto. 


Jugoslavia II Kenia 
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VEDIMELA 

Soggiorni al mare nel complesso turìstico 
dì VERUDHA (a 4 km. dalla cittì di PO- 
LA) sull'estrema punta dell'lstria. 

PREZZI PER PERSONA: 

Bassa stagione Lira 52.500- 55.000 

Media stagione Lire 70.000- 75.000 

Atra stagione Lire 98.000-105.000 

Sette pensioni complete, sistemazione in 

camere a due letti con servizi, viaggio • 
Lavande ai pasti a carico del partecipante. 

5IBENIK 

Soggiorni al mare a 5IBENIK, pel complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara e Spaiato) 
Hotel IVAN I* categoria - spiaggia prepria 
piscina coperta, camera con servizi privati. 
PREZZI PER PERSONA: 

Ciugno.'Seltembre Lire 92.000-105.000 
luglio/ Agosto Liro 123.500-133.000 

ietta pensioni compiete, viaggio a bevande 
ai pasti a carico del partecipante. Ragglun- 
Crbi’e anche con traghetto da Pescara e An- 
cc-a. Pesti limitati 


Tanzania 


BIANCHE SPIAGGE D’OCEANO 

ITINERARIO: Milano, Rema.- Dar Es Sa- 
laa-n, Roma, Milano - TRASPORTO: veli di 
l.nea - DURATA: 10 s'ornr - PARTENZA: 
14 settembre. 

Ouou tutto compreso liro <00,000. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 

ITINERARIO: Milat o, Roma, Kii'marijaro, 
/.rushj, Ngercrgzro, Iago M»ry»r», Dar E* 
•Sa’aar.i, Oceano ridiano, Dar Es Salaam, 
Rome, M:'a--.o- - TRASPORTO: vo’i di li¬ 
te* - DURALA: 17 5 orni - PARTENZA.! 
agosto. 

Cuoia tutto compreso Lira 1.200.000, 

Zi giorni liberi di completo relax sul¬ 
la bianca spiaggia dell'Oceano Indiano 


DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maru, Samburu Gane Re¬ 
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voi! di linea - DURATA: 10 giorni - PAR¬ 
TENZA: 21 luglio. 

Quota di partecipazione L. 800.000 

La quota comprende: tutti i passeggi aerei, 
le sistemazione In alberghi » lodge In ca¬ 
mera a due letti con servizi; la» pensiona 
completa durante tutto il viàggio; i circuiti 
la visite • | trasferimenti in'pùtmlno con 
autista. 


SAFARI E PESCA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboseli, Lago Naivasha, Mesa! Game 
Reserv*, Nairobi, Roma, Milano • TRASPOR¬ 
TO: voli di linea - DURATA* 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di partecipaxiona L. 895.000 

La quota comprende: tutti I passaggi aerei 
menzionati nel programma, la alstemazione 
negli alberghi e lodgaTn carrier* a due letti 
con servìzi, la pensione completa durante- 
tutto 11 -viaggio; l'assistenza duranla tutto- 
il viaggio di perdonale qualificato. 


VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano, PostdaniI Magdeburgo, 
Nordhausen, Turjngia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano . TRASPORTO: voli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 g'ernì - PAR¬ 
TENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

La quota comprendo oltre al trasporto aereo, 
.il trasporto interno in autopullman, la si¬ 
stemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene in locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui¬ 
da interprete. 


COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: /Aitano, Berlino, Schwerin, 
Rostock, Sassnit, Neubrandenburg, Berlino,. 
Milano - TRASPORTO: voli di linea - DU¬ 
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno in autopullman; siste¬ 
mazione a Berlino In Hotel Metropcl e du¬ 
rante il tour sistemazione in alberghi di 
prima categoria, trattamento di pensione 
completa, cena in locale tipico, visita ed 
escursioni In autopullman con guida Inter¬ 
prete coma da programma. 


Viaggi e soggiorni 


estate 

* 

autunno 

inverno 




UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orginltmìene Iterile* (TALTURIST 


Algeria 


TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 

ITINERARIO: Milano, Rema, A'gerf, Zeraìda, 
Bou Saada, Biskra, TI Quctl, Tourgcurt, 
Ouargla, Ghardaia, Lag'nouat, Bcu Saada, Ti- 
pasa Matares, Algeri, Rema, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea -i- autopullman - DU¬ 
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 I-.cjI c. 
Quota di partecipazione Lire 590.0C0. 

La quota comprende il tour tifile Oasi \ 'j 
uria settimana al mare a 7IPA5A VlllAGE, 
pensione completa per tutta la durata del 
viaggio. 


Bulgaria 

SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Varna; A he-.a 
TRASPORTO:-voli di Iriea . .PARTENZE: 24. 
lug'io s 7 agosto (15 g'erni). 

Quota Lira 340.000. 

La quota comprende il viaggio aereo • la 
pensiona completa. Fossib ii'.a sul pollo di 
escursioni facoltative. 


Grecia 


FINE SETTIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milano, Atene, 'M-taro - TRA¬ 
SPORTO: voli di lirea - PARTENZA: 1 ro¬ 
venterei - D'J~.‘.TA: 5 g’crnf. 

Quota di partecipazione Lira 285.000. 

La quota comprende oltre al trasporto, fa 
sistemazicn» in Hotel ci categoria B supe- 
rlcre (classineazione Icta’e) in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza 
prensione, la visita della città irt autopull¬ 
man con guida Interprete, un pranzo a 
Microlimano ed tira ce-a. alla Piaka. 
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VACANZE STUDIO 

Dai 16 al 30 anni di «tè, posti limitati 

ITINERARIO: Milano, Freiburg, Berlino, Mi¬ 
lano - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 
22 giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

Quota di partecipar. (Indicativa) L. 400.000 

La quota comprende: oltre al trasporto, 
la pensione completa per tutti I giorni in¬ 
dicati .di cui 21 giorni a Freiburg p 1 gior¬ 
no a Berlino; da 2 * 4 ore al g’erno di 
corso linguìstico. 


URSS 

IN OCCASIONE 

DEL 50° DEll’INTERTOURIST 

Le «Città Ero#» cWTUASS 


ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, 
Minsk, Volgograd», Mosci, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA: 12 g’crnl 
PARTENZA? 20 agosto. 

Ovata tvtt* e*mpf*e* L. 498.000 


KIEV/MOSCA 

Massimo 35 ami 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milana 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 8 
g’orni - PARTENZA: 14 agosto. 

Ovata tutta compresa L. 340.000 

CAPODANNO A MOSCA 

Massimo 35 ami! 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: aereo - DURATA; 5 giorni - PAR» 
TENTA: 29 dicembre 

Ovata tutto c a mpre s * L. 315.00Q 


ASIA CENTRALE SOVIETICA 

Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Rema, /.'.osca, Tasbkent, Si- 
marKar.da, BuRhara, Mosca, Roma - TRA¬ 
SPORTO: voli ai linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Ovata tutto campreso L. 520.000 

TOUR DEL CAUCASO 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, 
Tbilisi, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea -f- autopullman - DURATA: 13 gior¬ 
ni - PARTENZA; 24 luglio. 

Ovaia tvtt* compreso L. 700,000 


CAPODANNO A SUZDAL, VLADI¬ 
MIR e MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Suzdal, Vladi¬ 
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
Urea Aerofict -}- autopullman - DURATA; 
7 g : crni - PARTENZA; 23 dicembre. 

Quota tutto compreso L, 440.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 

ITINERARIO: Milano, /Aosca, Milano •'TRA* 
SPORTO: voli di linea « DURATA; 5 giorni 

PARTENZA; 5 novembre. 

Ovata tutte compre» L, 350.000 
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/ 

Oggi i funerali del giovane compagno assassinato da un fascista davanti ad una sezione del PCI 


L'ultimo saluto della città a Ciro 

Messa alle 8,30 nella parrocchia di San Barnaba, a Torpignattara - La camera ardente sarà 
allestita nella sede comunista - Alle ore 15,30 un corteo accompagnerà la salma al Verano, 
dove la figura della vittima sarà ricordata da Bufalini - Comunicato della federazione unitaria 


Prime diagnosi dopo la bomba in Campidoglio 


I musei capitolini riaperti 
a maggio, per il palazzo 
senatorio ci vorranno 4 mesi 

Per ora si potrà accedere di nuovo in una parte della piazza 
I lavoratori della ICOMES si offrono di lavorare gratuitamente 


celebrazione del 25 aprile 

Domani solenne riunione 
delle assemblee elettive 


Un 25 aprile di mobilita¬ 
zione e di lotta. La celebra¬ 
zione di domani vuol essere 
per la città una ulteriore 
occasione di impegno e di 
presenza politica. Le assem¬ 
blee elettive si riuniranno 
in Campidoglio in seduta 
comune. Sarà proprio il pa¬ 
lazzo senatorio, danneggia¬ 
to daH’ignobile attentato fa¬ 
scista. ad ospitare 1 rap¬ 
presentanti dei consigli co¬ 
munale. regionale e piovili- 
ciale. 

Ieri si e svolta, in prepa¬ 
razione dell’anniversario del¬ 
la Liberazione, una riunione 
promossa dal presidente del 
consiglio regionale, Mechel- 
li. All’incontro erano pre¬ 
senti oltre ai membri delle 
assemblee elettive e delle 
giunte, i partiti democra¬ 
tici, le organizzazioni sinda¬ 
cali, le associazioni partigia- 
ne e combattentistiche. E’ 
stato rivolto un appello alla 
cittadinanza. Nel manifesto 
si sottolinea « lo sdegno e lo 
sgomento per l'uccisione ad 
opera di un fastista del gio¬ 
vane Principessa, per il bar¬ 
baro allentato al Campido¬ 
glio e per la ripresa degli 


attentati contro i partiti de¬ 
mocratici ». « La strategia 

del terrorismo - - continua 
l’appello — tende a semi¬ 
nare la paura e ad impedire 
che la competizione eletto 
rate si svolga sul terreno di 
un con/muto sereno e civile. 
Contro questo disegno e do 
iere (li tutti i democratici 
non solo manifestare una 
severa condanna, ma impe¬ 
gnarsi i igmosumente per far 
Ialine gli obiettivi eversivi 
e tuffo)ture e sviluppare le 
libeità civili nate dalla Re¬ 
sistenza ». 

Numeiose, intanto, sono 
le iniziative in programma 
per la giornata di domani 
che vedranno mobilitate 
tutte le forze politiche e 
sociali. In questo quadro si 
inserisce la diffusione straor¬ 
dinaria dell’Unità. Saranno 
diffuse in tutta la citta 70 
mila copie del giornale (le 
prenotazioni si ricevono 
presso l’associazione degli 
amici dell’Unità). 

Sempre domani a piazza 
Donna Olimpia, alle 10. si 
riunirà in seduta pubblica 
il consiglio della XIV circo¬ 
scrizione. Ad un delegato del 


consiglio di fabbrica dell’Ital- 
sider di Genova sarà donata 
un’opera in memoria del 
comoagno Guido Ro^sa. 

Ed ecco l’elenco completo 
delle iniziative di oggi. 

ATAC Prenestino alle 9 
manifestazione unitaria alle 
officine con il compagno 
Maurizio Ferrara del CC. 
Scuola media Luigi Perna 
alle 16 unitaria con la com¬ 
pagna Marisa Rodano del 
CC. Al Planetario: alle 9 
unitaria con la compagna 
Carla Capponi medaglia 
d’oro alla Resistenza. Aco 
trai Magbana: ore 15 alle 
Officine Magbana (A.M. 
Clan; Vigili del Fuoco: 9,30 
alla scuola di via Tuscolana 
unitaria con il compagno 
Franco Raparelli del CC. 
Scuola Matteucci: alle ore 
10 unitaria (Mammuccari) ; 
Scuola Magistrale Vittoria 
Colonna: alle 9,30 unitaria 
(Maletta); Palazzo Aero 
nautica: alle 9 unitaria 
(Franco Ottaviano); Scuola 
don Rua: alle 9,30 unitaria 
(Troinbadori) : Salario: alle 
18.30 (Maria Michetti). 


Oggi Roma saluterà per l’ul¬ 
tima volta il compagno Ciro 
Principessa, assassinato con 
due pugnalate da un fascista 
sulla porta della sua sezione. 
La salma di Ciro sarà prima 
portata a Torpignattara. nel¬ 
la borgata che l’ba visto cre¬ 
scere. fra la sua gente, i suoi 
amici e i suoi compagni. Qui 
il feretro arriverà — dalla 
cappella dell’istituto di medi¬ 
cina legale, dove ieri ai è 
svolta l’autopsia — alle 8,30. 
Una messo sarà celebrata 
nella parrocchia di San Bar¬ 
naba. Poi. alle 11. un corteo 
funebre attraverserà le stra¬ 
de del quartiere fino alla se¬ 
zione del PCI Franchellucci, 
dove Ciro è stato ucciso, mè¬ 
ta in questi giorni di un con¬ 
tinuo pellegrinaggio. Qui .sarà 
alle.stita la «sumera ardente. 

Nel pomeriggio saranno tut¬ 
ti i romani, i democratici, gli 
antifascisti della città a ren¬ 
dere l’estremo omaggio a Ciro 
Principessa. Alle 15.30 un cor¬ 
teo funebre muoverà dalla se¬ 
zione di via di Torpignattara 
e arriverà fino al cimitero 
del Verano: qui la figura del 
giovane compagno assassina¬ 
to dai fascisti sarà ricordata 
dal compagno Paolo Bufalini, 
della Direzione del PCI, e da 
Carlo Leoni, segretario della 
FGCI provinciale. Ai funerali 
parteciperanno delegazioni dei 
partiti democratici, dei sinda¬ 


cati, dei lavoratori delle fab¬ 
briche, delle associazioni par- 
tigiane. La manifestazione che 
era in programma per oggi 
per celebrare il 25 aprile è 
stata sospesa in occasione del 
corteo funebre dalle forze de¬ 
mocratiche che l’avevano pro- 
mos.-.a, che parteciperanno al¬ 
la cerimonia al Verano. Su un 
comunicato la Federazione 
unitaria Cgil Cisl-Dil « impe¬ 
gna tutte le categorie, le strut¬ 
ture di tutti i luoghi di lavoro 
e il consiglio di zona della Ti- 
burtina a facilitare -- con i 
modi e gli strumenti sindaca¬ 
li unitari più opportuni — la 
partecipazione ai funerali dei 
lavoratori 4. 

La città cosi tiara il suo ul¬ 
timo saluto a Ciro, aspettan¬ 
do che giustizia sia fatta. Il 
processo contro l'assassino — 
inseguito subito dopo ronnci- 
dio dai compagni e consegna¬ 
to alla polizia — Claudio Mi- 
netti, 27 anni, un passato in 
Avanguardia Nazionale e in 
Europa Civiltà, amico del fa¬ 
migerato Stefano Delle Chiaie, 
figlio di Leda Pagliuea. la 
donna che ci fu legata per 
diverso tempo, e fratello 
di Riccardo ilinetti, che do¬ 
veva fornire a Delle Chiaie 
l’alibi per la strage di piazza 
Fontana, ma si suicidò pri¬ 
ma in carcere, conosciuto al¬ 
la polizia anche per furti e 
rapine, si svolgerà per diret¬ 


tissima. Forse inizierà vener¬ 
dì prossimo, davanti alla pri¬ 
ma sezione del tribunale. La 
famiglia di Ciro Principessa 
sarà rappresentata dagli av¬ 
vocati Fausto Tarsitano. Gui¬ 
do Calvi. Nicola Lombardi e 
Bruno Andreozzi. Claudio Mi 
netti sarà invece difeso dal 
l’av vacato Pi.sauro. 

Sul fronte delle indagini non 
ci Mino novità, un’indagine su 
una pos.s'bile preorganizza/.io- 
ne dell'agguato non sembra 
essere stata fatta. Ieri si 6 
svolta l’autopMa. eseguita nel¬ 
l'istituto di medicina legale 
dal professor Scoca, alla pre¬ 
senza del professor Giovanni 
De Vincentis. consulente di 
parte. L’esame ha conferma¬ 
to che sono state due le col¬ 
tellate che Claudio Minetti ha 
inferto a Ciro. Entrambe so¬ 
no .-.tate mferte con un « enor¬ 
me forza lesiva », con estre¬ 
ma violenza, oer uccidere. 

Ma è stata l’altra la ferita 
mortalo, quella alla regione 
lombare: la coltellata ha ma¬ 
ciullato il rene e reciso l’ar¬ 
teria renale, provocando una 
emorragia inarrestabile. 

Ieri una delegazione della 
amministrazione comunale — 
formata dagli assessori Ara¬ 
ta. Calzolari. Benzoni e Pa¬ 
la — si è recata a casa della 
famiglia Principessa, per por¬ 
tare loro la solidarietà e le 
condoglianze del Campidoglio. 



I musei capitolini potranno riaprire elido 
maggio, mentre i restauri del palazzo sena 
torio, dove ì fascisti hanno collocato il po 
teme ordigno che ha devastato il portale, 
richiederanno almeno quattro mesi. Nel frat¬ 
tempo le riunioni del consiglio comunale, in¬ 
vece che nella sala di Giulio Cesare, si fa¬ 
ranno nella protomoteca. 

La diagnosi, abbastanza precisa, dei danni 
provocati dalla bomba, è stata fatta ieri mat¬ 
tina in due distinte riunioni, una del Comu¬ 
ne e una della commissione ai monumenti, 
presieduta dal comandante dei vigili del fuo 
co. Elveno Pastorelli. 

E’ stato deciso di riaprire, sia pure par¬ 
zialmente. la piazza al pubblico, mentre non 
sarà possibile permettere l’accesso ai musei 
capitolini e al palazzo dei conservatori, fino 
a quando non saranno rimessi tutti i vetri. 


Si tratta di vetrate ottocentesche, di non fa 
cile reperimento. Solo alcune ditte specia¬ 
lizzate sono in grado di fornire il materiale. 
Intanto andrà avanti la verifica delle fac¬ 
ciate. delle pareti interne, dei soffitti e degli 
affreschi. 

Sarà possibile, secondo i tecnici, ricostrui¬ 
te il portale di Giacomo della Porta, mentre 
si presenta complesso il problema del por¬ 
tone, quasi completamente distrutto. I pro¬ 
grammi dei lavori e le relative spese, nel¬ 
l’ordine delle centinaia di milioni, saranno 
approvati dalla giunta comunale nella pros 
sima riunione. Intanto continuano a giun 
gere messaggi di sdegno per l'infame atten¬ 
tato. Particolarmente significativo quello dei 
lavoratori della lcomes. che si sono offerti di 
prestare la loro opera gratis per i restauri 
necessari. 


Presi di mira un istituto al Portuense e un altro alla Borghesiana 


Devastati e saccheggiati due asili nido: 
hanno rubato perfine le fasce dei bambini 

In via Montalcino i vandali hanno imbrattato le pareti di scritte fasciste e poi 
hanno dato fuoco ai banchi - Rubata una calcolatrice e svuotate le dispense 


Studente • 
sequestrato 
e rilasciato 
dopo un'ora 

Uno studente di 19 anni, 
Vincenzo Bonzanni. di Pon- 
tinia. è stato rapito da un 
professore Vincenzo Lombar¬ 
do. di 34 anni, e rilasciato 
dopo un'ora. E’ stato un se¬ 
questro di persona non a sco¬ 
po di estorsione ma solo per 
poter sottoporre ad un « con¬ 
fronto » Bonzanni che era so¬ 
spettato da Lombardo di es¬ 
sere responsabile di un furto 
compiuto sull’automobile del 
professore alla presenza del¬ 
la moglie 

Il fatto, che è avvenuto nel 
pomeriggio di ieri, è stato de¬ 
nunciato ai carabinieri di Sa- 
baudia dallo studente, il qua¬ 
le ha sostenuto di essere sta¬ 
to costretto dal professore a 
seguirlo sotto la minaccia di 
una pistola. Il giovane, por¬ 
tato in automobile a Sezze 
Romano, è stato messo a 
confronto con la moglie del 
professore che non lo ha ri¬ 
conosciuto. Quindi è stato ri¬ 
portato a Pontinia: 


Un asilo nido devastato, un 
altro saccheggiato. Il bilan¬ 
cio delle incursioni teppisti- 
clic. avvenute nella notte fra' 
sabato e domenica, è pesan¬ 
te. Nell’istituto di via Mon¬ 
talcino, al Portuense (anco¬ 
ra non in funzione) i vandali, 
dopo aver imbrattato le pare¬ 
ti di scritte inneggianti al 
fascismo e alla « cultura a- 
riana », hanno appiccato il 
Tuoco a sedie e tavolini. Nel 
nido di via Coricane, alla 
Borghesiana. imcce. i teppi¬ 
sti hanno svuotato le dispen¬ 
se e instato via una calco¬ 
latrice. Hanno rubato perfino 
le fasce dei neonati. E. come 
sempre in questi casi, al danno 
economico, si è aggiunto il 
disagio delle famiglie die si 
sono dovute riportare a casa 
i Tigli. 

1 vandali, per entrare ne¬ 
gli edifici, si sono limitati a 
scavalcare un muretto e a in¬ 
frangere un vetro. In tutti e 
due i casi, infatti, si tratta 
di istituti nuovi, costruiti se¬ 
condo criteri architettonici, e 
anche pedadogici. nuovi: si 
tratta di costruzioni a un pia¬ 
no, con grandi vetrate e un 
giardinetto intorno. Una vol¬ 
ta entrati i teppisti, approfit¬ 


tando del favore della notte, 
hanno meticolosamente rovi¬ 
stato in ogni cassetto, but¬ 
tando tutto il ’ contenuto in 
terra, mettendo in disordine 
i letti dei bambini (nel caso 
di via Corleone pronti per es¬ 
sere utilizzati). 

Insomma. la regia di questi 
attentati (perchè di veri e 
propri attentati si tratta: con¬ 
tro la collettività, contro un 
bene di prima necessità) è 
sempre la stessa. Del copione 
i vandali rispettano non solo 
la scelta dei tempi, la notte 
fra il sabato e la domeni¬ 
ca. ma anche del luogo. Non 
è certo un caso se gli istituti 
più colpiti sono quelli nelle 
borgate o in periferia, dove 
il nido è un servizio, più che 
altrove, indispensabile. 

C’è sempre un motivo ricor¬ 
rente: quello della violenza 
gratuita, della volontà di di¬ 
struggere per distruggere. E’ 
quello che è accaduto a via 
della Pergola o via Battistiui, 
è quello che accade tutte le 
volte (e sono tante) che gli 
asili nido vengono presi di 
mira. Contro di loro il Comu¬ 
ne ha preso una serie di ini¬ 
ziative. Qualche mese fa è 
stato deciso di stanziare un 


miliardo per dotare i HO ni¬ 
di comunali di un servizio 
antifurto, collegato diretta- 
mente con i commissariati di 
polizia. Ma perché la deli¬ 
bera possa essere attuata ei 
vuole del tempo. E’ per que¬ 
sto clic, dopo i ripetuti as¬ 
salti in alcuni istituti, e do¬ 
po die le manifestazioni di 
protesta dei genitori, è stato 
deciso che per alcuni centri 
si provvederà al di fuori del¬ 
la delibera, quindi in tempi, 
burocraticamente, molto più 
rapidi. Concretamente, questo 
significa che per i nidi di via 
del Calice, via Battistiui. via 
Zampieri e via della Per¬ 
gola, entro il mese prossi¬ 
mo dovrebbe essere appronta¬ 
to un sistema elettronico. Si 
tratta proprio degli edifici 
che. dall'inizio dell’anno sco¬ 
lastico. sono stati colpiti più 
spesso. 

E' certo, però, die queste 
misure non bastano, da sole, 
a bloccare le azioni vanda¬ 
liche. Devono mobilitarsi tutti 
i cittadini. E non solo coloro 
che hanno i bambini piccoli, 
ma anche le persone che abi¬ 
tano vicino agli asili nido e 
che già potrebbero svolgere 
un minimo di vigilanza. 


Una campagna scandalistica tutta inventata e tanto elettorale 


Radicali e DC gareggiano in bugie 
sull’ospedale di Santa Marinella 



Sarebbe la stessa trovata a bordo della Renault in via Caetani 


Autonomi arrestati: indagini 
su una «strana» assicurazione 

Per ora l’accusa resta quella di associa/.ionc sovversi¬ 
va - Un’incursione nella casa di un ufficiale dell’esercito 


f locali deli'asilo devastato 


Un contrassegno d’assi¬ 
curazione falsificato: sareb¬ 
be questa la prova che fa¬ 
rebbe da « pente » tra i do¬ 
dici autonomi arrestati l’aL 
tro giorno su provvedimento 
del sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica e il caso Moro. 
Anche se i magistrati inqui¬ 
renti neo confermano, una 
delle indiscrezioni più insi¬ 
stenti parla di un’assicura¬ 
zione falsa trovata in uno de¬ 
gli appartamenti perquisiti. 
Nulla di particolarmente cla¬ 
moroso. se non si trattasse 
di un’assicurazione tutta 
« speciale ». Farebbe parte, 
infatti, dello stesso « stock » 
al quale appartenevano sia 
quella trovata a bordo della 
Renault in cui fu trovato i! 
corpo dell’cn. Moro in via 
Caetani sia quella della 
Dvane dalla quale (oeU’aDri- 
le del *78) scesero i due bri¬ 
gatisti che spararono a Gero¬ 
lamo Mechelli. ora presiden¬ 
te della Regione. Altre assi¬ 
curazioni dello stesso tipo 
(«Compagnie du Soleil ») fu¬ 
rono trovate anche nella ba¬ 
se di via Gradoli e nella 128 
dalla quale partirono i colpi 
contro la scorta dell’cnorevo- 
le Galloni. 

Fino ad ora. comunque, 
nessun elemento certo è 

(emerso in proposito per cui 
ai giovani arrestati (tutti 


abitanti nella zona attorno a 
piazza Walter Rossi), è sta¬ 
ta contestata loro solo l’ac¬ 
cusa di «associazione sov¬ 
versiva » insieme a quella di 
detenzione di armi per i quat¬ 
tro nei cui appartamenti so¬ 
no stati trovati trìtolo (sem¬ 
bra ben quattro chili), esplo¬ 
sivi vari e pistole. Come si 
ricorderà i mandati di cat¬ 
tura spiccati dal magistrato 
seno in tutto 14: due perso¬ 
ne perciò seno ancora lati¬ 
tanti. Si tratta di Maria An- 
tcnietta Citcni e di Marco 
Arena. Quest’ultimo, in par¬ 
ticolare. sarebbe implicato in 
un episodio di terrorismo av¬ 
venuto qualche mese fa. Si 
sospetta infatti che fosse 
proprio lui alla guida di un 
manipolo di giovanissimi che 
l’estate scorsa assaltò la easa 
di un ufficiale dell’esercito, 
tal Giannone. collezionista di 


RADIO BLU 

Oggi alle 14.30 rappresen¬ 
tanti dei comitati di quartie¬ 
re e Alfonso Testa, redattore 
di « Paese Sera ». discuteran¬ 
no sul tema « Perché oggi si 
riparla dei Comitati di quar¬ 
tiere a Roma ». Per interveni¬ 
re i numeri di telefono sono 
493.081 e 495.33.16 


Allentati 
a Zaccagnini? 

Un rapporto 
della Digos 

Secondo indiscrezioni tra¬ 
pelate negli ambienti giudi¬ 
ziari. che in questura noti 
hanno trovato né conferma 
né smentita, la DIGOS di 
Roma avrebbe inviato alla 
procura della Repubblica due 
rapporti su altrettanti episodi 
che sarebbero stati segnalati 
dagli agenti di scorta aire- 
sterno della residenza roma¬ 
na dell’on. Zaccagnini 
Nella notte dell’ 11 aprile 
scorso gli agenti di scorta 
avrebbero visto che alcune 
persone seminascoste in un 
boschetto confinante lancia¬ 
vano sassi contro le vetrate 
dell’abitazione. Fatta subito 
una battuta, i poliziotti non 
avrebbero trovato olii nessu¬ 
no. Il secondo episodio sa¬ 
rebbe accaduto nella notte 
del 15 oprile, quando la scor¬ 
ta avrebbe visto un uomo 
scavalcare il muro di cinta 
della residenza. 


Sarà processata una banda che riciclava denaro dei sequestri 


A giudizio 25 trafficanti di droga 
Presi due «corrieri» internazionali 



Si accusa la Regione di voler chiudere la sede staccata del « Bambin Gesù» - L'asses- ! Gli ultimi due arrestati avevano con loro oltre mezzo chilogrammo di eroina pura - Nel- 
sore Ranalli: «Calunnie senza alcun fondamento» - Manovre del commissario de Sacchetti I l'organizzazione internazionale anche alcuni industriali - Tre persone sono ancora latitanti 


E' ripreso J 

il lavoro j 

all'ufficio 
di Collocamento 

Hanno sospeso lo sciopero 
! lavoratori dell’ufficio del 
collocamento. L’attività ri¬ 
prenderà a pieno ritmo e gli 
stessi dipendenti e la com¬ 
missione interna hanno as¬ 
sicurato che tutti ì servizi 
per lavoratori e disoccupati 
(compresi i timbri di anzia¬ 
nità di aprile) verranno, sia 1 
pure con un lieve ritardo, i 
assicurati. La vertenza dei 
dipendenti, tuttavia, non si è 
conclusa. Le richieste, avan¬ 
zate da tempo dal movimen¬ 
to sindacale, riguardavano 
la riforma di gestione deJ 
collocamento (che faccia as¬ 
solvere all’ufficio le sue fun¬ 
zioni), il reperimento di per¬ 
sonale e la ristrutturazione 
del locali. 

Ieri una delegazione del 
dipendenti si è Incontrata 
con l’assessore capitolino 
Frasca e con un rappresen¬ 
tante del ministero del la- 


L'aria della campagna elet¬ 
torale è sempre accesa, ma 
in alcuni casi diventa irrespi¬ 
rabile, soprattutto se dalla 
battaglia delle idee si passa a 
quella delle menzogne. ET 
quanto sta accadendo a San¬ 
ta Marinella dove 1 radicali, 
secondo le perfette regole del 
malcostume, hanno aperto la 
campagna elettorale con un 
volantino nel quale si accu.-a 
l'assessorato regionale alia 
sanità di voler smantellare la 
locale sezjone delfo^pedale 
« Bambin Gesù ». 

E giù a denunciare il con¬ 
nubio DC PCI, anzi il « PCI 
sottomesso al Vaticano », 
quest’ultimo solo interessato 
a usare a fini speculativi 1 
160 ettari sui quali sorge 
l’ospeale cVella cittadina bal¬ 
neare. Su uri altro versante, 
ma con la stessa spudorata 
falsità. I democristiani attiz¬ 
zano il fuoco. Proprio loro 
che, nella persona del com¬ 
missario Marcello Sacchetti, 
democristiano di ferro, hanno 
portato avanti la linea della 
riduzione delle funzioni del 
nosocomio e addirittura 
chiuso la degenza, con la 
scusa della carenza di perso¬ 
nale. 

Ovvio che a Santa Marinel¬ 
la la sortita dei radicali ab¬ 
bia fatto effetto, tanto che 
per 11 5 maggio è stata addi¬ 


rittura minacciata una «mar¬ 
cia ». promossa sempre dai 
raoicali. per protestare con¬ 
tro 1’inesi.stente ipotesi di 
chiusili a. 

E allora vediamo di rimet¬ 
tere questa storia dal verso 
giusto, innanzitutto la netta 
smentita deM’assessore Ranal- 
I: non lascia margini al 
dubbio: «Si tratta di una ca¬ 
lunniosa iniziativa — ha det¬ 
to il compagno Ranalli — 
con scoperti fin: elettorali e 
antiregionahsti. senza fonda¬ 
mento alcuno. L'assessorato 
regionale alla sanità, infatti, 
dal 1976 a oggi si è battuto 
contro ogni tentativo dì smo¬ 
bilitazione della struttura e 
ha autorizzato un progetto 
operativo, già p-.cfiamente at¬ 
tuato. con il quale si è isti¬ 
tuito a Santa Marinella un 
servizio di neuropsichiatria 
infantile a dag hospital (de. 
genze giornaliere, ndr) il 
servizio - ortopedico riabilita¬ 
tivo e varie specialità ambu¬ 
latoriali. Una recente richie¬ 
sta del dottor Sacchetti, 
commissario unico deH’ospe- 
dale Bambin Gesù, di chiu¬ 
dere il reparto di degenza t 
stata respinta 

Questi i fatti. Peraltro, a 
confermare l’impegno della 
regione per la sezione stacca¬ 
ta dell’ospedale di S. Mari¬ 
nella ci seno anche documen¬ 


ti. io prove, nero su bianco, 
delle richieste del de Sac¬ 
chetti che voleva chiudere la 
degenza sostenendo che t 
posti letto sono in eccesso 
rispetto alle esigenze, e le 
risposte dell'assessorato. 
Quanto sia stato corretto il 
comportamento di quest’ul¬ 
timo lo si desume dalla let¬ 
tera che il compagno Ranalli 
ha inviato all'assessore alla 
sanità del Comune di Santa 
Marinella, per conoscere il 
.suo parere in merito alla ri¬ 
chiesta di Sacchetti. Alia ri¬ 
sposta negativa. Ranalli ha 
respinto tassativamente la ri¬ 
chiesta di Sacchetti. 

Ma ce di più. Non più di 
un anno fa l'assessorato de¬ 
cise lo stanziamento di cento 
milioni per migliorare le 
strutture dell’ospedale in 
questione e fu proprio il 
Comune che non rilasciò la 
licenza edilizia per poter da¬ 
re inizio ai lavori. 

CONFERENZA STAMPA 

Il piano delle attività cul¬ 
turali della Regione sarà pre¬ 
sentato oggi pomeriggio, alle 
16,30, nel corso di una confe¬ 
renza stumpa al teatro del¬ 
l’Opera. Dopo l’incontro, al 
quale parteciperà l’assessore 
alla cultura. Luigi Cancrini, 
verrà eseguita una breve ope¬ 
ra con musiche di Paulano. 


Altri due piccoli amili del 
traffico internazionale di dro¬ 
ga sono finiti nelle mani della 
guardia di finanza italiana 
proprio mentre la magistratu¬ 
ra decitici a i! rinvio a giudi¬ 
zio per venticinque persone 
accusate dì associazione a de¬ 
linquere e traffico di stupe¬ 
facenti .sii va.-ta scala. 

Gli ultimi due * corrieri in¬ 
ternazionali » hanno finito di 
\ Saggiare tra Europa e Orien¬ 
te ieri mattina. Sono due gio- 
\ani francesi. Chantal Coquet- 
te. 26 anni, e Roland Creach, 
di 28. Erano appena arrivati 
a Fiumicino do Bangkok con 
un grasso quantitativo di eroi¬ 
na purissima, oltre mezzo chi¬ 
logrammo, nascosta dentro di- 
\ erse stecche di sigarette. 

Ti finanziere addetto alla do¬ 
gana ha voluto controllare 
tutto il loro bagaglio riuscen¬ 
do a trovare tanti piccoli sac¬ 
chetti di plastica accurata¬ 
mente confezionati per un va¬ 
lore di oltre trecento milioni. 
Sono subito scattate le ma¬ 
nette ai polsi dei due 

A questi si aggiungono dun¬ 
que i venticinque sotto pro¬ 
cesso a Roma. L'inchiesta, 


condotta dal giudice Antonino 
Stipo, era partita dalla sco¬ 
perta di una banda intema¬ 
zionale che stava |R.*r far en¬ 
trare in Italia ben sei quin¬ 
tali di hashish libanese. 

Tra gii altri venticinque si 
troverebbero a nelle il * cer¬ 
vello » della banda. Filiberto 
Reggio, e il suo braccio de¬ 
stro. Stefano Modugno. dete¬ 
nuti nelle carceri greche. Tra 
gli altri nomi grossi della ban¬ 
da (coinvolta anche nel rici¬ 
claggio di denaro dei seque¬ 
stri) figurano quelli di alcuni 
industriasi come il fiorentino 
Sergio Milkini. Antonello Gori 
e il concessionario della BMW 
di Ancona Giorgio Borromei. 
C’è un industriale anche tra 
le persone ancora latitanti: 
si chiama Maurizio Avenia ed 
è titolare di un’azienda mila¬ 
nese di abbigliamento. Gli al¬ 
tri due latitanti sono il greco 
ZoLs Georgiakis e Salvatore 
Teresi. 

Già assicurati alla giustizia 
fino a questo momento sono 
dunque Agnese Ticconi con il 
fratello Giuseppe e il figlio 
Francesco Giuria, l'argentino 
Silvano Chiodo. Sergio Riccar¬ 


di. Bruno Piccireiii. Pietro 
Pestarmi. Vincenzo Pasculli, 
Gerardo Porgione. Giuseppe 
Miceli. Mario Di Sola. Giovan¬ 
ni Sintola. Antonio Acri. Anna 
Frosoni. Giovanni Vecchi e 
Alberto Figliuolo. 

L’indagine contro la grossa 
organ izza zione i nterna ziona Se 
è durata oltre sei mesi. Tut¬ 
to è partito con l'intercetta¬ 
zione di alcune telefonate com¬ 
piuto in occasione del rapi¬ 
mento di Angelo Appolloni. il 
noto costruttore romano libe¬ 
rato alcuni mesi fa. Il telefo¬ 
no sotto controllo era quello 
di Filiberto Reggio, il < cer¬ 
vello ?. 

Da li oartivano strane tele¬ 
fonate < in gergo * che han¬ 
no permesso l'intercettazione 
di un motoscafo di contrab¬ 
bandieri al largo di Corfù. Ci 
fu un conflitto a fuoco du¬ 
rante il quale rimase ucciso 
un contrabbandiere. Riccardo 
Dalla Venezia. Dagli indizi 
raccolti dopo quella sangui¬ 
nosa sparatoria vennero alla 
luce tutti i collegamenti tra 
gli imputati, che presto co¬ 
stituiranno i capi d’accusa al 
processo romano. 


Quindici anni 
di reclusione 
a due spacciatori j 
di eroina 

Sono stati condannati a 15 j 
anni di reclusione dal tribu¬ 
nale penale due cittadini ma- 1 
lesi, che erano stati sorpresi 
nell' ottobre scorso ali’ aero¬ 
porto di Fiumic no mentre 
trasportavano ne; doppi fon 
di di alcune valige dodir: 
chilogrammi di eroina pira. 
La condanna è stata inflitta 
a Guan Hock Chovv e a 
Chuen Fook Loo. entrambi 
residenti a Penang (Malesia), 
clic sono stati difesi dall’av¬ 
vocato Silvio Gaietti. 

I due malesi furono arre¬ 
stati il 9 ottobre mentre sta¬ 
vano ritirando i bagagli. Dal¬ 
l'ispezione risultò che i due 
erano in possesso di eroina 
sufficiente per preparare 335 
mila dosi. Per i due impu¬ 
tati il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto la condanna a di- 
ciotto anni ciascuno di re¬ 
clusione. 


COMITATO REGIONALE 
E COMMISSIONE REGIONALE 
DI CONTROLLO 

Domar», mercoledì 25 aprile ei- 
> ore 20,30, riunione del Coni '.ilo 
Regionale e della Commisi one Ra¬ 
gionale di controllo. 

O.d g. 1 ) Approvazione liste per 
il Parlamento italiano e proposte 
per la formazione ! ste europee, 
2) Varie. 

E' convocala per cggi. presso 
il Com lato Regionale, alle ore 
16.30, la riunione del* FGCI re¬ 
gionale su" campi di larorc-. 

COMITATO FEDERALE 
E COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO 

Domani alle ore 16 riunione del 
CF e della CFC. O.d.g.: « Approv*- 
zione delle liste per la Camere e 
per il Senato e proposte per te 
l.sta per I Parlamento europeo ». 
Relatore U compagno Paolo Goti 
segretar.o dello federaz'one. 

ASSEMBLEE — MAZZINI a le 

20.30 (Pnsco); PORTA MEDA¬ 
GLIA al.e 19.30 (Panatta); FOR- 
MELLO a'Je 19.30 (Ccccare.li) ; 
MARINO alle 16.30. 

SEZIONI DI LAVORO — SET¬ 
TORE PUBBLICO IMPIEGO - RIN¬ 
VIO. La r.un.one prevista per og- 
c e rinviata a venerdì 27 a'> 
o-e 18 in federazione. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — GAS MONTE MARIO al¬ 
le 7 rveontro con il compagno 
Sandro Morelli vice-segrelario delle 
Fed. e membro de' CC CNEN CA¬ 
SACCI A alle 12,30 con il compa¬ 
gno Pietro Valenza della CCC. GAS 
TIBURTINO GROTTE DI GREGNA 
alle 7 (Tozzetfi); CONFEZIONI 
POMEZIA alle .7 (Ottaviano): 
CELLULA ESERCIZIO CINEMATO¬ 
GRAFICO elle 10 a Trastevere 
(Tuvè); CONTRAVE5 alle 14 a 
Settecsmini (Trovato); GAS O- 
5TIEN5E alle 7 (Trovato). 

ATTIVI CIRCOSCRIZIONALI 
SULLA CAMPAGNA ELETTORA¬ 
LE E PRESENTAZIONE LISTE — 
III CIRC. alle 19.30 a San Lo¬ 
renzo con il compagno Piero Sal- 
vtgni del CC; XIV CIRC. elle 

19.30 a Fiumicino « Alesi » (Glan- 
siracusa); XVIII CIRC. alle 19.90 
ad Aureli* {Imbellone); XIX CIRC. 
alle 19,30 a Primevalle (Pieletti). 
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Petroselli ha aperto domenica a Latina la campagna elettorale 


*, * 


■ i 


Alle elezioni con la forza 


dell’esperienza nuova e 
positiva nel governo locale 


Le scelte involutive della DC - La difesa della democrazia - Le 
responsabilità della rottura della politica di unità nazionale 


(Latina la provincia degli 
squilibri economici, la pro¬ 
vincia deU’industrializzazlone 
sqlvaggia e precaria, la pro¬ 
vincia dove duro è (da sem¬ 
pre) l’attacco dell’eversione 
fascista, gestito in proprio 
dalle squadracce missine. In 
questa campagna elettorale i 
temi nazionali si intrecciano 
strettamente coi problemi, 
aperti e scottanti, di questa 
realtà: e non si tratta di una 
sovrapposizione artificiosa 
ma di una unità che nasce 
dalle cose. E proprio questi 
sono i temi affrontati dal 
compagno Petroselli. segreta¬ 
rio regionale del PCI e mem¬ 
bro della Direzione, e dal 
cqmpagno Vona, segretario 
della federazione pontina, nel 
còftiizio che si è svolto ^dome¬ 
nica nei capoiuogo, nella sala 
affollata del cinema Tirreno. 

Petroselli ha innanzitutto 
ricordato le giornate di dram¬ 
matica tensione che stiamo 
vivendo. Assassini e atti di 
barbarle vengono compiuti 
nel tentativo di intaccare le 
rondamenta stesse della con¬ 
vivenza civile ed umana: ma 
la risposta popolare è stata 
vigorosa, forte e si è dimo¬ 
strata ancora una volta in¬ 
distruttibile. I terroristi di 
ogni colore hanno un obiet¬ 
tivo comune, quello di espro¬ 
priare la gente della politica, 
di togliere le radici ai gran¬ 
di movimenti popolare in so¬ 
stanza alla stessa democra¬ 
zia. La lotta ha dimostrato 
che il fascismo e l’eversione 
non prevarranno, ora anche 
col voto si deve esprimere 
questa necessità primaria del¬ 
la diresa della democrazia e 
della libertà di tutti. 

Viviamo, dopo la rottura 
dell’unità nazionale, un mo¬ 
mento pieno di gravi rischi 
di decadenza mentre il paese 
ha mostrato 1 segni chiari 
della sua vitalità. Oggi con 
la campagna elettorale, il 
questito diventa proprio que¬ 
sto: come può il paese 
darsi una guida capace 
di portarlo al rinnovamento 
ed al cambiamento? Noi oggi 
rivendichiamo la positività 


dell’esperienza compiuta dal 
'Ai giugno con i processi di 
riforma e di rinnovamento 
che sono riusciti ad imporsi. 
E' chiaro (e i risultati del 
consiglio nazionale de ne so¬ 
no una riprova) di chi sono 
le responsabilità del logora¬ 
mento e della rottura della 
politica di unità: la DC ha 
indietreggiato di fronte al 
bivio sempre più stringente 
tra riforma e restaurazione 
illudendosi forse di ripetere 
con i comunisti ciò che era 
avvenuto col centro sinistra. 
Noi — ha detto Petroselli — 
siamo la forza più tenace¬ 
mente unitaria, con la quale 
però non si possono tentare 
esperienze di subordinazione. 

L’ambigua posizione uscita 
dal consiglio nazionale della 
DC è gravida di rischi per 
tutto il paese: le proposte 
delle forze più conservatrici 
portano all’ingovernabilità, 
all’avventura, mentre perma¬ 
ne un veto arrogante contro 
i comunisti. E’ da qui che 
nasce l’esigenza di ridimen¬ 
sionare col voto questo par¬ 
tito, di dargli un colpo che 
abbia il senso positivo di da¬ 
re un governo al paese. E’ 
necessario quindi rinsaldare 
l’unità della sinistra. 

Noi arriviamo alle elezioni 
avendo aiie spalle l’esperien¬ 
za di un grande lavoro com¬ 
piuto nelle amministrazioni 
locali, alla Regione, al Cam¬ 
pidoglio, nei piccoli e grandi 
comuni, nelle amministrazio¬ 
ni provinciali. Questa espe¬ 
rienza ha in sé tre grandi 
segni positivi: ha rappresen¬ 
tato innanzitutto un allarga¬ 
mento e uno sviluppo della 
democrazia e della dialettica 
tra le forze politiche: dove 
siamo forza di governo ab¬ 
biamo cambiato, abbiamo 
impostato il rinnovamento, 
la programmazione, abbiamo 
portato una nuova moralità 
nella amministrazione della 
casa pubblica: le giunte de¬ 
mocratiche e di sinistra han¬ 
no assicurato una grande sta¬ 
bilità mentre gli anni del 
centro sinistra (e lo ricordi 
l’ex-sindaco di Roma Darida, 


che oggi .è uno dei paladini 
piu accaniti di cèrte riedizio¬ 
ni) abbìàmo assistito ad un 
ripetersi di crisi, di lotte in¬ 
testine. di lottizzazioni cor- 
rentizie giocate sulla pelle 
degli enti locali. 

Abbiamo allargato e svi¬ 
luppato la democrazia — ha 
detto Petroselli — impostan¬ 
do un rapporto di correttez¬ 
za. lealtà, di piena parità 
con i nostri alleati di gover¬ 
no (che la DC piegava ed 
utilizzava e ai quali non ga¬ 
rantiva alcuna dignità, ar¬ 
roccata com’era In una posi¬ 
zione di dominio) e anche 
con le opposizioni (le intese 
Istituzionali, la presidenza de 
del consiglio regionale sono 
prove davanti agli occhi di 
tutti). 


Molti sono i segni del rin¬ 
novamento e del cambiamen¬ 
to che si possono cogliere nel 
lavoro degli enti locali. La 
Regione ha avviato un serio 
processo di programmazione 
che punta al riequilibrio eco¬ 
nomico e territoriale del La¬ 
zio. Programmazione signifi¬ 
ca niente interventi a piog¬ 
gia. niente pratiche cliente- 
lari ma uso delle risorse, in¬ 
vestimenti realmente produt¬ 
tivi. 


E’ lungo l’elenco degli in¬ 
terventi compiuti dall’ammi¬ 
nistrazione regionale nei di¬ 
versi campi: dall’occupazione 
giovanile (un plano per 6.000 
posti), per i trasporti (risa¬ 
namento del bilancio Acotral 
e investimenti per pullman 
e strutture), per gli ospedali 
(200 miliardi per le strutture 
sanitarie e altri 200 pei- la 
prevenzione delle malattie), 
per l’agricoltura (30 miliardi 
per il piano zootecnico, in¬ 
vestimenti e finanziamenti 
agevolati), per l’industria (il 
piano regolatore per la zona 
industriale di Formia-Gaeta. 
1 crediti all'artigianato e la 
piccola industria, investimen¬ 
ti per la riconversione e la 
ripresa produttiva). E di que¬ 
sta esperienza dobbiamo far¬ 
ci forti, sono argomenti che 
dobbiamo illustrare a tutti. 


MICHEL BEROFF 
alla Sala 

di Via dei Greci 


Alle 21 alla Sala Accademia di 
Vii dei Greci concerto del pia¬ 
nista MICHEL BEROFF (stagione 
di musica da camera dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 22).--In programmo: DEBUSSY. 
Suite Bergamasque; 5CHUMANN, 
Kreisleriana; PROKOFIEV, Sonata 
n. 8. Biglietti iit vendita dalle 9 
alle 14 al botteghino di Via Vitto¬ 
ria a dalle 19 in poi al botteghino 
di Via dei Greci. Prezzi ridotti 
del 25°ó per iscritti ad associa¬ 
zioni ricreative c culturali. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico due concerti di « Una la- 
’ miglia di musicisti: I Tortctier ». 

Musiche di Bach, Schumann, 

’ Beethoven, Ravel e Hacndel. 

. Per ambedue I concerti è valida 

- la tessera di associazione. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci - Tele¬ 
fono 6793617-6790389) 

Alle 21 concerto del pianista 
Michel Berolf (tagl. n. 22). In 
programma: Debussy, Schumann, 

• Prokofiev. Biglietti in vendila al 

- botteghino di Via Vittoria dalle 
_ 9 alle 14 e al botteghino di 

Vip dei Greci delle 19 in poi. 
CINE-TEATRO TRASTEVERE (Cir¬ 
convallazione Gianicolente, 10 - 
Tel. 5803044-5892034) 

Alle 20,45 per i « martedì » 
musicali concerto di colori, mu¬ 
sica e poesia. Musiche di Giu¬ 
seppe Caronia. Poesie di Carlo 
,M. Picco, recitate da Massimo 
"(Mineilì. 

MONGIOVINO (Via G. Gcnocchi 
ang. Via Cristoforo Colombo - 
Tel. 5139405) 

Alle 21 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta Giulia Mongiovino 
t in: ■ Nacque al mondo un Sole » 

■ (5. Francesco) e laude di Ja- 
copone da Todi. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
•- (Sala Accademia di Via dei Gre¬ 
ci - Tel. 6793617) 

■ Alle 21 concerto del pianista 
M : chel Beroll (tagl. n 22). In 
programma: Debussy, Schumann. 

• Musorgsk’j. Bigliett. in vend ta 

• •al botteghino di Via Vittoria 
•dalle 9 alle 14 e delle 19 al 

boltcgh.no d. Via aei orcci. 


PROSA E RIVISTA 


BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
, Tel. 735255) 

. Alle 21 la Compagnia Aldo • 
Carlo Giulfrè in: « Francesca 
da Rimini tragedia a vapore - 
Pascaricllo surdato cungedato ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - 
, Tel. 5895875) 

'Alle 21,15 la Compagni Teatro 
Belli presenta il Goldoni di Lino 
. Fontis. S. spettacolo in abbo- 
. namento. 

CHIESA S. IGNAZIO - TEATRO 
, DI ROMA (Plana S. Ignazio - 
Tel. 380700 • 385200) 

'Alle ore 16.30 il Circuito Tea- 
» tro Musica ed II Teatro Stabile 
- dell’Aquila presentano: * Rap- 
» presentazione della passione » 
•’ lauda abruzzese del '500. Regia 

- di Antonio Calenda. 

BIELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alte 18 (speciale studenti) e 

- elle 21,15 la CTI presenta: 
...«Delitto imperfetto», gallo 
. comico di Franco Praticò. Regia 
-, di Paolo Paolonì. (Ultima re- 
" Plica). 

4fTI-QUlRINO (Via M. Minghetti. 
. ' Tel. 6794585) 

• Alle 21 lam. Tino Buazzelli in: 

• « La bottega del talli ■ dì Carlo 
’ Go'doni. Reg'a di Tino Buaz- 

* 'aelli. 

BTI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
, 23/A - Tel. 6343794) 

Alle 21 lam. Agena s.r.l. pre¬ 
gante la Compagnia Lineateatro 
In: « Il vero amico » di C. Gol- 
Boni. Regia di Gabriela Lavi». 


ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Sor¬ 
si, 20 - Tel. 803523) 

"Prima”. Alle 21,15 la Coop. 
Ala Teatro presenta: « Ballata 
per Tommaso Campanella » di 

M. Moretti e C. Alighiero. Re¬ 
gia di Nino Mangano. 

ELISEO (Via Nazionale, 1S3) - Te¬ 
lefono 46214 - 4754047) 

Questa sera alle ore 20,30 la 
Compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo, Romolo Valli presenta: 
« La dodicesima notte » di W. 
Shakespeare. Regia di Giorgio 
Da Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.15: « Me da me stes¬ 
sa » profili di Emily Dichinson. 
(Ultima replica). 

PARNASO (Via Simone, 73 - Te¬ 
lefono 6564192) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Piccolo Teatro città di Palermo 
presenta: « Palermo o cara » 
di Gigi Burruano. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 465095) 

Alle ore 21,30 (turno B) la 
Compagnia di Prosa del Piccolo 
Eliseo diretta da Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli presenta: « Le la¬ 
crime amare di Petra Von 
Kant ». Novità assoluta di R.W. 
Fassbinder. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

POLITECNICO (Vìa Tlepolo, 13/a 
- Tel. 3607559) 

Alle 21,15: « Riccardo III » 

« Identificazione interrotta » da 

W. Shakespeare di e con Se¬ 
verino Saltarelli. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
3 - Tel. 585107) 

Alle 21.30 ia Compagnia Tea¬ 
tro Lavoro presenta: « Speranze 
di primavera ■ di Valentino Or¬ 
feo. Novità assoluta. 

TEATRO PORTA-PORTESE (Via 

N. Bettoni n. 7 ang. Via Ettore 
Rolli - Tel. 5810342) 

Alle 17-20: Corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano n. 17 - Tele¬ 
fono 3962635) 

Alle 21,30 Giorgio Bracardi di 
Alto Gradimento pres.: « L'uo¬ 
mo è una bestia » di Bracerdi- 
Jurgens. Regia dì Giancarlo Ni- 
cotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Te¬ 
lefono 6798569) 

"Prima". Alle 21 il Collettivo 
Isabella Morra presenta: « Due 
donne di provincia » di Dee a 
Maraini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.co- 
lo Moroni, 3 - Tei. 5S95782) 
SALA A 

Alle 21.15 la Compagnia « Il 
Teatro dei Meta Virtuali » pre¬ 
senta: « Erratum Musical » di 
Pippo Di Marao. Regia di Pip¬ 
po Di Marca. 

Alle 22,30: concerto di musica 
indiana. 

SALA B 

Alle 21.15 la Compagnia II 
Teatro di Marig!i3no presenta: 
« Tre jurni » di e con Perla Pe- 
ragallo ■ Leo Da Bernardini*. 
SALA C 

A'Ie 21,15 il Tealro di Carlo 
Montasi presenta: ■ Certe sere 
d’estate » di Carlo Montasi e 
Fabrizia Magnini. Reg a di Car¬ 
lo Montesi. 

VILLA PAMPHILI - PALAZZO 
CORSINI (Via San Pancrazio, 
10-12 - Te!. 585144} 

Alle 21 patrocinato dot Comune 
di Roma: « Incentrandoci con 
Faust in un viaggio dalla peri¬ 
feria alla casa di Goethe al cen¬ 
tro ». Regia di Ramon Pareja. 
(Penultima replica). 

TEATRO CR1SOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tel. 5S9S7S2) 
Alle 18 e 19.30 la Compagnia 
di Prosa "Teatro" presenta: 
« Il canto del cigno » di Anton 
Ctchcv. Regia di iosef Bab'c. 
(Prove aperte). 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tel. 654.71.37) 

Questa sera alle 21.15: « Not¬ 
turno » di Giovanni Pampiglio- 
ne. Da Fjodor Dostoevskij. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli, 72 - 
Tel. 317.715) 

Alle 22: The retourn ol wun 
man sho « Rooms » di/con En- 
nie Phantastichini - Paul Bou- 
logne. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Alle 21.30 "Teatro Incontro" 
diretto da Franco Meroni pre¬ 
senta: « Rasputin » di A.M. 
Ponchia. Regia di Mauro Se¬ 
gatori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - 5. Loren¬ 
zo - Tel. 6117180) 

Alle 18: « Favola del cubo • 
del cielo dopo l'esplosione » di 
Marcello Sambati. Gruppo Tea¬ 
tro degli Artieri. 


LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21.30 la Comp. "Lo spec¬ 
chio dei mormoratori” presen¬ 
ta: « Felice Sciosciammocca » di 
G. Palermo. Regia di G. Pa¬ 
lermo. 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
- ASSESSORATO ALLA CUL¬ 
TURA (Via Milano • Telefono 
465465) 

Museo Nazionale - Immagine di 
città. Il Teatro Studio De Tollis 
presenta: Alle 18: « Giulietta 

e Romeo fioriranno ancora ». 
Alle 19: Concerto borghese per 
W. Majakovskij. Alle 20: « Lui¬ 
gi Toth Ensemble old lima jazz 
band ». Ingresso libero. 


PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 5895172) 
Questa sera alle 21,30 Aichè 
Nana in: « I fiori del male » 
di Baudelaire. Ingresso L. 2000, 
studenti L. 1000. 


CABARETS E MUSIC-HAllS 


IL PUFF (Via C. Zanazzo, 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22,30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Il malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario A- 
mendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 • Tel. 588512) 

Alle 21.30 Otello Betordi In: 
■ Chissà perché... poi!? » di Be- 
lardi e Frabetti. Regia degli au¬ 
tori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/A - Tel. 737277) 

Al,e 21,30: « Black and White » 
cabaret in due tempi con Vicki 
Wiliams la vedette noire e 
Franco e Mimmo. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
- Tel. 58.94.667) 

La voce e la chitarra d: Sergio 
Centi tutte le sare alle 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marcilli. 


JAZZ - FOLK 


TEATRI 

SPERIMENTALI 


ABACO (Lungotevere Melllni, 33/A 
• Tal. 3804705) 

Alle 17,30 i! G.5.D. La Pocha¬ 
de presenta: « Follia! » dal 
« Massacro di Parigi » di C 
Marlowe. Regia di Renato Gior¬ 
dano. 


PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5) 

Alle 21.30: Dakar folclorista 
peruviano e Cantico cantante 
spagnolo. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Fran¬ 
cesco a Ripa - piazza Mastal - 
Tel. 5892697) 

Alle 2! ,15: Mandrake Som re¬ 
cital in concerto. 

ZIEGFELD CLUB (Vìa dai Pice¬ 
ni n. 28-30) 

Alle 21,30: Sf. Louis Ensemble 
MURALES (Vìa dei Fienaroil. 30 - 
Tel. 581.32.49) 

Alle 20,30: concerto blues dal¬ 
la « Roma blues band » 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


Furono denunciati da due fratelli vittime del raggiro 


Tangenti per le licenze: i 4 dipendenti 


della Regione accusati di estorsione 


Pretesero diversi acconti di parecchi milioni in cambio della gestione di un bar interno a via della 
Pisana - Rischiano da 3 a 10 anni - Un’ultima « rata » la goccia che fece traboccare il vaso 


Da tre a dieci anni di ga¬ 
lera: tanto rischiano i sinda¬ 
calisti della CISL e della UIL 
arrestati il !2 aprile per aver 
preteso sostanziose « tangen¬ 
ti » io cambio di una licen¬ 
za per la gestione del bar in¬ 
terno a via Della Pisana. Il 
magistrato che segue l’inchie¬ 
sta, Orazio Savia, ha deciso 
di contestare ai quattro il 
reato di estorsione pluriag¬ 
gravata. I quattro sono i de 
Franco Pace, segretario, 


uscente della Cisl dipendenti 
della Regione e presidente del 
dopo lavoro; Gianfranco De 
Angells, segretario Cisl dei 
dipendenti regionali e in¬ 
caricato presso il vererinario 
provinciale come guardia sa¬ 
nitaria; Tommaso Nardini 
segretario provinciale della 
Cisl e consigliere circoscri¬ 
zionale, e il socialdemocra- 
I tico Mario Risuleo, Iscritto 
i alla Uil dipendenti regionali 


e presidente della coopera¬ 
tiva della Regione. 

Vittime del raggiro, come 
si ricorderà, furono i fra¬ 
telli Luciano ed Edoardo De 
Cesaris. I due presero 1 pri¬ 
mi contatti con i funzionari 
ora incriminati per ottenere 
la licenza di gestione per il 
bar interno e la tavola cal¬ 
da della Regione. Una trat¬ 
tativa che i quattro condus¬ 
sero a suon di milioni. Pri¬ 
ma sei e mezzo, poi altri 21 


(di cui 16 in cambiali) e poi 
altri trenta. Dopodiché, dis¬ 
sero ai due De Cesaris che 
1*« affare » dato che di que¬ 
sto per loro si trattava si sa¬ 
rebbe potuto concludere sen¬ 
za difficoltà. I fratelli De 
Cesaris pagarono le diver¬ 
se tangenti sempre speran¬ 
do di poter riuscire ad otte¬ 
nere la sospirata licenza, 
adeguandosi ai metodi del 
quattro arrestati. Fu solo al¬ 
l’ultima esorbitante richie¬ 


sta che persero la pazienza 
e si decisero a denunciare 
tutta la faccenda alla po¬ 
lizia. 

I quattro fuorono arresta¬ 
ti sul fatto proprio mentre 
riscuotevano gli ultimi tren¬ 
ta milioni. Per i colpevoli si 
parlò in un primo momen¬ 
to di concussione e solo ieri 
pomeriggio il magistrato ha 
deciso di contestare loro il 
reato, più grave, di estorsio¬ 
ne pluriaggravata. 


Grave lutto del movimento democratico 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C-ne Amia, i 
n. 33-40 - Tal. 7822311) ; 

Alla 19 laboratorio sulla d:- 
nam cha d ! gruppo in rapporto | 
con il territorio. I 


GRUPPO DEL SOLE (Vìa Carpi¬ 
nete n. 27 - Tal. 7884586- 
2776049) 

2. rassegna romena di quartiere. 
Teatro Ragazzi (Gioco Ragazzi 
Sport Ragazzi al Museo di Ro¬ 
ma - Mostra del giocattolo a 
Mostra sulla fiaba). 

Alla 15.30: Laboratorio anima¬ 
zione teatrale presso la scuola 
per assistenti all'inlinzia. (Go¬ 
betti di Trastevere). 


E' morto il compagno Amodio 
dirigente del Pei di Latina 


Si dimette 
(è l'ottavo) 
il sindaco de 
di Fondi 


Per far riunire il consiglio 
comunale di Fondi è dovuto 
intervenire il prefetto. Ieri 
un telegramma, con l’invito 
a convocare d'urgenza l’assL 
se, è stato recapitato al sin¬ 
daco de (dimissionario) An¬ 
tonio Izzi. L’attività ammini¬ 
strativa dell’importante cen¬ 
tro agricolo della Pontina è 
infatti, grazie ai boicottaggi 
de. bloccata da mesi. Le crisi 
seno ricorrenti e nel giro di 
soli 4 anni si sono dimessi 
men 8 sindaci. 

La situazione è divenuta 
talmente insostenibile che la 
stessa direzione provinciale 
della De è dovuta intervenire 
per sospendere 3 suoi rap¬ 
presentanti nel consiglio co¬ 
munale. L’altro giorno l’aula 
cosiliare era stata occupata 
dai gruppi Pei, Psi, Pri e Psdi 


E’ scomparso il compagno 
Antonio Amodio, valorosa fi¬ 
gura di partigiano, di mili¬ 
tante e di dirigente comuni¬ 
sta della federazione di Lati¬ 
na. Antonio Amodio è stato, 
all’indomani della Liberazio¬ 
ne, tra i costruttori della fe¬ 
derazione pontina. Negli anni 
successivi ha ricoperto re¬ 
sponsabilità sindacali ed è 
stato segretario provinciale 


lava v/Ul 


gli anni ’49-’50. 

Successivamente, negli anni 
tra il ’51 e 11 ’64 prestò, con 
la consueta intelligenza e de¬ 
dizione, la sua opera di 
pubblico amministratore co¬ 
me consigliere provinciale e 
comunale a Latina. Fu candi¬ 
dato al Senato per il collegio 
di Latina nelle elezioni del 
’63. Nel XIII congresso pro¬ 
vinciale è stato eletto presi¬ 
dente della commissione fe¬ 
derale di controllo. 

Le sue doti umane e politi¬ 
che, la sua schiettezza gli 
anno conquistato nei lunghi 
anni della sua militanza la 
h stima e l’affetto di tutti i la¬ 
voratori e dei compagni. Per 
l’intero movimento democra¬ 
tico della provincia di Latina 
la morte di Antonio Aùodio 
I apre un vuoto incolmabile. 


Assemblea al Governo Vecchio 


«Femminismo d’Europa»: si guarda 
alle elezioni con idee ancora vaghe 


Il programma era ambi¬ 
zioso, il titolo persino alti¬ 
sonante: «Femminismo di 
Europa a confronto con le 
istituzioni ». Ma la assem¬ 
blea che si è svolta sabato 
e domenica al Governo Vec¬ 
chio ha deluso ogni aspet¬ 
tativa. Non più di trenta 
donne, con ammirevole de¬ 
terminazione, hanno discus¬ 
so su una piattaforma (ela¬ 
borata in un precedente 
convegno) da presentare ai 
partiti e che contiene una 
serie di rivendicazioni per 
migliorare la condizione 
femminile (lavoro, materni¬ 
tà, ambiente, salute, ecc). 

Si tratta di un vero e pro¬ 
prio collage, frutto di con¬ 
tatti (forse assai frettolosi) 
fra singole donne di alcuni 
collettivi, in cui dopo som¬ 
marie analisi, si elencano 
proproste a volte anche inte¬ 
ressanti, ma nella maggior 
parte dei casi irrealistiche 
come quella — tanto per fa; 
re un esempio — della «ridu¬ 
zione generale dell'orario di 
lavoro». Tn particolare han¬ 
no lavorato alla stesura di 
questo programma alcune 
attiviste uscite dalla Lega 


delle donne per il sociali¬ 
smo, qualche radicale e il 
collettivo INPS. 

Non, quindi, « convegno 
femminista sull'Europa », 
ma incontro fra donne die 
sentivano il bisogno di di¬ 
scutere della imminente 
scadenza elettorale, con un 
linguaggio (ha commentato 
a voce bassa una compa¬ 
gna seduta accanto a noi) 
assai estraneo alla pratica 
femminista. Per questo non 
è parso corretto ad alcune 
ragazze che sono intervenu¬ 
te che le proposte fossero 
fatte a nome del « movi¬ 
mento ». Infatti, a differen¬ 
za di quanto è accaduto 
per precedenti scadenze 
elettorali — quando i col¬ 
lettivi femministi avevano 
dato l’indicazione di un vo 
lo a sinistra — questa vol¬ 
ta e per ora il femminismo 
romano non si è Drcnun- 
ciato. Segno di un disinte¬ 
resse del movimento per 
questo parlamento europeo? 
Può darsi, ma vale anche 
pensare che in questa fase, 
con grande fatica, i collet¬ 
tivi si ritrovano a discute¬ 
re: forse perché — ha det¬ 


to qualcuno — le femmini¬ 
ste si sono messe a scrive¬ 
re e a riflettere su quanto 
hanno prodotto finora. 

Ma, visto e considerato 
che le « vie del femmini¬ 
smo sono infinite », cer¬ 
chiamo di sintetizzare quan¬ 
to hanno deciso le trenta 
donne riunite al Governo 
Vecchio. Il coordinamento 
femminista per il confronto 
fra donne e istituzioni (que¬ 
sta la denifizione che il 
gruppo si è assegnato) a 
conclusione dei lavori ha 
diramato un comunicato nel 
quale dichiara che il pro¬ 
gramma per le donne sarà 
confrontato con quelli dei 
partiti alle prossime elezio¬ 
ni nazionali ed europee. In 
esso, tra l’altro, si propone 
un contro-parlamento euro¬ 
peo per « la denuncia delle 
discriminazioni istituzionali 
ai danni delle donne ». 

In un prossimo incentro 
fissato per il 28 aprile si 
discuterà delia posizione da 
prendere per il voto: alcu¬ 
ne sarebbero intenzionate a 
votare scheda nulla, altre 
spingono per il confronto 
con le istituzioni. 


f schermi e ribaite’ 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Rappresentazione della Passione > (Chiesa di San* 
t’Ignazìo) 

• «Tre jurni» (Teatro In Trastevere, Sala B) 

• «Certe sere d’estate» (Teatro in Trastevere, Sala C) 

• « Farse di Petito » (Brancaccio) 

• « Me da me stessa » (La Maddalena) 


CINEMA 


« Moses Wine detective » (Appio, Balduina) 

« Lo specchio » (Archimede) 

« Rosemary's Baby » (Ausonia) 

«Il giocattolo» (Barberini, New York) 

« Animai House » (Capitol, Golden) 

« Un uomo in ginocchio » (Empire) 

« Prova d’orchestra » (Fiammetta) 

« Nosferatu il principe della notte» (Gioiello) 
«Coma profondo» (Pasquino, in originale) 

« Cristo si ò fermato ad Eboli ■ (Quirinale) 

■ Duepezzidipane » (Ariel) 

«Bravissimo» (Novocine) 

■ Occhi di Laura Mare » (Planetario) 

■ Bella di giorno» (Rubino) 

« Le avventure di Bianca e Bernie » (Trianon) 

« Les amante» (L'Officina) 

■ Mozart, cronaca di un’adolescenza » (Politecnico) 

« Proiezioni della Cineteca Nazionale > (Bellarmino) 
«Il bidone» (Sadoul) 

« Mash » (Avorio) 

« Marito e moglie » (Associazione culturale Fanclez) 


COOP. ARCOBALENO (Vi»l« Gioi¬ 
to, 21 • S. Saba • Tel. 5755668- 
5740418) 

Dalle 20 alle 24.- Seminario j 
laboratorio teatrale con Gianni i 


Pinati. 


CINE CLUB 


L’OFFICINA (Via Benaco. 3 - Te¬ 
lefono 862530) 

Alle 16.30- 18- 19.30-21 -22-, 
c Louise Malie »: « Les amants » 
(1953) 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepo- 
lo n. 13 a) 

Alle 19-21: «Mozart, cronaca 
dì un'adolescenza » di K. 
Kirschner 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama, 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alte 18,15. Inizio delia rasse¬ 
gna « C.nema italiano degli an¬ 
ni venti »: « Champagne capri- 
ce » (frammento - Achille Con¬ 
iai»;, 1919); «La serpa» 
(frammento - Roberto Roberti, 
1920); « Sei mia» (Umberto 
Fracchia. 1920) e documentar: 
Alle 21.15, cinema francese 
degli anni trenta: i proftssìo- 
n sti - « Non siamo più ragaz¬ 
zi » (Nous n* somme* plus des 
enfants. Augusto Genina. 1933) 
SADOUL (Vìa Garibaldi, 2/A • 
Tel. 5816379) 

Alle 17-19-21-23: «Il bidone» 
IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, B71 * Tele¬ 
fono 2662837) 

Riposo 

AVORIO (Via Macerata. 18 - Te¬ 
lefono 753527) 

« Mash » di R. Altman 
ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 82/A - Tele¬ 
fono 3S3066) 

Alle 22,15: « Marito e moglie » 
con Eduardo e Titina De Fi¬ 
lippo 


PRIME VISIONI 


ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 

AIRONE 

Il ladro di Bagdad, con K. Ba¬ 
di • A 


ALCYONE - 838.09.30 

Grease, con J. Travolta - M 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Comportamento sessuale della 
studentesse 

AMBASSADE - 540.89.01 

Giallo napoletano, con M. Ma* 
stroianni • G 
AMERICA - 581.61.68 

L’umanoide, con H. Ktel * A 
ANIENE 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

ANTARES 

Un matrimonio di R. Aitman 
- SA 

APPIO • 779.638 

Moses Wine Detective, con R. 
Dreyfuss - SA 
AQUILA 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Lo specchio, di A. Tarkoski - 
OR 

AR1STON • 353.290 - L 3.000 
Caro papà, con V. Gassmann - 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Halloween la notta delle stre¬ 
ghe, con D. Pleasenee - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

Rosso nel buio, con D. Sutfer- 
land - G (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Grease, con J. Travolta - M 
ASTORI A 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 

ASTRA - 818.62.09 

Goldrake l'invincibile - DA 
ATLANTIC - 761.06.56 

Grease, con J. Travolta - M 
AUSONIA 

Rosemary's Baby, con M. Far- 
row - OR (VM 14) 

BALDUINA • 347.592 

Mose* wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il g locartelo, con N. Manfredi - 
DR 

BELSITO - 340.BB7 

Eutaneeìe dì un amore, con T. 
Musante • S 

BLUE MOON 

Tre donne Immorali - Sa 


CAPITOL - 393.280 

Animai House, con John Belushi 

- SA 

CAPRANICA - 679.24.65 

Il segreto di Agatha Christic, 
con D. Hoiiman - G 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Morti sospette, con L. Ventura 

- G 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Superman, con C. Reeve • A 
DEL VASCELLO - 588.454 
Goldrake l'invincibile - DA 
DIAMANTE - 295.606 

La più grande avventura di UFO 
Robot Goldrake all'attacco - DA 
DIANA - 780.146 

UFO Robot contro gii invasori 
spaziali - DA 
DUE ALLORI - 373.207 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

EDEN - 380.188 - L. 1.800 

Il vizietlo, con U. Tognazzi - SA 
EMBAS5Y - 870.345 - L. 3.000 
Furto contro furto, con T. Cur- 
tis - A 

EMPIRE - L. 3.000 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemme - DR 
ETOILE • 687.556 

Il cacciatore, con R. Da Niro 

- DR 
ETRURIA 

Un poliziotto scomodo - DR 
EURCINE - 591.09.86 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
EUROPA • 865.736 

Le avventure di Peter Pan - DA 
FIAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
California Suite, con J. Fonda - 
S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d’orchestra, di F. Fetii¬ 
ni - SA 

GARDEN - 582.848 

Eutanasìa di un amore, con 
T. Musante - 5 
GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Grease, con J. Travolta - M 
GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 
GOLDEN - 755.002 

Animai House, con J. Beiush; - 
SA 

GREGORY - 633.06.00 

Le avventure di Peter Pan - DA 
HOLIDAY • 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro 
KING - 831.95.41 

California Suite, con J. Fonda • 
S 

INDUNO - 582.495 

Il ladro di Bagdad, con K. Badi 

- A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Grease, con J. Travolta - M 


’i l 


MAESTOSO - 786.086 , 

Il testimone, con A. Sordi 
DR 

MAJE5TIC - 679.49.08 
Vizio in bocca 
MERCURY - 656.17.67 , 

Questa è Tamerice - DO 
METRO DRIVE IN 

Piccole donne, con E. Taylor 

- 5 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
MODERNETTA - 460.285 

L’amore senza limiti, con C. Lo¬ 
pez - DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 

Belli e brutti ridono tutti, con 
VV. Chiari - C 
NEW YORK - 780.271 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

NI AG ARA - 627.35.47 

Contro 4 bandiera, con G. Pep- 
pard - A 
N.I.R. - 589.22.69 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 
NUOVO STAR • 789.242 

Controrapina, con L. Von Kleef 

- DR 

'OLIMPICO 

I Ore 21,15 Giorgio Bracardi 
PARIS • 754.368 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
PASQUINO • 580.36.22 

Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

PRENESTE 

Riposo 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Controrapina, con Lea Van Cleel 
DR 

QUIRINALE - 462.653 

Cristo si è fermato a Eboll, con 
G.M. Volontà 
QUIRINETTA • 679.00.12 

Tornando a casa, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 

Stridulum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

REALE - 581.02.34 
- Controrapina, con Lea Van Cleri 
DR 
REX 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 
RITZ • 837.481 

L'umanoide, con H. Keel • A 
RIVOLI - 460.883 

Preparate i fazzoletti, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

Gegé Beliavita, con F. Bucci - 
SA 

ROYAL - 757.45.49 

L'umanoide, con H. Kee: - A 
SAVOIA - 861.159 

Goldrake l'invincibile - DA 
SMERALDO - 351.581 

Un matrimonio di R. Altman - 
SA 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Da Coricone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 
TIFFANY - 462.390 

Addio ultimo uomo « DO (Vie¬ 
tato minori 18) 


SECONDE VISIONI 


TREVI - 689.619 

Il paradiso può attendere, con 
W. Bcathy • S 
TRIOMPHE - 838.00.03 

Il ladro di Bagdad, con K. Se¬ 
di -, A . 

UL.15SE ' ’ . . ■ 

ciao 'nK. con R. Zero - -M '• 
UNIVERSAL - 856-030 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 

VERBANO L. 1.500 

Un matrimonio di R. Altman - 
SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Goldrake l'invincibile - DA 
VITTORIA - 571.357 

Stridulum. con J. Huston - DR 
(VM 14) 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Porci con le ali di P. Pietrangeli 

- DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.20 

Explosion, con T. Temba - DR 
ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL - 530.251 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

AUGUSTUS 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
AURORA - 393.269 

Torino nera, con D. Santoro - 
DR 

AVORIO D'ESSAI 

MASH, con D. Sutheriand - SA 

BOITO 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 


BRISTOL - 761.54.24 

Pantera rosa show - DA 
CALIFORNIA 

La carica dei 101 • DA 
CASSIO 
Riposo 
CLODIO 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

COLORADO 

Sexy Simphony, con 5. Sander* 

- S (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
DORIA - 317.400 

Tutti a squola. con P. Franco 

- C 

ELDORADO 

E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
carle - S (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

Grease, con J. Travolta - M 

ESPERO 

Ashanli, con O. Shar'f - DR 


Sciopera il settore 
Alta Moda: 
il lavoro a 
domicilio 
deve essere 


regolamentato 


Quando basta un provve¬ 
dimento per vanificare una 
lègge attesa trent'annl. La 
Balestra, una delle più gran¬ 
di case romane d’alta mo¬ 
da. costretta a regolamenta¬ 
re il proprio rapporto con 1 
lavoranti a domicilio, è pas¬ 
sata alla «controffensiva», 
con i metodi più sbrigativi: 
ha deciso il licenziamento di 
tredici sarti che produce¬ 
vano nelle proprie abitazio¬ 
ni. Il «lavoro a domicilio» 
è stato regolamentato e al¬ 
lora si preferisce passare al 
lavoro nero, a quello senza 
alcuna tutela. 


Tredici licenziamenti, ab¬ 
biamo detto. Forse non so¬ 
no moltissimi in una situa¬ 
zione come quella romana, 
dove quasi ogni settimana 
chiude una fabbrica, altre 
entrano in cassa integrazio¬ 
ne. Ma questi licenziamenti 
barino qualcosa di diverso: 
sono una conferma della li¬ 
nea che ha scelto il padro¬ 
nato, anche nel settore tes¬ 
sile, la linea dello scontro. 
Sono licenziamenti antlsìn- 
dacali insomma se si può usa¬ 
re questo termine per un 
mondo in cui i rapporti di 
lavoro seno assolutamente 
atipici. Ecco perché stama¬ 
ne, come ha deciso la Ful- 
ta unitaria, tutto il setto¬ 
re. dell’Alta Moda, le grandi 
Sartorie, scende iq sciopero. 

La giornata di lotta cul¬ 
minerà in una manifestazio¬ 
ne, alle 10,30 a piazzi di 
Spagna. Nel volantino di¬ 
stribuito in tutta la città, di 
fronte ai negozi, ci sono 
scritti gli obiettivi di que¬ 
sto sciopero e di questa ma¬ 
nifestazione: « impediamo i 
licenziamenti dei lavoranti 
a domicilio della Balestra, 
perché questo vorrebbe dire 
vanificare la legge e le con¬ 
quiste sindacali; rafforziamo 
l’unità fra lavoratori occu¬ 
pati e quelli a domicilio, con¬ 
quistiamo. con la lotta, la 
parità dei diritti tra i la¬ 
voratori ». 


JOLLY - 422.898 

Adolescenza morbosa 
MADISON - 512.69.26 

Ciao Ni!, con R. Zero • M 
MISSOURI - 552.334 

UFO RobcBl H’fUnltlY'Invasori 


I ROUGE (ex BTrasil) 


spaziali 
MONDIAL 
Heidi t« 

MOULIN 

UFO Robot centro gli invasori 
spaziali - DA 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
Bravissimo, con A. Sordi - SA 
NUOVO - 464.760 

L’inicrmicra di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ODEON 

Emanuelle nera, con Emanuellc 

- S (VM 18) 

PALLAOIUM - 611.02.03 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
PLANETARIO 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
nawoy - G 

PRIMA PORTA 

Forza 10 da Navarone, con R. 

Shav/ - A 

RIALTO • 679.07.63 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
RUBINO D’ESSAI 

Bella dì giorno, con C. Denauve 

- DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Piaceri sessuali nella casa dalle 
torture 

SPLENDID - 620.205 

UFO Robot Goldrake all’attacco 
TRAIANO (Fiumicino) - 
Spettacolo Teatrale , . 
TRIANON 

Le avventure di Bianca a Bor¬ 
nie di W. Disney - DA 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

Riposo 


CINEMA-TEATRI 


AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Pelle su pelle, con D. Lassander 
-Se Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Le ragazze Pon Pon N. 3 a 
Riv’sta di Spogliarello 


OSTIA 


FARNESE D'ESSAI - 656-43.95 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. ScLcrs - C 
HARLEM 

F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

HOLLYWOOD 

L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 


CUCCIOLO 

Colto d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

SISTO 

Il paradiso può attendai*, con 
W. Beatty - S 
SUPERGA 

Taverna Paradiso, con 9. Stal¬ 
lone - DR 


SALE DIOCESANE 


LIBIA 

Anno 2670 ultimo alto, caw R. 
Me Dovrai! - A 
TRIONFALE 

l 4 dell'oca selvaggia, casi R. 

Burton - A 



PALAZZO DEI CONGRESSI ROMA - EUR 

20-25 Aprile 1979 


ORARIO 

• SABATO E FESTIVI 

orm 10-20 

• FERIALI 

oro 14,30-20 


E PICCOLO VEICOLO MDOSTOIALE 


PATROCINIO - COMUNE DI ROMA - F.M.I. FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA ITALIANA • 
A.C.I. AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA - SINDACATO AZIENDE ESERCENTI ATTIVITÀ' COM¬ 
MERCIALI E SERVIZI VARI DELL'UNIONE COMMERCIANTI DI ROMA E PROVINCIA 
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r Unità / martedì 24 aprile 1979 


Sul circuito di Caracolla la «classicissima» del ciclismo con i migliori dilettanti de! mondo 


» 

Domani il «Liberazione»: giorno di laurea per i puri 


Mentre if Milan si avvia alla conquista del suo decimo scudetto 


• i * * * « 

Completa bagarre in coda: alla Roma 
suffideate l'orgoglio per salvarsi? 

Non stanno meglio Avellino e Vicenza che, così come i giallorossi, avranno due impegni esterni su tre partite - Quanto c'è da 
cambiare in questa Roma: non farebbe meglio Anzalone a lasciare le redini in mano a qualcuno più abile di lui? - Prende 
corpo l'ipotesi di un'lnter seconda in dirittura d'arrivo - Lazio, Napoli, Fiorentina e Catanzaro concorrenti per la coppa UEFA 


ROMA — Calloni ha fatto 
correre un brivido e il ricor* 
do del thriller di Verona nel 
1972-73, quando il Milan per¬ 
se lo spareggio-scudetto con 
la Juve, si riaffacciò. Ma 
poi ci hanno pensato « capi¬ 
tan » Rivera e Novellino a 
scrivere la parola « fine». Il 
Perugia ha sperato per un 
po* (23* esatti) ma poi ha 
duvuto fare buon viso a cat¬ 
tiva sorte. Ora non restano 
che tre giornate, ma lo scu¬ 
detto cl sembra già assegna¬ 
to (non facciamo scherzi Mi¬ 
lan...). Il Milan lo riconqui¬ 
sterà dopo 11 anni e potrà 
fregiarsi dello stellone delle 
dieci vittorie. Il campionato 
è stato sicuramente medio¬ 
cre, un po’ sulla falsarjga di 
quello precedente, ma 1 Ros¬ 
soneri ci sembrano/siano ap¬ 
parsi 1 migliori insieme al 
Perugia. Da mettere però'nel 
conto la sfortuna che ha tar¬ 
tassato 11" Torino. Con meno 
Infortunati nel corso della sta¬ 
gione, è ' probabile che il 
secondo posto, se non il pri¬ 
mo, sarebbe adesso il suo. 
La lotta in vetta interessa or¬ 
mai soltanto per quanto l’e¬ 
lastico potrà tendersi e ri¬ 
lassarsi. Ci sarà invece, da 
prestare somma attenzione al 
l’Inter, squadra « misteriosa » 
quant’altre mal. E’ arrivata 
ad un solo punto dagli umbri, 
e, rispetto al Perugia, avrà 
un solo confronto esterno: 
Avellino, mentre in casa ri¬ 
céverà la Roma e la Fiorenti¬ 
na. Gli umbri avranno due 
confronti esterni (Verona e 
Bologna) e uno in casa (La¬ 
zio). Stesso calcasi per il Mi¬ 
lan: fuori con Catanzaro e 
Lazio, in casa col Bologna. 
Domenica prossima il com¬ 
pito di arbitro spetterà al Ca- 


ObWili’iSfc-fi:* 


tatizaro che riceverà, appun¬ 
to il Milan. Ma sono tutti di¬ 
scorsi in punta di penna, men¬ 
tre crediamo ci sia veramen¬ 
te da prestar credito alla te¬ 
si di alcuni nostri amici, che 
sostengono (già dalla scorsa 
settimana) come saranno i 
nerazzurri a finire alle spal¬ 
le dei « cugini » milanisti. 

I discorsi sono, invece, tut¬ 
ti aperti non soltanto per 
quanto riguarda la zona 
UEFA ma dippiù per la sal¬ 
vezza. In zona UEFA le pos¬ 
sibilità sembrano equamente 
divise tra Lazio, Napoli, 
Fiorentina e — perchè no? 
— Catanzaro. La Lazio non 
poteva fare di più di quel che 
ha fatto contro il Torino. An¬ 
zi. gli è andata pure bene. 
Non cl fossero state le pro¬ 
dezze dt Cacciatori (e ma¬ 
gari l’occhio benigno di Lo 
Bello junior sui falli di Am¬ 
moniaci e Badiani. ai danni 
di Greco e Claudio Sala), I 
granata avrebbero raccolto il 


giusto premio. Abbiamo ri- l 
portato rimpressione che la ‘ 
squadra stia « tradendo » Lo- 
vati. La prossima campagna 1 
acquisti dovrà prendere in 
esame la difesa, il centrocam¬ 
po e anche l’attacco. Non sa¬ 
remo certamente noi a sug¬ 
gerire i correttivi. Per intan¬ 
to che si ritrovi la concentra¬ 
zione necessaria in quanto la 
zona UEFA non è ancora • 
sfumata. Con due partite in- ; 
teme (Napoli e Milan) e una 
sola fuori (Perugia) i bian- 1 
cazzurri potrebbero anche I 
farcela. Già domenica pros i 
sima dovrebbero sbarazzar- 1 
si della diretta rivale Nà¬ 
poli. La Fiorentina, poi, non 
ci sembra nelle condizioni di 
impensierire alcuno, anche 
perchè avrà due trasferte 
proibitive: Juve e Inter. 

Ed ora vediamo la coda. 

L’Ascoli, col netto successo 
sull’Avellino, può ormai dirsi 
fuori dalla mischia. La cosa 
ci fa piacere, e non soltanto 



O Anche ai gol di PRUZZO 
sono affidate le speranze di 
salvezza della Roma 


perchè siamo amici di Felice 
Pulici. ma perchè tra qubl- 
le di retroguardia cl è sempre 
apparsa la squadra migliore. 


Avrà adesso Vicenza e Ro¬ 
ma in casa e Fiorentina fuo¬ 
ri. Buona la sua differenza- 
reti (-4), per cui le baste¬ 
ranno due punti. I dolori ven¬ 
gono per Roma, Avellino, Vi 
cenza, Bologna e Atalanta. Ci 
sembra di poter parlare di 
« roulette russa », e cioè quel 
gioco da giallisti che consiste 
nel mettere un solo proietti¬ 
le in un revolver facendolo 
poi passare di mano in ma¬ 
no. Ma è chiaro che i penco¬ 
li sono più per l’Avellino con 
due trasferte (Atalanta e Ju¬ 
ve); Vicenza e Roma con 
sempre due trasferte. I bian¬ 
corossi fuori con l’Ascoli e la 
Atalanta, i giallorossi con In- 
ter e Ascoli. Pure il Bologna 

— rimasto domenica al palo 

— se non avrà confronti con 
le compagne di cordata, avrà 
pur sempre Torino (e per 
giunta ben vivo), Milan. Pe¬ 
rugia. Ai bergamaschi facile 
che neppure il successo a Fi¬ 
renze potrà bastare. A quo- 


Lottano in sei : solo quattro si salveranno 


ASCOLI 24 

(diff. reti: -4) 

Vicenza 

FIORENTINA 

Roma 


AVELLINO 22 

(diff. reti: -8) 

ROMA 22 

(diff. reti: -9) 

VICENZA 22 

(diff. reti: —11) 

BOLOGNA 21 

(diff. reti: -7) 

ATALANTA 

INTER 

ASCOLI 

Torino 

Inter 

Atalanta 

Juve 

MILAN 

JUVENTUS 

ASCOLI 

ATALANTA 

Perugia 


ATALANTA 20 

(diff, refi: —15) 

Avellino 

ROMA 

Vicenza 


N.B.: — In maiuscolo le partite In trasferta. Non figura il Verona già condannato alla retrocessione in Serie « B ». 
avendo finora totalizzato soltanto 12 punti. Da Ascoll, Avellino, Roma, Vicenza, Bologna e Atalanta dovranno uscire altre due 
squadre che accompagneranno I veronesi nell'amaro salto fra i cadetti 


ta 20 si respira aria mefitica i 
e poi ci saranno Avellino, Ro- 1 
ma e Vicenza pericolanti | 
quanto loro. Che succederà? 
Inutile buttarsi ad Indovina- ! 
re, ma ci pare giusto annota- ! 
re la difficile situazione psi- i 
cologica che sta attraversan¬ 
do la Roma. E* il senso del¬ 
la realtà che manca a que¬ 
sta squadra cosa che d’al¬ 
tronde è carente nel suo pre¬ 
sidente. Raggiunto il pareg¬ 
gio con la Juve, si è mes¬ 
sa a ricercar la vittoria. Ma 
chi è che non sa come que¬ 
sta Roma non possegga la 
struttura necessaria? Tapi¬ 
ni... difendere il pareggio bi¬ 
sognava, altro che andar a 
cercar farfalle di gloria. Otto 
anni di gestione Anzalone, ot¬ 
to anni di sogni velleitari (sal¬ 
vo il terzo posto del ’74-75, 
e tutto per merito c*»! Lie- 
dholm, De Sisti e Cordova, 
e via via tutti eli altri). Quan¬ 
to c’è da cambiare In questa 
squadra e come sarebbe più 
giusto che il presidente Anza¬ 
lone — persona squisita per 
altri versi — lasciasse le re¬ 
dini a chi è più abile di lui. 
Potrebbe sempre restare nel 
Crnsitrlio. Adesso bisogna sal¬ 
vare il salvabile, tentare il 
tutto per tutto. La differenza 
reti si è aggravata, una so¬ 
la partita in casa con l’Ata- 
lanta: due punti non baste¬ 
ranno. Pur facendo appello 
all’orgoglio, pur confortati dal 
sostegno degli encomiabili ti¬ 
fosi, riusciranno Di Bartolo¬ 
mei e compagni a conquista¬ 
re la salvezza? Arrivati a que¬ 
sto punto non resta che spe¬ 
rare. Che altro si potrebbe 
fare? 



Il c.t. Gregori confida in un successo dei corridori ita¬ 
liani - Proseguono gli arrivi delle formazioni straniere 


ROMA — « Il G.P. della Li- 
berazione è l’ultimo appunta¬ 
mento della stagione prima¬ 
verile. Una vittoria ci rende¬ 
rebbe più sicuri delle nostre 


« Liberazione » non salirà sul- 
l’ammiraglia, non potrà dare 
direttive ai suoi pupilli in 
quanto questi correrranoo 
per i loro rispettivi gruppi 


1. maggio, riesca nel migi.o 
re dei modi. 

Frattanto, si susseguono 
anche gli arrivi dei parteci¬ 
panti alle corse e dei loro ac- 


possibilità in vista dei prassi- | sportivi, ma non riesce a tra- 1 compagnatori. Ieri è stata la 


mi impegni internazionali. | dire l’attesa, a nascondere il 
specie per il campionato del ] desiderio di una vittoria del 


g. a. 


mondo ». Chi parla così è 
Edoardo Gregori. c.t. degli 
azzurri, giunto ieri in visita 
agli organizzatori. Gregori nel 


-il, ’.V- & ' 1 •* & 




Si abbassa 
la quota 
salvezza ? 

A giudicare dai risultati di domenica, 
sembrerebbe fatta per il Milan. Personal¬ 
mente preferisco però essere cauto in 
materia in quanto i rossoneri in questa 
stagione hanno finora riservato più di 
una sorpresa con le loro repentine crisi e 
con gli altrettanto repentini ritorni di 
fiamma. Per dire una parola definitiva 
sullo scudetto mi sembra perciò opportuno 
attendere i risultati di domenica prossi¬ 
ma. una domenica che certamente potrà 
darci ulteriori'e più chiare indicazioni in 
merito, indubbiamente, comunque, condi¬ 
vido l'impressione generale che vede nel 
Milan la nuova squadra campione d’Ita¬ 
lia. Un Mtlan che m questo caso entre¬ 
rebbe < in possesso dello scudetto grazie 
ad un attento èd accurato lavoro di 
mediazione c di integrazione tra giovani 
talenti e giocatori, non più giovanissimi, 
di chiara e provata classe. Un Milan che 
in sostanza, pur non avendo impostalo 
tutto il proprio lavoro in proiezione fu¬ 
tura, ha saputo far fronte con l'esperien¬ 
za degli anziani c le energie dei giovani 
ad un campionato che, se pure di mo¬ 
desta levatura tecnica, ha espresso alti 
valori agonistici. 

Se si è m parte chiarita la situazione 
al vertice, si sono invece notevolmente 
ingarbugliate le lotte per la retrocessio¬ 
ne c per la zona UEFA. Per quanto ri 
guarda la qualificazione al torneo euro 
pco. ritengo che sarà determinante Lazio- 
Napoli che si giocherà tra cinque giorni 
all'Olimpico. £T senz'altro un incontro che 
potrà due una parola definitiva per que¬ 
sta zona per la quale sono in lotta tre 
squadre: Lazio, Napoli c Fiorentina. 

Ingarbugliatissima. infine, è diventata 
la coda. Le uniche delle pencolanti a 
prender fiato sono state l’Ascoli e l'Ata 




A 64 anni in una clinica bolognese 



È morto Am edeo Biavati 
l’ala dal «passo doppio» 

Giocò diciotto volte in nazionale e con la sua squadra, il Bologna, conquistò 
tre scudetti nel ’37, ’39 e ’41 - Si affermò anche come istruttore di giovani 


lauta. Per le altre, vale a dire per Avelli¬ 
no, Vicenza, Roma e Bologna, le cose st 
sono invece maledettamente complicate. 
A questo punto ho motivo di ritenere che 
per almeno una di queste squadre finirà 
con il risultare determinante la cattiva 
o la buona differenza reti. Inutile, natu¬ 
ralmente, fare pronastici in questo fran¬ 
gente. I prossimi, per le pencolanti, sa¬ 
ranno incontri del tutto particolari ove 
la disperazione e la condizione psicologica 
possono finire con il pesare più di altri 
fattori. La sconfitta del Bologna, che tra 
l altro al San Paolo ha disputato una 
buona partita, ha a mio avviso abbassato 
la quota salvezza. A 23 punti si potrà 
essere salvi, a 24, invece, conterà la dif¬ 
ferenza reti. In tale evenienza dovranno 
stare mollo attente Atalanta, Vicenza e 
Roma. 

Gianni Di Marzio 


BOLOGNA — Amedeo Biavati, ex ala destra del Bologna e 
della nazionale, è morto a Bologna all’età di 64 anni, u de¬ 
cesso è avvenuto in una.clinica cittadina, dove Biavati era 
stato ricoverato. 

Famoso per il suo « passo doppio », era stato campione dei 
mondo nel 1938. Era « alfiere » della nazionale per le sue 
18 presenze nella formazione « A »» (con otto reti) ed una 
in quella «B» (con una rete). 

Con il Bologna, Biavati conquistò tre titoli di campione 
dTtalìà, nei campionati ’37, *39 e ’41. Concluse la sua carriera 
di calciatore nel dopoguerra, nel 1948. 

Come allenatore-giocatore si presentò ancora sui campi dt 
Reggio Calabria, Imola, Città di Castello. Molletta, Belluno 
e Fano. Dopo una breve parentesi nello staff tecnico del Bo¬ 
logna.-Biavati si trasferì In Libia per allenare la squadra di 
quelìa polizia, dopodiché rientrò in Italia per svolgere per 
breve tempo le funzioni di direttore sportivo del Rovereto, 
allora in serie « C ». Tomo poi definitivamente a Bologna 
dove più tardi gli furono affidati i « vivai » di squadre minori 

locali 

Buigarelli, Vitali, Tumburus, Tentorio, Corradi, sono al¬ 
cuni dei nomi più famosi che vennero affidati alle sue cure. 
Attualmente allenava i ragazzi della formazione di un paese 
della cintura industriale bolognese, il San Lazzaro di Sa¬ 
vena. Era occupato in comune, all’assessorato allo sport. 


Gigi ha pianto ma ha reagito bene al nuovo choc 

Comunicata a Radice 
la morte di Barison 


Ai giovani, forse neppure a 
quelli che sono cultori del¬ 
l'almanacco del calcio, il no¬ 
me di Biavati non dirà mol¬ 
to. Altrt nomi sono nella leg¬ 
genda: i Meazza. i Piota, gli 
Orsi, i Cesarmi e, per risalire 
ai primordi, i De Vecchi («il 
figlio di Dio ») i De Pra. Ma 
per chi ha capelli bianchi e 
andava la domenica alla par¬ 
tita ai tempi in cui. come si 
diceva, « il Bologna, la sua 
squadra, tremare H mondo 
fa » Medeo non solo non lo si 
dimentica ma il suo ricordo 
è di quelli che. oggi, riconci¬ 
lia cól gioco del calcio, trop¬ 
po spesso avvilito da tattiche 
esasperate, dal risultoto ad 
ogni costo, dalle mediocrità 
miliardarie. 

Biavati era l’ala che inven¬ 
tò il « passo doppio », che 


ri. Specie quando aveva la 
luna dritta (e non sempre 
accadeva). 

La vita,nel complesso, fu 
grama per lui. Ma era uno 
degli ultimi romantici del 
calcio, un ballerino, uno che 
giocava sul velluto (anche se 


ebbe la fortuna di militare , 
nel suo periodo migliore in 
un autentico squadrone) un i 
« espada » che mirava diritto j 
allo scopo e che mandava in j 
solluchero i tifosi petroniani, 
che lo adoravano. Una dome- i 
nica a Marassi, contro il Ge • 
noa (l’acerrimo nemico del 
Bologna), essendo in giornata ■ 
si, decise di divertirsi. Non 
segno, non fece segnare via 
riuscì a mandare in bestia 
l’intero reparto arretrato del 
«Grifone » con una serie in¬ 
finita di « passi doppi », ser¬ 
pentine, dribbling, tenendo la 
palla per periodi lunghissimi 
nonostante avesse addosso 
sempre due o tre avversari. 
Alla fine i genoani lo stesero 
pur di levarselo di torno. E. 
allora, la famosa curva nord 
insorse inveendo contro » 
suoi, svenandosi le mani pe~ 
Biavati, che, intanto, si eru 
rialzato acciaccato e claudi¬ 
cante. Perché a Biavati vole¬ 
vano bene lutti, non solo t 
bolognesi. E perchè era un 
grandissimo giocatore, anche 
se di lui si ricorda solo tl ; 
« I rosso doppio v. 

Carlo Giuliani 



BIAVATI 


ciclismo italiano dopo tre an¬ 
ni di sconfitte. < 

Gregori, il « Liberazione » I 
I l’ha vissuto anche dal di den- 
j tro. ossia nelle vesti di corri- 1 
| dorè. Nel 1967, quando vinse ; 
i Gallazzi. l’attuale commissa- t 
| rio tecnico arrivò ad un sor- 
fio dalla vittoria. Si guada¬ 
gnò la quarta piazza: «E’ 
stata un’esperienza indimen- 
ticabile — dice Gregori —. 

, Allora non si correva in cir- ’ 
cuito ma correre, lottare go- 1 

mito a gomito assieme a 

campioni di chiara fama tra 
: due ali di folla entusiasta mi 
| esaltò. Una corsa, il "Libera- 
j zione”, unica; la paragonerei 
| alla Milano-Sanremo dei pro- 
! fessionisti. Sono in tanti alla 
: partenza ma alla fine chi ne- 
j sce a vincere è senza dubbio 
I un potenziale campione. Il 
1 "Liberazione", insomma, è 
! una laurea per futuri cam- 
| pioni ». | 

I E quest’anno chi può emer- i 

i gere... « E’ difficile fare dei 
, nomi. Il campo è talmente 
vasto e qualificato che si do¬ 
vrebbe stilare una lunga 11- 
i sta di probabili vincitori. Fre- 
I vedo una dura selezione co- 
( munque. In questa corsa bl- 
, sogna sempre stare avanti, 
ì se si vuol sfruttare ogni mi- 
| nima occasione. Occorre for- 
! za ma anche intelligenza. Per 
. questo genere di competizio 
ne i più esperti sono sovie- 
; tici. olandesi, belgi e ceco- I 
slovacchi. Però io confido an¬ 
che in una buona prestazio¬ 
ne dei nostri portacolori. Le ! 
! ultime notizie che ho sul loro 
| conto m’inducono all’ottimi- 
| smo. Sono tutti in buone con- 
| dizioni e possono riuscire ad 
' infrangere quella supremazia 
; straniera che ormai dura da 
; tre anni ». ‘ 

! Siamo dunque al conto alla 
I rovescia. Al quinto piano del 
. palazzo dove ha sede il no- 
’ stro giornale si stanno cu¬ 
rando gli ultimi dettagli or- 
sanizzativi. Nulla viene tra¬ 
scurato perchè sia il G.P. del¬ 
la Liberazione che il Giro 
delle Regioni, che prenderà 
! l’avvio da L’Aquila giovedì 
• per concludersi a Livorno il 


volta della Cecoslovacchia 
| nella cui formazione spicca¬ 
no i nomi di Moravec e Ko- 
< stadinov: del Belgio che 
I schiererà il quotato Hert 
1 veldt; della Svezia che schic 
■ rerà il temuto Karlsson; del 
* la Romania con Vasile, vin 
| citore ai Giochi Balcani: del 
la Norvegia, il-cui uomo di 
punta sarà Hauser; della Ju¬ 
goslavia con Bulic; dell’Un 
gheria e della squadra degli 
Stati Uniti. Oggi s’attende 
1 anche l’arrivo del quotatis 
1 simo squadrone sovietico clic 
schiererà i vari Pikkus e Za 
harov che lo scorso anno do 
minarono il Giro delle Re 
gioni. 

In margine a queste cors-' 
si terrà anche l’ottava edizio 
ne del «Cicloraduno deH’Am. 
cizia ». Saranno un migliaio 
i cicloamatori che si ritrovo 
ranno assieme. Giusto ieri 
sono arrivate anche le ade 
sioni delle rappresentative di 
Imola. Prato, Perugia, Firen 
i ze, Rieti e Modena. 

Lino Rocce 


• Nelle foto in alto: lo «qua 
dre cubana (sopra) o Inglese 


Il «Liberazione» 
oggi a 
« Videouno » 

Oggi alle 21,35 « Videouno » 
manderà in onde un eervitlo 
sulla punzonatura del 34° Cren 
Premio della Liberazione. Le 
teletrasmissioni sportive di do¬ 
mani sere dedicheranno ampio 
spazio alla cronaca registrata 
della gara. 


La corsa 
domani in TV 

Il Gran Premio della Libe¬ 
razione sarà teletrasmasso 
domani In diretta dalla TV 
sulla Rete 2 dalle ore 14,25 
alle 16.55. 


Un programma intenso, dall'atletico al tennis al nuoto, per i Giochi sportivi del 25 Aprile 

Una festa, una data, dodici sport 


ROMA — 1 ragazzini sca- 
t'alcano le recinzioni e li in- 


„ * ^. . . ' . - .. I I U LC LA i tu IC C ti Uf 

nessuno, poi fu tentato dt t- . v<1( j on0i smaniosi ih usarli. 


IMPERIA — Ieri all’allena¬ 
tore del Torino Gigi Radice 
è stato servito il secondo pa¬ 
sto da quando, martedì scor¬ 
so, è stato ricoverato allo 
ospedale di Imperia io segui¬ 
to al grave incidente nel 
quale ha perso la vita il cal¬ 
ciatore Paolo Barison. I me¬ 
dici hanno fatto servire a 
Radice un altro brodo con 
un po’ di pastina, mentre 
fino all’altro teri rahmenta* 
zione era avvenuta attraver¬ 
so fleboclisi. Le condizioni 
del tecnico « granata », se¬ 
condo i medici che lo han¬ 
no in cure, migliorano di 
giorno In giorno, ma solo 
venerdì prossimo la progno¬ 
si verrà sciolta definitiva¬ 
mente. L'altro ieri a Radice 
| sanitari e la moglie, signo¬ 


ra Nerina che lo assiste dal 
momento dell’incidente, han¬ 
no fatto credere che fosse 
sabato perché non si agitas¬ 
se al pensiero della partita 
che la squadra del Torino 
ha disputato a Roma con la 
Lazio. Ieri la moglie, visto 
che le condizioni dell’allena¬ 
tore continuavano a progre- 


15 milioni ai « 13 » 

ROMA — Qmlt tu uMta Sol 

Totocalcio: ai 134 vi acanti con 
traslti punti «pattano 15 milioni 
SS1 mila 490 lira-, al 4.SS2 vin¬ 
coliti con SoSici punti M attana 
444 mila SOO lira. 


dire gii ha comunicato ì ri¬ 
sultati delle partite e il « pa¬ 
ri » del Torino a Roma e og¬ 
gi con tutte le cautele possi¬ 
bili gli è stata comunicata la 
notizia della morte di Pao¬ 
lo Barison. Radice, infatti, 
sapeva che il suo amico era 
in coma. 

E’ stato il primario chi¬ 
rurgico dell’ospedale di Im¬ 
peria, prof. Cario Novaro, a 
comunicare a Radice la mor- 


mitare. In realtà filando ve¬ 
loce sulla fascia laterale, ad 
un certo punto cambiava ve¬ 
locità in un modo tutto suo 
che otteneva il duplice scopo 
di sconcertare l’avversario 
che lo seguiva dappresso e di 
lasciarlo « surplace ». Ma il 
suo bagaglio tecnico non si 
limitava alla mossa da tango, 
che mandava tn visibilio la 
gente. Era un attaccante 
completo, per i tempi mo¬ 
dernissimo (e forse per 


Si tratta degli undici cam¬ 
pi di tennis di via Cristofo¬ 
ro Colombo, costruiti dal¬ 
l'Amministrazione comuna¬ 
le a beneficio della XI Cir¬ 
coscrizione (e non solo di 
quella). Il li aprile la Lega 
Uisp di Roma ha dato il via 
al « Torneo 25 Aprile », ma¬ 
nifestazione internazionale 
che rientra nel programma e 
nello spirilo dei Giochi. Vi 
han preso parte 16 squadre 
che, ridotte a 4 (purtroppo. 


tà assoluta, che su quegli un- > delle Terme di Caracolla t 
dici campi in mateco (mate- ! ragazzi delle scuole si amen- 
riale coerente assai meno co- • ieranno m pista per le semi 
stoso dei campi rossi sul pia- I finali dopo che nei giorni pre 
no della manutenzione) fun- ' cedenti si saranno dati batta 
zionerà una scuola comunale J glia nelle fasi eliminatorie. Le 
di tennis curata dalla Feder- ì finali i ragazzini le dispute 
tennis e dagli enti di promo- \ ranno tra le 15 e le 17. Con- 


e meritevole di esser seguito. ] Flavio, dalle 9 alle 13, tono 
Assieme a personaggi corag- | previste sei gare di finale di 


questo qualche volta incom- i ma vi deve pur essere una 


preso). Certo, in tempi di 
calcio atletico, di marcature 


te di Barison. L’allenatore i asfissianti, di difensori-pan- 
granata ha pianto, ma nel ! ser, non sappiamo quale sa- 
complesso ha superato abba- I rebbe oggi il suo peso di cal- 
stanza bene li nuovo choc. datore, ma, allora, quando 
Proprio per questa ulterio- spesso si giocava e non man¬ 
te reazione positiva, i sani- cava lo spettacolo (non che a 
tari hanno autorizzato l’in- quei tempi in campo ci fos * 
stallazione di un televisore sero tutte educande e tutti 
nella sua cameretta da ie- stilisti) Biavati era spesso 
ri pomeriggio, vero gaudio per oli spettato- 


logica che riconduca qual- 


tennis e dagli enti di promo¬ 
zione sportiva. Si tratta di 
una iniziativa di notevole 
portata sociale destinala a in¬ 
frangere le aree di privilegio 
che esistono nell’ambito di 
questa bella disciplina. 

Ma il tennis è solo uno dei 
dodici sport che i Giochi pro¬ 
pongono alla cittadinanza il 
25 aprile. Del ciclismo si dice 
altrove ma le due ruote a- 


eluse le finali dei giovanissi- 


giosi come il portalettere Mi¬ 
che leva, vincitore due anni 
fa della maratona di San Sil¬ 
vestro. e a tanti altri appas¬ 
sionati che trovano nell’umi¬ 
le disciplina del podismo un 
modo di essere e di trovare 


siasi evento agonistico a j vranno molto spazio anche 


una conclusione ) si gioche¬ 
ranno vittoria e piazzamenti ] sempre ciclistica ma caraffe- j perenne e seréna disponibili■ tutti i tipi: dai vecchi prati- 

il 25 aprile. La cosa più inte- rizzata da uno spirito diver- ( tà a collaborare. canti ai giovanissimi, dagli 

ressante dei campi e del tor- 1 so. L’atletica leggera vivrà ’■ Alle IO, sempre dallo stadto amatori ai campioni, 

neo consistono nel fatto che 1 una intensa giornata a tre 1 delle Terme partirà la mora- L’intenso 25 Aprile, vedrà 

il torneo ha anticipato Vaper- i facce: su phta, su strada e 1 tonino (ma data la distanza, atleti all’opera, quasi in ogni 

tura dei campi e che i cam- ■ con quella bella e popolaris- ( 10 km e 60 metri, la defini- j struttura della città. Al Pin- 

pi, a loro colta, avranno una t sima specialità che è la mar- j zione è impropria). E anche t do si concluderà un torneo 

gestione sociale. L’altra no- i c/a. Il mattino del 25, a par- • questo sarà un Gran Premio t di pallavolo che è iniziato un 

vità, « si tratta di una novi • i tire dalle IO, nello stadio I della Liberazione importante | mese prima. * All’Anfiteatro 


col cicloturismo, specialità 
sempre ciclistica ma caratte¬ 


rizzata da uno spirito diver- ( tà a collaborare. 

so. L’atletica leggera vivrà '■ Alle IO, sempre dallo stadto 


mi. alle 1730 scenderanno in i se stessi, prenderanno parte 
lizza i marciatori in una ga- j alla festa Franco Fava e Mos¬ 
to sui 10 chilometri. E tra * simo Magnani. Franco e Mas- 
gli altri rivedremo con pia- . simo, abituati a correre tra 
cere Roberto Buccione, Ar- j la gente e per la gente, sce¬ 
mando Zambaldo. Domenico j no t nostri m g: ori marato- 
Carpentien, Sandro Bellucci, j neti del momento, assieme a 
Paolo Grecucct, Sandro Pez- | Marco Marche • e Franco Am- 
zatini bravissimi portacolori ! brosini. Sarà un piacere rive 
delle Fiamme Gialle. Il Grup- derli. Qvmdi l’atletica legge 
po sportivo della Guardia di ra, sport di base per eccel- 
Finanza va ringraziato per la 1 lenza, avrà protagonisti di 
perenne e serena disponibili- j lutti i tipi: dai vecchi prati- 


vero gaudio per gli spettato- 


un lungo torneo di pattinag¬ 
gio su strada iniziato nei 
giorni precedenti. A San Mi¬ 
chele a ■ Tormarancia, due 
giorni fa, icn- e oggi stage 
di judo e finali del campio¬ 
nato italiano speranze. Il ka¬ 
raté completa il ■ judo, per 
quel che riguarda le arti mar¬ 
ziali. con una grande mani¬ 
festazione al Palazzetto dello 
Sport (incontro ufficiale Ita- 
ha-Belgio). Il nuoto (staffét¬ 
ta 100x50 nella piscina di via 
Montona più un'altra origina¬ 
lissima staffetta 50 per al¬ 
l'infinito. ma è evidente che 
si tratterà ' di una staffetta 
con una conclusione, magari 
per esaurimento): il caldo 
(quadrangolare tra squadre 
di Siena, Livorno, Genove e 
Roma all’Acqua Acetosa) e 
tennistavolo (aperto anchè mi 
non tesserati) concluderanno 
la bella festa. • 

Remo Musumecf 
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E' il primo della RPC con un paese CEE 


È stato firmato l'accordo 
economico fra Italia e Cina 


Negli ultimi giorni 

50.000 khmer 
militari e civili 
in Thailandia 


[Energia, siderurgia, trattori, chimica e petrolchimica, informatica, elettroni- Ampio esodo in seguito ai combattimenti 
ca, navi, telecomunicazioni, agricoltura, sono alcuni dei settori interessati per l'offensiva vietnamita e del FUNSK 


ROMA — Il primo accordo 
d| cooperazione economica 
tra Italia e Repubblica Po¬ 
polare Cinese è stato fIr* 
rtiato Ieri a Roma dal mi¬ 
nistro per il Commercio 
cjon l’estero, sen. Gaetano 
Stammati, e dal suo colle 
«a cinese. Li Qiang. E’ 11 
primo del genere firmato 
dalla Cina Popolare con 
un paese della Comunità 
economica europea. 

'.Per l’Italia, esso rappre¬ 
senta un nuovo strumen¬ 
to. non solo giuridico, ma 
ariche operativo, per lo svi 
luppo della cooperazione 
«(conomica, industriale e 
tècnica tra i due paesi. Ciò 
influirà anche sugli scam¬ 
bi, già in progresso lo scor¬ 
so anno: nel 1978, rispet¬ 
to all’anno 1977 l’interscam- 
blo è cresciuto di circa il 
50%. passando da 222 a 
330 miliardi di lire. 

L'accordo individua i set¬ 
tori di preminente interes 
$e ai fini dello sviluppo del¬ 
la collaborazione economi¬ 
ca, con particolare riguardo 
k: energia, siderurgia, trat¬ 
tori e macchine agricole, 
chimica e petrolchimica, 
informatica, elettronica, 
nàacchinari ed impianti, 
Costruzioni navali, teleco¬ 
municazioni, agricoltura, 
ecc.; e determina, In pari 
tempo, le forme e condizio¬ 
ni attraverso cui si potrà 
realizzare la cooperazione 
stessa. 

L’attuazione dell'accordo, 
cosi come la realizzazione 
degli obiettivi da esso pre¬ 
visti e l'approfondimento 
delle nuove possibilità di 
collaborazione tra i due 
paesi, formeranno oggetto 
di periodico esame, nell’ 
ambito di una apposita 
Commissione mista inter¬ 
governativa. che si riuni¬ 
rà alternativamente a Ro¬ 
ma ed a Pechino una vol¬ 
ta all’anno. 

Al termine della cerimo¬ 
nia di ieri, il ministro 
Stammati ha affermato: 
<« La firma dell’accordo ita- 
io-cinese si inserisce nella 
realtà dei problemi che av¬ 
vicinano due paesi appar¬ 
tenenti a continenti fino¬ 
ra così lontani. L’accordo 
di cooperazione economica 
pone, le basi per una colla¬ 
borazione più intensa fra i 
due paesi; inoltre, crea le 
premesse per le esportazio¬ 
ni italiane di macchinari 
tecnologici e beni strumen¬ 
tali, contro l'importazione 
di materie prime e prodot¬ 
ti della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese, in un volume 
tale da essere '^patibile 
con le reclproch. strategie 
dì sviluppo industriale. La 
natura dei settori merceo¬ 
logici — ha aggiunto Stam¬ 
mati — e l’entità degli 
scambi che sarà possibile 
effettuare sulla base di un 
accordo finanziario —■ que¬ 
st’ultimo da definire nella 
seconda decade di mag¬ 
gio — indicano come, at¬ 
traverso rapporti bilatera¬ 
li. ciascun paese possa ope¬ 
rare ed agire nel recipro¬ 
co interesse integrando co¬ 
si economie a differente 
struttura. SI cominciano 
cosi a risolvere problemi di 
sviluppo e di evoluzione 
economica, nonostante le 
• distanze e la grave crisi 
che ha colpito l'Occidente, 
e non solo l’Occidente, nel 
rultimo triennio *. 

Il ministro Li Qiang. ac¬ 
compagnato daU’ambascia- 
tore di Pechino a Roma. 
Chang Yuch. è stato rice¬ 
vuto a Palazzo Chigi dal 
presidente del Consiglio 
on. Andreotti. 


Missione USA 
in Uganda 


RAMPALA — La prima mis¬ 
sione diplomatica americana 
In sei anni è giunta oggi nel 
la capitale ugandese per di¬ 
scutere col nuovo governo gli 
aiuti più urgenti e per riapri¬ 
re gli uffici diplomatici di 
Rampala. Gli Stati Uniti 
chiusero la loro missione di¬ 
plomatica in Uganda nei 1973 
quando il dittatore Amin pre 
tese il ritiro dei marmes di 
guardia all'ambasciata. 
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ROMA — I ministri Li Qiang (a destra) e Stammati si scambiano i documenti di ratifica 
dell'accordo tra l'Italia e la Repubblica popolare cinese 


1 dati deiruìtimo censimento 

I sovietici sono 
oltre 262 milioni 

Il 62 per cento vive oggi nelle città • Sensibile aumento della 
presenza maschile • Diminuisce la popolazione delle campagne 


Dalla redazione 

MOSCA — I sovietici sono 
262. milioni -142 mila. Gli 
uomini sono 122 milioni 400 
mila e le donne 140 milioni. 
Si registra così un primo, 
sensibile aumento di presen¬ 
za di uomini dopo anni con¬ 
trassegnati da un forte squi¬ 
librio a favore delle donne. 
Le cifre vengono dal recen¬ 
te censimento (gennaio), 
che iia toccato tutte le Re¬ 
pubbliche e die ora è allo 
studio di esperti, sociologi 
ed economisti. Dai primi da¬ 
ti resi noti, risulta die nel 
giro degli ultimi nove anni, 
e cioè dal censimento del 
1970. la popolazione è au¬ 
mentata di 20 milioni e 700 
mila, e cioè del 9 per cento. 
Per quanto riguarda le mo¬ 
dificazioni nelle Repubbli¬ 
che, quelle di maggior rilie¬ 
vo si registrano nell’Asia 
centrale e nel Caucaso. 


In particolare, si delinea 
un aumento notevole nel Ta¬ 
gikistan (143.200 kmq), con 
il 31 per cento in più di po¬ 
polazione rispetto al 1970: 
in pratica, i tagiki sono oggi 
3 milioni 801 mila, rispetto 
ai 2 milioni 900 mila del 70. 
Seguono per tasso di incre¬ 
mento l’Usbekistan (447.400 
kmq.), con il 30 per cento ’ 
(abitanti 15 milioni 391 mi¬ 
la); il Turkmenistan (488.100 
kmq.), con il 28 per cento 
(abitanti 2 milioni 759 mila): 
l’Armenia (29.800 kmq), con 
il 22 per cento (abitanti 3 
milioni 31 mila). 

Il tasso più basso (il 6 
per cento) si registra nelle 
Repubbliche « grandi », e 
cioè Russia (17.075.000 kmq), 
con una popolazione di 137 
milioni 550 mila abitanti: 
Ucrania (603.700 kmq.), con 
49 milioni 757 mila; Bielo¬ 
russia (207.600 kmq.), con 9 


milioni 559 mila. Nel Balti¬ 
co. il tasso.più basso (7 per 
cento di incremento) spet¬ 
ta alla Lettonia (63.700 kmq), 
con 2 milioni 521 abitanti. - 

Il fatto che a svilupparsi 
siano le zone dell’Asia e del 
Caucaso dimostra che in 
quelle regioni esistono non 
solo particolari condizioni 
ambientali, ma si registra¬ 
no anche differenti condizio¬ 
ni sociali e diverse concezio¬ 
ni del modo di vita. Si pon¬ 
gono così problemi di nuo 
va e vasta portata, che do¬ 
vranno ora essere affron¬ 
tati non solo da sociologi e 
pLsicologi, ma anche da po¬ 
litici ed economisti. 

Altri dati di particolare 
interesse riguardano le va¬ 
riazioni che si registrano tra 
città e campagna. Risulta 
die ia popolazione cittadina 
è di 163 milioni 600 mila 
(62 per cento) e quella del- 


j BANGKOK — Sono ormai 
decine di migliaia — forse 
! cinquantamila — i cambogiani 
! — civili e soldati « khmer ros 
| si » — riparati negli ultimi 
j giorni in Thailandia sotto la 
j pres.Mone dell’offensiva lan- 
| cinta dai vietnamiti e dalle 
| forze del nuovo regime di 
| Phnom Penh contro le zone 
occidentali del paese clic era 
no ancora controllate dal de 
posto governo di Poi Pot die 

— ha subito duri rovesci. 
L’esodo era cominciato sa ha 
to con l’arrivo di oltre ven 
tinàia persone, tra cui otto 
mila « khmer rossi », nella zo 
na di Aranyaprathet. Inizial¬ 
mente i profughi erano stati 

! rimandati indietro, ma poi le 
autorità thailandesi non si so 
no opposte al loro ingresso. 

Secondo fonti di Bangkok le 
unità militari « khmer rosse » 
stanno spoetandosi verso sud 
per rientrare in Canilxigia in 
un’altra zona. Le stesse fonti 

— che parlano di un coi rivol¬ 
gimento di consiglieri sovie¬ 
tici e cubani al fianco dei 
vietnamiti e del FUNSK — 
non limino però precisato se 
Ì -i khmer rossi » vengano o 
no disarmati al momento del 
loro sconfinamento in Thai¬ 
landia. 


le campagne 98 milioni 800 
mila (38 per cento). Vi è 
qui un dato che balza subi¬ 
to in evidenza: dal 1913 ad 
oggi vi è un continuo dimi¬ 
nuire della ixipolazione che 
abita in campagna. Dall’82 
per cento del primo censi¬ 
mento prerivoluzionario si è 
passati al 67 per cento del 
1910 e poi al 52 per cento, 
al 44 per cento ed ora al 
38 per cento ai punto mi¬ 
nimo. 

In pratica, dal 1970 ad oggi 
gli abitanti nei centri urba¬ 
ni sono aumentati di 27 mi¬ 
lioni e 600 mila, compresi 
gli incrementi demografici 
locali di 12 milioni. 

Per quanto riguarda il 
rapporto tra uomini e don¬ 
ne. si conferma un aumento 
della presenza maschile. I 
dati dicono che nell’ultimo 
ventennio la tendenza è fa¬ 
vorevole alle nascite ma¬ 
schili. Si è passati infatti da 
un rapporto del 45 per cen¬ 
to di uomini del 1959 al 46,7 
per cento attuale. Le donne 
invece sono passate dal 55 
per cento al 53.3 per cento. 

Infine, le città. Dal cen¬ 
simento risulta che dal 17 
ad oggi sono state formate 
1.174 nuove città. Mosca, at 
tualmente, ha 8 milioni 11 
mila abitanti ed è seguita 
da Leningrado con 4 milio¬ 
ni 588 mila, Kiev con 2 mi¬ 
lioni 144 mila. Taskent 1 
milione 779 mila. 

Carlo Benedetti 
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Dichiarazione dei leader nazionalisti Nkomo e Mugabe 

«Non valide le elezioni in Rhodesia» 

Ribadita la volontà di proseguire la guerriglia - «Irregolarità» denunciate an¬ 
che da Sithole, uno degli esponenti negri del governo - Commento della «Pravda» 


JOHANNESBURG - I leader 
nazionalisti della Rhodesia 
hanno preso ufficialmente 
posizione contro la farsa e- 
lettorale organizzata dal go¬ 
verno razzista di Ian Smith 
per consentire il manteni¬ 
mento della politica dì su¬ 
premazia bianca. In una in¬ 
tervista rilasciata domenica a 
New York alla radio sud-a¬ 
fricana. Jushua Nkomo e 
Robert Mugabe hanno ribadi¬ 
to che le elezioni della setti¬ 
mana scorsa in Rhodesia so¬ 
no da considerarsi non valide 
e quindi nulle, e die la lotta 
della Zapu e della Zanu con¬ 
tinuerà fino alla vittoria. 

« Le fazioni nere che si so¬ 
no unite olla fazione bianca 
— ha precisato il capo della 
Zapu. Nkomo — non sono 
che una facciata destinata a 
consentire a Smith il pro.-e- 


guimento della sua politica 
razzista. L’esercito è sotto 
controllo dei bianchi al 99,9 
per cento, i giudici sono 
bianchi per il 100 per cento, 
l’economia è completamente 
nelle mani della minoranza. 
E’ questo il meccanismo clic 
contribuisce a mantenere nel 
paese la supremazia bianca ». 
Circa le possibilità che alcu¬ 
ne potenze occidentali prenda¬ 
no a pretesto le farsa eletto¬ 
rale per riprendere i contatti 
con Salisbury. Nkomo ha 
sottolineato che * nessuno 
glielo può impedire, ma resta 
inteso che saremo noi a 
prendere le redini del pae¬ 
se >. 

II capo della Zanu. Muga- 
he. ha dichiarato da parte 
sua di non sentirsi affatto 
scoraggiato dalle notizie della 
stampa occidentale secondo 
cui le elezioni si sarebbero 


svoite senza trucchi. 

A guastare infatti l’artifi¬ 
cioso clima di euforia creato 
dal governo rhodesiano, giun¬ 
ge la notizia che il reverendo 
Sithole. uno dei tre esponenti 
negri che collaborano con 
Smith, ha denunciato « gravi 
irregolarità » nello svolgimen¬ 
to delle elezioni. Sithole pre¬ 
tende una commissione d’in¬ 
chiesta. 

I-a sua dichiarazione è sta¬ 
ta diramata dopo la diffusio 
ne dei primi dati parziali del¬ 
lo scrutinio dei voti, dai quali 
si desume che il partito di 
Sithole è nettamente superato 
da quello del vescovo Abel 
Muzorewa. il Congresso Na¬ 
zionale Africano Unito (Uanc). 
e che. in almeno due impor¬ 
tanti centri urbani. Salìsbury 
e Bulaway. è addirittura al 
terzo posto, superato pure dal 
Partito conservatore negro. 


L'episodio, che potrebbe da¬ 
re luogo a clamorosi sviluppi, 
conferma i sospetti sulle ele¬ 
zioni patrocinate dai razzisti. 
E’, del resto, abbastanza si¬ 
gnificativo die nessun paese 
ha finora riconosciuto come 
valide le elezioni svoltesi in 
Rhodesia. 

Va segnalato infine un 
commento della « Pravda » 
che ha definito « una sporca 
Tarsa » le elezioni in Rhode¬ 
sia. L’organo del PCUS. rife¬ 
rendosi al fatto che esse si 
sono protratte per cinque 
giorni, afferma: « Di tanto 
tempo aveva bisogno la cric¬ 
ca di Smith per portare alle 
urne il maggior numero pos¬ 
sibile di africani mediante 
minacce, violenze ed inganno, 
in modo da dare una porven- 
za di legalità alla cosiddetta 
soluzione interna della crisi 
rhodesiana ». 


Imminente il rilascio 
di Michnik a Varsavia? 


Turchia: tre deputati 
si dimettono dal PRP 


VARSAVIA — Adam Mich- 
nik, l'esponente del comita¬ 
to di autodifesa sociale <Kor> 
arrestato sabato scorso, sa¬ 
rebbe sul punto dì essere ri¬ 
lasciato. Come è noto, tutti 
gli altri membri del Kor, fer¬ 
mati mercoledì scorso duran¬ 
te le indagini sull’attentato 
contro il monumento di Le¬ 
nin di Cracovia, sono stati li¬ 
berati venerdì alla scadenza 
del termine di 48 ore previsto 
dalla legge polacca 
Nel complesso, secondo 


quando affermano esponenti 
del Kor, la polizia avrebbe 
eseguito fino a questo mo¬ 
mento circa 150 perquisizioni 
nelle case dei membri del 
comitato. Le ultime sarebbe¬ 
ro state compiute domenica. 
L'unico membro del Kor an¬ 
cora in stato di detenzione 
sarebbe 11 fotografo Tomasz 
Michalak. Contro di lui sem¬ 
bra che sia stata formulata 
un’imputazione che non 
avrebbe alcun rapporto con 
l’attentato di Cracovia. 


ANKARA ~ Tre deputati 
del Partito Repubblicano del 
Popolo, di cui è « leader » il 
primo ministro Bulent Ece- 
vit, hanno presentato le pro¬ 
prie dimissioni dal Partito 
stesso. Si tratta di parla¬ 
mentari che rappresentano 
dipartimenti del sud-est del 
paese, dove, recentemente, si 
sono avute attività separa¬ 
tiste. 

In uria dichiarazione con¬ 
giunta consegnata alla stam¬ 
pa, 1 tre dimissionari, Esref 


Cengiz (deputato di Diyar- 
bakin, Ramazan Yildirim 
(Adiyaman) e Metin Musao- 
eu (Mard:n) affermano di 
essere stati « indotti a pren¬ 
dere tale decisione a causa 
della recrudescenza dell'anar¬ 
chia, dell’aggravarsl della si¬ 
tuazione economica dovuta 
ad una polìtica erronea e 
della negligenza manifesta¬ 
ta nei riguardi dei problemi 
delle regioni sottosviluppate 
del paese». 


La vita 


Cambogia 


PARIGI — Una testima.ianza 
sulla Cambogia, tre mesi do 
JX) la caduta del regime dei 
c khmer rossi ». è pubblica 
ta dal settimanale Noti rei Oh 
servateur il cui inviato, Phi 
lippe Devillers. ha compiuto 
un viaggio dalla frontiera 
vietnamita a Phnom Pctih, 
lungo la strada numero 1 

« Su questa strallo — ha 
detto Devillors — si sta con 
eludendo lentamente un arre 
nimento storico: H titanio del 
la popolazione khmer ai suoi 
_rilUiggi. L’esodo del 1975 a! 
contrario. Le persone si muo 
cono nei due sensi, cestite di 
nero, la testa coperta dalla 
tradizionale sciarpa, a piedi. 
su carrette tirate da buoi, 
in bicicletta, a còlie hi ca 
mion. Spesso a piedi nudi, sot 
to un sole pia schiacciante. 
Non hanno che poveri bagagli, 
l’equivalente di una valigia 
di media dimensione a perso 
na e anche meno... Da un 
giorno all'altro si può valuta 
re il cambiamento. Città e 
villaggi tornano alla vita. Co¬ 
sì, Srap Rieng. trovata i aio 
ta il mese scorso da un col 
lega, era, il 3 aprile, piena 
di gente, attorno a un mer¬ 
cato. con strade già ripopo¬ 
late ». 

L'inviato del Non rei Obser- 
vateur ha descritto poi il 
funzionamento dei mercati, 
con un commercio che si ba¬ 
sa sul baratto, non essendo 
stata ancora ripristinata la 
moneta, soppressa — come 
del resto lo stesso commercio 

— sotto il regime dei khmer 
róssi. Per quello "che riguar¬ 
da la presenza vietnamita (al¬ 
meno nelle zone che ha attra¬ 
versato) Devillers ha scritto 
che «la presenza militare viet¬ 
namita è poco visibile », che 
lungo la numero 1 solo i gran¬ 
di ponti sono presidiati e che 
« le postazioni vietnamite non 
sembrano in stato d’allerta ». 
« L’impressione — ha aggiun¬ 
to — è di sicurezza totale. 
Abbiamo fatto, io e quattro 
vietnamiti, il viaggio in mac 
china isolati e senza armi. 
Lungo la strada non un colpo 
d’arma da fuoco (non ne ho 
sentito uno durante tutto j! 
mio soggiorno in Cambogia) ». 

Per quello che riguarda 
Phnom Pelili, la città resta 
ancora vuota. « Per quanto 
tempo ancora? ». si è chiesto 
il giornalista, per poi raccon¬ 
tare che a nord della città 
decine di migliaia di persone 
tornate dalle campagne atten¬ 
dono di poter rientrare nella 
capitale, non appena sarà re¬ 
sa abitabile, con il ripristino 
dell’acquedotto e del sistema 
di approvvigionamento e quan¬ 
do ei saranno posti di lavoro. 

Devillers ha riferito poi un 
incontro con il giovane mini¬ 
stro degli esteri del Consiglio 
popolare rivoluzionario. liuti 
.Sen. che fu un quadro mili¬ 
tare dei khmer rossi dal 1970 
al 1977. Secondo Unii Sen. 
ormai il 90 r ' della popolazio¬ 
ne è tornata al villaggio d’ori¬ 
gine, ma il movimento conti¬ 
nua ancora, fatto che avrà 
conseguenze negative sulla 
produzione agricola, ma non 
si poteva — lia spiegato — 
deludere il desiderio princi¬ 
pale di tutto il popolo: tor¬ 
nare a casa. Circa la resi¬ 
stenza ancora opposta da uni¬ 
tà fedeli al precedente regime, 
il ministro l'ha giudicata or¬ 
mai in fase di esaurimento. 
Poi. rispondendo ad una do¬ 
manda di Deiillers sulla pre¬ 
senza vietnamita, Hun Sen ha 
netto elle « all'estero si pensa 
che noi siamo un protettora¬ 
to vietnamita ». Il Vietnam 

— ha aggiunto — ci ha aiu 
tato e ci aiuta ancora in mo 
do considerevole. * ma noi se¬ 
guiamo una nostra linea e ab¬ 
biamo una nostra jeditica. 
Questo è ciò che il mondo de¬ 
ve sapere e comprendere ». 

Dopo aver detto che il nuo¬ 
vo regime cambogiano consi¬ 
dera come benvenuti tutti i 
cambogiani « che accettano 
di lavorare con noi sulla base 
degli otto punti del program¬ 
ma del FUNSK », il ministro 
ha parlato di Sihanuk dicen¬ 
do che l’ex capo di stato « ci 
ha provocato molte difficoltà » 
e che se vuole rientrare a 
Phnom Penh deve decidersi 
a farlo rapidamente rinun¬ 
ciando ad essere « uno stru¬ 
mento di Pechino » e quindi 
a divenire « un nostro ne¬ 
mico ». 
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tariffe d’abbonamento speciali con il contributo 1 
dell’Associazione nazionale Amici de l’Unità 


B1 mese 5 numeri settimanali lire 3.800 
(esclusi la domenica ed II lunedì) 



A FIRENZE DAL 24 APRILE AL 6 MAGGIO 

NUOVA SEDE: FORTEZZA DA BASSO 



MOSTRA 

INTERNAZIONAIE 

ARTIGIANATO 

ORARIO: giorni feriale 9,30 13 - 15'23 - giorni festivi 9,30/23 
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LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo, reumatismo, 
affezioni ginecologiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 
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A Genova 
una mostra 
sulla cultura 
europea tra 
le due guerre 


mensile dclUpalmo 
n. 3 1979 

PALESTINA: UN POPOLO. UNASOCIETA’, UNOSTATO 

Goglia: Profilo del movimento nazionale palestinese 

Lerci: La resistenza e gli Stati arabi: una difficile 
autonomia 

Pereti: Le stratificazioni sociali 

Zureik: Per una sociologia dei palestinesi 

Rokach: La cultura come strumento di liberazione 

Khader: La politica coloniale di Israele 
nei territori occupati 

Donini: La minoranza araba in Israele Tra 
emarginazione e integrazione 

Sayigh: I palestinesi in Libano: le ragioni 
di una diversità 

Khader: L’immigrazione nel Kuwait 

Lo Jacono: Cronologia dal 1947 al 1978 

Shuiskii: Una ricerca bibliografica sui precedenti 
storici, l'occupazione e la resistenza 

Redazione: via del Tritone 62/B. Roma. tei. 6792734. 
Una copia Lire 1.500. Abbonamento Lire 14.000, 
versamenti sul c.cp. 5/6162 Nuova Italia Firenze. 



FI .ORI-NO: HENRI 

ASPI I II DI UN 
PI R( ORSO I910-1940; 
questo il titoli* 
drli’import.intc .n \ alimento 
culturale Gic raccoglie, oltre 
ad opere della mcnn.i Henri, 
ohi e disegni di Buccinili, 
(»to\z. Klee, KandinsLi), 
Mondrian c mulo altri. 

I a Mostra 1 («ctima, 23 
Aprile - 2) Maggio’, c 
organizzata sotto gli auspici 
c nei saloni de! Banco di 
Chinati c della Risiera 
l igure. Via Garibaldi 2. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

^__ »_ _ _ _ _ 


Un atteggiamento contro barriere politiche e ideologiche 


La Chiesa e il voto europeo 


l’Unità / martedì 24 aprile 1979 


Continuazioni dalla prima pagina 


Qii.iikIo jtlj clellori dei pae- 
«i della CKK hi recheranno al¬ 
le urne il prossimo ](l giugno 
per eleggere il nuovo Parla- 
menlo europeo, il Papa si Irò- 
vera in Polonia, ossia in un 
paese comunista che ha guar¬ 
dato sempre con interesse alla 
coopcrazione di tutto il con¬ 
tinente europeo, ma fa parte 
di un blocco economico c po¬ 
litico diverso. Non è manca¬ 
lo chi, in questi giorni, ha 
vi»ln in questa coincidenza 
una novità circa la colloca/io¬ 
ne della Chiesa cattolica che 
guarda a II’Europa intera c noti 
più ad una parie di essa come 
è accaduto nel passato. C'è 
stalo anche chi, al contrario, 
ha auspicato, senza risparmia¬ 
re pressioni, che il viaggio del 
Papa finisca per favorire i 
partili con-ervatori attraverso 
la riproposi/ioue sia pure in 
forme aggiornate rii preclusio¬ 
ni ideologiche anticomuniste 
che i mezzi ili comunicazione 
rii massa non maiicherehhero 
ili diffondere. 

(«invaimi Paolo II. ricevendo 
il à aprile «corso, il presidente 
ilei Parlamento europeo, Kmi- 
lio Colomho, e i membri dcl- 
Puffieio di presidenza dello 


stesso, ricordava loro che es¬ 
si « non costituiscono ila soli 
tutta l'Kuropa ». là esortò per¬ 
ciò ad essere a coscienti della 
loro comune responsabilità per 
l'avvenire di lutto il conti¬ 
nente che. al di là delle di¬ 
visioni storiche, delle tensio¬ 
ni e dei conflitti, mantiene 
una profonda solidarietà alla 
quale la comune fede cristia¬ 
na ha largamente contribui¬ 
to ». Il Papa, nel sottolineare 
che occorre guardare « al re¬ 
sto deIPKuropa c ilei mondo d, 
esortava ad essere aperti al 
dialogo e alla collaborazione 
contro ogni preclusione ideo¬ 
logica. 

Sulla stessa linea si sono 
mossi i presidenti delle dieci 
Conferenze episcopali deIPKu¬ 
ropa occidentale (che compren¬ 
dono 568 vescovi sugli 801 di 
tutti l’Kuropa) nel rivolgere 
il 10 aprile il loro appello ai 
cattolici in vista del voto del 
10 giugno. « L’Europa dei no¬ 
ve — è dello nell’appello — 
non può rinchiudersi nelle pro¬ 
prie frontiere dimenticando il 
resto deIPKuropa e del mon¬ 
do. L’unione europea non po¬ 
trà realizzarsi senza uno «pi- 
rito di apertura e di fratellan¬ 


za, di rispetto c di accoglien¬ 
za degli altri, delle loro per¬ 
sone, del loro modo di pen¬ 
sare, di sentire e di agire. Un 
autentico riconoscimento degli 
altri e una sincera volontà di 
collahorare con loro compor¬ 
tano rinuncie, sacrifici, cam¬ 
biamenti di mentalità. I gio¬ 
vani in particolare ci inter¬ 
pellano su questo pulito ». Il 
documento richiama, poi, i cat¬ 
tolici alla responsabilità « ne! 
confronti degli altri continen¬ 
ti e specialmente dei paesi del 
Terzo mondo, i quali devono 
essere trattati su un piano di 
uguaglianza e non come degPi 
assistiti c. peggio degli sfrut¬ 
tati » secondo il principio del¬ 
la « solidarietà ». 

I vescovi hanno ignorato nel 
loro documento ogni parola o 
espressione che potesse ripro¬ 
porre vecchie a incompatibilità 
ideologiche » nei confronti (li 
movimenti di matrice marxista 
e che potesse essere di osta¬ 
colo alla reciproca compren¬ 
sione e al dialogo tra forze 
di diversa ispirazione. K«si, 
anzi, hanno invitato a prende- 
le atto delle «diversità» cul¬ 
turali e politiche che «i ri¬ 
scontrano, non soltanto, tra 


le due aree socio-politiche del- 
l’K'l e dell’Ovest, ma anche 
tra gli stessi paesi occidentali. 

La scelta di questa linea di 
condotta alla vigilia delle ele¬ 
zioni politiche del 1(1 giugno, 
che è stata sottoscritta anche 
dal cardinale l'onta (piale pre¬ 
sidente della Conferenza epi¬ 
scopale italiana, non potrà non 
avere riflessi anche nel nostro 
paese e la prima verifica la 
avremo il prossimo 15 maggio 
(piando si riuniranno per la 
loro consueta assemblea an- I 
liliale tutti i vescovi italiani. 

In ogni caso si tratta di una 
linea che trova avallo nella 
S. Sede, anche se nel passato 
è stala spc—o oscillante, e che 
ridale alla costituzione del j 
Consiglio delle Conferenze epi- | 
scopali europee con la parteci- i 
p,i7Ìone dei vescovi sia del- i 
l’Kuropa orientale clic occi- j 
dentale. K* stato questo il mo¬ 
tivo di fondo per cui, in que¬ 
sti ultimi due anni, gli espo¬ 
nenti democristiani e cattolici 
facenti cupo a Struu«s hanno 
cercato invano di coinvolgete 
le Conferenze episcopali nelle 
Imo iniziative sia pure pre- 
I soniate in nome della «civiltà 
I cristiana ». C’è, moine, da di- ! 


re che il Consiglio delle Con¬ 
ferenze episcopali europee 
(CCKK) ha accettato di far 
parte di un Comitato ecume¬ 
nico costituitosi nel 1972 con 
i rappresentanti della Confe¬ 
renza delle Chiese europee 
(KKK) comprendente lutera¬ 
ni, riformati, ortodossi, angli¬ 
cani, metodisti, battisti, meii- 
nuniIi, ece. Con il convegno 
di Chantilly de-l 1978 le (lue 
organizzazioni, la CCKK e la 
KKK, si sono impegnate a u la¬ 
vorare per l’unità e la pace 
c per una presa di coscienza 
dei problemi che interes-ano 
i cristiani di tutta l’Kuropa ». 
Si sono impegnate, inoltre, a 
favorire il a dialogo con tutti 
gli uomini di buona volontà 
in vista del bene comune ». 

Sono queste le ragioni per 
cui ncH’appelIn dei vescovi è 
mancata ogni indicazione po¬ 
litica circa il voto dei cattoli¬ 
ci che rimane libero e che de¬ 
ve scaturire da valutazioni di 
fatto e non essere, come si 
pretendeva nel passato, con¬ 
dizionato da preclusioni ideo¬ 
logiche. K’ questo un fallo 
nuovo di cui va p>c«n atto. 

Alceste Santini 


Fu il primo capo di Stato maggiore dopo la caduta dello scià 


Ucciso a Teheran 
il generale Gharani 

Un gruppo di estremisti islamici si è attribuito l’attenta¬ 
to - Scontri tra minoranze curde e turche in Azerbaigian 


TKI1KRAN — Il primo capo 
eli .stato maggiore delle for- 
I 7C armate iraniane dopo la 
rivoluzione, il generale Mo- 
liammad Vali Gharani è sta¬ 
to assassinato ieri mentre 
passeggiava nel giardino di 
Ciisa sua da due individui. 

Gharani, clte aveva rico¬ 
perto la carica per un mese 
e mezzo, ò stato colpito al¬ 
lo stomaco e alla gamba si¬ 
nistra da colili di mitra spa¬ 
iati da'W individuo'thè sì 
fera arram/iicii'U» ' iùl' murò di 
cinta duH'abitazitxie dell'alto 
ufficiale in un quartiere re¬ 
sidenziale di Teheran. Tra¬ 
sportato all'ospedale Gharani 
è stato operato, ma è mor¬ 
to alcune ore dopo. Lo spa¬ 
ratore ha ferito anche un in¬ 
serviente. Nel frattempo due 
complici, anch’essi armati di 
mitra, allontanavano, sparan¬ 
do un gruppo di operai al 
lavoro davanti alla residenza 
di Gharani. Dopo aver get¬ 
tato le armi gli assassini so¬ 
no riusciti a fuggire. 

Un gruppo islamico estre¬ 
mista ha rivendicato la 
responsabilità degassassimo 
del generale. In un comuni¬ 
cato fatto pervenire alla 
stampa il gruppo « Forghan », 
noto per la sua ideologia 
estremista islamica afferma: 
« Il generale Gharani è sta¬ 
to ucciso per iL £UO - tradi¬ 
mento del jK»i>ólp vànhsùlma- 
no iraniano ». 'I K 

Frattanto, di fronte alla re¬ 
sidenza del generale Gharani, 
si sono svolte ' manifestazioni 
di solidarietà. I manifestanti, 
d’osservanza islamica, hanno 
assicurato la famiglia del pri¬ 


mo capo di stato maggiore 
dell’esercito islamico irania¬ 
no che troveranno i suoi as¬ 
sassini e che lo vendicheran¬ 
no « costi quel che costi ». 

Il generale Gharani. già ca¬ 
po del servizio segreto mili¬ 
tare sotto lo scià, era stato 
messo in prigione durante la 
monarchia per alcuni suoi at¬ 
teggiamenti critici nei ceti- 
fronti del regime di Reza 
Pahlevi. Il 13 febbraio., due 
giorni dopo la yjttpria (Jellp 
forze rivoluzionarie dell'aya¬ 
tollah Khomeini, fu nomina¬ 
to capo di stato maggiore. 
Ma il 27 marzo fu sostitui¬ 
to. Aveva ricevuto critiche 
per il suo comportamento nel¬ 
l’opera di convinzione dei di¬ 
sertori a presentarsi ai co¬ 
mandi e per la linea repres¬ 
siva seguita contro la solle¬ 
vazione curda. Personaggio di 
transizione, era stato forse 
utile al nuovo regime nei pri¬ 
missimi giorni del passaggio 
nei poteri. 

A Naghadeh (nell’Azerbai¬ 
gian. 600 chilometri da Te¬ 
heran). dopo la tregua di 
domenica sono riprese le spa¬ 
ratorie fra gli sciiti di ori¬ 
gine turca e i curdi. Gli scon¬ 
tri erano cominciati venerdì 
dopo che individui non iden¬ 
tificati avevano sparato su di 
un comizio del Fronte demo¬ 
cratico curdo uccidendo." • si 
dice. 25 persone e ferendone 
molte altre. 

Secondo la radio di Tehe¬ 
ran le vittime di quattro gior¬ 
ni di scontri fra le due mi¬ 
noranze etniche oscillerebbe¬ 
ro fra i 100 e i 150. L'agen¬ 


zia Pars parla invece di 10 
morti non confermati. 

Le comunicazioni telefoni¬ 
che con Naghadeh sono in¬ 
terrotte e le strade che por¬ 
tano alla cittadina sono bloc¬ 
cate dalle truppe (600 uomi¬ 
ni inviati nei giorni scorsi). 

Il segretario del Partito de¬ 
mocratico curdo iraniano 
« PDK », Abdelrahman Ghas- 
semlou, ha dichiarato che il 
suo partito ha chiesto che 
vtìnga • inviata sul posto una 
missione'di conciliazione, gui¬ 
data dall'ayatollah Taleghani, 
per aprire negoziati tra la 
comunità curda (sunnita) e 
quella turca (di fede sciita). 

In serata la radio di stato 
ha annunciato una nuova 
tregua. Sarebbe in corso un 
tentativo di mediazione pro¬ 
masso dal governo. 

Seno stati intanto giustizia¬ 
ti altri nove funzionari e sim¬ 
patizzanti del vecchio regi¬ 
me. Sei uomini, fra cui un 
prete sciita, sono stati pas¬ 
sati per le armi a Bandar 
Abbas, cittadina sul Golfo 
Persico. Altri tre sono stati 
fucilati nella città santa di 
Masshad (Iran nord-orientale). 
Tutti erano stati riconosciuti 
colpevoli di omicidio, tortu¬ 
re o collaborazionismo. 

Dopo l’episodio del soldato 
accusato di aver sparato sni¬ 
da..' folla ; negli ultimi giorni 
* dello , scià", che i commilitoni 
non hanno voluto consegnare 
agli uomini di Khomeini. 
l’ayatollah, preoccupato per il 
morale dell’esercito, ha ordi¬ 
nato al 2. battaglione di stan¬ 
za a Qom di « eliminare i 
complotti ». 



TEHERAN — Un miliziano risponde alle domande di un gior¬ 
nalista nei pressi del luogo dove è stato ucciso l'alto ufficiale 
Mahammad Vali Gharani 


« Coloro che creano divisio¬ 
ni fra l’esercito e la nazione 
sono controrivoluzionari e non 
fedeli osservanti dcH’Islam. 
Invito tutti i militari a un 
rigoroso rispetto dei principi 
e delle gerarchie altrimenti 
l’esercito si indebolirà » — 
Ila detto Khomeini che ha vo¬ 
luto chiaramente riferirsi ad 
un esercito « popolare » au¬ 
spicato da settori di sinistra. 

Nella situazione si è inse¬ 
rito anche un contrasto fra 
i capi religiosi sul fatto che 
l’Iran debba essere una re¬ 
pubblica semplicemente isla¬ 
mica od anche popolare. Ieri 
a Tabriz (Iran nord occiden¬ 
tale) decine di migliaia di 
persone hanno dimostrato 
contro un articolo pubblicato 


Applicando il boicottaggio deciso a Baghdad 


Kuwait e Arabia rompono con l'Egitto 

Il Sudan rompe con Baghdad - Rappresaglie israeliane - Scontri in Libano 


Solidarietà 
con il popolo 
palestinese 


i 


POMA — Il Comitato italia¬ 
no di solidarietà e amicizia 
con il popolo palestinese, con 
un suo comunicato, invita tut¬ 
to le forze democratiche a 
manifestare, in occasione del¬ 
la Giornata mondiale di soli¬ 
darietà del 15 maggio, il pro¬ 
prio sostegno al conseguimen¬ 
to di una pace globale giusta 
nel Medio Oriente e nel Me¬ 
diterraneo nell’interesse co¬ 
mune di tutti i popoli della 
regione. 

Nel comunicato si afferma 
che non potrà esserci conclu¬ 
sione di una pace giusta e 
durevole se noti nel quadro 
di un accordo globale alla cui 
definizione partecipino tutte 
le partì interessate, compre¬ 
sa il legittimo rappresentante 
del popolo palestinese già ri¬ 
conosciuto dall’Assemblea ge¬ 
nerale deU’ONU. 


IL CAIRO — Il Kuwait ha 
ieri rotto le relazioni diplo¬ 
matiche con l’Egitto nel qua¬ 
dro del boicottaggio deciso dai 
paesi arabi contrari al trat¬ 
tato di pace ira Egitto e 
Israele nella riunione a Bagh¬ 
dad del 31 marzo scorso. Un 
comunicato diramato nel Ku¬ 
wait afferma che nonostante 
la rottura con il governo del 
Cairo « continueranno le sto- J 
riche e fraterne relazioni tra I 
i popoli dei due paesi ». Ai j 
circa 150 mila egiziani che | 
vivono e lavorano in Kuwait. ! 
si afferma nel comunicato. ! 
verrà riservato il tradizionale j 
buon trattamento «sia da par- j 
te delle autorità che del po¬ 
polo ». 

Dopo il Kuwait anche i’Ara- 
bia saudita ha deciso di rom¬ 
pere le relazioni diplomatiche | 
con l’Egitto. La decisione è 
stata presa durante una riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri svoltasi oggi sotto la pre¬ 
sidenza del principe Abdallah ! 
Ben Abdel Haziz. 

t 

Con questa decisione Arabia I 
Saudita e Kuwait aprono la j 
seconda fase delle « sanzioni ! 
progressive * decisa a Bagh¬ 
dad. 

L'Egitto ha risposto all’ini¬ 
ziativa del Kuwail rompendo 
a sua volta le relazioni con 
il paese del Golfo. Ne ha 


dato l’annuncio il presidente i 
Sadat parlando in una riu¬ 
nione a Ismailia. Sadat ha | 
detto di attendersi che anche 
altri paesi arabi seguiranno 
l'esempio del Kuwait nel tron¬ 
care le relazioni diplomatiche 
ed economiche con il Cairo: : 
« è una battaglia — ha detto 
— che sarà seguita da altre | 
battaglie, e noi siamo pronti j 
a fani fronte ». 1 

I delegati degli altri paesi i 

arabi hanno intanto deciso di J 
boicottare la ccoferenza delle 
agenzie di stampa arabe ed 
europee apertasi ieri a Vien¬ 
na. a causa della presenza ; 
della delegazione egiziana. j 

II Sudan ha rotto le rela- ; 
zioni diplomatiche con l’Iraq. , 
Il presidente Nimeiri ha an¬ 
che annunciato alla radio ! 
l’espulsione degli addetti eom- j 
merciali iracheni e la sospen- j 
sione dei collegamenti aerei i 
tra i- due paesi. E’ la rispo- ! 
sta alla interruzione delle for- [ 
niture di petrolio che il go- ! 
verno di Baghdad aveva mes¬ 
so in atto subito dopo che il 
Sudan aveva approvato la 
pace separata tra Egitto e 
Israele. 

• • » 

BEIRUT — Per il secondo 
giorno consecutivo le artiglie- ! 
rie di frontiera israeliane ì 
hanno cannoneggiato le basi 1 


palestinesi nel Libano meri¬ 
dionale. Motovedette israelia¬ 
ne hanno colpito i elmpi di 
Al Bass e Al Baher. alla pe¬ 
riferia di Tiro. E’ la seconda 
azione di rappresaglia dopo 
il bombardamento del campo 
di Nahr El Bared. a nord di 
Beirut, che aveva provocato 
tre morti e dieci feriti. 

Proseguono intanto nel Sud 
del Libano gli scontri tra le 
forze palestinesi e libanesi 
da un lato e quelle del mag 
giure * dissidente » e separa 
tista Saad Iladdad, appog¬ 
giato dagli israeliani. Secon 
do la radio israeliana, il vil¬ 
laggio di Klea è stato boni 
bardato dall’artiglieria pale 
stinese mentre i miliziani cri¬ 
stiani di Saad Iladdad cele¬ 
bravano la proclamazione del 
« Libano libero » con una pa 
rata militare. 

Secondo altre fonti, le for¬ 
ze del maggiore Iladdad han¬ 
no bombardato ieri il villag 
gio di Ibi el Saki. sempre 
nel Libano meridionale. Il vil¬ 
laggio di Ilil el Saki ospita 
una postazicne dei «caschi 
blu* dcirONU. 

Si è intanto appreso che il 
viaggio in Egitto del mini¬ 
stro della Difesa israeliano 
Weizmann. rinviato dopo l’at¬ 
tacco palestinese a Nahariya. 
è stato fissato per il 6 maggio. 


domenica dal giornale di Te¬ 
heran « Etelaat » (che si>es- 
so riflette il pensiero di Kho¬ 
meini) sul discorso dell'aya¬ 
tollah Kazeni Shariatmadori 
durante il quale egli ha in¬ 
vitato i suoi simpatizzanti a 
battersi per una « repubblica 
popolare musulmana ». 

L’articolo di « Etelaat » di¬ 
ceva che chiedere un siste¬ 
ma di governo diverso dalla 
repubblica islamica procla¬ 
mata con il referendum sa¬ 
rebbe « un'indicazione di col¬ 
lusione con i sostenitori e gli 
agenti del passato ' regime ». 
L’ufficio di Khomeini, Ila fat¬ 
to sapere che l’articolo in 
questione non rappresenta il 
pensiero ufficiale, ma solo 
quello del suo autore. 


Milos Minic 
a Mosca 
prepara 
la visita 
di Tito 


BELGRADO — L’ex mi¬ 
nistro degli Esteri Milos 
Minic è partito ieri per 
una visita di tre giorni a 
Mosca, dove è stato accol¬ 
to dal capo della diplo¬ 
mazia sovietica Gromiko. 
Minic è uno dei responsa¬ 
bili della politica estera 
della Lega dei comunisti 
jugoslavi, della cui presi¬ 
denza è membro. 

La visita di Mime va 
vista nel quadro della col¬ 
laborazione tra la Lega ed 
il PCUS per il periodico 
scambio di opinioni tra 
i dirigenti dei due partiti. 
In particolare si tratta di 
preparare i particolari del¬ 
la visita di Tito, più volte 
rinviata e che dovrebbe 
svolgersi dal 16 al 20 mag¬ 
gio. quando il presidente 
jugoslavo si incontrerebbe 
con il leader sovietico 
Breznev in una località 
della Crimea. 

La visita di Tito nell’U¬ 
nione Sovietica, program-, 
mata da lungo tempo, as¬ 
sume particolare impor- - 
tanza in quanto è la pri¬ 
ma presa di contatto di¬ 
retto dopo il viaggio di 
Hua Guofeng In Jugosla¬ 
via e dopo l'attacco della 
Cina al Vietnam, due av¬ 
venimenti che hanno vi¬ 
sto Mosca e Belgrado 
schierate su posizioni op¬ 
poste. 



Contratti 

biettiva non può non risultare 
che è pienamente possibile 
accogliere richieste sindacali 
di consolidamento e di esten¬ 
sione dei diritti di informazio¬ 
ne e di confronto sui pro¬ 
grammi e sulle scelte delle 
imprese, garantendo nello 
stesso tempo l’autonomia di 
decisione delle imprese stes¬ 
se ed in modo particolare 
l’agilità di gestione delle pic¬ 
cole e medie imprese private. 
Noi comunisti ribadiamo a 
questo proposito la nostra 
convinzione che le piccole e 
medie imprese abbiano dato 
in questi ultimi tempi un 
grande contributo e possano 
svolgere nel futuro un ruolo 
di primaria importanza nel¬ 
l’interesse del Paese, e che 
tra esse e il movimento ope¬ 
raio sia possibile e necessaria 
una convergenza sostanziale 
in molti campi. La compren¬ 
sione di ciò si deve esprime¬ 
re anche in una particolare 
attenzione dei sindacati nel 
modo di impostare e di con¬ 
durre le vertenze contrattuali 
nei confronti delle piccole e 
medie aziende. Ma la verità è 
che alcuni settori del grande 
padronato e alcuni settori po¬ 
litici cercano di strumentaliz¬ 
zare gli imprenditori minori 
e di sollevare un gran polve¬ 
rone sui diritti di informa¬ 
zione allo scopo di negare il 

ruolo che spetta ai lavoratori 

nella direzione deU’economia 

e della società nazionale. 

E’ questo un punto su cui 
la DC e il governo manten¬ 
gono posizioni ambigue e re¬ 
ticenti. La condizione per ave¬ 
re dal movimento dei lavora¬ 
tori l'indispensabile contribu¬ 
to che gli si richiede per un 
nuovo sviluppo del Paese — 
ha proseguito Napolitano — è 
clic si vada avanti sulla \ia 
di una seria, incisiva program¬ 
mazione economica democra¬ 
tica. che si riconosca Tino in 
fondo il ruolo dei sindacati 
nella politica di programma¬ 
zione e che si renda possi¬ 
bile una intensa partecipazio¬ 
ne dei lavoratori al processo 
di programmazione anche nel¬ 
l’ambito aziendale. Solo così 
i lavoratori possono sentirsi 
garantiti che i loro sforzi, la 
limitazione delle loro rivendi¬ 
cazioni salariali, servano real¬ 
mente a promuovere maggiori 
investimenti orientati verso lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell’occupazione, nell’interesse 
dei disoccupati, dei giovani, 
delle donne. Il fatto che su 
questa via la Democrazia Cri¬ 
stiana abbia opposto resisten¬ 
ze sempre maggiori ' nell’ulti¬ 
mo periodo della politica di 
unità nazionale, fino a met¬ 
tere in crisi la maggioranza 
su cui essa si fondava, già 
costituisce un precedente pe¬ 
santemente negativo. E ora, 
che cosa propone a questo 
proposito la DC al corpo elet¬ 
torale? Come si deve interpre¬ 
tare l’affermazione fatta al 
Consiglio Nazionale della DC 
dal ministro Colombo, secon¬ 
do cui una collaborazione di 
governo tra DC e PCI è im¬ 
pensabile « data l’assoluta di¬ 
versità degli obiettivi che i 
due partiti si pungono in tutti 
i campi della politica sociale 
ed economica »? 

Questa diversità — ha sotto- 
lineato Napolitano — consiste 
in realtà nel fatto che deter¬ 
minati settori della DC rifiu¬ 
tano la logica della program¬ 
mazione e di una effettiva 
partecipazione dei lavoratori, 
identificandosi con le più re¬ 
trive posizioni padronali. 

Un atteggiamento netto è 
da chiedersi poi al governo 
di fronte al pericolo di una 
esasperazione delle vertenze 
per il rinnovo de: contratti 
di lavoro nelle industrie. La 
contraddittorietà e ambiguità 
del piano triennale, la pre¬ 
senza in esso di formulazio¬ 
ni velleitarie ed inaccettabili 
per quanto riguarda il pro¬ 
blema del costo del lavoro e 
lo sviluppo dei rappoiii voi 
movimento sindacale, furono 
una delle cause dell'uscita del 
PCI dalla maggioranza. La 
giustezza di quel nostro giu¬ 
dizio e di quella nostra deci¬ 
sione emerge oggi anche dal 
modo in cui quelle formula¬ 
zioni del piano triennale ven¬ 
gono strumentalizzate a fini 
di parte nel corso delle ver¬ 
tenze contrattuali. La stessa 
lotta all’inflazione non può es¬ 
sere concepita in modo uni¬ 
laterale. Siamo molto preoc¬ 
cupati per la ripresa dell’in¬ 
flazione che è già in atto e 
non certo per colpa dei con¬ 
tratti dal memento che que 
sti non sono ancora firmati. 
In effetti I-a lotta all'inflazio¬ 
ne va portata avanti con eoe 
renza su molti fronti, anche 
ma non soltanto su quello del 
costo del lavoro e sempre nel¬ 
la ricerca seria di una intesa 
eoi sindacati. E tra i fronti 
su cui va combattuta l’infla¬ 
zione e difesa la moneta. c*è 
— k» tenga ben presente il 
governo — quello della piena 
tutela del prestigio e dell’in¬ 
dipendenza della Banca d'I 
talia. 

Più in generale — ha con¬ 
cluso Napolitano — quel che 
non è chiaro è quanto in 
questo momento una parte im¬ 
portante della DC sia teniaia 
di mettersi sullo stesso piano 
di quelle forze conservatrici 
che anche in altri paesi — si 
pensi, ad esempio, all’Inghil¬ 
terra — assumono come uno 
dei loro cavalli di battaglia 
l’attacco a un presunto stra¬ 


potere sindacale e come uno 
dei loro obiettivi il ridimen¬ 
sionamento delle conquiste e 
del peso del movimento dei 
lavoratori Un grande tema 
della prossima campagna e- 
lettorale per l’Italia e per 
l’Europa è appunto quello 
della lotta tra chi tende a di¬ 
minuire o negare, e chi tende 
invece — come il PCI — a raf¬ 
forzare e affermare pienamen¬ 
te il ruolo delln classe ope¬ 
raia e delle sue organizzazio¬ 
ni sociali e politiche nella 
trasformazione e direzione 
della società, vedendo in ciò 
una condizione essenziale per 
fare uscire dalla crisi il no¬ 
stro Paese e tutta l’Europa. 


PSI 


mento di questa linea): né. 
d’altro canto, il PSI intende 
tornare a « formule o moduli 
del passato ». insomma al cen¬ 
trosinistra. E dunque? I socia¬ 
listi devono perseguire una 
politica di unità nazionale, 
per la quale un successo del 
PSI è ritenuto determinante. 
Esso infatti dovrebbe servi¬ 
re « a rendere più fluida la 
situazione, a riaprire un dia¬ 
logo tra le forze disponibili 
per una seria ripresa » di 
questa politica: e infine, e so¬ 
prattutto «o facilitare (ed è 
questo un tema ormai caro al 
segretario socialista, n.d.r.) 
una nuova efficace direzione 
politica di governo del Paese ». 
Allora, come si è più volte 
osservato nei giorni scorsi, un 
governo a direzione socialista, 
o comunque « laica »? Questo 
sembra il senso autentico delle 
affermazioni di Craxi. Tanto 
più che subito dopo egli ha ag¬ 
giunto. testualmente: « l’ even¬ 
tualità di un rapporto di col¬ 
laborazione parlamentare di 
noverilo con la DC potrà rea¬ 
lizzarsi solo se collocato nel¬ 
l'ambita delle condizioni di ila¬ 
rità che i socialisti hanno in¬ 
dicato in forme diverse ». 

E il PCI? Quanto alla que¬ 
stione dell’ingresso del PCI 
nel governo, il segretario so¬ 
cialista si limita a costata¬ 
re che « l'opposizione a un 
ingresso diretto dei comunisti 
nel governo, non è venuta e 
non verrebbe dai socialisti ». 
Niente di più: e questo silen¬ 
zio gli è valso appunto le cri¬ 
tiche di De Martino (ma non 
solo sue), |>er il quale occor¬ 
re, invece, « dire chiaramen¬ 
te che per (pianto li riguarda, 
i socialisti sono favorevoli 
alla presenza dei comunisti in 
un governo di unità nazio¬ 
nale ». 

Lombardi, per primo, ha 
aperto il fuoco delle contesta¬ 
zioni alla relazione. Insuffi¬ 
ciente la motivazione del mag¬ 
gior consenso richiesto agli 
elettori: no all’accantonamen¬ 
to della strategia deH’alterna- 
tiva, che va invece prospet¬ 
tata permanentemente come 
sbocco a cui indirizzare le va¬ 
rie tattiche. L’alternativa si 
può costituire attraverso una 
serie di passaggi, die « asso¬ 
cino anche forze intermedie 
di sinistra moderata »: e co 
munque. c provocando e ani¬ 
mando la lotta in questa di¬ 
rezione che il PSI può chie¬ 
dere e ottenere maggior for¬ 
za. Lombardi non crede che 
la questione comunista vada 
messa tra le parentesi degli 
altrui veti, ma è convinto in¬ 
vece che vada dimostrato, an¬ 
che dal PSI, clic la « parte¬ 
cipazione comunista è utile 
e necessaria per la crescita 
democratica », anche se « non 
sempre e per qualunque go¬ 
verno » (il che è pleonastico 
essendo del tutto evidente). 

Le conclusioni di Lombar¬ 
di sono poi state quelle di 
numerosi altri interventi. *11 
dibattito elettorale — ha detto 
il leader della sinistra socia¬ 
lista — deve essere condotto 
evitando ogni equidistanza, 
date le indiscutibili maggiori 
responsabilità della DC ». E 
questo è stato il filo che. pur 
nella diversità di accenti e 
valutazioni, ha congiunto gli 
interventi di De Martino e 
Cicchino, di Querci ed Achilli. 

Tentiamone una rapidissima 
sintesi. De Martino: non ba¬ 
sta la critica al bipolarismo, 
se non si indica contempora¬ 
neamente una chiara prospet¬ 
tiva politica. Bisogna riba¬ 
dire la linea di unità demo¬ 
cratica. e pronunciarsi per 
l’ingresso dei comunisti in un 
governo del genere, ponendo 
al tempo stesso in chiaro che 
la principale responsabile del¬ 
la crisi di questa politica è 
la DC. Identica, su questo 
punto, l’argomentazione di 
Querci: e. in più. soccorre 
che all’interno della politica 
di unità nazionale la sinistra 
sia in condizioni di esprime¬ 
re una sua autonoma capaci¬ 
tà di governo ». contrariamen¬ 
te a quanto è avvenuto nel 
passato per una pretesa * ten¬ 
denza del PCI a diplomatiz- 
zare ». Cicchitto: l’alternanza 
al moderatismo de richiede 
un riequilibrio della sinistra, 
e una revisione eurocomuni¬ 
sta del PCI « a tutt’oggi bloc¬ 
cata » (?). In ogni caso, que¬ 
sta linea socialista esclude 
una posizione di equidistanza 
asettica fra DC e PCI — vi¬ 
sto che l'ipotesi di alternan¬ 
za si colloca nella sinistra — 
così come va escluso in ma¬ 
niera categorica ogni ritomo 
del PSI alla politica del cen¬ 
trosinistra. 

Manca, invece, è sembrato 
assumersi il compito di chia¬ 


rire il concetto craxiano del¬ 
le « condizioni ài parità » con 
la DC, sostenendo che esse si 
potrebbero raggiungere anche 
t attraverso possibili mecca 
ni s mi dì rotazione c ài alter¬ 
nanza nei principali incarichi 
di direzione nella politica di 
governo », tra DC da una 
parte e sinistra « laica e di 
classe » dall’altra. 

Dopodomani, la Direzione 
del PSI tornerà a riunirsi. Ma 
si tratterà, allora, di affron¬ 
tare un’altra questione, sia 
pure non meno delicata, quel¬ 
la della formazione delle li 
ste. E’ quello che farà, negli 
stessi giorni, anche la Dire¬ 
zione de. 

PCI - PCE 

trata della Svigna nella CKK 
sia prima di tutto un con¬ 
tributo politico essenziale per 

10 sviluppo della democratiz¬ 
zazione dell'Europa, per la sua 
affermazione come fattore di 
IHice e di dialogo col Terzo 
Mondo, e anche come passo 
avanti verso una società so¬ 
cialista fondata sul rispetto 
della democrazia politica, cui 
turale e ideale in questa par¬ 
te del mondo che si chiama 
Europa. Ed è qui. ha sotto- 
lineato Chiarnmonte, che ha 
le sue radici l'eurocomunismo, 
questa formulazione giornali¬ 
stica che, tuttavia, ha ormai 
un preciso riscontro nella vo¬ 
lontà politica di alcuni par¬ 
titi comunisti decisivi della 
Europa occidentale. 

Sempre rispondendo ad al¬ 
tre domande Chiaromonte ha 
infine precisato un altro pun¬ 
to della visione unitaria del 
PCI che va al di là delle 
frontiere italiane e che ab 
braccia l'Europa nella sua 
strutturazione politica e so¬ 
ciale. Se il PCI — ha detto 

11 dirigente comunista itaha 
no — si batte per lina po¬ 
litica unitaria in Italia e nel 
Parlamento europeo, non lo 
fa per ragioni che alcuni 
possono ritenere congiuntura¬ 
li. Non è vero che i comu¬ 
nisti, al Parlamento di Stra¬ 
sburgo. si troveranno contro 
un muro di opposizioni con¬ 
servatrici. Il mondo socialde¬ 
mocratico e socialista, ad e- 
sempio, è un universo pieno 
di diversità e di sfumature, il 
PCI ha buoni rapporti con la 
socialdemocrazia tedesca, col 
Partito socialista francese, 
coi socialisti belgi e con le 
altre forze socialiste e social¬ 
democratiche europee. Nel fu¬ 
turo Parlamento europeo esi¬ 
steranno indubbiamente le 
condizioni per lo sviluppo di 
un dialogo concreto con tutte 
le forze di sinistra e ciò i 
comunisti italiani lo vedono 
come un fattore di un pro¬ 
cesso di lunga durata verso 
l'indispensabile riunificazione 
del movimento operaio euro¬ 
peo. € Noi — ha detto CUia- 
romoute — lavoriamo in que¬ 
sta direzione e non ci stan¬ 
cheremo di farlo ». 

Scarcerati 

ca una quindicina di giorni 
dopo 1 agguato al magistrato, 
era stato redatto utilizzando 
parte di un documento ritro¬ 
vato in una « base » (così l’ha 
definita Oresti) frequentata 
anche da Bignami. Si tratta 
di quattro pagine « travasa¬ 
te ». come ha detto Gresti. pa¬ 
ri pari nel secondo documen¬ 
to rivendicante l’assassinio. 

Bignami è oggetto di inchie¬ 
sta da tempo da parte del giu¬ 
dice che indaga su « Prima 
Linea » e, nel 19n. venne ar¬ 
restato a casa di Negri dove 
vennero trovate anche carte 
di identità in bianco rubate. 
« Tutti questi elementi — ha 
detto Gresti — ci hanno spin¬ 
to a ritenere che la cena po¬ 
tesse avere rilevanza in rap 
porto all'inchiesta Alessandri¬ 
ni e ci hanno convinto del!' 
urgenza di chiarire la que¬ 
stione ». 

I punti oggetto d’inchiesta, 
dunque, erano tre: quanti era¬ 
no presenti alla cena, chi pre¬ 
se l’iniziativa della cena, che 
cosa significò quell’incontro. 

Sul numero dei partecipan 
ti i magistrati hanno dunque 
accertato che. « con tutta prò 
Labilità ». questi erano otto. 
I due giornalisti, dunque, ave 
vano detto il vero per quanto 
riguarda la partecipazione a 
quell’incontro. Resta cornuti 
que un contrasto con la rela¬ 
zione e con il ricordo di un 
teste. E’ chiaro, dunque, che 
una conduzione diversa della 
I indagine, avrebbe potuto evita¬ 


re il ricorso agli arresti (ba¬ 
sti pensare all’opportunità di 
un ascolto contemporanco dei 
partecipanti alla cena). 

Per quanto riguarda ritti 
ziativa della cena, le cose so 
no più complicate, (iresti ha 
detto che « Bevcre, pur dati 
do atto della curiosità di Ales 
sandrini per l’ideologia di Ne 
gri, ho precisato che l'inizia 
tira della rena era sua ». 

Sapeva Bevcre che .Messati 
drilli era titolare di un in 
chiesta riguardante Negri e 
Autonomia? « Sia lui che Ne 
gri — lui risposto (iresti - 
sapevano, al momento dell'or 
ganizzazione di quell'incontro, 
dell'esistenza del procedimeli 
to penale ». 

Sollecitato dalle domande 
dei giornalisti, (iresti ha a-i 
giunto clic » constatato l'inte 
resse di Alessandrini per le 
idee. Becere ebbe l’impres 
siane che questi avesse fnfe 
resse ad un incontro. Non ci 
fu però iniziativa di Alessan 
drilli. Anzi il pomerigaio d • 
quello stesso giorno. Alessan 
drilli telefonò a Bevcre conni 
ideandogli la propria perples 
sitò a partecipare alla cena, 
vista l'istruttoria pendente ». 

Come mai dunque sul « M« 
ni fasto » Ti/nria Maiolo par 
lò. invece, di ìiis'.sten/ i addi 
ritturn da parte di .Messili 
drilli? La gioriuhsti ha am 
messo di avere potuto confci 
dere c malo interpret ire al 
cune affermazioni di nover¬ 
ili proposito. Per questo aspet 
to il proscioglimento dello 
giornalist i è stato motivato 
in base all'articolo 3511 del Co 
dice che parla di ritratta 

ZÌO! io. 

In serata, tuttavia, la Maio 

10 ha rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale ha afferma¬ 
to di aver confermato nel se 
condo interrogatorio quanto 
aveva detto nel primo, e di 
aver « fornito al magistrato 
una precisazione su un parti 
colare secondario (l'interesse 
che Negri e Alessandrini ave 
vano avuto ad incontrarsi ). 
e non certo una ritrattazione » 

A proposito dell'arresto e 
del successivo rilancio dei 
giornalisti Stefano Manenti e 
Tiziana Maiolo. ieri sera la 
sezione milanese di « Magi¬ 
stratura democratica » ha di 
ramato un comunicato nel 
quale fra l’altro si afferma 
che la procura della Repub 
blica di Milano, nel suo giu 
sto obiettivo di lottare contro 

11 terrorismo, coti il proprio 
comportamento * ha prestato 
il fianco alla critica clic lui 
sottolineato il superamento 
dei limiti di un corretto eser¬ 
cizio della funzione di giu 
stizia ». 


E' morto 
il compagno 
Antonio Selmi 


FROSINONE — Dopo lunga 
malattia è morto all’età di 
75 anni a Cassino il compa 
gno Antonio Selmi che fu 
nel 1921 tra i fondatori del 
partito. Durante il faseìnio 
ha sempre mantenuto contat¬ 
ti con il centro del partito 
e. per la sua attività clande¬ 
stina, fu perseguitato. Dopo 
la liberazione, fu tra ì promo¬ 
tori della ricostruzione del 
partito e ininterrottamente 
dirigente della sezione di 
Cassino e di Frosincne. 11 
compagno Selmi è stato di 
verse volte consigliere comu¬ 
nale di Cassino ed è stato an 
che candidato del PCI al 
Senato. 

Il compagno Selmi fu tra 
I promotori e gli organizza¬ 
tori degli scioperi a rovescio 
nel Casinate per il lavoro e 
per la rinascita di quella zo 
na duramente nroiata dalla 
guerra. 

I funerali che partiranno 
dalla clinica Sant' Anna di 
Cassino si svolgeranno con 
! rito civile oggi alle 15,30. A 
j familiari del compagno Bel 
mi. in questo momento di 
dolore, giungano le senti*-- 
condoglianze dei comunis* • 
della provincia di Frosinon*- 
e del nostro ciomale. 


ANNIVERSARIO 

! Amarti è stato facile, di 
i monticarti sarà impossibile 
I A 2 anni dalla scomparse 
t del caro 

! AMATO PETRUZZI ; 

i > 

; lo ricordano con infinito amo 
1 re la compaena Maria Pi? 

I mamma, papà e nonna. 

« Pordenone. 24 aprile ”79 ' 


COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSI PUBBLICI 

.Sono aperti tre concorsi pubblici per titolo ed esami 
-.ritto ed orale por: 

a) 2 posti di « Ragioniere »; 

b) 2 polli di « Impiegato amministrativo »; 

c) 1 posto di « Coordinatore attività decentrate ». . ■ 

Le domande di ammissione ai singoli concorsi, redatte 

caria legale da L. 2000 dirette al sindaco del comune di 
Ravenna, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo Gene¬ 
rale entro il termine non derogabile delle «ore 13 del 
28-5-1979 ». Per informazioni rivolgersi all’ufficio perso 1 
naie del Comune. 

Ravenna, 14 aprile 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Lazzano Canosant 
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Si tratta di appartamenti in due edifici costruiti recentemente 



La notificazione ai proprietari dovrebbe partire stamattina - Le ordinanze già fir¬ 
mate dal sindaco - L’annuncio è stato dato ieri sera al termine dei lavori della con¬ 
ferenza cittadina sulla casa organizzata dal Comune - Previsti 200-250 casi urgenti 


Si apre oggi l'Esposizione internazionale alla Fortezza da Basso 

In mostra 2 5 mila metri 
quadrati di artigianato 

A questa edizione prendono parte 1600 espositori e 36 paesi stranieri • Per la prima volta la gestione 
passa alla Regione - Conferenza del presidente della Toscana, Leone, sul significato dell’iniziativa 


S Dopo 1 quattro alloggi re- 
uislii nel mese di febbraio 
comune prenderà lo stesso 
provvedimento per altri venti 
appartamenti. Il sindaco ha 
già firmato l’ordinanza e il 
meccanismo della requisizione 
scatterà molto probabilmente 
fin da > questa mattina. Si 
tratta di venti alloggi che si 
trovano in due edifici di re¬ 
cente costruzione. Non si co¬ 
noscono, per il momento, al¬ 
tri particolari né la via dove 
si trovano né il nome del pro¬ 
prietari; è certo comunque 
che dovrebbero essere abita¬ 
zioni sfitte o comunque vuote 
da diverso tempo. 

Delle nuove requisizioni si 
è saputo ieri in serata; è sta- 1 
ta la notizia che In pratica 
ha concluso 1 lavori della con¬ 
ferenza cittadina sul proble¬ 
mi sulla casa organizzata dal- 
rammlntstrazlone comunale. 

Nel prossimi giorni, nelle 
prossime settimane, dopo il 
trenta aprile in previsione 
dell’ondata di sfratti, ci sa¬ 
ranno ancora altre requisi¬ 
zioni? Intorno a questo in¬ 
terrogativo hanno girato qua- 
ài tutti gli interventi che si 
Sono succeduti al microfono 
del salone del Dugento. Sia 
11 sindaco Gabbuggianl sia 
gli assessori nella introduzio¬ 
ne e nelle relazioni hanno 
precisato la posizione del co¬ 
mune in questa fase .assai de¬ 
licata del problema degli 
sfratti e delle abitazioni. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ritiene che la requisizione 
non sla Jo strumento adegua¬ 
to Der far fronte al dramma 
della casa. Tuttavia in una 
situazione di gravissima ur¬ 
genza come quella che si ma¬ 
nifesta da mesi e che si va 
profilando con aspetti ancora 
più preoccupanti nelle prossi¬ 
me settimane il comune In 
mancanza di altre soluzioni 


utilizzerà anche questo stru¬ 
mento eccezionale. 

« Siamo consapevoli — ha 
detto il vice sindaco Oiorgio 
Morale, concludendo i lavori 
della conferenza — che le re¬ 
quisizioni non possono essere 
uno strumento risolutivo ma 
con esse si può contribuire a 
sbloccare la situazione consen¬ 


tendo di disporre immediata¬ 
mente di un certo numero di 
alloggi da affittare ad equo 
canone ». 

Quali sono le altre soluzio¬ 
ni? Quali altre vie intende se¬ 
guire 11 comune prima di in¬ 
tervenire con provvedimenti 
eccezionali? L’amministrazio¬ 
ne di Palazzo Vecchio svilup¬ 


perà l contatti con i proprie¬ 
tari di case. Questo lavoro è 
già in atto da mesi; i risulta¬ 
ti sono stati però deludenti. 

La proprietà ha sempre ri¬ 
sposto negativamente; una 
proprietà assenteista che ha 
rifiutato qualsiasi proposta o 
invito rivolto dal comune ad 
affittare gli alloggi sfitti ad 
equo canone con le necessa¬ 
rie garanzie. 

Al 30 aprile sono previsti a 
Firenze 1670 sfratti esecutivi; 
è quasi certo che non arri¬ 
veranno tutti insieme; i casi 
urgentissimi e che si avran¬ 
no subito saranno duecento- 
duecentocinquanta. Per inter¬ 
venire in questa situazione di 
emergenza occorrerebbero al¬ 
trettanti alloggi vuoti. Il co¬ 
mune intensificherà al mas¬ 
simo i contatti con la pro¬ 
prietà per carenza di reqeri- 
re in tempi brevissimi questi 
appartamenti: se queste pos¬ 
sibilità dovessero cadere ci sa¬ 
rà il ricorso alla requisizione. 

In quali altre direzioni 
inoltre intende muoversi il 
comune per fronteggiare la 
emergenza? 

Prima di tutto saranno uti¬ 
lizzate al massimo tutte le 
possibilità di intervento già 
individuate nei recenti incon¬ 
tri con gli istituti previden¬ 
ziali, assicurativi e bancari. 
Con i primi due portando 
avanti un discorso sugli in¬ 
vestimenti immobiliari anche 
sul patrimonio edilizio esi¬ 
stente mediante acquisti e 
ristrutturazioni per aumen¬ 
tare così la disponibilità di 
abitazioni da affittare ad 
equo canone. 

Il discorso ccn le banche 
si muove Invece in un’altra 
direzione: potrebbero forni¬ 
re finanziamenti al comune 
che si impegnerebbe in in¬ 
vestimenti di immobili da de¬ 
stinare a fini abitativi. 


L’acquisto di immobili da 
parte del comune. Anche 
questo è stato un aspetto 
che ha fatto molto discute¬ 
re durante i lavori della con¬ 
ferenza cittadina. E il dibat¬ 
tito, al quale hanno parteci¬ 
pato rappresentanti delle for¬ 
ze politiche e sindacali, i 
sindacati degli inquilini, rap¬ 
presentanti di categorie so¬ 
ciali ed economiche, consi¬ 
glieri comunali, ha segnato 
su questo punto toni e accenti 
molte volte discordi. 

« L’ampliamento del patri¬ 
monio comunale abitativo 
mediante l’acquisto di case 
ed una attenta riconsidera¬ 
zione del patrimonio comu¬ 
nale esistente, costituiscono 
certamente obiettivi da per¬ 
seguire, ma non sembrano 
provvedimenti immediata¬ 
mente risolutivi per i tempi 
tecnico-burocratici necessari. 
Si tratta anche di interveni¬ 
re in modo da non incorag¬ 
giare la tendenza a lasciare 
sfitti gli appartamenti per 
poterli vendere più facil¬ 
mente ». . 

« Non abbiamo intenzione 
di fare acquisti massicci — 
ha detto il consigliere comu¬ 
nista Tasselli che ha letto an¬ 
che la relazione dell’assesso¬ 
re all’assistenza Anna Buccia* 
relll, trattenuta a casa per 
motivi di salute — e benefi¬ 
ciare ancora la proprietà. In 
questo momento col mercato 
delle vendite vicino alla cri¬ 
si acquisti consistenti da par¬ 
te del comune sarebbero un 
uovo di Pasqua eccezionale». 

Sul problema degli acquisti 
si era soffermato in apertu¬ 
ra anche il sindaco: « Ci so¬ 
no due fasce di cittadini, gli 
anziani e gli studenti la cui 
situazione sul piano dell’al¬ 
loggio è, a volte, più grave di 
quella delle famiglie. A que¬ 
sti cittadini occorre rivolgere 
un’attenzione diversa. Nel bi¬ 
lancio del 1979 abbiamo im¬ 
pegnato rilevanti cifre per lo 
acquisto* di immòbili da de¬ 
stinare a residenza di anzia¬ 
ni e studenti ». 

Per gli acquisti immediati 
da parte del comune si è in¬ 
vece espresso il consigliere 
comunale democristiano Bosi. 
Secondo Bosi l’amministra¬ 
zione. comunale non solo do¬ 
vrebbe 'utilizzare : meglio il 
patrimonio a disposizione 
(applicazione dell’equo cano¬ 
ne ' e revisione di fasce* del¬ 
l’utenza)' ma ’ddyrebbe’ pro¬ 
cedere .nell'Immediato all’ac¬ 
quisto degli alloggi giudicati 
necessari. per. fronteggiare 
l’emergenza - (dueceotocin- 
quanta circa).- -. 

Sul patrimonio .comunale si 
è soffermato l’assessore Ful¬ 
vio Abboni. « Per l’emergen¬ 
za — ha detto — anche grat¬ 
tando al fondo della pentola 
siamo nella' condizione di non 
poter rispondere ad alcuna 
domanda se neo nelle spora¬ 
diche e fortunate coinciden¬ 
ze di appartamenti che si 
rendono liberi per sposta¬ 
menti e cambi ».' 

Ai lavori della conferenza 
che sono terminati nella tar¬ 
da serata hanno partecipato 
numerosi gli sfrattati e gli 
studenti. Lunghissima la li¬ 
sta degli intervenuti e poco 
lo spazio per dare conto di 
tutti. Contributi critici, sug¬ 
gerimenti, osservazioni e pro¬ 
poste sono stati portati dal¬ 
l’assessore all’urbanistica Ma¬ 
rino Bianco, dall’assessore 
Luciano Ariani," dai sindaca¬ 
listi Momigli, Nesi e Aiazzi, 
da Giovanna' Malgeri del 
SUNIA e da Vincenzo Simoni 
dell’Uoicne Inquilini, da Car¬ 
dinali, presidente dell’Isti¬ 
tuto autonomo delle case po¬ 
polari. 

Luciano Imbasciati 


Previste opere per 2 miliardi 

Tre nuovi padiglioni 
per il Traumatologico 

Il nuovo consiglio d'amministrazione ha deciso l'ap¬ 
palto - Duecentocinquanta nuovi posti di degenza 

Il nuovo consiglio di amministrazione dell’Istituto orto¬ 
pedico toscano, recentemente insediato, ha deciso di appal¬ 
tare i lavori di completamento di tre padiglioni di amplia¬ 
mento della sede ospedaliera. 

L’appalto riguarda opere murarle ed impiantistiche che 
ammontano a circa 2 miliardi. Queste sono finanziate parte 
con i recenti stanziamenti della Regione Toscana per il 
plano di edilizia ospedaliera e con un mutuo della Cassa di 
Risparmio di Firenze. 

Nei nuovi padiglioni, oltre a 250 posti di degenza, che 
consentiranno prima di tutto lo sfollamento di alcune delle 
vecchie ed inadatte strutture ricettive, troveranno sistema¬ 
zione anche altri servizi di primaria importanza; fra questi 
la nuova officina ortopedica, l’unica della regione toscana 
gestita da strutture pubbliche. 

Il tempo previsto per l’esecuzione dei lavori è di un anno 
e mezzo. Nelle prossime settimane sarà inoltre indetta la 
gara per il raddoppio della viabilità di accesso all’ospedale 
e l’ampliamento del piazzale di sosta, altra nota finora dolente. 

Il progetto di ristrutturazione dell’ospedale, che risale 
all’ormai lontano 1967, prevedeva la costruzione dei 6 padi¬ 
glioni, adagiati per ragioni paesistiche, sul fianco della col¬ 
lina dove l’istituto è ubicato. Difficoltà costruttive, insuf¬ 
ficienze finanziarie e vicissitudini varie hanno consentito 
sinora la realizzazione completa di tre soli padiglioni. 

Due funzionano da alcuni anni, un altro, completato sta 
per entrare in funzione. Con i lavori adesso appaltati, il 
progetto avrà finalmente definita a e completa attuazione. 


Le manifestazioni Indette in tutta la provincia 

tjn 25 Aprile all’insegna 
della lotta al terrorismo 

Celebrazione ufficiale a Palazzo Vecchio, dove sarà anche ricordata la figura di Ugo La 
Malfa • Il manifesto dell'amministrazione provinciale - Iniziative a Campi Bisenzio 


Anche quest’anno la ricor¬ 
renza del 25 aprile, XXXIV 
anniversario della liberazio¬ 
ne nazionale verrà celebrata 
con le tradizionali manifesta¬ 
zioni. indette ogni anno in 
tutti i comuni della regione 
e da tutte le associazioni de¬ 
mocratiche. Nel ’79 questo 
appuntamento riveste una 
particolare importanza. La 
gente andrà in piazza per te¬ 
stimoniare ancora una volta 
con fermezza il rifiuto della 
violenza e la decisa inten¬ 
zione di fare quanto è possi¬ 
bile per troncare le basi stes¬ 
se del terrorismo. 

A Firenze corone e serti 
di fiori verranno deposti su 
tutte le lapidi e i cippi che 
ricordano nella città gli epi¬ 
sodi delia resistenza. Il co¬ 
mitato di coordinamento per 
la difesa dei principi costi¬ 
tuzionali e dell'ordine demo¬ 
cratico ha preso l’iniziativa, 
insieme alla federazione fio¬ 


rentina delle associazioni an¬ 
tifasciste e della resistenza, 
di stilare un programma di 
manifestazioni. 

Dopo la messa die verrà 
celebrata alle 10.30 in Orsan- 
michele in suffragio dei ca¬ 
duti per la libertà della pa¬ 
tria, alle 11 a Palazzo Vec¬ 
chio saranno tenuti i di¬ 
scorsi ufficiali. Parleranno 
il vice sindaco Giorgio Mo- 
rales, il vice presidente del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le Oublesse Conti, e il con¬ 
sigliere comunale Rinaldo 
Bausi. in rappresentanza del¬ 
la federazione delle associa¬ 
zioni antifasciste e della re¬ 
sistenza. 

Nel corso della cerimonia 
il professor Carlo Ludovico 
Ragghianti. presidente del 
Comitato Toscano di libe¬ 
razione nazionale, ricorderà 
la figura e l’opera di Ugo La 
Malfa. Alle dodici in piaz¬ 
za Signoria si formerà un 


corteo che si recherà in 
piazza dell’Unità italiana do¬ 
ve saranno deposte corone 
al monumento ai caduti. Nei 
pomeriggio, alle 17,30, la ban¬ 
da dell’esercito, diretta dal 
Maestro Marino Bartolini. 
darà un concerto in piazza 
Signoria. 

Saranno eseguite dal com 
plesso bandistico musiche di 
Verdi, Tschaikowsky. Liszt e 
Bartolini. Sempre a Firenze, 
venerdì 2, alle 10, di fronte 
allo stabilimento Nuoyo Pi 
gnone, in via Panciatichi 
avrà luogo una manifesta¬ 
zione regionale per ricorda¬ 
re il contributo della classe 
operaia e dei lavoratori alla 
Resistenza. Parlerà Rinaldo 
Scheda. ex combattente 
partigiano, segretario- della 
CGIL. 

Come ogni anno l’ammini¬ 
strazione provinciale ha fat¬ 
to affiggere un manifesto 
che ricorda la storica data. 


Ecco il testo: «25 aprile. 
1945, i principi della Resisten 
za a base della Repubblica 
democratica. 1979, gli stessi 
principi - per rafforzare la 
democrazia, sconfiggere il 
terrorismo, creare l'Europa 
dei popoli ». 

Anche il comune di Cam¬ 
pi Bisenzio, così come tutte 
le località della provincia 
ha previsto un preciso prò 
gramma, messo a punto da 
un comitato promotore di cui 
fanno parte l’amministrazio¬ 
ne comunale, l'ANPI, la Ca¬ 
mera del lavoro e le forze 
politiche ’ democratiche (PCI, 
PSI. DC, PSDI). 

Alle 9.30 da piazza Dante 
muoverà il corteo che giun¬ 
gerà in * piazza della Resi¬ 
stenza. Qui, alle 11 verranno 
tenute le orazioni ufficiali. 
Alle 16 è previsto, sempre 
in piazza della Resistenza 
il concerto della filarmoni¬ 
ca « Michelangelo Paoli ». 



Milleseicento espositori ita¬ 
liani e prodotti di 36 paesi 
prenderanno parte alla 43. 
edizione della Mostra inter¬ 
nazionale dell’artigìanato, che 
si apre oggi alla Fortezza da 
Basso. 

Tutto è oramai pronto nel 
quartiere fierìstico per il 
« via » ufficiale fissato alle 
9,30, quando i quattro ingres¬ 
si saranno aperti al pubblico. 

L’edizione di quest’anno 
contiene una novità in asso¬ 
luto: è la prima volta che 
la Regione si assume 11 com¬ 
pito di gestire la « mostra » 
dopo lo scioglimento dell’ente 
ed il conseguente passaggio 
delle competenze. 

«Ereditiamo una non lieve 
eredità — ha detto il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Mario Leone, nel corso di 
una conferenza stampa — e 
nello stesso tempo acquisia¬ 
mo un grande patrimonio di 
esperienze maturate In qua¬ 
rantadue edizioni svoltesi in 
oltre mezzo secolo ». 

Per questo la Regione si è 
posta robiettìvo di rispondere 
in modo sempre più adegua¬ 
to alle esigenze di commer¬ 
cializzazione dei prodotti e di 
sempre maggiore affermazio¬ 
ne sul mercato interno ed in¬ 
temazionale. 

«Ci proponiamo — ha in¬ 
sistito Leone — di stringere 
in modo sempre più fattivo la 
collaborazione con le catego¬ 
rie produttive, gli Enti Loca¬ 
li e le istituzioni rappresen¬ 
tative di tutte le Regioni, in¬ 
dispensabili ed insostituibili 
protogonisti della mostra fio¬ 
rentina ». 

La mostra, con il suo ca¬ 
rattere nazionale ed interna¬ 
zionale, è infatti divenuta il 
punto di riferimento obbliga¬ 
to per gli operatori pubblici 
e privati, anche se resta aper¬ 
to il problema del futuro as- 


Alcssandro Dini, il geome¬ 
tra di Laterina arrestato nel¬ 
l’ambito delle indagini sul¬ 
l’armiere delle brigate rosse 
Giuseppe Ippoliti, è stato giu¬ 
dicato ieri mattina dal Tribu¬ 
nale di Arezzo per la deten¬ 
zione del mitra Mab 38, rin¬ 
venuto nel suo garage. 

L'imputato, giudicato assie¬ 
me al restauratore di mobili 
Ivan Falsetti, abitante a Sub¬ 
biano, imputato anch’egli di 
detenzione di armi per aver 
venduto il mitra al geome¬ 
tra Dini, è stato riconosciu¬ 
to colpevole e condannato a 
3 anni e 6 mesi di reclusione 
nonché a 360 mila lire di 
multa. 

Ivan Falsetti è stato invece 
condannato a 2 anni e 6 mesi 
di reclusione. I reati secon¬ 
do quanto è emerso nel corso 
del dibattimento sono stati con¬ 
sumati prima del ’73, cioè 
in epoca antecedente all’en- 


setto e, soprattutto, del man¬ 
tenimento e dell’allargamen- 
to della sua importanza e del 
suo livello. 

La vicinanza tra la data 
di trasferimento e l’apertura 
de’l’attuale edizione — è sta¬ 
to detto nella . conferenza 
stampa di ieri — non ha an¬ 
cora consentito un esame ap¬ 
profondito dei problemi che 
sono sul tappeto 
A tale scopo sono stati in- 
| vitati a Firenze, per il 5 Mag- 
I gio, tutti i Presidenti di Re¬ 
gione e gli assessori compe- 
I tenti per uno scambio di opi¬ 
nioni sul futuro della mo- 
! stra. 


trata in vigore della legge 
Reale. 

Si conclude così una prima 
fase di questa vicenda che 
ha portato prima all’arresto 
di Giuseppe Ippoliti, il pro¬ 
fessionista fiorentino già con¬ 
dannato nel 1976 per detenzio¬ 
ne di armi (con un documen¬ 
to falso acquistò in diverse 
armerie nove pistole) ma cer¬ 
tamente le indagini dovranno 
proseguire per stabilire come 
il mitra Mab 38 è finito nel¬ 
le mani del Falsetti. 

Le indagini che portarono 
all’arresto del geometra Di¬ 
ni, ex anarchico e iscritto al 
PSI, iniziarono dopo che Giu¬ 
seppe Ippoliti era stato nuo¬ 
vamente arrestato con l’ac¬ 
cusa di partecipazione a ban¬ 
da armata, associazione sov¬ 
versiva e detenzione di armi 
destinate a sovvertire le isti¬ 
tuzioni dello Stato. 

Il documento con il quale 


Le regioni sono infatti 
direttamente interessate alla 
mostra fiorentina per il ser¬ 
vizio che rende alle imprese 
artigiane. 

Nei 25 mila metri quadra¬ 
ti di superficie espositiva (di 
cui 19 mite al coperto con 
aria condizionata) prenderan¬ 
no posto gli stand di singoli 
artigiani o organizzati dalle 
I regioni, dagli Enti Locali, dal¬ 
le Camere di Commercio e 

La rassegna si articola nei 
dagli enti di settore, 
seguenti settori. 

Salone delle regioni: espo¬ 
sizione di campionari dell’ar- 
tigianato suddivisi per cingo- 


lTppohti acquistò le 9 pisto¬ 
le di cui soltanto una ritro¬ 
vata a Massa nell’abitazione 
di un presunto brigatista, fa¬ 
ceva parte dello stesso grup¬ 
po di documenti rubati da 
un’auto in sosta a Roma. E- 
rano tre porti d'armi. 

Uno fini nelle mani dell'Ip- 
politi, un altro venne rinve¬ 
nuto nella tipografia delle 
Brigate Rosse a Roma. Con 
il terzo furono acquistate due 
pistole e un fucile a pompa, 
rinvenuto quest’ultimo nel co¬ 
vo delle BR di via Gradoli 

Le due pistole sono state 
invece ritrovate nell’abitazio¬ 
ne del ferroviere pisano Dan¬ 
te Cianci, sospettato di essere 
il « corriere delle armi » del¬ 
le Brigate rosse. 

Egli prestava servizio sulla 
linea Firenze-Pisa-Roma e 
niente di più facile dicono gli 
inquirenti che egli traspor¬ 
tasse le armi. 


le regioni; settore campiona¬ 
rio: esposizione di elaborati 
per singole imprese; settore 
mercato: vendita di elaborati 
suddivisi per sezioni merclo- 
logiche; salone delle Nazioni: 
esposizione e vendita di elabo- 
rati deU’artigianato straniero. 

Queste le sezioni merciolo- 
giche: alabastro, marmi, pie¬ 
tre e mosaici, argenteria e 
oreficeria, bigiotteria, cera¬ 
miche, coralli, cammei e avo¬ 
rio. cuoio e pelletteria, giocat- 
toh, lavori m legno, materie 
plastiche, metalli, mobili ed 
arredamenti per giardino, pa¬ 
glie. rafia e affini, ricami e 
merletti, strumenti musicali, 
tessuti e tappeti, vetri, appa¬ 
recchi per illuminazione. 

I paesi stranieri presenti al¬ 
la Fortezza da Basso sono: 
Algeria. Alto Volta, Benin. Bo¬ 
livia, Burundi, Cina, Costa 
d’Avorio. Ecuador. Egitto, 
Finlandia. Germania. Crecia, 
Guatemala, Haiti, India, Iran, 
Jugoslavia, Lussemburgo. Ma¬ 
li, Marocco, Messico. Nepal, 
Paraguay, Perù. Polonia, Por¬ 
togallo. San Marino. Siria, 
Somalia, Sri Lanka, Tanza¬ 
nia, Thailandia, Tunisia, Un¬ 
gheria, URSS e Uruguay. 

Come nelle passate edizio¬ 
ni, tutte le corrispondenze in 
partenza dall’Ufficio postale 
interno saranno obliterate con 
un annullo speciale della 43. 
Mostra. Per tutto il periodo 
della mostra l’Ufficio Com¬ 
merciale Permanente, affian¬ 
cato da un ufficio Informa¬ 
zioni per il Commercio con 
•l’estero (ICE), saranno a di¬ 
sposizione degli operatori eco¬ 
nomici. 

All’interno delle sezioni fun¬ 
zionerà anche una banca, un 
ufficio informazione ed inter¬ 
preti, uffici postali, per tra¬ 
sporti e spedizioni. In prati¬ 
ca una vera città che reste¬ 
rà in funzione sino al 6 Mag¬ 
gio quando la mostra chiude¬ 
rà i battenti. 

II costo del biglietto è fissa¬ 
to in lire 1.200 (ridotto 900, 
militari e ragazzi 600, studenti 
in comitiva 500), mentre la 
tessera permanente costa 4000. 

Sono previste anche mani¬ 
festazioni collaterali come la 
riunione dei consorzi centro- 
vetro. la consegna dei premi 
« Regione Toscana-Mostra in¬ 
temazionale dell’artigianato» 
alla Cascine il convegno del- 
l’ACAI, la giornata intema¬ 
zionale dell'artigianato e con¬ 
ferenze di delegazioni regio¬ 
nali e straniere. 

Non resta che fare una vi¬ 
sita ella Fortezza da Basso. 


E' coinvolto nell'Inchiesta sulle BR 

Condannato per il mitra 
il geometra di Laterina 

Alessandro Dini venne arrestato dopo la cattura di Giuseppe 
Ippoliti - Oltre 2 anni di reclusione a chi gli vendette l'arma 


Domani 

il concorso per 
62 dipendenti 
comunali 


Per centinaia e centinaia 
di candidati al concorso co¬ 
munale per addetti ai servizi 
generali è arrivata l’ora X. 
La prima prova infatti è fis¬ 
sata per domani, giorno festi¬ 
vo in cui sono disponibili le 
aule scolastiche, necessarie, 
visto l’altissimo numero di 
Iscritti, per un corretto svol¬ 
gimento del concorso. 

I posti disponibili sono so¬ 
lo 62. ma rappresentano per 
l’amministrazione una vera 
boccata di ossigeno, e la pos¬ 
sibilità di potenziare alcuni 
servizi essenziali. Per un di¬ 
sguido però non sono arri¬ 
vate a tutti i candidati am¬ 
messi. lé lettere di convoca¬ 
tone. 

Per questo la divisione per¬ 
donale, ufficio concorsi, infer¬ 
mano che anche questi «aspi¬ 
ranti» possono presentarsi 
ugualmente a sostenere la 

? trova, domani appunto, alle 
5 La suddivisione dei can¬ 
didati nelle varie sedi di esa¬ 
me è stata effettuata con il 
criterio dell’ordine alfabe¬ 
tico. 

I compresi tra Abate Ines 
e Corrado Enrico si presen¬ 
teranno aU’ITI Leonardo da 
Vinci, Triennio, via dei Ter¬ 
sone. 91; tra Corrado Van¬ 
na e Matuccl Antonella al- 
ITTI Leonardo da Vinci, 
Biennio, via Panciatichi 27; 
tra Mataocì Daniela e Zurlo 
Maria Plora al Liceo scienti- 
fleo Leonardo da Vinci, via 
Ìli MarignoUl il. 


PSI: eletto 
il nuovo 
direttivo 
provinciale 

II diciannovesimo Congres¬ 
so della federazione fiorenti¬ 
na del PSI, concluso dome¬ 
nica a tarda sera al cinema 
Eolo in San Ferdinando ha 
sanato il cambio della guar¬ 
dia negli organismi dirigenti 
dei PSI. Il nuovo comitato di¬ 
rettivo è composto da 31 mem¬ 
bri effettivi, venti dei quali 
fanno capo alla mozione nu¬ 
mero 1 (quella presentata dal¬ 
ia nuova maggioranza Lago- 
rio. Colzi, Mariotti) dieci al¬ 
la numero 2 (la minoranza 
della sinistra) e uno alla tre. 

Sono inoltre membri di di¬ 
ritto del direttivo tutti i so¬ 
cialisti fiorentini che fanno 
parte del comitato regionale 
per un totale di 47 presenze. 
All’interno della componente 
maggioritaria, sempre tenen¬ 
do conto della approssimazio¬ 
ne contenuta in ogni tentativo 
di etichettare le posizioni, set¬ 
te membri farebbero capo al¬ 
l’ambito di Lagorio, altrettan¬ 
ti a quello di Mariotti. E sei 
a quello del neo segretario 
della Federazione. 

Proprio Ottaviano Colzi ha 
concluso il dibattito congres¬ 
suale che ha messo in cam¬ 
po valutazioni politiche e an¬ 
che ipotesi di prospettiva di¬ 
verse a seconda delle varie 
componenti 


A S. Monaca . 
convegno 
sui giovani 
e la democrazia 

Educazione alla democra¬ 
zia e alla partecipazione: que¬ 
sto il tema di un convegno di 
studi organizzato dal Centro 
culturale di formazione educa¬ 
tiva dell’AGESCI e dal centro 
della rivista «Testimonianze». 

R convegno, che si svolge 
presso la sala AGESCI in via 
Santa Monaca 6, si è aperto 
sabato scorso con una con¬ 
ferenza sul tema: « Il rapporto 
tra i giovani, la politica e le 
istituzioni democratiche ». 

Il programma è il seguente: 
sabato 5 maggio alle 15.30 
dibattito con il professor Ma¬ 
rio Benvenuti, assessore alla 
Pubblica istruzione al comune 
di Firenze su « L’educazione 
alla democrazia nella scuo¬ 
la »; sabato 12 maggio ore 
15,30: « Il rapporto tra i gio¬ 
vani, il sindacato e i parti¬ 
ti » con una relazione del pro¬ 
fessor Attilio Monasta. do¬ 
cente di Pedagogia all’Univer¬ 
sità di Firenze e redattore 
della rivista « Testimonian¬ 
ze»; sabato 19 maggio alle 
15,30 tavola rotonda conclusi¬ 
va con la partecipazione dei 
tre relatori e di padre Erne¬ 
sto Balducci. 

L’iniziativa assume una 
particolare importanza in un 
momento delicato nel rapporto 
fra giovani e istituzioni, fra 
masse popolari • democrazia. 


« 113 » occupato: 
bandito logge 
con quaranta 
milioni 

Il « 113 » dava l’occupato 
ed il rapinatore è potuto fug¬ 
gire indisturbato con 40 milio¬ 
ni. E’ accaduto ieri pomerig¬ 
gio in una agenzia delia Cas¬ 
sa di Risparmio a Lastra a 
Signa. Erano da poco (lassa¬ 
te le 15 quando un giovane 
a volto scoperto ha bussato ai 
vetri della porta d’ingresso 
dell'istituto di credito. 

Gli impiegati che stavano 
lavorando all’interno poteva¬ 
no vederlo attraverso i vetri 
antiproiettile della porta. Si 
sono fidati ed hanno aperto. 
In mano del rapinatore è spun¬ 
tata, quasi per incanto, una 
pistola. 

« Fermi tutti è una rapi¬ 
na! ». Gli impiegati che sta¬ 
vano lavorando nello stanzo¬ 
ne principale sono stati co¬ 
stretti ad alzare le mani in 
aria. Altri che si trovavano 
in una stanza attigua e che 
si erano accorti di quanto 
stava accadendo hanno cer¬ 
cato disperatamente di avver¬ 
tire il « 113 », ma, secondo il 
loro racconto, il numero era 
occupato. 

Il rapinatore ha saltato 11 
bancone e ha rastrellato il 
denaro in contanti che sì tro¬ 
vava nella cassaforte. Quindi 
è fuggito a bordo di una 
« 500 » risultata poi rubata 
l’altro ieri a Firenze. - 



Il «Filottete» 
apre 

la dodicesima 
Rassegna 
degli Stabili 


Questa sera, alle ore 21.15 (abbonamenti turno A e pubblico 
normale) riapre il sipario la Rassegna intemazionale dei 
Teatri Stabili. Quest’anno sono di scena : greci. L’onore della 
inaugurazione è affidata alla DDR con il prestigioso Deutsches 
Theater di Berlino, già presente a Firenze nella 3. edizione 
(1967). 

Quest'anno il Deutsches Theater presenterà « Filottete » 
di Heiner Muller. La vicenda dell'eroe, abbandonato dai suoi 
compagni solo e malato, a seguito di un'inguaribile fetida 
| piaga a un piede, alla vigilia della partenza per Troia, poi 
ripreso da Ulisse e Neottolemo per vincere con il suo aiuto 
— secondo gli oracoli — il decennale assedio, è completamente 
«rivisitata» dal drammaturgo tedesco. 

Ben lontano dall’essere la tragedia più popolare di Sofocle. 
« Filottete » si dimostra oggi una delle più « contemporanee ». 
Lo stesso Heiner Muller in una recente intervista dichiarava 
«la mia è una "pièce” che usa un mito greco per dare un 
modello negativo, che vuol spiegare tre comportamenti sba¬ 
gliati nei confronti della realtà della storia». 


Applaudito concerto alla Pergola 

Il Quartetto Beethoven 
dà lezione di misura 


Il quartetto Beethoven, uno 
dei nostri complessi da ca¬ 
mera più rinomati, che svol¬ 
ge da qualche anno una bril¬ 
lante attività concertistica 
(proprio ilo scorso anno, fra 
l’altro, ha effettuato una pre¬ 
gevole incisione discografica 
dei quartetti di Beethoven) si 
è esibito agli Amici della 
Musica in un interessante 
programma composto dal 
« Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 16» di Beetho¬ 
ven. dal « Quartetto in la mi¬ 
nore » di Gustav Mahler e 
dal « Quartetto in do minore 
op, 15» di Gabriele Paure. 

Le interpretazioni di questo 
complesso si sono distinte 
per la chiarezza delle linee e 
la sobrietà detta tenuta stili¬ 
stica, anche se non possiamo 
dire di ayere assistito ad un 
concerto esaltante. 

Tutti ! componenti del 
Quartetto Beethoven, infatti, 
sono all'insegna di una dili¬ 
genza, di una correttezza ve¬ 
ramente ammirevoli e di 
un solidissimo professionismo. 
Senza voler fare delle gra¬ 
duatorie e degli sgradevoli 
confronti, possiamo afferma¬ 
re che solo il violinista Felix 
Ayo (già primo violino dei 
musici), con il suo suono 
(limpido e pastoso e la sua 
fresca espressività, possiede 
una personalità di levatura 
non comune; ma anche il 
pianista Carlo Bruno è dota¬ 
to di una squisita musicalità 
e di una forte comunicativa 
(anche se dovrebbe mag¬ 
giormente dosare le sonorità 
del suo strumento, che, so- l 


pratutto in Beethoven, sem¬ 
brava quasi prevaricare lo 
spessore fonico dei tre stru¬ 
menti ad arco), mentre »1 
violista Alfonso Ghedin e il 
violoncellista Enzo Altobelli, 
molto corretti, apparivano a 
volte eccessivamente discreti 
nei ioro interventi. 

Cosi è avvenuto che non 
abbiamo provato nessuna 
grande emozione ascoltanto il 
quartetto op. 16. una delie 
pagine più geniali del giovane 
Beethoven legata ancora agli 
schemi settecenteschi, ma già 
precorritrice dell'ardore delle 
opere future. 

La versione del Quartetto 
Beethoven è risultata eccessi¬ 
vamente distaccata, poco at¬ 
tenta a quella nervosità di 
scrittura che sarà propria 
delle composizioni della ma¬ 
turità. E nella pagina giova¬ 
nile di Mahler. peraltro di 
rarissima esecuzione, in cui i 
presente ancora l’impronta 
del romanticismo, avremmo 
desiderato un maggiore mor¬ 
dente ed una maggiore cura 
dei contrasti dinamici. 

Più felice l’esecuzione del 
quartetto ■ di Faurè. che è 
davvero un gioiello di finis¬ 
sima fattura: l'eloquio stru¬ 
mentale è risultato qui più 
vario e incisivo, punteggiato 
i da momenti pregevolissimi. 
Il pubblico ha accolto gii a- 
secutori con grande calore di 
apponisi e richieste di Mtt 
esaudite con un fuori pe»> 
gramma di Brahms. 

Alberto Palosci* 
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j\iuove rivelazioni sulla « Anonima sequestri » della Toscana 


La banda che ha ucciso Baldassini 
ha legami diretti conreversione? 

t 

Il numero dei rapimenti conclusisi con l’assassinio dell’ostaggio indica la ferocia di questa organizzazione criminale • Ci si 
chiede quale destinazione hanno avuto i miliardi pagati per i riscatti • li sistema dei « messaggi » per comunicare con i carcerati 


Dieci novembre 1975. Piero 
Baldassini è uscito dallo sta¬ 
bilimento di San Paolo alla 
guida della sua vecchia 600. 
S# ne sta tornando a casa. 
Ha parlato poco prima con 
la moglie cunetta: «Non preoc¬ 
cuparti se ritardo un poco: 
devo fermarmi a comperare 
delle bottiglie di whisky ». 
Alle 19,35 Baldassini è a qual¬ 
che centinaio di metri da ca¬ 
sa. in via Gonfienti vicino al 
cimitero. 

Improvvisamente un'auto lo 
tampona. E* una «1100» dalla 
quale scendono tre o quattro 
individui: hanno II volto co- 
parto da passamontagna e 
sono armati. Baldassini intui¬ 
sco il pericolo, mette la si¬ 
cura dairinterno della vettu- 
la, ma i banditi infrangono 
il vetro dell’auto e riescono 
a far uscire il giovane, che 
dopo una breve colluttazione 
durante la quale rimane fe¬ 
rito, viene fatto salire su un 
furgone blu. 

A dare l’allarme è una don¬ 
na, Fiorenza Corsi che abita 
nella zona e che pensando ad 
un Incidente stradale avverte 
la polizia. Basta poco per ca¬ 
pire che si tratta di un se¬ 
questro: per terra sull’asfal¬ 
to c’è del sangue. I posti di 
blocco, le ricerche In tutta la 
zona hanno esito negativo. 

11 novembre — C’è un te- ! 
stimone è un giovane arti¬ 
giano di Gonfienti che ha as¬ 
sistito al sequestro. I banditi 

10 hanno minacciato e fatto 
stendere per terra. Comun¬ 
que ha visto Baldassini che 
veniva gettato sul furgone. 

12 novembre — Le ricerche 
in Toscana si susseguono e 
In particolare sui monti della 
Calvana e del Pistoiese. Alla 
periferia di Pistola viene ri¬ 
trovato il furgone usato per 

11 sequestro. Gli investigatori 
trovano alcune coperte, una 
bottiglia di cloroformio e le 
bottiglie acquistate da Bal¬ 
dassini. 

11 novembre — I legali 
chiectono il silenzio stampa. 
E* comunque chiaro che 1 
banditi si sono già fatti vivi. 
Hanno scritto almeno tre let¬ 
tere impostate alla periferia 
della città con la richiesta 
di tre miliardi. 

18 novembre — 1 legali del¬ 
la famiglia Baldassini rom¬ 
pono il silenzio stampa e in 
appello dicono di non fare 
richieste assurde. 

20 novembre — Gli Inve¬ 
stigatori rivelano dove è sta¬ 
to tenuto nascosto Der la pri¬ 
ma notte Piero Baldassini. 
E’ una casa colonica In lo¬ 
calità Casa al Vento nei pres- 



Un'immagine dei triste ritrovamento de! resti dell'industriale 
Piero Baldassini 


I familiari 
pagarono invano 
il riscatto 

Il legale della famiglia consegnò ai rapitori 750 
milioni - La taglia messa da alcuni industriali 


si di Casalguidi sui monti 
Albani. I proprietari delia vil¬ 
letta hanno riconosciuto in 
televisione la coperta rinve¬ 
nuta sul furgone usato dai 1 
banditi. ! 

22 novembre — Il legale ; 
della famiglia, avvocato Guar- 
ducci paga il riscatto di 750 
milioni. Il pagamento avvie¬ 


ne in località Sassa vicino 
a Querceto sulla statale che 
ól Volterra porta a Colle Val 
d’Elsa. L’avvocato fu circon¬ 
dato da quattro individui uno 
col mitra, gli altri tre con 
pistola e tutti incappucciati. 
Da questo momento i con¬ 
tatti fra rapitori e legali della 
famiglia si interrompono. Di 


Piero Baldassini non si sa 
più nulla. 

20 gennaio 1976 — Un grup¬ 
po di industriali sottoscrive 
120 milioni: 100 milioni de¬ 
stinati a chi è in grado di 
fornire elementi utili all’indi¬ 
viduazione del responsabili 
che saranno pagati solo dopo 
che questi vengano condan¬ 
nati con una sentenza pas¬ 
sata in giudicato. La seconda 
taglia òi 20 milioni a chi 
darà informazioni utili all’ar¬ 
resto di eventuali colpevoli. 
Nessuna delle due taglie è 
stata mai jugata. 

22 aprile 1977 — L’avvocato 
Guarducci riesce a contattare 
Antonietta Atzeni, una giova¬ 
ne donna bionda molto vi¬ 
stosa che aveva frequentato 
Mario Baie, accusato di nu¬ 
merosi sequestri in Toscana. 
L’Atzeni rivelerà agli inve¬ 
stigatori i retroscena del se¬ 
questro De Sayons. 

20 marzo 1978 — Maria 
Luisa Calamai, amica di Pie¬ 
tro De Simone, imputato per 
il sequestro Baldassini, rac¬ 
conta àgli investigatori: « Io 
ho visto seppellire Piero Bal¬ 
dassini. Il corpo fu calato 
dentro una fossa profonda cir¬ 
ca un metro, scavata dietro 
un cascinale dalle parti di 
Pistoia dopo Casa al Vento. 
Era notte ma non faceva 
freddo. Mi aveva portato lì 
Pietro De Simone ». 

La donna ha confermato la 
circostanza nel corso del pro¬ 
cesso che si svolge all’Assise 
di Firenze e che riprenderà 
la mattina del 2 maggio. Ma¬ 
ria Luisa Calamai un anno 
fa indicò il luogo esatto agli 
inquirenti che naturalmente 
fecero degli scavi. 

Il corpo del giovane indu¬ 
striale non fu trovato, ma 
nel punto esatto indicato dalla 
testimonianza la terra era 
smossa e alla profondità di 
circa ottanta centimetri fu 
trovato un lungo pezzo di 
cavo telefonico che per l’ac¬ 
cusa sarebbe servito a legare 
il cadavere. Evidentemente, 
dicono gli investigatori, quan¬ 
do i banditi seppero delle 
confidenze fatte dal De Si- 
mone alla Calamai rimossero 
il corpo del Baldassini. 

22 aprile 1979 — Il cada¬ 
vere di Piero Luldassinl viene 
ritrovato in un pozzo di una 
casa sulla strada tra Casal¬ 
guidi e Lardano a due chi¬ 
lometri da Casa al Vento do¬ 
ve Baldassini era stato te¬ 
nuto prigioniero la prima not¬ 
te. Dopo quasi quattro anni 
dalla sua scomoarsa la tomba 
senza nome viene scoperta. 

g. s. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Il dramma anche in Consiglio comunale 

Il sindaco ha espresso in aula il dolore di tuffa la città - I lavoratori della fabbrica 
Baldassini - Colpire tutti i mandanti e gli esecutori di questo nuovo e barbaro crimine 


PRATO — Profonda impres-j 
sione ha suscitato a Prato il 
ritrovamemo delle spoglie 
deU’industriale Piero Baldas- • 
sini, rapito la sere del 16 
novembre 1975 mentre faceva 
ritorno alia sua abitazione. . 
Sono stati 4 acini circa di pe¬ 
ne e di angoscia per un’In¬ 
tera famiglia, che fino all’ 
ultimo ha soerato. anche solo 
di poter piangere il proprio 
congiunto. 

Ma anche questa città Im¬ 
pegnata nella sua frenetica 
vita auotidiana, quasi senza 
dare sensazione di sosta, è ri¬ 
masta sconvolta ed ha parte¬ 
cipato al dolore e allo stra¬ 
zio dei familiari, del padre 
dell’industriale, del fratello e 
della moglie. 

La scoperta cel cadavere di 
Piero Baldassini ha risuscita¬ 
to quei sentimenti di sdegno. 


di commozione che si diffuse¬ 
ro 4 anni fa alla notizia del 
suo rapimento ed ha riaperto 
nel cuore di questa città una 
ferita, che per 1 familiari 
del giovane Industriale che 
hanno affrontato chiusi nel 
loro dolore, il calvario di que¬ 
sti 4 tremendi anni, non si è 
mai chiusa. 

L’episodio rimarrà a lun¬ 
go impresso nella memoria 
della gente, e comunque 
non potrà essere facilmente 
dimenticato, anche perché la 
vicenda giudiziaria è in corso. 

Il sindaco, in apertura (iel¬ 
la /eduva del consiglio comu¬ 
nale di ieri si è fatto inter¬ 
prete di questi sentimenti. 

«Un episodio né subito — 
ha detto — né dimenticato, erte 
è stato riproposto in maniera 
cosi drammatica e crudele». DI 
fronte a slmili fatti le parole 


sono insufficienti ad esprime¬ 
re i sentimenti che si prova¬ 
no, come pure sembrano ca¬ 
co re nel vuoto la partecipa 
zlcrte e il dolore che il sin¬ 
daco ha espresso ad una fa¬ 
miglia in preda allo sgomen¬ 
to. Eppure non sono atto di 
circostanza. 

Esprimono I pensieri di un* 
istituzione rappresentativa 
della città che chiede e no¬ 
me della collettività giustizia 
e rinnova il suo impegno, so¬ 
no parole di Landini, per ope¬ 
rare affinché ncn ci sia piu 
spazio per la barbarie. 

Un comunicato è stato dif¬ 
fuso ieri dal consiglio di fab¬ 
brica del gruppo Baldassini. 
« I lavoratori — è scritto nel 
documento — nel riconferma- 
re il profondo sdegno per que¬ 
sto delittuoso avvenimento, 
chiedono fermamente che 


venga messa la parola fine 
a questi atti siano essi cri¬ 
minali che "politici", e che 
siano duramente colpiti tutti 
I manovratori oscuri che con 
tali atti tendono a destabiliz¬ 
zare la già precaria situa¬ 
zione italiana e a minare la 
convivenza civile ». 

TI consiglio di fabbrica au¬ 
spica che questa tragica vi¬ 
cenda si concluda con l’ar¬ 
resto dei mandanti e degli e- 
secutori di questo crimine e si 
associa al dolore della fami¬ 
glia esprimendo ad essa la 
più ampia solidarietà civile 
e morale di tutti 1 lavoratori. 

Non si conosce ancora la 
data e la forma dei funerali. 
La famiglia, cosi datamente 
colpita, vuole vivere fino air- 
ultimo questo suo dramma in 
modo privato e strettamente 
riservalo. 


I CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 

SUPERCINEMA: Le liceali super- 
mxy 

POLITEAMA: Comp. Bramtori 

TRIONFO: Batan 

CORSO; (nuovo programma) 

PISA 

ARISTON: Il cacciatore 
MIGNON: Toro e verone Incontro 
raw cinelo 

ODEON: Contro 4 bandiera 
ASTRA: Ecco l'Impero dei sera! 
ITALIA: Il commissario di ferro 
NUOVO: Il segreto di Agatha 
Chri stia 

CAMAIORE 

MODERNO: Squadra votante 



PISTOIA 

LUX: Giallo napoletano 
GLOBO: L’infermiera di notte 
EDEN: L'umanoide 
ITALIA: Il traiiicone 
ROMA: (nuovo programma) 
OLIMPIA (Margine Coperta): Ri¬ 
poso 

SIENA 

IMPERO: Emanuelle l'antivergine 
METROPOLITAN: Califomta suite 
ODEON: I ragazzi venuti dal Bra¬ 
sile 

SMERALDO: (nuovo programma) 
MODERNO: (nuovo programmo) 

VIAREGGIO 

ODEON: Ecco l'impero del aerisi 

EDEN: Morti sospette 

EOLO: Le avventure di Peter Pan 

LUCCA 

MIGNON: Vizio In bocca 
PANTERA: Ecco l'impero dei sensi 
MODERNO: Giulio napoletano 
iSTRA: Oggi riposo 
CENTRALE: Ccrrvoy trincea d' 
asfalto 

LIVORNO 

SRANDE: Intercrs 

MODERNO: Un poliziotto scomodo 

METROPOLITAN: Tornando a cesa 
■ LAZZERI: Biga pomo college 


PRATO 

AMBRA: Riposo 
■ORSI D'ESSAI: Riposo 
PARADISO: Riposo 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposo 
MODENA: Riposo 
PEmLA: Riposo 
BOITO: Riposo 

GARIBALDI: Una donna semplice 
ODEON: La malabestia 
POLITEAMA: Da Corleone a 
Brooklyn 

CENTRALE: Ecco l'impero dei sensi 
CORSO: Dinasty 

ARISTON: La governante di co¬ 
lore 

EDEN: Concorde affaire *79 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Neveda Smith 


CARRARA 

MARCONI: Spettacoli teatrali 

EMPOLI 

LA PERLA: Un matrimonio 

CRISTALLO: II commissario di 
ferro - - - 

MONTECATINI * 

KURSAAL TEATRO: Sexy vibra¬ 
tori 

EXCELSIOR: L'uomo ragno colpi¬ 
sce ancora 

ADRIANO: Scacco matto a Scott and 
Yard 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 
prosammo) 

S. AGOSTINO: Tutti gii uomini 
del presidente 


Pfl 03 DANCING CINEDISCOTECA 

■ W Spicchio (EMPOLI) - Tol. 0571/5IMM 

Domani, pomeriggio e sera* ritornano i favolosi 

CARAVAN 

In discoteca Claudio e Fabio 


CINEMA 


« In Toscana si sparisce e 
non si torna a casa » abbia¬ 
mo scritto quando si parla¬ 
va di rapimenti e del man¬ 
cato ritorno degli ostaggi. Ora 
possiamo aggiungere che l’in¬ 
dustria del rapimento in To¬ 
scana è stata qualcosa di più 
di un'organizzazione crimina¬ 
le perchè ha affondato le sue 
radici con implicazioni ine¬ 
quivocabili nel mondo del¬ 
l’eversione. 

Personaggi e interpreti li 
ritroviamo alla porta del car¬ 
cere di Volterra a portare 
armi per facilitare la fuga 
di Mario Tuti; mentre in¬ 
trattengono uomini politici e 
amministratori di dubbia fa¬ 
ma sulla cui posizione pro¬ 
cessuale si è mancato di far 
luce; mentre « programmano 
finanziamenti » per rigenera¬ 
re le fallimentari attività di 
pseudo consorzi caseari, men¬ 
tre trafficano con la droga. 
Perchè si arrivasse a co- 

f >ire tutto questo ci sono vo- 
uti magistrati capaci, una 
Corte d’Assise decisa a non 
farsi intimidire e agenti di 
polizia disposti a passare so¬ 
pra a qualsiasi tipo di pri¬ 
vilegio. La mappa che gli 
attuali imputati forniscono è 
quella di un’attività omoge¬ 
nea che soltanto la tolleran¬ 
za ha consentito loro di far 
prosperare. 

In Toscana sono stati pa¬ 
gati miliardi di riscatti co¬ 
me in tutte le altre regioni 
d’Italia ma qui 11 numero 
dei morti rimane ad indica¬ 
re la ferocia che questa or¬ 
ganizzazione criminale, ha 
disseminato con tracotanza, 
quasi si sentisse protetta. 

Sui banchi della Corte di 
Assise di Firenze ci tocche¬ 
rà sentire ancora parecchio 
di queste vicende, soprattut¬ 
to sulla ferocia con cui que¬ 
sti accusati hanno ucciso 1 
loro ostaggi, prima di occul¬ 
tarli. E c’è da rallegrarsi se 
questa corte non ha qui sog¬ 
giaciuto a intimidazioni co¬ 
me quelle toccate ai giudici 
di Siena, togati e non. 

Sul banco degli accusati a 
Firenze c’è anche Giacomi¬ 
no Baragliu che il teste d’ac¬ 
cusa Andrea CurreU aveva 
indicato con Battista Conte- 
na come l’assassino di Mar¬ 
zio Ostini, il possidente mi¬ 
lanese rapito il 31 gennaio 
’77. Orbene, Giuseppe Buono 
avrebbe indicato nuovamente 
Giacomino Baragliu, usci¬ 
to indenne dall’aula di Sie¬ 
na come uno dogli esecutori 
materiali del delitto Baldas- 
6ini. 

Se gli inquirenti sanno ora 
di avere tra le mani gli ele¬ 
menti che consentiranno di 
sbaragliare per sempre que¬ 
sta organizzazione, resterà 
1 pur sempre oltre il proces¬ 
so penale un interrogativo per 
rispondere al quale servirà 
la volontà politica di aprire 
sui mandanti e soprattutto 
sulla destinazione dei miliar¬ 
di di riscatti pagati. 

Non è la prima volta che 
si parla di finanziamenti, di 
acquisti di armi e dì colle¬ 
gamenti con 1’eversione e la 
provocazione nera e rossa, 
ma tutto è stato lasciato ca¬ 
dere. Non a caso sui banchi 
della difesa troviamo i più 
bei nomi del fascismo nostra¬ 
no come quello dell’avvocato 
Bezicheri difensore di Preda 
e ordinovista impegnato nel 
patrocinio del latitante Ma¬ 
rio Saie, uno che non ha 
mai nascosto le sue simpatie 
per 11 fascismo. 

C’è ora la concreta spe¬ 
ranza di far luce non solo 
sul sequestri finiti in trage¬ 
dia (Alfonso De Sayons, Lui¬ 
gi Pierozzi. Maleno Malenot- 
■ ti. Bartolomeo Neri e Mar¬ 
zio Ostini) ma anche sugli 
: altri rapimenti di Romolo 
! Banchini, Serafino Martellini, 

• Ilaria Olivari e Gaetano Man- 
' zoni rilasciati dietro il pa- 
. gamento di centinaia e cen- 
( tinaia di milioni. 

. * Questo denaro secondo i 
giudici che indagano sull’ano¬ 
nima sequestri è servito an¬ 
che a finanziare i gruppi e- 
versivi. « Lavoriamo anche 
sull’ipotesi che esista l’inne¬ 
sto di una componente poll- 
. tlca», dichiarò qualche tem¬ 
po fa il sostituto procuratore 
-Pier Luigi Vigna che con il 
collega Francesco Fleurp con¬ 
duceva l’inchiesta sul seque¬ 
stro dell'industriale Gaetano 
Manzoni, rilasciato dopo ot¬ 
tanta giorni di prigionia sen¬ 
za il pagamento di alcun ri¬ 
scatto. 

Oltre al linguaggio dei mes¬ 
saggi dei sequestrati l’ipote¬ 
si di collegamenti tra grup¬ 
pi politici e banditi sardi sa¬ 
rebbe confortata da altri ele¬ 
menti. Conferme di questi so¬ 
spetti sarebbero venute da al¬ 
cune frasi decifrate nel mes¬ 
saggio • in codice sequestrato 
’ in carcere a Francesco Sa¬ 
le, fratello del superlatitante 
Mario la cui « chiave » era 
in possesso anche dell’altro 
fratello Sebastiano. 

Uno dei problemi irrisoni 
del fenomeno dei sequestri 
di persona in Toscana ad o- 
pera di sardi è quello del 
riciclaggio del denaro pagato 
per i riscatti, un’operazione 
che per pastori abituati a 
vivere isolati sui monti do¬ 
vrebbe presentare non poche 
difficoltà. 

Eppure qualcuno è in gra¬ 
do di «ripulirei» quelle gros¬ 
se somme di denaro (il c fat¬ 
turato» è di diversi miliar¬ 
di). Basti pensare che del 
miliardo e mezzo pagato per 
ia libertà della piccola Da¬ 
rla Olivari rilasciata circa 
un anno fa, non una sola 
banconota è stata ritrovata 
In circolazione. 


ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 

Via Aretina, 63/r - Tel. 663.945 

Enzo La Torre e la vedette dal « Crezy Horse » 
Francois* Rol’s nella rivista: Sexy Graliltl, con 
Marina Platy, Terry, Isabelle, Patrizia. Film: 
La ragazza dalla (Mila di corallo, technicolor. 
(Spettacoli vietati minori 18 anni) 

Orario rivisto: 17,15 - 22,45 
ARISTON 

Piazza Ottaviani • Te). 287.834 . 

(Ap. 15,30) 

Gegà Bellavlta, di Pasquale Festa Campanile 
a colori ecn Flavio Bucci, Lina Polito, Enzo 
Cerneyole. (VM 14) 

(15,40, 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Questo film verri proiettato in Toscana sol¬ 
tanto eli’Arlecchino. Il porno dell'anno: Baby 
love, con Katie Wassel, Viotet Lofont, Jessica 
Sabel. Technicolor. 

(Rigorosamente vietato M, 18 anni) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
L'eccezicnele capolavoro, candidato a 9 Premi 
Oscar: li cacciatore, colori con Robert Da 
Niro. (VM 14) 

(15, 18,30. 22) 

CORSO 

Borgo degli Albizt - Tel. 282.687 
Furto contro (urto, diretto da Richard Quitte, 
technicolor con Tony Curtia, Flotta Lewis, 
Harry Guardino. Per tutti! 

(15.30, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Ecco l'impero del aensl, di Nogisa Oshlma, In 
technicolor, con Matsuda Elko, Fili Tetsuya, 
Nakajema Aoi. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Caro papà, di Dino Risi, technicolor con Vit¬ 
torio Gassman, Aurore Clément, André La 
Chapelle. Per tuttil 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finìguerra - Tel. 270.117 
Il collegiale svedese Flossle, technicolor con 
Maria Lynn, Jack Frank, Abita Anderson. 
(VM 18) 

(15,30, 17,05, 18,40, 20,15, 21,33, 23) 
GAMBRINUS 

Via Brunellesclii - Tel. 215.112 
Un uomo In ginocchio, di Damksto Damiani, 
in technicolor con Giuliano Gemme, Eleonora 
Giorgi, e Michele Placido. (VM 14) 

(15.30, 18,20. 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Le avventure di Peter Pan, di Walt Disney, 

technicolor. Al film & abbinato: Il cavallo 

tatuato, a colori. Spettacoli per futili 

(15,30, 18. 20.20. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

li (ilm vincitore di 3 premi «Oscar» 1979: 

Tornando a casa, in technicolor con Jone 

Fonda, Jon Voìght. (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettì - Tel. 214.06B 
(Ap. 15,30) 

Giallo napoletano, di Sergio Corrucci, techni¬ 
color, con Marcello Mostroienni, Omelia Muti, 
Renato Pozzetto. Per tutti! 

(15,45, 18,10, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
« Prime » 

Il nuovo audace fHm scritto e diretto da Elio 
Panneerìò: lo donna tu donna, technicolor 
con Elisabeth Tulin, Anka Airfing, Merk Bodin. 
(VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il più spettacolare colpo del secolo girato 
nelle più belle località del mondo. Techni¬ 
color: Uomini d’argento, con Michael Coine, 
Stéphane Audran, Louis jourdan, Martin Batsam 
(15,30, 17,45, 20,15, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo grande come l’universo che 
gli dà la vita: L’umanoide. Colori e con 11 
suono stereofonico su 4 piste matetiche, con 
Richard KM, Corintie Cléry, Arthur Kennedy. 
Barbara Bach 

(15. 17, 19. 20,45, 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Ritorna un indimenticabile capolavoro. Il film 
che rivelò un grande regista. Giuliano Mon- 
taido: Gli Intoccabili, con John Cassavetes, 
Peter Falk, Gena Rowlands. Colori 
L. 1300 AGIS 900 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Morti sospetti, di Jacques Deray, technicolor 
con Lino Ventura. Caudine Auger, Leun Betti. 
Per tutti! 

(15.30, 17,25, 19,05, 20,50, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Astienti, technicolor con Michael Caina, Peter 
Ustinov, Kebtr Bedi, Omar Sharif. Per tuttil 
(15,30, 17,25, 19, 20.35, 22,30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 

I maestri del cinema: Soldato blu, di Ralph 
Nelscn, technicolor con Candica Bergen. 
(VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.019 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

II divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Premi Oscar; Il paradise può a ttendere, colori 
con Wairen Beatty. Julia Chrìstie, James Me¬ 
scti, Dyon Cennon 

(15, 17, 18.45, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Il testimone, di Jean-Pierre Mocky, technicolor 

con Alberto Sordi, Philipp* Noiret. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Pomo rigorosamente vietato minori 18 orni: 
La cerimonia del aensl. In technicolor 
EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Il mio nomo * nessuno, con Terenc* HiU, 


Henry Fonde. Un, lihn di Tonino - Veierii. 
Technicolor * 

(U.S.: 22.40) ' ' 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Hard-core. Rigorosamente vietato minori 18 
ermi: Cugina mia, colori ccn Franca Gonnella, 
Cristine Borghi, Ely GaUeani 

FIAMMA 

Via Pacinottì - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Del romanzo di Cario Levi: Orlato al à fer¬ 
mato a Ebollì di Francesco Rosi. Technicolor 
con Gian Mari* Volontà, Irena Papas, Lea 
Massari, A. Cuny. Per tuttil 
(16 - 19 - 22) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Fantavventura: Le 7 città di Atlantide, techni¬ 
color con Doug Me Clure, Peter Gilmore, Cyd 
Chwisse. Per tuttil 
(15,30, 17,15» 19, 20,45, 22,40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Vincitore di 6 Oscar: Il dottor Zlvago, ccn 
Omar Shsrif, Jlìe Chrìstie, Gcreldine Chepl'n. 
Colori per tuttil 
(15,30, 19, 22) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 * Tel. 282.879 

Oggi chiuso 

Domani: Anch'egli angeli mangiano fagioli 
ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.067 
(Ap. 15,30) 

Woody Alien in: Il dormiglione (« Dormi an¬ 
cora, Mike »), fantastico di W. Alien con 
D'ene Keaton. Technicolor 
Rid. AG 15 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Today in english: Bananas, by Woody Alien, 
wlth Woody Alien, Loulsa Lasser 
(16,30, 18, 21, 22,30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoll) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Domani: Piedone l'Africano, ccn Bud Spencer 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

Domani: Piccole donne, con E. Taylor, J. 

Leight 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Silvestro • Gonzsles malti • mat¬ 
tatori 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’Assisi • Tel. 204.505 
(Ap. 20,30) 

Come perdere una moglie... e trovare un’amante 
ccn Johnny Dorclli, Berbera Bouchet. Per tutti! 
S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-28) 

Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

Oggi chiuso 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 
Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 

Rassegna del cneirm delle donne (tessera di 
adesione L. 1.500) 

Ore 17,30: India song, di Marguerite Duras. 
Ore 20,30: La couquilla et le clergyman, di 
Gcrmaine Durai. (Francia 1926) film di Maya 
pem (USA 43/’48) e Maria Menkn (USA 
1945) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.203 - Bus 28 
(Spett. 20,30 - 22,30) 

America Latina: Il Dio nero • Il Diavolo 
biondo, di G. Rocha (Brasila ’64) 

Domani: I magnifici tre 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicciano, 53 TeL 640.207 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Giallo: Tenente Colombo, riscatto per un uomo 
morto, con Peter Falk, Lee Grani. 
MANZONI (Scanditici) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Le 7 città di Atlantide, colorì con Doug Me 
Clure, Peter GHmore, Cyd Charisse. Regìa di 
Kevin Conno». Per tutti! 

(15,30. 17.15, 19, 20.45. 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222 437 

Lo specchio, diretto de Andra] Tarkovski, 
technicolor con Margarita Terechova, I. Do- 
nilcev. Per tutti! _ 

Platea L. 1700 

Rid. ARCI, ACLI, AGIS, ENDAS, L. 1200 
(15,30. 17,50, 20,10, 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
(Ap. 15) 

Superman, technicolor con Marion Brando, 
Gene Hadonan e Glerm Ford. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tei. 211.069 
(Ap. ore 10 antìm.) 

Anello matrimoniale, technicolor, con Carmen 
Villani, Ray Lovolock. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Concorde affaire *79, di Roger Deodato a 
colori con Jemes Franciscus, Mimsy Farmar, 
Ven Johnson, Joseph Cotten. Per tuttil 
(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 


MARCONI ' 

Via Glanaottl - Tel. 680,644 
Dove vai In vacanza? technicolor ccn Alberto 
■ Sordi, Ugo Tognazzi...Pàolo Villaggio, Stefani 
Sendrelli. Per tvJlfil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale per iamiglie) a proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Il capolavoro del cinema Italiano: Il giocattolo 
colori con N'no Manfredi, Merline .’obert 
(15,30, 17,45. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) . 

Fantastico: Superman, ccn Merlon Brando, 
Gene Hackmen, technicolor. Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

American Fever, ccn Mircha Carven. Must 
by Canncnball Spotllnght, La Blonda, D. D. 
Sound. Colori. (VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ad. 15,30) 

Emozionante giallo a colori: Enigma ros»* 
(«Anelli concentrici dì paura»), ccn Fabl* 
Testi, Christine KBufmann. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Speciale giovai!, solo oggi per la regìa di 
Robert Altmen indimenticob’le: Anche gli U* 
celli uccidono, con Bud Cort. Coleri 
L. 800 AGIS 600 
(U.s.: 22,30) 

Domìni: I duellanti 
VITTORIA 

Via Pago ini - Tel. 480.879 
Il segreto di Agatha Chrìstie. Technicolor con 
Dustin Hotfman. Vanessa Redgrave. Per tutti) 
(15,50, 18.05, 20,15, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredì) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

L'insegnante va in collegio, con Edwige F*- 
nech, Renzo Mcntagnani e G. D’Angelo, tech¬ 
nicolor. (VM 14) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 20,45) 

Clnderella nel ragno del sesso, ecn C. Smith, 
E. Scott. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Domani: Rock’n roti 

Circuito Regionale Toscano. Un film di Lui* 
Eunuci: Quell’oscuro oggetto del desiderio, 
con Fernzndo Rey, Carole Bouquet. Per tutti! 
(U.s.: 22,20) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Via Roma 18 • TeL 958.125 

Ciclo di guerra: I combattenti della nolt* 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole - Bus 7) 

Oggi chiuso 

Programmazioni sabato e domenica 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Con i campioni europei di ballo di Sesto Fio¬ 
rentino: Rock and roti, in technicolor con 
Rodolfo Banchelli, Roscria Biccica 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - TeL 299.525 
12. Rassegna internorionale dei Teatri Stabili 
(Ore 21.15) inaugurazione. Il Deutsches Thea- 
tre di Berlino (DDR) presenta: Filottele, di 
Heiner Mullcr. Messa in scena di Alexcndcr 
Leng. Con Christlon Grashof, Roman Kem'nski. 
(Abbonati turno « A » e pubblico normale) 
Traduzione simultanea in tutti gli ordini di posti 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3, 8, 23. 31, 32, 33 
Tutti I giovedì, venerdì e saboto ore 21,30, 
domenica e festivi ora 17 e 21,30 Gtvgp 
Masino e Tina Vinci presentano una novi¬ 
tà assoluta: La gravidanza di mi' marito. 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Masi, 
prenotarsi el 681.05.50. Ingresso anche de 
Lungarno Ferrucci di fronte al Lido. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I sabati elle ore 21,30, tutte le dome¬ 
niche e festivi elle ore 17 e 21,30 lo Com¬ 
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pesquini presenta: Giuseppe Manetti... mutan¬ 
dine e reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Moretta. Prenotazioni tutti I giorni dalle or* 
15 telefonando al 218.820 

SALONE BRUNELLESCHIANO 

Piazza SS. Annunziata, 1 
(Rassegna del cinema delle donne) 

Oggi chiuso 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Oggi alle 17, Esercitazione pratica di «acro¬ 
batica e cìownerìe». Conduce Mauro Mene- 
gezzo. Ore 18,30: Principi di interpretazion* 
scenica secondo il metodo di Orazio Costa 
esercitazione pratica su testi di Fo, Cechov 
Ori 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

Viale M. Fanti - Bus 17 
Mercoledì 25 oprile 1979, alle ore 17: con¬ 
certo di Lucio Dal'*. Prevendita biglietti: Casa 
del Popolo 25 Apjrile (via Bronz'no 117) 
ARCI Provinciote (via Ponte alle Mosse 61) 
Librar'* Roascita (via Alamanni 39) 

Biglietti L. 2000 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Da (isiedl 30 aprile Paolo Poli in: I morino, 
di Bruno Corbucci. FVevendita dal 27 oprile 
dalle 10 olle 13,30 e dalle 16 alle 19 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti, 18 * Sesto Fiorentino 

Ore 21 campionati fiorentini di ballo c 1979 » 
« Valzer vienese » categoria amatori. « Fan- 
tasy Rock » categoria generale 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità di Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 2T7.171 - 211.449 




E' in arrivo 



per il 9 maggio 


COACORDC 

Il celebre 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Adriano Celenfano 


Telefono (0572) 41.010 
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agenzia specializzata 
per viaggi in 
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ta 


sci 


il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Tantissimi i giovani nell’aula del dibattimento a Grosseto 

1 , t ^ 

occhi di tutta una città 

0 

sul « processone» della droga 

La prima giornata dedicata interamente ad adempimenti procedurali - Pesa ancora nel cuore della gente lo 
sbigottimento per la morte di Silvana Falaschi, stroncata i da una dose eccessiva > I capi di imputazione 


l’Unità / martedì 24 aprile 1979 


Alle famiglie che sono comprese nella graduatoria 


i 


Programmi del consorzio sanitario 13 a Pisa 

• i i ~ • . , 

La battaglia incomincia nella scuola 


PISA — La droga a Pisa. 
Dall'universo sconosciuto ■ di 
questo fenomeno che si col¬ 
loca ai margini cella città 
ufficiale ma che vive e si 
espande ài tutti gli strati so¬ 
ciali, viene un segnale in¬ 
quietante: il « vizio proibi¬ 
to » ha toccato anche alun¬ 
ni delle scuole elementari pi¬ 
sane. Anche i bambini fu¬ 
mano lo « spinello ». 

Niente allarmismo, per ora 
si tratta di fenomeni isola¬ 
ti che mantengono carattere 
di eccezionalità. Ma la noti¬ 
zia è seria. Proviene dal con¬ 
sorzio socio sanitario n. 13 e 
l’ha confermata ieri mattina 
il presidente del consorzio, 
Renzo Pioli, nel corso di u- 
na conferenza stampa con la 
quale è stato illustrato 11 pro¬ 
gramma di iniziative di lot¬ 
ta alla droga che investirà 
la città di Pisa e i comuni 
di Macchiano, San Giuliano, 
Calci, Casciano e Vicopisano. 

Che anche l'alunno delle e- 
lementari sia diventato pos¬ 
sibile acquirente della droga 
è il campanello di allarme 
che incV.ca quanto il fenome¬ 
no sia esteso e radicato. Cu¬ 
rare? Reprimere? Liberaliz¬ 
zare o legalizzare? E' un ca¬ 
pitolo aperto che il recente 
convegno fiorentino ha affron¬ 
tato senza pretendere di di¬ 
re la parola u fine » ad una 
problematica di vastissime di¬ 
mensioni. 

Il programma messo a pun¬ 
to dal consorzio socio-sanita¬ 
rio 13 tiene conto anche del 
dibattito tenutosi a Firenze 
ma mette l’accento su alcu¬ 
ni obbiettivi: conoscenza del 
fenomeno, organizzazione dei 
servizi e, soprattutto, attivi¬ 
tà di prevenzione ed educa¬ 
zione dei cittadini. «Nel no¬ 
stro programma — ha det¬ 
to il presidente Renzo Pioli 


— non intendiamo dare vita 
né a crociate moralistiche 
né ha stupide civetterie ver¬ 
so questi fenomeni ». 

Quale sia il numero dei tos¬ 
sicodipendenti In provincia di 
Pisa ancora non è chiaro con 
esattezza. Tantomeno esisto¬ 
no statistiche attendibili che 
indichino età, estrazione so¬ 
ciale, percentuali di ricovero 
e di recupero dei drogati. 

A questo fine il consorzio 
ha già in progetto di costi¬ 
tuire un comitato composto 
da magistrati, amministrato¬ 
ri e specialisti. Si tratterà 
in altre parole di coordina¬ 
re il lavoro di tutte le istitu¬ 
zioni che hanno contatti con 
il fenomeno eroga in modo 
da creare una linea unitaria 
ed impedire che le iniziati¬ 
ve si sperdano in mille ri¬ 
voli. Il primo campo di azio¬ 
ne sarà quello della scuola. 
E' soprattutto qui, dalle fram¬ 
mentarie e incerte notizie 
raccolte fino ad ora, che si 
diffonde la droga dalla « eu¬ 
forica » marijuana, alla 
« mortale » eroina. 

« Qui — dice il dottor Ca¬ 
llosa che ha collaborato al¬ 
la stesura del piano — ver¬ 
ranno istituiti seminari per 
insegnanti, genitori e studen¬ 
ti per la creazione di pro¬ 
grammi di informazione, l'av¬ 
vio cV iniziative e la compo¬ 
sizione di gruppi di lavoro 
nelle scuole medie e supe¬ 
riori». 

A questa opera di propa¬ 
ganda si affiancherà la pre¬ 
sa di contaci con l’ammini¬ 
strazione universitaria e con 
le autorità militari (anche le 
caserme sono da anni un 
mercato per la droga). So¬ 
no previsti corsi di aggiorna¬ 
mento per gli operatori del 
settore da attuarsi con il con¬ 
corso del Comitato regionale 


toscano. Per quanto riguar¬ 
da la diagnosi e la terapia, 
scartata l’ipotesi di un cen¬ 
tro specialistico (il fenome- 
. no non può essere affronta¬ 
to settorialmente) verrà com¬ 
posta una équipe che farà 
capo al consorzio con il com¬ 
pito di coordinamento. 

« Occorre sottolineare — ha 
detto il c'ottor Canosa — la 
necessità di un effettivo de¬ 
centramento delle attività cu¬ 
rative, riabilitative, di assi¬ 
stenza sociale ed ospedalie¬ 
ra ». In questo quadro anche 
il ricovero ospedaliero è un 
momento non collegato al 
processo di rinserimento e di 
cura del tossicodipendente. 
Nel campo della riabilitazio¬ 
ne medica e sociale il pro¬ 
gramma di lavoro del con¬ 
sorzio prevece il contatto si¬ 
stematico allo scopo di inter¬ 
venire direttamente sulla di¬ 
namica delle cause. Sarà sol¬ 
lecitata la partecipazione di 
gruppi di volontari al fine 
di realizzare ambienti ed at¬ 
tività utili al reinserimento 
sociale dei tossicodipendenti. 
Non si esclude la creazione 
in via sperimentale, di comu¬ 
nità terapeutiche sulla base 
di esperienze già in atto in 
altre città. 

Lo sviluppo di corsi di o- 
rientamento e di formazione 
professionale per un avvio al 
levoro dell’ex drogato con¬ 
clude questo complesso pro¬ 
gramma del consorzio socio¬ 
sanitario pisano insieme al¬ 
l’augurio di una pronta ap¬ 
plicazione della riforma sani¬ 
taria. Il drogato che oggi ha 
bisogno di aiuto — è stato 
chiesto durante la conferen¬ 
za stampa — a chi deve ri¬ 
volgersi? « Ad una delle strut¬ 
ture del consorzio », 

Andrea Lazzeri 


Concluso a Pistoia il convegno sull'ordine democratico 

Solo con l'unità è vincente 
la lotta contro il terrorismo 

Presentate le relazioni delle quattro commissioni di lavoro — Ta¬ 
vola rotonda con gli esponenti delle forze politiche democratiche 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Unità delle 
forze democratiche, lotta 
alla violenza in tutte le 
sue espressioni, risoluzio¬ 
ne dei problemi del pae¬ 
se. costante coinvolgimen¬ 
to dei cittadini in questa 
politica unitaria. Queste le 
conclusioni emerse, se pur 
con alcuni distinguo nel 
momento in cui si è pas¬ 
sati alle proposte concre¬ 
te ed operative, dal con¬ 
vegno sull'ordine democra¬ 
tico organizzato dal Comi¬ 
tato unitario per la dife¬ 
sa delle istituzioni repub¬ 
blicane di Pistoia. 

La seconda giornata dei 
lavori è stata occupata dal 
dibattito sulle relazioni 
presentate dalle quattro 
commissioni di lavoro e 
una tavola rotonda, a cui 
hanno partecipato Ugo 
Spagnoli per il PCI, il 
consigliere nazionale Ivo 
Butini per la DC. l’avvo¬ 
cato Enrico Ciantelli per 
il PSI. il vice segretario 
regionale Giancarlo Magni 
per il PSDI c l'awoeato 
Silvano Dini per il PRI. 

Gli interventi 
di agenti PS_ 

A questa seconda parte 
dei lavori del convegno 
erano presenti delegazio¬ 
ni di vari comuni della 
regione e d'Italia con i 
loro gonfaloni. Tra tutti 
basti ricordare quelli di 
Temi. Treviso c Venezia. 

Nel dibattito hanno fat¬ 
to sentire la loro voce gli 
esponenti politici, sinda¬ 
cali, nonché i rappresen¬ 
tanti del coordinamento 
per la sindacalizzazionc e 
la smilitarizzazione della 
polizia ed alcuni operato¬ 
ri della giustizia. In parti¬ 
colare da parte dei poli¬ 
ziotti di Pistoia e d; Li¬ 
vorno è stata sottolineata 
la stretta connessione esi¬ 
stente tra la loro richie¬ 
sta di sindacalizzazionc e 
la lotta al terrorismo. In¬ 
fatti assieme al diritto di 
associarsi in sindacato — 
ha-no affermato gli agenti 
intervenuti nel dibattito — 
rivendichiamo anche quel¬ 
lo di una maggiore pro¬ 
fessionalità. dì un adegua¬ 
to adiramento, di un 


coordinamento tra tutte le 
forze di polizia. 

« Sono richieste queste 
— hanno proseguito i po¬ 
liziotti del coordinamento 
di polizia — che vanno 
nella direzione di una lot¬ 
ta sempre più dura e ser¬ 
rata contro reversione ». 
Affermazioni che sono sta¬ 
te in parte contestate dal , 
rappresentante del, PRI 
nel corso della tavola ro¬ 
tonda tra i vari esponenti 
politici. L’avvocato Dini 
infatti, contestando tra 
l'altro l’affermazione che 
nei carceri italiani si vi¬ 
ve male, ha affermato che 
prima bisogna creare una 
polizia efficiente, dove ma¬ 
gari tutti abbiano mini¬ 
mo la licenza di scuola 
media superiore, e solo 
allora si potrà parlare di 
sindacato dì polizia. 

Il compagno Ugo Spa¬ 
gnoli esprimendo un giudi- . 
zio positivo per il lavoro 
di ricerca e di analisi svol¬ 
to dal comitato unitario, 
ha sottolineato la neces¬ 
sità di battere quel tipo 
di violenza diffusa messa 
in alto nel paese da una 
nvnoranza che tende a 
creare zone « franche » in 
cui terroristi e loro fian¬ 
cheggiatori pretenderebbe¬ 
ro cne ìo iCat'j ul'.i mettesse 
piede, salvo poi invocare le 
garanzie costituzionali una 
volta che magistratura e 
polizia riesce a indivi¬ 
duarli. 

«L'unità delle forze de¬ 
mocratiche — ha ricorda¬ 
to il compagno Spagnoli — 
c condizione indispensabi¬ 
le per battere reversione 
e risolvere i problemi del 
paese ridando credibilità 
alle istituzioni democrati¬ 
che e fiducia ai cittadini. 
La fermezza dimostrata 
dal paese nei tragici mo¬ 
menti del sequestro e del¬ 
l'assassinio dell’onorevole 
Moro sono stati una ulte¬ 
riore dimostrazione della 
validità della politica di 
unità democratica porta 
ta avanti dal nostro par¬ 
tito. La lotta al terrorismo 
deve diventare impegno di 
tutti ». Per il democristia¬ 
no Butini, arrivato fresco 
fresco dal consiglio nazio¬ 
nale del suo partito, in¬ 
vece « l’unità nazionale de¬ 
ve essere un ratto morale 
e non politico o di gover¬ 


no ». pur riconfermando 
anch’egli la necessità di 
un coinvolgimento di tut¬ 
te le forze politiche e so¬ 
ciali nella lotta all’ever¬ 
sione. Il socialista Cian¬ 
telli ha contestato al com¬ 
pagno Spagnoli che aveva 
ricordato come la modifi¬ 
ca della legge Reale fos¬ 
se stata impedita dallo 
ostruzionismo parlamenta¬ 
re di radicali e missini 
a cui ha fatto da contrap¬ 
punto l’ambigua posizione 
democristiana, che la mo¬ 
difica di tale legge potes¬ 
se dotare le istituzioni di 
uno strumento più idoneo 
nella lotta al terrorismo. 

Coinvolgere 
la gente 

L’esponente socialista, ri¬ 
confermando anch’egli la 
- necessità di un fronte uni- . 
tario • contro l’eversione, 
ha riproposto la tesi se¬ 
condo la quale il terrori¬ 
smo italiano sarebbe col 
legato con altre formazio¬ 
ni guerrigliere straniere. 
Da parte del vice segreta¬ 
rio regionale socialdemo 
cratico. Magni, è stato 
tracciato un panorama ge¬ 
nerale dell'eversione, met- • 
tendo in evidenza la gra¬ 
vità di questo fenomeno 
nel nostro paese cd impu 
tandolo in parte alla cri¬ 
si economica. Secondo 
l’esponente socialdemocra¬ 
tico c’è stata troppa leg¬ 
gerezza da parte degli or¬ 
gani istituzionali e delle 
forze politiche in generale 
di fronte all'eversione nel 
momento in cui questa ha 
iniziato a far vedere i 
suoi tragici effetti. 

Da parte dì tutti gli 
oratori è stata sottolinea¬ 
ta la necessità di allarga¬ 
re questo dibattito alla 
gente affinché sia tolta 
al terrorismo qualsiasi giu¬ 
stificazione anche di tipo 
• sociologico e non si deter¬ 
mini una situazione di as¬ 
suefazione agli atti ever- 
. siri. Anche il fatto stesso 
che alcune poltrone della 
sala comunale dove si è 
svolto • questo convegno, 
siano rimaste vuote, deve 
far riflettere. 

Piero Benassai 


GROSSETO — Sotto le volte 
in cemento àrmato della gran¬ 
de palestra dell’istituto com¬ 
merciale di • via Sicilia, tra¬ 
sformata per l’occasione in 
aula di tribunale, ha preso 
l’avvio ieri mattina il pro¬ 
cesso per la droga. Alle 9 
precise, dopo essere scesi dal 
cellulare ammanettati, ac¬ 
compagnati da un nutrito 
gruppo di carabinieri hanno 
preso posto nel. settore loro 
riservato 28 su 35 imputati 
complessivi, di cui 4 donne. 

Questo unico procedimen¬ 
to dovrà vagliare le tre in¬ 
chieste unificate dalla pro¬ 
cura della Repubblica all’In¬ 
domani della morte, per una 
dose eccessiva di eroina, di 
Silvana Falaschi, la ragazza 
di 23 anni, trovata morta la 
notte del 13 febbraio scorso 
su una banchina Isolata del 
lungo Lago delle Crocere di 
Orbetello. 

Tra gli imputati due sono 
in libertà provvisoria, cinque 
latitanti, 23' devono rispon¬ 
dere dell'accusa di « spaccio 
e detenzione » e 5 per l'or¬ 
ganizzazione dello spaccio di 
stupefacenti. 

Dopo un rigoroso controllo 
operato da uno schieramen¬ 
to di agenti in borghese e 
in divisa, attraverso due en¬ 
trate diverse, è stato dato il 
nulla osta ad entrare in au¬ 
la agii avvocati, alla stampa 
e al folto pubblico, circa 400 
persone, composto prevalen¬ 
temente da familiari e pa¬ 
renti degli imputati, giovani, 
studenti. 

Con l’entrata del collegio 
giudicante (presidente Mes¬ 
sina, giudice a latere Amore 
e Bocelli) alle 9,30 ha preso 
il via ufficialmente il proces¬ 
so che metterà sotto accusa 
il « fenomeno eroina » com¬ 
parso in una città che pure 
in tutta la vicenda giudizia¬ 
ria ha reagito con profonda 
maturità democratica. 

E’ stato fatto l’elenco no¬ 
minativo dei 31 avvocati, dei 
56 testimoni a carico e disca¬ 
rico degli imputati, invitati 
dal presidente a scegliere se 
stare l’intera giornata chiusi 
in una stanza adiacente al¬ 
l’aula o tornarsene a casa 
per ripresentarsi puntuali 
stamane alla ripresa della 
udienza: la stragrande mag¬ 
gioranza ha deciso di ritor¬ 
narsene alla sua attività quo¬ 
tidiana. Completate le for¬ 
malità di rito, in un clima 
austero e composto, ad ec¬ 
cezione di qualche brusio del 
pubblico che ha accolto ccn 
un applauso « polemico » (al 
quale si sono associati an¬ 
che gli imputati) la chiama¬ 
ta di una testimone mino¬ 
renne a carico di tutti i de¬ 
tenuti, l’intera seduta mat¬ 
tutina, e anche la seconda 
udienza apertasi alle 17,30, 
sono state dedicate alle «pro¬ 
cedure dibattimentali ». 

Alcuni avvocati di difesa, 
prima singolarmente, poi col¬ 
lettivamente, hanno solleva¬ 
to alcune eccezioni di pro¬ 
cedura, prima per chiedere 
lo stralcio dell’istruttoria per 
i loro assistiti, in seguito per 
sollevare eccezioni di nullità 
degli interrogatori compiuti 
dal magistrato senza la pre¬ 
senza degli avvocati nonché 
eccezione di nullità delle ver- 
balizzazioni testimoniali. Le 
obiezioni, contestate dalla 
pubblica accusa, (il sostituto 
Antonino Vinci magistrato 
che ha condotto la intera 
istruttoria), sono state re¬ 
spinte dal tribunale, che si 
è ritirato tre volte in came¬ 
ra di consiglio. Sin dalle pri- } 
me battute il dibattimento si 1 
preannuncia estremamente 
laborioso e complicato: le 
previsioni indicano una du¬ 
rata breve ma non è esclu¬ 
so che la complessità del di- 
battimento faccia poi allun¬ 
gare i tempi processuali. De¬ 
vono essere ascoltati natu¬ 


ralmente tutti gli imputati e 
i testimoni che sono 84. 

I magistrati avevano quin¬ 
di molto lavoro davanti a sé: 
fino ad ora il tribunale di 
Grosseto ha avuto ii merito 
di condurre con estrema ce¬ 
lerità l’inchiesta rispettando 
con buona approssimazione 
le scadenze che si era dato. 
La prima seduta ha dato ai 
cronisti l’impressione di una 
discreta organizzazione che 
lasoia ben sperare sul proce¬ 
dimento del dibattimento. 

Paolo Ziviani 


Oggi riunione 
del PCI 
sulle liste. 

E 1 convocata per oggi alle 
ore 9,30 presso il Comitato 
regionale toscano (via L. Ala¬ 
manni, 41 - Fi.) una riunione 
con il seguente ordine del 
giorno: 

1) Impostazione campagna 
elettorale. 

2) Approvazione liste dei 
candidati nelle circoscrizioni 
e nei collegi della Toscana. 


• LUCCA — L’Istituto stori¬ 
co provinciale lucchese della 
Resistenza comunica che a 
causa di un’improvvisa par¬ 
tenza per i! Vietnam del pro¬ 
fessor Enzo Enriques Agnolet¬ 
ti la presentazione del libro 
« Il gruppo Valanga nella Re¬ 
sistenza in Garfagnana » di 
Liborio Guceicoe. che doveva 
aver luogo oggi alle 17 al Pa¬ 
lazzo Ducale della Provincia 
di Lucca, c stata rinviata a 
data da destinarsi. 


PISA — Si è conclusa ieri 
rateazione delia delibera 
comunale che prevedeva la 
requisizione di una cinquan¬ 
tina di alloggi del « residen¬ 
ce 2009 ». Dopo la conseg ìa 
di 36 appartamenti avvenuta 
sabato ieri un’altra decina 
dì alloggi è stata data in af¬ 
fitto alle famiglie comprese 
nella graduatoria stilata dal¬ 
la commissione consiliare. 

In questo modo si chiude 
questo intervento a caratte 
re eccezionale dell’ammini- 
strazione comunale che ha 
dovuto ricorrere allo stru¬ 
mento delle requisizioni per 
dare in tetto a quelle fami 
glie clic avevano ricevuto lo 
sfratto e rischiavano di ri 
manere in mezzo alla strada. 
Nella graduatoria delle fa 
miglie bisognose — corno è 
noto — non rientrano quei 
nuclei familiari, che sono di 
verse centinaia, che abitano 
in case malsano. 

11 problema casa a Pisa, 
anche dopo le requisizioni, 
pur perdendo quella carica 
di drammaticità e di urgen¬ 
za delle scorse settimane, 
rimane comunque un nodo 
centrale della vita politica 
e sociale della città. Giova 
ni coppie di sposi, studenti 
fuori sede, famiglie che ar¬ 
rivano a Pisa, chiunque cer 
chi oggi una casa in affitto 
non la trova. 

11 mercato rimane blocca¬ 
lo. praticamente inesistente. 
Una dimostrazione in più che 
le requisizioni, se sono ser¬ 
vite a porre rimedio a con 
dizioni di grave bisogno, non 
hanno però neppure scalfi¬ 
to il nocciolo del pr.iblema 
che rimane quello di dare 
nuovamente a tutti la pus 
sibilila di trovare un appar¬ 
tamento in affitto. 

Questa considerazione era 
ben chiara a tutte le forze 
politiche del consiglio comu 
naie che hanno approvato 
l’operato della giunta. 

Si afferma nella delibera 
di requisizione: « Il consiglio 
riconferma che la via della 
requisizione, al di là della 
grave contingenza, non può 


Consegnati tutti 
gli alloggi 
requisiti a Pisa 

Concluso l'attuazione della delibera comunale 
Ma il provvedimento, pur necessario, non ha scal¬ 
fito il nocciolo del problema - Strumentale e am¬ 
biguo ì'alteggiamento dell'Unione inquilini e di DP 



essere né generalizzata né 
adottata per risolvere situa¬ 
zioni di disagio presenti in 
modo esteso nella città. Si 
ribadisce inoltre — continua 
ancora la delibera — il net¬ 
to dissenno da iniziative co¬ 
me quella dell’autcnoma oc¬ 
cupazione di case vuote ». 

La polemica è qui diretta- 
mente rivolta verso l’Unione 
Inquilini e Democrazia pro¬ 
letaria che avevano guidato 
nei giorni scorsi l’occupa¬ 
zione del Residence 2000. E’ 
stata quella un’iniziativa 
che per il modo come è sta¬ 
ta attuata e per come è sta¬ 
ta gestita, ha creato diffi¬ 
coltà al lavoro unitario dei 
partiti, amministrazione e 


sindacati, immettendo ele¬ 
menti di disorientamento tra 
la gente e creando ulteriori 
ostacoli in una lotta già dif¬ 
ficile per conto suo. 

L’occupazione del Resi¬ 
dence 2000 venne attuata po¬ 
co dopo che in una riunione 
di sindacati e parliti era sta¬ 
io deciso il programma di 
incontri e di interventi che 
sarebbe stato messo in atto 
nella settimana. L’Unione In¬ 
quilini, che pure partecipò 
a quella riunione, si guar¬ 
dò bene dall’informare i pre¬ 
senti dell’occupazione che 
stava per dirigere. 

Questo atteggiamento stru¬ 
mentale ed ambiguo è stato 
riconfermato in mille episo¬ 


di dai dirigenti dell’Unione 
Inquilini e di Democrazia 
Proletaria i quali, mentre 
nelle riunioni con gli altri 
partiti affermavano di con¬ 
dividere l’iniziativa della 
giunta, in città e tra gli oc¬ 
cupanti non hanno smesso di 
dare fiato ad una campa¬ 
gna di denigrazione verso il 
sindaco e gli assessori. 

Allo stesso modo mentre la 
Unione Inquilini partecipava 
ed approvava la graduato¬ 
ria delle famiglie che avreb¬ 
bero dovuto beneficiare dei 
decreti di requisizione, con¬ 
temporaneamente portava de¬ 
legazioni di occupanti in co¬ 
mune a chiedere che il sin¬ 
daco requisisse il residence 
e ne affittasse gli apparta¬ 
menti alle famiglie che lo 
occupavano. 

L’atteggiamento dell’intero 
Consiglio comunale è stato 
sempre di una chiarezza e- 
strema: le requisizioni era¬ 
no un fatto isolato ed ecce¬ 
zionale; il piano di lavoro 
dell’amministrazione si pro¬ 
poneva di intervenire in mo¬ 
do complessivo sulla situa¬ 
zione del mercato degli al¬ 
loggi in modo da attivare 
processi di vitalizzazione * 
carattere duraturo. 

Seconde questa linea con¬ 
tinuerà ora a lavorare il co¬ 
mune cercando di aumenta¬ 
re tra le forze politiche e 
sociali e nella cittadinanza i 
consensi alla sua lotta. La 
prima scadenza è già fissa¬ 
ta fra tre giorni, per il 27 
mattina, in prefettura. Se 
non ei saranno rinvìi, vener¬ 
dì mattina si svolgerà alla 
presenza del prefetto, il ver¬ 
tice tra sindaco ed assessori 
e rappresentanti degli istitu¬ 
ti di credito e assicurativi. 

In questa sede si conosce¬ 
ranno le risposte degli isti¬ 
tuti di assicurazione e delle 
banche circa la proposta 
avanzata dal comune perché 
investano parte dei loro uti¬ 
li nell’acquisto di complessi 
edilizi clic dovrebbero poi 
essere messi in affitto. 


a. 


i. 


Enti locali e coltivatori li presenteranno alla Giunta regionale 

In 10 punti la bonifica in Val di Chiana 

II documento elaborato nel corso di un convegno sul riassetto idrogeologico - Urgente la siste¬ 
mazione del canale maestro - L'utilizzazione del centro carni di Chiusi - Le prospettive di sviluppo 


A Piombino attentato 
ai liceo scientifico 

PIOMBINO — Alcuni ignoti provocatori haono tentato di 
incendiare domenica sera \erso le 20,30 la succursale del 
liceo scientifico di Piombino. Per fortuna l’incendio è stato 
notato da alcune persone che abitano nelle vicinanze che 
hanno immediatamente telefonato al 113 e avvertito il cu¬ 
stode della scuola, che per primo ha cercato di spegnere 
le fiamme usando un estintore. Subito dopo sono intervenuti 
i vigili del fuoco. I danni seno quindi di modesta entità e i 
sono rimasti circoscritti all’aula degli insegnanti. 

L’edificio che ospita la succursale del liceo è del tipo pre¬ 
fabbricato e l’incendio aviebbe potuto assumere ben più 
vaste proporzioni. Gli ignoti provocatori per entrare nel- 
l’edificio hanno forzato una finestra, hanno scritto nel cor¬ 
ridoio con una bomboletta spray a vernice bianca, una frase 
delirante: «Negri vi ucciderà sporchi bastardi». La firma 
è quella di « Aut. Op. » (Autonomia operaia), che già nei 
giorni scorsi era comparsa sui muri della città. Anche il 
telefono che si trovava nell’atrio della scuola è stato staccato. 

Alcuni abitanti della zona hanno riferito di aver notato, 
poco prima dell’incendio, tre persone, una delle quali si 
trovava su una moto illuminando eco il faro la scuola. Nella 
mattinata di ieri al liceo si è svolta un’assemblea, nel corso 
della quale è stato duramente condannato il gesto terro¬ 
ristico. 

Nel pomeriggio si è anche riunito il comitato antifascista 
permanente che ha rivolto un appello ai cittadini per fare 
della manifestazione del 25 aprile una ferma risposta al¬ 
l’atto provocatorio. 

Difficile stabilire se a compiere il gesto siano stati dei 
semplici teppisti alla ricerca di una copertura « politica » 
o se si tratti invece del frutto più meditato di uno sparuto 
gruppo il cui obiettivo è la pro\ orazione e la tensione in un 
momento politico assai delicato caratterizzato dalle scadenze 
elettorali. 



ACQUAVIVA DI MONTEPUL¬ 
CIANO — Una delegazione di 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali e dei coltivatori della 
Vai di Chiana presenterà una 
proposta in cdeci punti alla 
Giunta regionale toscana. 

E’ stato deciso dai 150 colti¬ 
vatori che hanno partecipato 
al Convegno organizzato dalla 
Confcoltivatori e dall’» Istitu¬ 
to regionale agricolo di assi¬ 
stenza tecnica » sulle questio¬ 
ni della bonifica e del rias¬ 
setto idrogeologico della Val 
di Chiana. All’iniziativa han¬ 
no preso parte anche i rap¬ 
presentanti deH’Amministra- 
zione provinciale di Siena, dei 
Comuni del comprensorio, del¬ 
l’Ente toscano sviluppo agri¬ 
colo e forestale e del Genio 
Civile di Arezzo. 

Punto centrale del «batti¬ 
to è stata l’importanza della 
bonifica della Val di Chiana e 
la risistemazione del Canale 
maestro della Chiana che ccn 
i suoi straripamenti produce 
costanti e ingentissimi danni 
all’agricoltura della zona. « E 
pregiudiziale — secondo la 
mozione finale — una risiste¬ 
mazione complessiva del ter¬ 
ritorio, agendo su due diret¬ 
trici fondamentali: immedia¬ 
to ripristino e costante manu¬ 
tenzione delia intera rete sco¬ 
lante con particolare urgen¬ 
za per il Canale Maestro cel¬ 
la Chiana e riordino delle ope¬ 
re riguardanti la bonifica di 
j campo ». 

Su questi due punti fonda- 
: mentali ruotano tutta una se- 
! rie di problemi che devono 
j essere risolti fra cui lo svi- 
i luppo agricolo della zona e 
i l’utilizzo del centro carni di 
• Chiusi già ultimato ma per 
j il quale viene da tempo auspi- 
j cata una gestione aperta e 
democratica che coinvolga i 


sentate per la linea ferrovia¬ 
ria « Direttissima » Roma-Fi- 
renze che sollevano forti per¬ 
plessità con l’alternativa pro¬ 
posta dal rilevato al viadot¬ 
to, per l’intero assetto idro¬ 
geologico della zona; 

4) Prevedere un’inclusione 
nel « Progetto Arno » degli in¬ 
terventi necessari per il rias¬ 
setto complessivo del territo¬ 
rio del bacino della Chiana: 

5) Impedire lo sperpero di 
risorse pubbliche e private 
demandando ad un unico en¬ 
te (l’E.T.S.A.F. in collabora¬ 
zione con il Comitato tecnico 
del Piano agro-zootecnico del¬ 
la Val di Chiana) uno studio 
particolareggiati'- su tutta la 
questione, tenendo conto del¬ 
la necessità di salvaguardia 
complessiva del territorio: 

6) Proporre, sulla base di 
questo progetto un intervento 
finanziario del FEOGA; 

7) Predisporre, in ogni ca¬ 
so. un piano di spesa straor¬ 
dinario per il ripristino e or¬ 
dinario, ma consistente, per 
ia manutenzione di tutte le 


opere di bonifica, tenendo con¬ 
to di tutte le possibilità fi¬ 
nanziarie, comunitarie, nazio 
pali e regionali; 

8) Agire per la riunifica¬ 
zione e il riordino delle coni 
petenze e per la precisazio¬ 
ne della strumentazione ope¬ 
rativa, resa necessari* dal¬ 
l'utile, sebbene parziale, rid 
mensionamento dell'Ente Val 
dì Chiana e della situazione 
esistente in vari consorzi di 
bonifica: 

9) Prevedere incentivi par¬ 
ticolari, anche tramite un co - 
tributo sull’acquisto di idonei 
mezzi meccanici a coltivato.:' 
associati, per le aziende che 
si impegnino nella bonifica de! 
campo; 

10) Operare per una defini¬ 
zione del Piano Irriguo na¬ 
zionale tenendo conto deHa 
esigenza di una organicità 
con la legge sulla bonifica 
per la quale non è più rinvia¬ 
bile l’esigenza di un cons. 
stente finanziamento 

i. r. 


A San Miniato iniziative 
del PCI sulla Resistenza 


« La Resistenza continua 
nelle fabbriche, nella scuola, 
nei campi, nella lotta contro 
il terrorismo »: è questo lo 
slogan e il programma delle 
iniziative lanciate dai comu¬ 
nisti di San M:oiato in occa¬ 
sione del 25 aprile. 

Le manifestazioni incomin¬ 
ciano questa sera, alle 21, al 


Teatrino del Popolo con . un 
produttori associati e gli En- 1 incontro dibattito a cui par- 


MARINA DI GROSSETO — Si apre oggi a Manna di Gros¬ 
seto, in piazza Risorgimento il tradizionale Festival dell'Uni¬ 
tà, il primo in Italia, che si concluderà martedì 1. maggio 
con un comizio del compagno onorevole Fernando Di Giulio 1 la delegazione chiederà alla 


ti locali 

; Per le possibilità di svilup* 

: po agricolo della Val di Chia- 
■ na molto, se non tutto, di- 
| pencorà appunto dalla futura 
; conduzione del centro carni i 
; di Chiusi e dalla elaborazio- J 
i ne di un indispensabile pia- > 
! no agro zcotecnico. j 

i Quanto prima una delega- 
, zicne composta da rapprcsen- 
1 tanti degli Enti locali, cittadi- 
| ni e coltivatori chiederà un 
! incontro alla Giunta regiona- 
| le per esporre la situazione 
1 delle Val di Chiana e propor- 
' re una piattaforma che è sta- 
t ta elaborata. A coordinare la 
; iniziativa è stata chiamata 
la Confcoltivatori. Quello che 


teciperà il compagno parti¬ 
giano Diomelli e altri combat¬ 
tenti della guerra di Libera¬ 
zione. II 25 aprile alle 10 sem¬ 
pre al teatrino del popolo pre¬ 
sentazione delia mostra foto¬ 


grafica. « Il fascismo. 1* gue 
ra. S. Miniato, la Resistenza 
la seconda rcsistenz* ». che 
rimarrà aperta fino *1 pr.- 
mo maggio. Verrà anche di 
stribuito l'opuscolo « Testi¬ 
monianze della lotta partigia- 
na a S. Miniato ». 

Venerdì alle 21, all’aud'to- 
rium di piazza Bonapartc 
proiezione del film di Masel- 
li « Il sospetto », con Gian 
Maria Voicntè. Lunedì 30 in¬ 
fine alle 21 all’Auditorium di 
piazza Bonaparte spettacolo 
teatrale « Ieri, oggi per un 
domani migliore ». presentato 
dal gruppo teatrale IMI*. 


i 


Da oggi 
a Marina 
di Grosseto 
la prima 
Festa 
delTUnità 


della Direzione del PCI. Da oltre un mese i compagni, le 
donne, i giovani, i simpatizzanti di questo importante centro 
balneare della Maremma, sono all’opera per svolgere e defi- • 
nire in ogni particolare, come ogni anno. la festa del nostro ; 
giornale. : 

Dieci giorni di programma articolato, di iniziative poh- j 
tiche, culturali e ricreative. Questo il programma; questa | 
sera alle ore 21 serata di ballo con il «Trio Marino»; j 
mercoledì 25 sempre alle ore 21 spettacolo di cabaret con i 
Marco Messeri; giovedì 26 alle ore 18 animazione teatrale 


Giunta regionale è sintetlz- i 
za bile in dieci punti: 

1> Dare immediata attua¬ 
zione ai progetto già finan¬ 
ziato con )a legge Quanfo- 
glio e delimitare la zona col¬ 
pita dagli straripamenti; 

2) Provvedere ad un ripri¬ 
stino immediato del Canale 


con il gruppo «Il campo» di Montemenano e alle 21 dibat- i Maestro della Chiana che non 
tito su 5 problemi della casa con il sindaco di Grosseto Gio- j subisce opere di ripulitura da 


oltre 10 anni e definire il pre¬ 
visto sbarramento mobile sul 
Lago di Montepulciano pre¬ 


vanni Finetti; venerdì 27 gimkana di pattinaggio artistico 
con r« Associazione sportiva marina *; il 28 ballo con il com¬ 
plesso «I ragazzi del liscio*»; domenica 29 al mattino , . . . . .. 

raduno di cicloamatori, alle 21 esecuzione di canti tradizio- i vedendo anche uno studio pan¬ 
nali dell’Amlata con i «Cardellini di Castel del Piano»; , «colare per le connesse ad 
lunedì 30 alle ore 21 spettacolo di danza classica con il corpo ! 00,1 rivitalizzazione del Iago; 
di ballo locale e il primo maggio, dopo il comizio, alle ore j 3) Verificare tecnicamente 
21 ballo liscio e alle &30 estrazione della lotteria prò ANPI. j le proposte di variante pre- 


Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 


RICERCA 

giovani ambosessi residenti Firenze • 
Siena per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqu»* 
dramento Enasarco. Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9/G - SPI 50129 FIRENZI 
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Questo non è tifo 
ma solo teppismo 

Pisa-Livorno all'insegna della violenza - Feriti e un morto 
per infarto - La sarabanda prima, durante e dopo la gara 



L’Antonini non riesce 
a salire tra le stelle 

t ' t ' - - 1 f j 1 • 

. W ' * * • ì*' * , r J » 

A Bologna persa l’occasione di entrare tra le prime quattro squadre italia¬ 
ne - George Bucci croce e delizia - Campionato in altalena, ma bilancio positivo 


Per una decina di ore una 
partita di calcio ha trasfor¬ 
mato Pisa in un piccolo 
campo di battaglia. In pro¬ 
gramma domenica c'era un 
piatto ghiotto, il derby fra 
pisani e livornesi e noi spe¬ 
ravamo che questa volta si 
fossero risparmiati il teppi¬ 
smo e le violenze gratuite, i 
tafferugli, le teste rotte e gli 
occhi neri, insomma tutto 
miei triste contorno di atti 
delinquenziali che purtroppo 
costella le cosiddette partite 
calde. Invece no. c andata 
male un’altra volta. 

A Pisa c'c stato un morto 
stroncato da un infarto, e 
sette persone, delle tante fe¬ 
rite, si sono presentate al 
pronto soccorso per farsi 
medicare i residui della 
guerresca tenzone. Il morto è 
un vecchietto di 79 anni, o- 
spite di una casa di riposo, 
un povero pensionato che 
probabilmente allo stadio era 
andato per passare due ore, 
Invece ci ha lasciato la vita. 
I sette feriti sono il bilancio 
parziale di quello che è suc¬ 
cesso prima, durante e dopo 
la partita, quando, con im¬ 
pressionante crescendo si so¬ 
no scatenati i sentimenti ir¬ 
razionali delle opposte tifose¬ 
rie, dei Guelfi e dei Ghibelli¬ 



ni del 79, dei tifosi d'assalto, 
che scrivono sui muri * Pisa¬ 
ni attenti vi spaccheremo i 
denti » o * Livorno uguale 
merde», che portano allo 
stadio striscioni con simboli 
di morte e scritte che ricor¬ 
dano gli slogan deliranti del¬ 
le Brigate rosse e di altri 
griwpi del terrore. 

Chi ha cominciato a far gi¬ 
rare la giostra della violenza? 
A noi non interessa. 

Le cronache dicono che 1 
primi incidenti ■ si sono re¬ 
gistrati intorno alle 12,30 po¬ 
chi minuti dopo l'arrivo dei 
tifosi livornesi alla stazione 
centrale. In Corso Italia 
nruppetti di pazzi fanatici 
hanno mandato in frantumi 
alcune vetrine, poi per far 
pari un pullman di linea che 
portava allo stadio i livornesi 
è stato preso a sassate da 
pazzi fanatici pisani. I vetri 
sono andati in frantumi e un 
paracadutista che non c'en¬ 
trava nulla è rimasto ferito. 
AVo stadio poi l’anteprima 
della partita: squallida, allu¬ 
cinante, roba da circo roma¬ 
no, aliando la violenza era lo 
svettacolo. Tafferugli nelle 
curve, striscioni strappati, 
bare allegoriche distrutte, 
cazzotti, legnate, botte da or¬ 
bi, la polizia che interviene e 


usa addirittura i gas lacri¬ 
mogeni. 

In mezzo alla sarabanda la 
partita è stata paradossal¬ 
mente l’intervallo fra una 
violenza e l'altra, fra un atto 
teppistico e - quello successi¬ 
vo. Dopo il triplice fischio di 
chiusura, infatti, il fuoco si è 
riacceso, nuove vetrine in 
frantumi, macchine targate 
Livorno danneggiate, gente 
qualunque, che magari anda- j 
va a passeggio senza nemme- I 
no sapere che c’era il derby, . 
presa a pugni per strada, co- I 
si, come se fosse la cosa più 
naturale di questo mondo ‘ E , 
poi il treno che riporta a ca- | 
sa i livornesi che diventa ii ; 
bersaglio di bottiglie e sassi. | 
i nuovi interventi della poli- I 
zia e la lunga giornata del j 
derby che finisce ingloriosa- | 
mente, con le volanti a pre¬ 
sidiare il centro della città 
fino a tarda notte. 

E’ questo il tifo? Un in¬ 
truglio informe di violenza e 
teppismo, una sistematica 
« distruzione della ragione »? 
Vittorio Gorresio, commen¬ 
tando qualche settimana fa 
l’esplosione di antisemitismo 
di Varese, rispondeva di si, 
senza nessun dubbio, aggiun¬ 
gendo che tifo e violenza so¬ 
no in qualche modo sinonimi 


legati a doppio filo e che l’u¬ 
no scatena inevitabilmente 
l'altra. 

Cosi a caldo, leggendo la 
cronaca nera di Pisa Livorno 
verrebbe voglia di dargli ra¬ 
gione. A mente un po’ più 
fredda facciamo un’analisi 
diversa: la stragrande mag¬ 
gioranza dei tifosi va allo 
stadio per divertirsi, per pas¬ 
sare due ore, magari per da¬ 
re del «cornuto » all'arbitro, 
ma non per menare le mani. 

Chi mette a ferro e fuoco 
gli stadi e le strade delle cit¬ 
tà sono pochi gruppetti di 
fanatici pazzoidi. Il guaio è 
che non sono isolati, li guar¬ 
dano ancora con compiacen¬ 
za. con un sorrisino sulle 
labbra, non con il severo 
disorezzo che meritano. 

Tocca a tutti bollarli per 
quello che sono, alle società 
in primo luogo, poi agli altri 
tifosi o sportivi che dir si 
voglia, che sicuramente, se 
non altro non vogliono tor¬ 
nare dalla partita con il capo 
rotto. Oggi finiamo così il 
nostro commento calcistico, 
senza nemmeno dire com’è 
finito il gran derby perchè 
attesta settimana non ce ne 
importa proprio nulla. 

Valerio Pelini 


A colpi di pallone 
con l’acqua alla gola 

Due grandi della pallanuoto si confrontano domani alla 
Costoli - La « Florentia Algida » attacca la capolista 



Gianni De Magistris sta par lanciare un pallone vincente 


Domani, festa della Libera¬ 
zione, alla Piscina Costoli sa¬ 
rà giocata una delle più im¬ 
portanti partite di pallanuo¬ 
to: la R.N. Florentia Algida 
incontrerà !a Pro Itecco. la 
squadra campione d'Italia 
che attualmente, dopo quat¬ 
tro partite conduce la clas¬ 
sifica (8 punti) insieme olla 
Canottieri Napoli e alla Fiat 
Ricambi. La R.N. Florentia 
Algida invece si trova al se¬ 
condo posto con un punto di 
distacco. Detto ciò meglio si- 
spiega l'attesa che regna nel¬ 
l'ambiente pallanuotistico in 
quanto si tratta dello scon¬ 
tro fra le due «grandi» del 
campionato. 

Il Recco sabato scorso, sul 
campo di casa, ha battuto il 
Bogliacco per 10 a 4. La 
R.N. Florentia Algida è an¬ 
data a vincere per 8 a 4 
sul campo della Mameli. So¬ 
lo che mentre gli uomini di 
Pizzo hanno fornito una pro¬ 
va convincente quelli di Gian¬ 
ni De Magistrìs. che si trova 
già al comando della classifi¬ 
ca dei « cannonieri » con 20 
reti all'attivo seguito da La- 
gostena U0 reti), non è ap¬ 
parsa o.; meglio della concen¬ 
trazione. 

II capitano delia squadra 
«biancorossa » dei Lungarno 
Ferrucci e della nazionale ha 
dichiarato che se la squadra 
non è stata in grado di re¬ 
citare t! miglior copione mol¬ 
to c dovuto al fatto delle 
trasferte effettuate con la na¬ 
zionale. Infatti, oltre a De 
Magistrìs anche il portiere 


Panerai e li difensore Ferri 
difendono i colori azzurri e 
in questi ultimi tempi hanno 
partecipato a tre tornei con¬ 
secutivi. Si sono cioè sotto¬ 
posti a un vero e proprio 
tour de force per spostarsi 
da una parte all’altra del¬ 
l'Europa. 

Ma come giustamente ha 
precisato lo stesso De Ma- 
gistris: « Non esistono delle 
responsabilità precise. Il C.T. 
della nazionale, Gianni Lon¬ 
zi, deve seguire il suo pro¬ 
gramma che ha come obietti¬ 
vo quello di ringiovanire la 
squadra che lo scorso anno 
in Germania conquistò il ti¬ 
tolo europeo in maniera da 
presentarsi a Mosca nell'80 
con una rappresentativa in 
grado di tentare la conquista 
della mcdaglio d'oro vin- j 
ta nel I960 alle Olimpiadi di 
Roma ». 

De Magi6tris parlando del¬ 
la importante gara di domani 
ha solo precisato che per i 
motivi accennati, lui e i suoi 
compagni si troveranno ad 
incontrare 11 Recco con una 
preparazione incompleta e 
che. Quindi, spera tanto nel¬ 
l'apporto del pubblico. Infat¬ 
ti. domani (ore 18) la par¬ 
tita sarà giocata nH'aperto 
e il pubblico potrà seguire 
l'avvenimento dalle gradi¬ 
nate. 

Per quanto riguarda un pro¬ 
nostico questo resta molto dif¬ 
ficile. La compagine ligure 
sta viaggiando a pieno re¬ 
gime ha vinto tutti gli in¬ 
contri mentre la R.N. Flo¬ 


rentia Algida ne ha vinti tre 
e pareggiato il quarto. Però 
è chiaro che in questa oc¬ 
casione per i « biancorossi » 
esistono tutti gli stimoli per 
la migliore concentrazione. In 
caso di vittoria, visto che la 
Canottieri Napoli sarà impe¬ 
gnata ne! derby cittadino con¬ 
tro la R.N. Napoli e la Fiat 
sul difficile campo di Boglia- 


sco, la « Rari » potrebbe an¬ 
che trovarsi in testa alla clas¬ 
sifica. 

In questo ceso fare un pen¬ 
siero alla vittoria del cam¬ 
pionato non sarebbe errato. 
Però bisognerà superare i! 
Recco che. ripetiamo, è la 
più forte squadra del cam¬ 
pionato. 


La «3 Antonini Mens Sa¬ 
na », in meno di un mese, 
ha rischiato di lini re nelle 
« stalle » ed ha sperato di 
raggiungere le «siede ». Il 
campionato di una squadra di 
fcusKet di serie A non e cer¬ 
tamente sintetizzabile in una 
iiuse ancne se questa può 
r.UùoUmeie il sen.^o ciel bi¬ 
slacco comportamento negli 
uomini di car.o Rinaldi, il 
campionato ia/d-7u uena 3A 
Antonini e terminato sabato 
scorso a Bologna contro la 
binudyne cne na vinto io spa¬ 
reggio per 1 ammissione ime 
senniinali dei piay-otl; conie- 
staoite e contestala (da piu 
parti) la iormuia del campio¬ 
nato, resta il latto cne la 
3A Antonini si e classilicnut 
al settimo pesto tia le olio 
migliori squadre damme. 

ceno, ga uomini di Rinal¬ 
di non hanno trovato d modo 
migliore per concludere U lo¬ 
ro campionato. La prova di 
Bologna e stata sciama, inco¬ 
lore e solo la magnanimità 
della squadra bolognese, che 
ha «smesso di giocare », ha 
cpnsentito ai senesi di rende¬ 
re meno gravoso il risultato 
che <ad un minuto dalla line 
del primo tempo li vedeva 
soccombere per 48 a 21. Evi¬ 
dentemente c’era aria di smo¬ 
bilitazione. 

E' inutile dire che le centi¬ 
naia di tilosi al seguito del¬ 
la squadia senese accorsi a 
sostenerla in una prova tanto 
difficile e decisiva, siano ri¬ 
masti male. Si aspettavano, 
dopo rincontro di ritorno gio¬ 
cato a Siena mercoledì scor¬ 
so, qualcosa di più da un'An- 
tonini che in quella occasione 
aveva dimostrato di avere 
nelle mani un buon basket, e 
in grado di impensierire le 
prime della classe, come ap¬ 
punto !« Sinudyne. ; 

Il campionato della squadra 
senese era incominciato sen¬ 
za pretese ma con tante spe¬ 
ranze. 

Gli innesti di due nuovi ar¬ 
rivati. Tasi dalla A2, un gio¬ 
vane play di belle promesse, 
e Bonamico in prestito dalla 
Sinudyne, avevano acceso lo 
entusiasmo dei tifosi. I due 
giocatori andavano infatti ad 
innestarsi in un collettivo già 
abbastanza collaudato che gi¬ 
rava attorno aU’americano 
Bucci, vero fuoriclasse, ed al 
rimbalzista yankee Ferne* 
steln. 

Da Tassi a Bonamico ci si 
aspettava molto, soprattutto 
se Bovone fosse riuscito ad 
avere ancora il ruolo di « tor¬ 
re » dalFalto dei suoi due 
metri e 12 centimetri e Bucci 
avesse ripetuto in meglio 
il camoionato dell'anno pre¬ 
cedente. 

Roberto Quercia, interno di 
valore arrivato dal Jolly For¬ 
lì un anno prima, garantiva 
un buon numero di punti a 
partita. Ceccherini e Giusta- 
rini. due atleti senesi di scuo¬ 
la e di nascita, passarono al¬ 
l’inizio deli’anno da titolari a 
«rincalzi tattici», mentre 
Falsinl e Dimitri, due giova¬ 
ni. consentivano di « allun¬ 
gare » la panchina. 

L'allenatore, però, è cam¬ 
biato. Ad Ezio Cardaioli. so¬ 
stituito rocambolescanicn l e a 
metà del «repechage» in A2 
del campionato precedente dal 
suo secondo. Giorgio Brencl. 
dalla finanziaria che gestiva 
la sezione basket de'la Mens 
s-op , r - r hp verrà a stiri vol¬ 
ta « esautorata » dei suoi po- 
• - subentra Car¬ 

lo Rinaldi, che proviene da 
Pesaro. : 

Il campionato Inizia in sor¬ 
dina (sconfitta con la Canon a 
Venezia), ma pian piano la 
formazione macina gioco e ca¬ 
nestri e sale in classifica. Sul 



Il quintetto dell'Antonini Siena in un'azione di difesa 


finire del girone di ritorno, la 
vigilia di Natale, la forma¬ 
zione di Carlo Rinaldi va a 
Torino ad incontrare la mo¬ 
mentanea capolista China 
Martini, guidata dall’allenato¬ 
re Sp.ndro Gamba. L'Antoni- 
ni riesce a giocare una par¬ 
tita magistrale e la spunta 
sui torinesi. Per la prima vol¬ 
ta la squadra di basket della 
Mens Sana è prima in clas¬ 
sifica. 

I tifosi esultano e fanno pon¬ 
ti d’oro. George Bucci, in un 
momento d'enfasi, confida ad 
un giornalista che vede già 
lo scudetto tricolore 
Ma il momento di gloria 
dura ben poco. La Mercury, 
a Bologna, la Arrigoni a Rie¬ 


ti, e la Emerson a Siena pro¬ 
curano tre sconfitte in poco 
più di un mese agli uomini di 
Rinaldi. La crisi bussa alle 
porte. Le partite che seguo¬ 
no sono drammatiche. Si co¬ 
mincia a parlare, facendo de¬ 
biti scongiuri, di retrocessio¬ 
ne. Anohe la Canon, che poi 
verrà retrocessa in A2. riesce 
ad espugnare il Palasport se¬ 
nese. La squadra non gira. 

Si comincia a discutere su¬ 
gli uomini. Rinaldi riceve 
qualche critica per il non uti¬ 
lizzo o per come Impiega al¬ 
cuni giocatori. La discussione 
verte immancabilmente su co¬ 
lui che viene definito la cro¬ 
ce e la delizia del basket se¬ 
nese l’americano George 


Bucci. Ila guidato nella pri¬ 
ma fase del campionato la 
classifica dei marcatori con 
oltre 30 punti di media a par¬ 
tita, poi Ira cominciato ad ap¬ 
pannarsi. Viene accusato di 
giocare troppo da solo e trop¬ 
po poco per la squadra. 

Mentre le discussioni si ac¬ 
cendono e si sopiscono a se¬ 
conda dei risultati, l’Antonini 
gioca a Milano contro il Billy 
e viene sconfitta. Ma ralle 
natore Rinaldi è colpito od 
un occhio da un oggetto e fi¬ 
nisce all'ospedale. La partita 
viene data vinta due a zero 
a tavolino all’Antonini. 

E’ la svolta del campiona¬ 
to dell’Antonini che in una 
particolare giornata dì gra¬ 


zia riesce a hattere anche 
l’Emerson varese reduce dal¬ 
la sconfitta della finale di cop¬ 
pa dei campioni. 

Dovrà essere disputato lo 
spareggio con il Jolly For¬ 
lì. La squadra è guidata dal- 
l'allenatore Ezio Cardaioli, 
che ha pilotato le sorti elei 
basket mensanino per ben 10 
anni. E' l'ex di turno. La par¬ 
tito avrà carattere decisivo e 
l’ombra dell'ex rende pesante 
l’atmosfera. Con una partita 
giocata magistralmente a Bo¬ 
logna. comunque. l'Antonlni 
riuscirà a superare il Jolly c 
ad aprirsi la strada del play 
off. 

Sandro Rossi 



Finalmente il Cus Pisa 
può tirare il fiato 

La squadra toscana accoglie con soddisfazione il perìodo 
di riposo primaverile per rimettere in sesto gli infortunati 


Il campionato si concede 
circa venti giorni di riposo 
primaverile prima del gran¬ 
de rush finale con la « Pa¬ 
nini * favorita. Klippnn c Pao- 
Ictti alla ruota, in uno dei più 
elettrizzanti sprint che abbia¬ 
no mai caratterizzato la lot¬ 
ta per lo scudetto del Volley. 
Nelle ultime quattro giornate 
le tre grandi saranno di fron¬ 
te a turno, con un calendario 
forse meno gradito al Pani¬ 
ni, che dovrà far visita sia a 
siculi che a torinesi: quest’ul- 
timi in caso di vittoria, del 
resto molto probabile, si assi¬ 
curerebbero lo spareggio, già 
fissato per il 2 giugno. 

La Paoletti, che dovrebbe 
con un vero « exploit » recu¬ 
perare i -1 punti che la se¬ 
parano dai modenesi, sembra 
avere più il ruolo di arbitro 
di questo meraviglioso cam¬ 
pionato che quello di vera e 
propria candidata. 11 19 mag¬ 
gio i campioni d'Italia con i 
vari nazionali Nassi, Di Co¬ 
ste. Greco, Concetti, il polac¬ 
co Zarzycki. saranno a Pisa 
centro il Mazzei CUS in un 
incentro attesissimo dal pub¬ 
blico toscano risvegliatosi al¬ 
quanto dopo la magnifica esi¬ 
bizione dei giallo blu univer¬ 
sitari con la fortissima Edil 
Cuoghi. 


Meno nebulosa la situazione 
a centro classifica, dove si lot¬ 
ta alle spalle delle grandi per 
la quinta posizione. Toshiba e 
Grond Plast a quota venti. 
Veieo e Mazzei CUS, legger¬ 
mente distaccate, a quota 1(5. 
dovrebbero dirsi tutto negli 
incmtri diretti, mentre il di¬ 
scorso per la retrocessione è 
ormai chiuso definitivamente 
ai danni di Bologna, e Altu¬ 
ra Trieste. . 

Nel Mazzei Cus intanto si 
approfitta di questo periodo 
di sosta per curare la condi¬ 
zione fisica della quasi tota¬ 
lità degli atleti rimasti in se¬ 
de. ad eccezione infatti di In¬ 
nocenti e Lazzeroni impegna¬ 
ti in nazionale. I due cussi- 
ni. fortunatamente si sono 
presentati alla convocazione 
azzurra in buona forma fisi¬ 
ca mentre una serie continua 
di infortuni più o meno seri 
colpiva, determinando tra l'al¬ 
tro anche la sconfitta di Par¬ 
ma. tutti i loro compagni 

Tre incontri nell'arco di ot¬ 
to giorni, rispettivamente con 
Bologna. Edil Cuoghi e Veico, 
hanno stroncato la resistenza 
della maggior parte degli atle¬ 
ti pisani a cui non si può chie¬ 
dere. con le strutture esistenti, 
di tenore oltre un certo limi¬ 
te. Quindi ben vengano que¬ 


ste pause, che reputo fonda- ] 
mentali per farci tirare il fia j 
to. riorganizzarsi tecnicamen¬ 
te c con nuove energie parti¬ 
re alla ricerca di nuovi sue- ( 
cessi. . 

In tema di squadra naziona- j 
le un certo scalpore ha de- i 
Stato la notizia di un’even- | 
tuale rinuncia di Lazzeroni al¬ 
la chiamata azzurra: il nostro 
play niaker ha, com’è preve¬ 
dibile essendo studente in me¬ 
dicina, problemi di studio e 
di esami, pertanto ha comu¬ 
nicato semplicemente la sua 
impossibilità a partecipare al 
collegiale di preparazione, te¬ 
nutosi a Catania dal 15 al 22 
aprile, ritenendosi disponi!» 
le invece a partecipare alla • 
trasferta di Copenaghen, se¬ 
de di qualificazione 

Il tecnico azzurro Carmela 
Pitterà, ha papito ovviamen¬ 
te la posizione del nostro 
atleta, cosa che in altre epo¬ 
che certamente non avevano 
fatto i vari Federzoui. Ander¬ 
lini e Pavlica. gli ha dimo¬ 
strato incondizionata fiducia, 
inserendolo nella lista dei par¬ 
tecipanti. La decisione del 
coach azzurro potrebbe esse¬ 
re di buon auspicio in quel 
rapporto di collaborazione fra { 
club c squadra nazionale ! 
espresso in molte sedi, ma ì 


poi regolarmente caduto nel 
nulla 

Per una squadra come la 
nostra, con atleti a base uni¬ 
versitaria. è possibile un'a¬ 
pertura verso l'attività inter 
nazionale in maglia azzurra 
soltanto se un tipo di collo¬ 
quio onesto, chiaro, intelligen 
tc, viene intrapreso tra i re- 
sprnsabili federali, gli atleti 
e i massimi esponenti della 
nostra società, altrimenti cre¬ 
do sia impossibile una solu¬ 
zione a meno di scelte del¬ 
l'atleta medesimo a favore 
della professione sportiva. 

La nazionale, dopo un buon 
rodaggio con l'Egitto che ha 
definitivamente fugato a Pit¬ 
terà i dubjbi sulla lista dei 
convocati (sono rimasti infat¬ 
ti esclusi Sacchetti c Scili- 
poti) partirà domani alla vol¬ 
ta di Coopenaghrn, con il fa¬ 
vore del pronostico, ma con 
l’onore di confermare anche 
il prestigioso argento dei 
mondiali di Roma. Danimar¬ 
ca. Svezia. DDR. non do¬ 
vrebbero essere ostacoli dif¬ 
ficili per una qualificazione 
che premia addirittura le pri 
me due squadre piazzate. 

Claudio Piazza 

allenatore del 
CUS Mazzei Pisa 


Tutti sportivi 
sotto l’insegna 
del galletto 

La Polisportiva del Galluzzo, sorta da pochi an¬ 
ni, organizza ormai centinaia di giovani tra gin¬ 
nastica, danza, pallavolo, calcio, manifestazioni 
folcloristiche - Anche la fotografia e la musica 



Su per le vecchie scale, 
veniamo quasi come iniziali 
alla vista del tesoro: si apro¬ 
no gli armadi (vecchi mo¬ 
bili raccattati qua e là) e 
appaiono — tra euforia e 
orgoglio — i tessuti coi di¬ 
segni m broccato, le tute 
coloratissime. 

« Le har.*io create le no¬ 
stre donne, più di t-enta si 
sono messe alle macchine 
da cucire per preparare que¬ 
sti co;tumn>: sono quelli che 
i giovani del Gabuzzo in¬ 
dossano per la grande pa¬ 
rata, il corteo storico e per 
i'. gioco della palla pillotta, 
per suonare i tamburi e le 
chiarine c per lanciare ver¬ 
so il ciclo i vessilli. Intanto 
passa per la stanza una ra¬ 
gazza ccn una chitarra: 
« Dov'è 

Poi, un po' alla rinfusa, 
(oerché di cose da dire ne 
hanno anche troppe) quelli 
della polisportiva del Gal¬ 
luzzo incominciano a rac¬ 
contare di sé. Del corteo 
storico e dei corsi di chi¬ 
tarra, delle lezioni di in¬ 
glese e di tutto quel che si 
sta muovendo in quel ca¬ 


seggiato stretto sulla piazza 
principale del centro. 

La polisportiva non è per 
il Galluzzo (anche se il no¬ 
me suona quasi di vecchia 
associazione) una vecchia 
conoscenza. Lo stabile sì, fin 
dal 1®6 fu la sede della 
società corale dì mutua as¬ 
sistenza dei lavoratori del 
paese (perché allora era Co¬ 
mune) « La previdenza ». di 
ispirazione socialista. I fa¬ 
scisti. negli anni bui. la se¬ 
questrarono e divenne un 
bene Gii. della gioventù lit¬ 
toria. Ne! dopoguerra, resa 
alla comunità, sopravvisse 
per qualche tempo come 
luogo di ballo, ma presto 
la sua azione andò esauren¬ 
dosi. 

Nel *73 un gruppo di ra¬ 
gazzi decise di sfruttare i 
locali ormai abbandonati e 
nacque la polisportiva. L’eco 
della polisportiva che ha 
per stemma un galletto lo si 
ha da qualche anno («da 
quattro anni », specificano), 
da quando cioè hanno fatto 
risorgere le antiche mani¬ 
festazioni del paese, portan¬ 
do in piazza i vecchi costu¬ 


mi originali del Galluzzo. E' 
stato riscoperto il gioco an¬ 
tico della palla pillotta (un 
po’ di rugby, un po’ di pal¬ 
tone) e l’arte dei tamburi 
e delie chiarine (che arri¬ 
vano quest'anno per la pri¬ 
ma volta, insieme agli ar¬ 
migeri e alle dame). 

L’organizzazione della ma¬ 
nifestazione è sempre stata 
allargata a tutte le forze 
e le associazioni del centro 
e quest’anno, infatti, l'ini¬ 
ziativa ha il suo completo 
decollo: l’organizza il quar¬ 
tiere in prima persona (che 
l’ha inserita nelle manife¬ 
stazioni del decentramento 
culturale) insieme a quat¬ 
tordici associazioni del Gal¬ 
luzzo. E* un po’ il culmine 
delle iniziative della poli- 
sportiva perché i 90 figu 
ranti del grande corteo par¬ 
tono tutti da lì. E nei lo¬ 
cali della polisportiva, ap¬ 
punto, si allenano, insieme 
al ragazzini che fan ginna¬ 
stica o a quelli che si occu¬ 
pano di fotografia. 

« Eh, già, il nostro pro¬ 
blema maggiore è proprio 
quello dello spazio, qui den¬ 


tro c’è da fare a gomitate. 
Ma il peggio è che quest’an¬ 
no, per esempio, siamo stati 
costretti a limitare certe 
iniziative per dare più fiato 
ad altre: per la ginnastica 
dei ragazzini siamo stati co¬ 
stretti a limitare al massi¬ 
mo quella per gii adulti. E 
non tutti sono contenti ». 

Di recente hanno segnato 
al loro attivo, quasi una 
vittoria, la a conquista » del¬ 
ia palestra (grande e bel'a. 
ci assicurano) della scuola, 
che insieme ad un'altra (un 
po' più scalcinata, ricavata 
da un ex-cinema) dà spazio 
alle iniziative. « Ma Laudi- 
torium della scuola non ci 
è ancora stato concesso, co¬ 
si quelli che suonano il 
tamburo lo devono fare an¬ 
cora nella vecchia palestra, 
dove ci sono anche dei vi¬ 
cini di casa Si cerca, fra 
tutti, di dare meno fastidio 
possibile, ma certo che an¬ 
che gli abitanti della zona 
sono bravi a sopportarci ». 

Cosa organizzate alla poli- 
sportiva? Spunta un fogliet¬ 
to dettagliatissimo: gìnna- 
stiica artistica e formativa. 


danza classica (attività che 
raccolgono insieme più di 
ottanta ragazzini), pallavo¬ 
lo (tra gli allenatori hanno 
Paola Dei, 46 volte naziona¬ 
le, giocatrice di serie A nel¬ 
lo Scandicci. che tira su i 
sessanta giovani deile (re - 
’ squadre di ragazze ed una 
• di ragazzi, e fra tutti harno 
riempito di coppe e meda¬ 
glie una stanzetta), ciclismo 
(con una foltissima squadra 
di cic’.oamatori, che nel "76 
hanno portato al Galluzzo 
il trofeo del campionato ita¬ 
liano). palla pillotta (con 
due squadre e 52 giocatori) 
e poi gli undici sbandiera- 
tori, e ancora calcio, podi¬ 
smo, fotografia (hanno or¬ 
ganizzato concorsi con più 
di tre. quattrocento parte¬ 
cipanti per volta) e poi la 
musica (chitarra, percussio¬ 
ne. fiati). 

Ultima nata una pubblica¬ 
zione, mensile, a cui quelli 
della polisportiva tengono 
molto, e che vuole raccon¬ 
tare a tutti la vita, sportiva 
e non, del Galluzzo. 

s. gar. 



PORTOFERRAIO — Si di¬ 
ce rally e intendiamo dire 
anche sport, agonismo, spet- 
- tacolo, folklore, tutti elemen¬ 
ti caratterizzanti di gran 
parte di queste competizioni 
automobilistiche che sfrut¬ 
tano per suggestiva coreo¬ 
grafia le difficoltà naturali 
di percorsi in località turi¬ 
sticamente incantevoli e che 
di riflesso da 4 o 5 anni rap¬ 
presentano un motivo deter¬ 
minante per l’alta affluen¬ 
za di sportivi di cui riesco¬ 
no a polarizzare l’attenzione. 

Promotore della formula 
sport-spettacolo è stato di¬ 
versi anni fa, l'Automobil 
Club Livorno che ideò il Ral¬ 
ly Isola d'Elba, una manife¬ 
stazione sportiva che per il | 
percorso, la sua conforma- ! 
zione e un'organizzazicne 
efficiente, ben presto si è 
meritata i consensi da par¬ 
te di tutti: piloti, sportivi, 
stampa specializzata. Un au¬ 
torevole inviato di un perio¬ 
dico di Oltr’Alpe ha com¬ 
mentato la gara cosi: «In 
verità questo è un magnifi¬ 
co percorso, che ha traccia¬ 
to Dado Andreint patron del 
Rallv. Su un’isola di 224 chi¬ 
lometri che misura 30 chi- ! 
lometri di lunghezza e 18 di ! 
larghezza, riunire tante dif¬ 
ficoltà naturali, in un posto 
cosi meraviglioso, è un vero 
« exploit... ». 

Altri ccnsensi in tale sen¬ 
so sono venuti da varie par¬ 
ti del mondo, persino dal 


Dal Giappone all’Elba 
per seguire il Rally 

Il successo (anche turistico) della corsa automobilistica 
Superate tante difficoltà da meritare l’attenzione di tutti 


Giappone che inviò sul po- t 
sto una troupe televisiva. ‘ 
Sulle pagine della stampa 
sportiva estera commenti, . 
servizi ed immagini, hanno - 
fatto conoscere oltre il lato 
sportivo anche quello turi- ! 
stico che in breve tempo, . 
grazie soprattutto a questa ' 
manifestazione, ha raggiun- | 
to vertici senza dubbio ecce- , 
zicnaii. ! 

I ragazzi elbanl non resi- i 

stono alla tentazione per cui 
anche la scuola diverse vol¬ 
te « resta deserta »: tutti 1 
seguono con interesse le j 
evoluzioni di macchine e pi- , 
loti. Pensiamo che gli oltre | 
30 mila abitanti elbani cono- j 
scano a perfezione tutto ciò • 
che è inerente il Rally, e i 
con vanto e cortesia diven- i 
tano « perfetti ciceroni » per ' 
l'occasionale turista che si ; 
trova in mezzo a tanto colo- [ 
re: conoscono tutto e tutti, . 
dal regolamento di gara agli i 
organizzatori, dai piloti alle : 
macchine. , 

II « cerimoniale » si è ri- ' 
petuto anche in questi gior- • 
ni, alla vigilia di gara. Tut- • 
to è ormai pronto a Porto 
ferraio, l’apparato tecnico 
organizzativo è ormai in mo¬ 
to da tempo, i primi piloti 

e le loro vetture sono già | 
giunti sulla banchina portua- ' 
le del centro elbano, sono ' 
cominciate le ricognizioni del | 
percorso, si aspetta solo il i 
« via » ufficiale di giovedì I 
sera dalla rampa di viale 


Elba dove Dado Andreini si 
accingerà a sventolare per 
la dodicesima volta Ih sua 
bandiera mossiere, sulla vet¬ 
tura apripista di Toni Man- 
nini, una Lancia Stratos a 
cui seguiranno a distanza di 
un minuto altri 229 equ.pag- 
gi. un vero record di ade¬ 
sioni. la validità di questa 
gara in campo internazio¬ 
nale. 

Sono molte le case auto¬ 
mobilistiche italiane ed este¬ 
re presenti: c’è la Fiat, la 
Lancia, la Ferrari, la Opel 
tedesca c italiana, la Ford. 
l'Alfa e la Wolksvagen. un 
quadro tecnico senza dubbio 
interessante da seguire. Fra 
i piloti di spicco, troviamo 
i 40 Priontari. cioè co¬ 
loro che si sono guadagnati 
posizioni e meriti di presti¬ 
gio in cui figurano: i re¬ 
centi vincitori del Costa 
Smeralda Bettega-Perlssmot 
(Fiat 131 Alitalia) e l’equi¬ 
paggio rivelazione del Rally 
sardo composto da LucRi- 
Pons (Fiat 131 Abarth) che 
cercheranno un titolo di pre¬ 
stigio al fini della classifi¬ 
ca tricolore. Anche il lea¬ 
der del tricolore Rallics 
Mauro Brigliasco in coppia 
ccn Reisoli (Alletta GTV 
Autodelta) sembra decisa¬ 
mente intenzionato a non 
farsi sfuggire l’occasione el- 
bana. 

Tutta da seguire Ja Ferra¬ 
ri- 308 GTE preparata dal 
veneto Michelotto • affida- 


| ta alla sapiente guida di 
| Pinto-Penariol. La potente 
I vettura di Maranello potreb- 
j essere la vera ìivelazio- 
: ne tecnica in quanto da tem* 
! po ha ccncluso una prepa- 
j razione lunghissima proprio 
j sulle strade elbane. 

Ci sono quindi i vari Ve¬ 
rini-Rudi (Opel 2000), Bre- 
sotto Sghedoni (Escori, RS 
2000), Rato Guizzardi (Kadet 
GTE). Ormezzano - SgabJnl 
(Alfa Sud). Bittoni (Wolk¬ 
svagen Golf GT) e molti al¬ 
tri big del rallismo nazio- 
! naie e internazionale, tutti 
| con le carte in regola, can- 
. didati possibili al successo fl- 
J naie. 

; Quanto ma: qualificata la 
i partecipazione straniera, nel- 
| la cui lista troviamo l'italo- 
, spagnolo Antonio Zanini in 
j coppia con Petisco su Fiat 
131 Abarth della Seat (Fiat 
spagnola). 11 bravissimo pi¬ 
lota si trova al comando 
della classifica dell’eurocon- 
duttori con 140 punti. L'au¬ 
striaco Wittmann si presen¬ 
ta con una Porsche 901, l'in* 
, glese Coleman con una Ford 
i Anche la Wolksvagen sarà 
presente ufficialmente con 
j una Golf Gt affidata a Boh- 
ne-Diekmann. Nelle liste un 
gran numero di piloti to¬ 
scani che, naturalmente, co¬ 
me accade per ogni appun¬ 
tamento con l’Elba, non han¬ 
no potuto mancare. 

~ Giuliano Bicchierai 
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Riunioni degli organi direttivi di molti partiti 

7 ~ * ~ ~ : 

Regione: oggi si decide 
per risolvere la crisi 

. .. . t j \ . 7 : ’ ’ • . 

I socialdemocratici premono per il tripartito - La DC 
proporrà il ritorno al centrosinistra' - Incerti i socialisti 


NAPOLI-COSI’ IL COMUNE LA VORA PER LA CITTA ’ 

~~ • * — " | ! : ’ — 

Una scuola al mese, un’aula al giorno 

Dal 75 ad oggi sono stati consegnati 41 edifici - Altri due nella 167 di Secondigliano verranno inaugurati sabato pros¬ 
simo - Entro T80 scompariranno i doppi turni - A colloquio con l'ing. Perrella e con il compagno Gentile, assessore alla PI 


Domenica il compagno Amendola al Palasport 

Riunioni e assemblee 
preparano la 

manifestazione 

* » 

Iniziative anche per il 25 aprile - A Na¬ 
poli saranno diffuse 25 mila copie 


Decine e decine di com¬ 
pagni sono al lavoro per la 
preparazione della grande ma 
nifestazione di apertura della 
campagna elettorale del PCI 
a Napoli. Domenica mattina 
alle 9,31) al palazzotto dello 
sport i comunisti di Napoli 
e della provincia apriranno 
ufficialmente la campagna e- 
lettorale con un incontro di 
massa al quale parteciperà il 
compagno Giorgio Amendola. 

La manifestazione è stata 
preceduta da decine di as¬ 
semblee alle quali hanno par¬ 
tecipato i compagni dirigenti 
della Federazione, rappresen¬ 
ta iti delle assemblee elettive 
compagni eletti in organismi 
democratici. Altre assemblee 
e riunioni si terranno in que 
sti giorni. Da giovedì inol¬ 
tre, nei vari quartieri della 
città i comunisti terranno in¬ 
contri con la gente, si farà 
il volantinaggio. ■ si diffonde¬ 
ranno le copie do l’Unità. 
Sempre da giovedì i comuni 
sti organizzeranno degli in¬ 
contri fuori le scuole di Na¬ 
poli e dei centri della pro¬ 
vincia. Grande, quindi, si sta 
facendo l'impegno in questi 
giorni per costruire un dia¬ 
logo permanente con i cit¬ 
tadini, per tutto il periodo 
della campagna elettorale, 
por battere il clima di inti¬ 
midazione che i fascisti vo¬ 
gliono creare, per discutere 
dei problemi reali. 

Decine e decine di pullman 
partiranno dai Comuni della 


provincia e dalle varie zone. 
Questo un primo elenco: dieci 
pullman partiranno dalla zona 
nolana, dieci da quella afra- 
gole.se, quindici da quella co¬ 
stiera, dieci dalla zona orien¬ 
tale di Napoli, i compagni 
delle isole arriveranno invece 
con normali traghetti'. Anche 
la FGCI terrà in questi gior¬ 
ni una serie di assemblee di 
zona e di circolo in prepara¬ 
zione della manifestazione con 
il compagno Amendola. 

Intanto sta crescendo anche 
la mobilitazione e il contri¬ 
buto dei comunisti per la ri¬ 
correnza del 25 aprile. Molti 
incontri • si tengono già oggi. 
airOfficina ferrovie dello Sta¬ 
to di Santa Maria La Bruna 
alle 10,30 assemblea coi» i 
compagni Maglietta e Paler¬ 
mo. al centro traumatologico 
alle ore 10 con Papa (PCI) 
Belli (PSI), Picardi (ANPI). 
Vito (DC): al deposito lo¬ 
comotive alle 11 con Gomez 
(PCI): Grippo (DC): Caldoro 
(PSI); alla scuola « Minucci » 
alle 17.30 con Giannino, Cozzi 
e Gentile, per il 25 aprile 
saranno anche diffuse in tutta 
la provincia 25 mila copie de 
l’Unità. 

Questi alcuni degli impegni 
delle sezioni: Barra 270. Pon¬ 
ticelli 280. Torre Annunziata 
250, Case Puntellate 150. Se¬ 
condigliano t 167 ». San Seba¬ 
stiano al Vesuvio 120, Somma 
Vesuviana 100 . Forio d’Isehia 
100. Procida 70. Porto d’Ischia 
1(M». Pendino 130. 


Quotidiano con partenza a maggio 


Un « Diario » anche 
per la nostra città 

Sarà diretto da Massimo Caprara 
PSI e DC nella società editrice 


A più o meno breve sca¬ 
denza il settore dell’informa- 
zione in Campania si arric¬ 
chirà di una nuova iniziativa 
che è augurabile possa con¬ 
tribuire a quel corretto svi¬ 
luppo della dialettica demo¬ 
cratica che è indispensabile 
p:r procedere sulla strada 
oel risanamento e del rinno¬ 
vamento della nostra società. 
Dovrebbe, infatti, vedere la 
luce verso la metà del pros 
simo mese di maggio un 
nuovo quotidiano regionale 
« Il diario di Napoli», legato 
alla catena che sia nel Nord 
che nel Sud ha realizzato 
numerose analoghe iniziative 
alcune delle quali, special- 
mente nel Mezzogiorno, con 
esiti, allo stato, abbastanza 
positivi. 

Come sempre in simii cir¬ 
costanze ci si chiede: chi c’è 
dietro? chi lo finanzia? qua¬ 
le sarà la sua linea politica? 
quale il nucleo redazionale? 
E. nascendo in un momento 
particolare della vita politica 
(sono imminenti le elezioni 
per il parlamento nazionale e 
per quello europeo), è legit¬ 
tima anche un’altra doman¬ 
da: è una impresa legata a 
una prospettiva di lunga du¬ 
rata o solo una iniziativa le 
gata al momento elettorale e 
destinata a spegnersi subito 
dopo? 

Sia pure senza pretendere 
di dare risposte esaurienti a 
tutti questi interrogativi, cer¬ 
cheremo di offrire alcuni e- 
lementi che possono dare un 
contributo a capire come 
stanno le cose. Le ambizioni 
sono di realizzare qualcosa 
che duri nel .tempo, tenuto 
anche conto che sondaggi di 
mercato hanno confermato 
resistenza di uno spazio per 
iniziative editoriali del tipo 
avviato. La partenza avviene 
sull'onda della costituzione 
di una società nella quale 
sono presenti socialisti (45. 
per cento con riferimento a 
De Michelis). democristiani 
(45 per cento con riferimento 
al sottosegretario Baldassar¬ 
re Armato) e per il restante 
dieci per cento la Federazio¬ 
ne delie cooperative, l’editore 
Guida e altri nomi minori. A 
questa società è stato assicu¬ 
rato da parte della conces¬ 
sionaria di pubblicità Man¬ 
zoni un contratto, sembra 
con validtà triennale, per un 
minimo garantito di seicento 
milioni l’anno. Insieme con 
le altre partecipazioni finan- 
glarie si arriverebbe a una 
disponibilità annua di circa 
«n miliardo e mezzo. . _ 


Una somma non eccessiva 
ma neppure tanto modesta 
tenuto conto che il nuovo 
quotidiano mira ad avere u- 
na gestione economicissima. 
Avrà il formato tabloid, 32 
pagine venti delle quali de 
stinate agli avvenimenti della 
Regione con particolare rife¬ 
rimento a Napoli e a Caser¬ 
ta. Il nucleo redazionale sarà 
molto contenuto numerica- 
mente (poco più di venti re¬ 
dattori) e si avvarrà della 
direzione di Massimo Capra¬ 
ra. attualmente impegnato 
come general-manager di 
« Telecaserta ». I promotori 
dell'iniziativa vorrebbero che 
gli si affiancasse, come con¬ 
direttore o vice direttore. 
Ermanno Corsi. 

Contatti sono poi in atto 
con alcune personalità del 
mondo della cultura per as¬ 
sicurarsene la collaborazione. 
E veniamo all’interrogativo 
più delicato: quale sarà la 
linea politica? Chiarezza de¬ 
finitiva su questo aspetto 
non c’è. Appare comunque e- 
vidente che si collocherà in 
un’area vagamente Ispirata 
alla filosofia del centrosini¬ 
stra, con netta chiusura a 
destra e valorizzazione di 
tutte le nuove realtà demo¬ 
cratiche emergenti. 

Comunque se ne potrà sa¬ 
pere qualcosa di più quando 
di tutto il lavoro in corso 
sarà tirato un primo bilancio 
e si passerà alla prova dei 
fatti. 


Per fa rapina 
in una fabbrica 
di pellami 4 arresti 

Sono stati arrestati i quat¬ 
tro giovani che il 18 scorso 
compirono la rapina nel de¬ 
posito della fabbrica « Pella¬ 
mi Sud » in via Sant’Alfon¬ 
so dei Liguori Dopo le inda¬ 
gini dirette dal capo della 
squadra mobile Bevilacqua e 
dal dottor Librino gli autori 
della rapina e il ricettatore 
sono stati arrestati ieri men¬ 
tre un quinto è attivamente 
ricercato. Sono Giuseppe Zie- 
cardi di 23 anni. Giuseppe 
De Stefano di 21, Mariano 
Viscardi di 22, e Vincenzo 
Sammarco di 49: quest’ulti¬ 
mo aveva acquistato per po¬ 
chi milioni il bottino di ol¬ 
tre 150 milioni che i quattro 
arrestati avevano realizzato. 



La scuola < 167 > di Secondigliano 

Verso quale regolamento dei consigli di quartiere? 

«Queste norme sono ormni 
come un vestito stretto» 

Non è più rinviabile la riforma della macchina comunale - Bisogna evitare, pe¬ 
rò, la frantumazione dei centri decisionali - Le cose realizzate al Vomero 


Il panorama politico vede 
dispiegarsi in queste ore la 
offensiva socialdemocratica 
tendente alla costituzione di 
una giunta per risolvere la 
cvrisl che dal 29 dicembre 
dello scorso anno sottrae la 
operatività deU’esecutivo al 
controllo dell'assemblea e la¬ 
scia spazio a una azione am¬ 
ministrativa sempre più ca 
ratterizzata in senso cliente¬ 
lare ed elettoralistico. Ieri 
mattina c’è stato un sondag¬ 
gio non ufficiale del PSDI 
presso il Partito socialista per 
verificare la disponibilità a 
un tripartito insieme con i 
repubblicani. Mentre questi 
ultimi si sono limitati a pren¬ 
dere atto della proposta, 
sembra che i socialisti ab¬ 
biano lasciato intendere di 
essere disposti a una più me¬ 
ditata valutazione.* 

Riteniamo che una netta 
presa di posizione rispetto 
all'indicazione socialdemocra¬ 
tica stenti a venire fuori in 
mancanza ancora della defi¬ 
nizione dell’atteggiamento de¬ 
mocristiano che sarà deciso 
questa mattina nel corso del¬ 
la riunione congiunta della 
direzione e del gruppo re¬ 
gionale. 

All’interno del Partito del¬ 
lo scudo crociato è in atto 
uno scontro abbastanza du¬ 
ro tra coloro che vorrebbero 
il « congelamento » della cri¬ 
si (trovando agganci anche 
all’interno del PSI) e che 
hanno in Gaspare Russo il 
loro vessillifero (in questi 
giorni il presidente della 
giunta sta operando scanda¬ 
losamente portando in appro¬ 
vazione delibere i cui conte¬ 
nuti risultano ignoti anche 
a molti assessori) e quelli 
che invece ritengono indi¬ 
spensabile risolvere comun¬ 
que la crisi per non' lascia¬ 
re al PCI il merito di esse¬ 
re stato l'unica forza politi¬ 
ca a farsi carico, attraverso 
la presentazione di una pro¬ 
pria lista per una nuova giun¬ 
ta. di dare un governo alla 
Regione 

Va detto subito che a spin¬ 
gere quest’ala democristiana 
vi sono anche considerazioni 
elettorali: « Senza risolvere 
la crisi — ci ha detto Salva¬ 
tore Armato — andremo al 
massacro elettorale ». Resta 
comunque il fatto che oggi 
la DC dovrà prendere una 
decisione e solo quando essa 
sarà resa nota gli altri par¬ 
titi si pronunceranno. Non 
riteniamo d’essere lontani dal 
vero nell’ipotizzare che la 
DC proporrà la costituzione 
di una giunta quadripartita, 
vale a dire la riedizione del 
centrosinistra. Accetteranno 
questa proposta i socialisti? 

A rileggere il documento ela¬ 
borato al termine deU’ulti- 
ma riunione del loro comita¬ 
to direttivo regionale la ri¬ 
sposta è una sola: no. E al¬ 
lora quale sarà la posizione 
che assumeranno? Aderiran¬ 
no al tripartito propasto dai 
socialdemocratici? Una rispo¬ 
sta non è possibile darla an¬ 
che perché la possibilità di 
affermazione del tripartito è 
legata alla posizione della DC 
o del PCI. Occorrerà quindi 
sondare queste forze e tene¬ 
re anche conto che non sono 
fungibili, che non si può gio¬ 
care. per dirla in parole più 
chiare, su due tavoli ritenen¬ 
do di raggiungere lo stesso 
obiettivo quale che possa ri¬ 
sultare eventualmente il ta¬ 
volo vincente. 

Siamo comunque alla stre- 
ta finale. Ogni decisione do¬ 
vrà essere presa entro giove¬ 
dì mattina quando il Consi¬ 
gio regionale è stato convo¬ 
cato per discutere e votare 
sulla lista presentata dai co¬ 
munisti per una nuova giun¬ 
ta. Sappiamo già che è in 
programma una manovra 
tendente alla inversione del¬ 
l’ordine dei lavori per trat¬ 
tare prima il bilancio e ciò 
formalmente in nome della 
esigenza di approvare il do¬ 
cumento finanziario 

Non riteniamo che ciò sia 
passibile sia perché ci pare 
che il regolamento preveda 
tassativamente che bisogna 
prima definire il problema 
dell'esecutivo, sia perché non 
è accettabile il metodo del 
ricatto. Se veramente le for¬ 
ze che ancora collaborano a 
livello di giunta avevano a 
cuore le sorti dell'istituto re¬ 
gionale e quelle dei proble¬ 
mi che angustiano le popo¬ 
lazioni campane, avrebbero 
dovuto elaborare il bilan¬ 
cio già da tempo e non ri- i 
dursi all’ultima ora e invo¬ 
care lo stato di necessità. 

Il tempo per affrontare i due 
argomenti (elezione della 
nuova giunta e bilancio» co¬ 
munque ce. La discuss.one 
può anche intrecciarsi ma 
appare chiaro che si dovrà 
prima votare Der la giunta e 
poi per il bilancio. 

Intanto Democrazia prole¬ 
taria ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale denuncia 
che a la situazione di stasi 
politica della Regione Cam¬ 
pania diventa sempre più in¬ 
tollerabile di fronte alle dram¬ 
matiche condizioni di vita e 
di lavoro delle popolazioni » 
e rileva che il bilancio è un 
« documento economico gra¬ 
vemente carente perché non 
è sorretto da alcuna ipotesi 
di programmazione della spe¬ 
sa oubblica in direzione dei 
soddisfacimento dei fonda¬ 
mentali bisogni sociali ». . * 

Per quanto riguarda la com¬ 
posizione delle liste elettora¬ 
li il PSI si è assicurato la 
presenza dello scrittore Do¬ 
menico Rea quale candidato 
al parlamento europeo. 

Sergio Gallo 


Continua il dibattito sul 
nuovo regolamento dei con¬ 
sigli di quartiere. Oggi pub¬ 
blichiamo l'intervento del 
compagno Antonio D’Urso, 
capogruppo PCI al consiglio 
di circoscrizione del Vomero. 

Proprio al Vomero, recen¬ 
temente, per Iniziativa della 
DC ò stata votata una mo¬ 
zione di sfiducia nei confron¬ 
ti dell'aggiunto del sindaco 
comunista. Dì Fede. Al suo 
posto è stato poi eletto il 
socialdemocratico Bellissimo. 
Hanno votato contro questa 
candidatura il PCI, il PSI 
• due consiglieri del MSI. 
Con questa manovra la DC 
ha chiaramente manifestato 
l'intenzione di paralizzare 
uno dei più attivi consigli 
circoscrizionali della città. 


E’ indubbio che con l’en¬ 
trata in vigore del nuovo re¬ 
golamento i Consigli di Quar¬ 
tiere faranno un salto di qua¬ 
lità notevole. E’ anche certo 
che con il nuovo strumento 
questi organismi riceveranno 
un nuovo impulso per svilup¬ 
pare sul territorio quelle ini¬ 
ziative, in direzione della par¬ 
tecipazione e della democra¬ 
zia che rischiavano di offu¬ 
scarsi nel vestito troppo stret¬ 
to della vecchia normativa. 

E’ vero anche, però. che 
non basta un regolamento per 
garantire le condizioni neces¬ 
sarie a che un disegno di de¬ 
mocrazia partecipata si svi¬ 
luppi nel senso di portare i 
quartieri al livello di protago¬ 
nisti, assiema alla giunta co¬ 
munale, del governo di una 
città come Napoli. 

« L’Unità » del 27 marzo, 
con il titolo « Decentramento 
e riforma della macchina co¬ 
munale sono un unico proble¬ 
ma » ha posto, quindi, all’at¬ 
tenzione il vero nodo del pro¬ 
blema. Problema che è sta- 


Un panfilo da diporto: 
questo rultimo mezzo usato 
dai conirabba>uVeri per tra¬ 
sportare le « bionde ». L’altro 
giorno il natante « Mv Sol » è ! 
stato sequestrato (con un ca- I 
rico di 2 tonnellate e 756 chi- I 
li di sigarette a bordo) ed il 
proprietario e gli uomini di j 
equipaggio sono stati arresta- , 
ti sotto l’imputazione di ' 
contrabbando aggravato. j 
L'operazione della guardia i 
di Finanza è stata messa a i 
segno nel quadro di una più • 
ampia che ha visto impegnati • 
gli uomini delle fiamme gial¬ 
le in tutta la provincia e 
lungo il litorale campano. ' 
Si era cominciato sabato ' • 
con il sequestro (a Torre An- ' 
nunziata) di una tonnellata e j 
mezza di sigarette di con- ] 
trabbando e poi con la cattu- j 
ra due motoscafi (carichi 
di 360 e 408 chili di « bion- j 
de »>, di due furgoni e di una i 
autovettura. j 

Quest'ultima cattura è stata ! 
piuttosto movimentata in 
quanto i finanzieri hanno do¬ 
vuto sparare colpi di arma 
da fuoco in aria per fermare 
i contrabbandieri. Restava, a 
questo punto dell’operazione, 
il problema della provenienza 


to al centro del dibattito di 
un gruppo di lavoro in se¬ 
no al congresso provinciale 
del nostro partito. 

Se si vuole evitare il rischio 
che il decentramento degeneri 
in una frantumazione di cen¬ 
tri decisionali è necessario, e 
qui sono d’accordo con Lepo¬ 
re, che « contestualmente al¬ 
la diffusione dei poteri ed al¬ 
la crescita della partecipa¬ 
zione organizzata, si proce¬ 
da a un’opera di unificazione 
dei centri di democrazia » e. 
aggiungerei io, che non si 
perda questa occasione per 
por seriamente mano alla 
riforma dell'azienda comuna¬ 
le. 

Non riesco a vedere, infatti, 
come si potrà evitare che nei 
consigli di quartiere — ferme 
restando le strutture a livel¬ 
lo cittadino, si riproducano le 
stesse disfunzioni, lentezze e 
farraginosità che caratteriz¬ 
zano il funzionamento del Co¬ 
mune. 

Il decentramento dei poteri 
dello Stato non c un’opera¬ 
zione indolore. 

Affinchè i consigli di quar¬ 
tiere possano assolvere le fun¬ 
zioni deliberative e gestionali 
previste nella delibera-qtia- 
dro in corso di. elaborazione 
occorrono alcune condizioni 
senza le quali si rischia di 
dar fiato alle trombe dei ne¬ 
mici della democrazia di 
base. 

Dando per scontata la vo¬ 
lontà politica della giunta co¬ 
munale di voler attuare la ri¬ 
forma della macchina comu¬ 
nale. essenziale per dotare i 
consigli di quartiere di capa¬ 
cità operative fdeliberative- 
aestionali), è importante che 
si rafforzi la capacità unitaria 
dell'Amministrnzionc comuna¬ 
le di risposta alle istanze dei 
consigli di quartiere. 

Altra condizione essenziale 


della merce. 

Cosi scattavano le ricerche 
e dopo lunghe ore di pat¬ 
tugliamento attento, l’altro 
pomeriggio ad una trentina 
di miglia a] largo di Ischia 
veniva avvistato lo yacht 
«My Sol ». 

La barca ed il suo proprie¬ 
tario erano già noti alla Fi- ! 
nanza per le attività illec.te 
che svolgevano. Il natante e- 
ra stato segnalato più volte 
come scafo del contrabbando 
ed il suo proprietario — a 
quanto afferma !a Finanza — 
aderiva ad una agguerrita 
organizzazione che nel bacino 
del Mediterraneo effettuava 
traffici illeciti 

constatato durante l’ispezio¬ 
ne, non aveva che la struttu¬ 
ra esterna uguale a quella 
originale ed il nome. 

L’interno, con abili lavori 
di riattamento, era stato ri¬ 
sistemato e lo yacht era di¬ 
ventato. nè più, nè meno che 
un «cargo ». 

I tre uomini di equipaggio, 
Franco Padovan, di Chioggia, 
Vincenzo Biancofiore di 
Brindisi, Giuseppe Caraviello 
di Torre Annunziata, ed -11 
proprietario sono stati arre¬ 
stati 


risiede nella capacità dei Con¬ 
sigli di quartiere di interessa, 
re le forze sociali, le catego¬ 
rie produttive, le organizza¬ 
zioni culturali e di tnassa ad 
un rapporto costante e profi¬ 
cuo per la individuazione dei 
bisogni e la formulazione di 
valide proposte per il loro 
soddisfacimento. E ancora 
ma certamente non ultima 
condizione, che le forze poli¬ 
tiche rappresentate nei con¬ 
sigli di quartiere non si lasci¬ 
no invischiare in giochi di po¬ 
tere o dispute ideologiche ma 
privilegino i contenuti dei pro¬ 
grammi di lavoro. 

Il consiglio di quartiere del 
Vomero, « fino ad ieri », sem¬ 
brava aderire a questi princi¬ 
pi. Per oltre due anni di ge¬ 
stione con l'Aggiunto del Sin¬ 
daco comunista sostenuto da 
PCI, PSI, PSDI, PRl, sono 
state promosse significative 
iniziative dirette al recupero 
dei beni ambientali e cultu¬ 
rali. 

Si consideri in tal senso la 
notevole sensibilizzazione dei 
cittadini, ottenuta attraverso 
le conferenze sulla Floridia- 
na c su Castel S. Elmo la ri¬ 
sonanza a livello cittadino del¬ 
la proposta, a cui hanno con¬ 
tribuito forze culturali, socia¬ 
li e singoli cittadini per una 
ipotesi di parco pubblico at¬ 
te pendici di S. Martino. E 
ancora, la determinazione con 
la quale si sta portando avan¬ 
ti la proposta di un nuovo si¬ 
stema di trasporto pubblico 
per la cui realizzazione sono 
in corso incontri, ultimo quel¬ 
lo del 21 marzo scorso tra i 
capigruppo e la presidenza 
dell'ATAN, dai quali emer¬ 
gono positive soluzioni a bre¬ 
ve scadenza le, diciamolo pu¬ 
re francamente, per la prima 
volta concordate e dibattute 
n livello di utenza) per le 
funicolari c per il trasporto 
pubblico su gomma. 


Per i corsi 
di formazione 
il Comune 
sollecita 
l'università 

Ieri, convocato daU'ammi- 
nistrazione comunale si è te¬ 
nuto a Palazzo S. Giacomo 
un incontro per discutere 
delle questioni legate ai cor¬ 
si di formazione professiona¬ 
le per i giovani assunti dal 
comune di Napoli con con¬ 
tratti di formazione lavoro 
in base alla 285. Alla riunio¬ 
ne hanno partecipato rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
e sindacali e, per l’ammini¬ 
strazione, l’assessore al Bi¬ 
lancio compagno Scippa. 

Il compagno Scippa ha sot¬ 
tolineato come per i corsi di 
formazione per il progetto di 
arredo urbano, i consigli di fa¬ 
coltà di Ingegneria ed Archi- 
tetura abibano già da tempo 
definito on il Comune una 
proposta di convenzione per 
la gestione dei corsi stessi 
che è stata inviata al retto¬ 
re dell’università, professor 
Cuomo, nel mese di gennaio 
per la definitiva decisione 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha poi più volte sollecita¬ 
to il consiglio dell’universi¬ 
tà per la definizione della 
convenzione. Ma a queste 
sollecitazioni non è pervenu¬ 
ta., almeno fino ad oggi, al¬ 
cuna risposta. 


Tenendo nel giusto conto, 
è vero, che in buona parte si 
tratta di misure dirette a 
fronteggiare l’emergenza col¬ 
legata ai lavori della metro¬ 
politana, le proposte dei con¬ 
siglieri di quartiere c delle 
forze sociali c di categoria 
da questi chiamate a dare un 
contributo sostanziale, mira¬ 
no a porre in essere i pre¬ 
supposti di un sistema che, 
al di là della congiuntura, va¬ 
da verso una soluzione orga¬ 
nica del collegamento della 
collina col resto della città. 

Per lo sport di mussa sono 
state intraprese iniziative di¬ 
rette al miglior utilizzo delle 
attrezzature sportive scolasti¬ 
che e per l'uso sociale del 
complesso polisportivo « Col¬ 
lana » attualmente utilizzato 
col criterio della concessione 
a società private . molte del¬ 
le quali hanno scopi di lucro 
o, quanto meno, finalità pura¬ 
mente agonistiche anziché for¬ 
mative sul piano psico fisico 
del giovane. 

Vorrei aggiungere, infine, 
due parole sulla mozione di 
fiducia nei confronti del com¬ 
pagno Dì Fede e sulla ele¬ 
zione del nuovo aggiunto del 
sindaco. 

Si è trattato cioè, a mio 
parere, di uno scoperto gioco 
di potere condotto con ld 
consueta maestria, dalla DC 
e tendente ad occupare tutti 
gli spazi, per piccoli che sia¬ 
no. per affermare la sua ar- 
roaanza di governo. 

E non è forse un caso che 
l’operazione è stala consuma¬ 
ta alla vioilia dell’entrata in 
vigore del nuovo regolali "ai¬ 
to che. concedendo maggiori 
poteri ai Consigli di quartie¬ 
re. sollecita appetiti e lascia 
intravvedere allettanti pro¬ 
spettive rii gestione cliente¬ 
lare. 

Antonio D'Urso 


Alla Banca d'Italia 
corsi per 
riconoscere 
banconote 
falsificate 


La caccia alla banconota 
faLa è stata aperta dalla 
Banca d’Italia. Per iniziativa 
del direttore della filiale na¬ 
poletana. dott. Dario Zinco- 
ne. si sono già svolti due 
a incontri di lavoro ». cui han¬ 
no partecipato oltre sessan¬ 
ta funzionari e impiegati de¬ 
gli istituti di credito presenti 
a Napoli, sul problema dei 
biglietti falsi. 

L’iniziativa nasce dall’esi¬ 
genza di fornire una puntua¬ 
le informazione sulle misure 
antifaLsificazioni adottate nel¬ 
la stampa dei recenti bigliet¬ 
ti bancari: ai partecipanti 
inoltre è stata fornita una 
dettagliata documentazione 
per agevolare la distinzione 
tra i biglietti falsi e quelli 
originali. 

Nel corso degli incontri An¬ 
tonio Menna, della Banca 
d'Italia, ha illustrato le mo¬ 
derne tecniche di stampa del 
biglietto di Banca e le sofi¬ 
sticate 

Gli incontri — che rappre¬ 
sentano un’inedita ma spe¬ 
riamo efficace azione contro 
i falsari — sono stati comple¬ 
tati da un’ampia ed articola¬ 
ta trattazione sui biglietti 
falsi. 


A bordo quasi tre tonnellate di sigarette 

Sequestrato yacht trasformato 
in un cargo per le «bionde» | 

Arrestati proprietario e tre uomini di equipaggio j 


Una nuova scuola al mese, 
un’aula al giorno. Ecco, in 
media la « produttività » del¬ 
l'amministrazione comunale 
da tre anni e mezzo a questa 
parte. E’ un dato die si com¬ 
menta da sé. tanto più si¬ 
gnificativo ed importante in 
una città come Napoli, che 
per anni è stata considerata 
la patria dei doppi c tripli 
turni. 

Dal settembre del 1975 ad | 
oggi, infatti, sono stati ap 
paltati. costruiti e consegnati 
-il edifici nuovi dì zecca adì 
Liti a scuole materne, medie 
e superiori. L’elenco comple¬ 
to. con tanto di indirizzo e 
caratteristiche tecniche, è 
stato recentemente pubblicato 
in Un dossier preparato dal j 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione e dagli uffici co¬ 
munali competenti. Le ultime 
due scuole, in ordine di tem¬ 
po. verranno inaugurate sa¬ 
bato prossimo. 

Si tratta di una media dì 
diciotto aule più quattro spe¬ 
ciali (gabinetti scientifici, lo¬ 
cali per assemblee e proie¬ 
zioni...) e di una materna con 
tre sezioni, entrambe nel lotto 
•1 Q della « 1G7 » di Secondi 
gliano. 

Ancora tuia volta viene dun¬ 
que confermata la tendenza 
a costruire nuovi edifici in 
modo particolare nei quartie¬ 
ri periferici e in quelli più 
popolosi. La prima conseguen¬ 
za di questa iniziativa senza 
precedenti (la passata ammi¬ 
nistrazione. in cinque anni, 
.ha realizzato molto meno di 
quanto è stato fatto di recen¬ 
te) è che sono completamente 
spariti i tripli turni; mentre 
il numero delle aule frequen¬ 
tate due volte nella stessa 
giornata è sensibilmente ca¬ 
lato: da 1810 a !H 0 . 

« E contiamo di abolire an¬ 
che i doppi turni — dice l'in¬ 
gegnere Perrella. capo divi¬ 
sione del comune di Napoli — 
entro il 1980 ». Per questa data 
saranno infatti pronte altre 
51 scuole, per un totale di 
1051 aule. Sono le scuole che 
nel dossier del Comune sono 
elencate sotto la voce « costru¬ 
zioni in corso ». « Le prime 
sei. più l’asilo nido di Ba¬ 
gnoli. verranno consegnate 
entro una quarantina di gior¬ 
ni ». assicura Perrella. 

Non solo si è riusciti a 
tirare fuori dai cassetti e a 
renderli esecutivi progetti che 
« dormivano » da anni, ma è 
stato possibile stendere, per 
la prima volta, un ampio e 
credibile programma di in¬ 
tervento per i prossimi tre 
anni. Sono già 35 (per un 
totale di 510 aule) le scuole 
progettate, approvate e da 
appaltare: mentre altre 30 
(622 aule) sono tuttora in 
corso di progettazione. 

i Tutto questo — dice il 
compagno Ettore Gentile, as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione — è il frutto di un nuo¬ 
vo stile di lavoro, di un nuo¬ 
vo modo ili affrontare gli 
ostacoli ora finanziari ora bu¬ 
rocratici ». A parte lo sforzo 
finanziario del Comune che 
nel suo bilancio biennale ha 
stanziato per la scuola circa 
111 miliardi. E' bastato, in¬ 
somma. unificare tutti gli uf¬ 
fici comunali interessati, far 
collaborare i vari assessori 
competenti: chiamare di stes- j 
si consigli di quartiere e gli ! 
organi collegiali della scuola j 
a seguire l'iter burocratico 
delle varie delibero, per supe¬ 
rare e vincere gran parte 
delle resistenze. E glj osta- | 
coli da superare non sono sta- j 
ti pochi. i 

* Basti pensare — aggiunge 
Gentile — elle nel primo e 
nel secondo triennio della 
legge 412 (z Norme sull’edili¬ 
zia scolastica e piano finan¬ 
ziario d’intervento » n.d.r.) la 
Regione Campania non ha 
prévist,, la costruzione nem¬ 
meno di una scuola materna; 
mentre oer il secondo trien¬ 
nio — ’78 *80 — ha stanziato 
fondi per appena quattro scuo¬ 
le: due medie e due elemen¬ 
tari ». ! 

Ciononostante il Comune, j 
facendo affidamento unica- j 
mente sui fondi previsti in j 
bilancio, ha realizzato 333 i 
| aule e servizi per scuole cfel- i 
l’infanzia, ha provveduto alle ! 
suppellettili, ha contribuito ad t 
alleviare la disoccupazione [ 
magistrale qualificata a — co- j 
sa più importante — ha of 
ferto la possibilità ad altri 
diecimila bambini di frequen 
tare la scuola materna. 

Ce n’è abbastanza, insom¬ 
ma. per giustificare il com 
mento del compagno Valenzi i 
contenuto nella orcsentazione 
del dossier del Comune: « In 
Questo impegno, che ha già 
dato risultati precisi e che 
ha posto le premesse per ul¬ 
teriori conquiste, siamo stplj 
pressoché soli sul piano del¬ 
le istituzioni e dello sforzo 
finanziario: sastenuti, invece. 

— ha aggiunto — dall’attivi¬ 
tà degli organismi collegiali 
e di quartiere», 

Marco Demarco 


Pronti entro 
maggio altri 
9 Istituti 

Entro quaranta giorni 1 ’ 
amministrazione comuna¬ 
le consegnerà altre 9 
scuole nuove di zecca. Sa¬ 
liranno così a 50 gli edi¬ 
fici appaltati, costruiti e 
inaugurati a partire dal 
settembre del 1975. 

Ed ecco l’elenco detta¬ 
gliato. 

Elementare di 21 aule 
in via Verdolino a Socca- 
Ponte, più fi au’e spe¬ 
ciali. 

Elementare di 24 aule 
più fi speciali :n via Fran¬ 
cesco Girardi. 

Media « Saba e Filzi » 
a Vico Acitillo, amplia¬ 
mento di 10 aule. 

Elementare di 24 aule 
in via dell'Abbondanza a 
Marianella. 

Asilo nido per fio bam¬ 
bini in viale della Libe¬ 
razione a Bagnoli. 

Scuola materna di 3 se¬ 
zioni In via Marco Polo 
a Campagna 

Media di 24 aule più 4 
speciali In via Trencia a 
Pianura. 

Media di 18 aule, più 4 
speciali nel lotto Q del¬ 
la 167 di Seccndiglìano. 

Materna di 3 sezioni 
lotto Q della 167 di Secon¬ 
digliano. 

La consegna di queste 
due ultime scuole è previ¬ 
sta per sabato. 

Entro la fine dell’anno 
prossimo, infine, verran¬ 
no completati altri 52 i- 
stituti. 


rpiccda - ^) 
[ cronaca j 

IL GIORNO 

Oggi martedì 24 aprile 1979. 
Onomastico: Giorgio (doma¬ 
ni Libera). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 44. Deceduti 27. 

LUTTI 

E’ morta la compagna Do¬ 
menica Barretta. Al figlio 
compagno Pasquale Cocozza 
e ai familiari tutti le condo¬ 
glianze della sezione di Capo¬ 
dichino e della redazione de 
l'Unità. 

« * « 

E’ morto il compagno Car¬ 
mine Festa, vecchio m.litantc 
del nostro partito. Alla mo¬ 
glie. ai fratelli ed ai familia¬ 
ri tutti le condoglianze dei 
comunisti di Barra e della 
redazione de l'Unità. 

* * * 

E’ deceduta Angela Rusulo 
madre del compagno Alberto 
Montesarchio. Alla famiglia 
del compagno Monte.* iridio 
le più sentite condoglianza 
della sezione PCI di Maria¬ 
nella, della Federazioni na¬ 
poletana del PCI e de 
l’Unità. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera' 
giornata (ore 8,30-22) le «e- 
gueuti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tecalvario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenella (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenella (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24-20.10»: 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc- 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
.760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21): Chiaiano (tele¬ 
fono 740.33.03): Pianura 

(tei. 726.19.61 - 726.42.40); Sin 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
*(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Rat terno (teL 738.24.51 >; San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato - 
Pendino (tei. 33.77.40): Vome¬ 
ro (telef. 36.00.81 - 37.70.62 - 
36.17.41): Piscinola - Maria¬ 
nella {tei. 740.60.58 - 740.63.70) ; 
Poggioreale (tei. 759.53.55 - 
759.49.30»; Barra (telefono 
750.02.46). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via Car¬ 
ducci. 21; riviera di Chiaia, 
77; via Mergellina, 148; San 

Giuseppe-S. Ferdinando: via 
Roma. 348; Mercato - Pendi¬ 
no: piazza Garibaldi. 11: San 
Lorenzo - Vicaria - Poggiorea¬ 
le: S. G. a Carbonara, 83; 
stazione Centrale corso Luc¬ 
ci. 5; calata Ponte Casano¬ 
va. 30: Stella S. Carlo Aro* 
na: via Foria. 201: via 
Materdei, 72; cso Garibaldi, 
218; Colli Aminei: colli Ami¬ 
ne!, 249; Vomero • Arenella: 
via M. Pisclcelli, 138; via L. 
Giordano. 144; via Merliani, 
33; via D. Fontana, 37; via 
Simone Martini. 80; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna. 2J; Soccavo: via 
Epomeo, 154; Pozzuoli: corso 
Umberto, 47; Miano-Secondl* 
gliano: corso Secondigliano. 
174; Poeifllpo: via Posiilipot 
69; via Petrarca, 25; Bagnoli: 
via L. Siila, 65; Pianura: elA 
Duca D'Aosta, 13; Chlalon* 
Marianalla-Piscinola: oar a o 
Napoli, 25. 
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Banco di Napoli. PCI e PSI per un nuovo consiglio di amministrazione 


Anche con il bilancio «in nero» 


i vertici restano sotto accusa 


II risultato in attivo è stato ottenuto attraverso operazioni tutte 
Sabato la presentazione al consiglio * Assemblea di comunisti 


da chiarire 
e socialisti 


Il Banco di Napoli ha chiu¬ 
so il 1978 con un attivo di un 
paio di miliardi. Il bilancio 
verrà presentato ufficialmen¬ 
te sabato prossimo nel corso 
della seduta del consiglio ge¬ 
nerale. Ma nonostante il ri¬ 
sultato a prima vista soddi¬ 
sfacente (dopo la parentesi 
negativa del '77 che registrò 
un deficit di circa 11 miliar¬ 
di) i vertici del Banco sono 
ancora esposti a dure cri¬ 
tiche. 

Una riprova si è avuta ieri 
pomeriggio durante l’assem¬ 
blea unitaria PCI-PSI sui pro¬ 
blemi del Banco di Napoli 
svoltasi presso il centro Car¬ 


lo Pisacane. Comunisti e so¬ 
cialisti — assumendo per la 
prima volta una posizione 
unitaria sulla questione — si 
sono espressi chiaramente a 
favore del rinnovamento al 
vertice del più grasso e ini- 
.portante istituto di credito 
meridionale. 

Il consiglio d’amministrazlo- 
ne del Banco terminerà il suo 
mandato a fine mese; i nuo¬ 
vi designati dovranno essere 
prescelti per le loro capacità 
e competenze. Tuttavia non 
mancano le incognite. Come 
troppo spesso siamo stati abi¬ 
tuati in questi anni non c’è 
da escludere, in prossimità 


delle elezioni politiche, un 
colpo di mano che punti a 
riproporre i vecchi, screditati 
amministratori. La cellula co¬ 
munista e il nucleo aziendale 
socialista pertanto hanno fat¬ 
to appello ai rispettivi grup¬ 
pi parlamentari affinché vi¬ 
gilino contro ogni manovra 
elettorale. L'assemblea è sta¬ 
ta aperta da una relazione 
del socialista Luigi Naccara- 
to e conclusa dal compagno 
Massimo Lo Cicero, della se¬ 
greteria regionale del PCI; 
nel dibattito, tra gli altri, è 
intervenuto anche il compa¬ 
gno Antonio Scippa, assesso¬ 
re comunale al Bilancio. 


Fu « sospeso » 14 anni fa dall'ltalcantieri 

Petizione a Pertini 
per F operaio Cascone 

La sottoscrizione popolare lanciata da « Paese Sera » 
e dai compagni di lavoro — Assurda discriminazione 


La vicenda, assurda ed in¬ 
credibile, di Salvatore Cascio- 
ne, comunista, operaio dell’ 
Italcantieri, da 14 anni in lot¬ 
ta per essere reintegrato nel 
suo posto di lavoro, finirà sul¬ 
la scrivania del presidente 
della Repubblica. Sandro Per¬ 
tini. 

i Una vera e propria petizio¬ 
ne popolare è stata infatti 
lanciata dal quotidiano « Pae¬ 
se Sera » che hu così fatto 
suo un appello dei giovani, 
dei lavoratori di Casteftlam- 
mare, del sindacato e della 
sezione PCI, del gruppo di 
impegno politico DC e del nu¬ 
cleo aziendale socialista dell’ 
Italcantieri di Castellammare 
di Stabia. 

La storia ,di Salvatore Ca¬ 
scone e è ormai nota ai nostri 
lettori. Il compagno Cascone 
vénne sospeso dalla direzione 
d^fla Navalmeccanica (oggi 
Italcantieri. del gruppo IRI) 
perché nel corso di un’assem¬ 
blea operaia, prendendo la 
parola come membro della 
commissione interna, pronun¬ 
ciò la frase « se i dirigenti 
hanno detto questo sono dei 
mascalzoni ». 

Si discuteva del tentativo 
messo in atto dalla direzione 
di utilizzare la questione del 
cottimo per mettere i lavora¬ 
tori contro la commissione in¬ 
terna. E per questa afferma¬ 
zione la direzione ritenne di 
potersi sbarazzare della pre¬ 
senza ingombrante e fastidio¬ 
sa di un sindacalista onesto, 
di un militante dalla tempra 
forte, di un dirigente amato 
e e rispettato in fabbrica. 

Salvatore Cascone venne 
quindi « sospeso ». Non licen¬ 
ziato, ma sospeso. Il che, in 
reàltà, è peggio. Perché Ca¬ 
scone non poteva più lavorare 
presso ntalcantieri. perden¬ 
do dunque anche lo stipen¬ 
dio. Né però poteva trovare 
lavoro presso qualsiasi altra 
azienda, poiché tutta la sua 
documentazione personale ri¬ 
maneva nelle mani dellTtaì- 
cantieri. Da quel giorno la 
vita di Salvatore Cascone si è 
svolta su due binari. Da una 


parte Cascone ha dovuto 
sbarcare il lunario per sé 
e per la sua famiglia, giran¬ 
do l’Italia per mettere a frut¬ 
to, peraltro clandestinamente 
(vi era costretto) la sua abi¬ 
lità di operaio specializzato, 
di tubista. 

Dall’altra il compagno Ca¬ 
scone ha ingaggiato una co¬ 
raggiosa e civile battaglia 
giuridica con ntalcantieri, la 
quale dal canto suo non ha 
esitato a buttare milioni e 
milioni di denaro pubblico in 
questo assurdo braccio di fer¬ 
ro. Ma la magistratura, la 
giustizia, non si sono dimo¬ 
strate finora capaci di a fare 
giustizia » e di ridare a Sal¬ 
vatore Cascone quel posto di 
lavoro che non solo lui riven¬ 
dica ma tutta ila classe ope¬ 
raia stabiese. le forze poli¬ 
tiche, il Consiglio Comunale, 
l’intera città. 

Ecco il perché dell’appello 


a Sandro Pertini, «uno del 
figli più degni della Repubbli¬ 
ca italiana, combattente che 
ha sempre anteposto il bene 
della patria a tutto »; ed ec¬ 
co la richiesta fatta p*l pre¬ 
sidente di « un atto vivamente 
atteso da tutti i lavoratori 
dellTtalcantieri che riconosco¬ 
no nel loro compagno. Salva¬ 
tore Cascone, cosi duramente 
ed assurdamente discrimina¬ 
to, qualità di onestà e di coe¬ 
renza e che desiderano ria¬ 
verlo al più presto tra loro ». 

La petizione popolare lan¬ 
ciata da « Paese Sera » può 
dunque essere sottoscritta ri¬ 
volgendosi direttamente alla 
redazione napoletana del quo¬ 
tidiano (piazzetta. Matilde Se¬ 
nio. 19, tdl. 412211) oppure 
presso il consiglio di zona 
CGIL CISL-UIL di Castellam¬ 
mare (via Crispi 11, telefo¬ 
no 8718988). 


ripartito . ) 


RIUNIONI 

Zona Vomero alle ore 16 
segreteria e segretari di se¬ 
zione; zona Centro alle ore 
18,30 comitato direttivo zona 
centro; Cavaileggeri alle ore 
18,30 sulla situazione sanita¬ 
ria con Maida e Bonanni; a 
Boscotrecase comitato diret¬ 
tivo; alla sezione Mercato 
comitato direttivo allargato; 
Procida alle 18,30 assemblea 
sulla campagna elettorale; 
San Giovanni « Di Vittorio » 
alle ore 17.30 cellula Mob;l 
Oil con Cerbone; Vicaria 
alle ore 18.30 segretari di zo¬ 
na e responsabili di sezi me. 
AVVISO 

La riunione della crninùs 
sione femminile già Risata 
per il giorno 27 è stai a anti¬ 
cipata al giorno 26 alle ore 
17,30. 

FGCI RIUNIONI 

Alla Curici alle ere 18.30 di¬ 
rettivo di zona con Palcrano; 


a Ponticelli alle ore 18 attivo 
con Pennone; ad Afragola al¬ 
le 18 attivo di circolo. 

AVVISO 

I circoli FGCI devono co¬ 
municare in Federazione al¬ 
la commissione organizzazio¬ 
ne i dati del tesseramento. 


Oggi 
riunione 
del comitato 
regionale 

Oggi alle 16,30 nella sala 
Mario Alleata della Fede¬ 
razione napoletana del 
PCI riunione del comita¬ 
to regionale e la commis¬ 
sione regionale di con¬ 
trollo. 


« I! Banco di Napoli è seria¬ 
mente malato » è stato detto; 
ma qual’è la terapia da se 
guire? Innanzitutto dotare 
l’istituto di un consiglio di 
amministrazione clic, oltre 
della fiducia dei dipendenti, 
goda quella delle forze demo¬ 
cratiche e delle componenti 
più vive e laboriose del Mez¬ 
zogiorno. Il • rinnovamento 
dunque deve passare attraver¬ 
so la riforma dello statuto: 
a! posto dei delegati delle Ca¬ 
mere di commercio, ormai in 
via di scioglimento, dovranno 
subentrare nel consiglio d’am¬ 
ministrazione i rappresentan¬ 
ti delle Regioni del Sud. 

E’ questa la condizione po¬ 
sta da PCI, e ora anche dal 
PSI. all’approvazione della 
legge sul finanziamento del 
Banco: « I 150 miliardi pre¬ 
visti per il rifinanziamento — 
iia detto nella relazione Nac- 
carato — saranno soldi spesi 
(iene solo se verranno utiliz¬ 
zati per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e non per finanziare 
questa o quell’altra corrente 
de ». Lo stesso presidente del 
Banco Pagliazzi, in più di 
una occasione, ha giudicato 
indispensabile i soldi del fi¬ 
nanziamento per acquistare 
immobili da destinare a nuo¬ 
ve sedi e per mantenere le 
quote di partecipazione nelle 
società che aumentano il ca¬ 
pitale; è chiaro dunque che 
proprio su questa legge si 
gioca una partita importante 
per il futuro dell’istituto. 

Sotto accusa anche l’esecu¬ 
tivo. Negli ultimi tempi que¬ 
sto organismo si è reso re¬ 
sponsabile del peggioramento 
dei rapporti con il personale 
in seguito ad una ristruttura¬ 
zione selvaggia che ha mes¬ 
so ancor più in crisi la orga¬ 
nizzazione interna dell’isti¬ 
tuto. 

Come è noto nei giorni scor¬ 
si le organizzazioni sindaca¬ 
li sono state costrette a pro¬ 
clamare una serie di scioperi 
ai quali si sono sovrapposte 
le agitazioni di alcuni sinda¬ 
cati autonomi e degli stessi 
dirigenti, causando così la pa¬ 
ralisi quasi completa del 
Banco. 

Concludendo l’assemblea 11 
compagno Massimo Lo Cice¬ 
ro ha sottolineato come la ri¬ 
trovata unità PCI-PSI sulla 
linea del rinnovamento sia un 
fatto estremamente significa¬ 
tivo nel contesto politico ge¬ 
nerale; « Bisogna isolare e 
battere la DC — ha detto 
Lo Cicero — questa assem¬ 
blea è anche una risposta 
alle manovre egemoniche di 
Piccoli ». 

C’è infine qualche conside¬ 
razione da fare sul bilancio. 
E’ vero che il Banco chiude il 
’78 « in nero », ma per quel 
che se ne sa. si deduce che 
gli utili vengono prevalente¬ 
mente ottenuti dalle sezioni 
di credito speciale e da ope¬ 
razioni finanziarie (gestione 
dei titoli e partecipazioni) su 
cui si saprà qualcosa in più 
sabato. 

Insomma l'azienda bancaria 
in senso stretto ha realizzato 
i suoi guadagni non perché 
abbia operato più corretta- 
mente, ma perché si è avval¬ 
sa di una posizione di privi¬ 
legio; infatti, il Banco è l'uni¬ 
co che può comprare i depo¬ 
siti e quindi può pagare tassi 
decrescenti; inoltre è l’unico 
che « vende » impieghi e dun¬ 
que non nduce i tassi attivi. 
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CASERTA - Il caso emblematico della Gezoov una azienda zootecnica produttiva 


• . * ’ i « *- \ x . . ' , - • 

Hanno investito miliardi 
in macchine ancora buone 
ma ora vogliono liquidare 

Nonostante le promesse la Finam (maggiore azionista) decide di 
affossare lo stabilimento - Strutture d'avanguardia abbandonate 


CASERTA — 11 nodo è 
venuto al pettine proprio 
in concomitanza con lo 
sciopero nazionale odierno 
dei braccianti: ed è una 
> di quelle questioni dalle 
quali traspare in maniera 
chiara la miopìa che ha 
afflitto le classi dirigenti 
nazionali, regionali e pro¬ 
vinciali rispetto all’agri¬ 
coltura di Terra di Lavoro. 
La notizia è questa: la 
FINAM avrebbe nomina¬ 
to un amministratore con 
il compito di liquidare la 
«Gezoov» (la Generale 
zootecnica Volturno, di cui 
la FINAM ha la maggio¬ 
ranza delle azioni), una 
società che gestisce una 
grossa azienda zootecnica. 

L’azienda è dotata di im¬ 
pianti moderni (come stal¬ 
le per l’allevamento di mi¬ 
gliaia e migliaia di capi, 
attrezzature per lo svezza- 
■ mento e per l’ingrasso, fri- 
gomacello, mangimificio e 
cosi via) ed è sorta nei 
primi anni del ’70 a S. Fo- 
tito, un piccolo Comune 
nei pressi di Piedimonte 
Matese. Tranne qualche 
, timido accenno iniziale di 
attività produttiva, la «Ge¬ 
zoov » è stata praticamen¬ 
te sempre preda di una 
inspiegabile paralisi, nono¬ 
stante lè indiscutibili po 
■ tenzialità e le reiterate 
promesse (cadute nel nul¬ 


la) di ripresa dell’attività 
manifestate più volte da 
parte dei gruppi dirigenti. 

11 fatto è davvero incre¬ 
dibile non solo perché ci 
troviamo di fronte ad un 
investimento di diversi mi¬ 
liardi che ha sempre avu¬ 
to — e ha tutt’ora — gran¬ 
di possibilità per una riu¬ 
scita produttiva (nelle in¬ 
tenzioni doveva assolvere 
al ruolo dì centro propul¬ 
sivo per tutte le piccole 
aziende zootecniche della 
zona), ma anche perché, 
così facendo, liquidando, . 
cioè, l’azienda, la FINAM 
smentirebbe in modo cla¬ 
moroso l’acocrdo sotto- 
scritto dai suoi dirigenti 
nel ’75. Allora, infatti, es¬ 
si si impegnarono, in una 


riunione che si tenne a 
Roma, al ministero del La¬ 
voro. a presentare in tem¬ 
pi rapidi dei piani di svi¬ 
luppo e di ripresa dell’at¬ 
tività produttiva. 

Invece adesso arriva, im¬ 
provvisa, ia liquidazione. 
La « Gezoov », manovre 
non tanto oscure, disegni 
vecchi, vengono avanti 
nella zona: i nuovi tito¬ 
lari della ex « Lauro e Fio¬ 
rentino » (costituita da un 
intreccio di interessi eco¬ 
nomici e politici) hanno 
redatto ì nuovi. piani di 
sviluppo dell’azienda per 
i quali sarebbero stati 
chiesti circa 14 miliardi 
di finanziamento tra quel¬ 
li a fondo perduto e quel¬ 
li a tasso agevolato. E per 


quali impianti? Per fare 
cosa? Per costruire delle 
stalle identiche in tutto e 
per tutto a quelle inuti¬ 
lizzate della « Gezoov ». 

La tosa non ha bisogno 
di commenti: si tratta dei 
soliti sprechi assurdi. Il 
quadro della situazione 
delle aziende della zona 
Alifano-Matesina è ancora 
più fosco se, a quanto det¬ 
to. si aggiunge quello clic 
sta succedendo alla Cirio: 
i suoi dirigenti, in una 
trattativa svoltasi a Ro 
ma. hanno sostenuto la 
esuberanza di 80 unità nel¬ 
le aziende del Casertano, 
eci hanno affacciato solu 
zioni ispirate al criterio 
della mobilità. A queste 
manovre padronali, che 


colpiscono ló sviluppo del¬ 
le attività agricole ed agro- 
industriali oltre die l’oc¬ 
cupazione, i sindacati brac¬ 
ciantili rispondono oggi 
con u.pa manifestazione 
che si terrà proprio alia 
' « Gezoòv » e alla quale 
prenderanno parte delega¬ 
zioni dei consìgli di fab¬ 
brica. rappresentanti di 
forze politiche e sindacali, 
giovani dellé cooperative 
della zona. 

Sulla questione Cirio tut¬ 
te queste forze chiedono 
l’apertura di una vertenza 
specifica: per la " Ge 
zoov ». invece, innanzitut¬ 
to che cada il muro del 
silenzio alzato intorno alla 
questione da parte della 
FINAM. Nei confronti di 
questa, .inoltre, è stata 
avanzata da oltre un me¬ 
se una richiesta dì incon¬ 
tri per affrontare il pro¬ 
blema.-Ma grosse respon¬ 
sabilità hanno pure la Re¬ 
gione e la Comunità mon¬ 
tana che devono assolvere 
al proprio ruolo di enti 
programmatori. 

La proposta dei sinda¬ 
cati. per tutti gli Impianti 
della zona, si esplicita nel¬ 
la redazione di un piano 
di sviluppo internazionale 
che tenga conto di tutte 
le risorse esistenti 

Mario Bologna 


AVELLINO - Per il rinnovo del contratto e contro l'inquinamento 


Scioperano i lavoratori delle concerie 
Oggi manifestazione fino alia Regione 

L’ente regionale accusa pesanti ritardi nelPapprovvigionamento energetico - A Napoli interroga¬ 
zione di quattro consiglieri comunali del PCI - Per le aziende della città e della provincia 


A S. Cipriano Piacentino dove amministrano le sinistre 

In quattro anni appaltate opere 
per oltre un miliardo e mezzo i 


SALERNO — Anche un pic¬ 
colo Comune, nel nostro ca¬ 
so S. Cipriano Picentino, in 
provincia di Salerno, può es¬ 
sere un test: qui infatti ci 
sono egualmente a Comuni 
medi o grandi, elementi suf¬ 
ficienti per valutare la ca¬ 
pacità dei comunisti di am¬ 
ministrare la cosa pubblica. 
Quattro anni di amministra¬ 
zione, al capo della quale c’è 
il compagno Gennaro Don- 
narumma, sono bastati per 
iniziare ad avviare un discor¬ 
so serio, fatto di cose con¬ 
crete, fatto di interventi di¬ 
retti a migliorare la qualità 
della vita dei cittadini. Terri¬ 
torio, lavori pubblici, pub¬ 
blica istruzione, igiene e mil¬ 
le altri problemi ancora rap¬ 
presentano alcune delle que¬ 
stioni centrali su cui l par¬ 
titi di sinistra che ammini¬ 
strano a S. Cipriano hanno 
misurato la propria capacità 
di lavoro. 

Ci sono lavori appaltati 
per quasi un miliardo e mez¬ 
zo (alcuni altri sono da ap¬ 
paltare ancora ma sono già 
finanziati); si è riusciti a 
strappare maggiori finanzia¬ 


menti per la costruzione di 
scuole, si è andati avanti in 
modo decisivo nella sistema¬ 
zione di stabili da adibire ap¬ 
punto a scuola. . 

Sul piano della battaglia 
per una maggiore igiene, per 
il raggiungimento di suffi¬ 
cienti garanzie sanitarie si 
sono ottenuti buoni risul¬ 
tati: i casi di malattie infet¬ 
tive sono drasticamente di¬ 
minuiti rispetto agli anni 


Dibattito 

sull’Italsider 

Questa sera, alle ore 19 a 
RADIO NUOVA NAPOLI, SÌ 
terrà un dibattito su l’ITAL- 
SIDER DI BAGNOLI. Parte¬ 
ciperanno l’assessore comu¬ 
nale Andrea Geremicca ed 
il presidente della sezione 
napoletana di Italia Nostra. 
Antonio Iannello. 

Gli ascoltatori potranno 
intervenire telefonanddo al¬ 
la radio (103 MHz) al 366968. 


passati. Nessun trionfalismo, 
ma tanto lavoro. Lotte dure 
con la Regione per ottenere 
finanziamenti bloccati, per 
riuscire a garantire quanto 
necessitava ai cittadini. La¬ 
vori appaltati e lavori da ap¬ 
paltare che sono già stati fi¬ 
nanziati, abbiamo detto: tra 
questi il completamento del- 
l’illuminazione, la costruzio¬ 
ne della scuola media, il 
campo sportivo, il mattatoio, 
la sistemazione di numero¬ 
se strade costituiscono le 
voci più importanti. 

Un dato per tutti: è stato 
realizzato uno strumento ur¬ 
banistico importantissimo per 
questo paese, il program¬ 
ma di fabbricazione che ser¬ 
virà a disciplinare in modo 
corretto la crescita degli in¬ 
sediamenti edilizi nella zo¬ 
na impedendo la specula¬ 
zione. Intanto, immediata¬ 
mente dopo, ci si è messi 
al lavoro per la redazione 
del piano regolatore gene¬ 
rale. 

Nell’80, poi, 48 alloggi eco¬ 
nomici andranno a garanti¬ 
re una casa a chi, in lista 
per l’assegnazione, a S. Ci¬ 
priano, ne ha diritto. 


AVELLINO — (ili operai con¬ 
ciari deila provincia di Avel¬ 
lino die aderiscono al sinda¬ 
cato unitario CGIL CISL-UIL 
scendono oggi in lotta effet¬ 
tuando uno sciopero per il 
nuovo contratto di lavoro e 
per la soluzione dei problemi 
di sviluppo e di inquinamento 
nella zona conciaria di So- 
lofra. 

Tra le varie manifestazioni 
previste acquista particolare 
valore quella alla quale cen¬ 
tinaia e centinaia dì operai 
provenienti appunto dal Solo 
frano, daranno vita stamane 
a Napoli, davanti al palazzo 
della Regione, per chiedere 
alla giunta di Tare finalmen¬ 
te il suo dovere in merito 
alla questione deH’approvvi- 
gionamento energetico. 

Infatti, fino ad oggi nono 
stante che ne abbia avuta 
esplicita richiesta da parte 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. la Regione non Ila anco¬ 
ra provveduto a scegliere le 
aree — tra cui il Solofrano — 
che dovranno essere servite 
da un metanodotto algerino, 
la cui entrata iti funzione c 
prevista per il 1981. 

Nel frattempo — come c 
stato richiesto proprio dagli 
operai e dal sindacato alla 
fine della scorsa settimana, 
nel corso dell’occupazione dei 
locali dell’arca di sviluppo in¬ 
dustriale — l’KNEL dovrebbe 
impegnarsi ad aumentare la 
erogazione di energia 

Per parte sua. all’ASI spet¬ 


ta il compito di elaborare il 
nuovo piano per la viabilità 
e di esprimere parere favore 
vole al progetto di spostamen¬ 
to dell’area industriale dn So- 
lofra ad un’altra zona extra¬ 
urbana, allargandone, contem¬ 
poraneamente. il perimetro 
che dovrebbe passare da 400 
mila a 580 mila 
Intanto l’Amministrazione 
comunale di Napoli ha sollc 
citato le piccole aziende che 
operano nel settore a dare vi 
ta ad un consorzio per rea¬ 
lizzare un impianto di depu¬ 
razione. I consiglieri connina 
li Sminilo. Daniele. Cennamo. 
De Marino e Latigella. hanno 
rivolto una interrogazione al 
sindaco |ier sapere quali so¬ 
no i tempi previsti per rea¬ 
lizzare un insediamento di 
queste aziende nell’area orlon 
tale della città; quando le 
forze produttive, i sindacati 
e le forze politiche del quar 
tiere verranno chiamate a 
pronunciarsi sull’argomento e 
(piale iniziativa è in vista per 
dare una risposta positiva ad 
una fondamentale esigenza 
doU'cconomia napoletana. 


ANNI DELLA 
RESISTENZA 

Domani alle ore 10.30. Loris 
Fortuna e l’assessore Ettore 
Gentile presenteranno nei sa¬ 
lone dell’Emeroteca Tucci 
(palazzo delle Poste) il libro 
« Anni della Resistenza ». In¬ 
tenderanno gli onorevoli 
Francesco Compagna « Vin¬ 
cenzo Scotti. 


Successo del concerto di Rosario lermano e del Free jazz 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


Ancora una esperienza positiva 
alla Casa del Popolo di Miano 

Bilancio del lavoro di un anno - Non mancano le difficoltà 
ma è necessario superarle - Una struttura indispensabile 


• In centinata hanno parte¬ 
cipato l’altra sera al con¬ 
certo di Rosario Icnnano, del 
duo di chitarre «Frce jazz » 
e ri» ceppe Lametta atta c-ti¬ 
fa del Popolo di Miano. 

In una zona come questa 
dove mancano quasi del tut¬ 
to strutture culturali e ri¬ 
creative la nascita detta Ca¬ 
sa del Popolo c stata ac¬ 
colta due anni fa con estre¬ 
mo interesse ed c stata se¬ 
guita in questo periodo con 
moltissimo interesse da par¬ 
te dei cittadini del quartiere. 
Ad ogni nuovo appuntamen¬ 
to il salone degli spettacoli 
era affollato da moltissi¬ 
mi gioi-ani. ma anche da don¬ 
ne e da intere famiglie. 

"Tra gli obiettivi dei com- 
pbgni che hanno dato vita al¬ 
lò Casa del Popolo c’era in¬ 
fatti quello di interessare pro¬ 
prio quelle persone che era¬ 
rio finora rimaste escluse da 
qualsiasi discorso di tipo cul¬ 
turale e di dare una rispo¬ 
sta all’esigenza di incontrar¬ 
si e di discutere che, in una 
zòna totalmente priva di in¬ 
frastrutture. i giovani senti¬ 
vano in maniera pressante. 
’* L'incontro dell’altra sera ha 
riconfermato con la folla che 
Stipava la Casa del Popolo V 
esigenza di mandare avanti 
questa iniziativa rafforzando¬ 
la c rendendola più continua, 
xfn questi due anni — di¬ 
ce Franco — abbiamo avuto 
ih omenti di grande entusia¬ 
smo, ma anche dei periodi 
ih cui mandare avanti le ini- 
giulive ci c costato grande 
tforzo ». « In questo quartiere 


aggiunge IValter — non c’c 
mai stato un intervento cul¬ 
turale e gli stessi abitanti non 
sono abituati a spendere dei 

òuittt y£F ot'yuiTc uchC !»*«*,«£* 

Uve culturali c quindi molte 
volte accetta con difficoltà, V 
idea di pgare per entrare alla 
casa del popolo. A ’oi, d’altra 
parte, abbiamo molte spese c 
molte altre nc dobbiamo af¬ 
frontare per offrire spettaco¬ 
li sempre di un buon 
livello ». 

Uno degli impegni dei eom- 
pogni di Miano c sialo intatti 
quello di proporre degli spet¬ 
tacoli che interessassero an¬ 
che gli strati della popola¬ 
zione meno abituati a segui¬ 
re un discorso spettacolare e 
culturale, ma che più. non 
fossero espressione di quella 
sottocultura che purtroppo V 
abbandono di questi anni ha 
favorito. « Ci siamo impegna¬ 


ti gruppi giudaici 
al tempo di Gesù » 
al Goethe Institut 

Nell’ambito delle attività 
promosse dalla Società per 
lo studio e la divulgazione 
dell’archeologia bilica oggi al¬ 
le ore 18,30 presso il Goethe 
institut dì Napoli (via Rivie¬ 
ra di Chìaia 202) il prof. Gior¬ 
gio Iossa, dell’università de¬ 
gli studi di Napoli, parlerà 
sul tema: « I gruppi giudaici 
al tempo di Gesù ». Ingresso 
libero. 


ti — ha detto un altro degli 
organizzatori — a fare delle 
iniziative che vedessero i cit¬ 
tadini non solo più come frui¬ 
tori dello spettacolo, ma an¬ 
che finalmente protagonisti di 
una proposta culturale che in¬ 
vestisse tutto il quartiere. An¬ 
che in questo campo abbiamo 
incontrato non poche difficol¬ 
tà. Se molti sono infatti di¬ 
sponibili a seguire le inizia¬ 
tive spettacolari è più diffi- 
j elle una partecipazione conti- 
i mia ed attiva ». 

I « Per stimolarla abbiamo 
! organizzato lo scorso anno dei 
corsi di formazione musicale 
che si sono conclusi con il 
concerto-lezione di Giorgio 
Gaslini. Adesso stiamo affron¬ 
tando il discorso cinema¬ 
tografico ed abbiamo quindi 
messo su una serie di proie¬ 
zioni settimanali di film ame¬ 
ricani, a cui si alterneranno 
degli incontri per discutere 
dei film e per studiare anche 
alcuni testi ». 

I problemi da risolvere so¬ 
no dunque ancora molti 
i risultati finora raggiunti sti¬ 
molano a continuare l’espe¬ 
rienza rafforzandola . La ri¬ 
chiesta di interventi culturali 
m tutta la città è pressante 
e impone, infatti- in questa 
zona delle risposte immedia¬ 
te. Non darle deluderebbe non 
solo i giovani che di molte 
iniziative si sono fatti prota¬ 
gonisti, ma anche le donne ed 
i lavoratori che finora hanno 
seguito le iniziative della Ca¬ 
sa del Popolo con entusiasmo. 

d. d. c* 
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TEATRI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Ore 21 Giorgio Gaber presente: 
« Polli di allevamento » 

TEATRO BIONDO - (Via Vicaria 
Vecchia) 

Riposo 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Ore 21: « Dramma da Calè 

Chantant » 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-D) 

Riposo 

SANNAZZARO (Vìa Chìaia, 157 • 
Tel. 411.723) 

AI'a ore 21: « La presidentessa » 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasqua¬ 
le « Chìaia, 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21, il CoHettivo Trusses 
Mertetl: Cappuccini e Cappe!l:a-e 
presenta: « La difficoltà di es¬ 
sere omosessuale in Siberia » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel 401.643) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P^a 5. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.500) 

Ore 21. 1 Teatro di Edue-do 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 

Lunedì, mercoledì, venerdì ore 
1S: Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po*- 
gio dei Mari n. 13/a - Arenella 
• Tel. 342440) 

Riposo 

TEATRO DE « I RINNOVATI ■ 
(V. Sac. B. Cozzolino 46 - Er¬ 
colino) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 418.226 - 415.029) 

Ore 18: «La Traviata » 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vìa Veneto, 121 - Miano Na¬ 
poli - Telefono 74.04.481) 
Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
Riposo 
CINE CLUB 

Emetto, con M. Halm • DR 
(VM 18) 

EMBAS5Y (Via F. Da Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Violetta nozicra, eoo I. Huppart 
DR 


MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tei. 682.114) 

Nosferatur, ceri K. Kinski - DR 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Berlinguer ti voglio bene 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 - 
Tel. 412.410) 

j Picnic and Hanging rock, di P. 
Weir - DR 

, RITZ (Via Pcssina, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Non pervenuto 

| SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
! Vomere) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnezzi DR (VM 13) 
CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Antica Corte, 2) 

Ore 19 - 21,30 «Casotto» 
di Cittì. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paìsielto Claudio - 
Tel. 377.057) 

Due pezzi di pane, con V. Ges- 
smai - DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 

California suite, con J. Fenda - S 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

California suite, con J. Fonda 
- S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tel. 683.128) 

Cari amici mici 
ARISTON (Tel. 683.128) 

Gioco sleale 


AL CLUB CAVESE 
GIOVANNA MASSARESE 

Sabato 28 aprile alle 21, 
debutta a Cava dei Tirreni, 
presso il club universitario 
Cavese, in collaborazione con 
lo Studio teatro incontro, lo 
spettacolo « La favola di Or¬ 
feo, ovvero Pulcinella all'In- 
femo » di Ettore Massarese, 
presentato dal Centro speri¬ 
mentale arte popolare. Lo 
spettacolo, pur non avendo 
la struttura del monologo è 
interpretato da un’unica at¬ 
trice, Giovanna Massarese, 
che seguendo i versi di Po¬ 
liziano ed i modi di Antonio 
Pelilo, vestirà 1 panni di Eu¬ 
ridice e d’un Orfeo-Pulcinel- 
la da lei ironicamente so¬ 
gnato. 


VI SEGNALIAMO 

• ■ Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 

• « Beilinguer ti voglio bene» (No) 

• «Tornando a casa » (Filangieri) 

• « Zabriskie point » (Italnapoli) 


i ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

! Peter Pan - DA 

! CORSO (Corso Meridionale - Tele- 

; fono 339.911) 

| Da Corlconc a Brooklyn, ccn M. 

! Merli - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

« Preparale i fazzoletti ». 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M. Ma¬ 
stro anni - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

A chi tocca tocca, con F. Testi - 
I A 

! FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te- 
f Icfono 416.988) 

I FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
: Caro papà, con V. Gìssman - 

ì DR 

| Tel. 417.437) 

! - DR (VM 14) 

| Tornando a casa, con J. Volghi 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma • OR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Da Corleone a Brooklyn 
ODEON (Piazza Piedigrotte, 12 - 
Tel. 667.360) 

A chi tocca tocca, con F. Testi - 
A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Oliv.er - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 

II cacciatore, con R. Da Niro - 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Il gatto e il canarino, con H. 
Biackmen • G 


' ■ ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
| Tel. 224.764) 

] ' Schiave del piacerà 

ADRIANO - (Tel. 313.005) 

! Il giocattolo, con N. Manfredi 
j • DR 

{ ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tal. 616.303) 

Filo da torcere, con C. East- 
j wood - A 

j AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Il virietto, con U. Toyiazzi - 
I SA 

l ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - [ 
i Tel. 377.583) 

Ecco l'impero dei sensi 
1 AVION (Viale degli Astronauti - i 
Tel. 741.92.64) ! 

I Superman, con C. Reeve - A | 
i BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- I 
leiono 377.109) ! 

Gotdrake 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Il testimone, con A. Sordi - DR ì 

! CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
| leiono 444.800) 

I II segreto di Agatha Chrisiit, 

con O. Hotfmen - G ' ! 


TEATRO AUGUSTEO j 

dal 24 al 30 aprile - 
PICCOLO TEATRO DI MILANO 
presenta 

GIORGIO 

GABER j 

«POLLI DI ALLEVAMENTO» I 

di Gaber-Luporini j 


EDEN (Via G. Sanielice - Tele- J 
fono 322.774) > 

L’anello matrimoniale 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293.423) 

■ Cristo si è fermato ad Eboli» 
GLORIA «A» (V. Arcnaccia, 250) 
Taverna Paradiso, con S. Stai- I 
ione | 

GLORIA «B» i 

« L’infermiera di notte ». j 

MIGNON (Via Armando Diaz - i 
Tel. 324.893) j 

La schiava del piacere 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Letti selvaggi, con M. Vitti - 
C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

L’anello matrimoniale 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 206.470) j 

Follie di notte, coi A. Les- - M I 

(VM 18) j 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te- | 

leiono 619.280) j 

Il sergente Pipper’s 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 1G 
Tel. 341.222) 

Filo da tòrcere, ccn C. Easrwood 
A j 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

Bruce Lee ('indistruttibile, ccn 
B. Lee - A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Diario intimo di un garzone di 
macelleria 

LA PERLA (Via Nuova Agneno 35 
Tel. 760.17.12) 

La stangata, ceti P. Ntnmzii - 
SA 

ITALNAPOLI • (Tel. 685.444) 
Zabriskie Point di M. Anto¬ 
nini - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO 

Il merlo mischio, con L. Bui- 
zanca - SA (VM 14) 

PIERROT (Via A.C. De Mele, B8 • 
Tel. 756.78.02) 

Storia del piacere 

POSILLIPCF (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

7 note in nere, con J. O'NeMl - 
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevellegge- 
ri - Tel. 616.925) 

La malavita attacca ta polizia ri¬ 
sponde, ccn C. A .rem - A 
(VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 

Airporl ’77, con J. Lemmon - 
DR 


COMUNE DI SPERONE 

(Provincia di Avellino) 

PREVENTIVO AVVISO DI GARA 

lavori di costruzione dell'impianto sportivo. 

Importo a base d'asta L. -48.512.882. 

Sistema di gara: art. 1. lett. d) della legge 2-2-1973 
numero 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro quindici giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Sperone, li 25A-1979. 

11 sindaco 
ADOLFO ALALA 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2*500) 


l’Unità / martedì 24 aprile 1979 


In tutta la regione manifestazioni e iniziative per il 25 Aprile 

Studenti, operai, amministratori 
celebrano domani la Liberazione 

i * i ( 

All’appuntamento molti partiti marchigiani arrivano con la grossa contraddi¬ 
zione di una crisi irrisolta - L’esigenza dell’unità per qualcuno è solo slogan? 


PESARO — I sindaci e gli 
amministratori comunisti delle 
comunità montane e della 
Provincia di Pesaro e Urbi 
no ai sono riuniti per cia¬ 
ni inare i problemi die gli 
enti locali debbono affronta¬ 
re neH'attuale situazione, ca¬ 
ratterizzata, tra l’altro, dall’ 
emergenza per i gravi attac¬ 
chi eversivi portati contro le 
istituzioni democratiche. 

(Ili amministratori del PCI 
hanno espresso * vivissima 
preoccupazione » per l’effetto 
paralizzante che la lunga cri¬ 
si della Regione, da mesi sen¬ 
za un governo, ha sull’attivi¬ 
tà dei comuni, delle comuni 
tà montane e della ammini¬ 
strazione provinciale. 

Nella nota diffusa dopo la 
riunione si sottolinea il fat¬ 
to che tale paralisi ha con¬ 
dotto ad una situazione non 
più sostenibile perché blocca 
l’attuazione di leggi di rifor¬ 
ma. dei piani di investimen¬ 
to. servizi essenziali come i 
trasporti, e si riflette pesan¬ 
temente sui settori produttivi 

(ìli amministratori del PCI 
denunciano con forza, ancora 
una volta, le responsabilità 
della DC che con la discrimi¬ 
nazione anticomunista ha im¬ 
pedito di dare alla Regione 
un governo adeguato. 

Va considerato quindi giu¬ 
sto — affermano gli ammini¬ 
stratori comunisti — il voto 


Si è parlato anche delle elezioni 

Amministratori del PCI 
discutono a Pesaro 

sulla crisi regionale 

/ 

In una mozione ribadita la necessità 
di un governo autorevole ed unitario 


contrario dei consiglieri del 
PCI sul bilancio regionale: 
un voto che richiama Pattui¬ 
zione di tutti i marchigiani 
sulla gravità di una situazio¬ 
ne per cui il bilancio appro¬ 
vato diventa soltanto un pez¬ 
zo di carta non realizzabile 

Il protraici di questa grave 
situazione non può più essere 
tollerato e va respinto ogni 
tentativo di prendere a prete¬ 
sto la campagna elettorale per 
rinviare ulteriormente una so¬ 
luzione positiva. 

K’ stata quindi ribadita la 
proposta che il PCI ha avan¬ 
zato ai compagni socialisti 
affinché la sinistra unita pre¬ 
senti subito una mozione nel 
Consiglio regionale, sulla ba¬ 
se della quale andare al con¬ 
fronto con le altre forze po¬ 
litiche. in particolare con il 
PSDI e con il PRI. per dare 


subito alla Regione un gover¬ 
no adeguato ed autorevole. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità delle Comunità montane, 
è stata sottolineata l’opportu¬ 
nità che esse promuovano in¬ 
contri con le popolazioni per 
dibattere compiti e funzioni 
che assumerà il Parlamento 
europeo eletto con il voto del 
10 giugno. 

Infine, sul ruolo che gli 
enti locali sono chiamati ad 
assumere in occasione della 
campagna elettorale, gli ammi¬ 
nistratori del PCI di Pesaro 
e Urbino hanno indicato l’op¬ 
portunità che i comuni — in 
collaborazione con le forze po¬ 
litiche locali — prendano ogni 
iniziativa utile a garantire 
quel clima di serenità che ha 
seniore caratterizzato il di¬ 
battito politico nella Provin¬ 
cia. 


MACERATA — 11 Comune di 
Macerata ha una nuova «.mag¬ 
gioranza», scaturita dalle pre¬ 
giudiziali della OC che non 
si è voluta aprire a nuove 
prospettive per la città e a 
nuovi equilibri politici e che 
ha riaggregato PRI e PSDI 
in un ruolo subalterno e di 
appoggio. Il roto sul hilan 
ciò triennale ha sancito que¬ 
sto accordo politico (i missini 
non c’erano: un loro atteg 
giamenk^di 0 Jai\ 0 /e, avjehbe 
creato tyqiqj i^aqazzi). n .. , 

Il PCI • ha votalo contro il 
bilancio e cosi hanno fatto i 
socialisti. Questi giorni sulla 
stampa locale si è fatto un 
gran {tarlare della posizione 
dei comunisti: tutti si sono 
preoccupati per una nostra 
eventuale logica di contrappo¬ 
sizione, hanno sottolineato un 
presunto «cambiamento di 
linea ». La nostra linea non è 
assolutamente cambiata: è 
quella del rinnovamento della 
città, quella di offrirle pro¬ 
spettive economiche, cultura¬ 
li e sociali nuove, di non far¬ 
la soffocare da un meccani 
smo di sviluppo superato, for¬ 
temente improduttivo, che le 
invecchia la popolazione e la 
intorpidisce sul piano delle 
idee. 

Il bilancio (per 3 anni, /or 
te di 19 miliardi di spesa 
straordinaria è quindi ben di¬ 
verso dai precedenti) non i>ar- 
la il nostro linguaggio: si ac¬ 
cenna ad una logica campren- 
soriale, ma non si capisce 
legata a cosa, se è vero, co¬ 
me è vero, che niente si muo¬ 
re verso il piano commercia¬ 
le, verso una se'ia localizza 
zione delle strutture produt¬ 
tive, verso un'agricoltura mo¬ 
derna e in previsione di ulte¬ 
riori dissesti idrogeologici. 

I vari settori sono anco r a 
presi uno ad uno, separati, in 
una logica di settoriale inter¬ 
vento che nega « in mire » 
ogni ipotesi di programmazio¬ 
ne. Queste hanno sottolineato 


A proposito del bilancio di Macerata 

Il PCI non ha cambiato 
linea, è la DC 
che rifiuta l’intesa 

I motivi del vpto, contrario di comunisti 
e socialisti - Le polemiche pretestuose 


i nostri interventi nel dibatti¬ 
to sul bilancio, a partire da 
quello del nostro capogruppo. 

Im linea politica del PCI, 
la nostra iniziativa negli an¬ 
ni passati, ha mutato profon¬ 
damente le strutture di de¬ 
mocrazia della città: basti 
pensare alla realizzazione del 
regolamento del Consiglio co¬ 
munale o alla iniziativa per i 
consigli di quartiere: come ha 
concorso a cambiare la stessa 
impostazione culturale dell'am¬ 
ministrazione comunale ri¬ 
chiedendo con forza e facendo 
realizzare la conferenza per 
l'occupazione e lo sviluppo. 

Oggi perù, quando col bi¬ 
lancio triennale si è arrivati 
ai contenuti, alle scelte di 
sostanza, la PC è tornata in¬ 
dietro: non ha avuto la vo¬ 
lontà e la forza di modifica¬ 
re se stessa e il rollo della 
città. 

Su questo fatto si è inter¬ 
rotta la vecchia esperienza 
politica: non sul nostro cam¬ 
biamento. ma sull’arretramen¬ 
to della DC e sulla dimostra¬ 
zione data dal PRI e dal 
PSDI di non essere maturati 
e di non essersi nei fatti 
emaneijnti da un rapporto 
« ancillare ». 

L'onorevole Ciaffi si è scan¬ 
dalizzato per i toni da noi 
usati, ma lui stesso dorrebbe 
sapere com’è difficile soppor¬ 
tare una DC che si chiude e 


diviene tracotante. 

Il PRI ed il PSDI si sono 
offesi dalle cose che di loro 
abbiamo dello, mentre si ral¬ 
legravano ;>cr l'attribuzione 
delle responsabilità urbanisti¬ 
che a tecnici della loro area 
o per qualche presidenza im¬ 
portante. •, 

Il PCI non ha nessuna logica 
di contrapposizione: porta 
avanti la linea politica ed eco¬ 
nomica e lo farà con sempre 
maggior forza e con sempre 
maggior precisione sia in Con¬ 
siglio comunale che in città. 
Per noi la DC non riesce a 
costruire nuove alleanze poli¬ 
tiche: è un Partilo invecchia¬ 
to che non ha più neanche le 
idee-forza degli anni ’fiO. 

Il modello che ripropone per 
la città è perdente: oggi vari 
settori sociali, gratificati da 
qualche voce di spesa, pos¬ 
sono illudersi di un cambia¬ 
mento, ma ben presto ci si ac¬ 
corgerà che non era così. 

Per questo abbiamo chiesto 
e chiediamo per la città un 
modello dì sviluppo diverso e 
nuove alleanze politiche, per 
le quali cose riteniamo ancora 
necessario il nostro contribu¬ 
to e quello del Partito socia¬ 
lista. cioè di forze politiche 
autenticamente autonome dal¬ 
la DC e con idee di rinnova¬ 
mento. 

Renato Pasqualetti 


ANCONA — Una grave crisi 
alla Regione (quasi due mesi 
di vuoto istituzionale e poli¬ 
tico); i partiti al «via» per 
fare una difficile campagna 
elettorale; 1 soliti problemi 
mai risolti: ecco il canovac¬ 
cio su cui si dipanano da do¬ 
mani le « celebrazioni » del 
25 aprile nelle Marche. Si par¬ 
lerà di ccncordia. di solida¬ 
rietà, di far fronte comune 
centro il terrorismo: nva in¬ 
tanto qui i partiti da lunghi 
giorni seno divisi, quasi dif¬ 
fidenti l’uno verso l’altro. Una 
difficoltà a capirsi che qui ha 
anticipato lo scioglimento del 
Parlamento nazionale, infi¬ 
lando la Regione io un vicolo 
cieco Si avrà il coraggio di 
ascoltare bene i messaggi di 
, solidarietà che verranno dal¬ 
la mobilitazione popolare o 
dalla manifestazione sindaca¬ 
le del prossimo 27? Una del¬ 
le iniziative che riteniamo 
più importanti è la «celebra¬ 
zione» organizzata dal con¬ 
siglio di fabbrica della forna¬ 
ce Pica di Pesaro: nel pome¬ 
riggio di domani, aU’inteino 
della fabbrica, i lavoratori si 
riuniranno con le loro fami¬ 
glie e con i rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, delle assemblee eletti¬ 
ve, delle organizzazioni sinda¬ 
cali, e del comitato antifasci¬ 
sta. Una manifestazione uni¬ 
ca, forse, in tutta la regione, 
che si differenzia dalle al¬ 
tre, numerosissime, annuncia¬ 
te nel vari centri marchigiani. 

Ad Ancona, domani, alle 10, 
autorità, associazioni, rappre¬ 
sentanti dei comuni della pro¬ 
vincia, studenti e cittadini si 
riuniranno in piazza XXIV 
Maggio per dirigersi poi in 
corteo al monumento della 
Resistenza, dove saranno de¬ 
poste corone d’alloro. Prende¬ 
ranno la parola il compagno 
Emilio Ferretti (« Ferro»), io 
rappresentanza delle forze 
partigiaoe. e il vice sindaco 

Anche le circoscrizioni seno 
impegnate in varie iniziative: 
quella di Palombina-Collema- 
rino ad esempio, ha organiz¬ 
zato tra l’altro un incentro di¬ 
battito tra le forze politiche 
sul tema « l’impegno dei par¬ 
titi democratici per salva¬ 
guardare i valori della Resi¬ 
stenza ». Manifestazicni seno 
in corso anche in altri centri 
della provincia, come nel Se- 
nigalliese, dove le ammini¬ 
strazioni comunali, le associa¬ 
zioni partigiane. i partiti, le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no organizzato le « giornate 
dedicate alla Resistenza » ccn 
proiezioni di film, conferen¬ 
ze e dibattiti nelle scuole e 
una mostra itinerante di pit¬ 
tura e grafica sul tema « La 
Resistenza ieri e oggi ». Nu¬ 
merosissime anche le inizia¬ 
tive nella provincia di Pesaro 
e Urbino. Ad Urbino, alla ma¬ 
nifestazione promossa dal co¬ 
mune. interverrà il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. A Pesaro, dopo la de¬ 
posizione di corone ai cippi e 
ai monumenti della Resisten¬ 
za e una funzione religiosa 
al sacrario dei caduti per la 
libertà, si snoderà un giro tu¬ 
ristico dei quartieri. Nel po¬ 
meriggio. al teatro sperimen¬ 
tale. spettacolo dell’Opera dei 
Pupi siciliani. 

Ad A scoli Piceno la mani¬ 
festazione del 34 anniversario 
della Liberazione avverrà og¬ 
gi stesso, nella sala convegni 
della camera di commercio. 
Saranno premiati i dieci mi¬ 
gliori componimenti dei bam¬ 
bini delle scuole elementari e 
dei ragazzi delle medie sul 
tema « La Resistenza nel Pi¬ 
ceno ». Seguirà un incentro 
ccn il professor Enrico Swie- 
bocki, responsabile del setto¬ 
re storico dell’ex campo di 
sterminio di Auschwitz. Inter¬ 
verranno inoltre il presiden¬ 
te della provincia. Francesco 
Carbcne e Ugo Tona pi eli¬ 
dente dell’Istituto di storia 
del movimento di liberazione 
delle Marche. Io provincia di 
Macerata infine manifesta- 
zicni seno previste a Civita- 
nova Marche. Fiummata. Esa- 
natoglia. 


L'indegna bagarre del vice-sindaco de di S. Benedetto 

Circonvallazione? No, show elettorale 

La vecchia polemica tra chi vuole risolvere il problema del traffico con una tangenziale 
sulle colline e chi dirottando le vetture in transito sull'autostrada è stata solo un pretesto 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Un Carnei! (vice 
sindaco democristiano del 
comune di San Benedetto del 
Tronto) formato « boia chi 
molla »: questa la veste con 
cui si è presentato sul pal¬ 
coscenico di un cinema cit¬ 
tadino presso cui l’ammini¬ 
strazione comunale aveva in¬ 
detto per la giornata di dome¬ 
nica una assemblea sul tema 
del traffico della SS. 16, do¬ 
ve vivono ci-'ia 5 mila cit¬ 
tadini. 

E” stato — quello del vice- 
sindaco — uno show vergo¬ 
gnoso. di una demagogia spu¬ 
dorata. incurante della evi¬ 
denza dei fatti, delle cifre, 
di atti da lui stesso sottoscrit¬ 
ti insieme a tutto il suo par¬ 
tito. 

La polemica è vecchia e 
ancora una volta Cameli ha 
voluto articolarla su un pre¬ 
teso. inesistente dualismo tra 
chi vuole risolvere il proble¬ 
ma del traffico attraverso 
una circonvallazione collina¬ 
re e chi. Invece, vorrebbe 
affrontarlo solo con il dirot¬ 
tamento del traffico pesante 
sulla A. 14. oggi utilizzata 


solo al 15 per cento delle sue 
capacità. 

Su questo dualismo, artifi¬ 
ciosamente creato da Cameli 
e soci (compreso il Comitato 
per la variante e parte del 
Circolo dei sambenedettesi) il 
vice sindaco ha costruito la 
i sua quotidiana eruzione di 
| qualunquismo. In realtà — e 
1 lo hanno ricordato il sindaco 
Speca. il socialista Paccluoli. 
tl consigliere Mariangeli del¬ 
l’Unione Civica, i consiglieri j 
comunisti Menzietti e Gre- 
gori — esiste un impegno 
preciso di tutto il Consiglio 
comunale di affidare l’inca¬ 
rico del progetto esecutivo 
della circonvallazione alla 
Provincia 

« Cameli aveva scatenato la 
bagarre contro la preceden¬ 
te amministrazione di sini¬ 
stra accusata di essere con¬ 
traria alla circonvallazione 
— ha detto il compagno Men- 
zietti — oggi è lui che go¬ 
verna la città e se la prende 
con l’amministrazione pro¬ 
vinciale. In pratica con comu¬ 
nisti e socialisti che ritarde¬ 
rebbero. secondo lui il pro¬ 
getto esecutivo ». 


La verità ilo ha detto an¬ 
che il presidente della Pro¬ 
vincia. Carbone) è che l’in¬ 
carico di fare il progetto è 
già stato affidato, mentre 
dalla amministrazione comu¬ 
nale di San Benedetto nes¬ 
suna indicazione è stata for¬ 
nita ai tecnici della Provin¬ 
cia che. invece, ne facevano 
richiesta: Cameli. infatti, te¬ 
neva nascosta da cinque mesi 
perfino al sindaco la rela¬ 
zione tecnica della Provin¬ 
cia sulla circonvallazione. 

Ma la demagogia e la spe¬ 
culazione elettorale da parte 
della DC su cittadini preoc¬ 
cupati giustamente per le 
loro condizioni di vita, hanno 
anche coinvolto l’on. Silvestri, 
democristiano: egli si è di¬ 
menticato di dire che dei 59 
miliardi del piano triennale 
previsti per le opere della via¬ 
bilità nelle Marche, solo 19 
andranno alla provincia di 
Ascoli e tutti per la Salaria: 
niente dunque per la circon¬ 
vallazione di San Benedetto. 

Del resto l'irrazionalità i 
stata più volte rivendicata a 
chiare lettere dallo stesso Ca¬ 
meli, opponendo al richiami 


alla ragione provenienti an¬ 
che da semplici cittadini una 
parola d’ordine allucinante: 
« Sarà tecnicamente irrazio¬ 
nale. non ci saranno i soidi, 
ma ia circonvallazione s’ha 
da fare ». 

Nessuna propasta concreta 
1 de si sono preoccupati di 
fare per affrontare nell’im¬ 
mediato il problema del traf¬ 
fico («Fatto il progetto — 
hanno detto Gregori ed altri 
— per ann: ancora l’opera, 
ammesso che si trovino 1 fi¬ 
nanziamenti non sarà pron¬ 
ta»): indicazioni sono venu¬ 
te invece dai comunisti e so¬ 
cialisti, accomunati in questa 
battaglia che vede su sponde 
opposte non davvero chi vuo¬ 
le la circonvallazione e chi 
vuole risolvere il problema del 
traffico solo con la libera¬ 
lizzazione della A. 14. ma chi 
ha perso la testa per interessi 
personali ed elettorali e chi 
invece mantiene l'uso della 
ragione e concretamente ope¬ 
ra per risolvere questo pro¬ 
blema. 


Una attenta assemblea sulla nuova struttura da costruire 

Un dialogo a più 
voci tra utenti 
ed « esperti » sul 
consultorio 
di Tavernelle 

Per ore a discutere di sessualità, 
contraccettivi, salute della donna 
e della coppia - La partecipazione 
si deve creare prima ancora 
dell’apertura del servizio 
Tanta gente, tantissime donne, 
giovani e meno giovani 



Campagna di 
massa del Centro 
« Angelini » per 
la diagnosi 
dei tumori 


ANCONA — Il centro oncolo¬ 
gico « Francesco Angelini » 
del capoluogo marchigiano e 
l’assessorato alla Sanità e si¬ 
curezza sociale della Regio¬ 
ne. hanno in cantiere un pro¬ 
gramma per la campagna di 
massa relativa alla diagnosi 
precoce dei tumori dell’utero. 
Nel corso di un incontro con 
ta stampa che si svolgerà la 
prossima settimana (precisa- 
mente lunedì 30) sarà presen 
tato il progetto. 

Si tratta di un’iniziativa 
importantissima e attesa. 
Analoghi dépistages si sono 
avuti in questi anni in alcu¬ 
ni singoli comuni della Re¬ 
gione, come Pesaro. Ancona, 
Fano, ecc., ma è la prima 
volta che viene impostata a 
livello regionale una campa¬ 
gna preventiva per sconfig¬ 
gere « il male del secolo ». 

Necessariamente il successo 
dell’indagine scientifica sarà 
legato alla collaborazione del¬ 
le utenti. 


ANCONA — Quando arriviamo alla as¬ 
semblea popolare di Tavernelle sul con¬ 
sultorio, appena pochi minuti dopo l’ini¬ 
zio, abbiamo subito una strana impres¬ 
sione: quasi che fossimo stati catapul¬ 
tati per sbaglio in una classica assem¬ 
blea di quartiere a Bologna o in una 
qualsiasi città emiliana. Infatti, invece 
della solita riunione a cui siamo abitua¬ 
ti. rumorosa e protestataria, un udito¬ 
rio attento ed affollato. Invece del clas 
sico discorso dell'amministratore o del 
politico, un confronto a più voci fra 
esperti (i componenti dell’équipe sani 
taria in forza nel consultorio che verrà 
presto inaugurato) ed utenti del servizio. 

Dice l’assessore Giancarlo Medi: « Il 
consultorio dovrà essere una struttura 
partecipata, basato sul principio del de 
centramento del servizio ». In questa di¬ 
rezione si è già lavorato: manca infatti 
soltanto un’assemblea fra le 11 Circo 
scrizioni, per completare l’ojjera d’infor¬ 
mazione. 

L'assemblea di Tavernelle è piena di 
donne. Medi è molto contento di questa 
presenza: «Quando abbiamo discusso in 
consiglio comunale di queste cose c'era 
no quasi esclusivamente uomini. Questa 
sera, invece, c’è una netta prevalenza 
di donne. Il che dimostra quanto sia 
sentita l’esigenza di questo servizio, pur¬ 
ché giunga realmente a livello di base, 
decentrato ». 

Un uditorio, come si è detto, folto 
ed impegnato: del resto, le introduzioni 
dei quattro operatori sanitari riciiiede 


vano, pur neH’estrema semplicità del 
linguaggio, una particolare attenzione. 

Ancona è certamente una città di tra¬ 
dizioni laiche: eppure forse a qualcuno 
avrà fatto un certo effetto sentir par 
lare, per la prima volta, così libera¬ 
mente deiie varie tecniche anticoncezio¬ 
nali: dei pregi e dei difetti di ognuno 
dei mezzi usati; della necessità di con¬ 
trolli periodici: dell’importanza di una 
maternità e di una paternità realmente 
volute. 

Chi, con grande naturalezza od un 
certo « humor ». ci parla di queste co->e 
è il ginecologo Ceste)’. Ma l’interesse 
non cala nemmeno quando da discorsi 
di tale immediatezza « emotiva ». si pas 
sa alle brevi comunicazioni degli altri 
tre operatori presenti: del dr. Ottoni, 
sul ruolo del pediatra nel consultorio: 
della dr.ssa Merlo sull’educazione ses 
suale quale momento della crescita del 
la personalità: della dr.ssa Papili Con- 
tigiani. sui < ruoli normali e patologici 
della famiglia ». 

Forse su quest’ultimo tema, infatti, as 
sieme a quanto detto dal dr. Cester. ci 
si è soffermati di più nel dibattito. Do¬ 
mande, interventi e relative risposte si 
sono succeduti per quasi «lue ore: basti 
pensare che alla conclusione (a mez¬ 
zanotte suonata) erano ancora presenti 
una quarantina di persone. 

DaU'educazionc sessuale per i più gio¬ 
vani (con particolare riferimento ai me¬ 
todi anticoncezionali più adatti) fino ai 
problemi della menopausa (particolar¬ 


mente sentiti da un uditorio in gran par¬ 
te femminile) si può dire di aver trat¬ 
tato. seppure in generale, l'universo te 
malico all’interno del quale opererà il 
consultorio. 

Proprio dal vasto dibattito scaturisce 
la necessità che si giunga, nel futuro, 
ad una costante ricerca di confronto, 11 
più ampio possibile, attorno alle attività 
del consultorio comunale. Magari. s'»pe 
rato il risehio dell'episodicità, organiz¬ 
zando di volta in volta incontri su spe¬ 
cifici argomenti. 

L’impostazione di fondo è dunque 
chiara: un reale decentramento (che 
non sia di mera facciata) anche in que 
sto servizio sanitario, non può che es¬ 
sere frutto di un costante interscambio 
fra utenti e fornitori d’utenza. 

Del resto, la scelta del decentramento 
sarà irrevocabile anche nella pratica 
giornaliera: se si vorrà allargare sem¬ 
pre più il numero di coloro che si av¬ 
varranno di questa nuova struttura, oc¬ 
correrà essere presenti sistematica¬ 
mente. anche nei quartieri più perite 
rici e nelle frazioni. Coliemarino. a que¬ 
sto proposito, ha già avviato una strut 
tura apposita, nell’ambito del poliambu 
latorio. 

E’ stata anche spiegata l'organiz/a 
zione clic l'équipe si darà, una volta in¬ 
sediatasi: la rotazione delle presenze 
nella sede centrale permetterà di usu¬ 
fruire a giorni determinati di questo o 
quello specialista in ogni quartiere. 

Marco Bastiartelli 


A San Severino stavolta sotto accusa lo stabilimento Silga-tiomma 

Altre due operaie colpite da polinevrite 

Solo pochi mesi fa quaranta lavoratori del calzaturificio Vainer erano stati ricoverati per la stessa malattia - Nelle 
due fabbriche alta la tossicità - Dossier di denuncia dei sanitari dell'università di Perugia - Le richieste del CdF 


MACERATA — Ancora due 
casi di polinevrite tra i lavo¬ 
ratori di San Severino. Sta¬ 
volta gli accertamenti dei sa¬ 
nitari c*ii reparto di medici¬ 
na dei lavoro della clinica 
dell’università di Perugia, 
oltre a contermare lintolie- 
rabile grado di nocività nel 
calzai u.ilicio Vainer (nei me¬ 
si scorsi sono stati rilevati 
oltre 40 casi) riguardano di¬ 
rettamente un'altra fabbrica 
settempedana. !a Silga-Gom- 
ma. Rosa Binanti, un’operaia 
di 42 anni, secondo quella 
die è purtroppo diventata u- 
na prassi si e rivolta al dot¬ 
tor Pasotti, del locale ospeda¬ 
le di zona, lamentando dolori 
agli arti e astenia: una sin¬ 
tomatologia, runque, abba¬ 
stanza chiara che ha consi¬ 
gliato ulteriori accertamenti. 
Dell’esito si è detto. 

L’altra operaia risultata af-. 
fetta da polinevrite è Deanna 
Vincenzini. dipendente della 
Vainer. Con lei sono 43 i la- 
! voratori del calzaturificio che 
scontano sulla loro pelle l'as¬ 
senza di impianti di preven¬ 
zione e sicurezza adeguati. 
Continua dunque con una re¬ 
golarità allarmante uno stilli¬ 
cidio che rischia di diventare 
norma: non passa settimana 
senza che il fin troppo volu¬ 
minoso « dossier Vainer », 
presso l'ufficio dellTNAIL. si 
arricchisca di nuove pratiche. 
Del tutto simili le diagnosi, 
identiche le cure consigliate ( 
che si riducono, in effetti, ad ; 
un allontanamento dell'ope¬ 
raio colpito dal posto di la¬ 
voro. 

In fabbrica, intanto, resta¬ 
no gli altri, quelli sani, ma 
meglio sarebbe scrivere 
« quelli non ancora colpiti ». 
Quasi superfluo aggiungere 
che da mesi a questa parte 
praticamente dal comparire 
della polineuropatia tossica, 
si susseguono iniziative del 
consiglio di fabbrica, assem¬ 
blee interne, sopralluoghi e 
istruzioni dell’Ispettorato del 
j lavoro. La direzione azienda- 
; le, messa alle strette dalle 1- 
i naccetubili proporzioni del 
; fenomeno, ha accettato alcu- 
j ne richieste delle maestranze, | 
' soprattutto in tema di visite 1 
1 periodiche presso centri spe- 
• cializzati. poco o nulla invece 
J si è fatto in termini concreti 


per dotare lo stabilimento 
cogli strumenti necessari. 

- Servono grosse e costose 
cappe di aspirazione per la 
raccolta e l’espulsione - dei 
vapori dei collanti usati che 
fino ad oggi hanno saturato 
l’intero ambiente: la poline¬ 
vrite non è solo problema di 
chi lavora aH’iocollaggio, ma 
di tutti i dipendenti. Non 
lasciano dubbi a proposito l 
risultati raggiunti dai medici. 
Ne si può ridurre la portata 
del fenomeno sottolineando 
che il più delle volte si tratta 
di forme lievi di polinevrite, 
mentre in alcuni casi i certi¬ 
ficati parlano esclusivamente 
di « sospetto » colla malattia 
professionale. 

Vero è piuttosto che il la¬ 
voratóre ha acquisito una 
maggiore coscienza del pro¬ 
blema e ha quindi imparato 
a rivolgersi ai medici per 
tempo, al comparire dei pri¬ 
mi sintomi. D’altra parte 1 
casi rilevati in un paio di 
calzaturifici di Corridonia ed 
ora anche alla Silga-Gomma 
di San Severino rappresenta¬ 
no un campanello di allarme 
fin troppo significativo sulla 
estensione del fenomeno che 
ripropone il problema della 
salute in fabbrica come que¬ 
stione prioritaria e centrale. 


I ANCONA — Assemblea ieri 
mattina all’interno del tubifi¬ 
cio Maraldi del molo sud per 
valutare le prime linee di in¬ 
tervento del supercommissa- 
rio Dorio ed i risultati emer¬ 
si dall’ultimo coordinamento 
sindacale di Bologna tenutosi 
venerdì scorso. 

La situazione all’interno del 
gruppo industriale siderurgi¬ 
co-meccanico, travagliato pra¬ 
ticamente da tre anni da una 
crisi, dapprima finanziaria e 
poi produttiva, è in castante 
evoluzione: la nomina tu 
parte del governo del super- 
commissario (dovrebbe avere 
entro breve tempo un incon¬ 
tro con i sindacati) dovrebbe 
portare alla definizione di un 
preciso piano di riavvio pro¬ 
duttivo delle aziende che so¬ 
no sotto commissariamento. 

« In verità, però, all’interno 
del gruppo Maraldi — ha af¬ 
fermato ieri mattina il com¬ 
pagno Mario Maoloni, della 
segreteria regionale della 
CGIL — solo una parte è alle 
dipendenze del commissario. 
Gli zuccherifici, ad esempio, 
sono restati m proprietà, e la 
gestione è ancora affidata al¬ 
l'industriale romagnolo. 


Assemblea ieri nel tubificio 


Gli operai fanno il punto 
sulla vertenza Maraldi 


mentre una parte delle fab¬ 
briche. cerne la SALPA, è al¬ 
le dipendenze del tribunale, 
in quanto dichiarata, con ap¬ 
posita ordinanza, fallita ». 

La situazione viene giudica¬ 
ta da Maoloni « ancora flui¬ 
da ». L’impegno del sindacato 
sarà in questa fase quello di 
definire alcune priorità. Pri¬ 
ma cosa fissare un preventi¬ 
vo incontro al ministero del 
lavoro, e quincY con il coni 
missario. per discutere la 
questione che riguarda lo 
stesso futuro delle industr.e. 
Il seccndo punto riguarderà 
la definizione di quelle im¬ 
prese che non sono rientrate’ 
nel commissariamento. Come 
saranno gestite? Quale ruolo 
dovranno giocare? 

« Questi sono i due pro¬ 


blemi che ci trovano impe 
gnati — ha concluso Maoiom 
— nei termini di iniziative 
nei confronti delle forze poli¬ 
tiche cogli enti locali e, in 
termini di mobilitazione e 
partecipazione diretta, anche 
nella lotta dei lavoratori, 
perchè viviamo un’intensa e 
difficile fase di rinnovi con¬ 
trattuali, che non è disgiunta 
dalla vertenza Maraldi e dai 
suoi contenuti ». 

Ieri sera si è svolta anche 
l’assemblea delle lavoratrici 
della Alexandra e Lions Baby 
«altro punto di crisi della 
provincia anconetana; le 
fabbriche sono tuttora in 
amministrazione controllata). 
A’ centro del dibattito le 
precarie prospettive e gli im¬ 
pellenti problemi finanziari. 


g. t. 


Centrali nucleari: 

dibattito FGCI 
giovedì a Falconara 

ANCONA — La federazione 
giovanile comunista di Fal¬ 
conara « Circolo Ardizzone » 
ha organizzato per giovedì 
alle ore 17 un incontro-dibat¬ 
tito presso la casa del popo¬ 
lo di piazza Mazzini. Tema: 
« Crisi energetica, centrali 
nucleari o fonti alternative 
di energia? ». 


Il fenomeno 
Scavolini 


FOTOFINISH 

SPORT ; 
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ANCONA — L'ha detto an¬ 
che il Giordani della c Do¬ 
menica Sportiva *: « Il suc¬ 
cesso della Scarolini pre¬ 
mia un’intera città ». La 
provinciale più delirante 
per la pallacanestro. Sia¬ 
mo si pienamente d'accor¬ 
do. perché al di là della 
prodigiosa vittoria del 
quintetto guidato da Berli¬ 
ni (spareggio a Bologna 
contro la Canon per la per 
manenza in «Al») saba¬ 
to notte un’intera città ha 
dimostrato l’attaccamento 
non solo verso una squa¬ 
dra, ma verso uno sport 
che da sempre — si può 
dire — non rappresenta 
unicamente Hn’appendice 
domenicale. 

Una grande notte (gua¬ 
stata solo da alcuni taf¬ 
ferugli tra opposte fazio¬ 
ni) in cui quattromila pe¬ 
saresi sono soliti al Nord 
per stare vicini alla squa¬ 


dra impegnala in una du¬ 
ra prora. Avevano organiz¬ 
zalo persino un treno spe¬ 
ciale. E così . grazie alla 
straordinaria prora dei 
« giganti » e anche di quel 
tifo che solo i -pesaresi 
riescono ad organizzare, la 
Scarolini farà un altro 
campionato al massimo li¬ 
vello. Un aprile davvero 
positiro per le Marche se 
si considera che nel giro 
di tre settimane, prima il 
Senigallia tennis favolo ha 
conquistato a Terni (spa- 
reggio-derbii con il Vita 
mirella di Sa nt'El pidio) lo 
scudetto tricolore, poi la 
schermitrice jesina Anna¬ 
rita Sparaciari ha vinto il 
titolo mondiale juniores. e 
poi, nel loro piccolo, i ce¬ 
stiti pesaresi hanno « gua¬ 
dagnato la pagnotta » man¬ 
tenendosi in Al. 

Ma, e non è solo per 
parlare sempre dello sport 


padrone delle nostre dome 
niche. il grande exploit lo 
hanno compiuto VAscoli c 
la Sambenedettesc, il pri¬ 
mo battendo in casa con 
un secco 24) l’Avellino. V 
altra addirittura andando 
a rincerc, dopo una cla¬ 
morosa rimonta (per 3 2) a 
Foggia. 

Per gii ascolani lutti i 
commenti plaudono per la 
prora di Moro, autore del¬ 
le due segnature e dònno 
ormai per scontata la sai 
rezza. D'accordo, con i due 
punti conquistali ci si è 
messi a riparo da bruite 
sorprese. Ma dopo i rìsul 
tati di domenica (a comin¬ 
ciare da quello ottenuto 
dall’Atalanta a Firenze) la 
quota salvezza si è alzata 
a 26 punti. Per i biancone¬ 
ri ascolani due punti sono 
ancora indispensabili: un’ 
impresa non assurda se si 
considera che avranno a 
disposizione due partite in¬ 


terne contro la Roma e il 
Vicenza. Anche l’allenato¬ 
re Renna a fine partila ha 
affermato che < a questo 
punto è quasi fatta ». E che 
dire di quella mattacchio- 
na della Sambencdellcse 
che in casa fa impazzire i 
tifosi e p>>i. lontana dal 
terreno amico, e per di 
più zeppa di riserve, com¬ 
pie il miracolo e vince per 
3 2 dopo essere stata sot¬ 
to per ben due goal? Al 
termine della partita di 
Foggia lo spogliatoio degli 
atleti marchigiani è esplo¬ 
so di gioia. Si è anche 
brindato con... acqua mi¬ 
nerale. Nessuno, infatti, 
vuoi per risparmiare, e 
vuoi perché il più delle 
volte in trasferta ci si lec- 
la le ferite, aveva previsto 
di portare lo champagne. 

Sarà per la prossima 
volta! 

emme 
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Definiti dai due comitati federali di Perugia e Terni dopo ampie consultazioni 


L'incidente ha causato anche quattro feriti di cui uno grave 


Ecco le liste comuniste 

t ... 

t 

I tre elenchi riguardano la Camera, il Senato e il Parlamento Europeo - Il com¬ 
pagno Ingrao primo candidato per Montecitorio - In Umbria candidato europeo 
sarà, come indipendente, il prof. Ippolito - Sabato attivo regionale con Occhetto 


Per un tamponamento 
tre morti sulla «E7» 

Le tre vittime erano a bordo di una Fiat, tamponata da un autotreno - Per l'urto la vettu. 
ha cambiato corsia cozzando frontalmente con una Giulia • Arrestato l'autista del camior. 


Al Comune di Temi 

Ora il bilancio 
(in pareggio) 
va ai quartieri 

Inizia la fase della discussione con i citta¬ 
dini - E' il secondo anno senza perdite 


TERNI — Il Comune di 
Terni durante l’anno in 
corso riserverà la fetta 
più consistente delle prò- 
. prie entrate aU’acqui.sto di 
■ beni e all’erogazione di 
•, servizi. E’ questa la voce 
- die nel bilancio di previ¬ 
sione per il 1979 figura 
• al primo posto ed è in 
, questo settore che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ef¬ 
fettuerà i maggiori «in¬ 
vestimenti » spendendo 
quasi sette miliardi. 

Di questa spesa comples¬ 
siva fa parte quella re- 
! lativa all’occupazione gio- 
, vanilc: sono previsti 200 
milioni per rassunzione di 
giovani, clic dovranno rea- 
lizzare il progetto « Terni 
città pulita ». Spenderà 
. poi 125 milioni per l’as- 
sistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi. 17(ì 
milioni per gli asili nido. 
45 milioni per i program¬ 
mi di assistenza estiva 
agli anziani, 25 milioni per 
l’assistenza estiva ai bam¬ 
bini. 20 milioni per il tra¬ 
sporto gratuito degli an- 
. ziani, 270 milioni per gli 
interventi tesi ali’inseri- 
mento sociale dei mino¬ 
rati. 

Per i lavori pubblici è 
prevista una spesa di un 
miliardo c 143 milioni, che 
dovranno servire per mi¬ 
gliorare l'efficienza di fo¬ 
gno.- strade, illuminazione. 
é L’amministrazione conni- 
£ naie prevede di chiudere 
’ il bilancio in pareggio, con 
un giro di 28 miliardi e 
155 milioni, con un incre¬ 
mento, sempre rispetto al¬ 
lo scorso anno, di poco 
meno di 5 miliardi. 

Sono queste alcune del¬ 
le cifre contenute nel vo¬ 
lumetto che l’amministra¬ 
zione comunale ha distri¬ 
buito in questi giorni e 
nel quale viene illustrato 
il bilancio di previsione 
del 1979. sul quale è sta- 
» ta aperta la fase della 
partecipazione popolare. 
La prima tappa è rappre¬ 
sentata dalla riunione che 
si è svolta ieri pomerig¬ 
gio. presso la sala consi¬ 
liare e alla quale hanno 
partecipato i membri del¬ 
la giunta municipale c i 
presidenti e vicepresiden¬ 
ti dei consigli di circo- 
scrizione. La riunione era 
stata convocata per con¬ 
cordare un calendario di 
assemblee per discutere 


sul bilancio. I consigli di 
circoscrizione devono, sul¬ 
la base di un preciso ar¬ 
ticolo del regolamento che 
ne definisce le competen¬ 
ze. pronunciarsi sui bi¬ 
lanci. 

Un primo elemento che 
è emerso dalla lettura del 
bilancio è il significativo 
risultato costituito dalla 
chiusura a pareggio. An¬ 
che nel 1978 il Comune di 
Terni riuscì a chiudere 
con un bilancio in pareg¬ 
gio, potendo così destina¬ 
re i maggiori proventi ad 
investimenti economici eri 
alla riduzione dei debiti 
accumulati in passato. 

« Tropix) grave — scrive 
l’assessorato al Bilancio 
nella introduzione — è 
stata negli anni trascorsi 
la crisi che ha pesato sul¬ 
la finanza locale perché 
gli effetti siano oggi com¬ 
pletamente superati. Tut¬ 
tavia non vi è dubbio che 
la situazione abbia subi¬ 
to una netta evoluzione, 
sia per effetto dei provve¬ 
dimenti di legge emanati, 
sia per l’attenzione posta 
daU’amministrazionc co¬ 
munale per una severa e 
qualificata politica della 
spesa ». 

In altra parte si pun¬ 
tualizza che « i provvedi¬ 
menti adottati dal Parla¬ 
mento non rivestono ca¬ 
rattere di riforma ». A 
consentire un migliora¬ 
mento delle finanze ha 
contribuito la chiusura in 
pareggio anche del bilan¬ 
cio dell'azienda dei servi¬ 
zi municipalizzati, le mag¬ 
giori entrate derivanti da¬ 
gli adeguamenti delle ta¬ 
riffe. che. nel 1978 han¬ 
no fatto affluire nelle cas¬ 
se comunali un miliardo e 
mezzo, mentre nel 1976 
erano entrati appena 432 
milioni. 

Significativo anche il 
capitolo relativo alla «im¬ 
postazione politica del bi¬ 
lancio ». nel quale sono 
contenuti precisi impegni 
per il potenziamento della 
partecipazione e della de¬ 
mocrazia e per la ristrut¬ 
turazione dei servizi e de¬ 
gli uffici comunali per ar¬ 
rivare ad una maggiore 
qualificazione del lavoro 
del personale e per mi¬ 
gliorare il servizio che 
viene offerto alla cittadi¬ 
nanza. 


Elaborato dalla giunta regionale 

Un progetto di legge 
per le aree protette 

* PERUGIA — Programmazione della tutela delle zone 
di rilevante interesse ambientale e paesistico e norme 
per 1 autorizzazione di interventi nelle zone sottoposte a 
tutela: in materia la giunta regionale ha elaborato un 
! progetto di legge da presentare in consiglio. Una pro¬ 
posta che — affermano al dipartimento per l’assetto del 
territorio — intende risolvere i problemi connessi con la 
gestione della legge 1467 sulla protezione delle bellezze 

naturali. -- . . „ , . , 

Per quanto riguarda la programmazione della tutela 
delle zone di rilevante interesse ambientale e paesistico, 
la bozza dì legge prevede che siano la stessa giunta re¬ 
gionale insieme ai Comuni, le Comunità montane e i 
consorzi intercomunali ad avanzare le proposte. 

Gli interventi da realizzare nelle zone sottoposte a tu- 
’ tela dovranno invece essere autorizzati, sempre secondo 
la bozza della giunta, dai Comuni. In alcuni casi specifici 
questo potere potrà essere delegato ai consorzi eeono j 
mici urbanistici e alle Comunità montane. j 


Venerdì sciopero regionale 
di edili e metalmeccanici 

PERUGIA — Il 27 aprile si svolgerà in Umbria uno scio- 
. pero di otto ore degli edili e dei settori affini: manufatti, 
laterizi e lapidei e dei metalmeccanici. In un lungo comu¬ 
nicato stampa, firmato dalle tre organizzazioni CGIL. CISL 
' e UIL si ricordano i motivi che stanno alla base dell’asten¬ 
sione dal lavoro. Si tratta innanzitutto di battere le resi- 
1 fitenze del padronato in materia di investimenti e di pro- 

• grammi aziendali, di organizzazione del lavoro e di ambiente 
di lavoro stesso. 

; « Lo stato delle vertenze contrattuali — ricordano i sin- 

! dacati — sta attraversando un periodo di stallo, la posi- 

• ziore del padronato sia pubblico che privato, profittando di 
! una situazione particolarmente difficile creata dal contìnuo 
! crescere del terrorismo, profittando del delicato momento 
1 politico che ha subito una ulteriore debacle, sfugge artifi- 
: ciecamente ad un confronto serio con le organizzazioni sin- 
t dacali su tutti i punti delle piattaforme contrattuali addu- 
1 fendo motivazioni che sono retaggio di un padronato che 
ljK>n è stato in grado di porsi al passo con 1 tempi ». 


PERUGIA — I compagni' 
Pietro Ingrao, presidente della 
Camera, e Pietro Conti, 
membro della direzione na¬ 
zionale del PCI, saranno di 
nuovi i capilista |>er Monte¬ 
citorio nelle consultazioni del 
3 e 4 giugno. Ieri sera i co¬ 
mitati federali comunisti di 
Perugia e Terni, riunitosi alla 
stessa ora. hanno definito i 
candidati per la Camera, il 
Senato e il Parlamento Eu¬ 
ropeo per il nostro Partito. 

Bruno Nicchi e Giorgio 
Stablum, rispettivamente a 
Perugia e Terni, hanno pro¬ 
posto i nomi dopo una mas¬ 
siccia consultazione con le 
sezioni. Gli organismi diri¬ 
genti li hanno approvati ed 
oggi pomeriggio le liste pas¬ 
seranno al vaglio del comita¬ 
to regionale 

Cominciamo dalla lista |>er 
la Camera dei deputati. Essa 
si apre, come abbiamo detto, 
con Ingrao e Conti e prose¬ 
gue con i nomi dei seguenti 
compagni: Luigi Anderlini del 
la sinistra indipendente, Ma¬ 
rio Bartolini, deputato uscen¬ 
te di Terni, Fabio Ciuffini. 
parlamentare uscente di Pe¬ 
rugia, Alba Scaramucci, che 
fu eletta alla Camera nel ’76, 
Proietti (che è il candidato 
di Rieti, segretario della fe¬ 
derazione), Cristina Papa, 
anch’essa eletta parlamentare 
nel ’76. Sergio Filippucci. 
tecnico delle Acciaierie di 
Terni. Etilia Stella di Orvie¬ 
to. Antonio Sereni, di Città 
di Castello. 

Praticamente è una ricon¬ 
ferma della lista della scorsa 
volta. Ma bisogna tener conto 
— come ha detto Bruno Nic¬ 
chi — che proprio nel ’76 ci 
fu un ampio rinnovamento. 

Per il Senato la proposta 
comunista è invece la se¬ 
guente: nel collegio di Terni 
verrà presentato il prof. sen. 
Ezio Ottaviani, ex sindaco 
della città e già assessore re¬ 
gionale. in quello di Orvieto, 
Luigi Anderlini, presidente 
del gruppo parlamentare della 
sinistra indipendente, in quel¬ 
lo di Città di Castello il 
compagno sen. Dario Valori, 
vice presidente del Senato e 
membro della direzione na¬ 
zionale del PCI. A Perugia 
secondo (comprendente larga 
parte del Comune di Perugia 
e quasi tutta la zona del 
Trasimeno) il compagno Vin¬ 
ci Grossi, presidente dimis¬ 
sionario dell’amministrazione 
provinciale di Perugia. Non 
verrà ripresentato il compa¬ 
gno sen. Raffaele Rossi che è 
stato eletto per tre legislatu¬ 
re al Senato e che verrà ora 
utilizzato per un importante 
incarico di direzione politica 
in seno al comitato regionale. 

Per quanto riguarda ancora 
il Senato, c’è da dire che per 
i collegi di Perugia primo e 
di Foligno-Città di Castello 
(dove però le possibilità di 
elezione sono minime) anco¬ 
ra i candidati da presentare 
non sono stati definiti. Ma 
tra un paio di giorni verrà 
sciolto anche questo nodo. 

Per la lista europea: è noto 
che i candidati saranno scelti 
da quattro regioni (Lazio, 
Toscana, Umbria e Marche). 
Ma già si sa con certezza che 
il capolista sarà il compagno 
Enrico Berlirguer segretario 
generale del nostro partito. Il 
candidato umbro (che sarà 
sicuramente eletto), è assai 
prestigioso: il prof. Felice 
Ippolito, notissimo fisico e 
geologo, docente di geologia 
termica all’università di Ro¬ 
ma che si presenterà in \cste 
di indipendente. 

Gli altri due candidati 
umbri por le Europee saran¬ 
no la compagna Adriana 
Lungarotti, assessore alla 
provincia di Perugia, e Sanìo 
Panfili, sindaco di Gubbio 
(che sarà anche il capolista 
alle elezioni ammipirirative 
di Gubbio, previste sempre 
per il 3 e 4 giugno) 

Una prima considerazione 
su queste liste: ancora è 
proprio il nostro partito che 
si presenta aH’eleitorato con 
una fortissima caratteristica 
di apertura al nuovo e alla 
società. Vi è poi da notare 
che il PCI c stato l’unico 
partito (come hanno fatto ri¬ 
levare Bruco Nicchi e Gior¬ 
gio Stablum nelle loro rela¬ 
zioni introduttive) che ha 
discusso realmente con le se¬ 
zioni e la propria base politi¬ 
ca criteri e candidature. 

In questi ultimi otto giorni 
in tutta la regione si sono 
svolti più di 150 attivi di se¬ 
zione ai quali si calcola che 
abbiano partecipato più di 
3500 compagni. Senza dire 
che il dibattito non è mai 
scaduto a livello di bagarre 
sui nomi. Insomma le liste 
del PCI soro il frutto di una 
reale ed ampia consultazicnc 

Un’ultima notizia: per sa¬ 
bato 28 è in programma un 
attivo regionale per prepara¬ 
re la campagna elettorale. Vi 
parteciperà il compagno A- 
chille Cicchetto membro della 
direzione nazionale del PCI. 


Intanto nella DC 
continua la rissa 

PERUGIA — E intanto la DC che fa? Dopo la bagarre del 
giorni scorsi pare che finalmente abbia definito le proprie 
liste. Il risultato è. per tu stessa ammissione dei dirigenti j 
de. una rosa di nomi di cui tutto si può dire tranne che 
esprimano una qualificazione regionale ! 

Infatti, dopo il gruppetto dei quattro fMicheli, Malfatti, I 
Radi e De Poi) v"è il vuoto. Cerquiglini di Foligno, Sancia - , 
ritti di Gubbio, Valeria Paoletti di Ponte Felcino sono seni • ' 
pliceinente un ripiego : 

Per il Senato, scontate le riconferme di Spitella a « Pe- I 
rugia tino » e di De Carolis a I'oligno-Spoleto, le uniche no¬ 
vità sono da rilevare a « Perugia due », dove si presenterà 
il prof. Pasqualucci, e a Città di Castello, ove verrà cari- , 
didato il dirigente televisivo Carlo Ftiscagni. ' 

Ma per dare l’idea delle difficoltà reali in cui la DC si 1 
dibatte, occorre raccontare anche quanto è successo ten i 
mattina iti Consiglio regionale. L'assemblea di Palazzo Cesa- j 
rotti era convocata per surrogare il socialista Fabio Fioretti. , 
che si presenta al Senato, con l’avv, Francesco Pisani di i 
Terni. Ma. dopo la candidatura del capogruppo de Sergio i 
Eremi alle Europee, ni molti ambienti si pensava che lo 1 
scudocrociato dovesse ripresentare una candidatura per la J 
vice presidenza. Sembrava, infatti, che l’attuale vice de, j 
Sergio Angelini, dovesse essere eletto a capogruppo. 

Ma da due o tre giorni lo spitelliano di destru, avv. Rie- j 
dardi, aveva fatto sapere con una lettera alla stampa di 
non essere assolutamente d’accordo. Allora, per non accrescere 
il caos al proprio interno, la DC ha chiesto di derubricare 
la nomina del nuovo vice presidente. 


iniziata l'istruttoria 


Bloccarono i binari: 


davanti al giudice 
13 operaie «Avila» 

Il fatto a Città di Castello nel settembre '78 


Il giudice Istruttore Nan- 
narone ha interrogato ieri 
mattina le 13 operaie del- 
l’Avila a cui era stato invia¬ 
to il mancato di comparizio¬ 
ne per l’occupazione dei bi¬ 
nari della stazione di Città 
di Castello. Oltre alle don¬ 
ne erano presenti ieri mat¬ 
tina al tribunale di Perugia 
l’avvocato difensore Corrado 
Zaganelli e alcuni sindaca¬ 
listi. - . . 

L’istruttoria procederà nei 
prossimi giorni e dovrà sta¬ 
bilire al termine se arrivare 
al proscioglimento o rinvia¬ 
re a giudizio le operaie. 

Come si ricorderà l’occu-. 
nazione dei binari avvenne 
il primo settembre del ”78 
e durò in tutto circa tre ore 
(dalle 7 del mattino sino 
verso le 10). Vi parteciparo¬ 


no la quasi totalità delle 
maestranze dell’Avila (circa 
250 persone). Le operaie sta¬ 
vano allora vivendo una si¬ 
tuazione particolarmente dif¬ 
ficile all’interno dello stabi¬ 
limento: erano infatti già 
partite le lettere di licenzia¬ 
mento 

Ieri mattina loro stesse 
hanno raccontato al giudice 
la vicenda drammatica che 
era in corso c- hanno ribadi¬ 
to di non sapere che l’occu¬ 
pazione dei binari, per poche 
ore, costituisse un reato. A 
conferma di ciò starebbe il 
fatto che, appena il pretore 
di Città di Castello Verri¬ 
na, sopraggiunto alle stazio¬ 
ni, le informò delle possibili 
conseguenze penali della lo¬ 
ro azione, esse sgomberaro¬ 
no immediatamente i binari. 


«I suicidi» di Erditian 
del Gruppo dellu Roccu 
stasera ul Morlacchi 

PERUGIA — Questa sera e domani alle ore 21 la Coopera¬ 
tiva « Gruppo della Rocca » propone ai Morlacchi di Pe¬ 
rugia, tra dramma e satira, « I suicidi » di Nicolaj Erdman 
per la regia di Egisto Marcucci. Si tratta di un testo a suo 
tempo osteggiato in URSS (fu presentato per la prima volta 
nel 1928) che ha come protagonista un povero disoccupato, 
qualunquista e un po' cialtrone, che un giorno decide per 
futili motivi di suicidarsi e viene « corteggiato » da vari per¬ 
sonaggi che gli chiedono di dedicare II suicidio ognuno alla 
propria « causa ». La critica del lavoro, presentato in varie 
piazze, è stata ampiamente positiva. Interpretano lo spet¬ 
tacolo Pino Airoldi, Dorotea Aslanidls, Marcello Bartoli, Gio¬ 
vanni Boni, Fiorenzo Brogi, Bruna Brunello, Giancarlo Cajo, 
Gianni De Lellis, Guido De Monticelli, Ruggero Dondi, Mario 
Mariani, Antonello Mendolia, Paola Pavese e Armando Spa- 
i darò. Ricordiamo che il « Gruppo della Rocca » ha già con- 
j seguito importanti risultati con un'altra opera di Nicolaj 
j Robertovic Erdman (1902-1970): «Il mandalo». 

> Nella foto: una scena, appunto, de « Il mandato ». 



In primo piano la « 126 » che, tamponala, ha cambiato corsia; in secondo plano la « Giulia » 


Nelle giornate di sciopero di giovedì e venerdì 


Alla Terni le merci in uscita 
saranno fermate dai lavoratori 


Lo ha deciso l'esecutivo del consiglio di fabbrica raccogliendo 
l'indicazione delle assemblee — Una fase di lotta più acuta 


TERNI — Più incisive for- : 
me di lotta saranno adot- 1 
tate dai lavoratori della ; 
« Terni » per sbloccare la ! 
vertenza dei rinnovi con- ] 
trattuali. Durante le pros- 1 
siine due giornate di scio-ì 
pero, quella di giovedì e di ! 
venerdì, saranno infatti 
bloccate dai picchetti le 
portinerie dell’azienda. 

La decisione è stata pre¬ 
sa ieri nel corso di una 
riunione che l’esecutivo 
del consiglio di fabbrica ha 
dedicato alle iniziative da 
prendere per sostenere la 
lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti. 

Di fronte alla resisten¬ 
za e alle chiusure pregiu¬ 
diziali che il movimento 


sindacale incontra, è stato 
deciso di intensificare ra¬ 
zione. Nelle prossime due 
giornate di sciopero sa¬ 
ranno. perciò, effettuati 
picchettaggi davanti aa 
caudelli, in ’itfàifierA fra cohl 
sentire soltanto,, l’entrato 
delle merci, impedendo che 
automezzi carichi escano. 

Le astensioni dal lavoro 
saranno articolate per a- 
ree produttive, secondo un 
calendario predisposto dal¬ 
l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica. Contemporanea¬ 
mente saranno prese delle 
iniziative esterne per ri¬ 
chiamare l’attenzione pub¬ 
blica sulla durezza dello 
scontro per creare intorno 
alla lotta dei lavoratori 


\ della maggiore industria 
umbra la solidarietà dell’ 
; intera cittadinanza. Saran- 
I no effettuati volantinaggi 
I saranno fatti affiggere dei 
, manifesti e. iniziative sa 
hCyrfnU •fn’éJè nei quaflMli 
rfc?<Jis»ohe deirespopti 
vo del consiglio di Tabbri 
ca non fa altro che ri 
spettare quanto è emerso 
durante le recenti assem¬ 
blee di base svoltesi nella 
fabbrica, nel corso delle 
quali i lavoratori si erano 
pronunciati per un ina¬ 
sprimento della lotta, in 
maniera da spingere con 
più forza sulla direzione 
aziendale per una rapida 
conclusione della vertenza. 



, PERUGIA — 11 gestore di 
| cinema «Deruta », sua mo 
, glie e la cugina morti su 
| colpo, quattro napoletani ec. 
j un giovane di Collestrada U 
i riti, tre auto e un camion 
I <lumeggiali sono il bilanci' 

I del grave incidente avvenir 
i to ieri alle 10,30 sulla super 
| strada « Europa 7 » nei pres- 
I .-<1 Pomenuovo di Deruta. La 
| prima conseguenza giudizia- 
I ria della vicenda è invece 
: un mandato di arresto, eme.v 
! so dal sostituto procuratore 
Arrloti nei confronti dì un 
camionista di Modena, Cele 
stino Piccinini di 58 anni. 

L’incidente ha fatto le sue 
vittime in una Fiat 126 ros 
so scuro tamponata violen 
temente dall’autotreno guida 
to da Piccinini. Dopo ài 
ore di lavoro i vigili del fuo 
co hanno potuto estrarre da 
le lamiere accartocciate Do 
menico Visani di 71 anni, ì 
proprietario del cinema De 
I ruta, la sua consorte. Aure 
1 ha Ficola, di 65 anni, e la 
I cugina Malia Luisa Visani 
! di 68 anni. 

i II tamponamento della Fla* 

1 126 diretta verso Perugia è 
j stato solo un primo atto de' 
i la grave sciagura. L’auto è 
; infatti andata a schiantar. 1 - 
; nella corsìa opposta della 
« Europa 7 » contro una Giu 
ha che’ pròvehiva in senso 
cóntrario. • ’ 

I feritl.’tutti napoletani, so ' 
no proprio gip occupanti c’ 
quest’ultima auto: Giuseppe 
Cristiano, di 25 anni (attua 
mente ricoverato per trau 
ma toracico c addominn 5 
chiuso e per fratture cestai 1 
che interessano i polmoni, r. 
centro di rianimazione cYjI 
l’Ospedale di Perugia), su 
moglie, Giovanna Natala d 
26 anni, la figlia Carmela 
di 3 anni, e il fratello Mi 
chele Cristiano, di 31 anni 
tutti e tre con una prognoi 
dai 4 ni 10 giorni. Coinvol¬ 
to infine, sia pure senza gra¬ 
vi danni, Luciano Mondinl di 
Casalina 1 29 anni) la cui Ja¬ 
guar è stata urtata dal ca¬ 
mion incriminato all’imboc¬ 
co del bivio sulla « Europa 
7 » prospiciente il luogo del¬ 
l’incidente ». 

Secondo 1 p prime ricostru 
ziom la dinamica del slm 
stro sarebbe la seguente: la 
« 126 » òi Domenico yisani 
i avrèhbe' rall'èbtnto'poeo prs 
ma del blriò , 'aàl quale sto 1 
va arrivando•’la JàgUar, . 
camion Fiat che la seguiva 
non avrebbe fatto in tempi 
a frenare, tamponandola c 
lanciandola nella corsia op 
posta dove è avvenuto l’urto 
con la « Giulia » che provo 
niva, come detto, in senso 
contrario. 

Circa le responsabilità, l'ar 
resto del camionista po 
« omicidio colposo » ordinato 
dal magistrato inquirente su¬ 
bito dopo l’incidente è di per 
sé un’indicazione precisa. Sta 
di fatto che per la violenza 
del tamponamento la Fiat 126 
sembra si sia ribaltata più 
volte prima di schiantarsi 
contro la « Giulia » di Giu¬ 
seppe Cristiano. Le conà’zio 
ni di quest'ultimo ieri jd so 
no mantenute particolarmen 
te gravi, al contrario di quel¬ 
le degli altri feriti che, co 
me detto, hanno tutti prò 1 
gnosi' non gravi. •’ ' 

La Superstrada ieri è sta’ 
ta parzialmente ostruita pe; 
un paio d’ore, il tempo ne 
cessario. cioè, per 1 rilievi 
e per il pietoso lavoro d: 
liberare i corpi sfigurati del 
le vittime dalle lamiere con- 
, torte. Quanto al camion i 
danni riportati sono relativi 
o nulli rispetto al dramma 
che ha causato e che proba¬ 
bilmente riaccenderà per l’en¬ 
nesima volta il dibattito sul¬ 
la sicurezza delle superstra¬ 
de e del trasporto pesante 
j su ruota che molto spesso è 
' causa di incidenti che. per 
i la stessa dimensione e par :l 
; peso dei messi, raramente 
i hanno conseguenze eh# non 
I siano gravissime. 


Terminare il campionato senza sconfitta, tentare fino alla fine lo scudetto e la Coppa Italia 


Per l’imbattuto Perugia ancora 3 traguardi 


Domani per la coppa i grifoni contro il Napoli 


Il Comune di Terni propone alla Ternana una nuova convenzione per il Liberati 


PERUGIA — Al Perugia non 
è riuscito il « miracolo » nel¬ 
la 27. partita di campionato, 
ma alla fine del primo tem- 
; po tutto era sembrato possi- 
j bile. La formazione umbra 
conduceva a Catanzaro per 
, una rete a zero, mentre con 
l’identico punteggio il Milan 
di Rivera soccombeva a S. 
Siro nei confronti di un Ve¬ 
rona ormai retrocesso. Tutto 
1 questo per 45 minuti o poco 
] più ed è stato un lasso di 
tempo nel quale i perugini 
| hanno toccato il cielo con un 
! dito ed una meravigliosa av- 
! ventura sembrava realizzata. 

Poi le docce fredde: arriva 
il gol di Rivera che pareg¬ 
giava momentaneamente le 
sorti dell’incontro di San Si¬ 
ro. la rete di Rossi che fer¬ 
mava il risultato in terra ca 
labra sul pareggio e per ul- 
! lima la «mazzata» dell’ex 
Novellino che portava il Mi- 
lan al successo a pochi mi¬ 
nuti dalla fine. Al termine 
dei 90 minuti, cosi, i punti di 
distacco dal Milan diventa¬ 


vano tre per gli uomini di 
Castagner e il sogno si fran¬ 
tumava. 

Tre partite al termine del 
campionato e tre i punti da 
rimontare. Probabilità assur¬ 
da? A sentire Bario Casta- 
gner alla fine della partita 
con gli uomini di Mazzone la 
speranza è l’ultima a morire 
ed ha ragione il tecnico 
umbro ad invocare la mete- 
matica, come ultima dea di 
un campionato, che ha fatto 
della sua squadra l’autentica 
rivelazione del calcio italia¬ 
no. Perché, nonostante tutto, 
il Perugia è uscito per la 27. 
volta consecutiva imbattuto 
in un confronto di campiona¬ 
to ed è questo, in fin dei 
conti, già un piccolo scu¬ 
detto. Uno scudetto che non 
è riuscita a vincere nessuna 
squadra: rimanere imbattuti 
per tutto un arco di un 
campionato. 

A questo traguardo mira 
ora, a piè fermo, l’orgogliosa 

E atluglia del trio vincente 
t’Attoma * Castegner • Ra- 


macaoni, ed è chiaro che a ; 
tre confronti dalla fine del ! 
campionato questo obiettivo ’ 
sembra tutt’altro che irrag- j 
giungibile per 1 11 biancoros¬ 
so. 

Tornando all’incontro di 
Catanzaro, si può senz’altro 
affermare che Nappi e com- j 
pagni hanno dimostrato nel j 
primo tempo la loro forza e ; 
dopo aver subito nella ripre- [ 
sa quel dominio netto di cir- i 
ca 15 minuti ed il gol dei 1 
pareggio hanno cercato di¬ 
speratamente il nuovo gol 
della vittoria. Ma perché 
questa rete, che poteva esse¬ 
re decisiva, non è venuta? Le 
spiegazioni possono essere 
diverse e molteplici. Prima 
fra tutte la « paura di vince¬ 
re». di difendere ad ogni 
costo un sogno proibito (Ve¬ 
rona che vince a Milano, Pe¬ 
rugia che vince e Catanzaro) 
e seconda, ma seconda, ma 
più che importante, una cer¬ 
ta dose di sfortuna che non 
ha premiato la supremazia 
territoriale dei grifoni al Mi¬ 


litare di Catanzaro. » 

Ad onor del vero bisogna I 
anche aggiungere che l’esito 
dell’incontro, per come lo si 
è potuto vedere, è stato m • 
un certo senso esatto, l’unico j 
rammarico può essere ap ’ 
punto il dominio territoriale I 
degli uomini di Castagner. i 
Domani, intanto, il Perugia | 
è atteso dalla prima prova | 
dei quarti di finale di Coppa : 
Italia e dovrà affrontare* ai 
San Paolo quel Napoli che 
ha battuto per 2 a 0 nell’ul¬ 
tima partita casalinga. Ca ; 
sta gner sta, ci»!, per prende- j 
re una decisione più che im- . 
portante e nello stesso tem¬ 
po è di fronte a questo di¬ 
lemma che può sembrare 
addirittura triplice. Puntare 
allo scudetto?, puntare alla 
Coppa Italia?, o puntare fino 
quando è possibile a tutti e 
due i traguardi? 

Conoscendo il tecnico 
umbro che da cinque anni 
non fa altro che allietare le 
domeniche degli sportivi 
umbri ci sentiamo senz’altro 


di poter affermare che Ca¬ 
stagner è per quest’ultima :- 
potesi. Un Perugia, 'n poche 
parole, ancora attivo su tutti 
f fronti 

Guglielmo Mazzetti 

• • * 

TERNI — Il comune di Ter 
m proporrà allo «Ternana 
calcio» una nuova conven¬ 
zione per l'uso dello stadio 
Liberati. Le bozza di conven¬ 
zione, elaborata dail'assesso- 
rato allo Sport e illustrata 
dall'assessore Walter Mazzil- 
li, è stata discussa nel corso 
deU'ultima riunione della 
giunta municipale. 

La precedente convenzione 
è stata ritoccata sulla b3se 
di analoghe decisioni prese 
da altri comuni d'Itaiia. In 
questa maniera il Comune di 
Temi dovrebbe in parte 
riuscire a ridurre la media 
di bilancio che deriva dalle 
spese per 1» manutenzione 
dello stadio e il contributo 
alla società «Ternana» pari 
a un importo di 52 milioni, a 


fronte del quale c'è un cano¬ 
ne simbolico di ó mila li-re 
che la « Società Ternana» 
versa. 

Secondo la nuova conven¬ 
zione è previsto un canon# 
annuale p3ri a! 5 per cento 
degli incassi netti e dei pro¬ 
venti derivanti dalla sotto 
scrizione degli abbonamenti. 
La nuova convenzione preve¬ 
de tra l’altro che il Comune 
conceda alla « Ternana » l'u¬ 
so dello stadio per lo svol¬ 
gimento delle partite di 
campionato, di coppa Italia, 
di quelle amichevoli di un 
certo rilievo e delle eventuali 
altre partite programmate 

La concessione d’uso va 
rinnovata di anno in anno. Il 
Comune si riserva ogni dirit¬ 
to su qualsiasi forma di 
pubblicità e la gestione dei 
servizi di ristoro all’interno 
dello stadio. Il Comune si ri¬ 
serva, inoltre, di usufruire 
direttamente o di concedere 
ad altre società sportive o 
associazioni del tempo Uberò, 
l'uso delio stadio. 
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Assemblea allo scientifico « Dante Alighieri » di Matera 


Agenti e studenti discutono 
della riforma di Polizia 

Un provvedimento irrinunciabile davanti al quale si pongono ostacoli e ostruzio- : 
nismi - L’atteggiamento latitante del governo - Il ricordo dei poliziotti caduti 

Dal nostro corrispondente 

MATERA — Lavoratori della polizia e studenti per la prima volta in Italia in un confronto diretto durato quasi tre ore. 
L'Aula magna del liceo scientifico « Dante Alighieri s di Ma tara ha ospitato l'incontro promosso dal movimento sindacale 
provinciale aderente alla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. Centinaia di studenti attenti, un vivace dibattito, decine di 

domande e risposte. Luciano Caligiuri responsabile regionale del movimento, ha introdotto rincontro con gli studenti con 
una relazione che non ha tralasciato quasi nessuno dei temi del dibattito che in questi anni si è sviluppato intorno all'idea 
di una nuova polizia. Ila parlato dei tre perni principali intorno a cui ruota quella propasta di riforma della polizia il cui 

insabbiamento voluto e prò- 
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Nostro servizio Le celebrazioni per il XXXIV della liberazione 


L'AQUILA — Venuto me¬ 
no rincontro nazionale 
promosso dalle regioni 
italiane per la celebrazio¬ 
ne del 34. anniversario 
della Liberazione a Ro¬ 
ma. l’ufTicio di presiden¬ 
za del Consiglio regiona¬ 
le abruzzese ha assunto 
l’iniziativa della convoca¬ 
zione straordinaria e so 
lenne del Consiglio regio¬ 
nale per la mattinata del 
25 aprile all’Aquila, pres¬ 
so il Palazzo dell’Emici¬ 
clo, cui parteciperanno, 
tra molte altre rappresen¬ 
tanze. i sindaci dei quat¬ 
tro comuni cupoluoghi di 
provincia (L’Aquila, Cliie- 
ti. Pescara e Teramo). 

Oltre ai presidenti del¬ 
le amministrazioni pro¬ 
vinciali abruzzesi, i sin- 
daei dei comuni decorati 
al valore civile o Inilitare, 
i componenti dell'Istituto 
abruzzese di storia dal fa¬ 
scismo alla Resistenza, i 
rappresentanti delle sezio¬ 
ni abruzzesi dell’Associa- 
zione nazionale comuni di 
Italia e dell’Unione prò 
vince italiane, i rappre¬ 
sentanti delle organizza¬ 
zioni partigiano, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dei 
partiti politici democra¬ 
tici. 

Sul significato del solen¬ 
ne incontro, il compagno 
Giuseppe D'Alonzo, vice¬ 
presidente del Consiglio 
regionale d’Abruzzo, ci ha 
rilasciato slamane la se¬ 
guente dichiarazione: « La 
iniziativa che abbiamo 
concordato a livello di 
Ufficio di presidenza, sot- 

nizzando iIMMm" i™ idea¬ 
lità -del 25 aprile un in¬ 
contro a livello regionale, 
siamo pienamente dentro 
alle motivazioni die ave- 


PALERMO — « Con¬ 

tro la mafia, il terrori¬ 
smo ». aU’in.segna di 
questo slogan ì demo¬ 
cratici e gli antifasci¬ 
sti palermitani ricorde¬ 
ranno il 25 aprile con 
una manifestazione che 
si svolgerà domani a Ci- 
nisi. Indetta dal PCI. 
la manifestazione vedrà 
la partecipazione del 
compagno senatore E- 
manuele Macaiuso della 
direzione comunista e 
dell’on. Vincenzo Ter¬ 
ranova, della sinistra 
indipendente, magistra¬ 
to. 

Il 25 aprile, celebrato 
a Cinisi. è anche occa- 


Domani alla Regione 
Abruzzo seduta 
per il 25 Aprile 
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vano ispirato l’iniziativa 
delie regioni italiane di in¬ 
dire rincontro di Roma. 

Il rammarico di non 
aver potuto realizzare l’in¬ 
contro nazionale, non smi¬ 
nuisce affatto il yjdore f di 
ApiMta nostraiètfilìrintlia 
regionale la men¬ 

tre conferma la piena ade¬ 
sione della nostra regione 
allo spirito e alla lettera 
dello Statuto che pone i 


valori della Resistenza al¬ 
la base del nuovo ordina¬ 
mento istituzionale, vuole 
sottolineare come la lotta 
per la difesa della con¬ 
vivenza civile e democra¬ 
tica è impegno castante 
delle^jstituzionL e dei eit- 
tadfnPWfof (ftSrftato pe#«< 
concorrere al rinnovamen¬ 
to e al progresso del 
Paese ». 

r. I. 


Con Emanuele Macaiuso e Terranova 

Incontro a Cinisi 
contro la mafia 
e il terrorismo 


sione per ricordare la 
tragica fine di Giusep¬ 
pe Impastato, il giova¬ 
ne di democrazia prole¬ 
taria che morì dilania¬ 
to in seguito all’esplo¬ 
sione di un ordigno sui 
binari della ferrovia li 


9 maggio dell’anno scor¬ 
so. Le indagini, tuttora 
non concluse, hanno co¬ 
munque già conferma¬ 
to che la morte dell’ 
Impastato è stata deci¬ 
sa da gruppi mafiosi 
della zona. 


grandmato dalla Democrazia 
cristiana è stato uno dei mo¬ 
tivi non certo secondari che 
ha spinto il Partito comuni¬ 
sta italiano ad uscire dalla 
maggioranza di governo: in 
primo luogo la smilitarizza¬ 
zione del corpo delle guardie 
di PS, il coordinamento tra i 
vari corpi della polizia con¬ 
dizioni indispensabili per un 
intervento più adeguato, ed 
infine il problema di un’ef¬ 
ficienza vera delle forze del¬ 
l’ordine. Intorno a questo ul¬ 
timo problema sono legate nu¬ 
merose questioni: preparazio¬ 
ne professionale in primo 
luogo. 

I lavoratori della polizia 
vogliono capovolgere quella 
logica perversa che ha gene¬ 
rato l’attuale regolamento in¬ 
terno del corpo nel quale si 
legge tra l’altro che è prefe¬ 
ribile una polizia disciplinata 
ed ignorante ad una polizia 
istruita ma indisciplinata. Ca- 
ligiurj ha rivendicato una ri¬ 
qualificazione professionale 
del corpo che adegui il poli¬ 
ziotto ai compiti nuovi e dif¬ 
ficili che incombono su di lui. 

II pensiero non poteva non 

correre a quei giovani manda¬ 
ti allo sbaraglio, a combattere 
un nemico efficiente e terribile 
come il partito armato, senza 
sapere molto spesso neanche 
sparare. Anche l’equipaggia¬ 
mento è un problema serio: w ( n „ . . . 

«I nostri mitra sono famosi I gil } T Dalla nostra redazione 

per l’inceppi»rsi nei momenti MWk \ mM .CAGLIARI — «I lavoratori 
meno opportuni ». Caligiuri ita f . * cacciati dalle fabbriche, ri- 

concluso ribadendo la ricliie- 1 I" spondono sulle piazze»: que¬ 
sta della istituzione del cosid- fr\ »f Affi 1 1 - - JP sto slogan, stampato su mi¬ 
detto «poliziotto di quartiere» - gliaia di volantini, rilanciato 

anr-liP ner cmvMrp la tradì $ ' SBOTt attraverso ì megafoni da 

ancne per superare la tradì- \ ¥ squadre di operai che dila¬ 
zionale ostilità dei cittadini wm MW’f 9&B, f JL riscono ai cittadini, paese per 

verso le forze dell'ordine. jm - f paese, quartiere per quartie- 

Subito dopo sono fioccate le S mm » re. i motivi della loro lotta, 

prime domande: «Perché la ' Y ET ' flUL , preannuncia bene la portata 

scelta del sindaco unitario? »: li. illf? ‘ dello sciopero generale dei 

4 ' \sY~~ i * ■ MLl?" lavoratori chimici e di tutti 

« Smilitanzzazione significa J Ijtiita > j comparti industriali, con la 

5X1 fi 1 , L-' grande manifestazione nazio- 

pdftftff Sfrafàf viffléafefcjf tritìi I, ■' ~ ' : nàie indetta p ef òk gì- acca¬ 
nare siano stati oggetto due l à p ’ gliari dalla Federazione sin- 

autonomi nella questura mi- , jT v ' dacale unitaria CGIL CISL- 

il terrorismo sono necessari jf * flutianntf ver o^l^capohio^o 

risposto lo stesso Caligiuri in- striali .della Sardegna: dalla 

sieme ai colleglli Ferrante. / ., J, SIR di Porto Torres alla Ru- 

Mallano. Di Mito e Vitagliano. jrJPLJJÈB mianca di Macchiareddu, da 

Ad una domanda u n po’ ma- Ottana e da Portovesme, dal- 

liziosa di uno studente che Villacidro 

chiedeva se con l’adesione •SÌéRS» alia SARAS di Sarroch. dal 

cnieue\a se con t auesione bacino carbonifero del Sulcis 

alle confederazioni unitarie i a j bacini minerari dellTgle- 

lavoratori della polizia aves- siente e del Guspinesc. 

sero compiuto anclie una scel- II concentramento è fissa¬ 
ta di carattere politico ù * mPL to per le ore 9 in piazza Tren- 

giunta una replica chiara dei Bto davanti alla sede della 

poliziotti: «La scelta politica <f iunta regionale sarda. Poi 

,, j ì ; ,; r „ il corteo si snoderà dalla peri- 

ce hanno detto, ed e in dife- ^ KjlB feria al centro cittadino fi¬ 
sa delle istituzioni repubblica- no a piazza Garibaldi. Qui 

ne. Ci schieriamo a fianco «T«JHSìJliBqr si terrà il comizio conclusivo: 

dei partiti e dei movimenti parleranno il segretario na¬ 
che lottano in difesa della Co- P zionale della Federazione 

stituzione » CGIL-CISL-UIL compagno 

L'jncontró con gli studenti 

del Ureo scientifico si e con Beretta, il segretario regio- 

eluso intorno alle 13 dandosi . naie della FULC Rol>erto 

appuntamento per questa mat- 4 Campo. 

tina per una assemblea con JiNon si lotta soltanto per fa- 

i giovani dellTstituto tecnico re ria P rjre la Rumianca. per 

commerciale Ì^KT+Ì - 

mmm fi ^ zw i ud gruppo SIR, per ls shI* 

Michele Pece gpigi vezza e il rilancio di Ottana. 

per la ripresa della produzio¬ 
ne mineraria e carbonifera e 

-metallifera, per riuscire final¬ 
mente a fare funzionare a rit- 
I. , « I • • • mo sostenuto gli stabilimenti 

:ome «non politiche» alcune trasmissioni 

—--—- mica a quelli delragricoltura 

e della pastorizia, e per fare 
_ _ tirare tutti gli altri settori 

■ • produttivi. Cosi scendono in 

MAMll SCCACCAPI lotta, assieme ai chimici. 

lift UtHJIE iraCMVII Sfnatw“?tSili 8H edi “' 1 

Tutti i lavoratori dell'indu¬ 
stria oggi si ritrovano in piaz- 

mpagna elettorale tra spezzoni pubbli- » a Cagliari Quem in c*s- 

r 43 r r sa integrazione da mesi e da 

ostrare se sono veramente «libere» <? Si'no c ^rTrd° r ? e H 

posto di lavoro, uomini e don- 

r .. , . , . . „ , . . . , ne. Si ritrovano uniti i chi- 

La situazione di sfacelo del - zione nella logica ael pitica- mici della SIR-Rumianca e 

le scuole e dei beni culturali lismo culturale: il rifiuto del - dj Oltana ; tessili di Villaci- 

nel capoluogo dell'isola, lun - la mercificazione della politi- dro i lavoratori che si belto- 

gamente al centro delle cure ca, in ogni caso e in portico- no perché vertenze annose 

assessoriali del prof. Rinaldo, lare nelle campagne elettora- vendano subito affrontate e 

è tale da far sperare che, j li. In un paese non sospetto risolte in modo positivo: la 

per i cittadini della Sardegna, j di statalismo, gli USA, la com- SELPA la Metaliotecnica 

si presenti davvero un avve- pletezza e l'imparzialità del- Sarda, la GRANDIS la OCIS, 
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La vicenda di un diciassettenne di Olbia 

A 

«Mi hanno sequestrato 
in tre, sotto casa 
Sono fuggito per caso» 

La polizia nutre però delie perplessità sul racconto di Carlo Contu -1 
banditi si sarebbero diretti verso la costa e un guasto li avrebbe fermati 


Nostro 


servizio 


OLBIA — Vittima di un ten¬ 
tato sequestro, o più sempli¬ 
cemente simulatore un po’ 
troppo fantasioso? E’ la do¬ 
manda che la squadra investi¬ 
gativa della polizia e 1 ca¬ 
rabinieri di Olbia si pongo¬ 
no, dopo la denuncia di Car¬ 
lo Conili, studente diciasset¬ 
tenne die ha raccontalo di es¬ 
sere stato la mancata vittima 
di un rapimento organizza¬ 
to nella notte di domenica da 
un collimando armato di fuo 
rilegge. 

Questo in breve il raccon¬ 
to del giovane. Carlo Contu, 
figlio di un noto avvocato ili 
Olbia, era tornato il giorno 
prima da New York, dove ave¬ 
va trascorso le vacanze pa¬ 
squali insieme ai familiari ed 
a lina comitiva di amici. 

La notte di domenica, for¬ 
se preso dai ricordi america¬ 


ni. il giovane non riesce a 
chiudere occhio. Verso Turni 
sente dei rumori in giardino. 
Esce e trova ad accoglierlo 
tre banditi armati e masche¬ 
rati che subito lo immobiliz- 
zano e lo caricano su un’au¬ 
tomobile. Poi, sempre secon¬ 
do il racconto del giovane, si 
dirigono verso la strada che 
porta ad Arzaghena. 

E’ un particolare, quest’ul¬ 
timo. che richiama l’atten¬ 
zione degli inquirenti. Perché 
i fuorilegge (o presunti tali) 
non hanno puntato verso l’in¬ 
terno, nelle zone di montagna? 
Era nella Casta Smeraldi! il 
loro rifugio? Si tratta di un 
aspetto die rimane oscuro 
e suscita perplessità. Ma an¬ 
diamo avanti con il racconto 
di Carlo Contu. 

Alla periferia di Olbia la 
vettura ha un guasto e si 
ferma. I banditi scendono tut¬ 
ti a controllare. Carlo ne ap 


profitta per liberarsi dalle 
corde e scappare di corsa. I 
fuorilegge lo insegucuo per 
qualche decina di metri, poi 
desistono. 11 giovane si rifu¬ 
gia infine nell’abitazione di 
un amico, da dove, attraverso 
una telefonata al 113, lancia 
l’allarme. Fin qui il racconto. 
Se sa veritiero o no, per ora. 
è impossibile dirlo. 

La polizia ha immediata¬ 
mente cominciato le ricerche 
della macchina usata per il 
sequestro, senza alcun risul¬ 
tato. Della vettura c degli 
stessi banditi, nessuna trac¬ 
cia. Dileguati abilmente o so¬ 
lo immaginati? Per avere una 
risposta sicura gli inquiren¬ 
ti interrogano a fendo il gio 
vane c vagliano attentamente 
tutti gli elementi scaturiti dal 
racconto. Per ora ha ragione 
di esistere una certa perples¬ 
sità. 


p. b. 


I lavoratori chimici da tutt’Italia oggi manifestano a Cagliari 


Dove sono finite tutte le promesse? 


In lotta con i chimici, metalmeccanici, edili, minatori e tessili sardi - Stretto legame con le vertenze aperte nelle campa¬ 
gne - Nessun posto di lavoro deve essere perduto - Le leggi non possono restare chiuse nei cassetti degli assessori regionali 






ì’m'* 


A Cagliari risibile tentativo di «Videolina» di contrabbandare conte «non politiche» alcune trasmissioni 

Tra cantanti e ballerine lo show degli assessori 

Alcuni esponenti politici cagliaritani si esibiscono per la campagna elettorale tra spezzoni pubbli¬ 
citari e « conigliette » di Playboy - Un’occasione per dimostrare se sono veramente «libere» 

CAGLIARI — Fra le emitten- no tempi non brevi di collau- lere fare politica, ci ha ri- La situazione di sfacelo del - zione nella logica del plura¬ 
li TV e radio privale della do e la responsabilità inol- cordato la sua volontà di le scuole e dei beni culturali lismo culturale: il rifiuto del- 

Sardegna « Videohna » è cer* tre di mezzi e personale di cui a servire il partito e il popo- nel capoluogo dell’isola, lun- la mercificazione della politi- 

tamcntc quella che si è con- non sempre una piccola emit- lo » dovunque e sempre, ma gamente al centro delle cure ca, in ogni caso e in pariico- 

quistala il maggiore spazio, tenie di provincia può di - soprattutto al Senato. assessoriali del prof. Rinaldo, lare nelle campagne elettora- 


Ì instala il maggiore spazio, tenie 
e produzioni sono ancora ar- sporre. 


tigianali ma non mancano i Quel che intendiamo in ve- ha tentato di nascondersi die- P <r 1 cittadini della Sardegna, j di statalismo, gli USA. la com- 
scgni di un progressivo mi - ce denunciare con forza è il tro qualche decina di mitio- 81 Presenti davvero un avve- pletezza e l'imparzialità del- 
glioramento e in qualche ca- j tentativo di contrabbandare ni di voti laburisti e tedeschi, ntre migliore. Sarebbe il ca- , l’informazione politica sono 


elettorale non può certo van¬ 
tare un bilancio di realizza 
zioni. ed anzi si rende respon¬ 
sabile degli interventi disper¬ 
sivi e clientelati promossi da¬ 
gli uomini deli’amministrazio 
ne da lui diretta. 

Come riuscirà a spiegare 
l’ex assessore socialdemocrati¬ 
co allTndustria. Ghinami, og¬ 
gi candidato « nazionale ». an¬ 
che attraverso la sua degna 
« controfigura ». Biggio, in 
giunta per appena un mese, 
la chiusura delle fabbriche. 


avrà mai dato al sostituto J nifestazione di Cagliari, di¬ 


io stillicidio della cassa in- | gno 


Spina per il settore agro pa¬ 
storale. il grande dimentica¬ 
to da tutte le giunte domi¬ 
nate dalla Democrazia cri¬ 
stiana? 

E’ assai probabile che il ca¬ 
po della giunta, assessori ed 
ex assessori, candidati regio¬ 
nali, nazionali ed europei e 
di partito si presentino oggi 
davanti ai lavoratori in lotta. 
Raccoglierebbero quello che 
hanno seminato. Ma il rac¬ 
colto vero verrà dopo, a giu- 


tegrazione, la disoccupazione 
dilagante per oltre 100 mila 
sardi? E l'ex assessore demo- 
cristiano all'Agricoltura Con¬ 
tu. anch'egli in corsa per la 
Camera, quali « consegne » 


In uno dei tanti cartelii e 
striscioni che le donne lavo¬ 
ratrici. espulse quasi al com¬ 
pleto dalle fabbriche sarde 
nel giro di pochi anni, vanno 
preparando per la grande ma- 


ce: « Se non ci sono soluzio¬ 
ni. ne riparleremo alle ele¬ 
zioni ». 

E' la prova che svegliando 
le coscienze, propagando ì se¬ 
mi di una larga ed impetuo¬ 
sa riscossa operàia e popo¬ 
lare. proponendo gli obietti¬ 
vi e le vie concrete della tra¬ 
sformazione e della rinascita, 
può essere possibile fare ar¬ 
retrare ancora la Democra¬ 
zia cristiana, per porre le so¬ 
lide basi di una Regione di 
tipo nuovo, diretta da tutte 
le forze deUuuumOmia, ^ 
perciò anche del partito che 
rappresenta l’assoluta maggio¬ 
ranza dei lavoratori dell'isola. 


9- P- 


In Calabria si riparla di cassa integrazione 

Nel settore tessile mille 
posti di lavoro in pericolo 

L’attacco ai lavoratori dell’lnteca e dell’Andreae — Si vogliono 
smantellare i due stabilimenti — Assemblee nella zona di Castrovillari 


CATANZARO — Per il polo dell'Associazione industriali padrini di turno che si as¬ 
tessile di Castroviilari e per di Cosenza e nel pomeriggio sumevano di volta in volta 
gli oltre mille lavoratori dei di ieri seno partite le prime il compito di salvare le fab- 
tre stabilimenti riprendono assemblee nei luoghi di la- briche e il posto di lavoro, 
le ansie e gli attacchi al do- loro e nella zona del Ca- La mobilitazione e la lotta 
sto di lavoro. Oltre mille ope- strovillarese. dei lavoratori e del sinda- 

rai, dell’INTECA e dell’An- E’ durata quindi poco la cato sono state invece l’uni- 
dreae Calabria, rischiano da bonaccia per gli oltre mille ca vera arma per frenare e 
ieri la cassa integrazione a lavoratori tessili del Pollino bloccare i tentativi del pa- 
zero ore. in pratica lo sman- in lotta da anni per il po- dronato che da anni metto- 
tellamento in piena regola sto di lavoro. Dopo le lotte no in forse l’occupazione In 
del due stabilimenti. Questo dei mesi scorsi. Toccupazio- quella zona, 
gravissimo attacco all'occu- ne a Cosenza di piazza Pre- Sulle fabbriche di Piana di 


padrini di turno che si as- 


Ki* 
s, arata 


quella zona. 

Sulle fabbriche di Piana di 


pazicne va ricollegato alle lettura, l'occupazione della Camma rata pende fra Tal- 

manovre in atto a livello na- Reeicoe a Catanzaro, la mo- tro anche una minaccia del- 

zionaie da parte della Mon- bilitaz.one permanente nella TENEL di bloccare la fomi- 

tediscn e quindi della sua zona e nelle fabbriche, lo tura dell’energia elettrica se 

consociata Montefibre. prò- spiraglio che si era aperto non si provvederà a salda- 

prietaria dei due testurizi per il destino dei tre stabi- re un enorme debito accu- 

delia Piana di Cammarata. limenti non faceva prevede- mulato di centinaia di mi- 


prietaria dei due testurizi 
delia Piana di Cammarata. 


La Montedison. infatti, re che la situazione precipi- 
avrebbe già deciso lo sgan- tasse come ora invece è av- 
ciamento dal grupDo della venuto. 


lioni. 

Insomma una situazione 
densa di interrogativi e di 


J II socialdemocratico Carta è tale da far sperare che, | li. In un paese non sospetto 


Montefibre e questa, a sua Quello che è più strano rischi e con mille posti di 
volta, come prima risposta — sottolineano i lavoratori lavoro che rischiano di sva- 

kitende liberarsi di alcune ed il sindacato — è che que- nire. « Andremo ad una mo- 

aziende. Per primo tocche- sta notizia riguardante Io biiitazione straordinaria — 

rebbe appunto aUTNTECA e sganciamento di Montefibre ha detto Ieri Italo Garrafa. 

all’Andreae e in questa di- da parte della Montedison segretario della Camera del 

lezione già ieri mattina la sia uscita fuori dopo un in- lavoro di Cosenza — nella 

direzione aziendale ha con- contro con alcuni parlamen- zona e non solo in tutta la 

vocato i capi reparto delle tari democristiani. Le ma- zona. L’attacco all’occupazio- 

due fabbriche per invitarli novre elettorali, giocate an- ne. in un momento cosi de- 

a fermare le macchine e a che sulla pelle dei lavorato- licato e alla vigilia di una 

bloccare la produzione e Tat- ri. sono sempre In agguato consultazione elettorale, ve- 

tiv:*à. e del resto la storia del po- drà il sindacato schierato in 

Sempre ieri mattina si è lo tessile di Castrovillari ha prima fila a fianco del la- 

svolto un incontro fra sin- visto negli anni scorsi le voratori e in difesa del po- 

dacatì e azienda nella sede quotidiane presenze dei vari sto di lavoro ». 


sto di lavoro ». 


yiiuiuineniv r in quuicne ca- tentativo di conimooandare ni di voti laburisti e tedeschi, omcuwc cu- 

so di un mestiere non trascu- come « non politiche » le in- come se fosse facile confon- 50 che i compagni socialisti, ritenute indispensabili per la 

_I-. I _ ..ii _ A • *___ _... . ‘ . .1. ' 7 . ' nnnì /mia/i*/ nnrfnn n /Ini /Ia. aA»i aat^iah a «JaITa l.‘nAn-A «Ha 


rabile. Sci settore particolar- credibili esibizioni che, m ta 
mente delicato dell'informa- u spettacoli di varietà, tra lo 
zionc politico<uUuTaIe, il lo- reclame di un grosso empo 
voro che va compiendo una rio e qualche numero di bai 


credibili esibizioni che, in ta- i dere la coerente miluia an- 
U spettacoli di varietà, tra la tifascista di un Willy Brandt 


ridarne di un grosso empo- i con il più banale spirito di ! * ori Q u °t è la- loro strategia 


ogni qualvolta parlano del do- concessione delle licenze alle 
meni spiegassero poi agli elei- emittenti private. 


voro che va compiendo una rio e qualche numero di bai- servizio americano di tal P e [ 1 prossimi governi: ac- $ j a prima nel corso della 

équipe di giovani (giornalisti letto, hanno fornito Almiran- Mario Tonassi. Forse anche catteranno l arrogante invito quale le radio e TV private 

politicamente da noi tonta• te. Spadaccia ed altri perso- Carta crede che gli elettori democristiano alla discrimina- avranno in Sardegna una 

ni. tra cui Francesco Biroc- naggi più o meno noti del siano presbiti e guardino lon- none anticomunista a Roma presenza rilevante, proprio at- 

chi e Andrea Cocco) pare de- mondo politico italiano e tono senza vedere quel che c’è ea Cagliari. traverso la delicata vicenda 

gno di attenzione. sardo. vicino. Questa poca chiarezza delle della campagna elettorale l’ 

I servizi sindacali, il tenta- L'ultimo défilé ha visto prò- Ha concluso il piacevole in- proposte elettorali, che con- opinione pubblica isolana avrà 


'njormazione politica sono j a Metallurgica del Tirso, la 
tenute indispensabili per la BETATEX. ed altre ancora. 
mcessione delle licenze alle oli operai, scrivono e par- 
nittcnti private. j ano molto, in questi giorni. 

Questa campagna elettorale Espongono le loro tesi attra- 


mondo politico italiano e 
sardo. 

L'ultimo défilé ha visto pro- 


è la prima nel corso della verso i giornali di fabbrica 
quale le radio e TV private e i comizi volanti, nelle sedi 
avranno in Sardegna una dei Consigli comunali, convo- 
presenza rilevante, proprio at- cati appositamente in appog- 


tivo di dare conto, con inter- tagonisti, tra il cantante-bai- termezzo politico-musicale Ri 


ztone anticomunista a Roma j presenza rilevante, proprio at- cati appositamente in appog- 

e a Cagliari. traverso la delicata vicenda g:o alia «settimana di lotta 

Questa poca chiarezza delle della campagna elettorale l" dei chimici ». e nelle sezioni 

proposte elettorali, che con- opinione pubblica isolana avrà del Partito comunista, di al- 

traddistingue in primo luo- occasione di comprendere se democratici.. 

go la DC, dovrebbe far riflet- queste emittenti possono svol- A” 


viste ai protagonisti dei temi lerino Roby e un’aspirante co- naldo Botticini. Dopo aver po- go la DC, dovrebbe far riflet- queste emittenti possono svol• 

*??* niglietta di « Playboy » l'ex lemizzato con Carta amiche- tere ai responsabili delle ra- gere un ruolo reale nella cre- 

cantìizinnp delìc^ilth ain doco dì Cagliari dott. Sai- votmente, rivendicando per sé dio-TV private suWopportuni- scita di un moderno e demo¬ 


condizione delle città, lo stes- calore Ferrara, con gli as- 
quanto la realizzazione fin comunali dimissionari 


la tradizione delle socialdemo- tà di fornire una informazio- erotico sistema di informa- 


tri partiti democratici.. 

Cosa dicono? In primo luo¬ 
go affermano che la Sarde¬ 
gna non può permettersi di 
perdere nessun posto di lavo¬ 
ro. Anzi, quelli perduti van- 


Incontro tra Lega naxionale e regionale del PCI 

I progetti del movimento cooperativo 

Sabato manifestazione popolare al teatro Comunale di Reggio Calabria 


sessori comunali dimissionari crazie e del socialismo euro- ne completa, obiettiva, non vi- zione, o se scelgono di arruo- S no recuperati, con la lotta. 


condotta con mezzi limitati, ooiricini e caria. j-gj assessore socialista 

appaiono forniti di decoro e f* on torneremmo sull'esibi- ha tentato di vendere il pro- 
della dovuta imparzialità e zione dei tre se non si trat- prio prodotto di futuro proba- 
completezza dell’informazione, tasse di due socialisti e di un bile candidato regionale. 

Non altrettanto si può dire socialdemocratico, esponenti Non sappiamo se sarà elei- 


peo, l'ex assessore socialista ziata da favoritismi e inte- larsi nel non piccolo esercito 000 l’adesione dei disccupati. 


Non altrettanto si può dire socialdemocratico, esponenti 
dei programmi leggeri « Vive- c *oè di due partiti che dovreb- 


ha tentato di vendere il prò- ressi di parte. Ai problemi di coloro che intendono na- 

prio prodotto di futuro proba- delle radio e televisioni pri- scondere le novità della Sor¬ 
tile candidato regionale. vate e dell'informazione, il degna e dell’Italia che cam- 


Non sappiamo se sarà elei- PCI ha rivolto, unico tra i 
to. Quel che ci auguriamo di partiti isolani, un’attenzione 


biano. 


in primo luogo dei giovani. 
Allo stesso tempo «bisogna 
smetterla di programmare e 
basta ». Le buone leggi (ed 
in Sardegna ce ne sono tan¬ 


te » e « Week-end ». Non sa- bero prendere le distanze da tutto cuore è che non si ax> continua e non strumentale, na » e le altre voci non per 

— ... * . . . __* •_t _• __ «ieri ?#* «no !.. _ . . * 


ET sperabile che « Videoli- te, per esempio) hanno vaie¬ 


remmo davvero noi a lancia- un modo 

qualità dello spettacolo sul laurismo. re aUa Regione se 1 sarà tìet- Ornale del partito, i comuni- te sono realmente emittenti f prSdeSe^deflS 

piano dell'evasione. Siamo in- Salvatore Ferrara, per l’en- t0 cos j ha governato co- hanno indicato un elemen- * libere» e non nprivate» al Giunta regionale il democr" 
fpttt ben consapevoli che prò- nesima volta, non senza ripe- me assessore alla P.l. nel co- to come discriminante tra un servizio di alcuni gruppi di stiano Pietro Soddu, che in 


un modo di concepire la prò- veri la sua speranza. Inse- Anche di recente nell’appel- dono questa importante occa- lizzate se non 
pagando politica tipica del f?do !a i « 'erza via» Botti- ^ approva t 0 dal comitato re- sione per dimostrare che es- , ne5 


Salvatore Ferrara, per l'en- 


cini ha promesso di governa 
re alla Regione se sarà elet 
to cosi come ha governato co 


re effettivo se vengono rea¬ 
lizzate se non rimangono ed 
ammuffire nei cassetti 


grammi del genere richiedo- | tere fino alla noia di non t po* l mime di Cagliari. 


autentico servizio di informa- | poterà. 


occasione di questa campagna 


CATANZARO — Incontro 
Ieri mattina presso la sede 
del comitato regionale del 
PCI a Catanzaro tra la pre 
sidenza della Lega nazio 
naie delle cooperative e 
la segreteria regionale del 
PCI. Erano presenti il 
compagno Domenico Bova 
e. per la Lega. Morgante 
e Silice. 

Nel corso dell’incontro 
sono stati esaminati 1 pro¬ 
blemi delTinizìativa del 
movimento cooperativo in 
Calabria che la Lega pre¬ 
senterà nel corso di una 


manifestazione fissata per ( mento efficace per la mo- 

zi <ìn . __:i . a i n ^ ^ fi* ‘ UI1U aaìaha A « AnMAÌAt Anll 


il 28 aprile al Teatro Co- ( 
munale di Reggio Cala- j 
bria. 1 

Particolare attenzione è i 
stata dedicata all’esigenza 
di un adeguato sostegno | 
politico alla crescita del ì 
movimento e delle struttu¬ 
re della Lega e. in tale 
prospettiva, è stata ripro¬ 
posta l’esigenza di una ra¬ 
pida approvazione della 
legge regionale sulla coo¬ 
perazione. Tale legge può 
costituire infatti uno stru- 


bìlitazione di consistenti 
risorse finanziarie da Im¬ 
pegnare nei vari settori 
dello sviluppo economico 
con influssi positivi sulla 
realtà occupazionale. 

Sui problemi esposti dai 
dirigenti della Lega la se¬ 
greteria regionale del PCI 
ha riaffermato 11 suo im¬ 
pegno e un sostegno fat¬ 
tivo alle iniziative di lotta 
che il movimento coopera¬ 
tivo si è impegnato a por¬ 
tare avanti In Calabria. 
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Manovre elettorali in Basilicata 

L'ente irrigazione 
serve... alla 
DC per le elezioni 

Si cerca di ostacolare il lavoro della commissio¬ 
ne che ha messo In luce gli intrallazzi dell'ente 

Dal nostro corrispondente 


POTENZA — Alla viglila del¬ 
le consultazioni elettorali di 
giugno la DC lucana e quel¬ 
la pugliese hanno accentua¬ 
to le pressioni su Andreotti 
perché non emetta il decre¬ 
to che trasferirebbe alcune 
funzioni dell’ente irrigazione, 
disattendendo il parere e- 
spresso dalla commissione 
parlamentare per gli affari 
regionali e quello della com¬ 
missione tecnica cosiddetta 
«Cassese»; alcuni parlamen¬ 
tari de stanno conducendo 
la campagna elettorale all’In¬ 
segna della strenua difesa 
dell’ente in nome degli inte¬ 
ressi « regionalistici » e anco¬ 
ra più di quelli del personale 
che « l comunisti vorrebbero 
in mezzo alla strada ». 

« Le farneticazioni degli 
esponentide Ila DC hanno 
raggiunto limiti insopporta¬ 
bili — dice il compagno Nino 
Calice, membro della Com¬ 
missione parlamentare che 
ha discusso dello scioglimen¬ 
to di questo e di altri enti 
inutili — perché proprio noi 
comunisti abbiamo sempre 
■pstenuto^ il principio .della 
valórizzazlonè delle specifiche 1 
competenze tecniche, contro 
la logica predominante di 
rapide ^Improvvise carriere 
clientelati ». 

Non a caso' nella delibera¬ 
zione della commissione « Cas¬ 
sese», che rappresenta solo 
un primo passo verso lo scio¬ 
glimento dell’ente, per 11 mo¬ 
mento, delle attuali 521 uni¬ 
tà lavorative si propone che 
all’ente ne siano assegnate 
280, mentre le rimanenti tra¬ 
sferite alle Regioni. 

«Con II lavoro svolto dalla 
nostra commissione e da 
quella Cassese prosegue Cali¬ 
ce, l’ente è stato radiografato 
in tutti i suoi aspetti. Ai 
"raggi X” ne è venuto fuori 
quello che noi comunisti so¬ 
stenevamo da tempo, pur ac¬ 
cusati di polemica strumen¬ 
tale. ed oggi dimostrato nei 
fatti: l’ente è stato per tren- 
t’anni un pascolo permanente 
per presidenze e vicepresi¬ 
denze di centrosinistra, con 
liquidazioni rispettivamente 
da dieci a cinque milioni an¬ 
nualmente ». 

Alcune cifre, fornite dal 
compagno Calice, sono il se¬ 
gno più evidente del « mar¬ 
cio» della direzione, usata 
dalla DC solo ed esclusiva- 
mente per 11 suo interesse di 
partito: il bilancio comples¬ 
sivo del ’76. con i suol 16 mi¬ 
liardi e 630 milioni circa, è 
quello di un ente mastodon¬ 
tico che supera perfino il bi- 


Arrestato 
cassiere 
del Banco 
di Sicilia 

AGRIGENTO — Un cassiere 
del Banco di Sicilia dell'agen¬ 
zia di Naro, Ignazio Cange- 
mi, di 27 anni, è stato arre¬ 
stato su ordine di cattura del 
procuratore della Repubbhci 
di Agrigento sotto rimputa- 
zione di peculato, falso in at¬ 
to pubblico e truffa. 

Il Cangemi era stato so¬ 
speso dall’impiego nel no 
vembre scorso a seguito di un’ 
Ispezione amministrativa dei 
dirigenti del Banco che ave¬ 
vano poi informato degli ac¬ 
certamenti compiuti la pro¬ 
cura della repubblica. 


lancio della Regione Basili¬ 
cata. 

Ancora, le spese di proget¬ 
tazione — secondo la strate¬ 
gia difficilmente controllabi¬ 
le degli appalti — superano 1 
115 milioni, con un’inciden¬ 
za del costi tra i più elevati, 
in media intorno al 12 per 
cento. La pratica di affida¬ 
mento di progettazione a ter¬ 
zi ha, del resto, consentito 
all'ente di costruire una fit¬ 
ta ragnatela clientelare. 

Adesso, con ì pareri espres¬ 
si dalle due commissioni, uno 
spiraglio si è aperto verso la 
democratizzazione e regiona¬ 
lizzazione dell’ente. E proprio 
contro questo spiraglio le for¬ 
ze più conservatrici della 
DC — quelle legate al padro¬ 
nato agrario — tentano gli 
ultimi colpi di coda. Infatti, 
secondo il parere delle com¬ 
missioni, con il passaggio al¬ 
le Regioni di tutta una serie 
di funzioni nel settore della 
bonifica integrale e montana 
e del miglioramento fondia¬ 
rio, mettendo fine una volta 
per tutte alle interferenze 
operate dall'ente in questi an¬ 
ni secondo i pieni poteri che 
derivavano dal decreto istitu- 
'tlvò. del 1947,’ una serie di', 
aziende per decine di migliaia 
di ettari diventano finalmente ' 
patrimonio delle due regioni. 

Si tratta dell’azienda di 
Gaudiano, in agro di Lavel¬ 
lo, dell’azienda di Baderta, 
delle Murgine in agro di Alia¬ 
no e di quelle pugliesi di Vul- 
gano. Cesano, Restindo, Va¬ 
do Francioso. Panareo. Gran 
parte degli immobili dell’ente 
sono stati invece «salvati» 
dalla strenua difesa dei com¬ 
missari della DC. fra questi: 
il palazzo della direzione re¬ 
gionale lucana (tre piani, ol¬ 
tre 5000 metri quadri. 52 stan¬ 
ze). la sede della direzione 
generale di Bari (2070 metri 
quadri, 6 piani. 120 stanze) 
e quella irpina di Avellino 
(1000 metri quadri, 2 piani. 
45 stanze) in modo tale che 
dopo il passaggio del perso¬ 
nale alle Regioni quello ri¬ 
manente dell’ente potrà al¬ 
loggiare in una stanza a 
testa. 

Ancora, con il decreto che 
attende la firma di Andreot¬ 
ti vengono attribuite alle Re¬ 
gioni Puglia, Basilicata e 
Campania e ripartite tra le 
stesse in proporzione alla su¬ 
perficie dei relativi territori 
compresi fra quelli di compe¬ 
tenze dell’ente, le entrate re¬ 
lative alle funzioni trasferite 
o delegate, compresa una quo¬ 
ta del 50 per cento del contri¬ 
buto ordinario dello Stato per 
opere di bonifica, bonifica 
montana a miglioramento 
fondiario. Per queste ragioni 
la battaglia per lo sviluppo 
dell’agricoltura nel Mezzogior¬ 
no passa necessariamente at¬ 
traverso la regionalizzazione 
dell’ente irrigazione. 

« Per troppi anni — dice il 
compagno Calice — la DC ha 
fatto il bello e il cattivo tem¬ 
po. con il risultato del pro¬ 
gressivo spopolamento delle 
campagne e offendendo con 
le sue pratiche clientelar! la 
coscienza democratica del col¬ 
tivatori. 

I coltivatori lucani sono pe¬ 
rò profondamente cambiati 
come testimoniano le lotte 
degli ultimi anni. Il presi¬ 
dente del consiglio Andreotti 
non può quindi tirarsi indie¬ 
tro o emettere un decreto al 
di sotto delle legittime aspet¬ 
tative. Deve invece — con¬ 
clude l’on. Calice — assumere 
iniziative legislative e am¬ 
ministrative conseguenti al 
mutato quadro di competenze 
dell’ente ». 



Arturo Gìglio 


L’antica stretta di mano 


ner le vendite moderne 

Si è conclusa a Gravina di Puglia la fiera agricola nata agli inizi 
del XIII secolo - In mostra sofisticati e ultramoderni macchinari 


Nostro servizio 

GRAVINA DI PUGLIA — 
Ha acquistato un volto più 
efficente e moderno l’an¬ 
tica fiera agricola di Gra¬ 
vina. Espositori, venditori, 
commercianti, artigiani, al¬ 
levatori e contadini pro¬ 
venienti da tutta la zona 
della Murgia, nonché dal¬ 
l’interna Puglia e dalla vi- 
, «Ina Baslflcata^ . hanno 
-eòàmbiato- trieròl* e vendu¬ 
to prodotti per un volume 
dì affari di oltre un miliar¬ 
do di lire. 

Nei tre giorni di fiera, 
dal 20 ài 22 di aprile, si 
è esposto, venduto e com¬ 
prato tutto quanto è con¬ 
nesso al mondo agricolo. 
Dalle modernissime mac¬ 
chine macinasassi, indi¬ 
spensabili a rendere più 
produttivo il territorio pie¬ 
troso della Murgia, alle so¬ 
fisticate mietitrebbie sim¬ 
bolo di un’agricoltura ef¬ 
ficiente ed avanzata. Dal 
migliori capi ovini e bovi¬ 
ni. selezionati in modo da 
farne bestiame adatto ai 
nostri pascoli, alle diver¬ 
se specie di animali da 
cortile. Dai tradizionali ca¬ 
valli. muli e asini da so¬ 
ma. ai nuovi mezzi di tra¬ 
zione e di lavoro. Dagli 
antichi attrezzi dell’artl- 
gianato rurale, ai genuini 
prodotti agricoli e zootec¬ 
nici che i contadini con 
il loro lavoro, la loro arte, 
con la loro passione rie¬ 
scono a trarre da un ter¬ 
ritorio arido e povero. 

La fiera di Gravina è fra 
le più antiche d’Italia, na¬ 
ta agli inizi del XIII se¬ 
colo. fu ripristinata nel 
1244 dal re Carlo d’Angiò. 
Da allora, fra alterne vi¬ 
cende. ha avuto luogo sem¬ 
pre in primavera, quando 
è possibile fare delle pre¬ 
visioni sul futuri guadagni 
dell’annata agricola e 
quindi promuovere inve¬ 
stimenti. SI è sempre te¬ 
nuta nel centro del pae¬ 
se, ma da un po’ di anni 
si è spostata in periferia. 

Quest’anno l’amministra¬ 
zione comunale di sinistra, 
che insieme alle associa¬ 
zioni di categoria la orga¬ 
nizza, ha messo a dispo¬ 
sizione un immenso ca¬ 
pannone e un’area di ol¬ 
tre 40.000 mq. E’ nei pro¬ 
getti della giunta render¬ 
la moderna con box, 
stands. sala convegni, ser¬ 
vizi vari, uffici, ecc. E’ fa¬ 
cile assistere girando in 
mezzo alla ordinata confu¬ 
sione. tipica di ogni forma 
di fiera mercato, a rap- 


Monifestozione oggi a Palermo do piazza Massimo alla Regione 


Le zone interne della Sicilia 
chiedono bvoro e sviluppo 


. Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le zone interne, 
quelle più dimenticate, fanno 
sentire la loro voce. Lasciate 
marcire nel limbo dell’assi- 
stenzialismo. della politica 
delle mance, in un’economìa 
agricola arretrata, i territori 
dell’entroterra palermitano 
stamane escono dall’isola¬ 
mento. vengono a parlare alla 
città. Messaggeri di questo 
viaggio, in una giornata di lot¬ 
ta della federazione sindacale 
unitaria, delle organizzazioni 
dei braccianti e degli edili, i 
lavoratori di queste zone — 
da Cori cono, le Madonie. Ler- 
cara e Friddi — che saranno 
protagonisti di una manifesta¬ 
zione e di un corteo che da 
Massimo si dirigerà al- 
volta della presidenza del¬ 
la Regione. 

’ Perche una manifestazione 
per denunciare lo stato delle 
zone deH’intemo? Le ragioni 
sono numerose e le unifica in 
un’unica piattaforma la condi¬ 
zione grave e, per certi versi 
drammatica, delle campagne 
del palermitano prive di un 
reale progetto di sviluppo e di 
rinascita. La manifestazione 
di Palermo avrà un doppione: 
sempre oggi infatti una parte 
4ti lavoratori della provincia. 
(Beila della zona di Partinico, 


effettueranno una giornata di 
lotta che interesserà i centri 
della Valle dello Jato. Al cen¬ 
tro deH’iniziativa, la richiesta 
di interventi per gli invasi, 
una centrale ortofrutticola, la 
realizzazione di opere pubbli¬ 
che per l’irrigazione e la fore¬ 
stazione già finanziate 


tati e che rischiano di inter¬ 
rarsi se non si realizzano ope¬ 
re di difesa); la costruzione 
da parte delle comunità mon¬ 
tane di aziende agricole e zoo¬ 
tecniche su terreni pubblici da 
dare in gestione a cooperative 
di braccianti e di giovani di- 
i soccupati: l’assegnazione di 


Si tratta di interventi giu- i terre incolte; l’incremento “del 


dicati sia per garantire la 
occupazione sia per spiana¬ 
re la strada allo sviluppo agri¬ 
colo della zona. Per la mani-. 
festa rione di Palermo c’è una 
piattaforma sindacale che con¬ 
tiene nove principali obiettivi. 
aU’mterno della mobilitazione 
di queste settimane per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro 
dei braccianti e degli edili. In 
testa comunque c’è uva pres¬ 
sante domanda: quella per un 
piano organico dì valorizzazio¬ 
ne delle zone interne, secondo 
l’impegno assunto, ma sempre 
disatteso, da parte del gover¬ 
no regionale per dare lavoro 
alle zone più povere. 

E poi: spendere i soldi stan¬ 
ziati por realizzare laghetti 
collinari, un sistema dì stra¬ 
de interpoderali; impianti di 
trasformazione c di commer¬ 
cializzazione dei prodotti a- 
grìcoli; opere di natura idrau¬ 
lica (ci sono da sistemare gli 
argini e gli invasi già compie- 


patrimonio boschivo. Questo 
corposo elenco di rivendica- 
izoni che saranno illustrate al 
termine della manifestazione 
in un incontro con il presiden¬ 
te della Regione Mattarella, 
ha alla base il preoccupante 
calo dei livelli occupazionali 
Un solo dato, fornito dalle 
organizzazioni sindacali: que¬ 
st’anno sono state già compro¬ 
messe, in assenza di un pro¬ 
getto di sviluppo, ben 90.000 
giornate di lavoro nel solo set¬ 
tore della forestazione e già 
oltre il lO'e dei lavoratori oc¬ 
cupati non riuscirà a supera¬ 
re le 52 giornate, il minimo par 
usufruire dell’assistenza. Dati 
allarmanti die denunciano 1’ 
immobilismo del governo re¬ 
gionale il quale, di fronte aila 
crisi, non è in grado di dare 
concreta attuazione ad una 
consistente massa di finanzia¬ 
menti per il lavoro e prospet¬ 
tive di sviluppo. 


porti commerciali che si 
concludono con una stret¬ 
ta di mano, senza nessun 
impegno scritto con forme 
di pagamento anche dila¬ 
zionato nel, tempo e pre¬ 
cisamente a « dopo il rac¬ 
colto », cioè a quando si sa¬ 
ranno venduti 1 prodotti 
dell’annata agraria. La 
stretta di mano è un rito 
tipico della civiltà conta¬ 
dina e,, fat-ta alla 'presen¬ 
za del j mediatóre 1 f estimo-' 
ne, consacra l’affare rag¬ 
giunto. E non ci sono dub¬ 
bi che’ il contratto andrà 
in porto in quanto i ven¬ 
ditori conoscono bene la 
serietà e la onestà del con¬ 
tadini della Murgia. 

L’antico quindi sopravvi¬ 
ve e si coniuga con il pre¬ 
sente. Come la giusta ri¬ 
chiesta di avere la deno¬ 
minazione di origine con¬ 
trollata (Doc) per la Ver- 
deca, uno strano e tipico 
vino di questa terra. Suc¬ 
co di tre uve diverse: mal¬ 
vasia, grieco di tufo e bian¬ 
co d’Alessano, fermen¬ 


tata a metà, la verdaca ha 
il colore grigio verdolino, 
il sapore amarognolo e friz¬ 
zante e aggiungono 1 con¬ 
tadini, è ricca di qualità 
afrodisiache. Ma oltre che 
di contratti e di previsioni, 
durante la fiera di Gravi¬ 
na si è discusso anche di 
nuove forme di produzione 
agricole, di trasformazione 
colturali. 

; Per la Murgia, zona in¬ 
terna che 1 maggiormente 
ha subito e subisce le con¬ 
seguenze di un distorto svi¬ 
luppo economico e di una 
politica agricola che emar¬ 
gina le zone povere, la fie¬ 
ra dì Gravina rappresenta 
un incredibile segno di vi¬ 
talità e operosità del mon¬ 
do contadino. Quello stes- 
co mondo che ha posto al 
centro della lotta per la 
sua emancipazione, il pro¬ 
gresso e lo sviluppo dell’ 
agricoltura che qui sulla 
Murgia significa soprattut¬ 
to irrigazione. 

Giovanni Sardone 


Conferenza-stampa del presidente dell'AMGAS 

La città di Bari si attrezzerà 

il metano algerino 

L’azienda municipalizzata appalterà tra due mesi j lavori per la costruzione della seconda presa di 
metano • Attualmente sono serviti solo 32 mila utenti, un terzo dei possibili - E la Regione Puglia? 



Dalla nostra redazione 

BARI — L’opinione pubblica 
deve conoscere l’operato di 
un’azienda municipalizzata co¬ 
me quella del gas. Questo il 
motivo dell’iniziativa che an¬ 
nualmente prende il presiden¬ 
te dell’AMGAS di Bari, compa¬ 
gno on. Giuseppe Matarrese, 
convocando la stampa per un’ 
ampia informazione suU’atti- 
vità dell’azienda. 

Quest’anno rincontro ha avu¬ 
to un particolare rilievo per¬ 
ché si è svolto in un momento 
in cui al centro dell’attenzione 
non solo politica c’è il proble¬ 
ma delle fonti di energia alter¬ 
nativa: e l’unica fonte imme¬ 
diatamente aumentabile è il 
metano dell’Algeria per la cui 
utilizzazione in Italia è in cor¬ 
so di costruzione un metano¬ 
dotto che, attraverso il Mezzo¬ 
giorno e la Puglia, raggiunge¬ 
rà le regioni settentrionali. 

E’ un’occasione unica per il 
Mezzogiorno — rilevava l’on. 
Matarrese — e bisogna attrez¬ 
zarsi nel giro di due o tre an¬ 
ni con una rete di distribuzio¬ 
ne perché venga utilizzato in 
Puglia. Bari è una delle cin- 
due città del Mezzogiorno clte 
ha uno strumento operativo 
quale l’azienda municipaliz¬ 
zata del gas per metanizzare 
la città (attualmente vengono 
serviti solo 32 mila utenti, un 
terzo dei possibili utenti). 

Per utilizzare il metano in 
arrivo fra due mesi saranno 
appaltati i lavori per la co¬ 
struzione della seconda presa 
di metano. Occorre inoltre so¬ 
stituire la vecchia rete (opere 
sono in corso) e sviluppare al¬ 
tre condotte per alimentare 
nuovi quartieri e le frazioni. 
Per fare tutto questo occorro¬ 


no 18 miliardi. Il Comune ha., 
assunto per il 1979 l’impegno 
di 3 miliardi, ma occorre an¬ 
che un impegno preciso della 
Regione Puglia che sarà quan¬ 
tificato nel bilancio che va al¬ 
l’approvazione del consiglio in 
questi giorni. 

Il prossimo arrivo del meta¬ 
no algerino è un fatto motto 
importante per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e. della Puglia e 
rappresenta una occasione che 
non si deve perdere (due terzi 
del metano algerino deve esse¬ 
re utilizzato nel sud) e quindi 
occorre attrezzarsi per evita¬ 
re che questa fonte di energia 
vada direttamente nel nord 
saltando le regioni meridiona¬ 
li lasciando così il divario che 
esiste nell’uso tra nord e sud. 

Il bilancio dell’azienda mu 
nicipnlizzata del gas di Bari, 
eom’è emerso dall’illustrazione 
del presidente Matarrese e 
dett’assessore ai lavori pubbli¬ 
ci Aecettura, si può ritenere 
soddisfacente, specie tenendo 
conto del fatto che in un anno 
all’azienda è .stato evitato, il. 
tracollo ottenendo ; l’adegua¬ 
mento delle tariffe che rènde' 
il gas competitivo. Questo pe¬ 
rò servirebbe a poco se non 
viene accompagnato da uno 
sviluppo delle utenze. Va a me¬ 
rito di questo consiglio di am¬ 
ministrazione aver salvato 1’ 
azienda del gas per farne uno 
strumento della politica del 
Comune. • 

Alla conferenza stampa par¬ 
tecipavano anche il consiglie¬ 
re avv. La Volpe.’il direttore 
ing. Cazzotta, il capo dei ser¬ 
vizi amministrativi dott. Ma¬ 
stello e altri funzionari. 

ì. p. 


Ma il voto no 


REGGIO CALABRIA — Quel¬ 
li del « Giornale di Calabria », 
socialisti, libertari e democra¬ 
tici, sono sempre pronti a 
gridare « dagli all'untore » 
non appena qualcuno è in di¬ 
saccordo con loro o con i lo¬ 
ro suggeritori di turno: co¬ 
sicché, invece di meditare sul¬ 
le recenti vicende che han¬ 
no portato la maggioranza di 
centro-sinistra a preferire un 
missino al posto di un co¬ 
munista nella commissione 
disciplina del personale e ad 
escludere i rappresentanti sin¬ 
dacali dalle commissioni per 
l’inquadramento del personale 
e la ristrutturazione dei ser¬ 
vizi, si sono spremuti le me¬ 
ningi, sino al collasso, per 
fare la « pagella politica del 
comunista Romeo ». 

Perché tanto ignobile livo¬ 
re nella « pagella »? Il capo 
gruppo ■ comunista, Romeo 
(lui, che aveva accarezzato i 
de at tempo dell'intesa al-pun- 
-to'-tale-da ingelosire follemcn- 
tè ‘i Compdgni socialisti, as- 
sessori e non) aveva osato 
accusare il « collega » (si no¬ 
ti bene la follia: il « colle¬ 
ga » non il compagno) di ave¬ 
re una « mentalità piccolo 
borghese ». 

Una accusa — commenta il 
Giornale di Calabria — che 
« per un dirigente comunista 
dovrebbe essere più che un 
insulto » mentre — par di 
sentire — per i socialisti di 
quel ~ giornale meno che 
niente. 

Ed allora ,' perché tanto 
cancan? Perché delirare al 
punto tale da aggredire f di¬ 
rigenti delle tre organizza¬ 
zioni sindacali 

E’ una logica aberrante: 


non se nc dolgano quelli del 
Giornale di Calabria e non 
ci lancino — perché da tem¬ 
po siamo vaccinati — l'accu¬ 
sa di essere, a nostra volta, 
degli stalinisti se affermiamo, 
con tutta coscienza, che quel¬ 
la logica è volgarmente qua¬ 
lunquista. 

Ma, nella foga del « servi¬ 
zio», i redattori reggini del 
Giornale di Calabria, si sono 
voluti assumere la briga di 
esaltare la giunta di centro- 
sinistra al comune di Reggio 

La verità è che « questi sin¬ 
golari dirigenti sindacali» 
avevano, a loro volta, osato 
criticare la giunta e la mag 
gioranza di centro sinistra con 
un documento che il «Gior¬ 
nate di Calabria », libertaria¬ 
mente parlando, si era ben 
guardato dal pubblicare in 
modo decente 

Cosa resta, allora, della 
«triste vicenda» e dei suoi 
ancor più tristi postumi? 

Non ricambieremo ai redat¬ 
tori del Giornale di Calabria, 
il « bel voto » che essi han¬ 
no, graziosamente, voluto as¬ 
segnare al compagno Romeo, 
perché esso, ormai, è stato 
cancellato anche nelle scuole 
ed anche perché la classifi¬ 
cazione delle idea e degli at¬ 
teggiamenti è proprio nello 
stile stalinista. 

Non si allarmino, però, i 
redattori reggini del Giorna¬ 
le di Calabria: essi non so 
no stalinisti anche perché i 
loro strepiti somigliano più 
allo starnazzare delle oche 
del Campidoglio, stavolta a 
guardia di un centro-sinistra 
ricostituito ed antisindacale. 

e. I. 


In tre grossi centri l’attività paralizzata dall’immobilismo della DC 


Lettera del PCI al 
sindaco di Crotone: 
come amministrare? 

Un centrosinistra rattoppato rappresentati- 
vo di interessi particolaristici e speculativi 


Sergio Sergi 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Con una let¬ 
tera indirizzata al sindaco 
de della città, Bernardo, il 
gruppo consiliare del Parti¬ 
to comunista chiede che ven¬ 
ga convocato in seduta stra¬ 
ordinaria il civico consesso 
per esaminare e decidere le 
iniziative che la città «uni¬ 
tariamente deve portare a- 
vanti a difesa dett’occupazio- 
ne e del suo sviluppo indu¬ 
striale ». 

« Sono misure, si legge nella 
lettera, che il gruppo con¬ 
siliare del Partito comunista 
ritiene Indispensabili per sti¬ 
molare la partecipazione del 
cittadini alla vita ammini¬ 
strativa, il loro controllo su 
tutto ciò che riguarda lo svi¬ 
luppo socio-economico, civile 
e culturale della nostra cit¬ 
tà, la realizzazione di un mo¬ 
do di amministrare che si 
basi sulla difesa degli inte¬ 
ressi e dei diritti di tutta la 
collettività, contro ogni vi¬ 
sione lottizzatrice e partico- 
larista del governo della co¬ 
sa pubblica ». Sono motiva¬ 
zioni che il Partito comuni¬ 
sta ha sempre addotto tem¬ 
pestivamente durante le trat¬ 
tative tra i partiti. 

C’è, d’altra parte, l’attro 
punto riguardante la varian¬ 
te al plano regolatore e sul 
quale il « gruppo consiliare 
del Partito comunista ritie¬ 
ne sia urgente dotare il co¬ 
mune di strumenti urbanì¬ 
stici certi sotto il profilo for¬ 
male ed efficaci sul piano 
sostanziale. La mancanza di 
tali strumenti è di ostacolo 
ad ogni ordinata politica dei 
territorio e di grave pregiu¬ 
dizio per l’attività edilizia ». 
Sulla base di queste consi¬ 
derazioni il grupoo consilia¬ 
re del Partito comunista ri¬ 
tiene necessario verificare 
se sono intervenute modifi¬ 
che netta destinazione delle 
aree che il piano regolatore 
generale classificava di uso 
pubblico (scuole, verde, ser¬ 
vizi ecc.) e ripristinare tali 
destinazioni ove la variante 
abbia disposto diversamente. 

La puntualizzazione in me¬ 
rito al problema variante è 
chiara quando si considerano 
i vizi di procedura e di le¬ 
gittimità nel fatto che il pa¬ 
rere obbligatorio del Genio 
civile (Crotone è classificata 
zona sismica di seconda ca¬ 
tegoria) sulla condizione geo¬ 
morfologica dei terreni non 
è stato acquisito, come pre¬ 
scrive tassativamente la leg¬ 
ge, prima detta formale ado¬ 
zione detta variante. Ed a ciò 
si deve aggiungere il fatto 
che la seduta del Consiglio 
comunale del 23 - 3-78 non è 
stata convocata rispettando 
le norme «vincolanti» pre¬ 
viste dalla legislazione In vi¬ 
gore t di conseguenza sono 


nulle a tutti gii effetti le de¬ 
libere assunte in tale seduta 
(si tratta delle delibere sul¬ 
le osservazioni alla variante). 

Per tutto questo il gruppo 
consiliare del PCI propone 
che sia revocata la delibera 
consiliare adottata il 5-8-77 
con la quale si approvava la 
variante e. contestualmente, 
la riadozione detta variante 
al Piano regolatore e che sia 
definito il metodo. Interes¬ 
sando 1 consigli di quartiere, 
da seguire . nell’esame delle 
eventuali .osservazioni. Nòn 
di: meno si propone netta 
parte conclusiva detta lette¬ 
ra la immediata redazione, 
del Plano pluriennale di at¬ 
tuazione previsto dalla legge 
n. 10 e dei piani particola¬ 
reggiati. coinvolgendo nella 
gestione del territorio gli or¬ 
gani del decentramento e i 
rappresentanti dette forze po¬ 
litiche, sociali e culturali 
della città di Crotone. Cosa 
risponderà il sindaco e l’am- 
ministraziene? Staremo a 
vedere. Intanto c’è da regi¬ 
strare positivamente la ma¬ 
nifestazione che il Partito 
comunista ha svolto sabato 
in piazza della Resistenza e 
netta quale hanno parlato il 
compagno Schifino ed il com¬ 
pagno Ambrogio. 

Il compagno Ambrogio, se.- 
gretario regionale del PCI, 
ha duramente condannato 
la presenza di una tale giun¬ 
ta di centro sinistra rattop¬ 
pato nella città di Crotone 
che è segno di interessi par¬ 
ticolaristici e speculativi. Un 
centro-sinistra « sui generis » 
che ci ricorda i tempi delle 
licenze concesse in una not¬ 
tata: «anche questa volta 
in una sola nottata — ha ri¬ 
badito il compagno Ambro¬ 
gio — è maturato questo cen¬ 
tro-sinistra » nonostante fi¬ 
no atta sera precedente so- ì 
ciaiisti e comunisti si incon- ! 
trassero per dare un’ammi¬ 
nistrazione anche provviso¬ 
ria di sinistra atta città, per 
risolvere i problemi 

I comunisti, ha sottolinea¬ 
to Ambrogio, hanno espres¬ 
so durante 11 lungo periodo 
della crisi una volontà uni¬ 
taria di soluzione dette di¬ 
vergenze e dei contrasti; non 
c’è stato da parte nostra — 
ha ribadito Ambrogio — un 
arroccamento settario a di¬ 
fesa di posizioni di potere. 
C’è stata una sola volontà 
ed è stata quella di fare 
chiarezza e di affermare an- 


Comitato elettorale. 
in municipio invece 
degli assessori 

A Cagliari continuano le grandi manovre 
per raccattare voti alle spalle della gente 

CAGLIARI — La DC continua le « grandi manovre » per la 
formazione delia giunta con i socialdemocratici e con i re- 
pubblicani, appoggiata dal PLI e dalla destra demonazionale. 
L’obiettivo è di riuscire a formare in municipio una specie di 
« comitato elettorale » che dovrebbe soprattutto curare le 
questioni di sottogoverno per i candidati del tripartito 

Infatti i de sono usciti visibilmente scossi dalla seduta del 
consiglio comunale convocata giovedi scorso per l’elezione del 
sindaco e detta giunta. Ricevuto apertamente l’appoggio del 
consigliere liberale e contando di ottenere sottobanco i due 
voti dei consiglieri demonazionali, il candidato de atta carica 
di sindaco, Mario De Sotgiu, età convinto di farcela almeno 
atta terza votazione. Invece gli è andato storto: non ha ri¬ 
cevuto neanche la maggioranza semplice, ovvero gli sono 
mancati (causa l'entrata in campo dei franchi tiratori de) 
i 25 voti su 50 detta supposta maggioranza di centrodestra. 

La prima clamorosa sconfitta di De Sotgiu si è verificata 
nonostante * il suo partito abbia controllato in modo palese¬ 
mente irregolare i consiglieri democristiani che andavano a 
votare. Nell’urna molti hanno votato contro il candidato uf¬ 
ficiale del partito. Il gioco, quindi, è ancora da fare. La si¬ 
tuazione è in movimento e gli sviluppi potrebbero essere im¬ 
prevedibili. Ad ogni modo tutto è rimandato atta seduta che 
si svolgerà giovedi 26 aprile. 

Intanto sono in atto pressioni e intimidazioni sui consi¬ 
glieri democristiani ribelli. Sono anche in corso ulteriori con¬ 
tatti con i neofascisti di DN per averne assicurato l’appog¬ 
gio. Costoro, tramite il consigliere Delunas, si sono però pub¬ 
blicamente lamentati di non aver ricevuto dall'onorevole 
Raffaele Garzia. ovvero il De Carolis sardo, esplicito invito 
a votare per il sindaco e la giunta di centrodestra, mentre al 
consigliere liberale e al suo partito l’avance è stata fatta 
direttamente in aula. 

Vedremo cosa succederà giovedi prossimo: se da parte 
dei due consiglieri demonazionali questa volta l’appoggio, 
come già succede per quello liberale, avverrà addirittura 
alla luce del sole. 

In Consiglio comunale il candidato comune dette sinistre 
è il compagno socialista Paolo Atzeri. Egli può contare in 
partenza sui 22 voti del PCI e del PSI, tanti quanti ne con¬ 
tano i tre partiti (DC, PSDI. PRI) che dovrebbero comporre 
l'esecutivo. Nell’ultima seduta, quella convocata per eleg¬ 
gere sindaco e giunta, il compagno Atzeri ha già ricevuto 
più voti di De Sotgiu. Qualunque sia il risultato delle pros¬ 
sime votazioni, questo fatto mostra di per sé la debolezza 
detta proposta democristiana e il completo isolamento del 
partito di maggioranza relativa, assieme a tutti i suoi ascari 
governativi e paragavernativi. rispetto atte forze popolari 
e autonomistiche del capoluogo sardo. Se la giunta DC-PSDI* 
PRI riuscirà a nascere, non è difficile prevedere che non 
avrà vita lunga, né facile. 



Foggia t al Comnno 

vietato 
problemi del Comune 

Il PCI denuncia i rischi per la paralisi 
amministrativa imposta dal centrosinistra 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Perché la giunta 
municipale di Foggia non rie¬ 
sce a portare in discussione 
i gravi problemi (casa, scuo¬ 
la. sanità, servizi, nomine, 
circoscrizioni) che da tempo 
attendono dette soluzioni? La 
risposta che si può dare è 
questa: la giunta municipa¬ 
le. composta da DC. PSI e 
PSDI. intende il governo del¬ 
la città come un fatto priva¬ 
to, tate da non dare di con¬ 
to a nessuno, nemmeno alle 
altre forze politiche che non 
condividono l'attua le gestio¬ 
ne amministrativa, in partico¬ 
lare al PCI. 

E proprio dal PCI è venuta 
la richiesta, espressa in di¬ 
verse forme e recentemente 
attraverso manifestazioni, as¬ 
semblee e incontri con citta- i 
dini e forze sociali, perché si 
stabiliscano corretti rapporti 
con i gruppi consiliari al fine 
di assicurare il funzionamen¬ 
to del consiglio comunale. 

La DC e il centrosinistra 
fanno poco o quasi niente 
perché il consiglio comunale 
sia messo nella condizione di 
governare ed amministrare 
la città. In questi ultimi me¬ 
si addirittura, ci si è trovati 
di fronte ad un vero e pro¬ 
prio esa utora mento del con¬ 
siglio comunale che è la con¬ 
seguenza diretta dell’atteggia- 
i mento negativo assunto dalla 

• giunta nei confronti delle com- 
[ missioni consiliari, con con- 

• seguenze negative per l'inte- 
i ra città. 

Ieri una delegazione del 
ì gruppo consiliare comunista 
I ha chiesto ed ottenuto un :n- 
' contro col sindaco Graziani 
, al quale seno state illustrate 
i le preoccupazioni dei comuni¬ 


sti per la paralisi amministra¬ 
tiva, per il non funzionamen¬ 
to del consiglio comunale 
che dovrebbe riunirsi invece 
con un programma ben deli¬ 
neato per l’esame di tutte le 
delibere adottate dalla giunta 
municipale (si parla di due¬ 
mila delibere) assunte con i 
poteri del consiglio e che van¬ 
no discusse e successivamen¬ 
te ratificate. 

Il PCI ha posto nel corso 
dell’incontro l’accento su al¬ 
cune questioni dalle quali non 
si dovrebbe derogare: in pri¬ 
mo luogo il gruppo consiliare 
comunista ha sottolineato la 
necessità di procedere all’in¬ 
sediamento dei consigli di 
circoscrizione: rinnovo e no¬ 
mina dei nuovi consigli di am¬ 
ministrazione delle aziende 
municipalizzate e degli altri 
enti di derivazione comuna¬ 
le: soluzione dei problemi ri¬ 
guardanti il settore deH’urba- 
nisiica ed in primo luogo il 
reperimento dei suoli da as¬ 
segnare atte cooperative edi¬ 
lizie. Il gruppo consiliare co¬ 
munista ha inoltre messo In 
evidenza la necessità che ala¬ 
no affrontati i problemi ri¬ 
guardanti le opere pubbliche 
rimaste in sospeso e tra que¬ 
ste in modo particolare H 
mercato di piazza Padre Pio 
e la piscina del rione Pic- 
cari. 

Su queste questioni rammi- 
nistrazione comunale si è ri¬ 
servata di dare delle risposte 
ben precise e soprattutto c’è 
da rilevare l’impegno assun¬ 
to dal sindaco di Foggia per 
quel che riguarda la convo¬ 
cazione del consiglio comuna¬ 
le che dovrebbe aver luogo 
subito flopo le celebrazioni del 
25 aprile. 

r. e. 


Quale riforma sanitaria (e come attuarla) 

A Chieti, incontri-dibattito promossi dal comitato cittadino del PCI 


CHIETI — La riforma sani- : provinciale, sul tema: « Ope- 
taria sarà il tema al centro : ratorl sanitari netta rifor¬ 
che la pulizia e la onestà nel- J di una serie di incontri-di- } ma »; relatore il dr. Luciano 


ramministra 2 icne della cosa 
pubblica. Tentativi vani quel¬ 
li del PCI, dal momento che 
il potere clientelare e priva¬ 
to è prevalso su quello della 
maggioranza dei cittadini che 
hanno espresso la loro fidu¬ 
cia nel maggio scorso ai par¬ 
titi della sinistra. 

Carmino Talarico 


battiti promossi a Chieti da 
un grappo interdisciplinare 
di studio (composto da ope¬ 
ratori sanitari, docenti detta 
locale università e uomini 
politici) con rapporto orga¬ 
nizzativo del comitato citta¬ 
dino del PCI. 

Il primo degli incontri si 
tereà oggi, martedì 24. pres¬ 
to la sala della biblioteca 


Calabrese, consigliere comu¬ 
nale comunista; dopo le co¬ 
municazioni e gli Ritenenti 
concluderà 11 dr. Guido Di 
Mauro. 

Per giovedì 3 maggio è pre¬ 
visto il secondo dibattito sul 
tema: «La salute mentale»; 
relazione detto psichiatra Vit¬ 
torio Sconci, esclusioni di 


Bruno Benigni, assessore pro¬ 
vinciale di Arezzo. Venerdì 
11 maggio si dibatterà il te¬ 
ma: «Territorio, ambiente, 
malattia »; la relazione In¬ 
troduttiva sarà dell’urbanista 
Luciano D’Orazlo, le conclu¬ 
sioni saranno tratte da Al¬ 
berto La Barba, consigliere 
regionale comunista. 

Infine, giovedì 17 maggio, 
quarto e ultimo tncontro-dt- 
battito (che, come 1 prece¬ 


denti, si terrà presso la bi¬ 
blioteca provinciale), sul ta¬ 
tua: «Regioni, Enti locali, 
ospedalieri, mutualistici ad 
università nella riforma sa- 
nitaria »; relazione di Raf¬ 
faele Ferri, responsabile del¬ 
la commissione sicurezza so¬ 
ciale del comitato cittadino 
del PCI di Chieti; conclusio¬ 
ni del senatore Tonino flap- 
poselll, membro della com¬ 
missione Igiene a Sanità del 
Senato. 












